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e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2409 
Bilancio preventivo consolidato 2019 del SSR ex art. 32 D.Lgs. 118/2011. 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal responsabile di Posizione 
Organizzativa, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: 

- Il Titolo II del D.Lgs 118/2011 ha disciplinato le modalità di redazione e di consolidamento dei bilanci da 
parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio Sanitario 
Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, Istituti 
Zooprofilattici), ed ha dettato i principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per l’attuazione delle 
disposizioni normative; 

- Tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. n. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono incluse le 
Regioni, per la parte del finanziamento de! servizio sanitario direttamente gestito, rilevata secondo scritture 
di contabilità economico-patrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire direttamente, presso 
la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario; 

- Visto che ai sensi dell’art. 32 del medesimo D.Lgs. n. 118/2011, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la 
Regione predispone, per la successiva approvazione da parte della Giunta Regionale, nell’anno successivo a 
quello cui i bilanci si riferiscono, il bilancio preventivo di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale; 

- Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32, l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla 
lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs 118/2001,ovvero le regioni per la parte del finanziamento del 
servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere 
universitarie integrate con il S.S.N. con l’esclusione di eventuali soggetti partecipati dai soggetti di cui alla lett. c); 

- Visto il D.Lgs 118/2011, all’art 32, prevede quale scadenza per il bilancio preventivo consolidato il 31 
dicembre di ogni anno. 

- Considerato che la Regione Puglia ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L 95/2012, convertito in L.135/2012, 
ha predisposto il nuovo Piano Operativo 2016-2018, che non è stato ancora approvato definitivamente e che 
tra i suoi contenuti principali deve necessariamente includere il Conto Economico preventivo consolidato 
2016-2018; 

- Tenuto conto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha elaborato il conto economico preventivo 
consolidato tenendo conto del Piano Operativo, del pre-consuntivo 2018 e dei preventivi 2019 delle Aziende 
del SSR e della GSA; 

- Preso atto che il Preventivo consolidato 2019 chiude in tendenziale pareggio in quanto nelle previsioni si è 
considerato: 

a) Incremento della quota parte del Fondo Sanitario Indistinto sulla base delle indicazioni del 
Governo Nazionale stimate per la Puglia in 58,5 milioni di euro. 

b) Incasso del Payback “altro” stimato in euro 70 milioni di euro, così come da iscrizione nel 
bilancio di previsione 2019; 

c) Incasso del Payback per superamento tetti di spesa (sblocco contenzioso AIFA) per 68 milioni 
di euro, così come da iscrizione sul bilancio di previsione 2019; 

d) Accantonamento prudenziale del payback di cui ai punti b) e c) nel caso di parziale blocco 
delle somme per il contenzioso AIFA; 
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e) Risparmi attesi sugli acquisti farmaci e dispositivi medici a seguito dell’avvio delle gare 
centralizzate stimate in euro 90 milioni di euro. 

f) Maggiori costi del personale per applicazione rinnovo contratto collettivo nazionale e nuove 
assunzioni. 

- Visto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha adottato con Determina Dirigenziale n.89 del 
30 novembre 2018 il Bilancio di previsione 2019 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del 
Tìtolo II del D.Lgs. 118/2011; 

- Viste le funzioni regionali ed attività delegate, nonché i progetti obiettivo previsti sulla quota del Fondo 
Sanitario Regionale per il 2019 giusta DGR 2243/2017, confermando per 2019 anche l’importo a budget 
previsto per la Rete IMA-SCA, dalla su richiamata DGR 2243/17, evidenziando che per il 2017 la spesa registrata 
per la “Rete IMA-SCA”, giusta rendicontazione delle attività della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, 
rientra tra le somme prudenzialmente e complessivamente accantonate nel 2017 nel Bilancio di Esercizio 
della GSA per i progetti ed attività per le quali comunque si procederà, ai sensi del D.Lgs 118/2011 - Titolo II, 
in sede di bilancio di esercizio 2018 delie aziende sanitarie e GSA alla verifica annuale delle somme residue; 

- Visto il Piano Investimenti per il 2019 predisposto dalla Sezione risorse strumentali e tecnologiche e Direzione 
del Dipartimento; 

- Valutata la necessità di procedere all’adozione, con atto formale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 32 del 
D.Lgs. n. 118/2011, del bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale 
2019; 

- Si adotta il bilancio economico preventivo consolidato 2019, così come allegato al presente provvedimento 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto da: 

1. Conto economico preventivo consolidato; 
2. Schema CE ministeriale consolidato; 
3. Nota illustrativa; 
4. Piano degli investimenti; 
5. Piano dei flussi di cassa prospettici; 
6. Relazione generale. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 
4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, 
Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento; 

A voti unanimi espressi dai presenti; 

DELIBERA 

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 

https://ss.mm.ii
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− di procedere all’adozione della prima versione del bilancio preventivo economico annuale consolidato 
del Servizio Sanitario Regionale per l’esercizio 2019, allegato al presente provvedimento di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale, unitamente ai documenti a corredo composti da: 

1. Conto economico preventivo consolidato; 
2. Schema CE ministeriale consolidato; 
3. Nota illustrativa; 
4. Piano degli investimenti; 
5. Piano dei flussi di cassa prospettici; 
6. Relazione generale. 

− di approvare il Bilancio di previsione 2019 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del 
Titolo II del D.Igs. 118/2011 giusta Determina Dirigenziale n. .89 del 30 novembre 2018; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE FINANZA E CONTROLLO 

ALLEGATO 1 

Il presente allegato è composto 
di n. 40 pagine esclusa la presente 

IL DIRIGENTE DEQA SEZIONE AFC 

6 
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PUGLIA 
Dipartimento Promoz,one della u\ute , del benessere sociale e dello ~port pe, tutti 

Conto Economico Prevent ivo Consolidato 2019 del SSR 
CONTO ECONOMICO 

Al VALORE DELLA PRODUZIONE 
Previsione 2019 

A.li Contribut i in c/ese ,cizio 7.499 .919.000 

A.l .a) Contributj In c/esercwo • da Reg,one o Provincia Autonoma per quota F S. regionale 7.428.088.000 
A.l.b) Contribut i i" c/esercu:10 - extra fondo 68 626.000 

A 1 b.l) Contribue, do Regione (extra fondo} • wncolati 34 073 000 

A 1 b,2) Contributi do Regtone (eKtro fondo) - Risorse agg do b,lonc,o o mofo di copertura LEA o 
A 1 b.3) Conrribvt1 da Regione (eJttro fondo) - Risorse agg do bilanc,o a titolo d, copertura extra lEA o 
A.l b.4) Conrribut, da Rtg,one (exrro fondo) - o/tra 7.930.000 
A.1.b 5) Concriburl do 01iende samrorie pubbliche (exrra fonda) o 
A.1 b.6) Contributi do alt, , soggetti pubbficl 26 623000 

A.l .c) Contributi ,n c/esemt10 • per ricerca 2.975.000 
A.1.c.1) da Ministero della 5olure per ricerco corrente 2.lll .000 
A.1.c.Z) da M,nlstero della Salute per ricerca {{naftuata o 
A.1,c.3) da Regione e altri soggetti pubblici 670.000 
A.1.c 4) da pnvar, 174.000 

A.l .d) Contributi 1n c/esetewo • da pnvat, 230.000 
A.2) Rettifica contributi e/esercizio per destinaiione ad investimenti -27.640.000 
A.31 Utilìuo fondi per quote lnutlliuat e contributi vincolati di esercizi precedenti 15.797.000 
A.4) Ricavi per prestazioni sanitar ie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria 227.541.000 

A.4.al Ricavi pe, prestaz:1on1 sanitarie e soc1osan,tarle - ad aziende san,tane pubbliche 100.285.000 

A.4 bi Ricavi per prestavonj samtane e socìosamtar1e- intramoenia 38 132.000 
A.4.c) Ricavi per preS1auon1 sanrtarie e sodosan1tane • altro 89 124 000 
A.SI Concorsi, recuperi e ,imborsi 148.507 .000 

A,61 Compartedpadone alla .spesa per prestai ìoni sanìtarìe (Ticketl 48 ,127.000 

A.7) Quota contributi In e/ca pitale Imputata nell'eserciiio 94 .350 .000 

A.81 Incrementi delle immobilìuazioni per lavorì interni o 
A.91 Altri ricavi e proventi 9.581.000 

TOTALE A) 8.016 .182.000 

81 COSTI DELLA PRODUZIONE Previslone 2019 

8.1) Acquisti di beni 1.424.308.000 
8 l.a) Acquisti d1 beni sanitari 1.401.329.000 
B.l .b) Acquisti di beni non samtan 22.979.000 
8.2) Acquisti di servizi sanitari 3.392.252.000 
82al Acquisti di servili sanrtan - Med1c1na di base 551.081000 
B 2bl Acquisti di servili sanrtan - Farmaceutica 565 881000 
8 2 ti Acquisti d1 serm, sanrtan per arn1enz:a speual1st1ca ambulatonale 346.309 000 
B 2.d) Acquisti d1 serviti saruta,1 per assistenza nabihtauva 160 905 000 
8 2.e) Acquisti d1 serv1z1 sanrtan per asmte nza integrativa 52 563.000 

8.2.fi Acquisti di servizi san,tart per assjstenza protesica 62.061.000 
B 2.gl Acquisti di servizi samtan per as515tenza ospedahera 978 334 000 
B.2.h) Acquisti prestazioni d1 psichiatrica resldenz,are e sem1res1denz1ale ll3 647 000 
8 2.1) Acquisti prestaz1on1 d1 d1str1bu11one farmae1 File F 49 298 000 

8.2.J) Acquisti prestazioni termali in convenzione 11.399.000 
B.2.k) Acquisti orestaz1on1 d1 trasporto sanrtarlo 68.022.000 
8 21) Acquisti prestaz:1001 soc10-sanitar1e a rilevanza sanrtaria 183 514.000 
8.2.ml Compartecipazione al personale per att. IJbero-prof. (ìntramoema) 27.873.000 
B.2.n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari 69.094.000 
8.2 o) Consulenze, collaborazlonl, lntenna le, altre prestazioni dì la11oro sanitarie e soc1osan1tarte 34 590 000 
8.2.p) Altri servizi .sanitari e soc1osanltari a rilevanza san1tana 61.095 000 
B.2.ql Costi per differenziale Tariffe TUC 36.586 000 

8.3) Acquistì di servizi non sanitari 490.862.000 
8.3 a) Serv1z1 non sanitari 482 825 000 

8.3 b) Consulenze, collaboraz1on1, interinale, altre pre.st,rnon1 d1 lavoro non sanatane 5 039 000 
8 3 e) Formailone 2 998.000 
8.41 Manutenzione e riparazìone 132.121.000 
8.5) Godimento di beni di ten:f 46.013.000 
8.6) Costi del personale 2.094.311.000 
8.6.a) Personale dirigente med,co 768.607.000 
8.6 b) Personale dingente ruolo sanitario non medico 82.090.000 
8.6.c) Personale compar10 ruolo sannauo 875 725,000 
B 6 d) Personale dlrìgente altri ruoli 27.822.000 
B.6.el Personale comparto altn ruoh 340.067.000 
8.71 Oneri dil.-ersi dl gestione 30.280.000 

8.81 Ammortamenti 119.070.000 
8.8.a) Ammortamentì immob11ina21onl lmmatenall 2.445.000 
8.8.b) Ammortamenti dei fabbricati 50 317 000 
8.8.c) Ammor1ament1 delle altre immobll!uazion, materiali 66 308 000 

8.9) 5valutai ione delle immobi1irzaz1oni e dei crediti 1.838.000 

8.101 Variazione delle rimanenze -44.000 

8 IO a) Variazione delle nman!nze sanitarie -116000 

8 10 bi Variazione delle rimanenze non samtane 72.000 
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.11) Accantonamenti 133.552.000 

B.11.a) Accantonamenti per uschr 46.325.000 

B.11.b) Accantonamenti per premio operosità 4.607.000 

B.11.c) Accantonamenti per quote inut1lizza1e di contributi vincolati 45.971.000 

B.11.d) Altri accantonamenti 36.649.000 

TOTALE B) 7 .864.583 .000 

Dlff , TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A·B) 151.599.000 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
Prev isione 2019 

C.1) Interessi attivi ed altri proventi finanziari 627.000 

C.2) Interessi pass ivi ed altr i oner i finanziari 481.000 

TOTALE C) 146.000 

O) RITTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE Previsione 2019 

0 .1) Rivalutazioni o 
0 .2) Svalutazioni o 

TOTALED) o 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI Prev ision e 2019 

E.l) Proventi straordina ri 1.000.000 

E.l .a} Plusvalenze o 
E.l .b) Ahr1 proventi straordman 1000 .000 
E.2) Oneri straord ina ri 1.000.000 

f.2 .a) Minusvalenze o 
E.2.b) AIHI onen straord1nan 1.000.000 

TOTALEE) o 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 151.745.000 

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO Previsione 2019 

Y.l) IRAP 149,909.000 

V.La) IRAP relativa a personale dipendente 137,190.000 

V l .b) IRAP relati va a collaboratori e personale assimilato a lavoro dipendente 10.906.000 
Y l .c) IRAP relativa ad att1v1ta di llbe,a professione (intramoenia) 1.806.000 

Y l d) IRAP relatlva ad att1V1tà commerciah 7000 
Y.2) IRES l 836 000 

Y.3) Accantonamento a fondo Imposte (accertamen t i, condoni. ecc.) o 
TOTALE Y) l51 .74S.OOO 

RISUL TA.TO PREVISTO (nelle Ipotesi d1 .sblocco payb,ck) [ o I 
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..... 
REGIONE PUGLIA , 
Dipartimento Promozione della salute. del benessere sociale e dello sport per tutt, 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2019 del SSR 

A) Valore della produzione 

AA00I0 A.1) Contributi in e/esercizio 
AA0020 A.1.A) Contribu t i da Regione ... per quota F.S. regionale 
M0030 A.LA.I) da Regione ... per quota F.S. regionale indisti nto 

M0040 A.1.A.2) da Regione ... per quota F.S. regionale vincolat o 

AA00S0 A.1.B) Cont ributi e/esercizio (extra fondo) 
AA0060 A.l. B.I) da Regione ... (extra fondo) 
AA0070 A.1.8 .1.l) Contributi da Regione ,,_ (extra fondo) vmcolatl 

AA00S0 A.1.B.1.2) Cont ributi da Regione .. (extra fo ndo) - Risorse agg1unt1ve da bilancio regiona le per LEA 

AA0090 A.1.8 .1.3) Cont r ibutì da Regione .. (extra fondo) - Risorse agg1unt1ve da bdancio reg.le per e)(t ra LEA 

AA0IOO A.1 B.l .4J Contributi da Regione . (extra fondo) - Altro 

AA0ll 0 A.l.B .2) Contribu t i da Az. sanit. pubbl. della Regione ... (extra fondo) 
AA0!20 A.1.8.2.1) Contributi da Az. sanlt . pubbl della Regione ... (extra fondo) vmcolat1 

AA0l30 A.1.8 2.2) Contribut i da Az. uriit . pubb l. della Regione ... (extra fondo) a ltro 

AA0140 A.1.8.3) Contributi da altri sonetti oubblici (ext ra fondo ) 
AA0lS0 A.l .8.3.1) Contnbut i da altn soggett i pubbhcl (extra fondo) v1ncolat1 

AA0!60 A.l S 3.2) Contributi da altri soggetti pubbhc i (e.11tra fondo) L. 210/92 

AA0170 A 1 8.3 3) Contr ibuti da altri soggetti pubbhd (extra fondo) alt ro 

AA0180 A.l .C) Contributi e/esercizio per ricerca 
AA0190 A 1.C.1) Cont r ibuti da Min istero del la Salute per ricerca cor ren te 

AA0200 A.1.C.2) Contributi da Ministero del la Salu te pe r ricerca finaliuata 

AA0210 A.l. C.3) Contr ibu t i da Regi o ne ed altri sogge tti pubbl ici per rice rca 

AA0220 A.1.C.4) Cont r ibuti da pr iva ti per ric erca 

AA0230 A.1.D) Contributi e/esercizio da privati 
AA0240 A.2) Rettifica contributi e/esercizio per destinazione ad investimenti 
AA0ZS0 A.2 .A) Rettifica co ntr ib. in c/eserc. per ... investimenti .. per quota F S . reg ionale 

AA0260 A.2 .8) Rettif ica cont ribut i in e/esercizio per ... Investiment i • altn con tnbuti 

AA0270 A.3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi preceden 
AA0280 A,3 A) Ut,hzzo fondi per quot e inutlhzzate contri buti dt eserc1z1 precedent i per quota F .S. regionale Vlncolato 

AA0290 A 3 Bl Utlliuo fo1idi per quote 1nutlhuare contnbut1 di esercizi prec da soggem pubblici (e)(tra fondo) v1ncolat1 

AA0300 A 3 C) Utlhuo fond i per quote muuliuace contributi di ese rcizi precedent i per ricerca 

AA0310 A.3.0) Utiltuo fondi per quote mu1il1nate contnbu tl vmcotati d1 esercm precedenti da pnvat 1 

AA0320 A.4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria 
AA0330 A.4 .A) Rica v i p e r pr estazi o n i sanita r ie e s ocio sanitarie a ri levanza sa n it a ri a er o gate a s o ggetti e 

AA0340 A.4.A.l) Ricavi per prestaz. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate ad Az. sanit . p 
AA0350 A.4 A l- 1) Prestaz(on1 d1 ncovero 

AA0360 A.4.A.1.2) Prestaz1on1 di spec ialistica ambulatoriale 

AA0370 A 4.A.l.3) Prestazioni d1 psichiatr ia res1denZJale e semires1deni1ale 

AA0380 A.4.A.l. 41 Prestaz10n1 di File f 

AA0390 A.4 A.l.S) Prestazioni ser-mi MMG, PLS, Conun . us1stenz1ale 

AA0400 A.4 A.1.6) Prestauon l serv1z1 farma ceutica convenzionata 

AA0410 A.4 A.l 7) Prestazìoni terma lr 

AA0420 A.4.A l 8) Prestaz iom tra sport o ambulanze ed ehsoccorso 

AA0430 A.4.A.l.9) Altre prestazion i sar11tar1e e socro-sannane a rllevan.ta san1tana 

AA0440 A.4.A.2) Ricavi per presta, . sanitar ie e sociosanit arie a rilevanza sanitaria erogate ad altr i sagge! 
AA04S0 A.4.A.3) Ricavi per prestaz, sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a soggetti put 
AA0460 A.4.A.3.1) Presta21om dl ricovero 

AA0470 A.4.A.3.2) Prestaz ioni amb ulatorial i 

AA0480 A.4.A.3 3) Prestaz1on1 di ps1chiatr1a non soggetta a compen sazione (res1d e sem1res1d.) 

AA0490 A.4.A.3.4) Presra1ioni d! File F 

AA0SOO A.4.A.3.5) Prestaz10n1 serv1z1 MMG, PLS, Cont1n, assisten ziale extr areg 

AA0SI0 A.4.A.3.6) Prestazlom serv1z1 farmaceutica convenzio nata extrar eg 

AA0520 A 4.A.3,7) Prestazloni termal i eJCtrareg 

AA0530 A.4.A.3.8) Prestazioni tra sporto ambulanze ed elisocco rso extrareg 

AA0540 A.4,A.3.9) Altre pres tazioni sani ta rie e soc.10sanitar1e a rilevanza san1tar1a e1rtrareg. 

AA0SS0 A.4.A.3 10) R1cav1 per cessìone di emocomponent 1 e cellule stamina li extrareg 

AA0S60 A.4.A.3.11) Rlcav, per differe nziale tantte TUC 

AA0570 A.4.A.3.12) Altre prestazion i san itar ie e soc1osamtarie a rilevanza sanitaria non soggette a compensaz ione extrareg . 

AA0SS0 A.4.A.3 12.A) Prestazio ni di assistenza nab llitat iva non soggette a compensaz ione extrareg . 

AA0S90 A.4 A.3 12 8) Altre pres ta zioni sanrtar1e ,r• non soggette a compensazione e.xtrareg. 

AA0600 A.4.A.3.13) Altre prestazioni san itane a nlev;mza sanitaria - Mob11itil at t1-.ia Internazio na le 

AA0610 A.4 .B) Rica v i p e r pr estazi o ni sanita r ie e s o ci o sanitarie a rilevanza sa nit a r ia er o ga t e d a pr iv ati v 

AA0620 A 4 ,8 .1) Prestaz io n i di ricovero da pnv . extrareg , in co mpen sazione (mobilità at tiva) 

999 

Prev 20 19 

8.017.809 
8.017.809 

o 
VERO 

7.49 9.919 

7.428 .088 
7.250.772 

177.316 -
68.626 
42.003 -
34.073 

-
-

7.930 

-
26.623 

so 
24.343 

2.230 
2.975 
2.131 

-
670 
174 

230 

(27.640) 

(27.640) 

-
15.797 

7.265 
6,316 
1.637 

579 

227 .541 

133 .139 

-
-

-
-
. 
-
-

2.415 
130.724 
79.982 

8.507 
-

7.007 
1.301 --
1.374 
1.005 

766 

-
-

17.218 
343 

343 
13.221 
42.822 
33.941 

Tota le ricavi 

Totale C05 t l 

R1sulta10 
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REGIONE PUGLIA 

D1part1mento Promo21one della salute, del benessere soc,ale e dello sport per tultl 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2019 del SSR 

AA0630 A.4.B.2) Prestazion i ambulat oriali da pm, e:(trareg. In compensazione (mobil ità atti va) 

AA0640 A.4.8 3) Prestazioni di File F da pr1v extrareg. in compensaZJone (mobili tà amva) 

AA0650 A.4.B 4) Altre prestazìoni sanitarie e soc.1osan1tarie a rilevanza san1tana erogate da privau v/res1dent1 extrare 
AA0660 A.4.C) Ricavi per prestazioni sanitar ie e sociosanitarie a rile vanza sanitaria erogate a privati 
AA0670 A.4.D) Rìcavi per prestazioni sanitari e erogate in regime di Intramoenia 
AA0680 A.4 O .. ll Ricavi per prestaz10nt sanitarie intramoenia - Area ospedaliera 
AA0690 A.4.0 2) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia - Area spec1ahst1ca 

AA0700 A.4.0.3 ) Ricavi per prestaz1on1 sanitane intramoenia - Area sanita pubblica 

AA0710 A.4 O 4) Ricavi per Prest San. Intramoenia - Consulenze (ex art. 55 e l lett e). d) ed ex art 57-58) 
AA0720 A.4 0.5) R1cav1 per prestaZJOOL sanitarie tntramoema - Consulenze (ex an 5S e l lett. e), d) ed ex art 57-S8) ( 

AA0730 A.4.0 6) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoe nia - Altro 

AA0740 A.4.0 7) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia - Altro (Az sanit pubbl de lla Regione) 

AA0750 A .S) Conc or si, r ecu peri e ri mbor si 
AA0760 A.S.A) Rimbors i assicurat ivi 

AA0770 A.S.B) Concorsi , rec uperi e rimborsi da Reg ion e 

AA0780 A.5.B l} Rimborso degli oneri stipendiali del per.sonale dell'azienda in pomione di comando presso la Reg1on 

AA0790 A.5 B 2) Alrn concors 1, recuperi e rimbors1 da parte della Regione 

AA0B00 A.5.Cl Concorsi, recuperi e rimborsi da Az. sani! . cubb l. della Regione 
AA0810 A.5 C 1) R1mbor.so degh oneri stipendiali del person ale dipendente dell'azienda in posm one dl comando pres 

AA0820 AS C 2) Rimborsi per acqutSto ben i da parte di Az. sa nit pubbl della Regione 

AA0830 A.S C.3} Altri conco rsi, recupen e nmborsf da parte d1 Az samt pubbl della Regione 

AA0840 A.5.0) Concorsi, recuperi e rimbors i da altr i sogRetti pubblici 
AA0850 A S D 1) Rimborso degli oneri stlpend ìah del perso nale dipendente dell'azienda •n posizìone d1 comando pre! 

AA0860 A.5 D 2) Rimborsi per acquisto beni da parte di altri soggetti pubbht1 

AA0870 A.5 D.3) Altri concorsi, recupe ri e rimborsi da parte di altn soggetti pubblici 

AA0BB0 A.S.E) Concorsi , recuper i e rimbors i da priva ti 

AA0890 A.5.E.1) Rimborso da aziende farmaceutiche per Pay back 
AA0900 A.5.E 1 1) P.1y-back per Il superamento det tetto della spesa farmaceutica lemtonale 

AA09l0 A S E.11) P.iy-back per superamento del tetto della spesa farmiteut1ca osped.1hera 

AA0920 A S E. l 3} Ulteriore Pay-back 

AA0930 A.5.E.2) Altri concorsi, recuperi e rimborsi da privati 

AA0940 A.6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) 
AA0950 A.6.A) Compartecipazioni!!: atla spua per presta doni sanlta,le -Ticket sulle prestai.ioni dl specialistica ambulatorliile 

AA0960 A.6.BJ Compartecipazione alla spen per prestazioni sanitarie~ Tlcket sul pronto soccorso 

AA0970 A.6.C) Compartecipa1lone alla spesa per prestai.Ioni sanitarie [Tlcket) -Altro 

AA0980 A.7) Quota contributi e/capitale imputat a all 'eserci zio 
AA0990 A 7 .A} Quota imputala all'eserclzto dei f1nanz1amentì per IMestiment1 dallo Sta to 

AAl000 A.7.B) Quota imputata all'esemz lo dei finanziamen ti per 1nvesttment1 da Regione 

AAl0l0 A.7 q Quota imputata all'eserc11io dei finanziamen ti cer beni d1 prima dota zione 

AA1020 A 7 O) Quota imputat a all'e.serc1110 dei contributi in c/ esemz10 FSR destma tl ad Investimen ti 

AA1030 A.7.E) Quota imputata all'eserclz10 degli altri contributi in c/ esercizio destmat1 ad investimenti 

AA1040 A.7.F) Quota imputa ta all'ese rcmo di altre poste del patrimonio netto 

AA1050 A.8) Incrementi dell e immobilizzazi oni per lavor i in terni 

AA1060 A.9) Altri ricavi e proventi 
AA1070 A.9.A) Ricavi per prestazioni non sanitarie 

AAl0B0 A.9.8) Fitti attivi ed altri proventi da at tività immobiliari 

AA1090 A.9.C) Altri proventi diversi 

AZ9999 

B) Costi della produzione 

BA00l0 B.1) Acquisti di beni 
BA0020 B.1.A) Acquist i di beni sanitari 
8A0030 B.l.A .l) Prodotti farmaceutici ed emoderivat i 
BA0040 8.1 A 1 1) Med1c1nal1 con AIC. ad rcce.uone di vaccini ed emodernnu d1 produi,one 11!11onale 

8AOOS0 8 l.A.l 2) Med11:1nah senu AIC 

8A0060 8 l.A.1.3) Emoder1vat1 di produzione regionale 

8A0070 B.l.A. 2) Sangue ed emocomponenti 
BAOOS0 B.LA.2..l) da P\lbbltco IN.. s-an1L pubbt della fte11one)- Mob1hta mtrareg,onale 

BA0090 B.l .A.2 2) da pubblrco (Ai. s-an1t . pubbl extra Regione) - Mobiliti e1Ctrareg1onale 

BA0lOO B l .A.2.3) da .1ltn sog&ett1 

999 

Prev 2019 

8.017.809 
8 017.809 

o 
VfRO 

6.248 
2.633 

-
13.448 
38.132 
10.613 
24.599 

402 
1.941 

-
577 

148 .507 

178 
261. 
218 
44 

-

6.406 
750 

5.656 
141.661 
138 .162 

68.162 
70.000 

3.499 

48.127 

44 .489 
3.638 

94.350 

1.900 
70.491 

21.680 
32 

247 

9.581 

3.098 
4 .523 
1.960 

8.016 .182 

1.424 .308 

1.401.329 
887.966 
875 .147 

7.116 
5.703 

190 

190 

Totale rlcav• 

lotale costi 

Risultato 
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REGIONE PUGLIA 
Diparumen to Pro mo zione della salute, del benessere socia le e dello spo rt per t utti 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2019 del SSR 

BA0210 8 .1.A.3) Disposi ti vi med ici 

BA0220 8.1.A 3 1) Dlspos1trvl med1c1 

BA0230 8 1 A.3 2) OtspoSIIIVI medrçi 1mp1ant;i,bdl •UM 

BA0240 B 1 A 3 3) Dlspos1ttv1 medico d1agnost!c1 tn vttro (IVD) 

BA0250 B.l.A 4 ) Prodotti d ie tetici 

BA0260 B.LA.5) Mat eria li pe r la profila ssi (vaccini) 

BA0270 B.l .A .6) Prodotti chim ici 

BA0280 B.LA .7) Materiali e prodott i per uso ve teri nari o 

BA0290 B.1.A .8) Altri ben i e pr odott i sanitari 

BA0300 8 .1.A .9) Beni e prod ott i sanitari da Az. sanit. pubb l. della Reg ione 

BA0310 8 .1.B) Acquisti d i beni non sanitari 

BA0320 B 1 B 1) Prodott i alimentari 

BA0330 B 18 2) Materiali dì guardaroba , d1 pullz1a ed, convivenza 1n genere 

BA0340 e 1 B 3) Combustiblli, carburanu e lubnficant• 
BA0350 B.l B 4) Supporti lnformat ic, e cancelleria 

BA0360 8.1 BS) Materiale per la manutenzione 
BA0370 8 1 8 6) Altri beni e prodotti non sanitari 
BA0380 B 1 B 7) Beni e prodotti non sanitari da Az samt pubbl della Regione 

BA0390 8.2) Acquisti di servizi 
BA0400 8 .2.A) Acquisti servizi sanitari 
BA0410 8 .2.A .l) Acquisti serviz i san itar i per medici na di ba se 

8A0420 B,2.A.1 1) - da convenzione 

8A0430 B 2.Al l A) Costi per assistenza MMG 
8A0440 B 2 A 1 1 8) Costi per assrstenza PLS 

BA0450 S 2 A l 1 C) Cosu per assistenza Continuit-a us 1stl!!nzlale 

BA0460 8 2 A 1 1 O} Altro (med1c1na dei servm, ps1coloa1, medici 118, ecci 

8A0470 B 2 f,. 11) - M G da pubblico (Az sani! pubbl della Regione I - Mob1hta 1ntrareg 

BA0480 B.2 A 1 3) - MG da pubbli co (Al . sani! pubbl extrareg.) - Mobohta extrareg1onale 

BA0490 B.2.A.2) Acquisti servizi sanitari per farmaceutica 
BAOSOO B.2 A 2 1) • da convenzione 

BA0510 B 2 A 2 2) • Farm. da pubbl ico (Az samt. pubb l della Regione)- Mob1lua lntrareg . 

8A0520 8.2 A 2.3) - Farm. da pubb lico (extrareg .) 

8A0S30 8 .2.A.3) Acquisti servizi sanitari per assistenza specialistica ambulatoriale 
8AOS40 8 2 A 3 l) - Specialist ica da pubblico (Al sanlt. pubbl. della Reg,one) 

BA0550 B.1 A 3 2) - da pubblico (altro soggetu pubbl della Regione) 

BA0560 B 2.A 33) - Speclalist lca da pubblico (extrareg l 

BAOS70 B.2.A 3 4) - da privato - Medici SUMAI 

BA0580 B.2 A 3 5) - da privato 

BA0590 B 2 A 3 SA) ~rv1z1 sanitari per asmtenu spec 1al/st1ca da IRCCS privati e Policl1nic1 pnvall 

BA0600 B 2 A 3 S BI StNIZI sanitari per assistenza spemrhsuc.a da Ospedali da ss1ficat1 pnvat1 

8A0610 B 2A 3.5 q Servizi san1tar1 per assistenza spec11hsuca da Case d1 Cura privale 

BA0620 B 2 A 3 S.D) Serv1zì sanitari per ass1stenl.il spec1allsuca da altn pr,vat1 

BA0630 B.2 A.3 6) • da privato per cittadini non residenti • extrareg. (mob,htà attiva In compensazione) 

BA0640 8.2.A.4) Acquisti seN izi sanitari per assistenza riabilitativa 
BA0650 8.2.A 4 1)- Riabilitativa da pubblico (Al sani! pubbl. della Regione) 

BA0660 8.2 A.4 1) - da pubblico (altn soggenl pubbl della Regione) 

BA0670 8.2 A 4 3) - R1abllitatlv a da pubblico (extrareg) non soggetu a compensa11one 

BA0680 B.2 A 4 4) - da privato (lntrareg1onale) 

BA0690 8.2 A.4.5) - da privato (extra regionale) 

BA0700 8 .2.A.5) Acquisti servizi sanitari per assistenza integrativa 
BA0710 8.2AS l) - Integrativa da pubblico (Az. sanit pubbl. della Regione.) 
BA0720 8.2 A.5.2) - da pubblico (alt ri soggetti pubbl . della Regione) 

BA0730 8.2 AS.3) - Integrativa da pubb lico (emareg .) 

8A0740 B.2 A S 4) - da privato 

BA07SO 8 .2.A.6) Acquisti servizi sanitari per assistenza protesica 
8A0760 B.2 A 6 I) - Protesica da pubb lico (Az. sa nit pubbl. della Regione) 

BA0770 B 2 A.6 2)- da pubblico (altro soggetto pubbl della Regione) 

BA0780 8.2 A.6.3) • Protesica da pubblico (ertrareg.) 

BA0790 B 1A6 4) - da pnvato 

8A0800 8 .2.A.7) Acquisti servizi sanitari per assistenza ospedaliera 
8A0810 B.2 A.7 I) - Ospedaliera da pubblico (Az. sani!. pubbl. della Regione) 

BA0810 B.2 A 7 1) - da pubb lico (altr i soggetto pubbl. della Regione) 

BA0830 B 1.A.7.3) - da pubbli co (extrar eg.) 

BA0840 8.2 A.7 4) - da pnvato 

999 

Prev 2019 

8017 .809 T otale ricavi 

Totale COS11 

Rlsultau, 

8 017 .809 

o 
VERO 

445 .143 

260.4 18 

60 .915 

123 .810 

14.803 

44 .657 

265 

591 

7.714 

22.979 
6 16 

2.512 

6.883 
7.786 

3.939 

1.243 

3.883.114 

3.392 .252 
551.081 
548 .671 

351 .951 

82.381 
59.552 
54.787 

2.410 

565 .881 
562 .750 

3 .131 

346 .309 

40 .698 

76 .449 

122 .914 

32.028 

41.527 

149 .359 

6.248 

160 .905 

165 

146.548 

14.192 

52 .563 

52 .563 

62 .061 

62 .061 

978.334 

241.473 

702 .920 
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REGIONE PUGLIA 

f Dipartim ento Promo zione della salu t e, d I benesse re socia le e dello sport per tu tti 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2019 del SSR 

8A0850 B 2.A 7 4 A) Serv1z1 sanltan per assistenza ospedaliera da IRCCS privati e Pohchmc1 pnvat1 

BA0860 B.2 A 7 4 BI ~tvlll sanitari per aumenu ospedahen1 da Ospedali Class1f1ca11 pr1vat1 

BA0870 8.2.A 7 4 Cj Servtll sanltan per asscstenu ospedahera da Case di Cura pnvale 

BA0880 8 2 A 7 4,0) Servizi sanitari per assistenza ospedaliera da altri pr ivati 

BA0890 8.2.A.7 .S) • da privato perc1ttad1n1 non residenti • e1etrareg. (mob att in compe ns.) 

BA0900 8 .2.A.8 ) Acqu isto prestaz ion i d i psich iatria residenziale e sem ires idenziale 

BA0910 8.2.A.8 1) - Psichiatria da pubblico (Az. san11 pubbl. della Regione} 

BA0920 8.2.A.8.2} - da pubblico (altri soggett i pubb l della Regione } 

BA0930 8.2.A.8 3) - Psichiatria da pubb lico (extrareg) • non soggette a compensaz,one 

BA0940 8.2.A 8 4) • da privato (intrareg1onale) 

BA0950 8.2.A 8 SI• da pr ivato (e>rtrareglonale) 

BA0960 8 .2.A.9) Acqu isto prestazion i di d istr ibuz ione farmaci File F 

BA0970 8 2A9 1) • F,le f da pubblico (A, santt pubbl della Regione)• Mobilita Intrareg 

BA0980 8.2.A.9 2) • da pubblico (altri ,o,.et1I pubbl della Regione} 

BA0990 B 2.A 93) - file f da pubbli co (extrareg .) 

BA!OOO B.ZA9 4) • da privato (intrareg1onale) 

BA!OIO B.2.A.9 5) • da priva to (e>rtrareg1onale) 

BA1020 B.2A.9 6) • da pnvato per c1ttadln1 non res1dent1 - el(trareg (mob1l1ta anwa m compensazione) 

BA1030 B.2.A.10) Acqu is to prestazioni termali in convenzione 

BA1040 8 Z A 10 1) • Termale da pubblico (Az San pubbl. della Regione) • Mob intrareg 

BAlOSO B 2 A IO 2) • da pubbli co (altri soggetti pubbl della Regione) 

BA1060 B 2.A IO 3) - Termale da pubbli co (e>rtrareg) 

BA1070 B.2.A.10 4) - da privato 

BA1080 B,2 A 10.S) • da privato per cittadini non res1dent1 • extrareg (mobilttà attwa m compensazione) 

BA1090 B.2.A.11) Acqui sto pre st azioni di trasporto sanitario 

BAll OO 8 2.A 111} -Tr aspoto da pubb (Az santi. pubbl. dell a Regione) - Mob1lrtà Intrareg . 

BAll 10 B 2.A 11 21 • da pubblico (altri sog,ett, pubbl della Regione) 

BA1! 20 8.2.A li 3) -Trasporti da pubb lico (e>rtrareg.) 

BA1!30 8.2.A li 4) • da privato 

BA1140 B.2.A.12) Acqu isto prestazion i Soc io-San itar ie a rilevanza sani tar ia 

BAl!SO B.2.A 12 1) • PSSRS da pubblico (Az sann pubbl della Regione) · Mobilita Intrar 

BA1! 60 B 2.A.12.2I • da pubblico (altri soggetti pubblici della Reg,one) 

BA1!70 B 2 A 123) • da pubblico (e>rtrareg) non soggette a compensaz,one 

BA1180 8.2.A.12 4) • da pnvato (intra reg1onale) 

BA1190 8.2.A.12 S) • da privat o (e>rtrareg,onale) 

BA1200 B.2.A.13) Compartecipazione al personale per att . libero -prof . (intram oenia) 

BA1210 B 2.A 13 li Compart al personale per an. libero prof. Intramoenia • Area ospedal 

BA1220 B 2.A 13 2) Compart. al personale per an libero prof. Intramoenia Area special 

BA! 230 B.2.A,13.3) Compart.al personale per att. Ub prof. intramoenia Area San pubb 

BA1240 B 2.A 13 4) Comp .al personale per att. ltb . prof . lntr • Cons (ex art SS c,l lett c). d) ed ex Art 57-58) 

BA1250 8.2 A.13 4) Comp al personale per att . L,b prof . lnt r • Cons. (ex art 55 e 1 lett e). d) ed e, Art 57-58) -Az. 

BA1260 8.2.AB 6) Compartecipazìone al personale per att . llbero professionale intramoe nia • Altro 

BA1270 8.2.AB 7) Compart. al personale per att . libero prof Intramoenia - Altro (Az. San. Pubb Regione) 

BA1280 B.2.A. 14) Rimborsi, asseKni e contr ibut i sanitari 

BAl2 90 8.2.A 14 1) Contribut i ad assoc,aztom di volontariato 

BA1300 B.2.A.14 2) Rimborsi per cure all'estero 

BAB! O B 2,A 14 3) Contribut i a società partecipate e/o enti d1pendent1 della Regrone 

BA1320 B 2.A 14 4) Contributo Legge 210/92 

BA1330 8 2.A.14 S) Altri rimborsi, assegni e contnbut1 

BA1340 8.2.A 14 6) Rimborsi, assegni e contributi v/Az sanit. pubb l della Regione 

BA1350 8 .2.A.15) Consu lenze , Colla bo raz.ioni, Interina le e al tre pres taz.ion i d i lavo ro sanitarie e sociosé 

BA1360 8.2.A 15 1) Consulenze sanitarie e soc,osan da Az. san1t. pubbl della Regione 

BA1370 B.2.A.15 2) Consulenze sanitarie e sociosanit. da terzi - Altr, soggetti pubbhcl 

BABBO B 2.A.153) Consulenze, Collaboraliom, Interinale e altre prestazioni d1 lavoro sannane e soc10s. da pnvato 

8Al39 0 8 2.A lS 3 A) Consulente san1tane da pnvato -artu:olo 55, comma 2, CCNL 8 11u&no 2000 

BA1400 B 2.A.15.3 B) Altre consulenze sanitane e soc1osan1tarle da privato 

BA1410 8 2 A 1S 3 C) Colh1boru10n1 coordinate e continua1ive. sanitarie e soc1os da pr,vato 

BA1420 8 2 A 15 3 01 lndenmt-a a personale umversn.ano · ;area sanitaria 

BA1430 B 2.A.15 3 E) Uvoro Interinale - .irea s.an1tu1a 

BA!440 8 2.A.15 3 F) Altre coUaborauom e pre.staz1on1 d, lavoro• area sanitaria 

BA1450 B 2.A.154} Rimborso oneri stipendiali del personale samtano tn comando 

BAl 460 B 2A15 4 A) Rimborso oneri st1pend1ail1 personale sarutario In comando da /u. sanit pubbl della RejlOM 

BA1470 8.2.A.15 4 B) Rimborso oneri st1pend/ah personale sanitario 1n comando da Re11ont, so1ge.tt1 pubblici e da Umve.rs1tà 

BA1480 B 2 A lS 4 C) Rimborso oneri st1pend1at1 personale-Janltano m comando da aziende d1 .ahrl! Regioni (einrareR) 

999 

Prev 2019 

8,017.809 

8.017 .809 

o 
VERO 

196 .40 2 

168 .069 

338.054 

395 

33 .941 

133 .647 

128 .538 

5 .109 

49 .298 

13 .664 

33 .001 

2.633 

11 .399 

2.957 

8.442 

68 .022 

984 

67 .038 

183 .514 

16 

174 .156 

9 .342 

27.873 

6 .939 

18.909 

303 

1.722 

69 .094 

3.386 

1.360 

21 .710 

24 .344 

18 .294 

34 .590 

446 

34 .120 

7 .837 

831 

3 .047 

16 .660 

382 
5.363 

24 

24 

Totale ncavt 

Totale cosu 

Rm.1lu10 
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REGIONE PUGLIA 

f Dipartimento Promozione della salute, del benessere socia le e dello sport per t utti 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2019 del SSR 

8Al490 8.2.A.16) Altri ser vizi sanitari e sociosa nitar i a rllevanza sanitaria 

BAlS00 B.2.A.16 I) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico • Az. sanit pubbl. della Regio 

BAlSIO B 2 A 16.2) Altri servizi sanitari e sot1osanltarl a rilevanza sanitana da pubblico • Altri soggetti pubblici della 

BA1520 B 2 A 16 3) Altn servizi sanitari e soC1osanltart a rilevanza sanitana da pubbhco (extrareg) 

BA1530 B 2 A 16 4) Altri servizi sanitan da pnvato 

BA1540 8 2 A 16 5) Costi per servizi sanitari - Mobilità internazionale passiva 

BAlSS0 B.2.A.17) Costi per differenz iale taritte TUC 

BA1560 B.2.B) Acqu isti di servizi non sani tari 

BA1570 B.2.B.1) Servizi non sanitar i 

BA1580 B.2.B.l li Lavanderia 

BA1590 B.2.B.1.2) Pulizia 

BA1600 B.2 B 13) Mensa 
BA1610 B 2 8.14) Riscaldamento 
BA1620 B.2 BIS) Serv1z1 di assistenza informatica 

BA1630 B.2.B 16) Servizi trasporti (non sanrtar1) 

BA1640 8.2 B 1 7) Smaltimento rifiuti 

BA1650 B.2 81.8) Utenze telefoniche 
8Al660 B 2 B 19) Utenze elettricità 

8A1670 B.2.81 10) Altre utenze 

BA1680 B.2 B 1 ll) Premi d i assicurazione 

BA1690 B.2.B.1.11 A) Premi di assicurazione - R C. Professionale 

BA1700 B.2 8.111 B) Ptemr di assicurazione - Altri premi assicurativi 

BA1710 B.2 B 112) Altri servizi non sanitari 

BA1720 B.2 B.1 12.A) Altr, ser,iz i non sanitari da pubblico (Az. San. Pubbl Regione) 

BA1730 B 2 B 1 12 8) Altri servizi non sanitari da altri soggetti pubbt 1c1 

BA1740 8.2 .B 1 12 C) Altri servizi non sanitar i da privato 

8Al75 0 B.2.B.2) Consulenze, Collaboraz ion i, Inte ri nale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie 

BA1760 B.2.S 2 I) Consulenze non sanitarie da Al sanit pubbl della Regione 

BA1770 B 2.8.2 2) Consulenze non sanitarie da Teni - Alto soggetti pubb lici 

BA1780 B 2.8.2 3) Consulenze, Collaboraz1om. lntermale ... non samtane da privato 

BA1790 B.2.B 2 3 A) Consulenze non sanitarie da privato 

8Al800 8.2.B.2 3.8) Collaboraziom coordinate e continuativ e non sanitar ie da privato 

BA18!0 8 2.B 2.3 C) lndennita a personale un,versltado - area non san1tana 

BA1820 B 2 B 2 3 O) Lavoro interinale - area non sanitaria 

BA1830 B 2 B 2 3 El Altre collaborazioni e prestazioni di lavoro - area non samtaria 

BA1840 B.2 B 2 4) Rimborso oneri stipendiali del personale non sanitario in comando 

BA1850 B 2.8.2 4 A) Rimborso onen st1pend1ali personale non sanitario in comando da Az. san1t. pubbl della Regione 

BA1860 B.2 B 2 4 8) Rimborso oneri st1pend1ah personale non san1tano m comando da Regione, soggetti pubbllc, e d 

BA1870 8 2 8 2 4 C) Rimborso oneri st1pendiah personale non sanitario m comando da aziende di altre Regioni {extra 

BA1880 B.2.B.3) Formazio ne (esternalizzata e non) 

BA1890 8 2.B 3 1) Formazione (esternalizzata e noni da pubblico 

BA1900 8.2.B 3 2) Formazione (esternalizzata e non) da privato 

BA1910 B.3) M anutenzi one e rip a razi one (o rd inaria esternalizzata) 

8Al920 8 3 A) Manutenzione e nparaz1one al fabbricati e loro pertinenze 

8Al930 B 3 8) Manutenzione e nparazìone agh lmplantl e macchman 

8Al940 B 3 C) Manutenzione e riparazione alle atvellature sanitarie e sc1enufiche 

BA1950 B 3 O) Manutenzione e riparazione a1 moblli e arredi 

BA1960 B 3 E) Manutenzione e riparazione agh automezzi 

BA1970 8.3 F) Altre manutenzioni e riparaz1onl 

BA1980 B 3.G) Manutenzioni e riparazioni da Az sanlt. pubbl della Regione 

BA1990 B.4 ) Godimento di b eni d i terzi 

BA2000 B.4.A) Fitti passivi 

BA2010 B.4.B) Canoni di nolegg io 

BA2020 B 4 B 1) Canoni di noleggio - area samtarla 

BA2030 8.4 B 2) Canoni di noleggio - area non sanltana 

8AZ040 B.4.Cl Canon i di leasing 

BA2050 B 4 C 1) Canoni d1 leasing - area sanitana 

BA2060 B.4.C 2) Canoni di leasing - area non sanitaria 

8A2070 8.4.D) lo cazioni e nole ggi da Az. sanit . pub bi. della Regione 

8A2080 Totale Costo del ~ersonale 

BA2090 B.S) Personale del ruolo sanitario 

8A2100 B.5.A) Costo del personale dirigente ruolo sanit ario 

BA2110 B.5.A.l) Costo del personale dirigente medico 

999 

Prev 2019 

8.017.809 T, 0t11le n,ilv 1 

ota lecosl! 

sultata 

8.017 .809 T 
0 R, 

VERO 

61.095 

17.747 

502 

26.961 

15.885 
36.586 

490 .862 
482 .825 

20.132 

78.295 

44 .353 

25.192 

50.185 

3.354 

10.492 

11.573 

41 .024 

21,765 

15.496 

13.320 

2.176 

160.964 

160 .964 

5.039 
-
-

4 .761 

1.022 

1.451 

437 

1,025 

826 

278 
. 

278 

2.998 

708 

2.290 

132 .121 

30.188 

47 .026 

51.904 
1,256 
1.240 

507 

46.033 

6.998 

35.755 

27.567 

8.188 

3.280 

26 

3.254 

2.094 .311 

1.726.422 

850.697 

768.607 
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Conto Economico Preventivo Consolidato 2019 del SSR 

BA2l20 S S A l 1) Costo del persom1le dm1ente med ico• l.empo indeterminato 

BA2B0 B 5 A l 2) Costo del personale d1ngente medico • tempo determinato 

BA2l40 B 5.,ru 3) Costo del personale d1ngente medico • altro 

BA2150 B.5.A.2) Costo del personale dirigente non medico 

BA2160 S 5 A_l 1) Costo del personale d1n1ente non medico tempo indeterminato 

BA2170 B S A 2 2) Costo del personate d1ngente non med ico tempo determ inato 

BA2180 S 5 A. 2 3} Costo del personale dirigente oon medico • altro 

BA2190 B.5.B) Costo del perso nale comparto ruolo sanitar io 

BA2200 B 5.8.1) Costo del personale comparto ruolo sanitario - tempo 1ndeterm1nato 

BA2210 B.S B.2) Costo del perso nale comparto ruolo sani tario - tempo determinato 

BA2220 8.5 B.3) Costo del personale comparto ruolo sanitario • altro 

8A2230 8.6) Personale del ruolo professiona le 

8A2240 B.6.A) Costo del person ale dirigent e ruolo profe ssionale 

BA2250 B 6.A. l) Costo del personale dmgente ruolo professlonale • tempo indeterminato 

BA2260 8.6.A 2) Costo del personale dmgente ruolo professionale• tempo determinato 

BA2270 B 6 A 3} Costo del personale dirigente ruolo professionale • altro 

BA2280 B.6.8) Costo del persona le comparto ruolo prof essionale 

BA2290 8.6 B.1} Costo del personale campano ruolo professionale~ tempo indetermina to 

BA2300 B 6 B 2) Costo del personale comparto ruolo professionale • tempo determinato 

BA2310 8.6 B 3} Costo del personale compano ruolo profess ionale • altro 

8AZ320 8.7) Personale del ruo lo tecn i co 

8A2330 B.7.A) Costo del personale dirig en te ruolo tecn ico 

BA2340 B 7 A l} Costo del personale dirigente- ruolo tecnico • tempo mdeterm1nato 

BA2350 B.7.A 2) Costo del personale dmgente ruolo tecnico · tempo determinato 

BA2360 8.7 .A.3) Costo del personale dirigente ruolo tecnico . altro 

8A2370 B.7.8) Costo del personale comparto ruolo tecnico 
BA2380 8.7 B 1) Costo del personale comparto ruolo tecnico • tempo mdeterm1nato 

BA2390 B 7 B 2) Costo del personale campano ruolo tecnico · tempo deterrmnato 

BA2400 B 7 B 3) Costo del personale comparto ruolo tecnico - altro 

8A2410 8.8) Personale del ruolo amministrativo 

8A2420 8 .8.A) Costo del personale dir igente ruolo ammi nis trat ivo 

BA2430 B.8.A 1) Costo del personale dmgente ruolo amm va • tempo mdetermmato 

BA2440 B 8.A.2J Costo del personale dirigente ruo lo amm .vo • tempo determinato 

BA2450 B.8.A.3) Costo del personale dirige nte ruolo amm .vo - alt ro 

8A2460 8 .8.B) Costo del person ale comparto ruolo amm inistrativo 
BA2470 8 8 B 1) Costo del personale comparto n.,olo amm va - tempo Indeterminato 

BA2480 B 8 B 2) Costo del personale. comparto ruolo amm vo • tempo determinato 

BA2490 B.8 B 3) Costo del personale comparto ruolo amm vo - altro 

8A2500 8.9) On e r i divers i d i gestione 

BA2510 8 .9.A) Im poste e tasse (escluso IRAP e IRES) 

BA2520 B.9.8) Perdite su crediti 
8A2S30 8 .9.C) Alt ri oner i div ersi di gest ione 
BA2540 8.9 C 1) lnden, rim borso spese e onen sociali per Orgam 01rett1v1 e Collegio Sind 

BA2550 B.9 C 2) Altri oneri diversi di gestione 

BA2560 Tota le Ammortamenti 

8A2570 8.10) Ammortament i delle immobilizzazion i immateriali 

BA2580 8.11) Ammortamenti d e ll e immobilizzazioni materi a li 

BA2590 8.12) Ammort a m ent o dei fabbri cati 

BA2600 B 12.A} Ammo rtamenti fabbricati non strume ntah jd1sponib1li) 

8A2610 B.12.B) Ammortamenti fabbricatr strumentali I indisponibili) 

BA2620 8.13) Ammortamenti delle a ltre i mmobilizzazion i materiali 

BA2630 8.14) Svalutazione delle immobil izzazi oni e d ei crediti 

BA2640 B 14 A) Svalutazio ne delle 1mmobilizzaziom Immateriali e materiali 

8A2650 B.14.8) Svalutazione del credit l 

BA2660 8.15) Variazione d elle riman e n ze 

BA2670 8.15.A) Variazione rimanenze sanitarie 

BA2680 B 15 BJ Variazione rimanenze non sanitarie 

BA2690 8.16) Ac ca nt . dell' ese rcizio 

BA2700 B.16.A) Accant . per risch i 
BA2710 8 16.A.l} Accant per cause c1vHI ed oneri processuall 

BA2720 B 16.A.2) Accant per contenzioso personale dipendente 

999 

Prev 2019 

8.017 .809 

8.017.809 

o 
VERO 

732. 732 

35.855 

20 

82.090 

76.955 

5.135 

..!!_75.725 

827.163 
48.562 

7.100 

5 .973 

5 360 

613 

1.127 

1.112 

15 

217.236 

5 .240 

5 .066 
174 

211.996 

201.864 

10.123 

9 
143.553 

16.609 

15.627 

982 

126.9114 

125.478 

1.466 

30.280 

9.791 

20.489 

14.576 

5.913 
119.070 

2.1145 

116.625 

50.317 

42 

50.275 

66.308 

1.838 

1.838 
(44) 

(116) 

72 
133.552 

46.325 

26.157 

8.270 

Totale riCavI 

Totale com 

Rl5ultato 
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Dipart imen to Pro mo zio ne della salute, del benessere sociale e dello sport per t u11I 

Conto Economico Preventivo Consolidato 2019 del SSR 

BA2730 8.16.A.3) Accant per rischi connessi all'acquisto di prestazioni sanit. da privato 
BA2740 8.16.A.4) Accant. per copertura diretta dei rischi {autoassicuraz1one) 

BA2750 B 16.A.SI Altri Accant. per rischi 

BA2760 8.16.8) Accant. per prem io d i op erosità (SUMA I) 

BA2770 B.16 ,C) Accant . per quote inut ili zzate di contribut i vincolati 

BA2780 8 16 C.1) Accant . per quote inutihua te cont ributi da ~egione e Prov. Aut. per quota F,S vincolato 

BA2790 8.16 C.2) Accant . per quote inutilizzate contr ibut i da soggetti pubblici {ext ra fondo) vincolati 

BA2800 B 16 C.3} Accant per quo te inutihua te contributi da soggetti pubblici per ricerca 

BA2810 8.16 C-4) Accant pet quote 1nuuhuate contribu ti vlncolat1 da privati 

BA2820 B.16 .D) Altr i Accant . 

BA2830 8.16.0 .1) Accant. per interessi d1 mora 

BA2840 8 16.D.2I Ace Rinnovi convenZooni MMG/ PLS/MCA 

BA2850 B 16 0 ,3) Ace Rinnovi convenzioni Medici Suma, 
BA2860 8.16 0 .4) Ace. Rinnovi contratt d1ngenza medica 
BA2870 8.16 0 .5) Ace. Rmnovi contratt . d111genza non medlca 

BA2880 B 16 D.6) Ace. Rinnovi contratt compa rto 
8A2890 B 16 D.7I Alt ri Accant. 

B29999 Totale costi della prod uzione (BI 

C) Provent i e on eri finanziari 

CA00l0 C.1) Interessi att ivi 
CA0020 C.l A) Interessi attivi su e/ tesoreria unica 

CA0030 C.l B) Interessi att ivi su c/c postali e bancari 

CA0040 C.1.C) Altn Interessi attivi 

CA00S0 C.2) Altri proventi 
CA0060 C.2.A) Proventi da partec-ipazìonl 
CA0070 C.2 B) Proventi finanziari da cred1t1 lscntt l nelle 1mmoblhzzazlon1 
CA00B0 C2 C) Proventi f1nanzlan da utoll 1scnm nelle immoblliuaz1ont 

CA0090 C 2 O) Altn proventi finanz1an d1vern da, precedenti 

CA0lOO C 2 El Utili su cambi 

CA0ll0 C.3) In t e r essi passivi 
CA0120 C.3.A) Interessi passivi su ant lcipaz1om dì cassa 
CA0130 C.3.81 Interessi passivi su mutui 

CA0140 C 3.C) Altri interessi pass,vI 

CA0lS0 C.4) Altr i oneri 

CA0160 C.4.A) Altrl oneri finanziari 
CA0170 C 4.8) Perdite su cambi 
Q9999 Totale proventi e oneri finanziari (q 

D) Rettifiche d i v alore di att i vi t à finanziarie 

DAOOIO D.1) Rivalutazion i 

DA0020 D.2) Svalutaz ioni 

D29999 Totale rettifiche di valore di attiv ità finanziarie IDI 

E) Prove nt i e on eri strao r di n ari 

EA00l0 E.1) Pr ov e nt i str a o r d in ari 

EA0020 E. I.A l Plu svalenze 

EA0030 E.I.O) A ltri proventi st raordinar i 

EA0040 E.1.8 .1) Proventi da donazioni e liberalità di verse 

EAOOS0 E.1.B.2) Soprawen ienze attive 
EA0060 E 1 8 .2 1) Sopravvenienze .attive v/Al. sanit pubbl della Regione 
EA0070 E 1 B 2 2) Sopra1JVenienze attive v/terzi 
EA0080 E l B 2 2.A) Soprawenlenz.e attive v/terz., relative alla mobiltta ntn.reg1ona !e 

EA0090 E. l 8 2-2-B) Soprawen1e nze att l\le v/ten1 relative al personale 

EA0l OO E 1.8 2 2.C) So~wen1enze atttve v/ten.1 1el1t1ve alle conven1.10n1 con med1c1 di bue 

EA0ll0 E 1 B 2 2 O) Sopruve.menze attive v/ter11 reh1tive alle conveniiom per lii sp1K1al1st1ca 

EA0120 E 1 B 2 2_EJ Soprav attive v/teru rel,1t1ve all'acquu;to prutaz Hmtane da op atcred1tat 1 

EA0B0 E.1 B 2 2 .F) Sopravvenienze attive v/tem relative atl'ac.qulsto di beni e ~rv1z1 

EA0140 E.l B.2.2.GI Altre sopravvenienze arnve v/tem 

EA0lS0 E.1.B.3) Insu ssistenze attive 

EA0160 E l.B 3.1) Insussistenze attive v/Az. sanit pubbl della Regione 
EA0170 E l .8.3.2) Insussistenze amve v/terzi 
EA0180 E.1.B 3.2.AJ lnsurnsten ze attiv e v/ tem reh1t1W alla mob1htà e11tr11re11onale 

EA0190 E 1,8 3 2.BJ Insussistenze atti11e v/teni relatrve al personale 
EA0200 E 1 8.3 2 Cl Insussistenze attive v/terzl rel,rn1e a!!e convenl1on1 con medica dJ bue 

999 

Prev 2019 

8017 .809 T otaler1ca\11 

Totale costi 

Risultato 
8.017.809 

o 
VERO 

88 
11.610 

200 

4.607 
45 .971 

2.576 

300 

43.095 

36 .649 
897 

-

35. 752 

7.864.583 

5 

5 

622 

622 

443 

443 

38 

38 

146 

1.00 0 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

---
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EA0210 E.1.83 2 .O) lnsussistenie a1t1\lf!: v/terz l relauve alle con11enzlon1 per la spec1al/suca 

EA0220 El B3 2 .E) !nsuss . amve 1J/terz1 relative: 1U'acqu1110 prestaz sa ruta rie da op 1ccred1tiltl 

EA0230 E.l B,3 2.FI Insussistenze: ,1tt1ve v/ tt:rl.i relatr;e aU'acQu1sto d• btn l e serv,z, 

EA0240 ( 1.8.3 .2 G) Altre insussistenze attive v/tem 

EA0250 E.1.B.4) Al tr i prove nti st raordinari 

EA0Z60 E.2) Oneri straordinari 
EA0270 E.2.A) Minusvalenze 

EA0Z80 E.2.B) Alt ri oneri s t raordinar i 

EA0290 E.2.B,1) Oner i trib1.1tari da eserciz i precedenti 

EA0300 E.2.B.2) Oner i da cause civili ed oneri processuali 

EA0310 E.2.B.3) Sopravvenienze passive 
EA0320 E 2 B 3.1) Sopravvenienze passive v/ AL san1t. pubbl. della Regione 

EA0330 El B 3 1 A) Soprawl!!nleme passive >J/ A.l samt pub~ relative alla mobd1la intrareg,on;ale. 

EA0340 E.2 8.3 1 8) Altre. soprawe.n1en2e. pui 1ve v/Az. sanit pubbl. della Regione 

EA0350 E 2.B.3.21 Sopravvenienze passive v/terzi 

EA0360 E 2.8.3.2 Al Soprav . passive v/terzl relative alla mobilità extrareg 1ona le 

EA0370 E 2.B.3.2 8) Sopravven ienze pass ive v/ te rzl relattve a l personale 

EA0380 E.2.8.3.2. 81) Soprav passive v/terz1 rel1trve i11 personale• d1ngenz1 med1c1 

EA0390 E.2 8 3 2 8 2) Sopr1v passive v/tew relatrve ili perw nille - d1n&enza non med1c1 

EA0400 E2 8 3 2 B 3) Soprav. passive v/terz1 rel1uve ,1\ personale - comparto 

EA04]0 E 2.8 .3.2 C) Soprav . passive v/terz1 relatwe alle con venzioni con medcc1 d1 base 

EA0420 E.2.B.31 .Dl Sopra11, passive v/teni relative alle conven lioni per la spettalistica 

EA0430 E 2 B.3.2 El Soprav Pas v/terzl relative all'acqu1Sto prestaz Sanit da op accred 
EA0440 E 2.8 .3 2 F) Soprawe nienze passive v/terzl relative all'acou 1sto d l bem e serv izi 

EA0450 E.2.8 .3.2.G) Altre so pravvenienze passive v/terzl 

EA0460 E.2.B.4) Insussistenze passive 

EA0470 E.2.8.4 li lnsusmtenze pass,ve v/Az.. samt pubbl della Regione 

EA0480 E.2.8-'1 2) Insussistenze passive v/ terz l 

EA0490 E.2 8 4-.2 A) Insussistenze pustve v/ tetl l relattve ;alta mobihtà e11tr1reg1onale 

EA0SOO E 2 B 4 2 BI lnsun1stenze passive v/t em rel1trve al ~ rsonale 

EA0510 E 2 B 4 2.C) 1nsuu1sten2e passive v/ tert1 relative ;alle convenzioni con med1c1 d1 base 

EA0520 E 2 8.4.2.D) lnsuss1s1enze passive v/tern rel1t111e alle convenzioni per 1a spcc11Ust1ca 

EA0530 E 2 8.4 2 El lnsuss. passive v/teru relative al/'.acqu1sto pre.sta2. sanlWcr1e da op i ccred1ta11 

EA0S40 E.2 8.4 2 F) Insussistenze pau rve 11/ tert 1 relatrve .a!l'acquisto di be:m e servm 

EA0SS0 E.2.8.4.2,G) Altre insussistenze passive v/terlJ 

EA0560 E.2.B.5) Altri oneri st raordinari 

EZ9999 Totale proventi e oneri straordinar i (E) 

XA0000 Risultato prima delle imposte (A · B •/- C •/ · D •/· El 

Impo ste e ta sse 
VA00l0 Y.1) IRAP 
VA0020 Y 1.A) IRAP relativa a pe rsonale dipenden te 

VA0030 Y,1.8) IRAP rela·tiva a collabo ra tor i e per sonale assim ilat o a lavoro dipendente 

VA0040 V l.C) IRAP relativa ad att ivita di hbera profess ione (int ramoenia) 

VA00S0 V .1.0) IRAP relativa ad attività commerciale 

VA0060 Y.2) IRES 
VA0070 V 2,A) IRES su attìvità lst1tuzJonale 

VA0080 V 2 8) IRES su attività commer ciale 

VA0090 Y.3} Accanton amento a F.do Impo st e (Accertam enti, cond onì, ecc.) 
YZ9999 Tota le impo ste e ta sse 

229999 RISULTATO PREVISTO (in Ipotes i di sblocco Payback) 

999 

Prev 2019 

8.017 .809 fr otale ncav1 

orale costi 

Ru ultato 

8.017 .809 tT 
o 

VERO 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

-

-

1.000 

151. 745 

149.909 

137.190 

10.906 

1.806 
7 

1.836 

1.442 

394 

1S1.745 

)o 
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NOTA ILLUSTRATIVA al Conto Economico preventivo consolidato 2019 

Il conto economico è stato redatto in applicazione del D.Lgs 118/2011 utilizzando lo schema di 
bilancio ed i modelli di cui al Decreto del Ministero della Salute 20 marzo 2013 "Mod ifica degli 
schemi dello Stato patr imoniale, del Conto economico e della Nota integrativa delle Aziende 
del Servizio Sanitario nazionale". 

In attuazione dell'art. 25 co. 3 del su cita to decreto legislativo il bilancio preventivo economico 
annuale è corredato da una nota illust rativa, che esplicita i criteri impiegati nell'elaborazione 
del bilancio . 

Il presente bilancio preventivo consolidato 2019 è stato redatto sulla base delle proposte di 
bilancio definite dalle rispettive Sezioni del Dipartim ento Promozione della Salute, del 
Benessere e dello Sport per tutti, proposte in linea con gli obiettivi strategici del Dipartimento, 
con il Piano Operativo 2016-2018 ed i preventivi delle Aziende del SSR. 

Si è tenuto conto dei principi contabi li del codice civile e di quanto disposto dall'art. 29 del 
D.lgs. 118/2011 "Principi di valutazione specifici del settore sanitario ". 

Appare opportuno riportare nella presente nota illustrativa al bilancio consolidato i princ ipali 
contenuti delle singole voci del modello di conto economico ministeriale rinviando alle singole 
note illustrative del le aziende e della gestione accentrata sanitaria regionale il dettaglio e 
l'analisi puntuale dei ricavi e costi previsti , nonché dei criteri impiegati nelle singole 
elaborazioni. 

Le operazioni di consolidamento hanno riguardato principa lmente i c.d. "conti intercompany " 
ed in particolare si è proceduto alla verifica ed alla compensazione dei costi e ricavi tra aziende 
del SSR (quali ad esempio la mobilità sanitaria regionale) . Si è proceduto inoltre alla riclassifica 
di alcune voci di costo e ricavo, nonché allineamento dei ricavi con il valore atteso per il fondo 
sanitario nazionale 2019. 

In tali premesse si riportano i contenu ti del conto economico del modello ministeriale che 
rispetto al conto economico del bilancio presenta un maggiore dettaglio di analisi. 

Valore della Produzione, euro 8.016 .182.000 

A.1} Contributi in e/esercizio, euro 7.499 .919 .000 
Contiene i fondi assegnati dalla Regione alla G.S.A. ed alle aziende per finanziare l'attività 
istituzional e di cui al Fondo Sanitario Nazionale. La voce comprende anche risorse aggiuntive 
da bilancio regionale, contr ibuti per la ricerca corrente e finalizzata sia da pubblico che da 
privato . 
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A.2) Rettifica contributi e/esercizio per destinazione ad investimenti, euro •27.640.000 

La voce comprende le rettifiche , ai sensi dell 'art. 29, comma 1, lett . b) del O.Lgs. n. 118/2011 
ai contributi in conto esercizio, derivanti dal ripar to delle disponibilità fina nziarie per il Servizio 
Sanitario Nazionale ut ilizzat i per finanziare gli eventuali investim ent i nel 2019 non coperti al 
momento da altre linee specifiche di fi nanziamento . 

A.3) Util izzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolat i di esercizi precedenti , euro 
15.797 .000 

L'art . 29, co. 1, lett . e) del D.Lgs.118 stab ilisce che " le quote di contr ibut i di parte corrente, 
finanziati con somme relative al fabb isogno sanitario regionale, vincolate ai sensi della 
nor mativa nazionale vigente e non ut ilizzate nel corso dell' esercizio, sono accantonate nel 
medesimo esercizio in apposito fondo per essere rese disponibili negli esercizi successivi di 
effettivo utilizzo ." 

A.4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria, euro 227 .541.000 

La voce ricompr ende i ricavi per prestazioni erogate ad altre Aziende sanitarie pubbl iche della 
Regione e di altre Regioni . (Sono incluse le prestazioni di degenza ordinar ia per acuti , 
daysurgery e day hospital , SPDC -Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura, lungodegenza e 
riabi litazione in regime di ricovero, prestazioni di specialistica ambulatoriale e pronto soccorso 
non seguite da ricovero, prestazioni di neuropsichiatr ia infantil e e di screening, prestazioni di 
psichiatria, erogazione dei farmaci in regime di File F, prestazioni termali , prestazioni trasporto 
sanitario , ecc.). 

Tra le altr e prestazioni sanitarie e sociosanitar ie a rilevanza sanitaria vi sono in particolare i 
ricavi derivanti da att ività di prevenzione, salute in ambiente di lavoro, igiene pubbli ca ed 
ambientale , consulenze, multe , ammende, prestazioni di veterinaria , attività di riabilitaz ione 
ed in generale di area socio-sanitaria, eseguita da strutture a gestione dire tt a (es.: istitut i ex 
art. 26, RSA, ecc.). 

Sono ricompresi anche i r icavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria 
erogate a privati, qual i, tra gli alt ri, i ricavi da rilascio certificati e cartelle cliniche, 
sperimentazione farmaci, cessione sangue ed emoderivati v/p rivati, attività del dipart imento di 
prevenzione ex art. 3 D.Lgs n.502/92, servizio di medicina legale, ospedaliera ed alt ri servizi 
sanitari resi a priva ti paganti e ad enti privati , attività veterinar ie v/privati, multe, ammende, 
cont rawenzio ni di vigili sanitari e, in genere, tutti gli altri ricavi propri per prestazion i sanitarie 
e sociosanitarie a ri levanza sanitar ia maturati verso soggetti privati . 

Contiene anche i ricavi per attività di riabi litazione ed in generale atti vità di area socio-sanitaria 
eseguita da strut ture a gestione diretta (es.: ist ituti di riabi lit azione ex art . 26, Rsa, ecc.) nei 
confronti di soggetti privat i ed i ricavi per prestazioni sanitarie erogate in regime di 
intr amoenia. 
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A.5) Concorsi, recuperi e rimborsi, euro 148.507.000 

Comprende i rimbor si assicurativi di competenza dell'esercizio, sia corre lati ad attività 
sanitaria, sia corre lati ad altr i eventi (es.: danni atmosfe rici), l'ammon tare dei rimborsi di 
competenza dell'esercizio , spetta nti all'azienda per personale in comando presso la Regione ed 
altri. Tra i rimborsi è compreso il Payback. 

A.6) Compartecipazione al la spesa per prestazioni sanitarie, euro 48.127.000 

Sono ricompresi i ticket sulle prestazioni di specialistica ambulatoria le, diagnostica 
strum entale, prestazioni di medicina sport iva, analisi di laboratori o effett uate nelle strutture 
gestite direttamente dall 'azienda, ti cket sul pront o soccorso, ecc. 

A.7) Quota contributi e/capitale imputata all'esercizio, euro 94.350.000 

La voce contiene le sterilizzazioni sugli ammortamenti delle immobilizzazioni , se queste sono 
state acquisite con contr ibuti in e/capitale. 

A.8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni, euro O 

Il conto ricomprende i costi interni, già iscrit t i nei costi di produzione , sostenut i per la 
costruzione di immo bilizzazioni o l'effe ttu azione di manutenzioni incrementat ive. La voce è 
valorizzata a zero. 

A.9) Altr i ricavi e proventi, euro 9.581.000 

In ta le voce sono riclassificate le consulenze per attuaz ione L.626/94 ed altre consulenze non 
sanitarie, i ricavi da diff erenza alberghiera, i fitti attivi ed altr i proventi diversi . 

COSTI DELLA PRODUZIONE, euro 7.864.583.000 
B.1.A) Acquisti di beni sanitari, euro 1.401.329.000 

In tale voce rientra no gli acquisti dei prodotti farmaceutici per la c.d. distribuzione diretta , 
nonché per l'u tili zzo in ospedale e sul territor io, ivi inclusi quel li diret tamente gestiti dalla 
regione attraverso I' Asi di Bari per il PHT, emoderivati, sangue ed emocomponenti , disposit ivi 
medici, prodotti dieteti ci, materiali per la profilassi (vaccini}, prodotti chimic i, material i e 
prodotti per uso veterinario, ecc. 

B.1.B) Acquisti di beni non sanitari, euro 22.979.000 

In tale voce rientrano gli acquisti dei prodotti alimentari , material i di guardaroba , di puli zia e di 
convivenza in genere, combustibili , carburanti e lubrificanti, support i informa tici e cancelleria, 
materia le per la manutenzione, ecc. 
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B.2) Acquisti di servizi sanitari, 3 .392.252 .000 

In tale voce rientrano in particolare gli acquisti di servizi sanitari per : 

a) Medicina di base relat ivi ai costi per convenzione con i medici di medicina generale, 
pediatri di libera scelta, continuità assistenziale, personale 118; 

b} Farmaceutica convenzionata; 
c) Assistenza specialistica ambulato riale, compresa quella erogata da strutture pubbl iche, 

mobilità inte rregionale, da privato accreditato e non, da medici ambulatoriali interni e 

da IRCCS ed EE privati; 
d} Assistenza riabilitati va, compresa quella erogata da struttur e pubbl iche, mobilità 

interregiona le e da privato accreditat o e non; 
e) Assistenza integrativa , compresa quella erogata da strutture pubb liche, mobilità 

interregiona le, da privato accreditat o e non; 
f) Assistenza protesica, compresa quella erogata da stru ttur e pubb liche, mobilità 

int erreg ionale, da privato accreditato e non; 
g) Assistenza ospedaliera , compresa quella erogata da strutture pubbliche, mobilità 

interregio nale, da privato accreditato e non e da IRCCS ed EE privati; 
h) Prestazioni di psichiatr ia residenziale e semiresidenzia le; 
i) Acquisti prestazioni di distribuzio ne farmaci File F; 

Acquisti prestazioni termal i in convenzione ; 

Acquisti prestazioni di trasporto sanitario; 
j) 
k) 
I) 
m) 
n) 
o) 

Acquisti prestazioni socio-sanitarie a rilevanza sanitar ia; 
Compartecipaz ione al personale per att. Libero-prof . (intram oenia) ; 

Rimborsi assegni e contributi sanitari; 
Consulenze, collaborazioni, interinale , altre prestazioni di lavoro 

sociosanitar ie; 
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria; 
q) Costi per differenz iale Tariffe TUC. 

B.3) Acquist i di servizi non sanitari, euro 490.862.000 

sanitarie e 

In tale voce rientrano gli acquisti di servizi non sanitar i, quali ad esempio lavanderia, pulizia, 
mensa, riscaldamento, servizi di assistenza informatica, servizi tra sporti (non sanitari) , 
smaltimento rifiuti, utenze (telefoniche, elet tr iche, altre) , premi di assicurazione, ecc. 

B.4) Manutenzione e riparaz ione (ordinaria esternal izzata), euro 132.121.000 

In tale voce rien t rano i costi per la manutenzione e riparazione relat iva a fabbricati e loro 
pertinenze, impianti e macchinari, att rezzature sanitar ie e scienti fiche, mobi li ed arredi, 

autom ezzi ed alt re minor i. 

B.5) Godimento di beni di terz i, euro 46.033 .000 

In tale voce rientran o i costi relativi a fitti passivi, canoni di noleggio, canoni di leasing e 

locazioni. 
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B.6) Costo del personale, euro 2.094 .311 .000 

Tale voce compren de il costo diretto del personale, al netto dell'IRAP, suddiviso in livell i: 

• Personale dirigente medico; 

• Personale dir igente ruolo sanitario non medico; 

• Personale comparto ruo lo sanitar io; 

• Personale dirigente altri ruo li 

• Personale comparto altri ruoli 

8.7) Oneri diversi di gestione, euro 30.280.000 

In tale voce rientrano i costi relativi a Imposte e tasse (escluso lrap e lres), perdite su credit i ed 
alt ri oneri diversi di gestione. 

8.8) Ammortamenti, euro 119.070.000 

In tale voce rientrano gli ammortamen ti relat ivi alle immobilizzazioni immateria li, delle 
immobiliz zazioni materiali , dei fabbricati, fabbri cati non str umentali (disponib ili), fabbricati 
strum entali (indisponibili), immobilizzazioni materiali. 

8 .9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti, euro 1.838 .000 

La voce accoglie in part icolare la quota accantonata stimata per la svalutazione dei crediti (es. 
per eventuale inesigibilità) . 

8.10) Variazione delle rimanenze, euro -44.000 

In tale voce viene registrata la variazione delle rimanenze tra l' inizio e la fine del l'anno. 

8.11) Accantonamenti dell'esercizio, euro 133.552 .000 

In tale voce rientra no gli accantonamen ti per rischi, per premio di operosità (SUMAI), per 
quote inutilizzate di contr ibuti vincolati, altri accantonamenti. Il consistente importo 
comprende l'accantonamento della vacanza contra ttu ale per il personale dipendente e 
convenzionato nella misura di quanto previsto con DPCM 27 febbraio 2017, l'accantonamento 
del possibile contenzioso, l'accantona mento delle attiv ità progettuali ex DIEF, nonché 
l'accantonamento stimato per le risorse non utilizzabili . 

C) Proventi e oneri finanziari , euro 146.000 

In tale voce rientrano i ricavi ed i costi finan ziari quali interessi o alt ri provent i ed oner i. 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie , saldo euro O 

In tale voce rientrano le eventuali rivalutazioni e svalutazioni. 
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E) Proventi e Oneri straordinari, saldo euro O 

In tale voce rientrano tra le minusvalenze e le plusvalenze. Rientrano anche i c.d. oneri 
str aordinari quali oneri da esercizi precedenti , da cause civili ed oneri processuali, ecc. 

Y) Imposte e tasse , euro 151 .745.000 

Questa voce comprende l' impo sizione relat iva a IRAP, per lo più quale costo del personale, 
IRES, accantonamento a fondo imposte . 

Risultato di esercizio 

Come evidenziato, l'entit à del fabbisogno di spesa sanitaria per il 2019 in assenza del riparto 
del Fondo Sanitario e del riparto del Fondo per l'acquisto dei farmac i innovativi è stato 
all ibrato sulla base dell' Intesa del riparto del FSN 2018, prevedendo un incremento del 
Fabbisogno ind istin to ed il rifinanziamento della Legge 210/92. 

Per quanto concerne il risultato previsto, l'avvio , in particolar e delle azioni in materia di 
contr ollo e governo della spesa farm aceutica come da Piano Operativo, nonché i risparmi 
der ivanti dal l' uti lizzo delle gare telemati che centralizzate avviate da lnnovaPuglia (vaccini 

ant infl uenzali, stent intra cranici e vascolari, lavanolo, sistema dinamico di acquisizione (SDA) 
Farmaci, ecc.) lasciano prevedere che il risultato operativo programmatico per il SSR sarà in 

pareggio. Tale risultat o garant isce, da un lato , un risparmio di risorse regiona li del bilancio 
auto nomo, dall'a ltr o il possibile comp letamento delle procedure assunzionali in itinere e da 

avviare nell'am bito della Sanità. 

In ult imo si sottolin ea che la previsione dell'esercizio 2019 per il SSR si chiude in pareggio, 

prevedendo : 

• Increment o della quota parte del Fondo Sanitario Indistinto sulla base delle indicazioni 
del Governo Nazionale stimate per la Puglia in 58,5 milioni di euro ; 

• Incasso del Payback "altro " ed incasso di parte delPayback per superamento tetti di 

spesa; 
• Risparmi attesi sugli acquisti farmaci e dispositivi medici a seguito dell'avvio delle gare 

centrali zzate stimati in euro 90 milioni di euro . 

Il pareggio ad ogni buon conto sarà condizionato comunque da: 

■ Variabilità in materia di finanziamento per i farmaci innovat ivi ed oncolog ici; 

• Import o effettivam ente che si incasserà per il Payback farmaceutico; 

• Rifinanz iamento della Legge 210/ 92. 
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PIANO INVESTIMENTI - Anno 2019 

Nel presente documento sono riassunte le principali fonti di finanziamento per gli 
invest ime nti volti al potenziamento ed alla riqua lificazione delle strutture sanitarie e 
sociosanita rie pubbliche del Servizio Sanitario Regionale, dando evidenza delle attività e 

del le azioni programmate per il 2019. 

Il documento rappresenta , pertanto, un quadro di sinte si del la programmazione regionale 

a cui le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale devono fare riferimento . 

1. Investiment i di potenziame nto della sanità territ oriale 

Con DGR n. 1937 del 30.11.2016, la Giunta regionale ha preso atto della proc edura 
negoziata effettuata dalle strutture del Dipart imento Promozione della Salute, del 

Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie Locali ed ha autori zzato 
il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecno logiche all' utilizzo della somma 

comple ssiva di € 220.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 -
Asse IX - Azione 9.12 recante " Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi 

territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali o titolarità pubblica" al fine del 

perfe zionamen to della procedura su indicata per gli interventi definiti a priorità alta . 

L'effettiva ammissione a finanziamento degli interventi selezionati , avviati a partire dal 
2016 e tuttora in parte in fase di esecuzione, è stata perfe zionata media nte la 
sotto scrizione di appositi disciplinari attuativi regolanti i rapporti tra le Aziende Sanitarie 

Locali e la Regione Puglia, a seguito di specifiche det erm inazioni dirigen ziali di 
ammissione a finanziamento da parte della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche . 

Con DGR 355 del 21.03.2017 recante "POR FESR 2014-202 0. Asse 9 Azione 9.12 "Interventi 

di riorgani zzazione e potenziamento dei servizi territorial i socio-sanitari e sanit ari 

territorio/i a titolarità pubb lica". Approvazione dello schema di protocollo di intesa tra 

Regione Puglia e A.0.U. e I.R.C.C.5. pubblici ." è stato disposto l'avvio della selezione delle 
operazioni a valere sull'Azione 9.12 per le AA.OO. e gli IRCCS pubblici (sub-azione 9.12c). 

Con DGR n. 1608/2017 la Giunta regionale ha preso atto della procedura negoziata 
effettuata dalle strutture del Dipartimento Promozione del la Salute, del Benessere Sociale 

e dello Sport per Tutti con le Aziende Ospedaliere e gli IRCCS pubblici ed ha autorizzato il 
Dir igente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all'utili zzo della somma 
compl essiva di € 36.000 .000,00 a valere sulle risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 -
Asse IX - Azione 9.12 " Interventi di riorgani zzazione e potenziamento dei servizi territoriali 

socia-sanitari e sanitari territoriali a titolar ità pubblica " (sub azione 9.12c) al fine del 
per fezionamento del la procedura su indicata per gli interventi a priorità alta . 

L'effettiva ammissione a finanziamento degli interventi selezionati , avviati a partire dal 
2017 e tuttora in parte in fase di esecuzione, è stata perfezio nata mediante la 

!>-' Nf 
sotto scrizione di appositi disciplinari attuativi regolanti i rapporti tra le Aziende Sanitarie ,~\ R,:'11,,,, 
Locali e la Regione Puglia, a seguito di specifiche determinazioni dirigenziali di f<>:r,,:.,,,: p•~,;-,"', 
ammissione a finanziamento da parte della Sezione Risorse Strumenta li e Tecnologiche . ~ ~"' j.-, • ~ 

, ~~ I . ~0 
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Con DGR n. 1908/2018 la Giunta regionale ha preso atto degli esiti della fase di 
valutazione della procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017 , per l'ammissione a 
fin anziamento a valere sulle risorse dell 'Azione 9.12 - sub-azione 9.12c del POR Puglia 

2014/2020 gli interventi di cui all'a llegato "A", parte integrante e sostanziale del lo stesso 
provvedimento , relativi alla Azienda Ospedaliero Universit aria Policlinico di Bari . 

A valle delle at tività effettuate negli anni 2016, 2017 e 2018, sulla base della ricognizione 

delle spese effettivamente rend icontate e certificate al 31/12/2018, nel corso del 2019 
sarà avviata una ulteriore fase negoziale con tutte le Aziende pubbliche del SSR a fine di 
programmare l'uso delle risorse residue del POR Puglia (azione 9.12). 

2. Investimenti di potenziamento e riqualificaz ione delle strutture ospedalier e 

a. Risorse ex art. 20 delle 1,n. 67 /1988 

Nell'ambito del programma di investimenti in edilizia sanitaria e dotazioni 
tecnologiche ex art . 20 della l.n. 67 /1988 è stato avviato con nota AOO_081/596 
del 11/04/2016 del Dipartimen to Promozione della Salute, del Benessere Sociale e 

dello Sport per Tutti l' iter per la sotto scrizione di un nuovo accordo di programma 
con i l Ministero della Salute, a valere sulle risorse residue a disposizione della 

Regione Puglia, in considerazio ne delle risorse già assegnate nell'ambito dei 

precedenti accordi di programma del 27/5/2004 e del 27/07/2007 . 

E' tuttora in corso l'attività istr utt oria da parte del Mini stero del la Salute a seguito 
della trasmissione nel corso del 2018 degli studi di fattibilità per gli interventi di 
importo superiore a 40 mi lioni di euro (così come previsto dall'Accordo Stato 
Regioni) nonché della ulteriore documentazione progettuale per gli int erventi di 

valore inferio re a 40 milioni di euro, così come ind icato dallo stesso Mini stero della 

Salute. 

La nuova proposta di accordo prevede , in partico lare, la costruzione dei due nuovi 

ospedali di Andria e del Sud Salento , per i quali la ASL BT e la ASL LE hanno redatto 
gli studi di fatt ibil ità, ed interve nti di adeguamento e potenziamento degli ospedali 
di I e li livello . 

Nel corso del 2019, sulla base dello stato di avanzamento dell' istruttoria per la 
stipu la del nuovo Accordo, saranno fornite indicazioni di dettaglio alle Aziende 

Sanitarie del SSR beneficiarie dei finan ziamenti . 

Nel corso del 2019 dovranno essere portati a comp letamento gli interventi ancora 
in corso tra quelli previsti dagli Accordi di Programma precedenti {2004 e 2007), 
tr a i quali i più rilevanti sono i nuovi plessi dell'ospedale Vito Fazzi di Lecce e 
dell' AOU 00 RR Foggia. 

b. FSC 2007/2013. APQ Benessere e Salute 

Bl.Ospedale "San Cataldo" di Taranto . 

Allegato A-4 - pag. 2 di 7 
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Con deliberazione della Giunta regionale n. 1389 del 02/08/2018 si è preso atto 
della deliberazione del Commissario Straordinario della ASL di Taranto con cui si 
approvava il progetto esecutivo del nuovo Ospedale "San Cataldo" di Taranto e del 
quadro economico aggiornato per complessivi€ 207.500.000,00, trasm esso dalla 

ASL Taranto in data 21/06/2018 . Con la stessa deliberazione è stato autori zzato il 
Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a porre in essere tutti 

gli adempimenti consequenziali, compresa la sotto scrizione del disciplinare 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e la ASL Taranto secondo lo schema 
approvato con DGR 2787 /2012 . 

Nel corso del 2019 è prevista la conclusione della procedura di gara per 
l'affidamento dei lavori (a cura di lnvital ia) e l'avvio dei lavori . 

82. Ospedale "Monopoli -Fasano" 

Con DGR n. 1802/ 2018 la Giunta regionale ha preso atto del quadro economico 
dell 'i ntervento di realizzazione del nuovo Ospedale Monopoli -Fasano, così come 

approvato con deliberazione del Direttore Generale della ASL di Bari n. 1505 del 

20/09/2018, per un importo totale di € 114.300.000,00, da finanziar si per € 
80.000.000,00 con risorse FSC 2007 /2013 , per € 16.000.000,00 con le risorse 
dell 'azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020 (finali zzate alla realizzazione della 
piastra ambu lator iale) e per i rest anti 18.300.000,00 a valere sulle quote annue del 
fondo sanita rio regiona le. 

Con lo stesso atto è stato autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali 

e Tecnologiche a porr e in essere tutti gli adempimenti consequenziali, compresa la 
sottoscrizione del disciplinare regolant e i rappor ti tra la Regione Puglia e la ASL 

Bari secondo lo schema approvato con DG R 2787 /201 2. 

Il contratto per l' affidamento dei lavori è stato sottoscritto dalla ASL di Bari nel 
2018, per cui nel corso del 2019 è previ sta la rendicontazione degli stati di 
avanzamento lavori. 

c. Risorse ex delibera CIPE n. 16/2013 

La Delibera CIPE n. 16/2013 ha ripartito per la prosecuzione del programma 
pluriennale di int erventi in materia di ristrutturazione edilizia ed 

ammodernamento tecnologico, di cui all'art . 20 della legge n. 67/1988, una quota 
di 90 milioni destinata all'adeguamento a norma degli impianti antincendio delle 
strutture sanitarie, assegnando alla Regione Puglia una quota pari a 5.970.195,83 
euro . 

Con DGR n. 1903/2016 , a seguito del parere favorevo le del Ministero della Salute, 
si è provveduto ad approva re il piano regionale a valere sulle risorse della delibera 
CIPE 16/2013 ex art. 20 della L. n. 67 /1988 per l'ad eguamento ant incend io delle 
strutture sanitarie come di seguito riportato : 

a. Azienda Ospedaliero Universitaria - Policlinico di Bari - Giovanni XXIII (cod 
160907), 

Allegato A-4 - pag. 3 di 7 
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b. Azienda Ospedaliero Universitaria - Ospedali Riuniti di Foggia (cod. 160910) ; 
c. Ospedale di li livello "Perrino " di Brindisi (cod. 16017001); 
d. Ospedale di I livello "Tatarella" di Cerignola - FG (Cod. 160047) . 

Nel corso del 2019, a seguito dei decreti di amm1ss1one a finanziamento del 

Ministro della Salute, è prevista la realizzazione dei suddet ti interve nti . 

d. FSC 2014/2 020 . Patto per la Puglia 

Con deliberaz ione n. 933/2017 la Giunta regionale ha approvato il fabbiso gno per 
l' adeguamento del le strutture sanita rie pub bl iche del Servizio Sanitario Regionale 

alle nuove norme tecniche per la prevenzione degli incendi con le risorse del Patto 

per la Puglia. La ricognizione include anche ulter iori interventi "comp lementari" di 

potenziamento delle strutture sanitarie , che per ragioni di efficienza e di 
economicità, è opportuno realizzare contestualmente agli adeguamenti 

antincendio . 

Le risorse a disposizione ammontano a complessivi 73,5 milioni . Alla data di 
redazione del present e documento sono stati sottoscritti discip linari attuativi con 

le Aziende pubb liche del Servizio Sanitario Regionale per complessiv i euro 

66.730 .000,00 relativi ad interventi in fase avanzata di progettazione esecut iva o 

realizzazione. 

Nel corso del 2019 saranno perfezionati gli ult er iori disciplinari attuativi a valere 

sulle risorse residue . 

Lo stesso Patto per la Puglia prevede inoltr e un finanziamento di 10 mil ioni di euro 
per l' ammodernamento e la riqualificazione degli Ospedali Riuniti di Foggia, il cui 

disciplinare attuativo è stato sottoscrit to nel corso dell ' anno 2018. 

3. Investimenti in materia di sanità digitale e sistemi di comunicazione. 

La Giunta Regionale con deliberazione n. 868/2017 ha autorizzato il finanziamento 
dell ' int ervento "Sistema di Radio Comunicaz ione per il Servizio di Emergenza e 
Urgenza Sanitaria Territoriale (118) della Regione Puglia" per comp lessivi 18 milioni di 

euro , di cui 15.140.000,00 a valere sulle risorse FSC 2014/2020 del Patto per la Puglia. 

Con la DGR n. 2111/2017 si è proceduto a modificare la DGR 868/2017 unificando 
l' intervento al progetto di potenziamento della rete radio della protez ione civile in 

un'ottica di ottimizzazione delle risorse prevedendo quale soggetto attuatore la stessa 
Protezione Civile in stretto coordinamento con il Dipartimento Promozione della 

salute . 

regionale rete protezione civile 

Allegato A-4 - pag. 4 di 7 



6677 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

A-4 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

l' implementazione di quella del 118, da aggiud icarsi entro e non oltre il 30.06.2019 (a 
conferma di quanto già deliberato con DGR 868/2 017 e 2111/2017). 

Con DGR n. 1700/ 2018 sono st ate apportate le variazioni al bilancio di previsione per 
l'esercizio f inanziario 2018 e pluri ennale 2018-2020, al Documento tecnico di 

accompagname nto , e al Bilancio gestional e approva to con DGR n. 38/2018 , ai fini 
dell' uti lizzo delle risorse del FSC 2014/2020 per il progetto in oggetto . 

Nel corso del 2019 è prevista la conclusione della procedu ra di gara per la 
realizzazione del sistem a e l'avvio dei lavori. 

Inoltre , con deliberazione della Giunta regionale n. 1803/2018 è sta to approvato il 

Piano Triennale di Sanità digitale della Regione Puglia per gli anni 2018/2020 e si è 
dato atto che all'attua zione dei singoli inter venti regionali previ sti nel suddetto piano 

si provvede per le spese correnti di esercizio e di conduzione a valere sul fondo 

sanitar io regiona le, così come previsto nel docume nto di indirizzo economico e 
funzionale del SSR approvato con DGR n. 1159/2018 , e per le spese relative agli 

invest iment i con le risorse europ ee e nazionali all' uopo destinate (POR Puglia FESR 

2014/2020 e FSC 2014/2020), nei lim iti degli stanziam enti e secondo le procedu re 
appli cabili . 

4. Potenziamento delle dotazioni tecnologiche (radioterapia oncologica} 

Con Decreto del Mi nist ero della Salute del 6/12/20 17, in attuazione dell'art . 5-bis del 

decreto -legge n. 243/2016 , convertito , con modificazioni dal la legge n.18/ 2017, sono 
stat i ripart iti i fon di f inalizzati alla riqual ifi cazione e ammodernamento t ecnologico dei 
servizi di radioterapia onco logica di ultima generazio ne. La quota del fin anziamento 

per la Regione Puglia ammonta a€ 19.310.000,00. 

Il Comitato Intermini st eriale per la Programmazione Economica (CIPE) ha deliberat o, 

con atto n. 32 del 21/3/2018 , l'attu azione del suddet to decreto di ri parto del Ministro 
della Salute, assegnando definitivam ente le suddett e risorse alle Regioni del 
Mezzogiorno. La predett a delibera Cl PE è stata pubb licata sulla Gazzetta Uffi ciale n. 

154 del 5/7/201 8. 

Il Mini stero della Salute - Direzione Generale della Programmazio ne Sanitaria, con 

not a DGPROGS n. 17588-P del 11/06/2018 , ha comunicato alle Regioni beneficiarie 
che per l'accesso alla suddett e risorse dovrà essere redatt o un detta gliato programma 

di investi menti che descriva in modo puntu ale, per ogni singolo intervento, l'oggetto 
della richiesta di fina nziamento e le motiva zioni anche in relazione all'a ttual e contesto 

tecnologico e sanitario , da inoltrare allo stesso Mini stero entro 180 giorn i dalla data di 
pubbli cazione in Gazzetta Ufficial e della Repubblica Ita liana della suddet ta delibe ra 

CIPE. 

Alla data di redazione del presene documento è in corso la predis posizione del 

suddetto progetto regionale in seno al Tavolo Tecnico HTA di Radiotera pia Oncologica io . 
'?-:,.l e 

che ha defini to le prior ità di investi mento . Il progetto sarà inviato al Mini stero del '- ',,A 
~ ~ \~E~ , "f 

Salute entro il termine del 31/12/2 018. :g ... "' ,,<>'0 • •. ~->'. 
2N" l ' v 

- - -- -- -------------- - ------ - --- --t"'-nz, ' 
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Nel corso del 2019, a seguito della approvazione da parte del Mini stero della Salute e 

della formale ammissione a finanziamento , si provvederà alla attuaz ione degli 
interventi. 

5. Risorse straordinarie destinate alla ASL di Taranto 

L'articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto -legge n. 243 del 2016, prevede che una 

quota pari di 70 milioni sia destinata al progetto «volto all'acquisizione dei beni e dei 
servizi necessari alla realizzazione di interventi di ammodernamento tecnologico delle 
apparecchiature e dei dispositivi medico-diagnostici delle strutture sanitarie pubbliche 
ubicate nei Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e Montemesola, 
avvalendosi, in via esclusiva, della CONSIP S.p.A., nonché alla conseguente e 
necessaria formazione e aggiornamento professionale del personale sanitario" 

In data 27/2/2018 è stato sotto scritto il Protocollo di inte sa tra Regione Puglia e 
Mini stero della Salute per l' utili zzo delle risorse sulla base del progetto di massima 

predi sposto dalla ASL di Taranto . 

Con Deliberazione n. 656/2018 la Giunta Regionale, nel ratificare il Proto collo di 
Intesa, ha individuato nella ASL di Taranto il soggetto attuatore del progetto ed ha 

approv ato lo schema di disciplìnare regolant e i rapporti tra la Regione Puglia e la ASL 

di Taranto demandando il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
per quanto di competen za, ogni adempim ento attuativo , ivi incluso la sotto scrizione 

del suddetto disciplinar e. 

Nel 2018 sono state avviate le prime procedure di gara da part e della ASL di Taranto . 

Nel corso del 2019 è prevista la conclusione delle suddette pro cedure , l' installa zione 

delle prime dotazion i tecnologiche e l'avvio delle ulteriori procedure pianifi cate. 

Gli Interventi previsti, di seguito sinteticamente riportati , riguardano principalmente 

lo stabilimento «Moscati » di Statte quale centro di riferimento per le patologie 
oncologiche del tarantino : 

• sale operatorie di tipo integrato (chirur gia robotica) ; 

• rinnovamento radiologia (nuova risonanza magnetica e nuova TAC + sala per 

radiologia interventist ica); 

• potenziamento radiote rapia: rinnovam ento strumentazione ed acquisizione IORT 
per radioterapia intraoperatoria ; 

• realizzazione piastra endoscopica . 

5. Risorse destinate al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari 
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fina lizzat i al superamento degli ospedali psichiatrici giud iziar i (OPG}, di cui al l' art . 3-

ter, comma 6, del la I n. 9/2012, considerata l'esigenza espressa da lle competenti 

strutture del Dipartimento Promozione de lla Salute, del Benessere Sociale e de llo 

Sport per Tutti di reali zzare tre REMS (residenza per l' esecuzione delle misure di 

sicurezza) in luogo delle due previ ste dal la vigente programmaz ione regionale di cui 

alla DGR n. 350/2 015. 

Nel corso del 2019 saranno adottati i provved imenti consequenziali e fornite ulteriori 

indicazioni alla ASL BT, alla ASL BR ed alla ASL FG nei cui territ ori è prevista 

attualmente la rea lizzazione di ta li strutture 

6. Quadro di sintesi 

La figura seguente riporta un quadro di sintesi dei program mi di invest imento per gli 

int ervent i di ediliz ia sanitaria e potenziamento delle dotaz ioni tecnologic he del SSR ed 

il relati vo raccordo con la programmazione sanita ria . 
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!OPERAZIONI 01 GESTIONE REDDITUALE 
I(+) risultato di esercizio 
. Voci che non hanno effetto sulla liquidità: costi e ricavi non monetari 

(+)ammortamenti fabbricati 
(+) ammortamenti altre lmmob1!1zzaz1oni materiali 

I .. ) ammortamenti 1mmobilizzazlont 1mmatenali 

I Ammortamenti 
1-) Utilizzo finanziamenti per investimenti 
I·) Utilizzo fondi riserva: lnvest1ment1, mcent,vi al personale. success1ont e donaz., plusvalenze 

da reinvestire 

lutilìzzo contributi In e/capitale e fondi riserva 

(•) accantonamenti SUMAI 
(·) pagamenti SUMAI 
!+) accantonamenti TFR 

(·) pagamenti TFR 
I-premio operosità medici SUMAI + TFR 

(+/ -) Rivalutazioni/svalutazionì di attività finanziarie 
(+) accantonamenti a fondi svalutazioni 
(-) u11l1uo fondi svalutazioni• 

I-Fondi svalutazione di attività 
(+) accantonamenti a fondi per rischi e oneri 
(·) utll1Zzo fondi per rischi e oneri 

I-Fondo per rischi e oneri fuurl 
I TOTALE Flusso di CCN della gestione corrente 

{+)/1-) aumento/diminuzione debiti verso regione e provincia autonoma, esclusa la variazione 

relativa a debiti per acquisto dì beni strumentali 

(+)/(-) aumento/diminu!lone debiti verso comune 
(+)/(-) aumento/diminuzione debiti verso az,ende sanitarie pubbliche 
(+)/(·I aumento/d1minuz,one deb1t1 verso arpa 
(+)/(-) aumento/dimi nuzione deb1t1 verso fornitori 
(+)/( -) aumento/diminuzione debiti tributari 
{+)/1-l aumento/diminuzione debitì verso ist1tut1 di previdenza 

(+)/(-1 aumento/diminuzione altri deboli 

I (+)/H aumento/ diminuzione debiti (e.sci forn di immob e C/C bancari e istituto tesoriere) 

I (+)/H aumento/d iminuzione ratei e risconti passivi 

(+)/(-1 diminuzione/aumento cred111 parte corrente v/stato quote indistinte 
(+1/(·1 diminuzione/aumento crediti parte corrente v/stato quote vincolale 

(+)/(·) d1m1nuz,one/aumento crediti parte corrente v/Reglone per gettito addl11onall lrpef e lrap 
(+)/1·1 diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Reglone per parteclpa11oni regioni a 
statuto speciale 
(+)/(·) d1minuz,one/aumento crediti parte corrente v/Reglone · vincolate per partecipazioni 
regioni a statuto speciale 

(+)/(·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/ Regione -gettito foscahta regionale 

(+)/(·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regoone • altri contributo extra fondo 

(+I/(·I diminuzione/aumento cred1t1 parte corrente v/Regione 
(+)/(·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Comune 
(+)/1·1 d1minuz,one/aumento crediti parte corrente v/Asl-Ao 
( •I/(·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/ARPA 
(+)/(·) diminuzione/aumento cred1t1 parte corrente v/Erano 
l+)/(·I d1m1nuzìone/aumen10 crediti parte corrente v/Ahrl 

I(+)/( ·) diminuzione/aumento di crediti 

(+I/(-) diminuzione/aumento del magawno 
( •)/( ·) d1minuZ1one/aumen10 di acconti a fornitori per magazzino 

I(+)/( -) diminuzione/aumento rimanenze 
\(+)/ {-) diminuzione/aumento ratei e risconti attivi 

IA • Totale operazioni di sestlone reddituale 

va1on m 
M1gl!a1a d1 euro 

50 .317,00 

116.625,00 

2.445,00 
169.387,00 

(27.640,00) 

(27.640 ,00) 

4.607,00 

(1.124,00) 

-
3.483,00 

1.838,00 

(1.705,00) 

133,00 

128.945,00 

(25.750,00) 

103.195,00 

248.558 ,00 

(18.000,00) 

(174.000,00) 

(3.500,00) 

(1.500,00) 

(6.400,00) 

(203.400 ,00) 

95.000 ,00 

(37.500 ,00) 

57.500,00 

l0Z.658,00 

Allegato A-5 
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PUGLIA 
01partlmento Promozione della salute , del benessere soc,afe e dello sport per tutu 

Piano dei flussi di cassa prospettivi 
!ATTIVITÀ DI INVE5TIMENTO 

H Acquisto costi di Impianto e di ampliamento 

H Acquisto costi di ricerca e sviluppo 

H Acquisto Diritti di brevetto e diritti di utlli,zazione delle opere d'ingegno 
(-) Acqursto immoblll21azlon1 ,mmaterralr rn corso 

H Acquisto altre immobilizzazioni ,mmaterrali 
1(-) Acquisto Immobilizzazioni Immateriali 

(+) Valore netto conta blle costi di impianto e d1 ampliamento dismessi 

(+) Valore netto contabile costi di ricerca e sviluppo dismessi 
(+) Valore nena contabile Diritti di brevetto e diritti di utilrzzazione delle opere d'ingegno 

d1smess1 

(•) Valore netto contabile ,mmobilizzazrorn immateriali in corso dismesse 
{ t) Valore netto contablle altre immobilizzazioni immateriali dismesse 

I(+) Valor e netto contab ile Immobilizz azioni Immater iali di smesse 

(-) Acquisto terreni 

(-) Acquisto fabbricati 

(-) Acquisto 1mp1ant1 e macchinari 
(· ) Acquisto att rezzature sanitarie e sclent1f,che 
(-) Acquisto mobili e arredi 

(-) Acquisto automern 

(-) Acquisto altrr ben, materiai, 

11-) Acquisto lmmobilinazioni Mater ìati 

(•) Valore netto contabile terreni dismessi 
(+) valore netto contabile fabbricati dismessi 

(+) Valore nena contabile lmp,anu e macchinari dismessi 
(+) Valore netto contab ìle attrezzature sanitarie e sc1ent1fiche d1smesse 

(•)Valore netto contabile mobili e arredr dismessi 
(+) Valore nena contabile automezzi dismessi 
(+) valore netto contab il e altrì beni materiali dismessi 

I(+) Valor e netto contabi le Immobilizzaz ion i Materiali dismesse 

(-) Acquisto crediti finanziari 

H Acqursto titoli 
IH Acquisto lmmobiliuazion i Finanziarie 

(+) Valore netto contabile crediti finanziari dlsmess, 

(+) Valore netto contabile titoli dismessi 

I(+) Valore netto contabi le Immobil izzazion i Finanziarie dismesse 

I(+/ -) Aumento/ Diminuzione deb iti v/forn itori di immobilizzaz io ni 

1B - Totale attività di investimento 

!ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO 

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs Stato (finanziamenti per rnvest,mentr) 

(+)/(· ) diminuzione/aumento crediti vs Regione (finanziamenti per rnvest1ment1) 
(+)/( - ) d1mmuzione/aume nt o crediti vs Regione (aume nto fondo di dotazione) 

I+)/(· ) diminuzione/aumento crediti vs Regione (ripiano perdite) 
(+)/(·) d,mrnuzione/aumento cred,t1 vs Regione (copertura debiti al 3112 .2005) 

IH aumento fondo di dotazione 

(+) aumento contributi In e/capitale da regione e da altri 

(+)/(-) altri aumenti/di minuzioni al patrimonio netto• 
I(+)/( -) aumen t i/diminuzioni nette contabi li al patrimo nio netto 

I(+)/( -) aumento/ d iminuzione debiti C/C bancari e istit uto tesoriere• 

(+) assunzione nuovi mutui' 

(· ) mutui quota capitale rimborsata 

le-Totale attività di fin anziamento 

FLUSSO DI CA5SA COMPLESSIVO (A+B+c) 
FLUSSO DI CA5SA - VERIFICA 

va,on m 
M1gha1a d1 euro 

-

(500,00) 

(740,00) 

(l .240,00) 

-

-

(l.300 ,00) 

(5.D00,00) 

(15.D00,00) 

(1.500,00) 

(1.200,00) 

(1.D00,00) 

(25.000,00) 

-

-

-
-

5.000,00 

(21.240,00) 

_E.500,00 
(36.D00,00) 

(8.500,00) 

(8.500,00) 

72.918,00 

72.918,00 
VERO 

Allegato A-5 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALEE DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione Ammin istraz ione, Finanza e Controllo 

RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE CONSOLIDATO 

DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - ANNO 2019 

La presente relazione sulla gest ione, che corre da il bilancio consolida to preventivo 2019, è stata 
elaborata sulla base delle disposizion i del O.Lgs. 118/2011 . 

Oltre ad include re le informa zioni minime richieste dal suddetto decreto, essa forn isce tutte le 
info rmazioni supplementari , anche se non specifi camente richieste da disposizioni di legge, ritenute 

necessarie a dare una rappresenta zione esaustiva della gestione sanitaria ed economico -finanziaria . 

In ottemperanza alle disposizion i del D.lgs. 118/2011, in continuità con le scelte già effettuate , la 
Regione Puglia, ai sensi dell 'art. 22 del medesimo decreto, ha esercitato la scelta di gestire 

direttamente , presso la regione, una quota del finanziamento del proprio serv izio sanitar io, 
individ uando all'interno del propr io assetto organizzativo, uno specifico centro di responsabi lità 
(Gest ione Sanitaria Accentrata), deputato all' implementazione ed alla tenuta di una contabilità di 
tipo economico- pat rimon iale, atta a ri levare, in maniera sistemica e continuativa, i rapporti 

economic i, patrimoniali e f inanziari inter correnti fra la singola regione e lo Stato, le altre region i, le 
aziende sanitarie , gli altri enti pubblici e i terzi vari , inerent i le operazioni finanziate con risorse 
destin ate ai rispettivi servizi sanitari regionali. 

Negli ultimi anni a livello nazionale si sono susseguiti una serie di provvedimenti legislativi ed 

economici che hanno visto ridurr e l' incremento delle risorse destinate alle Regioni e per il Servizio 

Sanitar io Regionale. 

Oltre tale riduzio ne i Sistemi Sanitari Regionalì hanno dovuto reperire e/o stanno reperendo ulterio ri 
risorse per la copertura dei cost i per farmaci innovativi (oncologici e non) oltre quanto stanziato dallo 

Stato, per la copertura del rinnovo del contr atto del personale dipende nte e convenzionato, per il 
blocco del payback farmaceutico e per l'avvio dei nuovi LEA. 

A tale contesto nazionale va sempre richiamato che la Regione Puglia nel 2010 ha sottosc ritto il 

primo Piano di Rientro non per il mancato equilibrio economico del Servizio Sanitario Regionale (SSR) 
ma per non aver rispettat o il Patto di stabil ità interno per gli anni 2006 e 2008. 

Att raverso il Piano di Rientro 2010-2012 ed il Piano Operativo 2013-2015 e poi 2016-2018 sono state 
att ivate ulter iori azioni di cont enimento della spesa nonché le linee di cambiament o che hanno 
caratter izzato e caratter izzeranno la riorganizzazione e lo sviluppo della sanità pugliese. 

Sulla base del Piano Operativo , nonché di quanto previsto dalla normativa nazionale, alla verifica 
circa l'e ff etti vo conseguimento degli obie ttivi e dei relativi adempimenti si provvede annua lmente 

nell'ambi to del Tavolo tecnico congiun to di cui all'art icolo 12 dell'Int esa 23 marzo 2005 e successive 
mod ificazioni ed integrazioni e Comitato LEA. 

Analizzando i risultat i del Bilancio Consolidato del Servizio Sanitario Regionale degli ultimi anni si 
possono evidenziare i notevoli risultati raggiunti sia dal punto di vista dell'equilibrio economico che 
dei livelli essenziali di assistenza. 

Per quanto riguarda il 2017 si è regist rato un risultato economico positivo e parallelamente il 
Minist ero della Salute ha regist rato un nuovo r isultato positiv o per la ver ifi ca LEA (ult imi dati 
preconsuntivi 2017), registrando complessivamente circa 180 punti (una regione è considerata 

adempiente se supera i 160 punt i). 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALEE DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione Ammin istraz ione, Finanza e Contr ollo 

Ai sensi dell 'art icolo 1, comm a 174, del la legge 30 dicembr e 2014 , n . 311 la regio ne Pugli a ha 

assicurato l'eq ui libr io econom ico anche per l'esercizio 2017 alla veri fica del 29 ma rzo u.s. 

evidenziando che rispe tt o al 2015 ed al 2016 senza il con tr ibut o in conto eserciz io da parte della 

reg ione. Si riporta un grafi co con l' andament o dei r isultati di esercizi degli ultimi anni . 

2010 2011 20 12 2013 2014 2015 t· ) 20 16 ("l 2017 

100 

50 

o 

I • 
-50 

o 
~ · 100 :I ■ Risultato d1 eserwio lii 

i; · 150 

·e: ·200 Obiettivo da Plano -~ 
~ 

·250 Operativo 

·300 

·350 

•400 
Esercizio 

(* ) = Per il 2015 e 2016 incluso contributo in e/esercizio regionale 

La successiva ta bella pone a raf fr onto i risu lt at i economici della gestione degli ultimi sei anni di Piano 

di Rientro . 

RISULTATI 2012 - 2017 

2012 200 2014 201$( 11 2016(21 2017 

tùrG 1,, furo.i ,~o t , f ,r fl',0 Eurc 

Totale valore della produzione 7 399 339 7 029S5 7!902 47 1n .c921 7719661 781974& 

Totale cosb della produzione -7 246~1 . , 2:51 000 .7 411560 -1 511 91 -756457} -168753' 

RISurtalo oes11one cararrerisirca m .288 161.9SS 178.681 "1 ,130 155.088 132.21 ◄ 

Totale proventi ed onen finanz1an -IO 101 •H 77.t -7 37' 111 -)8S5 -1260 

Totale ,mposle e lasse -1'3912 .us,n . 1-.&4S44 . u l8SO -1'2S32 . 11)8,49 

Totale proveno ed onen straord1nan 10276 600 -12092 7509 -.lS86 17 060 

Risultato ) .15 1 5 )O.I 1<.671 1na ◄ $1& .. ,,,. 
(f J ■ perJI 20f 3 incluso ,I contnbutodJ60m 11Joada &f anc,o Autonomo 

(2) •;,tt N 20,6 1,-,clt,1$1 CO(Jl(JIJl/f, ,,, C.'U~IC:fZ<OOf &I~ AitaMQmOe tt U'l\,e c;s,.~cony,1,n r1131m.n 

Per qua nto concern e il 2018 , come già evidenzia to , la reg ion e ha garantit o un sostanziale equ ilib rio 

dei cont i (r icavi e costi del la produzion e) ma in analogia a tu tt e le Regioni occorr e garant ire 

specifi che risorse per il rinn ovo del cont rat to collet tivo del person ale . 

Al mom ento anc he per il 2018 è sospeso il payback fa rmace ut ico per il supera mento dei te tt i di spesa 

a seguito dei ricorsi promossi ve rso I' AIFA da diverse Case Farmaceut iche. 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALEE DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione Amministraz ione, Finanza e Controllo 

siano ancora defi niti in quanto si dovrà attend ere le prime setti mane del nuovo anno, sia in termini di 
indicazioni ministeriali , in caso di sottoscriz ione del rinnovo del contratto della dirigenza per valutare 

la decorrenza, sia in caso di positiva tran sazione del Ministe ro della Salute e AIFA con le Case 
farmaceutiche per quantificar e l'event uale payback farmaceutico spettante. 

Sulla base di tali considerazioni , in cont inuità con le azioni avviate dall'ultimo Piano Operat ivo, anche 
per il 2019 sono previsti specifici interventi mirat i att i {in partico lare gare centr alizzate) alla 
riallocazione delle risorse al fine di garantire da un lato l'equ ilibrio econom ico senza risorse 
aggiuntive a carico del bilancio autonomo, e destinare dal l'a ltro le risorse da " risparmiare" 
all'assunzione di maggior personale (il cui costo è t ra i più bassi tra le regioni italiane) ed agli 

invest imen ti strutturali e di attre zzature . 

L'analisi del contesto 

Per compr endere anche le dinamiche economiche non si può prescindere da una analisi delle 

princ ipali caratteristiche del la popolazione regionale . 

La popolazione pugliese ammonta al 31.12.2017 a 4.048.242 abitanti (4.063.888 nel 2016) in calo 

rispetto agli anni precedenti ed è distribuita su 6 province. 

2001 02 03 O,I 05 06 01 08 09 1 11. 12 1 1! 15 16 17 

Andamento delta popolazione residente 
PUC",UA Oou IS14T IIJI 

1'1 ~ """"'llel ,. 
1•C11oqo,wo E-TùTTT4LIAIT 

La composizione per classi di età della popolazione pugliese, rappresentata anche dalla piramide 
delle età, racconta di una popol azione demograficamente mat ura, con una quota di adulti mo lto più 
estesa, una base della piramide che nel corso degli ultim i anni è andata restringendosi lentamente 
ma costantemente e di una testa della piramide che per converso si amplia , in misura maggiore sul 

lato della popolazione femmi nile . 

Il 21,4% della popo lazione pugliese è anziana (ultra65 enne) e il 6,1% è il peso dei cosiddetti grandi 
anziani, cioè gli ott ante nni e olt re, mentre solo il 2,3% della popolazione è rapprese ntat a da bambi ni 

in età tra O e 36 mesi, o 0-2 anni, e l' incidenza dei pugliesi minorenni (0-17 anni) è inferiore a quella 
dei pugliesi anziani : 16, 7% contro il 21,3%. 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALEE DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione Amm inistraz ione, Finanza e Controllo 

Popolazione e principali classi di età in valori assoluti per ASL· Provincia (2016 fonte ISTAT) 

Classi di età (valori assolut i) 

Territor io 0-2 3-17, 18-64 65-79 
80 anni e Toto/e 

oltre popolozione 

Bari 30.065 180.326 788.821 185.486 75.444 1.260. 142 

Bat 9.781 61.768 247.669 53 .480 19.848 392.546 

Brindisi 8.766 54.724 245.633 62 .753 25.207 397.083 

Foggia 15.625 95 .706 387 .069 90 .587 39.569 628 .556 

Lecce 17.198 108.841 488 .787 130.610 56.646 802 .082 

Tara nto 13.554 83.494 358 .814 92 .336 35.281 583 .479 

Regione 94.989 584.859 2.516.793 615 .252 251.995 4.063 .888 

Popolazione e principali classi di età in valori percentuali per ASL• Provincia (2016 fonte ISTAT) 

Classi di età (% su valori di riga) 

Territorio 3-17, 18-64 65-79 
80 anni e Toto/e 

0-2 
oltre popolazione 

Bari 2,39% 14,31% 62,60% 14,72% 5,99% 100,00% 

Bat 2,49% 15,74% 63,09% 13,62% 5,06% 100,00% 

Brindisi 2,21% 13,78% 61,86% 15,80% 6,35% 100,00% 

Foggia 2,49% 15,23% 61,58 % 14,41% 6,30 % 100,00 % 

Lecce 2,14% 13,57% 60,94 % 16,28% 7,06% 100,00% 

Taranto 2,32% 14,31% 61,50% 15,83% 6,05% 100,00% 

Regione 2,34% 14,39% 61,93% 15,14% 6,20 % 100,00 % 

Fig, 1- La piramide delle età de lla popolazione pug liese (2017 fonte ISTAT) 

• • .. 
Mòlltc hl ~ 
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■ I 
■ I 

I --■=. 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALEE DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione Amministrazione, Finonzo e Controllo 

L'indice di vecchiaia calcola il peso percentuale della popolazione ultra -sessantacinquenne sulla 

popolaz ione di età 0-14 anni e per la Puglia ha raggiunto nel 2017 il valore di 157,3: valori superiori a 
100 indicano una maggiore presenza di indiv idui anziani rispetto ai giovanissimi . L'incremento di tale 

indice che si registra in Puglia appare maggiore rispetto all'andamento che si registra sia a livello 
delle altre regioni meridionali che a livel lo nazionale e rispetto ad un recente passato la forbice tra la 
media Italia e la Puglia tende a diminuire . 

La stessa analisi è confermata dall'indice di dipenden za strutturale che di fatto è un indicatore di 
rilevanza economica e sociale, in quanto rappresenta il numero di individui non autonomi per età 
(età<=14 e >=65) ogni 100 individui potenz ialmente indipendenti (età 15-64). 

Fig. 2 - Indice di vecchiaia (Elaboraz ione su font e dati ISTAT 2017) 
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Fig. 3- Indice di dip endenza str uttu rale {Elabor azione su fonte dat i ISTAT 2017 
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Anche la crescita della popolazione esente ticket, sia per reddito che per altri motivi è un aspetto 
fondamenta le per l'ana lisi economica . Se il SSR "ottiene" minori risorse per la compartecipazio ne 
ticket ed il differenziale tra costi e ricavi aumenta . 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALEE DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione Am ministrazione , Finonzo e Controllo 

Si evidenzia che l' importo del la popo lazione assistita è diff erente dalla popola zione residente in 

quanto vi possono essere iscritti al SSR citt adin i di altre region i o stati (iscrizione temporanea , 

stra nier i con TEAM, ecc.) 

ASL 
POPOLAZIONE 

COMUNI DISTRETTI 
ASSISTITA 2017 

ESENZIONI 
% ASS. ESENTI SU 

TICKET 
POPOLAZIONE 

ASSISTITA 
BA 1.320.916 41 12 917.144 69,43% 

BT 395.324 10 5 303.917 76,88% 

BR 400.975 20 4 296.413 73,92% 

FG 643.427 61 8 479.107 74,46% 

LE 831.180 97 10 609,990 73,39% 

TA 602.846 9 7 421.851 69,98% 

TOTALE 4.194.668 238 46 3.028.422 72,20% 

% ASS. ESENTI SU 
POPOLAZIONE ESENZIONE POPOLAZIONE 

ASL ASSISTITA 2016 COMUNI DISTRETTI TICKET ASSISTITA 

BA 1.268.120 41 12 822.478 64,86% 

BT 386.S69 10 5 264.214 68,35% 

BR 394.307 20 4 265.576 67,35% 

FG 620,007 61 8 424.S14 68,47% 

LE 794.140 97 10 546.841 68,86% 

TA 580.271 9 7 374.501 64,54% 

TOTALE 4.043.414 238 46 2.698.124 66,73% 

Fonte : Sistema TS - http://sistematsl.sanita .flnanze.it/wps/portal 

La struttura e l'organizzazione dei servizi 

Si riportano in breve sintesi i dati in materia di organi zzazione ospedaliera regiona le. 

La prima tabella riporta il numero delle strutture ospedal iere e dei relativi posti letto sia per il 2017 
che il 2016 . 

La seconda tabella riporta il numer o di ricove r i per singolo stabilim ento . 

Anno Attività 

N. Strutture Ricovero Pubbli che 

N. Strutture Ricovero Privat e 

N. Posti Lett o Delibera t i Ordinar i Pubbli ci 

N. Posti letto deliberat i Ord inari Pubbl ici per 1.000 Resident i 

N. Posti Letto Delibera t i Ordi nari Privati 

N. Post i Letto Deliberati Ord inar i Privati x 1.000 Residenti 

N. Post i Letto Day Hospital Accred itati 

N. Posti Letto Day Hospital Pubblici 

N. Post i Letto Day Hospita l x 1.000 Residenti 

N. Post i Letto DaySurgery Pubbli ci 

2017 

29 

31 

8.123 

2,00 

4.846 

1,19 

109 

642 

0,185 

151 

Diff. 

2016 2017/2016 

29 o 
32 -1 

8.246 • 123 

2,02 -0,02 

4.871 - 25 

1,19 0,00 

111 . 2 

657 - 15 

0,188 -0,003 

151 o 
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N. Posti Letto DaySurgery Accreditati 

N. Post i Letto DaySurgery x 1000 Resident i 

N. Stabilimenti ospedalier i 2016 

ee casa solhevo-sg rotondo (160905-01) 51.315 

2 stabilimento polic link o bari (160907-01) 44.885 

3 ao ospedali nuni t , • foggia (160910-01) 43.210 

4 eemiulli -acquavivad.fo nt i* ba (160078-01) 26.809 

5 stabilimento vIto fazzi lecce (160171-01) 26.738 

6 stabilimento tarante (160172-01) 23.255 

stabilimento pemno brind isi (160170-01) 21.284 

8 ee cardinale panico-tricase (160080-01) 20.762 

9 cdccbh mater dei • bari (160147-01) 14.276 

10 stabilimento barletta (160177-01) 13.782 

11 stabilimento di vene re bari (160169-01) 13.599 

12 stabilimento casarano (160167-01) 11.733 

13 stabilim ento s. paolo bari (160158-01) 10.546 

14 stabili mento g,ovanni xxiii bari (160907 -02) 10.324 

15 stabilimento galatina (160062-01) 9.502 

16 stabilimento scorrano (160166-011 8.732 

17 stabilimento andria (160174-01) 8.394 

18 stabilimento s.severo (160163-01) 8.656 

19 stabilimento copertin e (160165-01) 8.958 

20 stabilimento cerignola (160047-01) 8.610 

21 cdc s. maria • bari (160087-01 ) 7.549 

22 stabilimento ahamura (160157-01) 6.888 

23 stabilimento galli poli (160063-011 7.741 

24 stabilimento francavilla f. (160162-01) 7.330 

25 stabilimento monopoli (160159-01) 6.154 

26 stabilimento civile marti na franca (160075-01) 6.180 

27 stabilimento bisceglie (160178-01) 6.867 

28 stabilimento castellane ta (160168-011 5.371 

29 cdc villa serena-s.fra ncesco (160181-01) 6.033 

30 cdc villa verde• taran te (160116-01) 5.400 

31 ospedale san paolo - bari (plesso cerato) (-1 4.572 

32 stabilimento ostuni (160161-01) 5.846 

33 cdc bernardini • tarante (160111-01) 4.697 

34 cdccitta ' di lecce - !ecce (160150-01) 4.417 

35 stabilimento putignano (160160-01) 5.315 

36 cdcanthea - bar i (160140-01) 4.033 

37 stabilimento manfredo nia (160164-01) 4.574 

38 irccs oncologico - bari (160901-01) 3.130 

39 irccs s.de bellis castellana (160902-011 3.548 

40 stabilimento manduria (160074-01) 3.830 

% sul 
to t 

9% 

8% 

8% 

5% 

5% 

4% 

4% 

4% 

3% 

3% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1¾ 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

324 

0,04 

% Cum 

9% 

18% 

25% 

30% 

35% 

39% 

43% 

47% 

50% 

52% 

55% 

57% 

59% 

61% 

62% 

64% 

65% 

67% 

69% 

70% 

72% 

73% 

74% 

76% 

77% 

78% 

79% 

80% 

81% 

82% 

83% 

84% 

85% 

86¾ 

87% 

87¾ 

88% 

89% 

89% 

90% 

2017 

48.288 

41.406 

38.837 

25.654 

24.873 

23.904 

20.093 

19 039 

15.040 

13.764 

12.984 

10.667 

10.004 

9.026 

8.942 

8.668 

8.640 

8.321 

8.198 

7.557 

7.280 

7.256 

7.231 

7.080 

6.617 

5.909 

5.878 

5.611 

5.577 

5.139 

4.807 

4.241 

4.206 

4.070 

4.032 

3.831 

3.794 

3.594 

3.562 

3.443 

312 

0,04 

%s ul 
tot 

9% 

8% 

8% 

5% 

5% 

5% 

4% 

4% 

3% 

3% 

3% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

2% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

1% 

% Cum 

9% 

17% 

25% 

30% 

35% 

39% 

43% 

47% 

50% 

53% 

55% 

57% 

59% 

61% 

63% 

64% 

66% 

68% 

69% 

71% 

72% 

73% 

75% 

76% 

77% 

79% 

80% 

81% 

82% 

83% 

84% 

85% 

85% 

86% 

87% 

88% 

89% 

89% 

90% 

91% 

12 

0,00 

Delta 
2017/ 20 
16 

-6% 

-8% 

-10% 

-4% 

-7% 

3% 

-6% 

-8% 

5% 

0% 

-5% 

-9% 

-5% 

-13% 

-6% 

-1% 

3% 

-4% 

-8% 

-12 % 

-4% 

5% 

-7% 

-3% 

8% 

-4% 

-14% 

4% 

-8% 

-5% 

5% 

-27% 

-10% 

-8% 

·2 4% 

-5% 

-17% 
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41 cdc s. camillo - taranto (160114 -01) 3.705 1% 91% 3.192 1% 91% ·14% 

42 ospedale san paolo - bari (plesso molf etta} (-} 3.190 1% 91% 3.164 1% 92% -1% 

43 cdcsalus • brindis i (160101 -01) 3.385 1% 92% 3.158 1% 92% -7% 

44 irccss.maugeri -cassano m.' ba (160906 -01) 2.992 1% 93% 3.005 1% 93% 0% 

45 cdc prof. brodetti • foggia ( 160102-01) 2.768 1% 93% 2.689 1% 94% -3% 

46 cdc villa lucia-conve rsano (160098 -01) 2.765 1% 94% 2.683 1% 94% -3% 

47 stabilimento s.severo (plesso lucera} (· } 2.740 0% 94% 2.202 0% 94% -20% 

48 cdc prof. petrucciani-lecce (160107 -01) 1.883 0% 94% 1.973 0% 95% 5% 

49 cdcs.francesco- galati na (160110-01 ) 2.009 0% 95% 1.956 0% 95% -3% 

50 stabilimento (plesso trigg,ano } (160169 -03} 1.945 0% 95% 1.697 0% 96% -13% 

51 ospedale san paolo - bari (plesso ter lizzi) (·} 1.993 0% 95% 1.659 0% 96% -17% 

52 stabilimento bisceglie (plesso di trani} (160178 -02) 1.436 0% 96% 1.604 0% 96% 12% 

53 cdc d'amore• taranto (160112 -01) 1.979 0% 96% 1.531 0% 97% -23% 

54 stabilimento grot t aglie (160191-01) 3.419 1% 97% 1.501 0% 97% -56% 

55 cdc divina provvidenza bisceglie (160180 -01) 1.623 0% 97% 1.469 0% 97% -9% 

56 cdcs.maria bambi na-foggia (160125 -01) 1.558 0% 97% 1.350 0% 97% -13% 

57 stabili mento • canosa di puglia (· } 1.331 0% 98% 1.241 0% 98% -7% 

58 cdc villa bianca · lecce (160108 -01) 1.451 0% 98% 1.188 0% 98% -18% 

stab ilimento perrino (plesso di s.pietrovernotico} 

59 (160170-03) 1.195 0% 98% 1.125 0% 98% -6% 

60 cdcs.miche le - manfredon ia (160 106-01} 1.057 0% 98% 1.062 0% 98% 0% 

61 cdccit td l. cart. arca-tarante (160149 -01) 1.292 0% 98% 1.051 0% 98% -19% 

stabilimento vi to fazzi !ecce (plesso san cesario} 

62 (160171 -02} 1.347 0% 99% 1.019 0% 99% -24% 

cdc centro della riabilitazione gìnosa marina - mi:lugeri 
63 (160146 -01} 949 0% 99% 998 0% 99% 5% 

64 cdc monte imperatore - noci (160100 -01) 940 0% 99% 905 0% 99% -4% 

stabilim ento perri no (san rattaele • ceglie messapica) 

65 (160170-04} 831 0% 99% 874 0% 99% 5% 

66 cdc villa verde • lecce (160 109-01) 908 0% 99% 856 0% 99% -6% 

67 cdc s. r ita • tara nt o (160115-01) 882 0% 100% 840 0% 100% -5% 

68 cdceuroita lia-casarano (160152 -01) 748 0% 100% 706 0% 100% -6% 

69 cdc de luca • castelnuov o d. (160105-01) 677 0% 100% 634 0% 100% -6r. 

70 cdc villa bianca - mart ina f. (160141 -01) 582 O% 100% 632 0% 100% 9% 

71 irccs e. medea - br indisi (16015 1-01) 593 0% 100% 575 0% 100% -3% 

Per quanto concerne l'organizzazione territoria le si riportano le seguenti tabelle riepi logative e 
sintet iche della rete regionale (Fonte : NSIS - Mi nistero Salute - Modello STS 11}. 

ALTRA 
AMBULA. E STRUTTURA STRUTTURA STRUTTURA 

TIPO DI ASSISTEN2A LABORAT. RESIDENZIALE SEMIRESID. TERRITOR. Totale 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 100 23 123 

ASSISTENZA Al DISABILI FISICI 31 44 75 

ASSISTENZA Al DISABILI PSICHICI 90 46 136 

ASSISTENZA Al MALATI TERMINALI 5 6 

ASSISTENZA IDROTERMALE 4 4 
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ASSISTENZA PER TOSSICODIPENDENTI 

ASSISTENZA PSICHIATRICA 

ATTIVITA" CLINICA 143 

ATTIVITA" DI CONSULTORIO MATERNO-INFANTILE 

ATTIVITA. DI LABORATORIO 248 

DIAGNOSTICA STRUMENTALE E PER IMMAGINI 74 

Totale 46S 

Tipo 

struttura 

AMBULA-
ALTRO TIPO DI TORIO E 

STRUTTURA LABORATO 
Tipo di assistenza TERRITORIALE RIO 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 

ASSISTENZA Al DISABILI FISICI 

ASSISTENZA Al DISABILI PSICHICI 

ASSISTENZA Al MALATI TERM INALI 

ASSISTENZA AIDS 8 

ASSISTENZA PER TOSSICODIPENDENTI 63 

ASSISTENZA PSICHIATRICA 87 

ATTIVITA" CLINICA 55 253 

ATTIVITA' DI CONS. MATERNO-INFANTILE 145 

ATTIVITA" DI LABORATORIO 4 88 

DIAGNOSTICA STRUMENTALE E PER 

IM MAGINI 5 92 

TOTALE 367 433 

11 1 

146 37 

383 l Sl 

STRUTTURA 
STRUTTURA SEMI RESI• 

RESIDENZIALE DENZIALE 

2 

1 

6 

13 16 

21 18 

12 

183 

7 lS0 

249 

76 

17 1016 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

2 

1 

6 

8 

63 

116 

308 

145 

92 

97 

839 

In materia di prevenzione si riportano in est rema sintesi le principali atti vit à coordinate ed 
implem entat e nel 2017: 

• accordo di collaborazione con Federfarma Puglia e Assofa rm Puglia per la gesti one del 
programma di screening color ettale ; 

• potenziamento del programma di screening della mammella; 
• recepimento del nuovo Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale ed approvazione del 

Calendar io Vaccinale Regionale per la vita 2017; 

• predisposizione del Piano Regionale dei Controll i uff iciali in mater ia di Alimenti, Mang imi, 
Sanità e Benessere Animale (PRC) 2017 -2018; 

• elaborazione del modello organizzativo del Care Puglia. 

Gli obiettivi dell'esercizio e la Griglia LEA 

Per quanto riguarda gli obiett ivi regionali sia per il Diparti mento che per le Aziende Sanitarie si rinvia 
a quanto programmato ed approva to ex Programma Operativo 2016-2018 (DGR defin it iva n. 
129/ 2018). 
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Per quanto concerne comunqu e gli indicator i di qualità, il percorso di miglioramento dell 'assistenza 
sanitari a in at to viene confermato da alcuni degli indicatori del Sistema di Valutazione degli 
Adempimenti inerente i Livelli Essenziali di Assistenza. 

Rispetto ai dati 2016, per i quali si è conclusa la analisi e la verifica ministeriale, si è registrato una 
ulteriore riduzione del tasso di ospedalizzazione, ormai abbondantemente entro i limiti stabiliti dal 
Mi nistero della Salute ed in part icolare, si riduce ancora la quot a di ricoveri potenzialmente 
inappropr iati (dal 30% del 2013 al 20% del 2016). 

Tasso di ospedalizzazione standardardizzato per 1.000 

1c.: §) 

~-- !.!!_- J:•1..,· -- llO 

• I 

Migliora l' indicatore relativo al tasso di ospedalizzazione in et à adulta per alcune patologie croniche 
(diabete , scompenso cardicaco e broncopneumopatia cron ica ostruttiv a), che vengono gestite in 
maniera più appropriat a dalla strutture territorial i. 

huo d, os~ahunio"o SUl'ld.ird (per 100 000) In eh: 1duh11 
porcomphcan:.e por d,11bote, IPCO a scomp11n10 

... 

,., 

Anche gli indicatori dell'assistenza terr itoria le most rano important i miglioramenti: la percentua le di 
anziani assistiti con Assistenza Domiciliare Integrata, che era l'0,8% nel 2013 è nel 2016 il 3%. Sono 
aumentati i posti letto per anziani >65 enni in struttu re residenziali e i posti letto in Hospice. 

Nell'ambito degli indicatori di qualità dell'assistenza, i risultati del Programma Nazionale Esiti 
certificano i progressi compiuti dalla Sanità pugliese, che consolidano il trend in miglioramento degli 
indicatori di esito delle cure in tutte le aree cliniche esplorat e. 

Migliora la tempestività di intervento chirurgico sulle fratture del collo del femore sopra i 65 anni di 
età, essenziale per ridurre gli esit i negativi dopo il trauma e consentire il migliore recupero 
funzionale : se nel 2010 solo il 14% dei pazienti pugliesi veniva operato entro due giorni , nel 2016 la \'-i,.i 

propor zione di interv enti tempestivi è del 53%. ~,.,\w:: !5.1 •• , 
- " ,o ' (' -\ ~ <f ,J/ • .,_ I 

::'!" N _, ;' •• ,I"' 
4 z , - ,r, 
"'i ' ~,-'1-0 ,._ . ' 

Pagina" ~ ,._ 
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60 
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% Frattur e femor e >65 in 48h 
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In esito al processo di valutazione , il Sistema Sanitario della Regione Puglia ha conseguito un 
punteggio sulla griglia LEA di 169, ovvero di piena adempienza agli standard ministeriali la cui soglia è 
fissata a 160 (La griglia LEA è composta da un set di indicatori, ripartiti tra l'attività di assistenza negli 
ambienti di vita e di lavoro, l'assistenza territoriale e l'assistenza ospedaliera erogat i dalle Regioni, e 
consente sia di individuare per le singole realtà regionali que lle aree di crit icità in cui si ritie ne 
compromessa un'adeguata erogazione dei livell i essenziali di assistenza, sia di evidenziare i punti di 
forza della stessa erogazione. 

http:// www. so lu te. gov. it/porta le/temi/p2 _ 6.Jsp ?id=l 302 &a reo=prog rammozioneSoni torio Lea & men u=lea). 

Punt eggio Gr igl ia LEA 
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I risultati degli ult imi due anni, sia in te rmini economici che in termini di qualità (adempiment i LEA, 
Griglia LEA ed obiettivi da Piano Operativo) , hanno permesso anche una signific at iva dim inuzione dei 

credit i verso Stato. Nel 2018, infatt i, lo Stato ha sbloccato la premia lità 2015 per 220 milioni di euro 
ed ha erogato i saldi delle anticipazioni 2017. 

Il Pagamento dei fornito ri del SSR 

Sulla base dei dati forn iti dalle Aziende del SSR pugliese, l' Indice d i Tempestivi tà dei Pagamenti (ITP) 
al 31 dicembre 2017, calcolato in base alle modalità stab ilite dall'a rtico lo 9 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Min istri del 22 settembre 2014, per la Regione Puglia è pari a 4 giorni (-85% rispetto 
al 2016). L'indice rappresenta il ritardo medio dei pagamenti , ovvero i giorni effettivi 
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intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di 
pagamento ai fornitori. 

A fine novembre 2018 si registra l'az.zeramento del ritardo dei pagamenti (ITP=0) che rappresenta un 
risultato straordinario e colloca la regione con le aziende sanitarie tra le prime regioni d'Itali a. 

Tutte le azioni compiute fino ad oggi avranno seguito anche nel 2019 con lo scopo defin itivo di 
consolidare il dato e pagare fino a 5 giorni pr ima della scadenza. Si riporta un grafico riepiloga tivo dei 
risultati ottenuti. 

REGIONE PUGLIA· Andamento ITP 2012·2017 
lOO 

2W 
~ 239 

o 200 

~ 
I', ISO ii: 
0 
z 100 
~ 
G 57 

so 

o 
28----.. 4 

2012 2013 2014 20U 201' 2017 

ANNO 

Gli acquisti di beni e servizi in sanità 

Nel corso del 2018 la Regione Puglia ha proseguito nell'attività di aggregazione degli acquisti di beni e 
servizi in ambito sanitario con particolare riferimento alle categorie merceolog iche previste dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 dicembre 2015, così come successivamente 
aggiornato con il DPCM 11 luglio 2018 recante " Individuazione delle categorie merceologiche, ai sensi 
de/l'orticolo 9, comma 3, del decrero-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito , con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2014, n. 89". 

Le attività sono svolte dal Soggetto Aggregatore regionale ai sensi dell'articolo 20 della legge 
regionale n. 37 /2014 (Innova Puglia S.p.A.) sulla base dell'aggregazione dei fabbisogni e della stesura 
dei capitolati tecnici da parte delle Aziende pubbliche del SSR. 

Le iniziative di aggregazione per l'anno 2018 sono state programmate con la deliberazione della 
Giunt a Regionale n. 2260 de 21/12/2017 recante "Programmazione degli Acquist i per il tramite del 
Soggetto Aggregatore per il biennio 2018/2019 . Mon itoraggio 2018", con la quale la Giunta ha preso 
atto delle iniziative di acquisto del Soggett o Aggregatore lnnovaPugliaS.p.A riferi te all'anno 2017 ed 
ha approvato il piano per il 2018 che, oltre a ricomprendere quanto previsto dal citato DPCM 
24/12/2015 , ha previsto le seguenti ulteriori procedure centra lizzate: 

a) Servizi di progettazione e realizzazione del sistema informativo per il monitoraggio della 
spesa del servizio sanitario regionale e servizi accessori; 

b) Fornitura di Materiale per suture ; 
c) Diabetologia territoriale ; 
d) Procedura aperta in modalità te lematica per l'aff idamento di servizi assicurativi ; 
e) Sistema infor mativo regionale per la rete dei laborator i di analisi (LIS); 
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f) Servizio continua t ivo H24 di distribuzione di ossigeno terapia domiciliare a lungo termine 
nella Regione Puglia 

Il suddetto elenco è stato poi successivamente integrato con la Delibera zione della Giunta regionale 
n. 237 /2018 con le seguenti ulteriori procedure aggregate : 

g) Ampliamento della rete radio regionale della Protezione civile e imp lemen tazione di quella 
del 118, (a conferma di quanto già deliberato con DGR 868/2017 e 2111/2017); 

h) Conduzione, manutenzione, sviluppo ed assistenza del sistema informativo del servizio 118 
Puglia; 

Con la stessa deliberazione , oltre a rinnovare i componenti del Comitato SpendingReview del SSR, 

(che ha compiti di supporto tecnico al Dipartimento Promozione della Salute , del Benessere Sociale e 

dello Sport per Tutti nelle attività di programmazione e monitoraggio degli acquist i aggregati da 

parte degli Enti del Servio Sanitario Regionale) sono state fornite indicazioni alle Aziende per favorire 

la aggregazione, con la formula della unione temporanea di acquisto , delle gare soprattutto di beni 

anche per le categorie merceologiche non ricomprese nella programmazione del soggetto 
aggregatore regionale. 

Inoltre con determinazione dirigenziale n. 10 del 17-07-2018 del Direttore del Dipartimento 

Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti si è provveduto ad approvare 

la versione aggiornata, ai sensi della DGR n. 1584/2016, delle "Disposizioni per la gestione delle gare 
aggregate d1 cui olla DGR n. 2256/2015 " . 

Per quanto attiene la programma zione per l'anno 2019 si fa rif erimento alla DGR n. 2259/2018 che 

dispone che entro il 10 dicembre di ciascun anno il Dipartimento promozione della salute, del 
benessere sociale e dello sport, per tutti , trasmetta alla Sezione Gestione Integrata Acqu isti , a termini 

di quanto prev isto dal comma 1 dell'art. 21 della L.R. n. 37 /2014 , la proposta delle attività negoziali 
per beni e servizi che le aziende e gli enti del SSR devono acquisire in forma aggregata o comu nque 

facendo ricorso alle attività del Soggetto aggregatore nell'anno successivo. 

A tal propos ito si rileva che nell'ultimo incontro del Comitato SpengingReview del 23/10/2018 il 

Comitato ha stabilito di proporre , oltre alle categorie merceologiche di cui al DPCM 11 luglio 2018 le 

seguenti ulteriori procedure di gara aggregate da svolgersi a cura di lnno vaPuglia S.p.A. nel corso del 

2019 . 

Categoria Data presunta 

merceologica Iniziativa indizione 

Protesica Ausili acustici I trim 2019 

Protesica Ausili neuro-motorio (ortesi,plantari,scarpe ... ) Il trim 2019 

Protesica Ausili per la comunicazione ed informazione lii trim 2019 

Lo stato delle iniziative di gara del soggetto aggregatore è costantemente aggiornato e consultabile 

accedendo a 11' indi rizzo:http://www.empulia.it/tno-a/empulla/Empu lia/SltePages/Elenco%20I niziative.aspx 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione Amministrazione, Finanza e Concrol/o 

La previsione del FSR per il 2019 

Per quanto riguar da la quota del finanziamento sanitario nazionale si è tenuto conto delle intese e 
delle proposte comunicate dal Ministero della Salute rife rite al Fabbisogno del Servizio Sanitario 
Nazionale 2018 increme ntando l' importo per una quota minima st imata sulla base del l' andamento 
degli ultimi esercizi. 

Per quanto riguarda i finanziamenti v incolati del FSN gli stessi si prevedono in misura pari agli importi 
provvisori per il 2018, così come previsto dal decreto legislativo n. 118/2011. 

Nel 2019 infine dovreb be essere aggiudicata la gara per l'affidamen to dei Servizi di progettazione e 

realizzazione del Sistema informativo per il monitoraggio della spesa del Servizio Sanitario Regionale 
e servizi accessori (MOSS). Tala gara, che è stata avviata nel 2018, consentirà l'im plementazione del 
sistema informativo contabile unico in tutt e le aziende sanit arie, la gestione della GSA ed il 
consolidamento dei bilanci sanitari attraverso la gestione holding del gruppo . 

Conclusioni 

La spesa sanitaria e sociale ricopre , ormai da anni, una parte considerevole del bilancio regionale . Per 
la sanità le risorse sono statali riferite al Fondo Sanitario Nazionale e sono a dest inazione vinco lata 

per la sanità. Oltre ad evidenziare l'inci denza quant ita tiva della spesa sanitaria non si può non 
evidenziare l'impatto sociale che tale mate ria riveste sia per la programmazione regionale che per la 

vita dei cittadini. Il f inanziamento del Servizio Sanitario Nazionale negli ultimi anni ha risent ito da un 
lato di considerevoli tag li alla spesa e dal l'a ltro dall' incremento dei costi per l'acquisto dei farmaci 

innovativi. 

Il presente bilancio preventi vo consolidato 2019 è stato redatto sulla base delle proposte di bilancio 
defin ite dalle rispett ive Sezioni del Diparti mento Promozio ne della Salut e, del Benessere e del lo Sport 

per Tutti , proposte in linea con gli obiett ivi strategici del Dipart imento , con il Piano Operat ivo ed i 
preventivi 2019 del le Aziende del SSR e della GSA. 

Per quanto concerne l'esercizio 2019, il proseguo delle azioni in materia di control lo e governo della 
spesa farmaceutica come da Piano Operativo, nonché i risparmi derivanti dall' ut i lizzo delle gare 
telematiche cent ralizzate avviate lasciano sperare, insieme all'atteso sblocco delle risorse per 
payback, di prevedere che il risultato operativo programmatico per il SSR possa essere in pareggio. 
Tale risultato potrebbe garant ire, da un lato, un risparmio di risorse regiona li del bi lancio autonomo, 
dall'altro il possibile completamento delle procedure assunzionali in itinere e da avviare nell 'ambito 

della Sanità. 

In tale contesto, però, non si possono sotta cere le diffico ltà derivanti dalla costante riduzione del FSR 
e dal sottodimensiona mento dell'o rganico del Dipart imen to Salute, oltre che dalla impossibilità di 
poter premiare il merit o a causa dell'assenza di budget per l' ist it uzione di PO/AP, che risulta 
notevolmente infe riore a que llo in forza presso analoghe strutture di altre Regioni e che non 
consente di raggiungere tutti gli obiet t ivi previsti e richiesti dalle norme e dalle componenti 

min isteriali. 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALEE DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione Amministrazione , Finanza e Controllo 

• Inferiori risorse della quota Fondo Sanitario (forbice tra 75-150 milioni in meno) a causa dei 

crite r i di riparto basati essenzialmente sull'età della popola zione, trascurando element i 
fondamenta li quali la prevalenza di malattie croniche, indicator i relativ i a part icolari 

situ azioni te rritoriali ritenuti utili al fin e di definire i bisogni sanitari delle regioni a part ire 
dalla condizione di deprivazione socio-economica ed indicator i epidemiologici territoriali , 

così come anche previst i dal la Legge 662 del 1996 e mai applicati. Sono in corso specific i 
Tavoli di Lavoro in ambito interreg ionale e Minister iale, ma al momento non si registrano 
novità . 

• Saldo negativo della mobilità ext raregionale, pari a meno 180 mi lioni di euro, che 

rappresen ta il saldo economico delle cure dei citta dini pugliesi in altre regioni (le cui cause 
sono rappresentate dall'attrazione esercitata da cent ri di eccellenza di riferiment o nazionale, 
ma anche da comportamenti e scelte da verificare , nat urali mov iment i tra regioni di confi ne 

e/o cittad ini pugliesi temporaneamente domiciliat i per lavoro e studio in altre regioni) ; 

• Maggio ri risorse assorbite dal la " farmaceuti ca" (ospedaliera e terr itoriale) tra i 150-200 
milion i di euro rispett o alla media delle altre region i. 

La GSA ed il Dipartimento se adeguatamente pote nziati, potrebbero meglio ottemperar e al 

raggiungimento degli obiett ivi posti dalle norme e moni torat i ai tavo li ministeria li, utili zzando in 
modo opportuno i nuovi sistemi inform ativi in fase di imp lementazione ed i sistem i di business 
intelligence che consentono di analizzare str ategicamen te le variabil i esogene ed endogene che 
influenzano il sistema sanitar io. 

In ulti mo si sotto linea che la previsione dell'esercizio 2019 per il SSR si chiude in pareggio, 
prevedendo : 

• Incremento della quot a parte del Fondo Sanitario Indistint o sulla base del le indicazion i del 
Governo Nazionale stimate per la Puglia in 58,5 milion i di euro; 

• Incasso del Payback "altro " ed incasso di parte del Payback per superamento tetti di spesa; 
• Risparm i attes i sugli acquisti farmaci e dispositivi medici a seguito dell'avvio delle gare 

centralizzate stimati in euro 90 mi lioni. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2410 
Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. 
ii. Ministero della Salute - Assegnazioni risorse in favore degli Stranieri Temporaneamente Presenti (STP) 
ex art.32 D.L. 50 del 24/04/2017. 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal 
Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo riferisce quanto segue: 

Considerato che la legge di bilancio 23 dicembre 2016, n.232, al fine di una pertinente collocazione della spesa 
ha riallocato il capitolo 2359, relativo al rimborso dell’onere derivante dalle prestazioni sanitarie erogate a 
favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno, di cui all’art.35 comma 6 del D.Lgs. 
n.286 del 25/07/1998, dal bilancio del Ministero dell’Interno a quello del Ministero della Salute; 

Tenuto conto che, ai sensi del comma 3 art.32 del D.L. n.50, convertito con legge 96 del 21/06/2017, le risorse 
di cui al comma 1, sono state ripartite a decorrere dal primo anno di applicazione, a titolo provvisorio tra 
le regioni e provinole autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei dati risultanti dagli elementi informativi 
presenti nel NSIS del Ministero della Salute con riferimento all’anno precedente o comunque all’ultimo anno 
disponibile; 

Visto il Decreto Direttoriale, Ministero della Salute del 20 novembre 2017, registrato il 6 dicembre 2017, che 
in funzione del trasferimento al Ministero della salute delle competenze per il rimborso delle prestazioni 
sanitarie erogate agli stranieri STP ha attribuito sulla base della tabella riportata per l’anno 2017, ammonta ad 
€ 4.074.877,68 gli importi spettanti alla Regione Puglia; 

Preso atto, che il Coordinamento Tecnico Commissione Salute, con nota mail del 12/12/2018, ha trasmesso la 
Bozza di Decreto del Ministero della Salute con la quale comunica alla Regione Puglia, lo stanziamento 2018 
relativa alle prestazioni erogate in favore degli stranieri STP della Regione Puglia, da iscrivere in Bilancio2018, 
che ammonta ad € 4.074.877,68, 

Tenuto conto che, per l’anno 2017 è stato erogato un acconto pari ad € 2.802.638,26, con una parte da 
liquidare ancora pari ad € 1.272.239,42; 

si rende necessaria procedere alla variazione di Bilancio di Previsione 2018 al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2018, con l’iscrizione al Capitolo 
di ENTRATA 2036000 “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le 
norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998,n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, 
convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96), dell’ammontare complessivo di € 5.347.117,10 
relativo a: 

− € 1.272.239,42 anno 2017; 
− €4.074.877,68 anno 2018; 

collegato Capitolo SPESA 1301010 con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di 
Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e 
di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con 
modificazioni nella legge 21 giugno 2017 n.96)”. 

Quanto sopra premesso: 

Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

https://D.Lgs.23
https://all�art.35
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Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
bilancio di previsione; 

Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n.67 (Legge di stabilità regionale 2018); 

Vista la legge regionale del L.R. 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

Vista la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n118 e ss.mm.ii.; 

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’art, unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della legge n.205/2017 (Legge di stabilità 2018). 

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale: 

di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria, ad effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli 
adempimenti contabili di cui alla presente deliberazione; 

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Procedere alla variazione di Bilancio con l’iscrizione dell’importo pari a € 5.347.117,10; 

PARTE ENTRATA 

Cap. 2036000 sul Bilancio 2018 - “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in 
regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286: art.32 del D.L. 
24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96)”; con iscrizione in termini 
di competenza e cassa della somma pari ad € 5.347.117,10 Piano dei Conti: 2.01.01.01. 

Titolo: Comunicazione Coordinamento Tecnico Commissione Salute - Decreto Ministero della Salute. 

PARTE SPESA 

Cap. 1301010 sul Bilancio 2018 -”trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di rimborso degli oneri 
per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, 
comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella 
legge 21 giugno 2017 n.96)”; Missione 13 Programma 1 con iscrizione in termini di competenza e cassa 
della complessiva somma di € 5.347.117,10; Piano dei Conti: 1.04.01.02 

CRA: 61.06 

Ai successivi adempimenti contabili prowederà con propri atti il dirigente della Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

https://1.04.01.02
https://2.01.01.01
https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://D.LGS.VO
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://dall�art.39
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LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione del Presidente; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, 
Finanza e Controllo 

A voti unanimi espressi dai presenti; 

DELIBERA 

Di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta; 

Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria, ad effettuare le necessarie variazioni descritte negli adempimenti 
contabili di cui alla presente deliberazione; 

Capitolo di Entrata 2036000 - “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola 
con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, 
n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); con iscrizione in termini di competenza 
e cassa della complessiva somma di €5.347.117,10 

Capitolo SPESA 1301010 - “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso degli oneri per 
prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 
6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 
giugno2017 n.96)”; 

Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.L.gs. 118/2011; 

Di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo la registrazione 
dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in 
ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011; 

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 

Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

https://all�art.10
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PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE FINANZA E CONTROLLO 

ALLEGATO 1 

Il presente allegato è compo sto 
di n.2 pagine inclusa la presente 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2411 
Revisione periodica delle partecipazioni detenute – art. 20 D.lgs. 175/2016. 

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata 
dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario generale della Presidenza, 
riferisce quanto segue. 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 191 del 31 marzo 2015, è stato approvato, ai sensi 
dell’art. 1 comma 612 della legge 23 dicembre 2014, il Piano Operativo di razionalizzazione delle società e 
delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente possedute dalla Regione Puglia in uno con la 
Relazione Tecnica di accompagnamento. Con successivo Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 192 
del 31 marzo 2016 è stata approvata la” Relazione al Piano operativo- risultati al 31 marzo 2016”. 
In data 23 settembre 2016, è entrato in vigore il D.Igs. 19 agosto 2016 n. 175, nuovo “Testo Unico in materia 
di società partecipate dalla pubblica amministrazione” (TUSP), in attuazione della Legge delega n. 124/2015 
(c.d. Legge Madia), successivamente integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 
(Decreto correttivo). 
Per effetto dell’art. 24 TUSP, entro il 30 settembre 2017 la Regione deve effettuare, con provvedimento 
motivato, una ricognizione di tutte le partecipazioni dalla stessa possedute alla data del 23 settembre 2016, 
Individuando quelle che devono essere alienate (od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, TUSP- 
ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa 
in liquidazione) in quanto non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’articolo 4, ovvero che non 
soddisfano i requisiti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui all’articolo 20, 
comma 2. 
Ai sensi dell’art. 24 TUSP comma 2 per la Regione Puglia il provvedimento di ricognizione di che trattasi 
costituisce aggiornamento del Piano operativo di razionalizzazione adottato, con DPGR 191/2015, ai sensi 
dell’art. 1 comma 612 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Con DGR n. 1473 del 25 settembre 2017 la Giunta Regionale ha deliberato: 
1. di approvare il “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate- Aggiornamento ex 

art. 24 D.Igs. n. 175/2016” in uno con la Relazione tecnica di ricognizione; 
2. l’esclusione totale dell’applicazione delle disposizioni dell’art. 4 del decreto legislativo n. 19 agosto 

2016, n. 175 alla società controllata Puglia Valore Immobiliare Società di Cartolarizzazione S.r.l.; 
3. di individuare, le partecipazioni da alienare rappresentate dalle seguenti: Terme di Santa Cesarea 

S.p.A., Fortore Energia S.p.A., Patto Territoriale Polis del Sud -est barese -s.r.l. a scopo consortile, 
Centro Studi e Ricerche Sviluppo Edilizia Territorio-Cerset S.r.l., Consorzio per lo Sviluppo dell’Area 
Conca Barese Società Consortile a responsabilità limitata. Società per la promozione dei mercati 
mobiliari sud- est S.p.A. in sigla “Promem Sud-Est S.p.A.”. 

L’art. 20 del TUSP prevede altresì che, fermo quanto previsto dall’articolo 24, le amministrazioni pubbliche 
effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui 
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 
2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione. 
I suddetti provvedimenti sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di 
cui all’articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 
agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo delta Corte 
dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4. 

L’esito dell’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute direttamente e indirettamente dalla Regione 
Puglia al 31 dicembre 2017, istruito dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, è rappresentato nel “Piano 
di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016” 
che allegato 1) alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale e di cui si propone l’approvazione. 
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto deliberativo, che rientra nella fattispecie di cui all’art.4, comma 4, lettera k) 
della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

LA GIUNTA 
udita la relazione del Presidente proponente; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
1. di approvare il “Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia 

ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016” che allegato 1) alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
2. demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale il coordinamento operativo e il monitoraggio 

sull’attuazione del Piano di razionalizzazione di cui al punto 1; 
3. che la presente deliberazione sia trasmessa a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale a 

tutte le società partecipate dalla Regione Puglia; 
4. che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17 

del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 
2014, n. 114; 

5. che copia della presente deliberazione sia inviata, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 
alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, e alla Struttura di indirizzo, 
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP, presso il Dipartimento del Tesoro; 

6. di pubblicare la presente deliberazione sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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1.Premessa 
Il nuovo "Testo Unico in materio di società partecipate della pubblico amministrazione" (TUSP), varato 

con d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, in vigore dal 23 sett embre 2016 e modi ficato dal d.lgs. n. 100 del 16 

giugno 2017, stabilisce all'art. 24 "Revisione straordinaria delle partecipazioni", che le amminis tr azioni 

pubbliche sono tenute ad effettuare con provvedimento motivato , entro il 30 settemb re 2017, la 

ricognizione delle partecipazioni detenu te al 23 settembre 2016, data di entrata in vigore del decreto , e 

procedere alla revisione straord inaria delle stesse alla luce delle nuove disposizioni normative al fine di 

individuare quel le che non sono ricond ucibil i ad alcuna delle categorie ammesse o che non soddisfano i 

requisiti di legge, per le quali è prevista l'a lienazione entro un anno dal la ricognizio ne. L'art. 24 del TUSP 

al comma 2 precisa che per le ammi nistrazioni di cui all'artico lo 1, comma 611, della legge 23 dicemb re, 

n.190, il provvedimento di ricognizione cost itu isce aggiornamento del piano operativo di 

razionalizzazione adott ato ai sensi del comma 612 dello stesso articolo . 

Con DGR n. 1473 del 25 settembre 2017 la Giunta Regionale Puglia ha delibe rato : 

1. di approvare il "Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate - Aggiornamento ex 

art . 24 D.lgs. n. 175/ 2016" in uno con la Relazione tecnica di ricognizione; 

2. l' esclusione to tale dell'applicazione delle disposizioni dell'art . 4 del decreto legislat ivo n. 19 agosto 

2016, n. 175 alla società controllata Puglia Valore Immob iliare Società di Cartolarizzazione S.r.l.; 

3. di individuare , le partec ipazioni da alienare rappre sentate dalle seguenti: Terme di Santa Cesarea 

S.p.A., Fortore Energia S.p.A., Patto Territoriale Polis del Sud - est barese -S .r.l. a scopo consort ile, 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo Edilizia Territorio -Cerset S.r.l., Consorzio per lo Sviluppo dell'Area 

Conca Barese Società Consortile a responsabilità limitata, Società per la pro mozione dei mercati 

mobi liari sud- est S.p.A. in sigla "Promem Sud-Est S.p.A." . 

Fermo restando la revisione "straordi naria" del le partecipazio ni prevista dall'artico lo 24, il TUSP all'art . 

20 dispone e che sia effettuata annualmente, attraverso un apposito provvedimento , un'analisi 

dell' assetto complessivo delle società part ecipate direttamen te o indirettamente , predisponendo un 

piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione. Tali piani di razionalizzazione, correda ti dalla relazione tecn ica sono adottati se, 

in sede di analisi, l'amministrazione riscont ra anche uno solo degli elementi indicat i nell' art . 20 comma 2 

del TUSP.: a)partec ipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; b) 

società che risultino prive di dipende nti o abbiano un numero di amministra tori superiore a quello dei 

dipendent i; c) partec ipazioni in società che svolgono att ività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici str umenta li; d) partecipazioni in società che, nel t rienni o 

precedente , abbiano conseguito un fatt urato medio non superio re a un mil ione di euro; e) 

partecipaz ioni in società diverse da quelle costitui te per la gestione di un servizio d'interesse generale 

che abbiano prodot t o un r isultato negativo per quatt ro dei cinque esercizi precedenti; f) necessità di 

contenimento dei costi di funzionamento; g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le 

attività consent ite all'arti colo 4. 

REGIONE 
PUGLIA 
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I suddett i provvedimenti sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le 

modalita' di cui all'arti colo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito , con modificazioni, dalla legge 

di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibi li alla strutt ura di cui all 'arti colo 15 e alla sezione 

di contro llo della Corte dei conti competent e ai sensi dell'art icolo 5, comma 4 del TUSP. 

La Struttur a di indir izzo, monitoragg io e cont rollo sull'attuazione del Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica (TUSP), presso il Dipartimento del Tesoro, d' intesa con la Corte dei conti, ha 

reso pubbli che le Linee Guida per la razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche (art . 20 D.Lgs. n. 

175/2016). 

Le Linee guida contengono chiarimenti in merito all'applicazione di talun e disposizioni del TUSP e uno 

schema tipo per la redazione del provvedimento di razionalizzazione delle partecipaz ioni, detenute al 

31 dicembre 2017, che le Pubbliche Ammin istrazioni devono adottare , entro il 31 dicembre 2018, ai 

sensi dell 'art . 20 del TUSP. 

Il presente provvedi mento viene redatto sulla base del suddetto schema tipo . 

I valori conten uti nel present e documento sono espressi in euro, salvo diversa indicazione. 

2.lntroduzione 
Di seguito si riporta la rappresentazione grafica della struttura della società partecipate direttamente e 

indirettamente dalla Regione Puglia alla data del 31 dicembre 2017. 

REGIONE 
PUGLIA 
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D.lgs. 175/2016 

3.Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o 

indirettamente alla data del 31 dicembre 2017 

Partecipazioni dirette 

NOME 

PARTECIPATA 
PugliaSviluppo 
S.p.A. 

Innova Puglia 
S.p.A, 

Acquedotto 
Pugliese S.p.A. 
Aeroporti di 
Puglia S.p.A. 
Puglia Valore 
Immobiliare 
Società di 
Cartolarizzazione 
S.r.l. 
Terme di Santa 
Cesarea S.p.A. 

STP Terra 
d'Otranto S.p.A. 

Cittadella della 
Ricerca Società 
consortile per 
azioni in 

liquidazione 
Fiera di Galatina e 
del Salento S.p.A. 
in liquidazione 

Patto Territoriale 
Polis del Sud-est 

tfl REGIONE 
PUGLIA 

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 
01751950732 

06837080727 

00347000721 

03094610726 

07001290720 

01426070585 

00396610750 

013597 90746 

03323360754 

05431930725 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 
100% 

100% 

100% 

99,414 % 

100% 

50,4876 % 

29,17% 

2,02% 

16,97% 

2,6855% 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
Mantenimento 
senza int ervent i 

Mantenimento 

senza interventi 

Mantenimento 

senza interventi 

Mantenimento 

senza interv enti 

Mantenimento 

senza interventi 

Razionalizzazione 

Partecipazione 
non più detenuta 

alla data di 
adozione del 

provvedimento 

Mantenimento 

senza interventi 

Mantenimento 

senza interventi 

Razionalizzazione 

NOTE 
I 

Cessione della 
partecipazio ne a 

t itolo oneroso in 
corso 

Si resta in attesa 
della chiusura 

de lla procedura 
fallimentare della 

Società 

Si resta in attesa 

della chiusura 

della procedura 
fallimentare della 

Società 

Recesso in corso 
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barese S.r.l. a 

scopo consortile 

Gruppo di Azione 
Locale Gargano 

Società consortile 
a.r.1. in 

liquidazione 

Murg ia Più 

Società Consortile 

a r.1. 

G.A.L. Luoghi del 

mito e delle 

Gravine Società 

Consortile a r.l. 

03258760713 

06002640727 

02467740730 

Partecipazioni indirette 

NOME PARTECIPATA -ASECO S.p.A. 01449520426 

Pastis- CNRSM 01358130746 
Società Consortile 

per azioni in 
liqu idazione 

Patto Territoriale 05431930725 
Polis del Sud-est 

barese S.r.l. a scopo 

consortile 

Centro Studi e 03355680723 
Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-
CERSET S.r.l. 

CD REGIONE 
PUGLIA 

18,125% 

5,095% 

0,1566% 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

DETENUTA 
TRAMITE 

100% 
Acquedotto 

Pugliese S.p.A. 

2,29% 
PugliaSvilipp o 

S.p.A. 

37,18% 
lnnovaPuglia 

S.p.A. 

5,6395% 
lnno vaPuglia 

S.p.A. 

0,1228% 
lnnovapu glia 

S.p.A. 

Mantenimento 
senza interve nti 

Partecipazione 

non più det enuta 
alla data di 

adozione del 
provvedime nto 

Partecipazione 
non più detenuta 

alla data di 
adozione del 

provvedimento 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 

Ma ntenimento 

senza interventi 

Mant enimen to 
senza interve nti 

Razional izzazione 

Razionalizzazione 

Si resta in attesa 
de lla chiusura 

della procedura di 

liquidazione della 

Società 

NOTE 

Si resta in attesa 

della chiusura della 

pro cedura di 
liquida zione della 

Società 

Cessione della 

partecipazione a 
t ito lo oneroso in 

corso 

Cessione della 

parte cipazione a 

t it olo oneroso in 
corso 
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D.lgs. 175/2 016 

Consorzio per lo 05436910722 7% Razionalizzazione 
Cessione della 

Sviluppo Area Conca Innova Puglia 
partecipazione a 

Barese Società S.p.A. 
titolo oneroso in 

Consortile a 
responsabilità 

corso 

limitata 
Patto Territoriale 05339910720 3,4% Mantenimento Si resta in attesa 

dell'area lnnovapu glia senza interventi del la chiusura della 

metropolitana di S.p.A. procedura di 

Bari S.p.A. in liqu idazione della 

liquidazione Società 

Società per la 04771610724 6,17% Razionalizzazione 
Cessione della 

Promozione dei lnnovapuglia 
partecipazione a 

mercati mobiliari S.p.A. 
Sud-est in sigla 

titolo oneroso in 

"PROMEM Sud Est 
corso 

S.p.A." 
GAL Terra d'Otranto 04279220752 7,53653% Razionali zzazione Cessione a titolo 

S.c.a r.1. Terme di Santa oneroso della 

Cesarea S.p.A. partecipa zione nella 

contro llante Terme 

di Santa Cesarea 

S. p.A. in corso 

Tecnopolis 05413910729 90% Mantenimento Si resta in attesa 

Consulting S.r.l. in lnnovapug lia senza interventi della chiusura della 
liquidazione S.pA procedura di 

liquidazione del la 

Società 
Confiditalia 06975220721 0,053% Mantenimento Si resta in attesa 

Consorzio Nazionale PugliaSvil ippo senza intervent i della chiusura della 
Fidi e Garanzie S.p.A. procedura 
Società consortile fallime ntare della 
per azioni in Società 
liquidazione 
SV.IM. Consortium 06868030724 0,048% Mantenimento Si resta in attesa 
Consorzio per lo Acquedotto senza interve nti della chiusura della 
sviluppo delle Pugliese S.p.A. procedura 

imprese Società fallimentare della 

consortile per azioni Società 
in liquidazione 

Si da atto che nel Piano di razional izzazione approvato con DGR n.1473/2017 , le seguent i partecipazion i: 

• Patto Territoria le Polis del Sud-est barese S.r.l. a scopo consorti le 5,6395 % 

REGIONE 
PUGLIA 
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• Centro Studi e Ricerche Sviluppo Edi lizia Territorio -CERSET S.r. l. 0,1228% 

• Pastis- CNRSM Società Consort ile per azioni in liquidaz ione 37,18% 

• Consorzio per lo Sviluppo Area Conca Barese Società Consort ile a responsab il ità limitata 3,5% 

sono state identi fi cate qual i partecipazio ni dirett amente dete nut e dalla Regione Puglia. 

Da successivi appro fondi menti istruttori effettuati , è emer so tuttavia che le suddette partecipa zioni, 

oggetto del la cessione ex DGR n. 227 /2008 , risultano ancora in capo alla Società controllata 

lnno vaPuglia S.p.A., non essendo inte rvenuta la sottos crizione dell' at to di trasferimento e il conseguente 

aggiornamento delle relative iscrizioni nel Registro delle Imprese . 

Pertanto le partecipazioni suddette non possono considerarsi nella disponibi lità del patr imonio della 
Regione Puglia e conseguentemente non possono essere alienate dalla stessa Regione, in esecuzione a 

quanto previsto dal Piano operati vo di razionalizzazione approvato con DGR n.1473/2017 . Ne consegue 

che le relati ve attività di dismissione sono da considerarsi in capo alla contro llata lnnovaPuglia S.p.A .. 

4. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

Per ognuna delle partec ipazioni inserite nelle t abelle riportate nel paragrafo precedente, si forniscono le 

seguenti informaz ioni di dettag lio. 

■ PugliaSviluppo S.p.A. - CF 01751950732 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

PugliaSviluppo S.p.A. 

Codice Fiscale 01751950732 

Denominazione PugliaSvil upp o S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1988 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

REGIONE 
PUGLIA 

Società per azioni 

La Società è att iva 
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iano di raz iona lizzaz ion 

PugliaSviluppo S.p.A 

e an nuale de lle parte cipazion i det enute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

Società con azioni quotate i n 
mercati regolamentati 

Società che ha emesso stru menti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

PugliaSviluppo S.p.A 

Stato Italia 

Provincia BARI 

Comune Mo dugno 

CAP * 70026 

Indirizzo • Via dell e Dalie ang. Viale delle Petunie Zona Indus t ria le 

Telefono • 

FAX * 

Email • PUGUASVILUPPO@LEGALMAIL.IT 

•campo con compilazione facolt at1va 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

PugliaSviluppo S.p.A 

Att ività 1 Pubbliche re lazioni e com unicazio ne (M .70 .21) ( .. ) 

-
Peso indicativo dell'attiv ità % ( .. ) 

Att ività 2 * 

-
~ REGIONE 

PUGLIA 
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PugliaSviluppo S.p.A. 

Peso indicativo dell'attività%* 

Attività 3 * 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 4 • 

Peso indicativo dell'attività % * 

•campo con compilazione facoltativa 

(**) Allo stato e' in corso la procedura prevista per la modifica della denominazione ATECO nella seguente: "Altri Servizi di 

sostegno alle imprese NCA", codice 82.99.99. 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

PugliaSviluppo S.p.A. 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

REGIONE 
PUGLIA 

si 

si 

no 

si 

no 
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PugliaSviluppo S.p.A. 

la partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 
no 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 
no 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con provvedimento del 
no 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

PugliaSviluppo S.p.A. 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 

REGIONE 
PUGLIA 

Anno 2017 

Attiv ità produtt ive di beni e servi zi 

101 

3 

Euro 64.000 

3 
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PugliaSviluppo S.p.A. 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

PugliaSviluppo S.p.A, 

Approvazione bilancio 

Risultato d'esercizio 

Euro 98.755 

2017 

si 

155.254 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

2016 

sì 

209.167 

Anno l017 

Z015 2014 2013 

si si si 

84.508 148.215 324.323 

Numero dei dipendenti: il numero dei dipendenti al 31/12/2017 ripartito per categoria, è il 
seguente: 

Categoria 31/12/2017 

Dirigenti S* 

Dipendenti a tempo indeterminato 67 

Dipendente a tempo determi nato 1 

Somministrati (inter inali) 28 

TOTALE 101 

*: di cui n. 1 risorsa in aspettat iva 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione: non vi sono variazioni nel numero dei 
componenti dell'organo di amministr azione rispetto alla data del 31/12/20 17. 
Compensi dei componenti dell'organo di amministrazione Il compenso dei singoli amministratori 
è il seguente : 44.000,00 euro per il Presidente del Consiglio di Amministraz ione e 10.000,00 euro 
cadauno per gli altr i due consiglieri . 

Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio La Società ha realizzato gli indirizzi operativ i 
dell'esercizio 2017 in continuità con il passato, nell'attuazione delle att ivit à e dei compiti di 
interesse generale affidati dal socio unico Regione Puglia e mantenendo un equilibr io economico 
e finanziario . 

Attività produttive di beni e servizi 

PugliaSviluppo S.p.A. 2017 2016 2015 

Al) Ricavi delle vendite e delle 144.527 137.056 114.567 

prestazioni 

....,, 
REGIONE 
PUGLIA 
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AS) Altri Ricavi e Proventi 8.866 .193 8.453.439 7.538.469 

di cui Contributi in conto esercizio 8.584.630 8.234.152 7.335.492 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

PugliaSviluppo S.p.A. 

Tipologia di Partecipazione Partecipazione dirett a 

Quota diretta 100% 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

QUOTA DI POSSESSO -TIPO DI CONTROLLO 

PugliaSviluppo S.p.A. 

Tipo di controllo controllo so11tar o cnagg1oranza de, voti esemtab11i ,ell'assemblea ordinaria 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

PugliaSviluppo S.p.A. 

la partecipata svolge un'att ività di 

produzione di beni e servizi a favore Si 

dell 'Amministrazione? 

REGIONE 
PUGLIA 
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PugliaSviluppo S.p.A. 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzion amento (art.20, c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art .19, c.5) 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

REGIONE 
PUGLIA 

att ività diversa dalle precedenti 

La Soc,età ha per oggetto esclusivo -unicamente in favore, per conto e su 

richiesta del socio unico Regione Puglia-, lo svolgimento di attività tutte 

riconducibili alla gestione di servizi di interesse generale svolti per conto della 

Regione Puglia e ,n parti colare: a) la realizzazione di attività di interesse 

generale in favore della Regione Puglia; b) la promozione, nel territorio della 

Regione Puglia, della nascita di nuove imprese e dello sviluppo delle imprese 

esistent i; c) lo sviluppo della domanda di innovazione e dei sistemi locali di 

impresa, anche nei settori agricolo, turistico e del commercio; la progettualità 

dello sviluppo. 

Ai sensi dell'Art . 26 comma 2 del TUSP, l'art icolo 4 dello stesso decreto non e' 

aQQlicabile alla società PugliaSvilUQQO S.Q.A. 

n 

I• 

10 

s 

Con DGR n. 100/2018 

mantenimento senza int erventi 
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PugliaSviluppo S.p.A. 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018' 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

Ai sensi dell 'Art . 26 comma 2 del TUSP, l'articolo 4 non e' applicabile alle 

società elencate nell'allegato A dello stesso decreto , tra cui rientra la società 

PugliaSviluppo S.p.A .. 
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■ lnnovaPuglia S.p.A. - CF 0683708 0727 

Scheda di dettaglio 

DATI ANA GRAFICI DELLA PARTECIPATA 

lnnovaPuglia S.p.A. 

Codice Fiscale 06 837080727 
--
Denominazione In novaPuglia S.p.A. 

Anno di costituzione della società 20 08 

Forma giuridica So cietà per azioni 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società La Società è att iva 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 
,._ 

SEDE LE GALE DELLA PARTECIPATA 

lnnovaPuglia S.p.A. 

Stato ltal ia 

Provincia Ba ri 

- ~ 
Comune Val enzano 

CAP * 70 010 

p-. 

m REGIONE 
PUGLIA 
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lnnovaPuglia S.p.A. 

Indirizzo• Str . Prov.le casa ma ssima, km 3 

Telefono• 

FAX• 

Email• AFFARISOCIET ARI.IN NOVAPUGLIA@PEC.RU PAR.PUGLIA. IT 

'c ampo con compil azione facolt at iva 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

lnnovaPuglia S.p.A. 

Attività 1 Alt re attività di consu lenza im prenditor iale e altra consulenza amm inistrativo -

gestiona le e pianifi cazione aziendale (M .70.22.09) 

Peso indicativo dell'attività % 100% 

Attività 2 • 

Peso indicativo dell'attività % * 

Attività 3 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

- ~ 

Attività 4 • 

Peso indicativo dell'attività% • 

• campo con com pilazione facolt at iva 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

lnnovaPuglia S.p.A. 

REGIONE 
PUGLIA 

si 
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lnnovaPug lia S.p.A. 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubbl ica di 

diritto singolare (art. l , c. 4, lett . A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da dir itti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attiv ità svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall 'applicazione 

dell 'art . 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell 'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov Autonome (art. 4, c. 9) 

Riferimento normati vo atto 

esclusione 

REGIONE 
PUGLIA 

si 

no 

no 

no 

no 

no 

no 
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Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

lnnovaPuglia S.p.A. Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produtt ive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 172 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 
Euro S2.186 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 
3 

dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 
Euro 46.25S 

dell'organo di controllo 

lnnovaPuglia S.p.A. 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio si sl si si si 

Risultato d'esercizio 47.068 40.850 83.046 17.300 108.491 

Ulteriori informaz ioni relative ai campi della Sezione 

Numero dei dipendenti : il numero dei dipendenti al 31/12/2017 ripartito per categoria, è il 
seguente: 

Categoria 31/12 / 2017 
Dirigenti 3 

Quadri 23 

Impiegati 146 
TOTALE 172 

Nel 2017 vi sono n. 13 dipendenti in assegnazione temporanea presso la Regione Puglia, n. 1 
dipendente distaccato presso CONSIP e n. 1 dipendente in forza presso lnnovapuglia distaccato da 
CONSIP. 

- Numero dei component i dell 'organo di amministraz ione : non vi sono variazioni nel numero dei 
componenti del l'o rgano di ammin istrazione rispetto alla data del 31/12/2017 . 

REGIONE 
PUGLIA 
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- Compensi dei componenti dell'organo di amministrazione: Il Consiglio di Ammini stra zione è stato 
nominato nell'assemb lea dei soci del 02 agosto 2017 e il compenso annuo dei singoli 
amm inistratori determinato con DGR n. 1225 del 28 luglio 2017 è il seguente: 35.000,00 euro per il 
Presidente e 20.000,00 euro cadauno per gli altri due consiglieri. L' importo dei compen si iscritti in 
bilancio è determinato dalla somma del compenso dovuto ali' Amministrato re unico in carica sino 
alla data di nomina del nuovo Consiglio di ammin istra zione, pari a 34.572,54 euro e del compenso 
dovuto ai due componenti del consiglio di ammin istrazione nomin ato il 2 agosto 2017, nella misu ra 
di 8.666,66 per Alessandra Lopez e 8.947,12 per Francesco Spina. Il Presidente del Consiglio di 
Ammini strazione non ha percepito compenso in quanto si è dime sso e l'Assemblea dei soci ha 
provveduto alla nomina del nuovo Presidente in data 15/12/2017 . 

- Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio : il 2017 è stato un anno di sostanziale continuità per 
la società, che ha prodott o anche stabi lità sul piano economico e patrimoniale . Un notevole 
impulso ha avuto , in particolare , la funzione di Soggetto Aggregatore della domanda di beni e 
servizi del sistema pubblico regiona le, con una progre ssiva estensione della capacità di intervento 
nell'ambito della sanità regionale e degli enti locali . Il risultato netto , pari a circa 40 mila euro, è 
testimonianza di una gestione che punta all'equilibrio tra costi e ricavi, come è proprio di una 
società in house che svolge esclusivamente attività di servizio verso l'amminist razione controllan te, 
o comunque secondo le direttive del l'ammini stra zione . 

Attività produttive di beni e servizi 

lnnovaPuglia S.p.A. 2017 2016 

Al) Ricavi delle vendite e delle 38.825.713 36.239.28 9 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 1.577.976 2.226.76 1 

di cui Contributi in conto esercizio o o 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

lnnovaPuglia S.p.A. 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

REGIONE 
PUGLIA 

Partecip azione diretta 

100% 

2015 

44.872 .063 

1.440.3 55 

o 
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ano di razional izzazione annual e dell e partecipazioni detenute dalla Regio ne Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

lnnovaPuglia S.p.A. 

Codice Fiscale Tram ite 

Denominaz ione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

lnnovaPuglia S.p.A. 

Tipo di controllo contro llo solitari o· maggioranza dei vot i esercitabili nell'assemblea ordinar ia 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

lnnovaPuglia S.p.A. 

La parte cipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell 'Amm inistrazione? 

Attiv ità svolta dalla Partecipata 

REGIONE 
PUGLIA 

Si 

auto produzione di beni o servizi strumenta li all'ente o agli enti pubblic i 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzion i (Art. 4, c. 2, lett . d) 
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lnnovaPuglia S.p.A. 

Descrizione dell'attività 

Quota% di parteci pazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art .20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20 , c.2 fett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiett ivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art ,191 c.5) 

REGIONE 
PUGLIA 

La società, ha per oggetto esclusivo le seguenti attivi tà unicamente in favore, 

per conto e su richiesta del socio Regione Puglia: supporto tecnico alla PA 

regionale per la definizio ne, realizzazione e gestione di progetti d, 1nnovaZ1one 

basati sulle ICT per la PA regionale; supporto alla programmazione strategica 

regionale a sostegno dell'innovazione . In questo ambito , le attività 

caratteristiche della Società sono: svolgimento di compiti di centrale unica di 

committenza e/o di stazione unica appaltante ;gestione di banche dati 

strategiche anche per il conseguimento di obiet t ivi economico-fina nziari; 

sviluppo, realizzazione, conduzione e gestione delle componen t i del sistema 

informativo regionale e di infrastrutture pubbliche di servizio della Società 

dell'inform azione; assistenza tecnica finalizzata a supportare dall'interno i 

processi di innovazione della PA regionale e la defin izione di interventi 

finalizzati ad agevolare l'adozione e l'impatto delle ICT e di mode lli 

operativi/gestionali innovativi nell'amministrazione pubblica; assistenza tecnica 

alla PA regionale nella definiz ione, attuazione , monito raggio, verifica e 

controllo degli intervent i previsti dalla programmazione strateg ica regionale a 

sostegno dell'i nnovazione. 

Con Legge Regionale 1 agosto 2014, n. 37 la società in house lnnovaPuglia 

S.p.A. è stata designata Soggetto aggregatore della Regione Puglia, nella sua 

qualità di centrale di committenza , costitu ita ai sensi del comma 455 

dell'art,colo 1 della Legge 296/2006, e di centrale di acquisto territor iale ai 

sensi dell'articolo 33 del d.lgs. 163/2006 . 

no 

no 

no 

si 

Con DGR n. 100/2018 
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ano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs.1 75/20 16 

lnnovaPuglia 5.p.A. 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 
razionalizzazione 1101 

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

mantenimento senza intervent i 

Trat tasi di Società in house di autoproduzione di beni o servizi strumen tali 
all'Ente Pubblico affidan te (art . 4, comma 2, lettera d) TUSP e che svolge servizi 

di committenza (art. 4, comma 2, lette ra e) TUSP) 
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■ Acquedotto Pugliese S.p.A. - CF 00347000721 

Scheda di dettaglia 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Codice Fiscale 00347000721 

Denominazione Acquedott o Pugliese S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1999 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società La Società è at t iva 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (eK TUSP) 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Stato 

Provincia 

o---

Comune 

CAP * 

REGIONE 
PUGLIA 

---

Ita lia 

Bari 

Bari 

70121 

-
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iano d i razionali zzazione annu ale dell e part ecipazion i detenu te dalla Regione Puglia ex ar t. 20 
D.lgs. 175/2 016 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Indirizzo * Via Cognetti, 36 

Telefono * 

FAX* 

Email • ACQU EDOTTO.PUGLIESE@P EC.AQP. IT 

' campo con compi lazione facoltat iva 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Attività 1 Costruzione di opere di pubblica util ità per il t rasporto di flu idi (F.42.21) 

Peso indicativo dell'attività % 50% 

Att ività 2 * RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA (E.36) 

Peso indicativo dell'attività %* 

Attività 3 * GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE (E.37) 

Peso indicat ivo dell'attività% * 

Attività 4 * Tratt amento e smaltimento di rif iuti non pericolosi (E.38.21) 

Peso indicativo dell'attività % * 

•campo con compilazione facoltativa 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

I Società in house 

REGIONE 
PUGLIA 
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Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubbl ica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A} 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritt i speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con DPCM (art. 4, c. 9} 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

Riferimento normati vo atto 

esclusione 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

si 

Trattasi di Società ist ituita con decreto legislativo dell'll maggio 1999, n. 141 

(Trasformazione dell 'Ent e auton omo acquedotto pugliese in società per azioni, 

a norma dell'art icolo 11, comma 1, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59). 

no 

no 

no 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Acquedott o Pugliese S.p.A. Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività prod uttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti l.9 20 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
Euro 85.729 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 
3 

Compenso de, componenti 
Euro 193.000 

dell'organo di controllo 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio si s\ si si si 

Risultato d'esercizio 18.478.459 15 220 .363 15.178.702 40.025 .815 35.286.022 

Ulteriori inform azioni relat ive ai campi della Sezione 

Numero dei dipend ent i: Il numero dei dipendent i al 31/ 12/2017 ripartito per categoria, è il 
seguente: 

Categor ia 31/12/2017 
Dirigenti 33 
Quadri 88 
Impiegati/Oper ai 1.799 
TOTALE 1.920 

Nel corso dell'esercizio sono cessat i i due distacchi in Aseco di personale AQP (un di rigente ed un 
impiegato) . 

- Numero dei component i dell'org ano di ammini stra zione: con Deliberazione n. 438 del 20 marzo 
2018, a seguito delle dimi ssioni di due dei tre component i del Consiglio di ammin istrazione in carica, 
la Giunta Regionale ha deliberato, nel rispett o dell'art . 11 del TUSP e alla luce di considerazioni che 

m REGIONE a PUGLIA 
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attengono esigenze di adeguatezza ed efficienza organizzat iva e gestionale, di ricostituire l'Organo 
Amministrativo della Società Acquedotto Pugliese SpA adottan do la struttu ra collegiale del 
Consiglio di Amministrazione di cinque membri. 

- Compensi dei componenti dell'organo di amministrazione: Il Consiglio di Ammini strazione, in 
carica al 31 dicembre 2017, è stat o nominato nell'assemblea del 28 luglio 2017. Sino a questa data 
il compenso deliberato per il consiglio di amministrazione uscente era di euro 60.000 per il 
Presidente del Consiglio di Amministr azione ed euro 30.000 per i due consiglieri. Il compenso degli 
amministratori in carica al 31/ 12/2017 è il seguente: O per il Presidente del Consiglio di 

Amministrazio ne in quanto percepisce il compenso in qualità di Direttore Generale della Società e 
20.000,00 euro cadauno per gli altri due consiglieri. Il compenso iscritt o in bilancio, quindi, ti ene 

conto del compenso spettant e per metà periodo al consiglio di ammini strazione uscente e al 
compenso spettante ai consiglieri in carica al 31.12.2017. Infi ne si evidenzia che con Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 438/2018 è stato nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione, di cinque 
membr i, ed è stato determinato il compenso annuale lordo per il Presidente del CdA in 60.000,00 
euro e per ciascun Consigliere in 15.000,00 euro . 

- Approvazione bilancio e Risultato d'eser cizio : la società conferma un trend posit ivo del risultato di 

esercizio, in incremento rispetto all'esercizio precedente. 

Attività produttive di beni e servizi 

Acquedotto Puglìese S.p.A. 2017 Z016 

Al) Ricavi delle vendite e delle 4430 26.588 470.135.881 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 71.585.880 67.571.114 

di cui Contributi in conto esercizio 54.860.006 48.272.801 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

- REGIONE 
PUGLIA 

Part ecipazione diretta 

100% 

2015 

457.118.492 

51.838 .987 

32.937.797 
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D.lgs. 175/2016 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Tipo di controllo cont rollo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ord inaria 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quota ¾ di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

produzione di un servizio di interesse generale !Art . 4, c. 2, lett. a) 

La Società gestisce il Servizio Idrico Integrato IS.1.1.) nell'Ambito Territoriale 

Ottimale Puglia, e il servizio idrico integrato in alcuni comuni della Campania 

(aderenti all'ATO Calore-Irpino). Fornisce altres i, risorsa idrica in sub-

dist ribuzione ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestor e del S.1.1. per l'ATO 

Basilicata. 

La legge n. 205 del 27 dicembre 2017 led Legge di Stabilità 2018) ha prorogato 

al 31 dicembre 2021 il termine per l'affidamento della gestione del S.1.1. ad 

AQP, inizialmente previsto al 31/12/2018 dal D.Lgs. n. 141/99 . 
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Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art .20, c.2 lett .c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20 , c.2 lett .g) 

L'Ammin istrazione ha fissato , con 

proprio provvedimento , obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art .19, c.5) 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 1 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

si 

Con DGR n. 100/2018 

mantenimento senza interventi 
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di razional izzazione annuale dell e partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art . 20 
D.lgs. 175/20 16 

■ Aeroporti di Puglia S.p.A. - CF 03094610726 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Aeroporti di Puglia S.p.A. 

Codice Fiscale 03094610726 
~ 

Denominazione Aerop or t i di Puglia S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1984 

-
Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 
-
Stato della società La Società è att iva 

-
Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strument i 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Aeroporti di Puglia S.p.A. 

Stato 

Provincia 

Comune 

~ 

CAP • 

REGIONE 
PUGLIA 

Ita lia 

Bari 

- - - -
Palese 

70128 

-

-
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Aeroporti di Puglia S.p.A. 

Indirizzo* Viale Ezio Ferrari 

Telefono• 

FAX• 

Email• UFFICIOPROTOCOLLO@PEC.AEROPORTIDIPUGLIA.IT 

' campo con compi lazione facoltat iva 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Aeroporti di Puglia S.p.A. 

Attività 1 Attiv ità dei servizi connessi al trasporto aereo (H.52.23) 

Peso indicativo dell'attività % 100% 

Attività 2 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 3 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 4 * 

Peso indicativo dell'attività % • 

•campo con compilazione facoltativa 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Aeroporti di Puglia S.p.A. 

I Società in house 

REGIONE 
PUGLIA 
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D.lgs. 175/2016 

Aeroporti di Puglia S.p.A. 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentat i nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art .l , c. 4, lett. A} 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre att ività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell 'art . 4 con DPCM (art . 4, c. 9} 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

si 

Legge 24 dicembre 1993, n. 537 e DM 521/ 1997 di attuazione . 

si 

Delibera CIPE nr . 38/ 2007 

no 

no 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Aeroporti di Puglia S.p.A. Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Att ività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 335 

Numero dei componenti 
3 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
Euro 105.677 

Numero dei componenti 

dell 'organo di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
Euro 56.3511 

Aeroporti di Puglia S.p.A. 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 2.446 .821 1.856.043 1.301.115 1.105 .779 1.025.991 

Ulte riori informazioni relative ai campi della Sezione 

Numero dei dipendenti : Il numero dei dipendenti al 31/12/2017 ripartito per categoria, è il 
seguente : 

Categoria 31/12/2017 
Dirigenti 6 

Impiegati 212 
Operai 117 

TOTALE 335 

- Numero dei componenti dell'organo di ammini strazione: non vi sono variazioni nel numero dei 
componenti dell'organo di amminis trazione rispetto alla data del 31/ 12/2017 . 

- Compensi dei componenti dell'organo di amministrazione: Il Consiglio di Ammin istrazione in carica 
è stato nominato con atto del 13 gennaio 2017 ed è stato deliberato un compenso pari a 68.000 
euro per il President e e 20.000,00 euro cadauno per gli altri due consiglieri. L' ammonta re del 

m REGIONE 
L!J PUGUA 
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compenso iscritt o in bilancio, pari a 105.667 euro, è dato dalla somma del compenso 
dell'ammin istratore unico in carica sino al 13.01.2017, pari a 5.000 euro, e del compenso del 
Consiglio di amministrazione in carica da pari data, pari a euro 100.677 . 

- Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio : l'esercizio 2017 è stato un anno posit ivo per la 
Società, evidenziando un utile di esercizio di Euro 2.446.821 (+31,83% rispetto al 2016), derivante 
dalle azioni di sviluppo commerciale e di efficien tamento operativo attuat e dalla Società. In 
particolare, il traffico passeggeri dell'inte ra Rete aeroportua le pugliese ha fatto registrare valori in 
aumento (+5,46%) rispett o al 2016, riportando un volume annuo di circa 7.000 .000 di passeggeri, 
livello massimo raggiunto dalla società negli anni, favorendo lo sviluppo economico della Puglia, al 
fine dell'attrazio ne degli invest imenti nel terr it orio e del supporto dell'internazionali zzazione delle 
imprese, nonché il rafforzamento delle polit iche di incoming turi stico. 

Attività produttive di beni e servizi 

Aeroporti di Puglia S.p.A. 20 7 2016 

Al) Ricavi delle vendite e delle 61.687.696 57.749.512 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 30.173. 183 31.822.016 

di cui Contributi in conto esercizio 27.752.36 4 28.049.311 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Aeropo rti di Puglia S.p.A. 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

REGIONE 
PUGLIA 

I Partecipazione diretta 

99,414% 

2015 

58.836.856 

31.215.128 

28.153.702 
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QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Aeroporti di Puglia S.p.A. 

Tipo di controllo controllo solitar io - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Aeroporti di Puglia S.p.A. 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quota% di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art .20, c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19 , c.S) 191 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

La Società opera quale concessionaria per la "progettazione, lo sviluppo, 

l'adeguamento, la gestione, la manutenzione e l' uso degli impianti e delle 

infrastrutture aeroportuali , comprensivi dei beni demanlalì , degli aeroporti di 

Bari, Brindisi Foggia e Grottaglie (Ta)", in virtù della convenzione del 25 gennaio 

2002 stipulata con l'Ente Nazionale Aviazione Civile ("ENAC") 

no 

no 

si 

Con DGR n.100/2018 
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Aeroporti di Puglia S.p.A. 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 1101 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

mantenimento senza interve nti 
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■ Puglia Valore Immobilia re Società di Cartolarizzazione S.r.l. - CF 07001290720 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Puglia Valore Immobiliare Società di 

Carto larizzazione S.r.l. 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strument i 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati {ex TUSP) 

07001 290720 

Puglia Valore Immobiliare Società di Cartolarizzazione S.r.l. 

2010 

Società a responsabilità limita ta 

La Società è attiva 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Puglia Valore Immobiliare Società di 

Cartolarizzazione S.r. l. 

Stato 

Provincia 

Comune 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Bari 

Bari 
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Puglia Valore Immobiliare Società di 

Cartolarizzazione S.r.l. 

CAP * 

lndiriuo • 

Telefono • 

FAX• 

Email • 

•campo con compilazione facoltativa 

SETTORE 

Puglia Valore Immobiliare Società di 
Cartolarizzazione S.r.l. 

Attività l 

Peso indicativo dell'attività% 

Attività 2 • 

Peso indicativo dell'attività% • 

Attività 3 * 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 4 • 

~ 

Peso indicativo dell'attività% • 

'campo con compilazione facoltativa 

-m REGIONE 
PUGLIA 

de lle partecipazioni dete nute dalla Regione Puglia ex a rt. 20 
D.lgs. 175/2016 

70126 

Via Gentile, 52 

PUGLIAVALORESRL@PEC.IT 

DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Atti vità delle società veicolo (K.64.99.4) 

100% 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Puglia Valore Immobiliare Società di 

Cartolarizzazione S.r.l. 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell 'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art .1, c. 4, lett . A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 131 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

-m REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

si 

L. 27 dicembre 2002 n. 289 

no 

no 

si 

Deliberazione di Giunta regionale n. 1473/ 2017 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Puglia Valore Immobiliare Società di 

Cartolarizzazione S.r .l. 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 
dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

Puglia Valore Immobiliare Società di 

Cartolarizzazione S.r .l. 

Approvazione bilancio 

Anno Z017 

Attività produtt ive di beni e servizi 

2 

1 

Euro 36.450 

3 

Euro 24.000 

2017 016 2015 

sl sì sì 

2014 2013 

sì si 

Risultato d'esercizio 5.456 2.832 2.582 4.638 301 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Numero dei dipendenti: Il numero dei dipendent i al 31/12/2017 ripartito per categoria, è il 

seguente: 

Categoria 31/12/2017 
Funzionari 2 
TOTALE 2 

- Numero dei componenti dell'organo di ammini strazione : non vi sono variazioni nel numero dei 

componenti dell'organo di ammi nistrazione rispetto alla data del 31/ 12/20 17. 

- Compensi dei componenti del l'organo di amministrazione : il compenso dell'Amm inist rato re unico 
è stato ridott o con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1126 del 11 luglio 2017 da Euro 40.500 ad 
Euro 32.400, alla luce delle disposizioni vigenti in materia e fino all'ema nazione del decreto 
attuativo di cui all'art . 11 comma 6 del d.lgs. 175/2016. L'ammontare del compenso iscritto in 

REGIONE 
PUGLIA 
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bilancio, quindi, deriva dalla somma, del compenso di euro 40.500 rapportato a sei mesi e del 
compenso di 32.400 euro rapportato per i restanti sei mesi. 

- Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio: il risultato di esercizio è testimon ianza di una 

gestione di equilibrio t ra costi e ricavi, in quanto la società svolge la propria att ività esclusivamente 
nei confronti del socio unico Regione Puglia, che provvede alla copert ura delle spese di 
funzionamento della stessa. 

Attività produttive di beni e servizi 

Puglia Valore Immobiliare Società di 

Cartolarizzazione S.r.l. 

Al) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 

di cui Contributi in conto esercizio 

2017 2016 

240 

270.000 

o 

960 

322.192 

o 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Puglia Valore Immobiliare Società di 

Cartolarizzazione S.r .l. 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

REGIONE 
PUGLIA 

Partecipazione diretta 

100% 

2015 

60 

216.001 

o 
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QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Puglia Valore Immobiliare Società di 

Cartolarizzazione S.r.l. 

Tipo di cont rollo controll o solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinar ia 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Puglia Valore Immobiliare Società di 

Cartolarizzazione S.r.l. 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett .c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

att ività diversa dalle precedenti 

Società veicolo che ha per oggetto esclusivo la realizzazione di una o più 

operazioni di cartolarizzazione, ai sensi dell 'art . 84 della Legge 27 dicembre 

2002 n. 289 e delle disposizioni ivi richiamate , dei proventi derivanti dalla 

dismissione del patrimonio immobiliare non strume ntale già di proprietà del le 

Aziende Sanitar ie Locali (ASL) e delle Aziende Ospedaliere Pugliesi, ai fini del 

ripianamento del disavanzo sanitario 2006 di cui alla legge regionale n. 16 del 5 

giugno 2007. 

100% 

no 

no 

no 
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Puglia Valore Immobiliare Società di 

Cartotarizzazione S.r.l. 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

Il 

con DGR n.100/ 2018 

Vedi nnm nt I egu,ro 

La Puglia Valore Immobiliare Società di Cartolarizzazione S.r.l. (di seguito , "PVI" ), partecipata al 100% 

dalla Regione Puglia, è una società veicolo che ha per oggetto esclusivo la realizzazione di una o più 

operazioni di carto larizzazione, ai sensi dell'art . 84 della Legge 27 dicembre 2002 n. 289 e del le 

disposizioni ivi richiamat e, dei provent i derivant i dalla dismissione del patrimo nio immobiliare non 

st rumentale già di proprietà delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) e delle Aziende Ospedaliere Pugliesi, ai 

fi ni del ripi anamento del disavanzo sanitar io 2006 di cui alla legge regionale n. 16 del 5 giugno 2007. 

A tale società, denominata società-veicolo, la cui natura giuridi ca è quella di società a responsabilità 

limitata e il cui oggetto esclusivo è quello di realizzare la cartolari zzazione dei proventi delle operazioni 

di dismissione immobi liare pubblica, vengono pertanto trasferiti a tit olo oneroso i beni immo bil i 

succitat i. Per detto acquisto la società per la cartolar izzazione potrebbe ut ilizzare un finanziame nto di 

tip o bancario, come in realtà avviene, o di ti po obbligazionar io mediante l' emissione di t ito li. 

La cartolar izzazione è una tecnica finan ziaria intesa a consentire la conversione di attività non 

agevolmente negoziabil i, quali , ad esempio, gli immobi li di propr ietà pubbli ca, in strum enti finanziari più 

facilmente collocabili sui mercat i. 

In particolare, gli immobil i sono trasferiti ad una o più società a responsabil ità limit ata (c.d. società 

veicolo), appositamente cost itui te , che ne finanziano l'acquisto att raverso l'emissione di titoli o 

mediante finanziament i acquisiti da terzi . 

REGIONE 
PUGLIA 

-
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La società veicolo versa l' importo raccolto att raverso tali operazioni, a t itolo di "prezzo iniziale", agli ent i 

che hanno ceduto gli immobili , nel caso specifico alla Regione Puglia. 

Tali beni e ogni alt ro diritto acquisito nell'ambi to dell'operazione costituisco no patri monio separato a 

t utti gli effetti da quello della società veicolo e da quello delle alt re operazioni. Delle obbli gazioni nei 

confronti dei portato ri dei t ito li, dei soggett i concedenti i finanziamenti e di ogni altro creditore , 

risponde esclusivamente il patrimonio separato (c.d. principio della "segregazione"). 

La società veicolo gestisce gli immobi li e li rivende sul mercato . I flussi derivant i dalla gestione e dalla 

vendita degli immo bili sono utiliz zati per il rimborso del debito e degli interessi e oneri accessori, delle 

comm issioni ai soggetti terzi e degli altri cost i. 

L'eventuale residuo costit uisce il cosiddett o prezzo "diff erito" da ret rocedere all'ori ginario titola re del 

dir it to di proprie tà. 

Pertanto i principali ruoli di una società veicolo sono i seguenti : 

• debitore principale verso i finanziator i (rimborso periodico dei titoli); 

• controparte nei contratti sotto stanti all'ope razione; 

• t itol are dei flussi di cassa (incasso finanziamento e incasso dei crediti) . 

La PVI gestisce, come patrimon io separato, gli immobili ricevuti dalla Regione, i l cui valore nominale al 

31 dicembre 2017 è pari ad Euro 53,7 milioni e nell'ambito della nota integra tiva fornisce le informazio ni 

contabili relative a ciascuna operazione di cartola rizzazione. 

È evidente , pertanto, come tale attiv ità non sia riflessa diret tamente negli schemi di bilancio della PVI. 

In ordine alla ricorrenza della condizione prevista dall'art. 20 comma 2 lette ra d) TUSP, come già 

rappresentato nel "Piano operat ivo di razionalizzazione delle società partecipate do/lo Regione Puglia 

(ort.1 c. 612, L.190/2014) Aggiornament o ex art . 24 del D.lgs. 175/ 2016" approvato con Deliberazione n. 

1473 del 25 settembre 2017, si evidenzia che data la peculiarità dell'attività svolta dalla PVI i ricavi della 

Società risultanti dal bilancio d'esercizio, sono costituit i esclusivamente dai t rasfer iment i effettuati dalla 

control lante Regione Puglia per i cost i di funzionamento . 

Nella voce ricavi, pertanto , non possono figurare gli importi derivanti dalla cessione degli immob ili 

carto larizzati in quanto non iscritti in bilancio 

Come già anticipato , il prezzo del t rasferimento dalla Regione risulta format o da due componen ti: la 

prima, corrisposta a titol o definitivo e irripet ibile e la seconda meramente eventuale e dipendente 

dall'esistenza di una differen za algebrica positiva t ra i nett i ricavi di vendita degli immobili e quanto 

dovuto per il rimborso dei capitali, il pagamento degli interessi e degli alt ri oneri. 

Delle obbligazioni nei confront i dei portator i dei titoli e dei concedent i i finanziamenti (caso, 

quest' ulti mo, applicabile nella fattispecie) , nonché di ogni altro credito re nell'ambito di ciascuna 

operazione di carto larizzazione, risponde esclusivamente il patrimonio separato della società medesima 

form ato, per ciascuna operazione di cartolar izzazione, con i beni immobil i e diritti relat ivi trasferiti dagli 

enti proprietari alla società veicolo. 

Su ciascun patr imon io separato non sono ammesse azioni a tu tela delle pretese di creditor i dive rsi dai 

portator i dei titoli emessi o dai finanziator i: tali immob ili cost itui scono insomma un vero e proprio 

patrim onio separato, indipendente anche agli effetti esecutivi da quello specifico della società di 

REGIONE 
PUGLIA 

,,,.----.... 
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cartolarizzazione e da quel lo anch'esso separato delle altre operazioni di cartola rizzazione, ove queste 

ult ime siano effett uate in più fasi. 

D'altronde l'a ttività svolta da PVI, con il supporto del partner commerciale e finanziario, rispettivamen te 

Sovigest S.p.A. e Banca Mont e dei Paschi di Siena, ind ividuati attr averso adeguate procedure di evidenza 

pubblica, è fondame ntale al fine di interromper e la carente e spesso inoperosa gest ione degli immo bili 

da parte delle ASL competenti . 

PVI, nell'individuazio ne degli immobili facenti parte di ciascun portafoglio, definisce i valori di vendita di 

ciascun immobile in linea con quanto previsto da di. 25 sett embre 2001, n. 351 (recante "Disposizioni 

urgent i in materia di privati zzazione e valor izzazione del pat rimonio immobiliare pubblico e di sviluppo 

dei fondi comuni di investiment o immo biliare"), converti to con legge 23 novembre 2001, n. 410. 

Caratterist ica essenziale di tale disciplina è l'uti lizzazione dello strumento delle società di 

cartolarizzazione, ritenut e espediente-veicolo per consentire l'immediato incameramento del valore 

liqu ido dei beni da dismett ere. 

Pertanto, alla luce di quanto appena esposto, è naturale che la PVI abbia una soglia di ricavi inferiore a 

quanto stabilito dal D.lgs. 175/2016 ma ciò d'altronde è dovuto alla natura stessa della società veicolo 

che, come più volte esposto, e in linea con quanto previsto dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, non 

può iscrivere t ra i ricavi i corrispetti vi percepiti dalla vendita degli immobili, in quanto costit uiscono 

idoneo patrimonio separato. 

REGIONE 
PUGLIA 
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■ Terme di Santa Cesarea S.p.A. - CF 01426070585 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. 

Codice Fiscale 01426070585 

Denominazione Terme di Santa Cesarea S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1961 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società La Società è att iva 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercat i 

regolamentati (ex TUSP) 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. 

Stato 

Provincia 

Comune 

CAP * 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Lecce 

Santa Cesarea Terme 

73020 
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Terme di Santa Cesarea S.p.A. 

Indirizzo • Via Roma, 40 

Telefono* 

FAX* 

Email• PROTOCOLLO@PEC.TERMESANTACESAREA.IT 

•campo con compi lazione facoltat iva 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. 

Attività 1 Stabiliment i termali (S.96.04.2) 

Peso indicativo dell'attività% 100% 

Attività 2 

Peso indicativo dell'attività %• 

Attività 3 * 

Peso indicativo dell'attività % • 

-
Attività 4 * 

Peso indicativo dell'attività% • 

• campo con compi lazione facoltativa 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. 

I Società in house 

REGIONE 
PUGLIA 
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Terme di Santa Cesarea S.p.A. 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con DPCM (art . 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Att ività produtt ive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 65 

Numero dei componenti 
3 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 
Euro 7.165 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
Euro 31.086 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. 2017 2016 201S 2014 2013 

Approvazione bilancio si si s\ sì sl 

Risultato d'esercizio 32.554 15.382 (1.638.983) 16.484 (276.341) 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Numero dei dipendenti : Il numero dei dipendenti al 31/12/2017 ripartito per categor ia, è il 
seguente: 

Categoria 31/12/2017 
Quadri 1 

Impiegati 17 

Operai 47 

TOTALE 65 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione : non vi sono variazioni nel numero dei 
componenti dell'o rgano di amministr azione rispetto alla data del 31/ 12/ 2017. 

Compensi dei componenti dell'organo di amministrazione: Il compenso dei singoli ammi nistratori 
nominati nell'assemblea del 7 agosto 2017, iscritto in bilancio, è il seguente : 3.222 per il consigliere 
Luca Marasco e 3.943 per il consigliere Antonia Ferrare. Il compenso annuo lordo determ inato con 
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Deliberazione di Giunta Regionale n. 1226 del 28 luglio 2017 è pari a 8.000 euro cadauno per i due 
consiglieri. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione , individuato dal socio Comune di Santa 
Cesarea Terme con decreto sindacale n. 82/2017 , in sede di nomina ha rinunciato al compenso, nel 
rispetto delle disposizioni normat ive vigenti , in quanto responsabile sanitario della società. 

- Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio : il bilancio chiuso al 31.12.2017 presenta un ut ile di 

Euro 32.554 legato al risultato della gestione caratt eristica, che manifesta un leggero incremento 
dei ricavi (+2,07%) e un decremento dei costi , soprattutto quelli per servizi, unitam ente al risultato 
della gestione finanziaria. 

Attività produttive di beni e servizi 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. 2017 2016 

Al) Ricavi delle vendite e delle 3.945.855 3.865.911 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 45.793 132.161 

di cui Contributi in conto esercizio 1.676 1.676 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

REGIONE 
PUGLIA 

Partecipazione diretta 

50,4876% 

2015 

3. 704.427 

15.024 

1.676 
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QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Terme di Santa Cesarea S.p .A. 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quota% di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20 , c.2 lett .f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

att ività diversa dalle precedent i 

Valorizzazione e sfruttamen to delle acque termali e minerali esistenti e che 

venissero scoperte nel compendio termale , nonché le attività accessorie e 

complementa ri, quali la produzione e commercio , anche al minuto , delle stesse 

e di tutt i i prodotti da esse derivant i, ivi compresi : preparati chimici, 

farmaco logici e cosmet ico, la realizzazione e la gestione di centri di cura, 

riabilitaz ione e benessere, esercizi turistici, ricreativi , alberghieri e stabil iment i 

balneari . Gestione terme e fonti , Servizi a domanda individuale per le persone. 

no 

no 

no 
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Terme di Santa Cesarea S.p.A. 

L'Amministrazione ha fissato, con 
no 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento In quanto sono il termine per le procedure di dismissione della Società 

della partecipata? (art.19, c.S) 
inizialmente previsto era il 30 settembre 2018. 

Esito della ricognizione razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione) cessione della parteci pazione a titolo oneroso 

Termine previsto per la 
30 Giugno 2019 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzaz.ione sono 
state concluse alla data del no 

31/12/2018? 

Note Vedi commento di seguito 

Il "Piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi dell'art. 1, comma 513 della Legge 23 dicembre 

2014, n. 190 - Aggiornament o ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 - Revisione Straordinaria delle 

part ecipazione", approvato con DGR n. 1473 del 25.09.2017, ha previsto, tra l'altro , la dismi ssione della 

partecipa zione nella società Terme di Santa Cesarea S.p.A. per mezzo di asta pubb lica. 

Con successiva deli berazione n. 1898 del 17 novem bre 2017 la Giunta regionale ha revocato la DGR n. 

1875 del 19 ot tobre 2015 nella parte in cui, punto 3) del disposit ivo, la Regione ha aderito al percorso 

teso alla separazione tra propr ietà dell'azienda Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e gestione de lla 

stessa ed ha demandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, l'adozione , dei successivi 

provvedim enti necessari per la prosecuzione della procedura di dismissione del l' inter a quot a azionaria 

di partec ipazione nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. detenuta dalla Regione Puglia, mediante 

asta pubblica nel rispetto dei princ ipi di pubblicità , trasparenza e non discriminaz ione di cui all'art . 10 

del D.lgs. 175/2016, da aggiudicare esclusivament e sulla base del criterio del maggior prezzo rispetto 

all'importo di euro 17.040 .375,00, fermo restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitar si nei 

modi e nei termini previst i dall'art . 5 dello Statuto Sociale. 

In esecuzione alla DGR n. 1898/2017 la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha adottato la 

Determ inazione Dirigenziale n. 72 del 27 dicembre 2017 con la quale ha approvato gli atti relativi 

all 'espletam ento dell'Asta pubb l ica per la dismissione dell'intera quota azionaria di part ecipazione nella 

REGIONE 
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Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. con un prezzo a base d'asta di euro 17.040.375,00 e criterio di 

aggiudicazione offerte segrete in aumento da confrontarsi con il prezzo a base d'asta. 

Entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte , spirato il 2 lugl io 2018, non è stata 

presentata alcuna offerta al riguardo e l'Asta pubbli ca per la cessione della totalità della quota 

posseduta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. è stata dichiarata deserta . 

Considerato l'infruttuoso esito della procedura di Asta Pubblica di cui alla DD n. 72/2017 , regolarmente 

svoltasi, e il persistere dell'unico intere sse acquisito dal Raggruppamento di imprese • Edilcostru zioni 

S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l.-, in ragione 

della procedura conseguente alla DD n. 34/2014 , all' acquisto della partecipaz ione della Società Terme di 

Santa Cesarea S.p.A. e tenuto conto del preminente interesse della Regione Puglia di dismettere la 

partecipazione in oggetto entro i termini previst i nel Piano operativo di razionalizzazione , approvato con 

DGR n.1473/2017 , con delib erazione n. 1436 del 7 agosto 2018, la Giunta Regionale ha approvato la 

proposta di riesaminare la manifestazione di interesse presentata dal Raggruppamento di imprese di che 

tra ttasi, demandando alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale l'adozione dei conseguenti 

provvedimen ti necessari per la dismissione, nel rispetto dei principi di pubbli cità, tra sparenza e non 

discriminazione di cui all' art . 10 del D.lgs. 175/2 016, da aggiudicare esclusivamente sulla base del 

criterio del maggior prezzo rispetto all' importo di euro 17.040.375,00, fermo restando il di ritt o di 

prelazione degli azionist i da esercitarsi nei modi e nei termi ni previsti dall'art. 5 dello Statuto Sociale. 

In esecuzione alla DGR n. 1436/2018 la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha adottato la 

Determinazione Dirigenziale n. 50 del 07.08.2018 con la quale, riattivata la procedura relativa alla 

manifestazione di interesse presentata dal Raggruppamento di imprese · Edilcostruzìon i S.r.l., Iniziative 

Turistiche Immobil iari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l.- per l'acquisto della 

parte cipazione azionaria detenuta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A., ha 

determinato di invitare il Raggruppamen to di impre se di che trattasi a presentare , entro il 30.08.2018, 

una offerta al rialzo rispetto all' importo di euro 17.040.375,00 (importo stabi lito nella citata procedura 

per la quale il Raggruppamento aveva manifestato interesse a partecipare) fermo restando il diritto di 

prelazione degli azionisti da esercitar si nei modi e nei termini previsti dall'art. 5 del lo Statuto Sociale e, 

con nota con nota prot. AOO_0920001312 del 7 agosto 2018, ha invitato il Raggruppamento di imprese 

citato a presentare un'offerta irrevocabile al riguardo . 

Con Determina Dirigenziale n. S2 del 6 settembre 2018, preso atto che, in esito della procedura di 

dismissione della totalità della partecipazione azionaria detenuta dalla Regione Puglia nella Società 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. di cui alla manifestazione di interes se presentata dal Raggruppamento di 

Imprese · Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica 

Terma le S.r.l.- e alla successiva determinazione dirigenziale n. 50/2 018 in esecuzione della DGR n. 

1436/2018 , l'offerta presentata dal Raggruppamento di imprese di che trattas i è stata dichiarata 

inamm issibile, in quanto sott oposta a condizione, giusta verbale del 30 agosto 2018 di apertura 

dell'offerta economica relativa alla procedura in oggetto , è stata dichiarata definitivamente conclusa la 
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relativa procedura di dismissione della total ità della parte cipazione azionaria detenut a dalla Regione 

Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. per mancanza di un'offerta valida e ammissibile . 

Con DGR n. 1602 del 13 settembre 2018 la Giunta regiona le - att eso che la pri ma procedura pubblica di 

vend ita era stata definiti vamente conclusa per mancanza di un'offerta valida ed ammissib ile - ha 

deliberato di dema ndare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, l'adozione dei successivi 

provvedimenti necessari per la dismissione dell' intera quota azionar ia di partecipazione nella Società 

Terme di Santa Cesarea S.p.A. detenute dalla Regione Puglia, mediante una seconda asta pubblica nel 

rispetto dei principi di pubbl icità , tra sparenza e non discrimi nazione di cui all'art. 10 del D.lgs. 175/2 016, 

da aggiudicare esclusivamente sulla base del criterio del maggior prezzo rispetto all' importo di euro 

15.300.000,00 fermo restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercita rsi nei modi e nei t erm ini 

previsti dal l'art . 5 dello Statuto Sociale . 

In esecuzione alla DGR n. 1602/2018 la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha adottato la 

Determinazione Dirigenziale n. 54 del 27 settembre 2018 con la quale ha approvato gli atti relativi 

all'espletamento della seconda Asta pubbl ica per la d ismissione dell ' intera quota azionaria di 

partecip azione nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. con un prezzo a base d'asta di euro 

15.300.000,00 e criterio di aggiudicazione offe rte segret e in aume nto da confro ntarsi con il prezzo a 

base d'asta . 

Entro il term ine di scadenza per la presentazione delle offerte , spirato i l 31 otto bre 2018, non è stata 

presentat a alcuna offerta al riguardo e l'Asta pubb lica per la cessione della total ità della quota 

posseduta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. è stata dichiarata deserta . 

Allo stato è in corso di adozione un provved imento della Giunta Regionale che demanda alla Sezione 

Raccordo al Sistema Regionale, l'adozione dei successivi provvedimenti necessari per la dismissione 

dell'inter a quo ta azionaria di partecipazione nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. detenuta dalla 

Regione Puglia, nel rispetto dei principi di cui all 'art . 4 del Codice dei contra tti pubbl ici (D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i.), per l'affida mento dei contratti at tivi, fermo restando il diritto di prelazio ne degli azionisti da 

esercitar si nei mod i e nei term ini previsti dall' art. 5 dello Statuto Sociale. 

REGIONE 
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■ STP Terra d'Otranto S.p.A. - CF 39661075 o 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFIC I DELLA PARTECIPATA 

STP Terra d'Otranto S.p.A. 

Codice Fiscale 396610750 

Denominazione STP Terra d' Ot ra nto S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1976 

Forma giuridica Società per a zioni 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società La Società è attiva 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

SEDE LEGALE D ELLA PARTECIPATA 

STP Terra d'Otranto S.p.A. 

Stato Italia 

Provincia Lecce 

-- --- -
Comune San Cesario d i Lecce 

CAP * 73016 

-[!j REGIONE 
PUGLIA 
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STP Terra d'Otranto S.p.A. 

Indirizzo• STP N.362 99 

Telefono• 

FAX• 

Email • STPLECCE@PEC.IT 

'c ampo con compilazion e facoltat iva 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

STP Terra d'Otranto S.p.A. 

Attività 1 Trasporto terre stre di passeggeri in aree urbane e suburba ne (H.49.31) 

Peso indicativo dell'attività % 100% 

Attività 2 * 

Peso indicativo dell'attività %• 

Attività 3 * 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 4' 

Peso indicativo dell'attività % * 

'c ampo con compi lazione facol tat iva 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

STP Terra d'Otranto S.p.A. 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

REGIONE 
PUGLIA 

no 
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STP Terra d'Otranto S.p.A. 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 
no 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell 'allegato A.al 
no 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 
no 

diritto singolare (art.l , c. 4, lett . A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 
no 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall 'applicazione 
no 

dell'art . 4 con DPCM (art . 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con provvedimento del 
no 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 
esclusione (•J 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

STP Terra d'Otranto S.p.A. 

Tipologia di att ività svolta 

REGIONE 
PUGLIA 

Anno 2017 

Attività produtt ive di beni e servizi 
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STP Terra d'Otranto S.p.A. Anno 2017 

Numero medio di dipendenti 188 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
1 

Compenso dei componenti 

dell 'organo di amm inistrazione 
Euro 24.468 

Numero dei componenti 
3 

dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 
Euro 33.287 

dell'organo di controllo 

STP Terra d'Otranto S.p.A. 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio si sl sl sì si 

Risultato d'esercizio 3.333 398.117 341.401 16.537 13.707 

Ulteriori inform azioni relative ai campi della Sezione 

- Numero dei dipendenti : Il numero dei dipendent i al 31/12/2017 ripartito per categor ia, è il 

seguente: 

Categoria 31/12/2017 
Dirigenti 2 
Quadri 1 

Impiegati 24 

Operai 4 

Altr i 157 
TOTALE 188 

- Numero dei component i dell'organo di amministrazione : non vi sono variazioni nel numero dei 
component i dell'organo di amministrazione rispetto alla data del 31/12/2017 . 

- Compensi dei componenti dell'organo di amministrazione : il compenso per l'Ammi nistrator e 
Unico è relativo al solo rimborso spese per vitt o, alloggio e viaggio per come previsto da Delibera 
assembleare di nomina ed apposit a determina dell'A.U. n. 37/2017. 

REGIONE 
PUGLIA 

)~ 
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- Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio : la situazione economica della società è nettamen te 
migliorata negli ultimi sei anni, registrando nel 2016 la migliore performance aziendale di sempre in 
assoluto; il risultato 2017 supererebbe anche la citata performanc e del 2016 ma, pur restando 
appena posit ivo, resta influenzato da insussistenze relative sia a credit i molto datati sia a crediti per 
imposte anticipate rilevate nell'a nno 2010 . 

Attività produttive di beni e servizi 

STP Terra d'Otranto S.p,A. 2017 2016 

Al) Ricavi delle vendite e delle 13.455.593 13.596.878 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 2.291.912 2.371.314 

di cui Contributi in conto esercizio 612.776 612.776 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

STP Terra d'Otranto S.p.A. 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

REGIONE 
PUGLIA 

Partecipazione dirett a 

29,17% 

2015 

13.665.473 

2.419.310 

612.776 
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QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

STP Terra d'Otranto S.p.A. 

I Tipo a; ,o,Uollo I "'"""' 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

STP Terra d'Otranto S.p.A. 

La partecipata svolge un 'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amm inistrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell 'a ttività 

Quota% di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art .20 , c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato , con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

del la partecipata? (art .19, c.5) 

Esito della ricognizione 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

atti vità dive rsa dalle precedent i 

Gestisce Servizi di trasporto pubblico locale su concessione, a seguito di 

specifica procedura di gara. 

no 

no 

no 

part ecipazione no n più dete nuta alla data di ad ozione de l 

I provve dimen to 
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STP Terra d'Otranto S.p.A. 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del si 

31/12/2018? 

Note Vedi commento di seguito 

Come evidenziato nel Piano di razionalizzazione approvato con DPGR n. 191/2015 e nel successivo 

Documento di Aggiornamento approvato con DPGR n. 192/2016 , per la STP Terra d'Otranto S.p.A. 

(confl uita nel patr imonio della Regione a seguito del la messa in liqu idazione del l' Ente Regionale 

Trasporti} , in attuaz ione delle disposizioni di cui all'articolo 2 della legge 24 dicem bre 2007 n. 244, con 

apposita norma regionale (articolo 17, legge regionale n. 14/2011 ) era stato da tempo avviato l' iter per 

la dismissione poiché la partecipazione della Regione Puglia non trovava ragione alcuna di carattere 

istituzionale , attesa la natura dell'atti vità facente capo alla stessa. A riguardo si evidenzia che, 

nonostante l'Ammin istrazione provincia le di Lecce avesse formalmente manifestato interesse 

all'acquisizione delle quote di partecipazione azionaria detenute dalla Regione Puglia (nota prot. n. 

50865 del 4 luglio 2014, a firma del Presidente della Provincia di Lecce) e nonostante reite rate 

interlocuzioni fra i competente Uffici delle Amministrazion i intere ssate, la procedura di dismissione non 

si è conclusa. In ta l senso, atte so che la fat tispecie assume rilievo tanto con riferimento alle disposizioni 

in tema di coordinamento della finanza pubblica e razionalizzazione delle partec ipate, quanto , e più 

specificatamente , nel contesto del citato Piano di razionalizzazione, la Regione Puglia, ai sensi 

dell'articolo 2367 cod .civ. ha formalmente richiesto di iscrivere all'Ordine del Giorno dell'Assemblea 

(tenutasi il 14 marzo 2016) l'argo mento "Decadenza del Socio Regione Puglia ai sensi dei comma 569 e 

569bis, art. 1, della L. 147/2013 " . In sede assembleare il Socio Regione, dopo aver specificato che 

l'articolo 1, comma 569 bis, della legge n. 147 / 2013 reca la fatti specie del la decadenza ape legis, ha 

richiamat o il carattere dichiarativo del pronunciamento assembleare previsto dal comma 569-bis . 

Tutta via, stante la volontà contraria alla decadenza del socio Regione espressa dalla Provincia di Lecce, 

che detien e la maggioranza del capitale (70,15%), l'assemblea ha deliberato , con specifica eccezione 

sollevata dalla Regione Puglia, di non approvare la decadenza. 

Con nota del 16 maggio 2017 la Regione Puglia, rilevando la cessazione ape legis ex art . 1 L. n. 147/2 013 

c.569 e 569-bis del la predetta partecipaz ione in virtù del la dichiarazione resa in sede assembleare, ha 

rich iesto alla STP Terra d'Otranto S.p.A. la liquidazione della quota di partecipazione di che trattasi . 

REGIONE 
PUGLIA 
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Con DGR n. 1800 del 16 ot tobre 2018, la Giunta Regionale, preso atto dell ' accordo raggiunto , a valle di 

numerose successive int erlocuzioni, in ordin e al valore di liquidazione della partecipa zione azionaria 

det enuta dalla Regione Puglia nella STP Terra d'Otranto S.p.A., pari a euro 407.000,00, ha demandato 

alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale l'adozione di ogni successivo atto necessario e conseguente 

per l'att uazione del presente provvedime nto. 

La procedura si è conclusa in data 29 otto bre 2018 con la sotto scrizione dell'atto di trasferimento delle 

azioni in oggetto e con l'inca sso sa parte di Regione Puglia della somma di euro 407 .000,00. 

REGIONE 
PUGLIA 
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■ Cittadella della ricerca società consortile per azioni in liquidazione- CF 1359790746 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziar i quotati in mercati 

regolamentati (eK TUSP) 

1359790746 

Cittadella della ricerca società consortile per azioni in liqurdazrone 

1987 

Societa consortile per azioni 

Sono in corso procedure concorsuali (fallimento, amministrazione 

straordinaria, ecc.) 

2013 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

Stato 

Provincia 

Comune 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Brindisi 

Brindis i 
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Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

CAP * 

Indirizzo • 

Telefono 

FAX • 

Email * 

•campo con compi lazione facoltativa 

72100 

S.S. 7 PER MESAGNE KM 7.300 

F34.2013BRINDISl@PECFALLIMENTI.IT 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

Attività 1 

Peso indicat ivo dell'attività % 

Attività 2 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 3 • 

Peso indicat ivo dell'attività % '" 

Attività 4 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

• campo con compi lazione facoltat iva 

REGIONE 
PUGLIA 

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e 

dell' ingegneria (M.72.1) 

100% 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

la partecipata svolge attlvita 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9} 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

no 
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di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendent i 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministraz ione 

Compenso dei componenti 

dell' organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell 'organo di controllo 

Compenso dei component i 

dell'organo di controllo 

(•)Ultimo b1lanc10 approvato al 31.12.2011 

Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

Approvazione bilancio 

Risultato d'esercizio 

Anno 2017 ( ) 

Att ività produttive di beni e servizi 

2017 2016 2015 

no no no 

Attività produttive di beni e servizi 

Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

Al) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Provent i 

di cui Contributi in conto esercizio 

(• )Ultimo bilanc,o approvato al 31.12.2011 

REGIONE 
PUGLIA 

2017 ( ) 2016 (*) 

201 2013 

no no 

201s 1•1 



6772 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

Partecipazione diretta 

2,02% 

QUOTA DI POSSESSO -TIPO DI CONTROLLO 

Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

I r;po di """'"' I ..... "" 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Cittadella della ricerca società 

consortile per azioni in liquidazione 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell 'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

attiv ità dive rsa dalle precedent i 

Ricerca e sviluppo sper imenta le nel campo 

dell'ingegneria . 

delle scienze natural i e 
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Cittadella della ricerca società 

consort ile per azioni in liquidazione 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art .20 , c.2 lett .c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funz ionamento (art .20, c.2 lett .f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett .g) 

L'Ammin istrazione ha fissato, con 

propr io provvedimento , obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19 , c.5) 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

mantenim ento senza interventi 

no 

E' in corso la procedura fallimenta re della società (Sentenza di fall imento 

Tribunale di Brindisi n. 35/2013) . L'ultimo bilancio approvato è il bilancio 

d'esercizio chiuso al 31/ 12/2011 . Si resta in atte sa della chiusura della 

procedura fallimen tare 

o 
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■ Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. in liquidazione- CF 3323360754 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (e>< TUSP) 

3323360754 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. in liquidazione 

1998 

Società per azioni 

Sono in corso procedure concorsuali (fall imen to, ammini stra zione 

st raordinaria, ecc.) 

2016 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

Stato 

Provincia 

Comune 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Lecce 

Galatina 
--
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Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

CAP • 

Indirizzo • 

Telefono • 

FAX • 

Email • 

•campo con comp1laz1one facoltativa 

73013 

VIA IPPOLITO DE MARIA S.N. 

FIERASALENTOSPA@LEGALMAIL.IT 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

Attività 1 

Peso indicativo dell'attività % 

Attività 2 * 

Peso indicativo dell'attività% • 

>---------

Attività 3 • 

Peso indicativo dell'attività% • 

Attività 4 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

• campo con comp ilazione facoltat iva 

REGIONE 
PUGLIA 

-

ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI E FIERE (N.82.3) 

100% 

~ - -
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett . Al 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare 

La partecipata svolge attivita 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con prowedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

- REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

I 

no 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

(*)Ult imo bilancio approvat o al 31.12.2014 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

Approvazione bilancio 

Risultato d'esercizio 

Anno Z017( ) 

Att ività produtt ive di beni e servizi 

2017 2016 2015 

no no no 

Attività produttive di beni e servizi 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liqu idazione 

Al} Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 

di cui Contributi in conto esercizio 

(* )Ultimo b1lanc10 approva to al 31. 12.2014 

REGIONE 
PUGLJA 

20111• , 2016( *1 

2014 2013 

SI SI 

(358.56 7) (17.392) 

2015(') 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

Partecipazione diretta 

16,97% 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

I n,, ,; ""'""' i """"° 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Fiera di Galatina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

atti vità diversa dalle precedenti 

Organizzazione di manifestaz ioni fierist iche senza intermediaz ione alcuna 
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Fiera di Galat ina e del Salento S.p.A. 

in liquidazione 

Quota¾ di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art .20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art .19, c.S) 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alta data del 

31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

mant enim ento senza interven ti 

E' in corso la procedura fal limentare della società (Senten za di fallimento 

Tribunale di Lecce n. 3/2016). L'ultimo bilancio approvato è il bilancio 

d'esercizio chiuso al 31/1 2/201 4. Si resta in attesa della chiusura della 

procedura fall imentare 
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■ Patto territoriale Polis de Sud-Est Barese S.c.r.1.- CF 5431930725 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Patto territoriale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r.1. 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato del la società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

5431930725 

Patto terr itori ale Polis de Sud-Est Barese S.c.r.l. 

1999 

Società consortile a responsabilità limitata 

La Società è attiva 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Patto territ or iale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r.l. 

Stato 

Provincia 

Comune 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Bari 

Monopoli 
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Patto territoriale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r.l. 

CAP ~ 

Indirizzo • 

Telefono• 

FAX • 

Email• 

•campo con compilazione facoltativa 

70043 

VIA GARIBALDI 6 

PATTOPOLIS@PEC.IT 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Patto territoriale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r.l. 

Attività 1 Altre att ività di consulenza imprenditor iale e altra consule nza amm inistrativo -

Peso indicativo dell'attività% 

Attività 2 • 

Peso indicativo dell'attività% • 

Attività 3 • 

Peso indicativo dell'attività% • 

~ 

Attività 4 * 

Peso indicativo dell'attiv ità% * 

•campo con compilazione facoltativa 

REGIONE 
PUGLIA 

gestiona le e pianificazione azienda le (M .70.22.09) 

100% 

78 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Patto territoriale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r.1. 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.l , c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con DPCM (art . 4, c. 9) 

Società esclusa dall 'applicazione 

dell'art . 4 con provvedime nto del 

Presidente delta Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativ o atto 

esclusione 

_,, ...... 
REGIONE 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

-

s,v 
U! <,l()\J 

PUGLIA I ,lglrfa\7 / ?-r 
;..,, (J 

~ ,("• 

.) 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Patto territoriale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r.l. 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 

Anno 2017 

Atti vità produttive di beni e servizi 

1 

5 

Euro 20.345 

3 

Compenso dei componenti Valore non indicato nella nota Integrat iva del bilancio 2017 

dell'organo di controllo 

Patto territoriale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r.l. 

Approvazione bilancio 

Risultato d'esercizio 

2017 

sì sì 

o o 

Ulteriori informazioni relativ e ai campi del la Sezione 

2016 2015 2014 

sì sl 

o o 

2013 

sl 

o 

Numero dei dipendent i: Il numero dei dipendenti al 31/ 12/20 17 ripartit o per categoria, è il 
seguente: 

Categoria 31/12/2017 

Impiegati 1 

TOTALE 1 

- Numero dei componenti dell'orga no di amministrazione : non vi sono variazioni nel numero dei 
componenti dell' organo di amministrazione rispett o alla data del 31/ 12/2017 . Con atto del 
19/04/2 018 è stato confermato per ulte riori 3 esercizi il consiglio di amministrazione uscente . 

Compensi dei componenti dell'o rgano di amministrazione : Il compenso iscritt o in bilancio è 
relativo al compenso del Presidente del Consiglio di Ammini strazione, pari a 20.250 euro annui, 
oltr e a rimborsi spese. I restant i componenti del consiglio di amminist razione svolgono l' incarico a 
titol o gratuito . 

~ REGIONE 
~ PUGLIA 
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- Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio: il bilancio chiude in pareggio perché la società ha 

introdotto, come deliberato nell'Assemblea dei soci del 20/02/2014 , un contributo a carico dei Soci 

per la copertu ra dei costi di esercizio, attuando quanto previsto dall ' art . 8 dello Statuto sociale. 

Attività produttive di beni e servizi 

Patto territoriale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r .l. 

Al} Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

AS} Altri Ricavi e Proventi 

di cui Contributi in conto esercizio 

2017 2016 

o 

107.399 

107.399 

o 

88.925 

84.364 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Patto territoriale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r .I. 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota dete nuta dalla Tramite nella 

società 

REGIONE 
PUGLIA 

Partecipazione diretta e indiretta 

2,6855% 

06837080727 

lnnovaPuglia S.p.A. 

5,6395% 

2015 

575 

109.494 

103.886 



6785 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

di razio nalizza zione annuale delle partecipazioni det enute dalla Reg ione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175 /20 16 

QUOTA DI POSSESSO-TIPO DI CONTROLLO 

Patto territoriale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r .1. 

I Tipo d; coatrnllo 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Patto territoriale Polis de Sud -Est 

Barese S.c.r.l. 

La partecipata svolge un 'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell 'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

No 

att ività diversa dalle precedent i 

Erogazione contr ibuti in conto capitale. Altra att ività di consulenza 
Descrizione dell'attività imprenditor iale e altra consulen za amministra t ivo-gestionale e pianificazione 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20 , c.2 lett .c) 

Necess ità di contenimento dei costi 

di funzionamento {art.20 , c.2 lett.f) 

Necess ità di aggregazione di società 

{art.20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici su i costi di funzionamento 

della partecipata ? (art.19, c.5) 

REGIONE 
PUGLIA 

aziendale. 

no 

no 

no 
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Patto territoriale Polis de Sud-Est 

Barese S.c.r .I. 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 
razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2018? 

Note 

razionalizzazione 

recesso dalla società 

30 giugno 2019 

no 

Vedi commento di seguito 

Il "Piano opera tivo di razionali zzazione adott ato ai sensi dell'art . 1, comma 513 della Legge 23 dicembre 

2014, n. 190 - Aggiornamento ex art . 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 - Revisione Straordinaria delle 

part ecipazione", approvato con DGR n. 1473 del 25.09.2017, ha previsto, tra l' altro , la dismissione del la 

partecipazio ne nella società Patto territo riale Polis del Sud-Est Barese S.c.r.l. . 

Per la quota di partecipazione posseduta dirett amente, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale, con 

atto diri genziale n. 37 del 28 giugno 2018, pubblicat o sul BURP n. 89 del 05 luglio 2018, ha approvato ed 

emanato un avviso pubbl ico al fi ne di acquisire e valuta re manife stazioni di interesse da parte di soggett i 

interessati all' acquisto della quota di partecipazione deten uta dalla Regione Puglia nella Società Patto 

Territoriale Polis del Sud-Est Barese s.r.l. a scopo consort ile, stabilendo quale prezzo a base della 

procedura negoziata l' importo di 4.100,00 euro . Entro i termin i previsti nell'avviso di cui sopra, non sono 

pervenute manifestazioni di interesse. 

Posto che ai sensi dell'art . 24 del D.lgs. 175/2016 , in caso di mancata alienazione della partecipazio ne 

entro un anno dalla ricognizione, la partecipazione è liquidat a in denaro in base ai criteri stabili ti 

all'art icolo 2437-ter , secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all' articol o 2437-quarter del 

codice civile, è stato richiesto alla Società in oggetto di att ivare la procedura di cui al citato art . 2437-

quarter del codice civile ai fin i della liquidazione in denaro dell a partecipazione detenuta dalla Regione 

Puglia. 

Per la quota di partecipazione posseduta indirettamen te per il tramite della lnnovapuglia S.p.A., si 

rappresenta che sono in corso le procedure di manifestazione pubbl ica di interesse, per l' identificazio ne 

di un potenziale acquirent e e successiva selezione del miglior offe rente. 

REGIONE 
PUGLIA 
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di razional izzazione annua le dell e partecipazioni detenut e dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

■ Gruppo di azione locale Gargano Soc. Cons. a r.l. in liquidazione- CF 3258760713 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.1. in liquidazione 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

~ -
Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

3258760713 

Gruppo di azione local e Gargano Soc. Cons. a r .l . in liquid azion e 

2003 

Società consort ile a responsabilità limi tata 

Sono in corso procedure di liquid azione volontaria o scioglimento 

2017 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.l. in liquidazione 

Stato 

Provincia 

Comune 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

---
Foggia 

Mont e Sant' Angelo 
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Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.1. in liquidazione 

CAP • 

Indirizzo • 

Telefono • 

71037 

VIA JEAN ANNOT SN 

-
FAX* 

Email• 

•c ampo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.l. in liquidaz ione 

Attività 1 

Peso indicat ivo dell'attività % 
~ ---

Attività 2 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 3 • 

Peso indicativo dell'attività o/o • 

Attività 4 • 

Peso indicativo dell'attività o/o • 

•campo con compilazione facoltativa 

REGIONE 
PUGLIA 

-

Pubbliche relazion i e comunicazione (M .70.21) 

100% 

-

-- - -

-

-

-
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ano di raziona lizzazione annuale dell e partecipazion i detenute dalla Regio ne Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.l. in liquidazione 

Societa 111 house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

O.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.I, c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attivita 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte m regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attivita svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con DPCM (art . 4, c. 9) 

Società esclusa dall 'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c, 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

-
REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

I 
no 

no 

no 

no 

no 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r .1. in liquidazione 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell 'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell 'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.l. in liquidazione 

Approvazione bilancio 

Risultato d'esercizio 

Anno 017 

Attività produtti ve di beni e servizi 

1 

1 

o 

o 

o 

2017 2016 2015 

" 
,, s 

(11.584,00) o o 

2014 2013 

I 

o o 

La società è stata messa in liquidazione in data 27/04/2017 , pertanto il bilancio al 31/ 12/2 017 è il pr imo 

bilancio successivo alla messa in liquidazione. 

Attività produttive di beni e servizi 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.1. in liquidazione 

Al) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 

di cui Contributi in conto esercizio 

REGIONE 
PUGLIA 

2017 2016 

(7) 

121.501 

121.501 

2015 

o o 

216.596 2.248.195 

216.59 2 2.248.193 
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di raziona li zzazione annuale dell e partecipazion i detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.l. in liquidazione 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

Partecipazione diretta 

18,125% 

QUOTA DI POSSESSO-TIPO DI CONTROLLO 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.l. in liquidaz ione 

I npo ,; ,ootmllo I ""'""' 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.l. in liquidazione 

La partecipata svolge un'attività di I 
produzione di beni e servizi a favore No 

dell 'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

REGIONE 
PUGLIA 

I 

attività diversa dalle preceden t i 



6792 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

ano di razionalizzazione annua le delle par tecipazioni detenu te dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

Gruppo di azione locale Gargano 

Soc. Cons. a r.l. in liquidazione 

Descrizione dell'attività 

Quota% di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20 , c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio prowedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.S) 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine prev isto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018 ? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

Att ività di animazione e promozione dello sviluppo rurale, tur istico, socio 

economico e territ oriale. 

no 

no 

no 

mantenimento senza inte rvent i 

Si resta in attesa della chiusura della procedura di liqu idazione della Società 
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ano di razionalizzazi one annuale dell e part ecipazioni detenu te dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

■ Murgia Più Società Consortile a r.1.- CF 6002640727 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Murgia Più Società Consortil e a r.\. 

Codice Fiscale 6002640727 
- -

Denominazione Mur gia Più Società Consortile a r .l. 

Anno di costituzione della società 2003 

Forma giuridica Società consortile a responsabil ità limi tata 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

La Società è attiva 
Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercat i 

regolamentati (ex TUSP) 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Murgia Più Società Consortile a r.l. 

Stato 

Prov incia 

Comune 

CAP * 

REGIONE 
PUGLIA 

Ital ia 

BAT 

Spinazzola 

76014 
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Murgia Più Società Consortile a r.l. 

Indirizzo • VIA ACHILLE GRANDI 2 

Telefono • 

FAX * 

Email * MURGIAPIU@PEC.IT 

'ca mpo con compilazio ne facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Murg ia Più Società Consortile a r.1. 

Attività 1 Pubbliche relazion i e comunicaz ione (M .70.21) 

Peso indicativo dell'attività% 50% 

Attività 2 * Altre attività di consulenza imp rendito riale e altra consulenza amministrativo -

gestionale e pianifi cazione aziendale (M .70.22.09) 

I---- -

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 3 * Conduzione di campagne di market ing e altri servizi pubblicitari (M.7 3.11.02) 

Peso indicativo dell'attività% • 

Attività 4 • 

Peso indicativo dell'attività% • 

• campo con compi lazione facoltat iva 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Murgia Più Società Consortile a r.l. 

I Società in house 

REGIONE 
PUGLIA 



6795 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

ano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/ 2016 

Murgia Più Società Consortile a r.l. 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell 'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Murgia Più Società Consortile a r.l. Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attivi tà produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
11 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
Euro 990 

Numero dei componenti 

dell 'organo di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
Euro 9.920 

Murgia Più Società Consortile a r.l. 2017 2016 201 201 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio (113.968,00) 767 (37.294,00) 7.204,00 95,00 

Ulteriori informazioni relat ive ai ca mpi della Sezione 

-

-

-

Numero dei dipendenti : il perso nale occupato mediamente nell'e sercizio 2017 è di n. 1 impiegato . 

rgano di amministrazione : non vi sono variazioni nel numero dei 
inistrazione rispetto alla data del 31/12/2017. 

Numero dei componenti dell'o 

compo nenti dell'organo di amm 

Compensi dei componenti del!' organo di amministrazione: nella nota integrativa al bilancio 2017 
non è specificato il dettagl io del compe nso all'organo di amministrazione. 

- Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio: la società, in applicazione del principio di prude nza, 

ha ravvisato la necessità di accantonare apposito " Fondo Rischi" di euro 120.482,82, per far fronte 

alle possibili perdite inere nt i le non confor mità nella imp lementazione di Piano di Sviluppo Locale 

finanziato nell'ambito del PSR Puglia 2007-2013. Il citato stanziamento ha determinat o una perdita 

che ha diminuito il Capitale Sociale di oltr e un terzo. Per tale motivo sarà necessario procede re 

secondo l'arti colo 2482 bis del codice civile. 

REGIONE 
PUGLIA 
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Attività produttive di beni e servizi 

Murgia Più Società Consortile a r.l. 2017 2016 

Al) Ricavi delle vendite e delle 172 5.000 

prestazioni 

A5) Altri Ricavi e Proventi 239.171 297.712 

di cui Contributi in conto esercizio 197.331 185.489 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Murg ia Più Società Consortile a r.1. 

Tipologia di Partecipazione Parte cipazione dire tta 

Quota diretta 5,095% 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Murgia Più Società Consortile a r.1. 

I r;po a; ,onUollo 

REGIONE 
PUGLIA 

I "'"""' 

2015 

55.750 

2.163.983 

2.163.786 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Murgia Più Società Consortile a r.1. 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett .c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art .20, c.2 lett .f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett .g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partec ipata? (art.19 , c.5) 

Esito della ricognizione 

M odalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

att ività diversa dalle precedenti 

Promozione e sviluppo delle zone rurali della Murgia Barese. Servizi di 

marketing e consulenza organizzativa. 

no 

no 

no 

partecipazione non più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento 



6799 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

di razionalizzazione annuale dell e part ecipazioni detenut e dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

Murgia Più Società Consortile a r.l. 

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse al la data del 
31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

" 

La procedura si è conclusa in data 23 ottobre 2018 con la liquidazione della 

partecipazione, al valore di euro 544,80 euro . 

Si segnala che la società Murgia Più Società Consortile a responsabili tà limitata 

detiene una partecipazione del 6% nella società "Gruppo di Azione Locale 

Murgia Più - Società consortile a responsabilità limi tata", avente sede in 

Spinazzola (BA) alla Via Achille Grandi 2, CAP 76014 - C.F.: 08006670726. 

Atteso che la partecipazione nella società Murgia Più Società consortile a 

responsabilità limitata è stata liquidata in data 23 ottob re 2018 è venuta meno 

altresì la partec ipazione indire tta nella società "Gruppo di Azione Locale Murgia 

Più - Società consorti le a responsabilità limitata ". 
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■ Gal Luoghi del Mito e delle Gravine Società consortile a r.1.- CF 2467740730 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 

Società consortile a r.1. 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercat i 

regolamentati (ex TUSP} 

2467740730 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine Società consortile a r.l. 

2003 

Società consort ile a responsabilità limitata 

La Società è attiva 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 

Società consortile a r.l. 

Stato 

Provincia 

Comune 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Taranto 

Matta la 
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di razionalizzazione annuale dell e part ecipazio ni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 

Società consortile a r.l. 

CAP * 

Indirizzo • 

Telefono • 

FAX• 

Email • 

•campo con compilazion e facoltativa 

74017 

PZA XX SETTEMBRE 

-

LUOGHIDELMITO@LEGALMAIL.IT 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 

Società consortile a r.l. 

Attività 1 

Peso indicativo dell'attività % 

Attività 2 

Peso indicativo dell'attività %• 

Attività 3 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 4 * 

Peso indicativo dell'attività % • 

'ca mpo con compilazio ne facoltativa 

REGIONE 
PUGLIA 

Pubbl iche relazioni e com unicazione (M . 70.21) 

100% 

-

-

- -

- --

·-

---
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ano di razionalizzaz ione annuale delle partecipaz ioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 

Società consortile a r.l. 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell 'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art .1, c. 4, lett . A} 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipat a svolge attiv ità 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall 'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

Società esclusa dall 'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

~ m REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

~" 

f. / ~ I ~ -,. I l \ I 

· Pag1 a 9 
e-'- _, 

' - ~ 

~ 
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di razionalizzazi one annua le delle partec ipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Gal luoghi del Mito e delle Gravine 

Società consortile a r .I. 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell 'organo di controllo 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 

Società consortile a r.l. 

Approvazione bilancio 

Anno 2017 

Attivì ta produttive dì beni e servizi 

1 

13 

3 

Euro 6.039 

2017 2016 2015 

sì sì sì 

2014 2013 

sì sì 

Risultato d'esercizio (9.952) (3.215) (2.614) 211 2.521 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

- Numero dei dipendent i: il personale occupato mediame nte nell'esercizio 2017 è di n. 1 dipendente 
part time . 

- Numero dei compon enti dell'organo di amministrazione : non vi sono variazioni nel numero dei 
componenti dell'organo di amministrazione rispetto alla data del 31/1 2/20 17. 

- Compensi dei componenti dell'organo di amministrazione: nella nota integrativa al bi lancio 2017 

non sono specificati compensi all'orga no di ammin istrazione. 

- Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio : la perdita dell'esercizio 2017 consiste pari a euro 

9.952. deriva dai costi di gestione sostenuti nell'anno ma non eleggibili nell'ambito della Misura 

19.4. 

REGIONE 
PUGLIA 
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ano di ra zionalizzazione annuale delle partec ipazioni detenute dalla Regione Pugl ia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

Attività produttive di beni e servizi 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 

rtile a r.l. Società conso 

Al) Ricavi dell e vendite e delle 

prestazioni 

AS) Altri Ricav i e Proventi 

di cui Contribu ti in conto esercizio 

2017 2016 

o 

100.824 

100.824 

o 

194.932 

160.276 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Gal Luoghi del 

Società 

Mito e delle Gravine 

consortile a r.l. 

Tipologia di Pa rtecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazion e Tramite 

(organismo) 

Quota detenu ta dalla Tramite nella 

società 

Partecipazione diretta 

0,1566% 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 

consortile a r.l. Società 

I ,;,, a; coot<OI lo 

-m REGIO NE 
LIA PUG 

I ·~'""' 

2015 

o 

2.029 .608 

2.026 .657 
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ano di razionali zzazione annua le dell e par tecipazioni detenut e dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 

Società consortile a r.1. 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell 'Ammin istrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art .20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art .20, c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20 , c.2 lett .g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvediment o, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) 

Esito della ricognizione 

Modalità (raziona lizzazione) 

Termine prev isto per la 

razionalizzazione 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

att ività diversa dalle precedent i 

Realizzazione, in funzione del GAL, di tutti gli interven t i previsti dal propr io 

programma di sviluppo locale, nell'ambito del programma regionale Leader + 

della Regione Puglia. 

no 

no 

no 

partecipazione non più detenuta alla data di adozione del 

provvedim ento 



6806 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

ano di razionalizzazione annuale delle par tecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 

Società consortile a r.l. 

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

si 

La procedura si è conclusa in data 7 maggio 2018, con la liquidazione della 

partecipazione al valore di euro 200,00 . 

Si segnala che la società GAL. Luoghi del Mito e delle Gravine S.c.r.l. detiene 

una partecipazione del 1,21% nella società "Distretto Agroalimentare di Qualità 

Jonico Salentino Società consortile a responsabilità limitata", avente sede in 

Lecce (LE). Piazzetta Panzera 3, CAP 73100 - C.F.: 04536160759 . Atte5o che la 

partecipazione nella 50cietà G.A.L. Luoghi del Mito e delle Gravine Società 

consortile a re5ponsabilità limitata è 5tata liquidata in data 7 maggio 2018 è 

venuta meno altresì la partecipazione indire tt a nella 5ocietà "Distretto 

Agroalimentare di Qualità Jonico Salentino Società consortile a respon5abilità 

limit ata" . 
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ano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex ar t. 20 
D.lgs. 175/2 016 

■ ASECO S.p.A. - CF 1449520426 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

ASECO S.p.A. 

Codice Fiscale 1449520426 
- -

Denominazione ASECO S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1996 

Forma giuridica Socìetà per azion i 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società La Società è attiva 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

ASECO S.p.A. 

Stato 

Provincia 

-
Comune 

-

CAP • 

REGIONE 
PUGLIA 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Italia 

Taranto 

- ~ -- --
Ginosa 

74013 

-

04 
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ano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
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ASECO S.p.A. 

Indirizzo • I CNT LAMA DI POZZO 

Telefono * 

FAX • 

Email • ASECO@PEC.AQP.IT 

'campo con compilazio ne facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

ASECO S.p.A. 

Attiv ità 1 Produzione di compost (E.38.21.01) 

Peso indicativo dell'attività % 50% 

Att ività 2 • Raccolta di rifiuti non pericolosi (E.38.11) 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attiv ità 3 • Recupero e preparaz ione per il riciclaggio di materia le plast ico per produzione 

di materie prime plast iche, resine sintetiche (E.38.32.2) 

Peso indicativo dell'attività% • 1 

Attività 4 Trasporto di merc i su strada (H.49.41) 

Peso indicativo dell'attività % 

•ca mpo con compilazione facoltati va 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

ASECO S.p.A. 

I Società in house 

REGIONE 
PUGLIA 



6809 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

iano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/ 2016 

ASECO S.p.A. 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.l, c. 4, lett . A} 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da dir itti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 
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ano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex ar t. 20 
D.lgs. 175/20 16 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

ASECO S.p.A. Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produtt ive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 22 

Numero dei componenti 
1 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 
Euro 155 mi la 

dell'organo di amministrazione 

Numero de, componenti 

dell 'organo di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
Euro 28 mila 

ASECO S.p.A. 2017 2016 2015 201 2013 

Approvazione bilancio si si si si si 

Risultato d'esercizio 1.031.677 724.516 243.292 88.068 417.685 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Numero dei dipendenti: Il numero dei dipendent i al 31/12/2017 ripartito per categoria, è il seguente: 

Categoria 31/12/2017 
Impiegati a t.i. 5 

Impiegat i a t.d. 1 
Operai a t.i. 16 
TOTALE 22 
Nel corso dell 'esercizio sono cessati i due distacchi in Aseco di personale AQP (un dirigente ed un impiegato). 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione : non vi sono variazioni nel numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione rispetto alla data del 31/12/2017 . 

Compensi dei componenti dell'organo di amministrazione : il compenso è riferi to al costo azienda 

dell'Amministrator e Unico, dirigente della contr ollante AQP. 

REGIONE 
PUGLIA 
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ano di razionalizzazione annua le delle par tecipazioni detenut e dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

- Approvazione bilancio e Risultato d' esercizio : l'attività prevalente della società si è estr insecata in via 

pressoché esclusiva nell'esercizio dell'im pianto di compostaggio sito in Mar ina di Ginosa per il t rattamento di 

un quantitat ivo pari a 80.000 tonne llat e annue, in quanto perdura dal 2015 la sospensione cautelativa del 

ricevimento dei fanghi prodo tt i dal tratta mento delle acque reflue urbane. 

Attività produttive di beni e servizi 

ASECO 5.p.A. 2017 2016 

Al) Ricavi delle vendite e delle 5.4 71.638,00 5.390.465,00 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 161.622,00 304.739,00 

di cui Contributi in conto esercizio o o 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

ASECO 5.p.A. 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

REGIONE 
PUGLIA 

Partecip azione indiretta 

00347000 721 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

100% 

2015 

3.847 .864,00 

296.881 

o 
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iano di razionalizzazione annua le delle partecipazioni detenut e dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

ASECO S.p.A. 

I Tipo di co,uollo 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

ASECO S.p.A. 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore No 

dell 'Amm inistrazione? 

Attiv ità svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art . 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

REGIONE 
PUGLIA 

La Società opera nel comparto ecologico attraverso il recupero di rifiuti 

organici, quali fanghi biologici prodott i dai depuratori c,vili, scarti e fanghi 

agroalimentari, rifiuti mercatali , FORSCU (Frazione Organica Rifiuti Solidi 

Urbani) e rifiuti ligneo-cellulosici. Tali rifiut i, mediante processi biossidativi, 

vengono trasformati in Ammendante Compostato misto, in grado di migliorare 

le caratteri stiche chimiche, fisiche e biologiche di un terreno. 

L'acquisizione di ASECO da parte di Acquedotto Pugliese S.p.A. nel 2008 (con 

delibera dell'Amministratore Unico n.16/2008 del 15 dicembre 2008) fu decisa 

proprio al fine di completare il ciclo di smaltimento dei fanghi prodotti dagli 

impianti di depurazione gestiti dalla Società madre e di consentire, in tal modo, 

recuperi di e ficienza sull'att ività principale. La Società ASECO svolge un'attivi tà 

che, pur non rientrando in senso stretto nel perimetro del servizio idrico 

integrato, così come definito dalla normativa di setto re, permette tuttavia di 

conseguire notevoli economie di scala e grossi recuperi di efficienza sulla 

gestione del servizio idrico integrato da parte di Acquedotto Pugliese S.p.A., 

come pure espressamente previsto dall'art .16, comma 3 del TUSP. 
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iano di razionalizzazio ne annuale del le partecipazioni detenute dall a Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

ASECO S.p.A . 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20 , c.2 lett .c) 

Necessità di conten imento dei costi 

di funzionamento (art .20, c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett .g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

propr io prowedimento, obiettiv i 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) 

Esito della ricogniz ione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

10 

no 

mant e nime nt o se nza int e rve nti 
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ano di razional izzazione annu ale dell e partecipazioni detenute dall a Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

■ Pastis- CNRSM Società Consortile per azioni in liquidazione - CF 01358130746 

Scheda di dettaglia 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Pastis- CNRSM Società Consortile 

per azioni in liquidaz ione 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della societa 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

1358130746 

-
Pasti s- CNRSM Societ à Consortil e per azioni in liqu idazione 

1987 

Società consort ile per azioni 

Sono in corso procedure di liqu idazione volo ntaria o scioglim ento 

2003 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Pastis- CNRSM Società Consort ile 

per azioni in liquidazione 

Stato 

Provincia 

Comune 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Brindisi 

Brindisi 

-~ 
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ano di razional izzazione annuale dell e partecipa zion i detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

Pastis- CNRSM Società Consortile 

per azioni in liquidazione 

CAP • 

Indirizzo • 

Telefono 

FAX • 

Email • 

' campo con comp1laz1one facoltativa 

72100 

55.7 PER ME5AGNE KM.7/ 300 

PA5Tl5@PEC.IT 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Pastis- CNRSM Società Consortile 

per azioni in liquidazione 

Att ività 1 

Peso indicativo dell'attività % 

Attività 2 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 3 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 4 • 

Peso indicativ o dell'attività % • 

• campo con compilazione facol tat iva 

REGIONE 
PUGLIA 

Ricerca e sviluppo sperimen tale nel campo delle scienza naturali e 

dell 'Ingegneria (M .72.1) 

50% 

Altre atti vità professional i, scientifiche e tecn iche (M .74) 
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iano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenut e dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Pastis- CNRSM Società Consortile 

per azioni in liquidazione 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art .1, c. 4, lett . A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art . 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

-[:j REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

...----.. 

(f (,fO,;~ 
' 1itiki'n1 ' 
A "a 

. '3A a 

''J 
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ano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Pastis- CNRSM Società Consortile 

per azioni in liquidazione 
Anno 2017( ) 

Tipologia di attivita svolta Att ivit à produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell 'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

(*) L'ultimo bilancio depositato risulta il bilancio al 31/ 12/20 16 

Pastis- CN RSM Società Consortile 

per azioni in liquidazione 

Approvazione bilancio 

2017( ) 2016 

sì 

2015 

sì 

2014 2013 

si si 

Risultato d'esercizio 559.990,00 363,00 (15.379,00) (119.848,00) 

(*) L'ultim o bilancio depositat o risulta il bilancio al 31/12/2016 

Attività produttive di beni e servizi 

Pastis- CNRSM Società Consortile 

per azioni in liquidazione 

Al) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 

di cui Contributi in conto esercizio 

2017 (·) 

(') L'ult imo bilancio depositato risulta il bilancio al 31/12/2016 

REGIONE 
PUGLIA 

2016 

o 

606.095,00 

o 

2015 

o 

o 

o 
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iano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Pastis- CNRSM Società Consortile 

per azioni in liquidazione 

Tipolog ia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

Partecipazione ind ire tta 

01751950732 

06837080727 

PugliaSviluppo S.p.A, 

lnnovaPuglia S.p.A. 

2,29% tram ite PugliaSviluppo S.p.A. 

37,18% trami te lnnova Puglia S.p.A. 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Pastis- CN RSM Società Consort ile 

per azioni in liquidazione 

I n,, ,; ""'""' I ""'""' 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Pastis- CNRSM Società Consort ile 

per azioni in liquidazione 

La partecipata svolge un'att ività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amm inistrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

attività diversa dalle precedenti 

115 
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ano di razionalizzazione annua le dell e pa rtecipazio ni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
O.lgs. 175/2016 

Pastis - CNRSM Società Consortile 

per azioni in liquidazione 

Descrizione dell'attività 

Quota% di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett .c) 

Necessità di contenimento dei cost i 

di funzionamento (art.20 , c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.S) 

Esito delta ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Te rmine previ sto per la 

razionalizzazi one 

l e mis ure di razio nalizzazione sono 

sta te con cluse alla data del 

31/12/2018? 

Not e 

REGIONE 
PUGLIA 

I Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo del le scienze naturali 

dell 'ingegneria . Alt re attività professional i, scientifiche e tecni che. 

no 

no 

no 

manten ime nto se nza interven ti 

Si resta in attesa della chiusura della procedura di liquidaz ione della Società. 

e 
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iano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

■ Centro Studi e Ricerche Sviluppo Edilizia Territorio-CERSET S.r.l.- CF 03355680723 

Scheda di dettaglia 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r .l. 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Societa con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strument i 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

033S5680723 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo Edilizia Territor io-CERSET S.r.l. 

198S 

Società a responsabilità lìmitata 

La Società è att iva 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r.l. 

Stato 

Provincia 

Comune 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Bari 

Bari 
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dì razionalizzazione annua le delle partecipazio ni dete nute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r.l. 

CAP • 

Indirizzo* 

Telefono • 

FAX • 

Email • 

•campo con compilazi one facoltativa 

70126 

VIA MICHELE TROISI 9/13 

CERSET@PEC.NET 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territor io-CERSET S.r.l. 

Attività 1 

Peso indicativo dell'attività % 

Attività 2 * 

Peso indicativo dell'attività %• 

Attività 3 • 

Peso indicativo dell'attività %• 

Attività 4 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

• campo con compilazione facoltativa 

REGIONE 
PUGLIA 

RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE NEL CAMPO DELLE SCIENZE NATURALI E 

DELL'INGEGNERIA (M.72.1) 

100% 

- - -
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iano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r.l. 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partec ipazione pubblica di 

diritto singolare (art . l , c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

att ività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell 'art . 4 con DPCM (art . 4, c. 9) 

Società esclusa dall'app licazione 

dell 'art . 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

- REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

!10 

no 
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iano di razio nalizzazione annuale dell e partecipazion i detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r.l. 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 
dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r.l . 

Approvazione bilancio 

Risultato d'esercizio 

Anno 2017 

Attività produttive di beni e servizi 

o 

7 

1 

Euro 3.120 

2017 201 2015 

sì si si 

1.984,00 8.050,00 354,00 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

-

2011 2013 

sì si 

16.471,00) 4.192,00 

- Numero dei componenti dell ' organo di amministrazione : non vi sono variazioni nel numero dei componenti 

dell'organo di ammini strazione rispett o alla data del 31/12/2 017. 

- Compensi dei componenti dell'org ano di amministrazione: la sezione non è compilata in quanto non sono 
riportati compensi al consiglio di amministrazione nel bilancio al 31/12/2017. 

Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio: la società si occupa di studi di fattibilità e affianca le 

amministrazioni locali nei loro programmi di interven to sul terr itor io, dalla progetta zione alla defin izione dei 

termini economici degli interventi , avvalendosi di un portafoglio di consulenti esperti nelle varie aree di 

competenza. 

REGIONE 
PUGLIA 
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di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

Attività produttive di beni e servizi 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r.l. 
2017 2016 

Al) Ricavi delle vendite e delle 20.000,00 24.700,00 

prestazion i 

AS) Altri Ricavi e Proventi 30.000,00 65.000,00 

di cui Contributi in conto esercizio o 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r.l. 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo ) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

Partecipazione indiretta 

06837080727 

Innova Puglia S.p.A. 

0,1228% 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r.l. 

I r;po d, '""''°"' 

REGIONE 
PUGLIA 

I ""'""° 

o 

2015 

2.623,00 

65.000,00 

o 

1 
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ano d i razio nal izzaz ione a nn uale delle partec ipazion i d etenu te da lla Reg ion e Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r.l. 

la partecipata svolge un 'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell 'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell 'attività 

No 

att ività diversa dalle precedent i 

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze natura li e 

dell 'ingegneria. Stud i di fattibilit à per lo sviluppo urbano, la pianificazione e 

Quota% di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività ana loghe a 

quelle svolte da altre società 

(art .20, c.2 lett .c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art .20, c.2 lett .f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett .g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedime nto, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) 

Esito della ricognizione 

Mod alità (raziona lizzazione) 

Termine previst o per la 

razio na lizzazione 

REGIONE 
PUGLIA 

programmazione del territorio, la progettaz ione, analisi di mercato , etc ... 

no 

no 

no 

raziona lizzazione 

cessione della partecipazione a titolo oneroso 

30 giugno 2019 

l71 
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di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

Centro Studi e Ricerche Sviluppo 

Edilizia Territorio-CERSET S.r.l. 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

Sono ìn corso le procedure dì manifestazione pubblica di interesse, per I' 
identificazione di un potenziale acquirente e successiva selezione del miglior 

offerente . 
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iano di raz ionalizzazione annu ale del le partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

I Consorzio per lo Sviluppo Area Conca Barese Società Consortile a responsabilità limitata - CF 

05436910722 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Consorzio per lo Sviluppo Area 

Conca Barese Soc. Consortile a r .1. 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

05436910722 

Consorzio per lo Sviluppo Area Conca Barese Società Consor tile a 

responsabilità limitata 

1999 

Società consortile a responsabil ità limitata 

La Società è attiva 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Consorzio per lo Sviluppo Area 

Conca Barese Soc. Consortile a r .I. 

Stato 

Provincia 

Comune 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Bari 

Molfetta 



6828 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

Piano di razionalizzazione annua le dell e part ecipazioni detenut e dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lg. 175/2 016 

Conso rzi o per lo Sviluppo Area 

Conca Barese Soc. Consortile a r.l . 

CAP * 

Indir izzo • 

Telefono • 

FAX • 

Email • 

" campo con compilazio ne faco ltativa 

7005 6 

Piazza Don Ton,no Bello - Palazzo Municipio 

CONCABARESE@PEC.IT 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Consor zio per lo Sviluppo Area 

Conca Barese Soc. Consortile a r.l. 

Attività 1 

Peso indicativo dell'attività % 

Attività 2 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attiv ità 3 * 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 4 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

• campo con compilaz ione facoltativa 

REGIONE 
PUGLIA 

Altri servizi di sostegno alle imprese nca (N.82.99.99) 

100% 

-
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di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Consorzio per lo Sviluppo Area 

Conca Barese Soc. Consortile a r.l. 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modal ità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art .1, c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritt i 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con DPCM (art . 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

no 
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--- ----

Piano di razionalizzazion e annuale dell e partecipaz ioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs.175/20 16 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Consorzio per lo Sviluppo Area 

Conca Barese Soc. Consortile a r.l. 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell 'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell 'organo di controllo 

Consorzio per lo Sviluppo Area 

Conca Barese Soc. Consortile a r.l. 

Approvazione bilancio 

Risultato d'esercizio 

Anno 2017 

Attività produtt ive di beni e servizi 

1 

3 

3 

Euro 10.000 

2017 2016 2015 

s1 s1 s1 

999 524 437 

Ulterior i informazioni relative ai campi della Sezione 

2014 2013 

s1 

42 

- Numero dei dipendenti: nel 2017 ha prestato la propria opera solo un dipendent e part-time . 

sì 

so 

- Numero dei componenti dell'organo di amministrazione : non vi sono variazioni nel numero dei 

componenti dell'organo di amministrazione rispetto alla data del 31/12/2017. 

- Compensi dei componenti dell'organo di amministrazione : la sezione non è compilata in quanto 
non sono riportati compensi al consiglio di ammini strazione nel bilancio al 31/12/2017 . 

- Approva zione bilancio e Risultato d'esercizio: nel corso dell'esercizio 2017, il Consorzio ha svolto il 

proprio compito istituzionale senza presentare problematiche degne di rilievo. 

REGIONE 
PUGLIA 
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ano di razional izzazione annua le dell e parte cipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
175/2016 D.lgs. 

Attività produtt ive di beni e servizi 

Consorzio per lo Sviluppo Area 
201 

Conca Barese Soc. Consortile a r.l. 
7 2016 2015 

Al) Ricavi delle vendite e delle 5.222 121 10.487 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 61.365 61.325 60.895 

di cui Contributi in conto esercizio 60.000 60.000 60.000 

QUOTA 01 POSSESSO (q uota diretta e/o indiretta) 

Consorzio per lo Sviluppo Area 

Conca Barese Soc. Consortile a r.l. 

Tipologia di Partecipazione Partecipazion e indiretta 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 06837080727 

Denomi nazione Tramite 
lnnovaPuglia S.p.A . 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
7 % 

società 

QUOTA DI POSSESS O - TIPO 01 CONTROLLO 

Consorzio per lo Sviluppo Area 

Conca Barese Soc. Consortile a r.l. 

I r;po a; ,oot,ollo I ,. ... ,, 

..---, 

m REGIONE 
PUGLIA 
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o di razionalizzazione annuale delle partecipazioni deten ute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Consorzio per lo Sviluppo Area 

Conca Barese Soc. Consortile a r.l. 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell 'Ammin istrazione? 

Att ività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quot a % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lette) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 

l'Amministrazione ha fissato, con 

propr io provvedimento , obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018 ? 

-m REGIONE 
PUGLIA 

No 

att ività diversa dalle precede.nt i 

Altri servizi di sostegno alle impr ese per i soggetti aderent i al Patto Territo r iale 

per lo sviluppo dell'a rea della "CONCA BARESE" 

no 

no 

no 

razionalizzazione 

cessione della partecipazione a t ito lo oneroso 

30 giugno 2019 

no 

,_.., ........ 
-· 

~ 
.J • 

13' RU,/0\FÌ' 
~ J L ,LI 
--; ·na 12 I:· 

.O .-r,;· 
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di razionalizzazione annua le delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

Consorzio per lo Sviluppo Area 
Conca Barese Soc. Consortile a r.l. 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

Sono in corso le procedure di manifestazione pubblica di interesse, per I' 

identificazione di un potenziale acquirente e successiva selezione del miglior 

offerente . 
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iano di razionalizzazione annuale dell e partecipazio ni detenute dall a Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/20 16 

■ Patto Territoriale Dell'area Metropolitana Di Bari S.P.A. In Liquidazione - CF 05339910720 

Scheda di dettaglia 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Patto Territoriale Dell 'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. i n 

Liquidazi o ne 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strument i 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

05339910720 

Patto Territoriale Dell'area Metropolitana Di Bari 5.P.A. In Liquidazione 

1999 

Società per azioni 

- -

Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

2006 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Patto Territoria le Dell 'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 

Liquidazione 

I '"" 
Prn,;ac;, 

REGIONE 
PUGLIA 

1 , .. , .. 

Bari 
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di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2 016 

Patto Territoria le Dell'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 

Liquidazione 

Comune 

CAP • 

Indirizzo • 

Telefono * 

FAX * 

Email • 

•campo con compilazione facoltativa 

Bari 

70100 

Corso Vittorio Emanuele 84 

PATTOTERRITORIALE.BARl@PEC.IT 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Patto Territoriale Dell'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 

Liquidazione 

Attività 1 

Peso indicativo dell 'attiv ità % 

Attività 2 * 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attiv it à 3 * 

Peso indicativo dell'attiv ità % • 

Attività 4 * 

Peso indicativo dell'attiv ità % • 

•campo con compilazione facoltativa 

REGIONE 
PUGLIA 

ATTIVITÀ DI CONSULENZA GESTIONALE (M.70 .2) 

100% 

- -
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Patto Territoriale Dell'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 

liquidazione 

Società in house 

Previsione nello statuto di lim iti sul 

fatturato 

Deliberaz ione di quotaz ione di 

azioni in mercati regolamentat i nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a parte cipazione pubblica di 

diritto singolare (art .1, c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge att ività 

economiche protette da dir itti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell 'art. 4 con DPCM (art . 4, c. 9} 

Società esclusa dall'applicaz ione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

no 
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Patto Territoriale Dell'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 

Liquidazione 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Patto Territoriale Dell'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 

Liquidazione 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

(*) Ultimo bilancio approv ato al 31.12.2013 

Patto Territoriale Dell'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 

Liquidazione 

Approvazione bilancio 

Risultato d'esercizio 

Anno 2017 (*) 

Attiv ità produtt ive di beni e servizi 

2017 2016 2015 

no no no 

2014 2013 

no sì 

61 

REGIONE 
PUGLIA 134 
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Attività produttive di beni e servizi 

Patto Territoriale Dell'area 

Metropolitana Dì Bari S.P.A. in 

Liquidazione 

Al) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 

di cui Contributi in conto esercizio 

(*) Ultimo bilancio approvat o al 31.12.2013 

2017 (") 2016( • ) 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Patto Territoriale Dell'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 

Liquidazione 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

Partecipazione indiretta 

06837080727 

lnnovaPuglia S.p.A. 

3,4 % 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Patto Territo riale Dell'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 

Liquidazione 

Tipo di controllo 

REGIONE 
PUGLIA 

nessuno 

2015(·) 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Patto Terri toriale Dell'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 

Liquidazione 

La partecipata svolge un 'attività di I 
produzione di beni e servizi a favore No 

dell'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di atti vità analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art .20, c.2 lett .c) 

Necessità di contenimento de i cost i 

di funzionamento (art.20 , c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazi one di società 

(art.20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettiv i 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art .19, c.5) 

Esito delta ricognizi on e 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

REGIONE 
PUGLIA 

attivit à diversa dalle precedenti 

Attiv ità di consulenza gest ionale. Attua zione del Patto Terri toriale di Bari. 

no 

no 

no 

I~ 
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Patto Territoriale Dell'area 

Metropolitana Di Bari S.P.A. in 
Liquidazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

S, resta ,n attesa uella h,usura della procedura d, liqu,daz,one della Societa 
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I Societa' Per la Promozione Dei Mercati Mobiliari Sud-Est S.P.A. in Sigla " Promem Sud-Est 

S.P.A." - CF 04771610724 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Promem Sud-Est S.P.A. 

Codice Fiscale 04771610724 

Denominaz ione 
Societa' Per La Promozione Dei Mercati Mobiliari Sud-Est S.P.A. in Sigla 

" Promem Sud-Est S.P.A." 

Anno di costituzione della società 1995 

Forma giur idica Società per azioni 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società La società e att iva 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Promem Sud-Est S.P.A. 

Stato Italia 

Provincia Bari 

Comune Bari 

11ir 
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Promem Sud-Est S.P.A. 

CAP * 70124 

Indirizzo • Via Generale Dalla Chiesa 4 

Telefono · 

FAX* 

Email • PROM EM @PEC.PROMEM.IT 

•campo con compilazio ne facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Promem Sud-Est S.P.A. 

Attività 1 

Peso indicativo dell'attività % 

---

Attivita 2 • 

Peso indicat ivo dell'attività % • 

Attività 3 • 

Peso indicat ivo dell'attiv ità %• 

Attività 4 • 

Peso indicativo del l'atti vità % • 

•campo con compilazio ne facoltat iva 

REGIONE 
PUGLIA 

Altre attività di consulenza imprend itoriale e altra consulenza amm inistrativo -

gestiona le e pianifi cazione aziendale (M .70.22.09) 

100% 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Promem Sud-Est S.P.A. 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termin i e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.l, c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con DPCM (art . 4, c. 9) 

Società esclusa dall 'applicazione 

dell 'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

REGIONE 
PUGUA 

no 

no 

I 

I 
no 

no 

I 

no 

no 

no 

I 
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' DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Promem Sud-Est S.P.A. Annu 2017 

Tipologia di attività svolta A!tlvltà pr dut · v j1 beo, ~ serv 121 

Numero medio di dipendenti 1 

Numero dei componenti 
7 

dell 'organo di amministraiione 

Compenso dei componenti 
1110 51) 000 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 
3 

Compenso dei componenti 
Eun ~ l, 

dell'organo di controllo 

Promem Sud-Est S.P.A. 2017 2016 2015 201 2013 

Approvazione bilancio sì si sì sì sì 

Risultato d'esercizio (781,00) 1.446 3.714 (9.103) (51.033 ) 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Numero dei dipendenti : Il numero dei di pendenti al 31/12/2017 ripartito per categoria , è il 

seguente: 

Categoria Nr. 

Impiegati 2 
TOTALE 2 

- Numero dei componenti dell'organo di amministrazione : in data 16/05/20 18 è stato nomi nato un 

nuovo consigliere, pertanto il Consiglio di Ammin istrazione è costitu ito alla data odierna da 8 

compone nti rispetto ai 7 alla data del 31/12/2 017 . 

- Compensi dei componenti dell'organo di amministrazione : l' im porto riportato è relat ivo al 

compenso deliberat o e spettant e al solo Amm inistrato re Delegato . 

- Approvazione bilancio e Risultato d'esercizio : la società offre i propri servizi di consulenza per la 

soluzione di problemati che di finanza aziendale ad impre se, enti pubbli ci ed istituti di cred ito 

REGIONE 
PUGLIA 
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organizzando alt resì attività di inform azione, formazione , studio e ricerca su analoghe tematiche. 

L'attività societaria del 2017 è stata condizionata da condizioni di sostanziale stabilit à. 

Attività produttive di beni e servizi 

Promem Sud-Est S.P.A. 2017 2016 

Al) Ricavi delle vendite e delle 153.030 149.250 

prestazmni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 929 6.189 

di cui Contributi in conto esercizio o o 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Promem Sud-Est S.P.A. 

I 

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 06837080727 

Denominazione Tramite 
lnnovaPuglia S.p.A. 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 6,17 % 
società 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Promem Sud-Est S.P.A. 

I n,o di coot,ollo 

REGIONE 
PUGLIA 

I "'"""" 

2015 

140.865 

o 

o 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Promem Sud-Est S.P.A. 

La parte cipata svolge un'att ività di 

produzion e di beni e servizi a favore 

dell 'Amministrazione? 

Att ività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art .20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art .20, c.2 lett .f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett .g) 

L'Amministrazione ha fissato , con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19 , c.5) 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine prev isto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

attività diversa dalle precedenti 

I Servizi di consulenza ed assistenza ad imprese ed organismi pubblici per la 

crescita. la capita lizzazione aziendale e la quotazione in borsa. 

no 

Ll 

1() 

ces'i1on e lrl partec1pa11one a 111010 oneroso 

lO i,ugno ZO l 

1() 
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Note 

Promem Sud-Est S.P.A. 

REGIONE 
PUGLIA 

Sono in corso le procedure di manifestazione pubblica di interesse, per 

l'identificazione di un potenziale acquirente e successiva selezione del miglior 

offerente . 



6848 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

iano di razionalizzazione annua le delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

■ G.A.L. Terra D'Otranto S.c.a.r.1.- CF 04279220752 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

G.A.L. Terra D'Otranto S.c.a.r.1. 

Codice Fiscale 04279220752 

Denominazione G.A.l. Terra D'Otra nto S.c.a.r. l. 

Anno di cost ituzione della società 2010 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

G.A.L. Terra D'Otranto S.c.a.r.l. 

Stato 

Provincia 

Comune 

CAP • 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Lecce 

Otranto 

73028 
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G.A.L. Terra D'Otra nto S.c.a.r.l. 

Indirizzo • Via Basilica 10 

Telefono 

FAX• 

Email• SEGRETE R IA@PEC GAL TERRADOTRANTO.IT 

•campo con comp ilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

G.A.L. Terra D'Otranto S.c.a.r.l. 

Attività 1 RICERCHE DI MERCATO E SONDAGGI DI OPINIONE (M.73.2) 

Peso indicativo dell'attività% 100% 

Att ività 2 * 

---

Peso indicativo dell'attività % • 

Att ività 3 • 

Peso indicativo dell'attività% • 

- -- r ---
Attiv ità 4 • 

Peso indicativo dell'attività % * 
I --

' campo con compilazione facoltativa 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

G.A.L. Terra D'Otranto S.c.a.r.l. 

I Società in house 

REGIONE 
PUGLIA 

--- -- -
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G.A.L. Terra D'Otranto S.c.a.r.l. 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentat i nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell 'allegato A al 

D Lgs. n 175/2016 

Società a parte cipazione pubblic a di 

diritto singolare (art .1, c. 4, lett . A) 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritt i 

speciali o esclusivi insieme con alt re 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall 'applicazione 

dell 'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

G.A.L. Terra D'Otra nto S.c.a.r.l. Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Att ività produttiv e di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 1 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
5 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 
1 

Compenso dei componenti 
Euro 1.500 

dell'organo di controllo 

G.A.l. Terra D'Otranto S.c.a.r.l. 2017 2016 2015 201 013 

Approvazione bilancio si si sì SI 

Risultato d'esercizio (26.513,00) (34.075) (25.506) 431 

Ulte rior i informazioni relative ai campi della Sezione 

Numero dei dipend ent i: il personale in forza nel 2017 è di n. 1 unità . 

si 

59 

Numero dei componenti dell 'organo di amministr azione : non vi sono variazioni nel numero dei 

component i dell'organo di ammini st razione rispet to alla data del 31/ 12/20 17. 

- Compensi dei componenti dell'or gano di amm inistrazione : la sezione non è compilata in quanto 

non sono riport at i compensi al consiglio di amminist razione nel bilancio al 31/ 12/ 2017. 

Approvazione bilancio e Risult ato d'esercizio : nel corso del 2017 la Società ha completato le 

att ività preparato rie e di animazione per la realizzazione del nuovo PAL (Piano di Azione Locale), 

partecipando al nuovo Awiso pubblico. La perdita determ inat asi è stata generata dalle spese 

relat ive all'atti vità istitu zionale svolta dal Gal. 

REGIONE 
PUGLIA 
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Attività produttive di beni e servizi 

G.A.L. Terra D'Otranto S.c.a.r. l. 2017 2016 2015 

Al) Ricavi delle vendite e delle o o 
prestazioni 

o 

AS) Altri Ricavi e Proventi 380.752 445.961 1.337.812 

di cui Contributi in conto esercizio 6.170 63,360 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

G.A.l. Terra D'Otranto 5.c.a.r.l. 

Tipologia di Partecipazione Partec ipazione ind iretta 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 01426070585 

Denominazione Tramite Terme di Sant a Cesarea S.p.A. 
(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 7,5365 % 
società 

QUOTA DI POSSESSO-TIPO DI CONTROLLO 

G.A.L. Terra D'Otranto S.c.a.r.l. 

I n,o d; ""'""' 

REGIONE 
PUGLIA 

o 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

G.A.l. Terra D'Otranto S.c.a.r.l. 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell 'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell'attività 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art .19, c.5) 

Esito della r icognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

att ività diversa dalle precedenti 

Ricerche di mercato e studi di fatti bilità per la promozione e la partecipazione 

ai programmi leader dell 'Unione Europea per accedere a tutti gli interven ti 

comunitari, nazionali, regionali e provinciali. 

no 

no 

no 

razionalizzazione 

cessione della partecipazione a t itolo oneroso 

30 giugno 2019 

no 
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G.A.l. Terra D'Otranto S.c.a.r.l. 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

La partecipazione è deten uta indirettamente per il tram ite della società Terme 

di Santa Cesarea S.p.A., per la quale sono in corso di adozione gli atti necessari 

alla alienazione della partecipaz i?ne. Pertanto la partecipazione nella società 

GAL Terra d'Otranto sarà dismessa a seguito della cessione della società Terme 

di Santa Cesarea S.p.A. 

51 

15/ 
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■ Tecnopolis Consulting S.r.l. in liquidazione - CF 05413910729 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Tecnopolis Consulting S.r.l. in 

liquidazi one 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

-
Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (e>< TUSP) 

05413910729 

Tecnopol is Consulting S.r.l. in liqu idazione 

1999 

-~ 

Società a responsabilit à limita ta 

Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

2007 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Tecnopolis Consulting S.r.l. in 

liquidazione 

Stato 

Provincia 

Comune 

REGIONE 
PUGLIA 

Italia 

Bari 

Valenzano 

-~ 
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Tecnopolis Consulting S.r.l. in 

liquidazione 

CAP * 

Indirizzo • 

Telefono• 

FAX• 

Email· 

*campo con comp,laz,one facoltativa 

70010 

Via per Casamass,ma Km 3 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Tecnopolis Consulting S.r.l. in 

liquidazione 

Attività 1 

Peso indicativo dell'attività% 

Attività 2 * 

Peso indicativo dell'attività%• 

Attività 3 • 

Peso indicativo dell'attività% • 

Attività 4 * 

Peso indicativo dell'attività% • 

•campo con compilazione facoltativa 

REGIONE 
PUGLIA 

Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consu lenza amministrativo-

gestionale e pianificazione aziendale (M. 70.22.09) 

50% 

Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professio nale (P.85.59.2) 

-
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iano di razion alizzazione annua I delle partecip azioni detenute dall a Regio ne Pugli a ex art. 20 
D.lgs. 175/2 0 16 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Tecnopolis Consulting S.r.l . in 

liquidazi one 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art . 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica dì 

diritto singolare (art .1, c. 4, lett . A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art . 4, c. 9) 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

-m REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

,,---..._ 

i " U . (,l(J \ J· 

\ ' '--'li \ 
~ -54 - y 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Tecnopolis Consulting S.r .l. in 

liquidazione 

Tipologia di attivita svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell 'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

(') Ultimo b1lanc10 approvato al 31.12.2009 

Tecnopolis Consulting S.r.l. in 

liquidazione 

Approvazione bilancio 

Risultato d'esercizio 

Anno 2017{ ) 

, t1v1ta pr Jdi..ttiv 1 beni e servrl 

2017 2016 2015 

~o 

Attività produttive di beni e servizi 

Tecnopolis Consulting S.r.l. in 

liquidaz ione 

Al) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Proventi 

di cui Contributi in conto esercizio 

(*) Ult imo bi lancio approv ato al 31.12 .2009 

REGIONE 
PUGLIA 

2017{ ) 2016( 0 ) 

2014 2013 

,o 

2015(*) 



6859 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                       
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Tecnopolis Consulting S.r.l. in 

liquidazi one 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

Partecipazione indiretta 

06837080727 

lnnovaPuglia S.p.A. 

90,00% 

QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Tecnopolis Consulting S.r.l. in 

liquidazione 

I npo d; eoot<ollo i """"" 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Tecnopolis Consulting S.r.l. in 

liquidazione 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore No 

dell 'Amm inistrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell 'attività 

REGIONE 
PUGLIA 

attivita d,versa dalle precedent i 

Realizzazione di servizi di consulenza e formazione. 
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Tecnopolis Consulting S.r.l. in 

liquidazione 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art .20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funz ionamento (art.20 , c.2 lett. f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato , con 

propr io provvedimento, obiett ivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art .19, c.5) 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razional izzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

mantenimento senza interventi 

Si resta in atte sa della chiusu ra della procedura di liquidazione della Società 
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di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenut e dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/ 2016 

I Confiditalia Consorzio Nazionale Fidi e Garanzie Società consort ile per azioni in liquidazione­

CF 06975220721 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Confidital ia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giuridica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

0697522072 l 

Confiditalia Consorzio Nazionale Fidi e Garanzie Societ à consortile per azioni 

in liquid azione 

2009 

Società consorti le per azioni 

Sono in corso procedure concorsuali (fallimento, ammin istrazione 

straordinar ia, ecc.) 

2017 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Confiditalia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie 5.c.p.a. in 

liquidazi one 

I Stato 

REGIONE 
PUGLIA 

I Itali a 

/-'~ 
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Confidita lia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liqui dazione 

Provincia 

Comune 

CAP • 

Indirizzo * 

Telefono • 

FAX• 

Email • 

•campo con compilazione facoltativa 

Bari 

Bari 

70126 

Via Raffaele Bovio 20 

-

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Confidita lia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazi one 

Attività 1 

Peso indicativo dell'attività % 

Attività 2 • 

Peso indicativo dell'attività %* 

Attività 3 * 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 4 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

REGIONE 
PUGLIA 

Attività dei consorzi di garanzia collettiva fidi (K.64.92.0 1) 

100% 

-

- -
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•campo con compllaz1one facoltativa 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

Confidital ia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercat i regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art .l , c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato 

Società esclusa dall 'applicazione 

dell 'art. 4 con DPCM (art . 4, c. 9) 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

I no 

--\ 
I /lf ( 10.\f 

1 Pagi11~ 1,.·Q 
(, ,. 

, 
-, 6'ò 
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Confiditalia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art . 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

no 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

Confiditalia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendent i 

Numero dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

(*) Ult imo bilancio approvato al 31.12.2014 

Confiditalia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione 

I Approvazione bilancio 

REGIONE 
PUGLIA 

Anno 2017 (* ) 

Attività produttiv e di beni e servizi 

2017 2016 2015 2014 2013 
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di razionalizzazione annua le delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art 20 
D.lg . 175/2 016 

Risultato d'esercì zio 

Attività produttive di beni e servizi 

Confiditalia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione 

Al) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

A5) Altri Ricavi e Provent i 

di cui Contributi in conto esercizio 

(') Ultimo bilancio approvato al 31.12.2014 

2017(•) 2016 (·) 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Confiditalia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

REGIONE 
PUGLIA 

Partecipazione indire tta 

01751950732 

Puglia Sviluppo S.p.A. 

0,053% 

(329.281) 103.510 

2015(*) 
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QUOTA DI POSSESSO - TIPO DI CONTROLLO 

Confiditalia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione 

I Tipo di """'"' I ""'""' 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

Confiditalia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell 'attività 

Quota% di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art .20, c.2 lett.c) 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett .f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettiv i 

specifici sui costi di funzionamento 

della partec ipata? (art.19, c.S) 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

attiv ità diversa dalle precedenti 

Rilascio d1 garanzie collett iva fid i prevista dall'a rt . 13 della Legge 24/ 11/2003 n. 

326 

no 

no 

no 

I 
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Confiditalia Consorzio Nazionale 

Fidi e Garanzie S.c.p.a. in 

liquidazione 

Esito della ncogniz1one 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

REGIONE 
PUGLIA 

I mant eniment o senza inter vent i 

E' in corso la procedura fallimentare della società (Sentenza di fallimento 

Tribunale di Bari n. 5/ 2017). L'ultimo bilancio approvato è il bilancio d'esercizio 

chiuso al 31/ 12/2014 . Si resta in attesa della chiusura della procedura 

fallime ntare . 
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I SV.IM. Consortium Consorzio per lo sviluppo delle imprese Società consortile per azioni in 

liquidazione- CF 06868030724 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

SV.IM. Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione 

Codice Fiscale 

Denominazione 

Anno di costituzione della società 

Forma giur idica 

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica 

Stato della società 

Anno di inizio della procedura 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 

06838030724 

I SV.IM . Consortium Consorz io per lo svi luppo delle im prese Società consorti le 

per azioni in liquidazione 

I 200s 

Società consortile per azioni 

Sono in corso procedure concor suali (fallim ento , ammin istrazione 

strao rdi nar ia, ecc.) 

Inoltr e la Società risulta inattiva 

2017 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

SV.IM. Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione 

I Stato 

REGIONE 
PUGLIA 

I Italia 
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D.lgs. 175/ 2016 

SV.IM . Consortium Consorzio per lo 

svilupp o delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione 

Provincia 

Comune 

CAP • 

Indirizzo• 

Telefono• 

FAX• 

Email• 

•campo con compila21one facoltativa 

Bari 

Bari 

70123 

Via Giovann i Savio 43/L 

SV.IM .CONSORTIUM @LEGALM AIL.IT 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

SV.IM . Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle impre se S.c.p.a. in 

liquidazione 

Attività 1 

Peso indicativo dell'attività% 

Attività 2 * 

Peso indicativo dell'attività%• 

Attività 3 • 

Peso indicativo dell'attività % • 

Attività 4 * 

Peso indicativo dell'attività % • 

-m REGIONE 
PUGLIA 

Impresa inattiva 

-

- --- - ---

L: ,., 

u(,:,~ 166 
1 , gma 

( 

-
( 6'6 
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'campo con compilazione facoltativa 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

SV.IM. Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione 

Società in house 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all'art. 26, c. 4 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.lgs. n. 175/2016 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art .1, c. 4, lett. A) 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare 

la partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolt e in regime di 

mercato 

Società esclusa dall 'applicazione 

dell 'art . 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

REGIONE 
PUGLIA 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

16f 
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ano di razionalizzazione annua le delle partecipazio ni dete nute dalla Regione Puglia ex art. 20 
D.lgs. 175/2016 

SV.IM. Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liqui dazione 

Società esclusa dall 'applicazione 

dell'art . 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art . 4, c. 9) 

Riferimento normativo atto 

esclusione 

no 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

SV.IM. Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazi one 

Tipologia di attività svolta 

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti 

dell 'organo di amministrazione 

Compenso dei componenti 

dell 'organo di amministrazione 

Numero dei componenti 

dell'organo di controllo 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

(*)Ult imo bilancio approvato al 31.12.2012 

SV.tM. Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione 

Approvazione bilancio 

Risultato d'esercizio 

REGIONE 
PUGLIA 

Anno 2017 (~) 

Attivit à produtti ve di beni e servizi 

2017 2016 2015 

no no no 

2014 2013 

no no 
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Attività produttive di beni e servizi 

SV.IM. Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione 

Al) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

AS) Altri Ricavi e Provent i 

di cui Contributi in conto esercizio 

(* )Ultimo bilancio approva to al 31.12.2012 

2017{*) 2016{*) 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

SV.IM . Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione 

Tipologia di Partecipazione 

Quota diretta 

Codice Fiscale Tramite 

Denominazione Tramite 

(organismo) 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società 

Partecipazione indiretta 

0034 7000721 

Acquedotto Pugliese S.p.A. 

0,048% 

QUOTA DI POSSESSO- TIPO DI CONTROLLO 

SV.IM. Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione 

I npo a; coat,ollo 

REGIONE 
PUGLIA 

I oesrnoo 

201 5(*) 

) 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

SV.IM. Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell 'Amministrazione? 

Attività svolta dalla Partecipata 

Descrizione dell 'attività 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Necessità di conten imento dei costi 

di funzionamento (art .20, c.2 lett .f) 

Necessità di aggregazione di società 

(art .20, c.2 lett.g) 

L'Amministrazione ha fissato, con 

propr io provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art .19, c.5) 

Esito della ricognizione 

Modalità (razionalizzazione) 

Termine previsto per la 

razionalizzazione 

REGIONE 
PUGLIA 

No 

nessuna attiv ità 

La società è inatt iva 

no 

no 

no 

mantenimento senza interventi 
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ano di raziona li zzazione annuale del le partecipazion i detenute dall a Regione Puglia ex ar t. 20 
D.lgs. 175/2 016 

SV.IM. Consortium Consorzio per lo 

sviluppo delle imprese S.c.p.a. in 

liquidazione 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Note 

E' in corso la procedura fallimentare della società (Sentenza di fallimento 

Tribunale di Bari n. 59/2017). L'ult imo bilancio approvato è il bilancio 

d'esercizio chiuso al 31/12/2012. Si resta in attesa della chiusura della 

procedura fallimentare. 

5.Aggiornamento quadro partecipazioni al d cembre 2018 

Da ultimo per completezza info rmativa di seguito si forni sce la rappresentazione grafica delle 

partecipazioni dirette e indirett e detenute dalla Regione Puglia alla data di redazione del presente 

provvedi mento, a seguito della conclusione delle procedure di dismissione di talune partecipazion i, nel 

frattempo intervenute 

REGIONE 
PUGLIA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2412 
Decreto del Ministero della Salute 6/12/2017 – Riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei 
servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione nelle Regioni del Mezzogiorno. Delibera CIPE n. 
32 del 21/3/2018 pubblicata sulla G.U. n. 154 del 5-7-2018. Approvazione piano regionale di radioterapia 
oncologica. 

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’istruttore, così come 
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

� con Decreto del Ministero della Salute del 6 dicembre 2017, in attuazione dell’art. 5-bis del decreto-legge 
n. 243/2016, convertito, con modificazioni dalla legge n.18/2017, sono stati ripartiti i fondi finalizzati alla 
riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione; 

� la quota del finanziamento per la Regione Puglia ammonta a € 19.310.000,00; 

� il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), su proposta del Ministero della 
Salute, ha deliberato, con atto n. 32 del 21 marzo 2018, l’attuazione del suddetto decreto di riparto del 
Ministro della Salute del 6/12/2017, assegnando definitivamente le suddette risorse alle Regioni del 
Mezzogiorno; la predetta delibera CIPE è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5/7/2018; 

� il Ministero della Salute - Direzione Generale della Programmazione Sanitaria, con nota DGPROGS n. 17588-
P del 11/06/2018, ha comunicato alle Regioni beneficiarie che per l’accesso alla suddette risorse deve 
essere redatto un dettagliato programma di investimenti che descriva in modo puntuale, per ogni singolo 
intervento, l’oggetto della richiesta di finanziamento e le motivazioni anche in relazione all’attuale contesto 
tecnologico e sanitario; 

� inoltre il programma di utilizzo delle risorse, secondo quanto stabilito dalla nota ministeriale, deve essere 
inoltrato allo stesso Ministero entro 180 giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana della delibera CIPE, avvenuta il 5 luglio 2018, quindi entro il 31 dicembre 2018; 

� il suddetto programma deve essere redatto secondo le modalità indicate nelle linee guida ministeriali; in 
particolare è necessaria la predisposizione da parte della Regione di una relazione generale HTA (Health 
Technology Assessment) nella quale si rappresenti: 

a) il contesto regionale sia in ordine tecnico che sanitario relativamente alle attività dei centri oncologici 
rispetto alla popolazione di riferimento; 

b) le finalità dell’intero programma e i benefici della sua attuazione; 

c) le motivazioni tecniche, sanitarie ed economiche delle scelte progettuali adottate; 

d) le incidenze delle neoplasie a livello regionale. 

Rilevato che: 

� con deliberazioni del Commissario Straordinario dell’ARESS Puglia n. 19 del 25/5/2016 e n. 23 del 16/6/2016 
è stato costituito il Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica con l’obiettivo di fornire al Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ed alla Giunta regionale una proposta 
di Piano regionale per il Governo della Tecnologia in campo radioterapico; 

� del predetto tavolo fanno parte i direttori delle unità operative di radioterapia oncologica delle Aziende 
sanitarie e degli IRCCS pubblici, nonché i dirigenti medici responsabili delle strutture di radioterapia 
oncologica degli ospedali privati accreditati, ivi inclusi gli Enti Ecclesiastici, oltre che dirigenti fisici sanitari 
dell’IRCCS Oncologico e dell’ASI BT, ivi incluso il coordinatore regionale dell’Associazione Italiana di Fisica 
Sanitaria; 
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� le prime risultanze del predetto tavolo sono state riassunte in una proposta di Piano regionale per il 
Governo della Tecnologia in ambito radioterapico che è stata inviato dall’ARESS Puglia con prot. n. AOO. 
ARES/0001644 del 6/7/2016 al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti; 

� tale piano del 2016, sebbene non formalmente approvato con atto della Giunta regionale nelle more 
dell’allora ancora in corso consolidamento del piano di riordino ospedaliero, ha comunque rappresentato il 
principale documento di indirizzo regionale per le scelte in materia di investimenti e di programmazione in 
materia di tecnologie per ia radioterapia; 

� con deliberazione della Giunta regionale n. 524 del 05/04/2018 di recepimento della Intesa Stato-
Regioni (Rep. Atti 157/CSR del 21/09/2017) concernente il documento strategico per l’Health Technology 
Assessment, la Giunta regionale ha: 

a) individuato presso l’ARESS Puglia il Centro Regionale di Health Technology Assessment per l’attuazione 
del Programma Nazionale HTA dei Dispositivi Medici; 

b) individuato come “policy maker” in materia di HTA la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 
che cura il raccordo tra il Centro Regionale HTA e le altre Sezione del Dipartimento di volta in volta 
competenti in materia di programmazione a seconda dei diversi setting assistenziali di applicazione 
delle valutazioni HTA; 

Considerato che: 

� nella riunione del 02/07/2018 presso l’ARESS Puglia del sopra citato Tavolo Tecnico HTA di Radioterapia 
Oncologica, si è convenuto che il citato Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito 
radioterapico del 2016, opportunamente aggiornato, rappresenti il documento per la redazione del 
documento programmatico richiesto dal Ministero con lo scopo di: 

a) rappresentare il contesto regionale anche alla luce della recente istituzione della rete oncologica 
pugliese; 

b) definire II bisogno specifico di tecnologie in funzione del bisogno di salute e censire tutti i bisogni 
tecnologici dei servizi di radioterapia oncologica e non solo quelli ammissibili a finanziamento con le 
risorse della già citata delibera CIPE. 

c) aggiornare il fabbisogno di personale per consentire la massima efficienza ed efficacia nell’utilizzo delle 
macchine; 

d) monitorare tutti gli interventi di adeguamento tecnologico che dal 2016 ad oggi sono stati oggetto di 
finanziamento a valere su diverse fonti; 

� con nota prot. n. AOO_081/0003473 del 10/07/2018, il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti sono state invitate le Direzioni Generali delle Aziende pubbliche del SSR a 
voler assicurare il necessario coinvolgimento e supporto di tutte le strutture aziendali interessate nella 
predisposizione, entro i termini previsti, del programma regionale di investimento per la riqualificazione e 
per l’ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica, secondo le linee guida ministeriali 
allegate e le ulteriori disposizioni operative che saranno eventualmente fornite dal Dipartimento e dal 
Tavolo Tecnico HTA di Radioterapia Oncologica, facendo presente che il suddetto programma, comprensivo 
di tutte le schede di dettaglio per singolo intervento, dovrà essere perfezionato entro la metà dei mese di 
novembre 2018, per la successiva approvazione da parte della Giunta regionale ed invio al Ministero della 
Salute entro e non oltre fine anno; 

� a seguito delle riunioni del Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica, svoltesi nei mesi di luglio e 
settembre, il Coordinamento dello stesso tavolo ha provveduto ad effettuare una ricognizione dello stato 
dell’arte finalizzata alla attualizzazione del “Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito 
radioterapico (versione 2016)”, individuando una serie di interventi da finanziarie ammontanti a quasi 48 
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milioni di euro (IVA esclusa ?) a fronte dei 19,310 milioni disponibili oltre il cofinanziamento regionale 
minimo del 5%; 

� il Coordinamento ha, pertanto, operato una Ipotesi di tecnologie da allocare sul finanziamento in parola 
ex delibera CIPE 32/2018, anche sulla base della ammissibilità della spesa, valutata di concerto con la 
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, su altre fonti di finanziamento come quelle dell’azione 9.12 
del POR Puglia 2014/2020, destinata ad interventi di potenziamento della sanità territoriale (ivi inclusa la 
specialistica ambulatoriale ed il day-service); 

� sono stati, inoltre, esclusi gli interventi che già trovano copertura sul finanziamento ad hoc destinato alla 
ASL di Taranto, in attuazione dell’articolo 1, commi 2, lett. b) e 3 del decreto-legge n. 243 del 29 dicembre 
2016; 

� la proposta del Coordinamento è stata comunicata alle Aziende pubbliche del SSR dal Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per Tutti con nota prot. AOO_081/27-09-
2018/0004616 richiedendo in particolare alle ASL BT e LE, all’AOU OO RR Foggia e all’IRCCS Oncologico di 
Bari di predisporre la documentazione tecnica di propria competenza come previsto dalla sopra richiamata 
nota ministeriale entro il termine de! 16 novembre 2018; 

� con nota prot. AOO_081/21-11-2018/0005590 sono state sollecitate le ASL BT e LE e l’IRCCS Oncologico 
all’invio della documentazione richiesta; 

� con nota prot. AOO_081/21-11-2018/0005589 è stata richiesta una integrazione della documentazione 
all’AOU OO RR di Foggia; 

� con note agli atti della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche le Aziende Interessate hanno fornito la 
documentazione necessaria, analizzata ed elaborata dal personale della stessa Sezione RST di concerto con 
i referenti dell’ARESS Puglia. 

Per tutto quanto sopra esposto, al fine di consentire di rispettare la scadenza del 31/12/2018 per l’invio al 
Ministero della Salute del programma regionale di investimenti di cui alla delibera CIPE 32/2018, si rende 
necessario approvare: 

� il Piano Regionale per il Governo della Tecnologia in ambito Radioterapico predisposto dal Tavolo Tecnico 
HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia allegato sub A) al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

� la proposta delle tecnologie da acquisire sul finanziamento in parola ex delibera CIPE 32/2018, redatta dal 
Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia, allegato 
sub B) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENDI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

LA GIUNTA 

� udita e fatta propria la relazione del Presidente; 

� vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 

� a voti unanimi espressi dai presenti; 

https://SS.MM.II
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DELIBERA 

1. di approvare il “Piano Regionale per il Governo della Tecnologia in ambito Radioterapico” predisposto dal 
Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica” di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia allegato 
sub A) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare la proposta di programma delle tecnologie da acquisire sul finanziamento ex delibera CIPE 
32/2018, redatta dal Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento 
HTA ARESS Puglia e con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, allegato sub B) al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’attuazione dei conseguenti 
adempimenti in esecuzione di quanto disposto dal presente provvedimento ed in particolare di provvedere 
all’invio della proposta di programma regionale di investimenti a valere sulle risorse di cui alla Delibera 
CIPE 32/2018 al Ministero della Salute; 

4. di stabilire che il Coordinamento HTA ARESS Puglia fornisca il necessario supporto tecnico alla Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche; 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E 
DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

Il presente provvedimento si compone alt resì di due allegati: 

a) Piano Regionale per il Governo della Tecnologia in ambito Radioterapico, di n 43 pagine; 
b) Proposta di programma delle tecnologie da acquisire sul finanziame nto ex delibera CIPE 

32/2018, di n. 1 pagina; 

per un totale di. 45 pagine inclusa la presente 

6 
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INTRODUZIONE 

La radioterapia oncologica e una spec1alita permeata da un elevato contenuto tecnologico che negli 

ultimi 20 anni del secolo scorso ha subito uno sviluppo enorme e molto rapido, potendosi avvalere 

anche dell'aus1l10 dell'informatica Le due "anime" della radioterapia, quella clinica e quella tecnica 

strettamente fuse fra loro pur essendo la seconda ;il servizio della prima, rappresentano un binomio d1 

grande interPsse nella medicina moderna per la cura del paziente affetto dal cancro 

1.1 OBIETTIVI DEL DOCUMENTO 

Il lavoro e frutto dello sforzo di professionisti del territorio e della Associazione Italiana d1 Radiote rapia 

Oncologica (AIRO), componenti del Tavolo tecnico HTA d1 Rad1oterap1a Oncologica coordinato dal 

Centro Regionale HTA dell'Agenzia Regionale Sanitaria per la Salute ed 11 Sociale (AReSS), nella 

formulazione d1 una proposta d1 piano regionale per il governo delle tecnologie d1 radioterapica 

oncologica Gli ob1ett1v1 del lavoro sono moltepl1c1 e f1nalizzat1 ad affrontare 1n maniera qL1anto piu 

possibile e sistemica l'argomento. Nello specifico, sono 

1. 1dent1ficare Il bisogno d1 radioter;ip1a oncolog,cil nella popolazione pugliese in funzione del 

quadro ep1dem1olog1co specifico; 

2. fornire una descrizione dell'assetto strutturale della Regione Puglia in termini di dotazione 

tecnologica dedicata alla radioterapia oncologica (grandi ;ipparecch1ature e personale dedicato 

al loro utilizzo) anche alla luce degli standard d1 riferimento, 

3. definire Il livello d1 obsolescenza delle apparecchiature disponibili alla data della rilevaz ione 

(giugno 2018) evidenziando elementi d1 critic1ta e fornendo elementi d1 pianificazione a medio 
termine, 

4, indicare la quantita d1 macchme d1 cui disporre sul territorio regionale p;irtendo dalla 

individuazione del bisogno specifico e degli standard organ1zzativ1 auspicabili, 

5. quant1f1care per gr;indi linee Il numero di profess1on1st1 da reclutare al fine d1 rendere efficiente 

la dotazione tecnologica emtente; 

6. identificare l'ordine di grandezza dell'impegno finanziario che il sistema regionale dovrebbe 

affrontare per mettere a regime la rete tecnologica dedicati! alla rad1oterap1a oncologica; 

7. pnontarizzare gli interventi d1 adeguamento e ammodernamento tecnologico forne ndo 

elementi utili per la scelta di eventuali linee d1 finanziamento cui attingere per la realizzaz ione 

degli stessi 

In riferimento al punto 7, nello specifico questo documento rappresenta anche un;i parte del progetto 

richiesto dal Ministero della Salute (documento A - re lazione genera le HTA) e fina lizzato alla 

riqualif icazione ed ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia onco logica d1 ultima 

generazione a valere sui fondi dest1nat1 con Decreto ministeriale del 6 Dicembre 2017 alle Regioni del 

Mezzogiorno; rappresenta, pertanto, una valutazione multidimensionale compiuta a supporto delle 

scelte strategiche del policy maker, con 1dentificaz1one d1 quegli interventi pr iori t ari da assicurare 

potendo contare su finanziamenti destinati alla Reg1011e Puglia e pari a € 19 3 L0.000,00. 

Per quanto riportato al punto 4, inoltre il documento s1 propone d1 fornire un quadro d'insieme che, al 

d1 là della opportunità rappresentata dal finanziamento ministeriale, tr cc, le linee d1 indirizzo per 

efficientare ed ammodernare l'intera rete r;id1oterap1ca pugliese ..inche attr;iverso l'utilizzo d1 differenti 
font, d1 finanziamento 

1.2 MATERIALI E METODI 

Proposto d, piono reg,ona/e per 1/ governo delle tecnologie d, Rad10/erap,a oncolog,ca 
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Valutazione integrata dell ' AReSS (oggi Governo dell'inno vazione e Valutazione tecnologie 

sanitarie e Centro Regionale HTA) ha utilizzato l'approccio HTA e cond1v1s0 una modalita operativa che 

rende I profess1on1sti protagonisti e consapevoli degli effetti provocati sul sistema da tecnologie 

(compresi I modelli organizzativi) non supportate da evidenze d1 sicurezza. efficacia, costo 

efficacia/costo utilita e appropriatezza organizzativa In questo senso il documento può intendersi 

come uno strumento a supporto del governo dell ' innovazione tecnologica, poiche offre elementi di 

riflessione su come 1'1nsenmento/d1ffus1one di una tecnologia in un sistema 1mpatt1 in differenti domini 

ed in particolare: nel dom1n10 della sicurezza (es. livello d1 obsolescenza delle macchine), organizzativo 

(es. profess1onalita disponibili e da reclutare a1 fini d1 una adeguata performance), economico (es. costo 

complessivo della tecnologia in termini d1 personale da acquisire , formare, etc ., costo della singola 

prestazione erogata). etico (es. riscontro a bisogni insoddisfatti che costringono persone ammalate a 

spostarsi in luoghi di cura dotati d• tecnologie p1u all'avanguardia) , etc 

Il tavolo HTA è composto da Radioterapisti oncologi, Fisici med1c1, un Ingegnere clinico ed un 

Epidemiologo esperti in HTA. L'occasione per la ripresa dei lavori del TT HTA RTO e giunta con la 

pubblicazione in GU, nel luglio 2018, della Delibera del CIPE in attuazione del decreto del Ministero 

della Salute 6 Dicembre 2017 - R1qu11l1ficaz1one ed ammodernamento tecnologico dei Servizi d1 

radioterapia oncologica di ultima generazione nelle regioni del Mezzogiorno, in virtL1 del quale sono 

stati destinati alla Regione Puglia € 19.310.000,00 Il formale avvio dei l11vori e avvenuto durante una 

riunione tenutasi il 02/07/2018 presso I' AReSS, alla presenza del Responsabile della Sezione Risorse 

Strumentali e Tecnologiche del Dipartimento salute e della responsabile del Servizio Valutazione 

integrata 1n sanita, coordinatrice del tavolo HTA Durante la riunione sono stati esplic1tat1 gli obiettivi 

del tavolo , illustrate le modalità operative e le temp1st1che da rispettare per la formulazione, secondo 

l'usuale metodologia d1 lavoro de, tavoli HTA, d1 una proposta complessiva d1 adeguamento del parco 

tecnologico di supporto alla rete radioterapica pugliese , dando priorita all'inquadramento del contesto 

e agli elementi strutturali necessari per rendere l'attL1ale dotazione tecnologica performante ed 

adeguata al bisogno . Si e partiti , pertanto , da un documento prodotto con medesimo approccio nel 

2016 e trasmesso alla Direzione del Dipartimento Salute a suppor o delle eventuali decisioni d1 

finanziamento di interventi di ammodernamento in ambito radioterapico . 

Anche per la stesura del presente documento s1 e impostata un'analisi d1 contesto sviluppata tenendo 

conto dei dati di incidenza del Registro tumori della Regione Puglia, delle informazioni sul consumo d1 

prestazioni rivenienti da flussi amministrativi correnti (SDO e specialistica), della dislocazione sul 

territorio dei centri e delle macchine per RTO con il relativo grado d1 obsolescenza (flusso GRAP), della 

disponibil1ta d1 personale a tempo determinato e indeterminato per la copertura dei turni macchina e in 

maniera più ampia alle operazioni correlate all assistenza (rilevazioni ad hoc, interviste con 

professio111sti), degli elernent, di organizzazione della Rete oncologica pugliese in corso d1 

implementazione (DGR 221/2017). Tale anal1s1 e necessaria per comprendere la natura dell'assetto 

strutturale dedicato attuc1lmente alla rad1oterap1a oncologica in Puglia e alle criticita ad esso correlate 

ed eventualmente emendabili nel breve , medio e lungo periodo La metodologia di lavoro ha alternato 

fasi d1 lavoro a distanza con riunioni 1n sede presso AReSS. Ai partec1pant1 a1 lavori è stato chiesto d1 

compilare una d1ch1arazione sul conflitto d'interesse e sulla riservatezza . 

Sviluppi futuri del lavoro potrebbero essere rappresentati dal monitoraggio a lungo termine d1 pazienti 

sottoposti a trattamenti con altissima ternolog.a anche al fine di procurare evidenze locali di efficacia e 

sicurezza che possano sempre p1u guidare e supportare le decis1on1 progr,1mmat1che . 

1.3 EPIDEMIOLO GIA E BISOGNO DI RADIOTERAPIA ONCOLOGICA 

Propnsra di piano reg ionale per il go verno delle lernologie di Radioterapia oncologica Tavolo Tecnico H'f:,1 RTO pag . 
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cerv1co-cefal1co, nei tumori polmonari, nei pazienti con cancro prostatico, nelle pazienti 

affette da neoplasie ginecologiche e da neoplasie mammarie, nei linfomi e nei sarcomi1. Componente 

indispensabile nella cura del cancro la RTO e utilizzata 1n circa il 60-70 % degli ammalati~; il suo 

fabbisogno e pero stimato come superiore a questi valori érnche a causa delle nuove ind1cazion1 e 

dell'invecchiamento della popolazione e s1 stima possa crescere del 20-25% entro il 2020 negli USA e 

mediamente del 12% tra il 2012 ed il 2025 nei paesi europei , con un picco massimo per il tumore della 
prostata (24%) 

Attualmente I incidenza del cancro in Italia è d1 circa 6 nuovi casi per anno ogni 1000 abitanti 

escludendo le neoplasie della cute I dati riportati nel Rapporto Tumon 2015 del Registro Tumori 

Puglia, aggiornati al 2008, indicano che la frequenza con cui vengono d1agnost1cat1 1 tumori (escludendo 

1 carcinomi della cute) è in media d1 5 6 nuovi casi ogni l 000 uom1n1 e d1 4 nuovi casi ogni 1000 donne , 

quindi nel complesso circa 5 nuovi casi ogni 1000 persone 

In figura 1 e 2 sono riportati i dati d1 incidenza per provincia p1u recenti del registro tumori Puglia, 

agg1ornat1 ad annualita differenti erl estratti dall'appl1cat1vo Pugl1acanu. 

Fig.1 Tasso di incidenza di tutti i tumori per provincia - maschi 
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della prostata e, tra le cinque patologie pIu frequenti si conta il tumore dello stomaco ma non 
quello del fegato. 

Nella popolazione femminile , 1/ tumore della mammella è il tumore piu frequente (29% del totale), 

seguito dal tumore del colon retto (l3'o), della t1ro1de (7° ), corpo dell'utero (5°0) e del polmone {4%): 

confrontando I dati pugliesi con quelli naz1onal1, sI o,serva che vI e una coincidenza d1 posizione e di 

valori nelle prime due patologie, mentre in !tal a la terza posizione è occupata dal tumore del polmone 
(6%), seguito da t1ro1de e corpo dell'utero. 

Fig. 3 Tumori più diffusi per sede - maschi 

MASCHI Sede Diffusione MASCHI Sede Diffusione* 
I Polmone e bronchi 18,1% 1 Prostata 20% 
2 Prostata 16,9% 2 Polmone 15% 
3 Vescica 13,7% 3 Colon-retto 14% 
4 Colon-retto 11,l°/o 4 Vescica 11% 
5 Fegato 5,3% 5 Stomaco 5% 

(Pool Puglia) (I Numeri del Co nero in Itali o, 2015) 

Fig. 4 Tumori più diffusi per sede - femmine 

FEMMINE Sede Diffusione FEMMINE Sede Diffusione* 
Mammella 29,2% Mammella 29% 

2 Colon-retto 13,1% 2 Colon-rett o 13% 
3 Tiroide 6,9% 3 Polmone 6% 
4 Corpo de ll'utero 5,3% 4 Tiroide 5% 
5 Polmone e bronchi 4,4% 5 Corpo dell'utero 5% 

(Pool Puglia) (I Numer i del Cancro in Italia, 2015) 

I grafici che si riportano di seguito rappresentano, per ciascuna provincia e per sesso, la frequenza 

relativa delle diverse sedi tumorali rispetto al totale· li colore digradante di ciascun box, dal verde al 

rosso, segnala rispettivamente un valore piu basso e più alto rispetto all'Italia e le sedi precedute da un 

asterisco (•) hanno un tasso d1 incidenza significativamente più alto/basso rispetto all'Italia. In tale 

modo si rende conto delle princ1palt priorità ass1stenz1ali, nonche delle criticità territoriali specifiche 7. 

Fig S TreeMap della frequenza per provincia dei nuovi casi (Rapporto Registro Tumori Puglia 2015) 

Maschi Femmine 

DGR 22 i/201 Rete 011colog1ca PL1~l1Pse (ROP) -Approv t"10nA modello org1nIz 1t o pr r1c11'.)1 g )nera Il dt tunz1onamento Re _,,p1m 

Reg1oni "oncemPntP I Do umt:'nto tecnico d1 ,nd1nuo per ndurrP 11 Burden ct~ ancro- Anni 201 I - 2016 
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In riferimento a1 tumori pediatrici, 1 dati AIRTUM nel periodo di osservazione 2003-2008, indi ~~e 0, 

l'incidenza d1 tumore maligno pediatrico sia risultata compless ivamente di 164 nuovi casi "" 3NO'@r \ ~-
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di bambini (178 nei ma5ch1 e 150 nelle fe•11m111e) Le stime AIRTUM del numero dì tumori 

maligni attesi 1n Italia per bamb1111 in eta O 14 anni per il qu111quenn,o 2011-2015 prevedono circa 2.250 
nuovi casi d1 leucemie, 1.100 linfomi e 900 tumori maligni del sistema nervoso centrale, piu altri 650 
tumori ben1gn1 Sono inoltre stimati 550 casi d1 neuroblastoma, 450 sarcomi e circa 350 d, ciascuno de, 
seguenti tumori renali, dell'osso e altri ep1tel1al1 

Grazie al Registro Regionale pugliese sono stat, res, d1spon1bdi , dati d1 111c1denza d1 tumori 1nfant1li rn 

Puglia dal 2003 al 2008. Il tasso grezzo di tumori infantili rilevati 111 Puglia è pari a 165,2 per milione. 

La ASL di Lecce ha rilevato l'incidenza piu bassa (137 5 per milione} e quella di Taranto l'incidenza piu 

alta, (162 per milione). Nei singoli anrn dal 2006 al 2008 1 tassi standardrzzatr per rntl1one d1 tutti i 

tumori maligni sono risultati 172,4 nel 2006, 216,3 nel 2007, 158,5 nel 2008. Leucemie, Tumori del 

SNC, Linfomi Neuroblastomi, Sarcomi, Tumori renali sono I tumori pediatrici più frequenti m Puglia, con 
un numero d1 casi attesi pari a circa 183 alt' anno~ 

n 1erro dP t 1'10' 1 ' a, 

Proposra di piano regionale per il governo delle lecnologie d, Radio1erapia oncologica - Tavolo Tecnico /-ITA RTO pa . 
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6 Numero di casi e tasso grezzo (x 1.000.000) di tumori infantili per sezioni del registro tumori 

Puglia 

GRUPPI C lllOPLASlf SECOl4D0 occr I I lECC ' AH r L 

!ASSO TASSO TASSO TASSO TASSO 
GREZZO GREZZO GREUO GREZZO GREZZO 

I Leucemia q 51,6 9 44,7 19 .10,2 lJ 54 1 51 46, I 
la Leu ernia l1nfo1de 6 3.1,J 5 iù 15 31 7 IO 38.6 36 32.5 

I Il 
lb leocem a m1elotde acuta ':,J 2 9,9 2.1 3,9 5 4,5 

linfoma 10,2 o o.o IO 21 1 12 46 ,3 29 26,2 
Ila L1nfomd d• Hodgkm 17,2 o 6,o 4 8,5 6 23,2 13 11,7 
llb-lk Linfoma non Hodghn J 22.9 o o.o ':, 10,6 5 19.3 14 12.6 

111 Tumon mcll1gn1 dell'SNC n.9 5 24,8 12 25,4 6 23,} 27 24,4 
~ Tumori embnona h intrac.ran1c1 e 1n1fJ<_,p1nJh S 7 t 2 9.9 6 12 7 3 11,6 12 10,8 

IV Neuroblclstoma 11 5 4 19,9 8 16,9 4 15,J 18 16,3 
V Retinoblastoma S 7 5,0 2 1 11 6 6 5.4 
VI Tumore renale '>.7 14.9 10,6 3 11,6 12 10.8 
V II Tumore epdttco o 00 o 0,0 

+ 
o o.o o o.o o 0,0 

VIII Tumore mah~no de ll 'osso 3 17 l 5.0 2 1 ·r l 5,4 
IX S.arcom1 o 00 1 5 24,8 4 8,5 5 19.3 IJ 12,7 
X Tum ore a cellule germtnali, tumore trofoblas11 co, o o.o 2 9,9 3 6,3 3,9 6 S.4 

neoplasie delle gonadi 

Xl Altri tumori epiteliali e melanom.a 5.7 4 19,9 o o.o 6 23.2 1 l 9,9 
Xli Altri e non spec1f1c,H1 t umori mahgm o 00 o o.o 2 4,2 l 3,9 ì,7 

Tlltt l I tumori milllgni 28 loO~ l 168.9 65 
~ 

137 5 56 216,2 183 165,l 

Tenendo conto dell'incidenza del SxlOOO riportata dal Rapporto Tumori 2015 del Registro Tumori 

Puglia, aggiornati al 2008, in una popolazione residente di 4 063 888 ab abitanti (popolazione lstat 

Gennaio 2017 l I nuovi casi attesi ogn, anno sarebbero pari a 20.319 d1 cui almeno il 50%, secondo 

stime piu aggiornate, e c1oe circa 10.159 casi, di interesse radioterapico 10 Per un piu completo 

inquadramento del "burden'' della patologia, 1noltrP a, nuovi casi d1 malattia devono essere aggiunti i 

ritrattamenti dei soggetti già irradiati una prima volta, stimati in circa il 20% dei pazienti a seconda 

delle sedi trattate ' per un numero di pazienti da ritrattare pari a circa 2.031. 

Pertanto ogni anno in Puglia sono attesi circa 12.190 casi/anno di interesse radioterapico 
comprendendo nuovi casi e ritrattamenti, con un possibile incremento nei prossimi anni . 

2 LE TECNICHE E LE TECNOLOGIE PER LA RADIOTERAPIA ONCOLOGICA 

Tra le apparecchiature impiegate per applicazioni d, radioterapia oncologica- d1sc1plina cl1111ca che sI 

serve delle radiaz10111 ionizzanti per la cura dei tumori - vi sono gli Acceleratori lineari (LINAC}, 
dispositivi in grado d, generare e controllare I emIssIone di elettroni o raggi X ad alta energia che, 

opportunamente collimati, vengono fattt 1nc1dere sul volume bersaglio Gli elementi fondamentali che 

compongono un acceleratore lineare sono un modulatore, un cannone elettronico, una sorgente a 

radiofrequenza ed una guida di accelerazione. Il modulatore puo essere collocato all interno del 

complesso rotante oppure in una cabina separata posta ad una determinata distanza dall'acceleratore. 

Gli acceleratori sono controllati in modo remoto da una console (posta al di fuori della stanza di 

trattamento) attraverso la quale è possibile controllare anche l'intensità di dose. L'apparecchiatura e 

contenuta all'interno di un bunker, nel qu;ile sono presenti anche il lettino di trattamento, ì laser di 
posizionamento, ìl sistema d1 portai imagmg, il circuito televisivo e I comandi ed eventualmente un 

sistema di tracking ottico e gli accessori per la Cone Beam C r 

h1tp://demo.1Har.,r/pop2017/,ndpx html 

J ., 1ttinthe 1 
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.7 Componenti di un Acceleratore lin eare (LINAC) 

Beam Transport 
-1- - System 

Pa em 
Table 

(Bendlng 1a netJ 

Control 
Console 

Physical Conn ctions 

Le prestazioni erogabili da un LINA( dipendono dalle sue caratteristiche complessive quali la precisione 
dell'isocentro, la possibilità d1 lavorare senza filtri sul faSC10, la capacità di erogare 1ntensita di fascio 
maggiore, la quantita di tempo necessario ad erogare l'intensità di energia massima, la precisione del 
collimatore multilamellare, etc 

Gli accelerat ori li neari possono essere classificati in funzione dei loro livelli di ene rgia: 

a. accelerat ori di bassa energia (fot oni a 4-6 MV) 

b. acceleratori di media energia (foton i a 8-10 MV ed elettron i a 9-15 MeV) 

c. acceleratori d' alta energia (foto ni a 15-25 MV ed elettron i a 4-22 MeV) . 

Circa il 60% dei pazienti richiede te rapie a bassa energi a, il 25% a media energia ed il restante 15% 
fasci elettronici ad alta energia .12 

In rad1oterap1a s1 utilizzano energ ie da 4-6 MV f ino a 15 18 MV Le macchine hanno in genere 2-3-4 

energie in regime d1 foton i (raggi X) comprese tra 4-25 MV (alto potere penetr at ivo. t rattame nto d1 
foco lai t umorali profondi). 6-10 in regime d1 elettroni comprese tra 4-25 MeV {basso pot ere 
penetr at ivo, trattamento di focolai superficia li) 

Macchi ne speciali come Cyberknife e Tomoterapia utlf1zzano piccoli acceleratori lineari da 4-6 MV e 
lavorano solo in regime di fotoni. 

L'aumento della dose al tumore ("dose escalation " ) migliora l'efficacia della rad1oterap1a 111 diversi tipi 
d1 neop lasie maligne se accompagnata quanto piu possibile dalla riduzione della dose agli organi sani 

ECRI, Linea, Accelerators. RodlotherapyUmts Coboft 
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6894 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

In questo modo e possibile incrementare il numero dì paz1ent1 guariti senza complicazioni 

("uncomplicated tumor control '), e migliorare qu1nd1 il cosiddetto 'indice terapeutico" del trattamento 

(dose d1 tolleranza dei tessuti sani/dose letale per il tumore) Per realizzare questo obiettivo 

fondamentale si sono rese d1sponibil1 negli ult11111 anni cipparecch1ature ad altissimo contenuto 

tecnologico che consentono modill1tà tecniche diverse fra loro Gli attuali acceleratori linearr, dotati d1 

Cane Beam CT ed evoluti coll1matori multilamellari (caratterizzati da un elevato numero di lamelle 

schermanti dello spessore da 3 a 10 mm, elevata velocità e capacita d1 interdig1taz1one) consentono 

l'esecuzione d1 svariate tecniche e approcci terapeut1cI 

2.1 TERAPIA CONFORMAZIONALE 

Distribuzione della dose "confori•1e' al volume da 1rrad1are, ricostruito trid1mens1onalmente su 

immagini d1 tomografia computerizzata {TC). In ;ilcun1 casi è possibile ricorrere all'ausilio d1 1mmagin1 

pIu idonee alla definizione del volume da trattare quali lc1 risonanza magnetica (RMN) o la tomografia a 

emissione d1 pos1tron1 {PET) Grazie all'11np1ego delle lamelle schermanti, ciascuna dotata di 

movimentazione propria, e pertanto mosse indipendentemente fra di loro in maniera automatica e 

sotto controllo informatico, e possibile modificare il profilo del faSC10 d1 radiazioni al fine di proteggere 

in maniera ottimale i tessuti sani circostanti e d1 ridurre conseguentemente gli effetti collaterali. La 

terapia conforrnaz1onale costituisce oggi lo standard dei trattamenti. 

2.2 RADIOTERAPIA AD INTENSITÀ MODULATA {IMRT VOLUMETRICA) 

Costituisce una evoluzione delle tecniche conformazionali ed e basata sempre sull'utilizzo dei 

collimatori multilamellari e dalla capacita di erogare fasci di radiazione con intensita variabile su 

volumi irregolari, consentendone una migliore copertura. Durante ogni singola seduta I campi 

diversamente conformati vengono ..ilteriorrnente ~egmentati in sub unità ognuna delle quali accesa e 

spenta in modo da modulare l'intens1ta della dose che viene erogata nel contesto del volume da 

trattare Tale terapia offre vantaggi 111 situaz10111 cl1111che che richiedono la esposizione di volumi 

irregolari e complessi 111 stretta contIgu1tr1 con organi crit1cI Alla IMRT statica s1 è poi aggiunta la IMRT 

dinamica (V-MAT o Rapid-Arc a secondJ della ditta co truttrice) che sfrutta il movimento rotatorio del 

gantry dell'acceleratore per irradiare da un numero elevato d1 angoli il bersaglio, migliorando sia la 
copertura dello stesso sia il risparmio degli orga111 crit1c1, ma essenzialmente velocizzando il tempo 

necessario per la erogazione della dose prestabilita 

2.3 STEREOTASSI (SRT) 

Tecnica che permette di sommi111strare un elevata dose d1 rad1azion1, In una singola o 111 poche sedute 

ad un piccolo volume, con risparmio del tessuto sano circostante. Con l'ausilio d1 una ancora più 
accurata immobilizzazione può essere eseguita con gli acceleratori lineari su bersagli sia cranici che 
extracranici La rad1oterap1a stereotass1ca e fattibile con I LINAC. con hvell1 d1vers1 di accuratezza 111 

funzione delle caratteristiche meccaniche ed elettroniche delle macchine e della d1sponibdita d1 

accessori dedicati Sono dispon1bil1 anche attrezzature dedicate quali il Cyberknife e il Garnma-Knife che 

sono caratterizzate dalla maggiore premiane oggi disponibile 

Il Cyberkn1fe e essenzialmente costituito da un acceleratore lineare di dimensioni contenute montato 

su di un braccio robotico in grado d1 eseguire trattamenti stereotass1ci sia cranici che extracran1c1 (IMRT 

robotica). il Garnma-Knife, dotato d1 un casco con 201 sorgenti Co60, risulta dedicato pressoché 

esclusivamente a stereotassi cranica 

I trattamenti in stereotassi hanno un'1nd1caz1one ben definita in alcune patologie come il neurinoma 

dell'acustico, mcn1ngiom1, adenomi ipofisari metastasi cerebrali, malformazioni artero-venose, 

nevralgia trigem111ale, astrocitorni, cordom1, emang1oblastom1 e altri tumori rari quali melanomi uveal1; 

2.5-3 cm d1 diametro massimo, locahzzazion1 profonde o vicinanza d1 strutture cerebra 
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multiple, fallimento delle altre opzioni terapeutiche (chirurgiche o farmacologiche), 

ritrattamenti, cond1z1oni cliniche generali del paziente che non consentano una anestesia generale. 

Nello spec1f1co il Gamma-Kn1fe, per la geometria della unita radiante puo trattare solo la zona del 

cranio, unico distretto corporeo a poter essere inserito nell'anello delle sorgenti Il Cyberknife invece, 

data la mobilità del LINAC, puo eseguire trattamenti anche su altri distretti corporei (prostata, 

polmone, fegato, pancreas, reni). 

2.4 RADIOTERAPIA IMMAGINE GUIDATA (IGRT) 

La accresciuta necessita d1 prec1s1one dei trattamenti tridimensionali radioterapici ha sviluppato la 

necessita d1 controllo più accurato della ripet1bilita del trattamento in ogni singola seduta mediante la 

identificazione della esattezza del posizionamento della sede da trattare. La IGRT sfrutta tecniche di 

1mag1ng a supporto della radioterapia consentendo, immediatamente prima o in particolari casi anche 

nel corso del trattamento, l'acqu1siz1one di 1rnmag1n1 della ~ez1one da 1rrad1are con d paziente 

posizionato esattamente nello stesso modo in cui sara trattato , ai fini del controllo ottimale della 

posizione del bersaglio. specie quando questa non e desumibile dai suoi rapporti con le strutture 

scheletriche od evidenziata con fiducia/ rad1oopach1 S1stem1 d1 1magmg tridimensionali integrati con gli 

acceleratori (Cane Beam CT Calypso) sono oggi d1spon1bd1 nelle sale d1 terapia con lo scopo d1 garantire 

con sempre maggiore prensione il controllo dei trattamenti. Inoltre, nel novero dell'alt1ss1ma 

tecnologia e classificato come emergente, e attualmente d1spon1blle un acceleratore a guida RM (LINAC 

MRI) 111 grado d1 trattare la neoplasia evidenziando 111 tempo reale, nel corso della irrad1az1one, la 

posizione del bersaglio rispetto al volume irradiato , cio puo risultare particolarmente utile nel caso dei 

bersagli mobili (polmone) o nelle neoplasie poco v1~1bili con i s1stern1 d1 Cone Beam CT di cui sono dotati 

i LINAC convenz1onal1 (tumori primitivi o metastat1c1 del fegato, del pancreas, della sfera ginecologica). 

2.5 IMRT ELICOIDALE (HT) 

Trattasi di una tecnica di irradiazione ad 1ntens1ta modulata (IMRT) con erogazione elicoidale della dose. 

Si effettua grazie ad una tecnologia di recente acqu1m1one, la Tomoterap1a, che integra I imagmg 

d1agnost1co 3D, la p1an1ficazione mediante sistema d1 pianificazione inverso e la erogazione di terapia, in 

un unico processo e 111 una unica apparecchiatura. Consta di un piccolo acceleratore montato su di un 

gantry s1rn1le a quello di una TAC di un lettino porta paziente che progressivamente s1 inserisce nel 

gantry e d1 un fascio collimato d1 uno o due centimetri d1 spessore che può colpire il bersaglio da 360 
gradi, consentendo una elevatissima conformazione delle isodos1 al bersaglio stesso. Il progressivo 

avanzamento del lettino permette di irradiare senza soluzione d1 continuità bersagli lunghi fino a 160 
cm caratteristica che rende unica la macchina consentendo una più agevole irradiazione nel caso di 

trattamento dell'intero asse cerebro spinale (come necessario in certe forme di tumori infantili), di un 

em1torace (come puo essere necessario fare nei mesoteliomi pleurici)o tutte le stazioni linfonodali del 

corpo in caso di condizionamento per trapianti d1 midollo osseo 1 Un rapid HTA report del 2014 riporta 

risultati d1 efficacia e sicurezza della Tomoterap1a nel trattamento della neoplasia prostatica , dei tumori 

del testa-collo, del fegato e del polmone, delle cervice uterina, del nasofaringe, della mammella Inoltre 

ne è contemplato l'impiego anche in caso di paz1ent1 obesi, claustrofob1c1 oltre che nella terapia del 

dolore 14 e nei ritrattamenti proprio per la sua capacità di conformare al massimo le isodosi 

consentendo Il massimo risparmio dei tessuti sani adiacenti al bersaglio già in parte irradiati 15 

2.6 RADIOTERAPIA INTRAOPERATORIA (IORT) 

1 Km H r a "t am d ,, "J se ,,,, o •1 , nd vn1, ~ a de OQt'I ,.,, llt'f1)0[0l)f>I t 
t 1 Rad,atOn,ol81ofPhys 10,J Bll '5 81 

'l >. OM./ ec a r1e1 a r ,1 ,, opy /or or1r 
2014 Aui: 7(3).192-218 do, 10 1111/iebrn 12109 

o berg TD et a a o I d d I :a i ody r d ot onlht•raµv f.,.,t 
~o I r ~" On, w 2012) 2 
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radioterapica che utilizza fasci di elettroni accelerati prodotti da acceleratori dedicati che 

possono essere alloggiati in sala operatoria, dopo l;i rimozione del tumore da parte del chirurgo, e 

possibile procedere con l'irradiazione del tes uto circostante il tumore direttamente al letto operatorio. 

E' una tecnica che trova appl1caz1one in diverse s1tuaz1orn cliniche fra cui I tumori delle parti molli, del 

pancreas, del retto, della mammella, epatobiliari, dello stomaco, dell'osso, tumori cerebrali, 

neuroblastom1, alcuni tumori ginecologici ed urogenitali 

2.7 ADROTERAPIA 

Tecnica rad1oternpica che utilizza le radiaz1orn prodotte da tutte le particelle non elementari fatte di 

quark, dette adroni (radiaz1orn corpuscolate ad alto LET • trasferimento lineare di energia) Per la 

maggiore les1v1tà biologica e le modalita particolari di cessione d1 energia tali trattamenti hanno ancor 

oggi indicazioni molto selettive o in ambito di studi cli111ci. L adroterapia richiede acceleratori d1 

particelle piu grandi e potenti cli quelli oggi usati negli ospedali per la Radioterapia convenzionale. 51 

tratta di acceleratori per lo p1u circolari, detti ciclotroni e sincrotroni I protoni, i neutroni e gli ioni d1 

elio e carbonio sono gli adroni più noti Gli unici 3 centri in Italia che mettono a disposizione questa 

tecnologia sono il CNAO di Pavia, il centro d1 Trento e il centro di Catania l1m1tatamente al trattamento 

con protoni del melanoma oculare, E' in corso 1n Puglia uno studio d, fatt1bil1tà coordinato da AReSS per 

la realizzazione d, un centro d1 protonterapia regionale 1b da allocare presso l'IRCCS oncologico "Ist ituto 

tumori d1 Bari' hub della rete oncologica pugliese (ex DGR 221/2017) 

2.8 CLASSIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI DI RADIOTERAPIA 

Il documento "Lmee guida AIRO sulla Garanzia di qual,ta 111 Radioterapia" P suggerisce una articolata 

suddivisione delle prestazioni radioterapiche in rapporto ad una complessità crescente (d1 tecnica 

applicata e d1 apparecchiatura utilizzata). 

1. Livello rrnnimo (Categoria A), corrispondente ad un trattamento radioterapico essenzialmente 

bid1mens1onale; trova impieghi clinici molto limitati e per lo p1u 1n ambito di radioterapia con intento 

sintomatico-palliat1vo; è il meno work- and t1me-consurning 

2. Livello standard (Categoria B), corrispondente allo standard 11111111110 (radioterapia conformazionale 

tridimensionale) disponibile nella quasi totalità dei centri italiani (nella totalita dei centri regionali); 

3. Livello standard - complesso (Categoria C), corrisponde 1n sostanza alle tecniche d1 trattamento ad 

intensità modulata non volumetrica (IMRT) ampiamente disponibili nei Centri italiani (nella quasi 

totalità de, centri regionali); è più t1me· and work consum,ng del precedente 

4. Livello complesso (Categoria D), corrisponde essenzialmente alle tecn iche d1 trattamento ad ,ntensita 

modulata volumetrica statica, rotazionale o elicoidale e/o stereotassiche, e all'uso di tecniche IGRT di 

verifica del set up, disponibili in un buon numero di Centri italiani (in gran parte dei centri regionali); è 
più time · and work consum111g del precedente. Alcuni dei LINAC impiegati per questo tipo d, 

trattamenti sono molto costosi e i tempi di trattamento possono essere prolungat i. La loro installazione 

necessita pertanto di una attenta pianificazione 

5 Tecniche speciali con fasci esterni (Categoria E) include tecniche 1mp1egate spec1f1camente per 

111dicazion1 cliniche limitate (Total Body lrrad1at1on TBI. Tota! Skin Electron Beam lrradiat,on TSEBI, 

Radioterapia stereotassica endocranica con sorgenti radioattive e casco invasivo, Radioterapia 

15 0GR10mar!oJ01~ 418 f)PC/\f ll '- 'OJ Nuov v I J ,n~1\r,~11 1 1;tt 1•nrro R ·., 11a1e d · ,nterapia 1/{d , 1, 
r , n Paolo t ar lJ ,, fatt b ' 

htt:,./, www.rorJ,otera{:J aical o •/w() content/upfoad 2017 01/flflt't qwda a,,, qoran11a 70allto e 80 l l 1015 5•1 pdf 
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Adroterapia; Protonterapia}, spesso molto time-consuming o richiedenti attrezzature o 

requisiti strutturali o d1 addestramento professionale specifici. Per tali motivi esse sono disponibili in un 

numero più limitato d1 Centri italiani (variamente distribuite in quattro centri regionali) e la 
pianificazione per la loro implementazione richiede valutazioni ad hoc. 

6. Brachiterapia (Categoria F).include le differenti modal1ta d1 trattamento brachiterapico: interstiziale , 

in cui piccole sorgenti radioattive sono 1mp1antate all'interno del tessuto tumorale mediante tecniche 

chirurgiche m1n1-1nvas1ve; endocavitario, in cui le sorgenti radioattive sono inserite in organi cavi (ad 

esempio cervice uterina, esofago, trachea e bronchi etc.). S1 tratta di tecniche complesse, che 

richiedono un addestramento specifico dell'oncologo rad1oterap1sta e requisiti tecnologici e strutturali 

ad hoc, con indicazioni cliniche robuste in neoplasie p1u (es., prostata) e meno (es., cervice uterina) 
diffuse Questa tecnica e disponibile in quattro centri regionali. 

Propos1a di piano regionale per il governo delle lecnol ogie di Radiolerop ia oncologica - Tavolo Tecnico 1-ITA RTO pag . 17 
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DEFINIZIONE DEL CONTESTO 

Nell'anno 2017 1 ricoveri per neoplasia erogati ne, confronti di cittadini pugl1es1 sono stati 111 tutto 

42.503, d cui circa li 13% fuori regione (dati di mobilita passiva preliminari), con una distribuzione 

dell'indice di fuga che varia dal 15,60 dei res1dent1 nella provincia d1 Taranto al 9,46 dei residenti nella 

provIncIa di Bari In tabella 1 è riportata la d1stribuz1one d1 ricoveri 111 regione e fuori regione per 
provincia di residenza dell'ass1st1to 

Tab. 1 Ricoveri per neoplasia di cittadini residenti in Puglia anno 2017 

Num Ricoveri 
Provincia di residenza 

FG BA TA BR LE BT Totale 

Fuori Puglia 1.076 1.106 889 583 1.398 436 5.488 
In Puglia 6.857 10.580 4.808 3,282 8.235 3.251 37.013 

Totale 7.933 11.686 5.697 3.865 9.633 3.687 42.501 

Num Ricoveri 
Provinc ia di residenza 

FG BA TA BR LE BT Totale 

Fuori Puglia 13,56% 9,46% 15,60% 15,08% 14,51% 11,83% 12,91% 
In Puglia 86,44% 90,54% 84,40% 84,92% 85,49% 88,17% 87,09% 
Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 

In tabella 2a) e 2b) sono riportati I ricoveri per sede tumorale relat1v1 all'anno 2017, con la specifica del 

sett,ng ass1stenz1ale in cu, vengono erogati e la tipologia d, ricovero medico o chirurgico Nella sezione 

a) è espl1c1tata la domanda di ricovero de, cittad1n1 pugl1es1 che trova riscontro nell '87% de, casi 111 

Regione e nel 13° de, casi fuori Regione 

Tab. 2a-b ricoveri per sede tumorale in regione e fuori regione anno 2017 

Proposta di piano regionale per il governo delle 1ec110/og1e di Radinrerapia oncologica 
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Sede turncrale 

LABBRA , CAVITÀ ORALE , FARINGE 

APPARATO DIGERENTE E DEL PERITONEO 

APPARATO RESPIRATORIO 

OSSA , CONNETTIVO , CUTE E MAMMELLA 

ORGAN I GENITOURI NARI 

AL TRE E NON SPECIFICATE SEDI 

LINFATICO ED EMOPOIETICO 

-l_l'J.!La, 

b) 

Sede tumorale 

LABBRA , CAVITÀ ORALE , FARINGE 

APPARATO DIGERENTE E DEL PERITONEO 

APPARA TO RESPIRATORIO 

OSSA , CONNETTIVO , CUTE E MAMMELLA 

ORGAN I GENITOU RINARI 

ALTRE E NON SPECIFICATE SEDI 

LINFAT ICO ED EMOPOIETICO 

ll•.lLlY 

Ricoveri cittadini residenti 2017 (autoconsumo e mobilità passiva 1° 
invio) 

C-A+ B - A B C11 C t 2 C21 C2 2 
~ 

RICOVERI 
01cu1 m DI cui In Mobllrtà Day 

TOTALI 
Reg,one Passi\8 

Orchnari 
Hospltal 

Medici ChmJrg1c1 
RESIDENTI 

581 493 88 15% 507 74 253 328 

9.214 8.071 1.143 12'1, 8.283 931 5.264 3.950 

3.843 3.417 426 11% 3.418 425 2.517 1.326 

7.465 6.537 928 12'/, 5.926 1.539 1.264 6.201 

10.370 9.194 1.176 11'1, 9.203 1.167 2,375 7.995 

6.862 5.493 1.369 20% 6.360 502 3.987 2.875 

4.168 3.808 360 9'1, 3.301 867 2.727 1.441 ,.,., ,. ~ ;i n ,;J· ~· 1,1'.!l:J IL.a EYJ..il 

7 
Ricoveri in Puglia 2017 (autoconsumo e mobilità attiva) 

E =A +D ---1 D ~ E12 E21 E2 2 

RICOVERI TOTALI IN DI cui In Mobilltà 
Ord1nan Day 

Medic i Chirurgici 
REGIONE Attiva Hospltal 

532 39 7'1, 466 66 242 290 

8.566 495 5% 7.744 822 4.956 3.610 

3.664 247 6% 3.303 361 2.471 1.193 

6.831 294 4'1, 5.524 1.307 1.219 5.612 

9.805 611 6'/4 8.686 1.119 2.350 7.455 

6.092 599 9% 5.801 291 3.925 2.167 

4.243 435 10,. 3.452 791 2.751 1.492 

i,Ll.f ~-tt(•I B •:J LJl'HO UO'JC l'.llUI 

Nello spec1f1co le maggiori fughe .,, registrano per le neoplasie del raggruppamento "altre e non 
specificate ed,· comprendenti le neoplasie dell occhio ckll'encefalo e del sistema nervoso centrale. e 
del raggruppamento tumori delle labbra cavIta orale e farin e" 

Nella sezione bi e rappresentata l'offerta che nel 6 dei cas,, da riscontro ad una domanda 
proveniente da fuori Regione. dei 39 733 ricoveri eseguiti In Regione 111fatt1, 37 013 sono erogati net 
confronti di c1ttad1111 residenti e 2 720, pari appunto al 6%, a c1ttad1n1 provenienti da altre Regioni. La 
maggiore quota di mobilita attivi'! e asmv1b1le i'lt ricoveri per neoplasie del sistema linfatico ed 
emopoietico in pnmIs la Malattia d1 Hodgk111 

Dal punto d1 vista della necessità d1 tratt;imento rad1oterap1co oncologico, d1 norma erogato perlopiu tn 

regime ambulatoriale, il bisogno espresso dai cittadini pugliesi nel 2017 e pan a 1.586 ricoveri e circa 
250.000 pres ;izIonI (autoconsumo e mobilita passiv;i) Rispetto ad una omologa analisi del 2013, 
l'indice d1 fuga per radioterapia In regime d1 ricovero e passato dal 43°oal 44% del 2017, mentre In 
regime ambulatoriale è rimasto pressoché costante e pan a circa il 10%. 

Tab. 3 Ricoveri di cittadini Pugliesi con prestazioni di Radioterapia oncologica erogati in Regione e 
fuori Regione e relativi indici di fuga - anni 2017 e 2013 -

N. Ricoveri Provincia di residenza 

2017 FG BA TA BR LE BT Totale 

FuD. Pugl,.i 9'., 186 L 60 :95 18 b99 
In Pugll.i P-l 5 'l bb - I 74 887 
Totale 269 541 189 126 339 122 1 58F 

Provincia di residenza -N, Ricoveri 
FG BA TA BR LE BT Total v.(ecnolog,c,1 

0 
Fuori Pugll '5 32% 343, vl.l.85-·o 47 ) ' 7 " :g 34 

-l4v 7 fl~ "'\ 
In Pw.ll,1 b..\,68% 6~ J l':,., SJ,38", 42 '1° b0,L>6" " / t! I s cl(, ,.~ <;i. 

€-' ~e,, 
-:> • 'l>J 
'l. ~ ,I' ,:)o. 
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Totale 

.', .. 
F 10n Puglia 

In PJgl1a 

Totale 

f Jt..r1 Puglia 

In PURlia 

Totale 

Fig 8 

100,00 l )0,:JO"o I 100 OC 100 OO"o I 100.00 

.· ' 'è.'- .•.; 

FG BA TA BR LE 

L 328 1 90 08 
1T., 439 p~ 98 228 
397 767 298 188 436 

e•'-: 
FG BA TA BR LE 

30,23 42,76°,, S3,6'1· 47,87'1/o 47 71 
69.77 57,24 IU ..J6,3. 52, 13°. 52,21:1 

100,00?o 100,00% 110,00 l'.l0,00° 100,00 

Indici di fuga per ricoveri RTO: 
confronto fra ASL - aa 2013 e 2017 
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100.00% I 

BT '.l, 

8C Q86 

126 1 306 
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BT "• .. , !" 

38,83° 43,02 

o 1,17 :, 56,()8 

100,00'o 100.00 
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Tab. 4 Prestazioni ambulatoriali di Radioterapia oncologica erogate in Regione a cittadini pugliesi: 
anni 2017 e 2015 

N. Prestazioni 
Soggetti 

N. Prestazion 
Soggetti 2017 2015 

BA 67.034 2 r~ 1 V 2.681 

TA 41.703 1.438 _i; 785 

LE 39.557 !S42 'H 11 97 

FG 28.689 1 °27 1/ 1 696 

BR 24.917 1 082 • i; ~ 1 222 

BT 19.210 ~32 !D " 1 600 

I REGIONE I 221.110 1 8.192 1 242 .309 1 9.180 1 

A causa del disallineamento fra flussi relativi ad omologhi range temporali , il calcolo della spesa per 
mobilita passiva è approssimativo , ma utile comunqu e a rappre sentare I' ent1ta del fenomeno 

Fra spesa per ricoveri del 2017 e prestaz1on1 speciali st iche dell'anno prima , la mobilita fuori regione ha 
comportato un esborso quantifi cabile in circa 4 300 .000 ,00 €. (2 600 .000 ,00 € ricove ri in mobilità 
passiva 2017 e 1. 700.000,00 € per speciali sti ca nel 20 16). 

autocon sumo 

Proposta di piano regionale per il govemo delle recnologie di Radioterapia oncologica Tavolo Tecnico HTA RTO pag. 20 
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sono state erogate fuori regione 26.374 prestazioni di speciali st ica (il dato per il 2017 in mobilita 

passiva della specialistica non e ad oggi disponibile ), è plausibile che nel 2017 circa 977 soggetti siano 

stati trattati fuori regione in set ing ambulatorial e Inoltre , i soggetti ricoverati fuori regione nel 2017 
sono pari a 602 Tenendo conto che i soggetti residenti che hanno subito almeno un trattamento 

rad1oterap1co in Puglia nel 2017 sono 8 811 e che il numero di soggetti "stimat i" aver ricevuto un 

trattamento radioterapico fuori regione sono 1.579 (977+602), i cittadini pugl1es1 sottoposti a 

radioterapia oncologica dentro e fuori Regione nel 2017 sono stati circa 10.390 . Se consideriamo che in 

virtù del tasso di incidenza di neoplasia, il numero complessivo di pazienti da candidare a 

radioterapia sarebbe pari a 12.190, sembrerebbe che quasi 1.800 soggetti in meno rispetto all'atteso 

abbiano ricevuto un trattamento radioterapico nel 2017. Il sottout ilizzo della Radioterapia 1nd1cato 

come disallineamento fra Tasso di utilizzo Ottimale (Opt1mal RTU) e Tasso d1 utilizzo effettivo della 

Radioterapia (Actual RTU) è un fenomeno noto e riportato in letteratura; esso varia anche in relazione 
alle differenti sedi tumorali t 1 

In termini d1 numerosità d1 centri oncologici rispetto alla popolazione residente , la Regione Puglia 

dispone di 75,30 posti letto d1 oncologia x 1.000 000 abitanti considerando l'offerta della componente 

privata rappresentata essenzialmente dai 3 Enti ecclesiastici insistenti nel territorio regionale e 

particolarmente importante soprattutto nella ASL di FG (EE Casa Sollievo dalla Sofferenza ) 

Per quanto riguarda l'Onco-ematologia pediatrica , Il rapporto con la popolazione residente e pari a 

13,53 posti letto x 1.000.000 ab con una connotazione dell'offerta d1 tipo privato accreditato pari al 

36% (EE Casa Sollievo dalla Sofferenza) . Nella tabella 5 sono riportati nel dettaglio I posti letto per 
ospedale e I rapporti con le popolazioni provinciali 

Tab.5 Distribuzione dei posti letto di Oncologica e Onco-ematologia Pediatrica in Puglia 

(DGR 53/2018) e rapporto con la popolazione provinciale 

V Bat,11nala, ~I al I naoct o/ radmthe, opy ,·de '1 ;or,011 mea,ured ov u a o,•fo/1 veors o/ pocen1,a1 r/ ro,t and d" 1b1I ,,:t-Y,~\ ~i l~ 
n New South Wa<es Ausrra ,a Rad,otheravv nd .Jnco ogv 201:i ~ ,i •. & 

G P Delaney 1\,1 a Ba o Evide1rce-bo .. er1 f rnorP~ of the Demand tor Rad, 1r raµ ct,n,cal QncoJoay !01.J \ ~ 0~~ · 
~%osi ./ ...._ . 
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ONCOLOGIA 
PPLL ONCOEMATOLOGIA 

PEDIATRICA 
PPLL X 1.000.000 ab 

PROVINCIA STRUTTURE OSPEDALIERE PUBBLICO PRIVATO TOT PUBBLICO PRIVATO TOT ONCOLOGIA 
ONCOEMATOLOGIA 

PEDIATRICA 

AO 00.RR. (FOGGIA) 10 10 
FG H MASSELLI - MASCIA (SAN SEVERO) 4 4 98,64 31,82 

EE CASA SOLLIEVO (SAN G. ROTONDO) 48 48 20 20 
BT H OSP DI MICCOLI (BARLITTA) 15 15 38,21 

AO POLICLINICO BA (BARI) 20 20 20 20 
H DELLA MURGIA (ALTAMURA) 4 4 
IRCCS GIOVANNI PAOLO 11 (BARI) 44 44 

BA 
IRCCS DE BELLI$ (CASTELLANA) 

71,42 15,87 
6 6 

EE MIULLI (ACQUAVIVA DELLE FONTI) 12 12 
CDC MATER DEI (BARI) 4 4 

H SS ANNUNZIATA (TARANTO) 5 5 
H CIVILE (CASTELLANETA) 10 10 

TA 59,99 8,57 
H MOSCATI (STATTE) 20 20 
H GIANNUZZI (MANDURIA) s 5 
H PERRINO (BRINDISI) 20 20 

BR 80,59 H CAMBERLINGO (FRANCAVILLA F) 12 12 

H V FAZZI (LECCE) 30 30 10 10 
H S C.NOVELLA (GALATINA) 20 20 

LE H FERRARI (CASARANO) 10 10 89,n 12,47 
EE PANICO (TRICASE) 10 10 

CDC CITTA DI LECCE H (LECCE) 2 2 

TOTALE REGIONE 230 76 306 35 20 55 75,30 13,53 

La rete dell'offerta si completa con I Serv121 senza posti letto di Oncologia e Radioterapia Oncologica 
presenti in Regione rispettivamente 1n numero di 2,21 x 1 000.000 ab. e di 2, 71 x 1.000.000 ab. Per 
quanto riguarda i Servizi d1 Oncologia, l'offerta è solo pubblica, i Centri di Radioterapia oncologica, 
complessivamente in numero di 11 sono, nel 36% dei casi, centri privati accreditati. 
Nella tabella 6 è riportata la distribuzione dei Serv1z1 senza posti letto di Oncologica e Radioterapia 
Oncologica in Puglia (ex DGR 53/2018) ed il loro rapporto con la popolazione prov1nc1ale. 

Proposta di piano regionale pe r il govemo delle tecnologie di Radioterapia oncologica - Tavolo Tecnico HT.4 RTO pag . 22 
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Distribuzione dei Servizi senza posti letto d1 Oncologica e Radioterapia Oncologica in Puglia 
(DGR 53/2018) e rapporto con la popolazione provinciale 

SERVIZI (SZ PPLL) DI ONCOLOGIA SERVIZI (SZ PPLL) DI RTO SERVIZI (SZ PPLL) X 1.000.000 ab 

PROVINCIA STRUTTURE OSPEDALIERE PUBBLICO PRIVATO TOT PUBBLICO PRIVATO TOT ONCOLOGIA 
RADIOTERAPIA 

ONCOLOGICA 

AO 00 .RR. (FOGGIA) 1 1 
H MASSELLI - MASCIA (SAN SEVERO) 1 l 

FG H TATARELLA (CERIGNOLA) 1 l 4,77 3,18 
H LASTARIA (LUCERA) 1 l 
EE CASA SOLLIEVO (SAN G. ROTONDO) 1 l 

BT H OSP DI MICCOLI (BARLffiA ) 1 1 2,SS 
AO POLICLINICO BA (BARI) 1 l 
IRCCS GIOVANNI PAOLO 11 (BARI) 1 l 
H SAN PAOLO (BARI) 1 1 

BA 
H SAN GIACOMO {MONOPOLI) 1,59 3,17 

1 l 
EE MIULLI {ACQUAVIVA DELLE FONTI) 1 l 
CDC MATER DEI (BARI) 1 l 
H SS ANNUNZIATA (TARANTO) 1 l TA 1.71 1,71 H VALLE D'ITRIA (MARTINA FRANCA) 1 l 

H PERRINO {BRINDISI) I 1 BR 
H CAMBERLINGO (FRANCA VILLA F) 2,52 

H V FAZZI (LECCE) I 1 
H S C.NOVELLA (GALATINA) I J 

LE H FERRARI {CASARANO) I l 7,56 2,49 
H DELLI PONTI (SCORRANO) I l 
CDC CITTA DI LECCE H (LECCE) 1 l 

TOTAU REGIONE 9 9 7 4 11 2,21 2,71 

Le strutture su menzionate sono parte della Rete Oncologica pugliese (ROP), istituita con DGR 221/2017 
in recepimento Accordo Stato - Regioni concernente il "Documento tecnico di indirizzo per ridurre il 
Burden del cancro - Ann, 2014-2016" (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014) e ad oggi in corso di 
implementazione. In particolare le strutture sopra 111d1cate sono ricomprese in una delle quattro macro­
aree denominate Dipartimenti oncologie, della ROP, d1 seguito elencati: 

Dipartimento Integrato di Oncologia di Capitanata , con sede presso AOU Ospedali Riuniti d1 

Foggia e comprendente anche la ASL di Foggia, la ASL BT e l'Ente Ecclesiastico Casa Sollievo della 

Sofferenza di San Giovanni Rotondo; 

Dipartimento Integrato di Oncologia Barese. con sede presso IRCCS Oncologico Giovanni Paolo Il 

di Bari e comprendente anche l'AO U Policlinico Consorziai.ed, Bari, la ASL di Bari, l'IRCCS De Bellis 

di Castellana Grotte e l'Ente Ecclesiastico M1ulli di Acquaviva delle Font, ; 

Dipartimento Integrato di Oncologia Jonico-Adriatico con sede presso Ospedale Moscati di 

Statte e comprendente anche la ASL d1 Taranto e la ASL d, Brindisi; 

Dipartimento Integrato di Oncologia Salentino con sede presso Ospedale Vito Fazzi di Lecce e 

comprendente oltre la stessa ASL Lecce, anche l'Ente Ecclesiastico Card Panico di Trìcase. 

Proposta di piano regio nale p er il governo delle tecnologie di Radioterap ia oncologica - 7àvalo Tecnico /-/Trl RTO pag . 2 3 
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9 Distribuzione regionale dei Centri di Radioterapia Oncologica pubblici (in arancio) e privati (in 
giallo) 

3.1 CENSIMENTO DELLE ATTIVITÀ RADIOTERAPICHE IN PUGLIA 

Tab. 7 Tecniche radioterapiche eseguite in Puglia (rilevazione luglio 2018) 

Te011che / Dispos1t1vl per RTO BA 1st. Tumo n BA Pol1clin1co BA CBH BA V. Anthea BT BR FG 
FG Casa 

Solhevo 
LE 

LE Città di 
TA 

Lecce 
30 2 2 2 2 2 3 3 1 2 
IMRT 2 2 2 2 2 I I 2 
VMAT/RAPID-ARC 2 2 I 2 2 I I 2 
CONE BEAMCT 2 2 I I 2 I I 
STEREOTASSIA encefalo X X X X X X 

STEREOTASSIA bodv X X X X X X X 

BRACHITERAPIA X X ' X X 

IORT X la:ara in corso 1gara in corso 
CYBERKNIFE 1 
GAMMAKNIFE I 
TOMOTERAPIA /. OIQni,-;-s. 
TBI X ' X / ' ''él 
TC-SIMULATORE dedicato X X X X ' X X X /. ~ "'"-

~~ '\ 1 ~ le 1• f o ' r e W' l 
pon 011e \lffl t 

-.. ~ ~.f 
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CENSIMENTO DELLE MACCHINE PER RTO PRESENTI IN PUGLIA 

Tab 8 LINAC Pubblici come registrati nel Flusso GRAP ex DM 22/04/2014 (rilevazione Giugno 2018) 

PROVINOA 

BA 

OCNOMINAZIONE 

AO UNIV CONS POUCUNICO BARI 
AO UNIV. CONS. POUClJNICO BARI 

ISTIM OTUMORI GIOVANNI PAOLO 11 

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO 11 

DCNOMINAZIONE_STRUTT 

CONSORZJAU POUCUNICO BARI 

CONSORZIALE POUCUNICO BARI 
ISTlT\ITO T\JMOIU GIOVANNI PAOlD Il 

1snruro TUMORI GIOVANNI PAOLO Il 

FAB8ft!CANTE 

Et.El'TAUMit:D 

ELEKTAUMITED 

MOOEUO 

EUJCTA SYN[AGY 

EUKTA SYNUIGY 

VAIUAN MEOICALSYSTEMS INC. CUNAC HIGH ENERGV 
BR ASLBR OSPEDALE PERRINO BRINDISI VARIAN MEDICAL SVSTEMS INC TRllOG'f' 

BT 
lulBT VARIAN MEDICALSVSTEMS INC. CUNAC HIGH ENERGV 
ASLBT VARIAN ME.DICAL S'+'STE~ INC. CUNA( MIGH ENE~ 

FG 
AO UNIV '00 IUIFOGGIA' 

AO UNIV '00 M FOGGIA' 
AO UNIV '00 Rft FOGGIA' 

AO UNIV '00 RR FOGGIA' 
ElIICTAUMITEO PRECJSETP.e..TMENTSYSTIM 
EWCTA UMITID ELEICTA. SYNEAGV S 

ASL LE OSPElMlf LlCCE'V FAZZI' ElfKTAUMITEO PRECISETIU:ATMENTSYSTEM 
LE ASI.LE OSPEOAU llCCf 'V FAUI ELEICTAUMTED VEIUAHO 

ASlLE OSPEDAll l!cct "v f "121' PRJMUS-M 

TA 
ASl.TA OSP(DAlE SSANNUN ZIATA · TARANTO (l[ICTAUMTID PftEOSE TMATMEHT SYSTCM 
ASLTA OSPEOAL(SSANNUNZIATA TARANTO Elf.KTAUMTED PRECISE TREATMENT SYS1tM 

Da quanto riportato 111 tabella 8 ~ , e 1Iente -:lall analts, del flus o GRAP e DM 22/04 2014 ,1 ev111 " 

che, LINAC 111 uso nella Regione Puglia alla data del 12/06/2018 sono complessivamente 20 di cui 14 111 
strutture pubbliche e 6 in strutture priv;ite accreditate. La differenza con la successiva tabella 9 s, 

spiega con la recente 111stallaz,one d1 una macchina pre so I Ospedale Pemno d1 Brindisi (Varian 
Un,que), per un totale, quindi di 21 LINAC attivi in Regione Puglia, di cui 15 presso strutture 
pubbliche 

Tab. 9 Distribuzione dei LINAC per provincia· LINAC/abitanti residenti al 01/01/2017 

PROV 
LINAC LINAC LINAC LINAC TOT LINAC PUB LINAC 

b,. RESIDENTI 
PUBBLICI PRIVATI TOT PRO CAPITE PRO CAPITE ATTESI 

BA 1.260 .142 4 1 5 ]5 ) 8 2 15.0lb 9 -4 
BR 397.083 2 2 198 'i41 198 5,12 3 -1 
BT 392.546 2 2 196 273 19G.P3 3 -1 
FG 628.556 2 3 5 125.711 314 278 4 1 
LE 802.082 3 2 5 160 416 267 361 6 -1 
TA 583 .479 2 2 ,)91 740 291 740 4 -2 
TOT 4.063.888 15 6 21 193.518 270.926 29 -8 

NB. ,n rosso le s,tua11on1 ,nfer,or, alla standard d, riferimento 

Dall'analisi della distribuzione dei LINAC compless1v1 per popolazione prov111c1ale residente, s, evince 
che 111 Regione Puglia la proporzione acceleratori/abitanti e cl, l LINAC ogni 193 518 ab1tant1 con una 
quota del 28,6° di competenza privata variamente distribuita nelle ASL d1 FG, LE, BA. Tenuto con to che 
lo standard di riferimento dei pae51 a maggior sviluppo economico e di 1 macchina ogni 130.000-
150 000 ab1tant1 °, ed avendo consider,1to per ,I calcolo dell'atteso uno standard d1 l LINAC ogni 
140 000 abitanti, ne deriva che, sul territorio la d1stribuz1one e difforme, con una situazione 
particolarmente carente nelle province di Bari e Taranto (peraltro territorio particolarmente a 

rischio), cui si aggiunge Foggia se ci si riferisce ai soli LINAC pubblici . L ultima colonna della tabella 
riporta il numero d1 LINAC necessari per riportare la dotazione tecnologica in linea con lo standard 
europeo Occor rerebbe, dunque, oltre alla sostituzione delle macchine obsolete, provvedere ad 
acquistare ulteriori 8 dispositivi. 

Successivamente all:i prima ed1z10·1e del presente documento • che g,a rilevava tra le cr1tIcIta quelle 
relative alle province di Bar e T;iranto - sono stati programmati ,nterventi d1 adeguamento e 

Proposta d, piana regio11a/e per il govemo delle tecno/og,e d, Radioterapia 011co/og1ca - Ta,·olo Tec11ico 1/TA RTO pag. 2 
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dei servIzI d1 Rad1oterap1a Oncologica coerenti con la struttt.razIone della Rete 

Oncologica Pugliese (ROP) che comprendono: 

• l'impiego d1 finanz1ament1 ded1cat1 all area d1 Taranto e finalizzati ad acquIsIre, tra I altro, due 

LINA( e una tomoterapIa (intervento In corso), 

• la real1zzaz1one d1 un centro di protonterapIa presso l'IRCCS Istituto Tumori d, Bari 

Tab.10 Distribuzione dei LINAC per Regione: LINAC/1.000 .000 abitanti 

.I 

a 

" 
l 

I 3 5 

[ 
'I I 

s.c 
s 

I lla 81 

, , :t tnfornutjvo -1 no 2 1.i 

Inoltre, la mappatura degli acceleratori lineari prodotta dalla Direzione Generale del Sistema 

Informativo del Ministero della Salute riferita ali' anno 2014 mostra come, in termini d1 proporzione 

macchine/abitanti, la Regione Puglia, con 4,89 LINAC per milione di abitanti, preceda solo la Regione 
Calabria. 

3.3 OBSOLESCENZA DELLE MACCHINE 

Prendendo come riferimento temporale la data d1 collaudo dell'acceleratore lineare, si e provveduto ad 

analizzare l'obsolescenza delle macchine presenti sul territorio I criteri di obso lescenza sono quelli del 

COCIR2 "European Coord1nat1on Comm1ttee of the radiological electromedical and medicai IT 

industries" secondo cui: 

• Sistemi con meno d1 6 anni: sono rappresentativi dello stato dell'arte; 

• Sistemi con eta compresa fra 6 e 10 anni: sono definiti utilizzabili (ma ne andrebbe 

programmatala sostituzione) 

• Sistemi d1 età> 10 anni: sono definiti obsoleti e da sostituire 

l1ttp~://www coc,r ,rq/ 

Proposta di p,0110 regionole per il governo delle recnologie d, Radioterapia oncologica Tavolo Tecnico HT.1 RTO pag. 26 
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11 Obsolescenza LINAC pubblici alla data del 31/12/2018 

provincia Struttura sede di servizio RTO Data collaudo Vetustà in anni 
CONSORZIALE POLICLINICO BARI 05/05/2016 2,66 

BA 
CONSORZIALE POLICLINICO BARI 05/05/2016 2,66 
ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO Il 12/07/2010 8,47 
ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO Il 12/07/2010 8,47 

BR 
OSPEDALE PERRINO BRINDISI apr. 2018 0,75 
OSPEDALE PERRINO BRINDISI 13/05/2015 3,63 

BT 
OSPEDALE BARLETTA - 'MONS. R. DIMICCOLI' 18/04/2008 10,70 
OSPEDALE BARLETTA - 'MONS. R. DIMICCOLI' 18/04/20 08 10,70 

FG 
AO UNIV. '00 RR FOGGIA' 26/10/2006 12,18 
AO UNIV. '00 RR FOGGIA' 26/10/2006 12,18 
OSPEDALE LECCE 'V FAUI' 04/12/2015 3,08 

LE OSPEDALE LECCE 'V FAZZI' 17/06/2 003 15,54 
OSPEDALE LECCE 'V FAZZI' 10/11/2000 18,14 

TA 
OSPEDALE 55 ANNUNZIATA - TARANTO 19/03/2004 14,78 
OSPEDALE 55 ANNUNZIATA - TARANTO 07/12/2001 17,07 

Da quanto riportato in tabella 11 s, evince che qu;i,1 l'intero parco tecnologico dei L NAC ,n Puglia 
appare obsoleto o prossimo a diventarlo (vetu,t:i med,;i 9.40 anni) Infatti, il 53,3% delle macchine ha 
superato i 10 anni, il 13,3% gli 8 anni e solo il restante 33,3% ha meno di 5 anni. Tutte I realta pugliesi 
•1ch1edono qu1nd1 un'i:iccurata programmazione de I interventi d1 r,nnovo ed ampliamento del parco 
tecnologico, c1 partire dalle maggiori crit1c1ta cons1stent1 nell'adeguamento delle dotal!oni organiche in 
tutte le sedi e nella sostituzione di d1sposit1v1 obsoleti (FG, BT, LE) s, segnala che i 2 LINAC dell'Istituto 
Tumori d1 Bari sono stati agg1ornat1 nell'agosto 2018 e che la ASL d1 TA h.i recentemente avviato la 
procedura per la sost1tuz1one de, 2 LINA( 

3.4 DOTAZIONE DI PERSONALE NEI CENTRI PUBBLICI DI RADIOTERAPIA ONCOLOGICA 

Al fine d, ncogn1re la dotazione d1 personale dei centri pubblici d1 rad1oterap1a oncologica sono state 
utilizzate le informazioni riportate per le singole Unita Operative sul sito ufficiale dell' AIRO cosi come 
integrate con le dich1araz1on1 de, D1rettori/Responsabil1 d1 Struttura, s1ntet1zzate dai dati riportati nella 
tabella 12 

Tab.12 Distribuzione delle risorse strumentali e turni di attività sulle macchine nei diversi centri 
pubblici di radioterapia oncologica (rilevazione luglio 2018} 

Centro RTO n. LINAC 
turni H6 turni H6 

attivi scoperti 
Bari A.O. Policli nico 2 2 2 
Bari 1st. Tumori G. Paolo Il 2 4 o 
Foggia A.O. 00 .RR. 2 4 o 
Barletta * 2 4 o 
Taranto 2 4 o 
Brindisi * 2 3 1 

Lecce Osp. V. Fazzi** 3 5 1 

Totale 15 26 4 
Not 1 i!I 1l' 1v' t ull nH t t,1 i' 111 ,111 r1f) 1 

Proposro d, piono regionole per il governo delle 1ec11olog1e di Rad,orerapia oncologica - l'ovolo Tecnico 1/TA RTO pag. 27 
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1,1\10 1 u uri l J H:, 

Tab.13 bisogno di personale per incremento copertura turni macchina e attività correlate 

Personale in servizio 
Increme nto per copertur a tumi al 100"/4 + 

centri pubbli ci attività correlate all'assistenza 
dirig . li livello Medici TSRM I.P. Fisici*• Medici TSRM I.P. Fisici 

Bari A.O. Poli clin ico 1 4 (+0,5) 8 2 3,5 8 4 2 
Bari 1st. Tumori G. Paolo Il 1 7 14 4 4 2 4 1 1 
Foggia A.O. OO.RR. 5 11' 3,5 3 4 7 1,5 2 
Barletta 7 8(+4) 2 I (+1) 1 4 3 2 
Taranto 1 8' (+1) 15 5 4 o 3 o 
Brindisi 1 7 11 4 7 2 1 
Lecce Osp. V. Fazzi o r 12 (+3) 2 (+2) 4 6 3 2 

Totale 6 37 (tl ,5) 79 (+12) 20 21 (+3) 16,S 39 14,S 11 

,B I I np j ,1 j, I I j I, d1C1l lei! I ,, I, 1111 

In tabella 13 e nportat;i la dotazione d1 personale in servizio nei centri pL1bbl1c1 d1 rad1oterap1a 

oncologica cosi come rilevata nel luglio 2018 E •1ppresentato, inoltre, il confronto fra personale 111 

servizio e personale da reclutare per garantire 1n tutti I centri l'operat1v1ta su 2 turni da 6 ore per ogni 

macchina, oltre a tutte le altre attività correlate d1 cui ~I par;igr;ifo 4.3 "Calcolo del bisogno di personale 
dedicato" 

Proposta di piano regionale per il go 1•em o delle tecnologte d, Radioterapia 011cologica Tavolo Tecnico IJTA RTO pag. 2 
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CALCOLO DEL BISOGNO DI ACCELERATORI LINEARI IN PUGLIA 

Al fine di calibrare la dotazione ottimale d1 acceleratori lineari in funzione dei casr attesi, dando cosr 
risposta al bisogno oltre all;i semplice applicaz one dello stand;ird atteso (1/140.000 abrtantr), e 

opportuno calcolare almeno rndicativ;imente I' attIvIta per macchina e per turno d1 6 ore per giungere 

al calcolo approssimativo di pazIentI trattabili per ciJscun acceleratore rn un anno Per stimare ciò 

occorre tener presente che per ognuna delle tecniche d'irradiazione identificabili ali interno dr ogni 

categoria (secondo la class1f1caz1one riportata nel capitolo 2 "Le tecniche e le tecnologie per la 

Radioterapia Oncologrca''), esistono dei tempr medi dr trattr1mento che 1n1plicano un massimo dr malati 
trattabili per ognr unità e per turno. 

Sr sottolinea che la comple,srta cl1n1ca della rad1oterap1a palliativa non e rnfenore a quella de, 

trattamenti con intento radicale Percio, per quanto r puro tempo d, erogazione della dose possa 

ridursi con le tecnrche pIu semplici spesso imp egate rn questo contesto, esistono dei tempi "fissi" che 

non si riducono 111 proporzione come il tempo d1 posiz1onamento, d, ingresso ed uscita del malato 
(spesso affetto da l1mitaz1on1 funzionali o poco collaborante), ecc. 

Sulla base delle intervista ai professionisti, il case mix di tecniche adoperate nel!' esecuzione dei 
trattamenti risulta essere, in percentuale, quello di seguito riportato: 

Livello 1 (Tecnica 20) 

Livello 2 (Tecnica 30) 

Livello 3 (Tecnica IMRT non volumetrica) 

(15%) 

(40%) 

(15%) 

Livello 4 (Tecnica IMRT volumetrica ~eriale/elrcoidi!le e stereotass1c con IGRT) (25%) 

Livelli 5 6 (Tecniche speClilli TBI TSEBI Brachrterapia-lORT-Adro/protonterap,a) (5%) 

4.1 CALCOLO DEL NUMERO DI PRESTAZIONI EROGABILI 

Il numero delle prestazioni erogabili per cia)cun turno (P/T) viene calcolato 22 su 5h e 30 min (per il I 

turno, 30 mm per I controlli dr quahta giornalieri e per il wnrm-up del LINAC, per il Il turno, 30 mrn per 

riassetto e chiusura Imp1anto). Per ottenere una previsione del numero di pazienti/anno (xP/A), 

trattabili per ciascun turno in 50 settimane 12 settimane sono il tempo medio di fermo di un LINAC per 

manutenzione, guast i, fest1v1ta etc ) a seconda del livello della prestazione, si calcola una media di 

terapia di y settimane di trattamento (yST) secondo la formula: xP/A=(P/T x 50)/yST. 

4.1.1 livello 1 - minimo (Tecnico 2D) (media yST: 3) 

Una terapia ognr 15 minuti, compresa la fase dr set up giornaliero. 4 pazienti/ora. 22 pazienti per turno 
(22x50)/3=366 pz anno per turno 

4.1.2 livello 2 - standard {Tecnica 3D) {media y5T: 5) 

Una terapia ognr 15 rnrnutI compresa la fase di set up giornaliero. 4 paz,entr/ora: 22 pazienti per turno . 
(22x50)/5=220 pz anno per turno. tempo aggiuntivo con IGRT 2 5 minuti; 

4.1.3 Livello 3 - standard complesso {Tecnica /MRT non volumetrica) (media yST: 5) 

Una terapia ogni 15 111InLItI compresa la fase dr set up giornaliero. 3 paz1ent1/ora, 16 5 pazienti per 

turno. (16.SxS0)/5=165 pz anno per turno, tempo aggiuntivo con IGRT 2 5 minuti. 

4.1.4 Livello 4 • complesso (Tecnica IMRT volumetrica con JGRT} {media yST: 5) 

l! 
https /. MV'I od orerao10,tol10 ,e II f'e 'JU ,a occomondaz on, p du 4c 
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Tecnica Volumetrica seriale (media yST: 5) 

Una terc1pia ogni 10-15 m1nut1 compresa l;i fase d1 set-up giornaliero 3 pazienti/ora, 16 5 pazienti per 
turno. (16.5-33x50)/5-6=165-27Spz anno per turno (tempi di tr,1ttamento più brevi ma 111 paz1ent1 con 
durate complessive del trattamento superiori not vole 1r1fluenz,1 del case-mix) 

b. Tecnica Volumetrica elicoidale 24 minuti 

Il range d1 durata della terapia dipende da un ampio numero d1 variabili (passo, d1mens1on1 del target, 
etc.) Si propone, pertanto, una ipotesi d1 media d1 un paziente ogni 24 minuti. 2,5 paz1ent1/ora; almeno 
13 pazientr per turno. (13x50)/5=130 pz anno per turno 

c. Tecniche stereotassiche e volumetriche elicoidali complesse o robotiche 

Per queste tecniche la temp1st1ca dr erogazrone varia a seconda della tecnica e del LINA utilizzato ed il 
tempo massrmo di erogazione puo essere anche d1 60 min. (6x50)/5=60 pz anno per turno 

Ponderando il numero dei paz1entr attesi per anno in funzrone delle percentuali d1 applrcaz1one delle 
singole tecniche, s1 ottiene che il numero di pazientr trattabili per ciascun LINAC attivo su un turno di 6 
ore è di circa 200 (ovvero 400 pazienti per LINAC su due turni) Quindi, anche prendendo come 
riferimento i dati di incidenza compresi i ritrattamenti (casi attesr 12.190, nf to paragrafo 1.3) dato che 

ogni LINA( e 1n grado d1 trattare crrca 400 paz1ent1/anno 111 un mix di c.isr a diverso grado d1 
compless1ta, sono necessarie in Puglia 30 macchine che lavorano su due turni (12.190/400=30,47 
LINAC) Il dato ricavato è in linea con quello derivato dall'applicazione dello standard europeo di 
riferimento alla popolazione residente al 01/01/2017 (4.063.888/140.000=29,02 LINAC). 

4.2 CALCOLO DEL BISOGNO DI TECNOLOGIE SPECIALI 

Degli almeno 12.190 casi d1 pazienti oncologici attesi ogni anno che necessitano d1 rad1oterap1a una 
certa percentuale (pazienti pediatrici. ritrattamenti su sedi gia 1rradrate, neoplasie del bas1cran10 e del 
rachide, trattamenti stereotass1ci encefalici e non etc e nel campo della patologia non oncologica, le 
Malformazioni Artero-Venose (MAV) quant1zzab1h 1n mca il 15%) richiede trattamenti d1 complessita 
particolarmente elevata come la IMRT robotica o elicoidale (rientranti nelle prestazioni d1 livello 4) che 
necessitano d1 tecnologie particolari come il Cyberkn1fe e la Tomoterapia elicoidale Infatti, se è pur 
vero che I moderni LINAC hanno una versatìlita d1 1rnp1ego superiore, potendo effettuare sia 
trattamenti stereotassici, sia trattamenti ad 111tensita modulata con tecnica rotazionale (IMRT V-MAT o 
RAPID ARC), le peculiari caratteristiche delle apparecchiature citate le rendono particolarmente utili in 

quei settori specifici della radioterapia dove si richiede oltre ad una notevole capacità di 

conformazione anche una rapida caduta della dose al di fuori del bersaglio al fine di ridurre quanto 
più possibile la dose agli organi a rischio adiacenti (fattore di estrema importanza nei pazienti 
pediatrici e nei ritrattamenti in genere), in aggiunta alla peculiare caratteristica della tomoterapia di 
irradiare senza soluzione di continuità bersagli lunghi fino a 160 cm. 

Per quanto detto. un programma unitario d1 rad1oterap1a oncologica dovrebbe prevedere anche 
tecnologie d1 questo calibro per poter soddisfare pressoché tutte le esigenze di una rad1oterap1a d1 alta 
gamma, dando risposta alla gran parte del bisogno d1 salute della popolazione. Per quanto attiene 
inoltre alla radioterapia con radiazioni non convenz1onal1 (adroni e diversi tipi d1 particelle), è previsto 
un aumento dr utilizzo nei prossimi anni, soprattutto nella popolazione infantile. A tal proposito, un 
sottogruppo del TT HTA/RTO, ha condotto nel luglio 2018 una stima preliminare del bisogno di 

prestazioni di protonterapia in Puglia 5ulla scorta dell'incidenza 111 Regione delle neoplasie elencate nel 
DPCM LEA del 2017 (dati del Registro Tumori Puglia) 11levando che circa 1.200 soggetti all'anno (senza 
contare eventuali ritrattamenti) sarebbero candidabili a questo tipo di approccio 
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momento e difficile fare una stima precisa del numero d1 macchine "speciali" necessarie in Puglia, 

dato 11 continuo incremento nell utilizzo d1 queste apparecchiature specie nei ritrattamenti 

Per formulare questa stima tuttavia, s1 puo ricorrere oltre ad una valutazione piu o meno 

appross1JT1ativa del fabbisogno, a cons1deraz1on1 d, tipo strutturale ed organ1zzat1vo 

Nello specifico con l'avvio della riorganizzazione della rete oncolog,ca e la defirmione de, d1part1menti 

onco logici integrati, ~i è ritenuto d, identificare bacini di utenza quantitativamente omogenei e pan a 

circa 1.000.000 d1 abitanti. Ciascun d1part1mento puo qJ1ndi essere caratterizzato dalla presenza d1 una 

macchina speciale da identificare 111 funzione d1 peculiarità del territorio (tasso di incidenza delle 

principali patologie elegg1bil1 a, d1vers1 trattamenti) e, comunque, da utilizzare in un'ottica d1 rete. 

Allocando l macchina speciale ogni 1 000 000 dt abitanti, s1 mutuerebbero inoltre analoghe esperienze 

reg1onal1 (Emilia Romagna e Toscana) e s1 potrebbero fornire valide alternative 111 grado di ridurre la 

necessita d1 ricorrere a prestazioni 1n mobil1tà passiva, con ricadute positive sia ,n termini d, costi 

diretti, s,a in term1111 d, costi 1nd1retti e 1ntang1bil1 (d,sag10 de, paz1ent1 e de, loro familiari) 

Dal punto d1 vista numerico, considerando il solo trattamento delle MAV non operab1l1 (incidenza 

0,94/1 00.000)ZJ o det neurinomi dell'acustico (incidenza 1,1/10 0.000)2~ si puo st1Jnare un numero d1 

pazienti da trattare con macchine' speciali" rIspett1vamente pan a 30-40 e 40-50 casi anno A questi sI 

somma il numero dt soggetti candidabili a tratt~mento con protonterapia (1.200/ anno, inclusivo di 183 
pazienti pediatrie,) destinato ad aumentare IJl vIrtu della poss1bilita di adottare schemi d1 trattamento 

1pofraz1onati A tali pazienti occorrera mfine aggiungere la quota di ritrattamenti timabde intorno ad 

un 20% del totale delle neoplasie trattate con RTO 

Considerando che un Cyberkn1fe puo trattare circa 120 pazienti/anno (dato che la macchtna ha 

tempistiche d1 trattamento d1 circa un paziente per ora), unc1 tomoterap1a circa 250 pazienti/anno 

(richiedendo un tempo d1 trattamento dimezzato almeno per I casi più semplici), Lma protonterapta 

con due sale di trattamento circa 700 pazienti/anno a regime si puo desumere che l'installaz1one di 

due tomoterapie, un Cyberkn1fe pubblico (in aggiunta al privc1to gIa presente) ed una Protonterapia 

soddisferebbe l' intero fabbisogno d1 mca 1 300 oggetti l'anno. L'adozione d1 tecnologie "gemelle" 

consentirebbe inoltre, di rispettare l'obbligo d, assicurare la prosecuzione del trattamento 1n caso d1 
fermi prolungati o di guasti. 

4.3 CALCOLO DEL BISOGNO DI PERSONALE DEDICATO 

Il personale che opera in Radioterapia (medici radioterap isti oncologi, tecnici di radioterapia, 1nferm1eri 

professionali, fisici sanitari) deve essere calibrato in funzione del numero di macch111e present i, del 

nume ro di turni da attivare su ciascuna macchina del mix di complessità de i casi che il centro intende 
ed è in grado di trattare 

Dati p1u esaust1v1 sulle necessita nazionali d1 radioterapia, sul rapporto ottimale ab1tant1/macchine, sui 

carichi di lavoro del le strutture d1 Radioterapia Oncologica e sul personale necessario al loro 

fu nzionamento sono reperibili 1n due documenti AIRO. 

a) Garanzia d1 qualità ,n radioterapia Linee guida in relazione agli aspetti cli111c1 e tecnolog1c1. Rapporti ISTISAN 02/2(15; 

b) Linee guida AIRO sulla garanzia di qualita 111 Rad1oterap1a Vsl.201526. 

rte ,n u ai ormat on~ Berm 1 ~ l 

fUMmO H a g 

hctp://old 11,. ,r;b,nary/p1Jbf2/conc/0l 20 l l~0t,Oòl0l pdl 
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linea d1 massima, prendendo a riferimento i car1ch1 d1 lavoro legati Ile figure profess1onal riferite a 

prestazioni d1 categoria B I per ciascun turno macchina e di attività di TAC/simulazione e necessario 

disporre di: 

medico, 1 fisico san· :mo 3 tecnici di radiologia e 1 rnferm1ere professionale 

Personale aggiuntivo deve essere previsto per le altre attività correlate all'assistenza quali: 

per i medici- prime vIsIte, ambulatorio d1 follow up, contornazione dei volumi da irradiare, 

consulenze interne a1 reparti, eventuale degenza controllo 1mag1ng In trattamento 

per i tecnici di radiologia officina per lr1 preparazione d1 sagome e compensatori 

per 11 personale infermieristico attivita d1 accettazione se non presente personale dedicato, 

assistenza 111 corso delle visite e dei trattamenti medicazioni o somministrazione dei farmaci ai 

pazienti 111 cor o di trattamento 

Pertanto, un centro che operi con due macchine come la maggior parte di quelli att1vI in Puglia, su due 

turni (uno al mattino ed uno al pomeriggio) necessita d1 un organico che, tenendo conto di ferie, riposo 

biologico, lim1t1 all'impegno arano ed al periodo d1 riposo da interporre tra un turno ed il successivo 
comprenda· 

___ 8 medici, 15 tecnici di radiologia, 5 infermieri professionali , 4 fisici sanitari 

8 medici (4 per I turni su LINAC, 1 per prime v1sIte e consulenze, l per visite di follow-up, 2 per 

procedure di centraggio TAC, simula1.ione e contornazione), 

15 tecnici di radiologia + coordinatore (12 per turni su LINA( + 3 per operazioni d1 

TC/simulazione), 

5 infermieri (4 su LINAC + 1 per attIv1ta cli accettazione); 

4 fisici sanitari; 1 per turno macch1nél dedicato in esclusiva alle attività di radioterapia se i 

trattamenti con tecnologia IMRT statica dinamica o V-MAT/RapidArc sono pIu del 50% dei 

trattamenti effettuati (per ulteriori approfond1ment1 si rimanda ai documenti della assoc1az1one 

di categoria). 

Se present, attIvIta aggiuntive quali Brachiterapia o Radioterapia intraoperatoria (IORT) devono essere 

previsti per ciascuna tecnica. 

1 '11edico, 1 tecnico di radiologia, 1 infermiere professionale, 1 fisico sanitario 

Per ogni turno su macchina speciale devono essere rispettate le stesse 1nd1cazion1 valide per i LINAC 

ovvero: 

1 medico, 3 tecnici di radiologia, ! Infermiere professionale, 1 fisico sanitario. 

DOQ Zb 21Jl' 
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CALCOLO DEI COSTI PER L'ADEGUAMENTO DELLA DOTAZIONE TECNOLOGICA 

5.1 ACCELERATORI LINEARI 

Nella tabella sottostante sono riportati I costi (orientat1v1) degl Acceleratori lineari attualmente 

utilizzati per I trattamenti d1 radioterapia oncologica I costi sono comprensivi d1 IVA (22%), ma non 

sono esaustivi d1 tutte le personalizzazioni possibili in termini di software e hardware aggiuntivi; gli 
importi indicati non tengono inoltre conto dell'eventuale necessita di lavori di installazione ed 
adeguamento struttu r ale/imp1ant1st1co 

Tab.14 Costo d1 acquisto LINAC 

Gamma LINAC Importo (IVA inclusa) 

Fascia ALTA 3 200 000 

Fascia INTERMEDIO - ALTA 2.850.000 

Fascia MEDIA 2 500.000 

Alla luce di quanto riportato In precedenza In term1n1 d1 necessità prioritaria di sostituzione delle 
macchine obsolete (7 nell'immediato, tutte quelle con oltre 10 anni di vita), considerando il prezzo d1 
un acceleratore di gamma intermedio-alta (includendo l'IVA) e che le 2 di Taranto sono già state 

finanziate (rif to paragrafo 3 "Definizio ne del contesto"), si evince che sarebbero necessari circa 
14.250.000 euro. 

Se a cio aggiungessimo le risorse da prevedere per la copertura del bisogno d1 acceleratori come 
calcolato nella prnna parte del documento ipotizzando 8 macchine ad integrazione di quelle già 
esistenti, dovremmo aggiungere ulteriori 22.800.000 d1 euro (inclusa l'IVA), complessivamente quindi, 
circa 37 .050.000 di euro. 

5.2 TECNOLOGIE SPECIALI 

Tab.15 Costo di acquisto macchine speciali 
-----

Macchine speciali Importo (IVA inclusa) 

Cyberknife 

Tomoterapia 

6.000.000 

4.500 .000 

Per le tecnologie come Cyberkn1fe e Tomoterapia elicoidale inoltre, i costi salgono ulteriormente. Si va 
da circa i 4.000.000/4.500.000 di una tomoterap1a modello base (inclusa IVA, fornitura , installazione, 2 
anni di garanzia full risk) che possono ulteriormente aumentare in funzione della complessita dei 
sistemi in dotazione, ai circa 6.000.000 di euro d1 un Cyberknife 

Ipotizzando d1 dotare la Regione d1 macchine speciali (ad esempio una in ciascun Dipartimento 
oncologico) 111 parziale alternativa alle 8 d1 cui sopra e considerando che in provincia d1 Bari sono grà 
att1v1 un Cyberknife e un Gamma Kn1fe (entrambi nel privato) e che la ASL TA ha già avviato la 
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costo totale dell'investimento necessario per adeguare la dotazione della rete di Radioterapia 

Oncologica in Regione Puglia ammonterebbe quind i a circa { 49.350 000 (IVA inclusa), avendo 

con 1derato 

la sostItuz1on delle 7 macchine obsolete(€ 1 250 000); 

l'integrazione della dot,wone attuale con 2 macchine speci;11i, 1 per tomoterap,a ed 1 
CyberKnife (€ 10 000 000). 

l'integrazione della dotazione attuale con ulteriori 6 m;icchme per arrivare allo standard indicato 

in tabella 9 e pari a 29 LINAC cornpless1v1 (€ 17 100 000); 

la costruzione de, bunker necessari ad ospita•e le 8 macchine aggIuntIve (€ 8 000 000). 

5.3 CALCOLO DEI COSTI PER L'ADEGUAMENTO DEL PERSONALE 

Volendo produrre una stima de, costr conne~s, ali adeguamento del numero d, profess1onist1 da 

dedicare ad un utilizzo efficiente delle macchine g,a installate (2 turni per LINA() s, e preso come 

riferimento un documento d, 1ndiriuo per la formulazione delle dotazioni organiche prodotto dal 

Servmo Programm,1z1one Assistenz;i Ospedaliera e Spec,, list,ca Uff1c10 4 - R,~orse u, 1ane ed Aziende 

Sanitarie, rnvIato nel 2014 a tutte le Aziende Sanitarie locai, dellJ Regione a supporto del processo dr 

riordino del SSR e d1 razionalizzaz,one della rete ospedaliera Nel citato documento sono riportati i Costi 

standard per profilo professionale, de, quali la tabella 16 rappresenta un estratto. 

Tab.16 Costi standard per profilo professionale di Radioterapia Oncologica 

Costo medio 
Profilo comprensivo dei rinnovi 

contrattuali 
Direttore medico d1 se 138.000 
Dirigente medico 106.COO 
Dirigente Fisico 90.000 
Collaboratore Prof.le sanitario inferm iere 41.000 

Collaboratore Prof.le sanitario tecnico di Radiologia Medica 41.000 

Applicando I costi su riportati al fabbisogno d1 professionisti calcolato in funzione della copertura h 12 

delle tecnologie esistenti s, evince quanto riportato 111 tabella 17 

Tab.17 Costi annui del personale necessario a garantire il pieno utilizzo dei dispositivi per 

Radioterapia oncologica già esistenti in Puglia e le attività di assistenza correlate 

centri pubblici Incremento per copertura turni al 100% LINAC attivi Costo medio comprensivo dei rinnovi contrattuali 
Dir. Medici TSRM I.P. Fisici Dir. Medici TSRM I.P. Fisici 

Bari A.O. Policlinico 3,5 8 4 2 371.000 328.000 164.000 180.000 
Bari 1st. Tumori G. Paolo Il 2 4 1 1 212.000 164.000 41.000 90.000 
Foggia A.O. 00 .RR. 4 7 1,5 2 424.000 287.000 61.500 180.000 
Barletta 1 4 3 2 106.000 164.000 123.000 180.000 
Taranto o 3 o 1 123.000 - 90.000 
Brindisi 2 7 2 1 212.000 287.000 82.000 90.000 
Lecce Osp. V. Fazzi 4 6 3 2 424.000 246.000 123.000 180.000 

Totale 16,5 39 14,5 11 1.749.000 1.599.000 594.500 -:t· ••"W'P,; ~ '1. 
(9 

Da quanto riportato in tabella 17 sI evrnce che per adeguare la dotazione di personale f; ~& , 
all'efficientamento delle macchine esistenti sarebbero necessari meno di 5.000.000 di eu ~ a • · ~ 

• ò> 91;,;: 
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d1 migliorare la performances delle tecnologie, ridurre le liste d'attesa e, agli operatori, 
d1 lavorare in maggiore sicurezza 

Da un punto di vista di sistema, questi ImportI, gIa ricompresi nelle quota del fondo sanitario regionale 

dedicata al personale, non sono da considerare reali "costi sorgenti" ma risorse da dedicare per il 

personale di RTO attraverso una riorganIzzazIone del fabbisogno regionale di personale, per specialità e 
profi lo professionale. 

A queste quote, dovrebbero sommarsi quelle rivenienti dal reclutamento del personale necessario al 

funzionamento delle eventuali ulteriori 8 macchine da acquisire in funzione del bisogno calcolato (e 

dello standard europeo). Sulla base dei costi standard di cui alla tabella 16, 1pot1zzando che ciascuna 

nuova macchina venga utilizzata su 2 turni e che per ciascun turno macchina e di attività d1 TAC 

/simulazione sia necessario disporre d1 1 medico, 3 tecnici d1 radiologia, 1 infermiere professionale e 1 

fisico sanitario, sI puo approssimativamente indicare che - per far funzionare le ulteriori 8 macchine -

sarebbero necessari circa 5. 760.000 euro/anno. 

Oltre alla pianificazione del reclutamento di nuove figure professionali, occorre una riflessione anche 

sulla formazione delle stesse, in particolare delle figure tecniche. Va sottoli neato , infatti, che per 

quanto riguarda queste ultime, le lauree magistrali e specialistiche non prevedono percorsi formativi 

dedicati alla rad1oterap1a oncologica. C10 comporta un'inevitabile 'training on the job" che, dato 

l'elevato contenuto tecnologico della branca. consta d1 almeno tre mesi di formazione per consentire 

l'acquisizione di competenze 1nd1spensabil1 a lavorare come secondo operatore, e di sei mesi circa per 

formare tecnici di radioterapia in grado d1 operare 111 piena autonomia. Occorrerebbe, pertanto, 

pianificare dei percorsi formativi post - laurea mirat i ad una adeguata specializzazione degli operatori 

da dedicare alla Radioterapia oncologica In aggiunta a ciò, inoltre. risulta fortemente impattante 

sull'assetto organizzativo la carenza d1 figure professionali di ruolo e il frequente turnover del personale 
che, invece, dovrebbe essere limitato al massimo . 
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IPOTESI STRUTTURALI 

Sulla scorta d1 quanto esposto In precedenza, sI propone d1 seguito un quadro riepilogativo degli 

interventi per provincia. Nel delineare lo schema di programmazione si è tenuto conto della priorità di 

efficientamento di alcune macchine sottoutilizzate per carenza di personale, della necessita d1 una 

distribuzione equilibrata delle macchine nel territorio regionale, dei siti dispon1bil1. 

In Tab.18 sI riportano, ai fini d1 una corretta InterpretazIone dei diversi scenari riportati in seguito, 
costi medi connessi all'utilizzo d1 ciascun LINA( Per semplificare, sI IpotIzza che: 

la dotazione d1 personale sia la stessa (un dirigente medico, tre TSRM, un infermiere ed un fisico 

per ciascuno dei 2 turni) a prescindere dalla tipologia di dispositivo (acceleratore di fascia 

media, intermedia/alta alta o macchina speciale"), ma ricordando che occorre anche 

considerare il personale necessario per le 'altre' attività [paragrafo 4 3 "CALCOLO DEL BISOGNO 

DI PERSONALE DEDICATO"] per garantire la piena operativ1ta delle U O. di Radioterapia 
Oncologica; 

che 11 costo d1 acquisto d1 un LINAC sia mediamente pari a quello d1 fascia intermedio-alta 

(potendo anche contare su una po sibile riduzione dei prezzi conseguente all'aggregazione in 
una gara regionale), 

che ciascun d1spos1t1vo venga utilizzato per 10 anni prima della sua d1sm1ssione e che un bunker 
possa essere utilizzato per 20 ann1. 

Tab.18 Costi medi per acquisto e impiego LINAC 

Voce di costo Importo(() IVA inclusa 

Costo di acquisto LINAC 

Costo di acquisto tomoterapia 

Costo di acquisto Cyberknife 

Costo realizzazione bunker 

2.850.000 

4.500.000 

6.000,000 

1.000 000 

Costo annuo del personale addetto 

Costo annuo manutenzione disposit ivo 

720.000 

10% del costo di acquisto 

Pertanto, è possibile ipotizzare che il costo annuo medio di utilizzo d1 un dispositivo per radioterapia sia 
pari a: 

• LINAC: 1 233 600(/anno (corrispondenti a 3.350 (/paziente) 

• Tomoterapia: 1.620.000 (/anno (corrispondenti a 6.231 (/paziente) 

• Cyberkn1fe: 1.970.000 €/anno (corrispondenti a 16.417 €/paziente) 

Cons1derat1 1 costi connessi all'1mp1ego dei d1spos1t1v1 per rad1oterap1a come riportati in tabella 18, si 

riporta nel seguito una proposta d1 ammodernamento ed integrazione dell'attuale parco tecnologico 

che, unita all'adeguamento delle dotazioni organiche, possa soddisfare il fabbisogno di prestazioni 

radioterapiche espresso dai c1ttad1ni pugliesi (NB costo dispositivi inclusivo d1 lavori e IVA) 

La proposta, sudd1v1sa per ambito provinciale, consta di una breve descr121one delle attrezzature 

ritenute d1 pIu urgente acquisizione (riportate in priorita uno nelle tabelle di riepilogo per PV) e 

dell'adeguamento di personale necessario per garantire, in tutti i centri non solo il funziona nto su 

2 turni da 6 ore di o ni macchina ad o i o erativa ma anche tutte le altre attività di c · IP§ o 

~ . ,-:fiy . "' 
4.3 "Calcolo del bisogno d1 personale dedicato" /'A:~, (6;:>;;~\ 

· r:)./-
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BARI 

6.1.1 Bari Policlinico 

Attrezzature Completamento TPS 

Personale necessario per due LINAC. 8 med1c1 + direttore, 5 infermieri, 15 TSRM + coordinatore, 4 fis1c1 

sanitari. Attualmente ,n servlllo . 5 dirigenti medici d, Rad1oterap1a Oncologica (dì cui 1 part-t1me 50% a 

tempo determ1•1ato) + direttore, 2 fisici sanitar- 8 TSRM, 1 ,nferm,ere. 

6.1.2 Bari IRCCS Istituto Tumori Giovanni Paolo Il 

Attrezzature : allocazione di un terzo LINAC d1 alta gamma nel bunker d1spon1bile presso l'Oncologico 
previo adeguamento strutturale. 

Personale necessario per due LINAC + IORT: 9 med1c1 + direttore, 5 infermieri, 17 TSRM coordinatore, 

5 fis1c1 sanitari In caso d1 acqu1siz1one di una terza macchia sI deve prevedere un ulteriore dirigente 

medico, tre TSRM un 1nferm1ere ed un fisico per turno. Attualmente sono In servizio 7 d1ngent1 medici + 

direttore, 14 TSRM. 4 fisici sarntari d1 cui l è responsabile dell'U O, 4 infermieri 

6.1.3 Bari CBH (casa di cura privata accreditata) 

Attrezzature in dotazione: l CyberKnife + TAC smwlatore dedicato (Con DD n 43 del 24/02/2015 del 

Servizio Accred1tament1 - Sezione PAOSA e stata rtlasc1ata l'autorizzazione all'erogazione di 

prestazioni sanitarie di Rad1oterap1a con Cyberkn1fe e l'accreditamento istituzionale alla casa d1 cura 
privata accreditata) 

6.1.4 Bari Villa Anthea (casa di cura privata accreditata) 

Attrezzature in dotazione. 1 Gammr1 Kn1fe (Accreditato con DD 11. 43 del 5/02/2018) 

6.1.5 Bari nate 

Soddisfatto ti bisogno a pIu elevata pnonta (1 2), 1 LINAC d1spon1b11i nella provincia d1 Bari sarebbero 5 

A questi si aggiungono un CyberKn1fe (CBH), un Gamma Kn1fe (Anthea) e una IORT (Oncologico) con un 

rapporto abitanti/macchine a regime d1 1 macchina ogni circa 160.000 ab1tant1 

Si sottolinea la neces< ita d1 acquisire nella prov111cIa d1 Bari almeno un proiettore d1 sorgente HDR o 

elettrornca per brach1terap1a, almeno ginecologica (Bari e infatti l'unica provincia non dotata di una 
apparecchiatura per brach1terapia). 

Infine, si richiama la prevista realizzazione del centro di protonterapia presso l'IRCC5 Istituto Tumori di 

Bari per il quale e stato stimato un fabbisogno di personale pari a 10 medici RTO, 7 fisici, 15 TSRM, 4 

infermieri, 4 OS ti 2 amm1nistrat1v1 [dati non riportati nelle tabelle seguenti] 

Tab.19 Provincia di Bari 
' ~ ·: ~ 7 ~ - '' Dispositivi- ·--~~r~ ,---: . - - - "'!>manale - -:--

_______ - ...,._ - ·- -"'-~~---.-~_:__jl.......,...___ ... ___ ______.._____ .. - ------ - -

Priorità Quote stipendiali 
· Descrizione Costo(€) IVA i. Descrizione 

(€) annue 

PP C o 01 pletJme~ o TPS 241l I , Pol1clln1co adeguamento 
I v43.000 

'3 lrlli.l) 

p, .:s 1degLoJ1'le11to ,irgan c,1 · 507 ODO 

IR(CS d :iu sto lii LIN/IC e Il CS incremento org :, co per 
1degudr er •o b ,nker 

l 000 110 
INA( 

720 ODO 

2 
IRCCS l 'J JIS[O lJrach1te1 Jp J HDR • 

180 lt 
, eInu1to organ co µer 

a or h t rap,a 

Po lrn co acqUt,to bri h ,, I j H[,R ~20 
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T -~...--· ... q --, ~ spositivi,~~ ,',i''-,~r~~Jr,; ,"';-'-- ; ._. -- Personale -- -
~ --- ~ -..L-....~ ~~~~ ,t, . ...._---l.;.__ i. ____ .........:___ ___ -- - --- -- ·- -- -

Priorità Quote stipendiali 
Descrizione Costo(€) IVA i. Descrizione 

!..!. -- ~ ~ 
(€) annue 

3 
odotrnor p 

n-1 e 
ot 11n11E 

2 160.(100 
,vedo 

Totale 15.690.000 4.892.000 

mo p r turn ,,, 1 11 f 1 l H1ella 1, 

6.2 FOGGIA: 

6.2.1 Foggia AO Ospedali Riuniti (00.RR.) 

Attrezzature sostituzione dei due LINA( 1nstallat1 nel 2006 e gia sottoposti ad upgrade a ConeBeam CT 

con relat1v1 lavori di adeguamento dei bunker. 

Personale necessario per 2 LINAC + BCT. 9 med1c1 + direttore, 5 infermieri, 17 TSRM + coord111atore: 5 
f1s1c1 sanitari. In caso d1 acquisizione di una terza macchina si deve prevedere un ulteriore dirigente 

medico, tre TSRM, un 111ferm1ere ed un fisico per turno Attualmente in servizio 5 dirigenti medici + 

direttore, 11 TSRM (d1 cui l 111 niaternita), 3 fisici sanitari, 4 infermieri (di cui 1 part-time 50%). 

6.2.2 Foggia EE Casa Sollievo della Sofferenza 

Attrezzature in dotazione. 3 LINA( (installati 2002, 2006 e 2016) 111 via di parziale rinnovamento 

6.2.3 Foggia note 

A regime, i LINA( disponibili nella provincia d1 Foggia tra pubblico e privato sarebbero 6 con un 

rapporto d1 1 macchina ogni circa 105 000 ab1tant1 

Tab. 20 Provincia di Foggia 
~-- -·-·e_:=-~ ·- - c=.:.:=-=·-: :Per~onal: :.--=---

,..... ",,,_ ~i 
- . - ··- _, 

Priorità Quote stipendiali 
' Descrizione Costo(€) IVA i. Descrizione 
. - . (€) annue 

~O 00 kk os 1tu11ore LINAC 
AO 00.RR 

1 e 2 (200t,) e adeguamento 6 S00 ODO 
adegu '1enro 

9S2.500 
?L ~ker 

or ~an,co• 

2 
AO 00 RR ace; 1~to 

S 500 oc O 
\1lQORR erneP o 

720.000 
To,noterap,a + bunker 0r 0 ,1nico 

2 
AQ 00 RH so,t, uz,one 

12C ' IJ1 dc~ te 1p1a 

Totale 12.120.000 1.672 .500 

> n n • 1d~ uam nto d1 per ona!i 110n ri()C 1r o per ru mac , a vedi r be la I r 1tt1v1tt1 or, late I i tenza <f1 p 1r l 

6.3 BARLETTA-ANDRIA-TRANI 

Attrezzature: sostituzione dei due LINAC installati nel 2008. 

Personale necessario per 2 LINAC: 8 medici + direttore, 5 infermieri, 15 TSRM + coordinatore, 4 fisici 

sanitari. Attualmente in servizio 7 dirigenti medici + direttore, 12 TSRM (4 a tempo determinato), 2 
fisici sanitari (1 a tempo determrnato), 2 1nferm1en. 

Soddisfatto il bisogno a p1u elevata priorità, i LINAC d1spon1bili nella prov111cia d1 Barletta saranno 2, con 

un rapporto ab1tant1/macchme a regime d1 l macchina ogni circa 197 000 abitanti 

Proposta di piano regionale per il govemo delle rec110/og,e di l?adioreropio 011cologica - Tavolo Tecnico /-/T.-1 RTO pog 38 
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21 Provincia di Barletta-Andria-Trani 
,-- - . 

1~~~--: __ -~ Persona!f -,..--=----:_-__ =-:.; 
Priorità Quote stipendiali 

Descrizione Costo(€) IVA i. Descrizione 

L~-"l (€) annue 

I ~ . one LINAC I e 2 71.J J Ad g dmer o organi o 5 3 oon 

3 
leta 1e11to dot,won per V 

:18~0 I )I 
irKrPmento orgar,co per 

20 Ol D t 3te I LINAC + bu r 1gg1Lm61merto livello ott1m11e 

Totale 12.420.000 1.293.000 
.idu~u.lmento d1 r"" ,, 11 ~ nnn n ces')an I t r I nl i 1t 1v1t I co r lare ,1 I a s,s.t ')n a v'"d1 

6.4 TARANTO 

Attrezzature Completare la sostituzione dei due LINAC e della brachiterap1a e I acquisto della 
tomoterap1a e della IORT (interventi g1a f111anz1at1) 

Personale necessario per i 2 LINAC esistenti + BCT: 9 medici + direttore, 5 inferrrnen, 17 TSRM + 
coord inatore , 5 fis1c1 sanitari Attualmente in serv1z10 9 medici (d1 cui 1 a tempo determinato ed 1 111 

maternità) + direttore, 5 infermieri, 15 TSRM; 4 fis1c1 Nel caso della acquisizione d1 nuove macchine 

oltre a quelle g1a attive, per ogni macchina sono necessari un medico ed un fiS1C0 sanitario, 3 TSRM ed 
un infermiere per turno. 

I LINA( e e macchine speciali disponibili nella provincia di Taranto a regime saranno 3 (2 LINAC + 

tomo), con un rapporto ab1tant1/macch1ne d1 l macchina ogni 195.000 abitanti circa 

Tab.22 Provincia di Taranto 

~;~-l~ D~U:_~~. - ~· personal é ~ ~--, ',' . - ..-...-..-:__ __ ____;;_____:.,,__.,__~-~ .. 
· Priorità , Quote stipendiali 

,; . ·. Descrizione Costo(€) IVA i. Descrizione 
..,_.' --'---'-___ i.i (€) annue 

1 

2 

3 
0 1•pl ,1mento dotaz1or • p hv 

3 s ) ùll 
o' aie I LINAC,. • bunker 

Totale 3.850 .000 

ddeguamen• 1 o , o al on n,~c "'SSdl 10 per t J n , l , ibe'la 12 

•. è in fase d ,aut l \)0~ aliocaz,one dt un 'I e IV R 1l ,on 000 
so toporre a va,ut iz one ~el ùrso del 01 

6.5 BRINDISI 

Ad, guamemo orga,1 co _p 00 I 

lnc r rnento orgaric J Jer 
720000 

0111oter1p1 

lncre,'lento orga111co per ltv, 1c 

J t,m~,e 
720 000 

1.612.000 

I 1 or,e t li l 1st nz (vedi p 1 4 j 

g , p,10 1 a, ,zzatd se et, Cao,na d, Reg,a PNHTA DM 1 • 

Attrezzature . Completare la g1a finanziata acquisizione d1 una IORT 

Personale necessario per 2 Linac + BCT. 9 med1c1 + direttore, 5 infermieri, 17 TSRM + coordinatore; 5 

fisici sanitari Attualmente in serv1z10. 7 medici + direttore, 11 TSRM 4 fisici, 3 1nferm1en 

I LINAC disponibili nella provincia d1 Brindisi sono 2, con un rapporto d1 l macchina ogni 200.000 
abitanti circa. 

Proposra di piano regionale per il governo delle recnologie di Radioterapta uncolog,ca - Tavolo Tecnico /-ITA RTO pag. 39 
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Provincia di Brindisi 

r: ·-- -1l~- ... ...-.--~--,_i~ ~l"T"'""""'.:" • . - -- ..--.--;Personale~·- ~"";---:~ :- "': r-,. -~~--~------~---~-~-~,e___._. 
· Priorità Quote stipendiali 

Descrizione Costo(€) IVA i. Descrizione 
'--'-" l ( C) annue 

Totale 

6.6 LECCE 

6.6.1 Lecce Osp. Vito Fazzi 

, J1J OJ 

l l )0 1 01 

5.750.000 

Ad, g 11ento orgJ ,rn 

lr , erre, o o gan, op l iv 

Jtt .i e 

Attrezzature sost1tuz1one dei 2 LINAC p1u vecchi (2000 e 2003) con LINAC dt alta gamma 

~71 

72C 

1.391.000 

Personale necessario per 3 LINAC + BCT 11 med1c1 + direttore, 6 inferm1er, 20 TSRM + coordinatore 6 

fiSICi sanitari. Attualmente in servizio 7 med1c1 (di cui uno in matern1ta), 12 TSRM (d1 cui 3 a tempo 

determinato), 4 fis1c1 sanitari (di cui 2 a tempo determinato). 3 infermieri. 

6.6.2 Lecce Casa Di Cura Città di Lecce 

Attrezzature in dotazione: 1 LINAC installato nel 2006 ed 1 nel 2006 . 

6.6.3 Lecce note 

Soddisfatto il bisogno a p1u elevata priorita LINAC d1spon1bil1 nella provincia d1 Lecce seconda 

provincia dopo Bari per popolosita, saranno 5 tra pubblico e privato, con un rapporto d1 1 macchina 

ogni 160.000 abitanti 

Tab.24 Provincia di Lecce 
~, . - . 'f - --~-, - .-· .':7.DispÒsitivi~r-""- -~ ~-~ Per sonale - -~~ ---· . 

---~ ~~11:..-...----J.-_------. ---· -----~ ~ - -~ 

Priorità Quote stipendiali 
· Descrizione Costo ( C) IVA i . Descrizione 

•~ .: .:.- ; (€) annue 

l Sost1t mene LINAC 1 e 2 I ù00.000 Adeguamenm orgarnLO 973 000 

3 
Completamento dotazrone pe !,vello 

6 500 )00 
lnu e111ento organ1LO per livello 

720.000 
0tl"ll ile Cyberknife ~ bunKer ott11nale 

Totale 13.500.000 1.693.000 

I J 1tl1v1t.1 co, P Jte Il a" 1 u•nz;i {vPd1 
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Totale prio ita 1 

2 I'\ 

2 BA 

2 GA 

2 

2 

2 

R 

2 

Totale priorità 2 

3 BA 

3 B~ 

3 ,A 

Tab.25 riepilogo intervent i ordinati per priorità e Provincia 

Policlinico completarne rit 
-p 

v OC RR sost tuzIone 

INAC 1 2 2006 
aJa r1Pnto bunk r 

t Itu zIor, LINA( 1 f 1 

1tuz•ore IN C e 2 

IR 5 acq usto 11 ~I AC e 

3d gJ IT'ento bunK 

IR S ~cquIsto bncr tera 

HD~ • lavori 

P 1clin1co acquisto 

br.ich1ter apIa HDR 

l\O 00 RR ~cquIsto 
omoter ap,a • • + bunke1 

00 RR OSI t1.-zIone 
., ach1ter1p,a 

Ag., ornamerto hw w dei 
sIster1I Record&Ver,fy e 

t l'lllllg 

' st1tuzIone brach1terap 1a · 

a J trattamento dedicata 

Completamen to do taz,on 

pPr raggIungImento livello 

ottimale 3 LINA(+ 3 bunkE'I 

Complet amento do taz10111• 
pc r live llo ottimale 1 LINA 
bunker 

Completamento dotaz1onl 
pPr live llo ott11"1ale 1 

NA( .. *+ bunker 

<llnpletamento dotaz1on 

" livello ottlf"1dle • INA 
bunker 

Completa1l'Prito dot z on 

r livello ott 1>1ale 
LyLPrK'11fp•' + b inke 

Hl 

6 500 

570 

000 

22.310 .000 

I COO 

4is0 )( 

-I 'O 

, c;oo 

4 o 

00 

l 100 

11.420.000 

11550000 

ì 850 

3850 

o 

P il1clin1co adeguamento organico 
l ~M 8T -ll,-F) 

IRCCS adeguamento organico• 
(ìM,4T li lF) 

AD 00 RR ,1degu 1mento organio 
-IM,7T,l SI 2F) 

'\deguamnto o gan1co• ( lM 4T ìl 

'\deguam ,to organico• (3T,l•J 

\d guame,to organico• (4M b 31 

es "lcrPIT' to organico p r 
JA( (2M,f>T 21 2F) 

em rto organico per bricr t '1 

lM,lT 11 lF} 

'lCremento organico per br,1ch1teri, 
I lM, JT 11,!F) 

1\0 00 RR 

JM;6T 21,2F) 

Ircremento or ,a 

emento organico per tomot r r 
M,6T 21 2F) 

lncre m<'nto organico 

ottima le (f>M,18T 616 F) 

Incre mento organico 

livello 

r 1,;6IungI'l1e11to 
JM;6T 21;2F) 

livello ottI11aI. 

'le emento organico per liv 
11n,1le (2M,6T 21 2F) 

emento organ,~o per liv 
1,m,1le (2M 6T 21 2F) 

Iemen o orgar .. co per 
,male (2M,6 T 21 2F) 

l 043 .iOO 

507.000 

952 500 

573 000 

213 000 

671 000 

973 000 

4.932.500 

720 000 

278 000 

278 000 

720 000 

720000 

2.716.000 

2 160 000 

720 000 

7 20 000 

720 O,.; 

JO' 
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Med1e1, T-t cn,o 1~1nfen111en; F Ft'>1c1 ·id u1mento dI pl:èlr\on ,Ie ,,o, 1ec " 1110 per fur ,, mdc l"tina vedi t.ibrlla U) ma per JttlVltd correl.H 
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In tabella 25 e riportato il riepilogo degli interventi ord1nat1 per priorita e suddivisi per Provincia. 

S1 evince come per il rinnovo e l'effic1entamento del parco tecnologico attualmente in dotazione siano 

da prevedere circa € 22.310.000,00 in termini d1 dispositivi e poco meno di€ 5.000 000,00 da dedicare 

all'adeguamento delle dotazioni organiche per le attività di assistenza all'interno della rete di 

Radioterapia Oncologica. Nello specifico, gli importi relativi alle quote stipendiali di 17 Medici, 39 

Tecnici di radiologia Medica, 15 Infermieri professionali, 11 F1s1ci sanitari, come già specificato al 

paragrafo 5.3, essendo già ricompresi nelle quota del fondo sanitario regionale dedicata al personale , 

non sono da considerare reali "costi sorgenti" rna risorse da dedicare per il personale d1 RTO attraverso 

una riorganizzazione del fabbisogno regionale di personale, per spec1alita e profilo professionale. 

Proprio gli interventi classificati 1n priorità 1 (ad esclusione del Policlinico) e pari ad € 22.070.000,00 (in 

grigio in tabella 25) sono quelli che s1 ritiene piu opportuno candidare al finanziamento Ministeriale d1 € 
19.310.000,00 essendo gli stessi eleggibili secondo I criteri specificati all'allegato 1 della nota 

Ministeriale DGPROGS 0017588-P-11/06/2018 ossia nel Documento G) categoria alta tecnologia -

piano anti obsolescenza, parte integrante del complessivo Progetto regionale d1 cui il presente 

documento rappresenta la Relazione generale HTA (Documento A). Per I sei acceleratori da candidare al 

fondo ministeriale, il dettaglio della progettazione e molto piu elevato rispetto a quanto riportato per 

gli acceleratori delle altre classi di prionta e, quanto registrato nel campo "costo del d1spos1tivo IVA 

inclusa" tiene conto anche degli importi dei lavori necessari per l'adeguamento dei locali e dei differenti 

accessori correlati al funzionamento delle macchine, cosi come attestati dalle Aziende Sanitarie nelle 

relative schede di progetto. 

Secondo quanto analizzato nel presente documento tuttavia, gli interventi classificati in pnorita 1 non 

risultano esaustivi in termini d1 risposta al fabbisogno e qualificazione della rete dell'offerta In questo 

senso, in priorità 2 sono riportate quelle azioni che, a fronte d1 un investimento d1 circa €11.000.000,00 

in tecnologie, consentirebbero di comp letar e sul territorio I offerta pubblica di alta tecnologia 

(brach1terapia) e di qualificarla ulteriormente con l'altissima tecnologia (IMRT elicoidale). Ciò, da 

ragione anche della scelta di introdurre, a parziale sostituz ione di uno degli otto LINAC necessari per 

raggiungere lo standard europeo e classificati in priorità 3, una Tomoterap1a. Infatti, come evidenziato 

nel paragrafo 4 2 una tomoterap1a puo trattare un numero annuo di soggetti inferiore all'acceleratore 

lineare (250 vs 400) e la prov1nc1a di Foggia e l'unica in cui, come riportato in tabella 9, il bisogno di 

LINAC per raggiungere lo standard appare soddisfatto, anche se in virtu della rilevante offerta del 

privato accreditato. L'allocazione della tomo nella AO OO.RR. d1 FG, infine, oltre a rappresentare un 

elemento di equilibrio fra pubblico e privato, completa l'offerta nei confronti dei pazienti pediatrici, 

essendo il territorio del foggiano l'area con la maggiore densità d1 ppll per Oncoematologia pediatrica 

(l'omologa tecnologia nell'area di Taranto, tiene conte della particolare incidenza di tumori infantili). Il 

territorio di Capitanata, in aggiunta, è un territorio di confine che potrebbe giovarsi dell'altissima 

tecnologia per arginare in parte il fenomeno della mobilità passiva ed 111crementare al contempo la 

mobilità attiva. 

Completati gli interventi a piu alta priorità (1-2) come descritti in precedenza, si potrebbe infine 
programmare il completamento del parco tecnologico acquisendo le ulteriori 7 macchine necessarie a 

raggiungere la distribuzione ottimale di dispositivi per radioterapia in ciascuna provincia. Anche nella 

provincia d1 Lecce, a parziale sostituzione del LINAC previsto per il raggiungimento dello standard 111 

rapporto alla popolazione residente s1 e scelto di p1an1ficare l'introduzione di una macchina speciale 

qualificando l'offerta con l'alt1ss1ma tecnologia rappresentata dalla IMRT robotica Si è scelto di optare 
per un Cyberkn1fe, 111 generale poiché come riportato nel paragrafo 3, le maggiori fughe registrate sono 

correlate a trattamenti per neoplasie di "altre e non specificate sedi". comprendenti I ~ plasie 

dell'occh;o, dell'eocefalo e del ;;;tema oec,oso mtcale, e del caggmppameoto "tomo ( ,"' ~ ~ca 
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orale e faringe'', tutte neoplasie per le q.iali I utilizzo del Cyberkn1fe risulta appropriato. Inoltre, 

tale tecnologia rappresenterebbe l'un1cJ macchina speciale di questo tipo 111 Regione, allocata nel 

pubblico, in una provincia in cui il tasso d1 1nc1denza de, tumori dell'encefalo è il più alto 1n regione e 

pari a 13,5 x 100.000 ab nei ma5ch1 (dato nazionale 11,0) e fra i più alti in regione e pan a 8.4 x 100 000 
ab nelle femmine (dato nazionale 7.6) Secondo qu;into rappresentato anche per la tomoterap1a 1n 

termini di numerosità di soggetti trattabili in un anno. il Cyberkn1fe, rispetto al LINAC ha una 

potenzial1ta piu che dimezzata (120 vs 400) Pertanto. non si ritiene che l'introduzione d1 due macchine 

speciali possa sostituire appieno due LINA( (anche in termini di versatilita d1 impiego) Per questo 

motivo. per il pieno ragg1ung1mento dello st;indard regionale, resterebbero da allocare altri sei 
acceleratori linPari. 

In con clusione, al fabbisogno di LINAC riportato in tabella 9 si darebbe riscontro complessivamente 
con 26 LINAC più 4 macchine speciali. 

Dal punto d ,sta della sostenibilità, s1 e ritenuto d1 delineare un unico piano d1 1r1vest1ment1 per il 
potenziamento della Radioterapia Oncologica 111 cu, le risorse naz1onal1 derivanti dal Decreto 

ministeriale del 6 Dicembre 2017 alle Reg1on1 del Mezzogiorno siano affiancate dalle risorse 

comunitarie, c10 1n virtù del pnnc1p10 che le nsor e comunitarie sono da cons1derars1 agg1unt1ve a quelle 

nazionali e/o regionali. Il POR PUGLIA 2014-2020, approvato definitivamente con deliberazione di G.R. 

n ro 1735 del 06.10.2015, ha previsto, nell'ambito dell'Obiettivo tematico IX, una intera Azione 

dedicata c1I potenziamento della sanità territoriale, I azione 9.12 che presenta una dotazione finanziaria 

di 404 M/euro d1 risorse comunitarie e i cui benef1c1an sono esclusivamente le Asi e le AOU e gli IRCCS 

pubblici del SSR. La programmazione regionale a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 Obiettivo 

Tematico IX, finanziato sia da risorse FESR che da risorse FSE, prevede tra I risultati attesi anche quello 

relativo al potenziamento delle dotazioni strutturali e strumentali per accrescere l'accessibilità dei 

servizi che possano incidere sulla qualita della vita la salute e la conciliazione, per le persone e le 

comunità Alla luce di cio, gli interventi nepilogcit1 111 tabella 25 che non trovcino coperturn nel 

finanziamento nazionale saranno assicurate dai fondi comun1tciri, nel rispetto della normativa e delle 
tempistiche real1zzat1ve del POR Puglia 2014-2020 

6.7 TECNOLOGIE AGGIUNTIVE A SUPPORTO DELL'ORGANIZZAZIONE 

Ad integrazione delle dotazioni strumentali ed organiche d1 ogni centro, appare 1noltre fondamentale la 

possibilità che le diverse strutture di RTO lavorino 1n rete grazie ad infrastrutture tecnologiche che 

consentano la facile condivisione di protocolli operativi. linee guida, disponibilità di spazio macch1na, 

etc La tecnologia oggi disponibile, consentirebbe il monitoraggio centralizzato ,n tempo reale del 

numero di prestazioni e della loro tipologia, rendendo possibile la conoscenza immediata di situazioni di 

crit1c1ta o d1 scarso/inadeguato utilizzo delle apparecchiature. L'aggiornamento dei sistemi d, 

record&venfy d1 cui sono dotati tutti gli acceleratori moderni faciliterebbe la realizzazione di tale 

integrazione. L'utilizzo d1 un adeguc1ta soluzione ICT. permetterebbe a ciascuno dei sette centri RTO 

regionali di lavorare efficacemente come nodi d1 rete 111 costante interrelazione fra loro, con possibilità 

di scambiare informazioni in tempo reale anche sull'organizzazione e l'utilizzo delle macchine e con 

ricadute pos1t1ve. tra l'altro, sulla p1anificaz1one dell'accesso alle macchine speciali e sulle liste d'attesa. 

Una 1nfrastruttura digitale di questo tipo comporterebbe una spesa complessiva d1 circa€ 1.400.000,00. 

In aggiunta a ciò sarebbe auspicabile il co1nvolg1mento dei centri d1 Radioterapie oncologica 

nell'implementazione d1 s1stem1 RIS-PACS rendendo possibile l'acqu1s1Z1one diretta ed in formato 

d1g1tale d1 esami diagnostici effettuati anche in sedi diverse da quella dove il paziente viene trattato. Ciò 

Proposra di piano regionale per 11 governo delle tecnologie d, Radiorerapia oncolog1ca - Tavolo Tecnico HTA R 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2413 
Misure per la razionalizzazione della spesa per Dispositivi Medici acquistati direttamente dalle strutture 
sanitarie pubbliche del SSR, di cui alla classe CND A (Dispositivi da somministrazione, prelievo e raccolta). 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco così come confermata 
dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− i dispositivi medici (DM) sono caratterizzati da numerose peculiarità quali, l’eterogeneità dei prodotti, la 
rapida obsolescenza, i livelli di complessità tecnologica altamente differenziati e la variabilità degli impieghi 
clinici, spesso strettamente correlata anche all’abilità ed all’esperienza degli utilizzatori, che rendono 
complessa l’attuazione di azioni governo; 

− le manovre di spending review hanno introdotto un tetto di spesa per l’acquisto dei dispositivi medici oggi 
pari al 4,4% del fondo sanitario regionale; 

− prendendo come riferimento il valore del Fondo Sanitario Regionale indicato nei rapporti di monitoraggio 
dell’AIFA il tetto di spesa per i dispostivi medici per l’anno 2018 del 4,4% è per la Regione Puglia di circa 
326 milioni di euro; 

− la definizione del tetto di spesa dei dispositivi medici è stata accompagnata dall’introduzione di misure 
volte al contenimento della spesa, che prevedono sia la rinegoziazione dei contratti in essere (d.l. 78/2015) 
sia il maggiore ricorso alla centralizzazione degli acquisti (legge di stabilità 2016); 

− la spesa per i dispositivi medici acquistati direttamente dal Servizio Sanitario Regionale nel 2017, rilevata 
dal modello di conto economico regionale (CE) riferito al bilancio di esercizio 2017 (macro voce BA0210 - 
B.1.A.3) è risultata pari ad euro 463.241.000; 

− con Determinazione dirigenziale n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del 
Benessere sociale e dello Sport per tutti sono stati definiti i tetti di spesa per ogni Azienda pubblica del 
SSR, per l’anno 2018, ai sensi dall’art. 9 ter del D.L. n.78/2015(l.n. 125/2015); 

− con la suddetta Determinazione è stato dato mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche SSR di 
avviare tutte le azioni finalizzate ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici e alla riduzione del costo 
di acquisto degli stessi; 

− con deliberazione di Giunta regionale n.1251 del 11.07.2018 che reca: “Misure per la razionalizzazione 
della spesa per Dispositivi Medici - Individuazione delle classi CND prioritarie ai fini dell’implementazione 
delle azioni di appropriatezza e governo inerenti i Dispositivi Medici acquistati direttamente dalle strutture 
sanitarie pubbliche del SSR” sono state identificate le categorie CND a maggior impatto sulla spesa regionale 
dichiarate prioritarie ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza nelle strutture 
sanitarie pubbliche del SSR. 

− tra le categorie di dispositivi medici di cui al citato elenco sono ricompresi anche i dispositivi riconducibili 
alla categoria A (Dispositivi da somministrazione, prelievo e raccolta) rispetto ai quali la Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, mediante l’elaborazione dei dati consolidati, 
estratti dal Sistema informativo del Ministero della Salute NSIS, ha effettuato un’analisi (di cui all’allegato 
A al presente provvedimento) su spesa e tipologie di consumi registrati sia a livello regionale che su 
scala nazionale nell’anno 2017 al fine di identificare le principali criticità sulle quali incentrare le azioni di 
riqualificazione della spesa. 

Preso atto che: 

− tale analisi ha evidenziato che, con riferimento alla categoria CND A, la maggior parte della spesa (88% 
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circa) è riferibile alle seguenti n. 5 macro categorie merceologiche (Tab. 1-Allegato A): 

a) A03 -  APPARATI TUBOLARI - (28,93%) 
b) A10 - DISPOSITIVI PER STOMIA (N.T.COD. En ISO 0918) - (20,20%) 
c) A06 -  DISPOSITIVI DI DRENAGGIO E RACCOLTA LIQUIDI - (15,09%) 
d) A01 - AGHI - (14,70%) 
e) A07 - RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE - (9,33%) 
sulle quali pertanto, si sono focalizzate le attività di verifica sul dettaglio che hanno previsto: 

− all’interno di ogni macro categoria CND, il confronto tra la distribuzione delle diverse tipologie di consumo 
registrate a livello regionale con la media nazionale, al fine di verificare il grado di sovrapponibilità delle 
scelte cliniche effettuate da parte dei medici utilizzatori dei citati DM; 

− l’individuazione, all’interno di ogni sotto categoria CND analizzata, dei DM a maggiore impatto di spesa 
a livello regionale; 

− la rilevazione, a livello regionale, del costo medio ponderato unitario dei DM a maggiore impatto di 
spesa ed il confronto con lo stesso dato relativo alla media nazionale; 

− l’individuazione, tra le sotto categorie CND A a maggiore impatto di spesa a livello regionale, dei DM 
caratterizzati da un elevato scostamento del costo medio ponderato rispetto alla media nazionale, 
rispetto ai quali incentrare successivamente le azioni di razionalizzazione della spesa. 

Rilevato che: 

− in applicazione della metodologia di cui sopra, l’analisi dei dati ha evidenziato che: 

1) la sotto categoria CND A03 (Apparati Tubolari) nel corso del 2017, pur avendo registrato nella Regione 
Puglia una distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media 
nazionale (Tab.2 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado di scostamento del costo 
medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 3 - Allegato A), con 
particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito 
riportate: 

� A0304 - KIT PER SOMMINISTRAZIONE 
� A0302 - LINEE DI PROLUNGAMENTO 

L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile 
alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, 
in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.900.000 circa su base 
annua (Tab.4 - Allegato A); 

2) per ciò che riguarda la sotto categoria CND A10 (Dispositivi per Stomia - N.T.COD. En ISO 0918) nel 
corso del 2017, nella Regione Puglia, è stata registrata una distribuzione delle tipologie di DM consumati 
non sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 5 - Allegato A), con particolare riferimento ai Sistemi 
per Stomia a due pezzi (utilizzati in maggior misura a livello regionale rispetto alla media nazionale) 
ed ai Sistemi per Stomia monopezzo (utilizzati in maggior misura a livello nazionale rispetto a quello 
regionale); inoltre è stato evidenziato un marcato grado di scostamento del costo medio ponderato 
unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 6 - Allegato A), con particolare 
riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito riportate: 

� A1001 - SISTEMI PER STOMIA MONOPEZZO 
� A1080 - DISPOSITIVI PER STOMIA - ACCESSORI 

L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile 



6927 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

  
 

 

 

 

  

 

  
 

 
 
 

alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, 
in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 700.000 circa su base 
annua (Tab.7 - Allegato A); 

3) per ciò che riguarda la sotto categoria CND A06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi) nel corso 
del 2017, nella Regione Puglia, è stata registrata una distribuzione delle tipologie di DM consumati 
non del tutto sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 8 - Allegato A), con particolare riferimento 
all’utilizzo delle Sacche e Sistema di Raccolta di Liquidi (utilizzate in maggior misura a livello regionale 
rispetto alla media nazionale) ed ai Sistemi di Drenaggio Chirurgico (utilizzati in maggior misura a livello 
nazionale rispetto a quello regionale); inoltre è stato evidenziato un marcato grado di scostamento 
del costo medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 9, Fig. 1 - 
Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie 
CND di seguito riportate: 

� A0601 - SISTEMI DI DRENAGGIO CHIRURGICO 

L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio 
ponderato unitario riferibile alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, 
determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata 
dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.270.000 circa su base annua (Tab.9, 
Fig.2- Allegato A); 

4) la sotto categoria CND A01 (AGHI) nel corso del 2017, pur avendo registrato nella Regione Puglia una 
distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale 
(Tab. 10 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado di scostamento del costo medio 
ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 11 - Allegato A), con 
particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito 
riportate: 

� A0101 - AGHI E KIT PER INFUSIONE E PRELIEVO 

L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile 
alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, 
in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.500.000 circa su base 
annua (Tab. 12 - Allegato A). 

5) La sotto categoria CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE) nel corso del 2017, pur avendo 
registrato nella Regione Puglia una distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente 
sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 13 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado 
di scostamento del costo medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale 
(Tab. 14 - Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle 
categorie CND di seguito riportate: 

� A0701 - RACCORDI 
� A0705 - TAPPI 0 OTTURATORI 
� A0703 - RUBINETTI 

L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile 
alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, 
in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 2.000.000 circa su base 
annua (Tab. 15 - Allegato A). 
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Tenuto conto di quanto sopra esposto, l’ipotesi di risparmio totale su scala regionale inerente la spesa 
relativa alle citate categorie di DM riferibili alla classe CND A, è stata quantifica, su base annua, pari ad 
euro 7.500.000 circa (Tab. 16 - Allegato A). 

Preso atto altresì che: 

− gli scostamenti rispetto alla media nazionale, rilevati dal Servizio Politiche del Farmaco, sui prezzi medi 
ponderati delle Aziende SSR in relazione ai DM oggetto dell’analisi risultano verosimilmente riconducibili 
all’applicazione di prezzi riferibili ad affidamenti non recenti che, pertanto, necessitano di essere rinegoziati 
con urgenza nelle more del perfezionamento di nuove procedure di appalto. 

Ritenuto pertanto necessario: 

− razionalizzare la spesa regionale relativa alle categorie di Dispositivi Medici riferibili alla classe CND “A”, 
con particolare riferimento ai DM oggetto dell’analisi condotta per i quali è stata elaborata un’ipotesi di 
risparmio e, per l’effetto, adottare misure volte ad allineare il costo medio ponderato unitario delle citate 
categorie di DM a quello riferibile alla media nazionale, così come rilevato tramite il Sistema informativo 
del Ministero della Salute NSIS e riportato nelle tabelle di cui all’Allegato A al presente provvedimento; 

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla valutazione della Giunta regionale di: 

1. prendere atto dell’analisi dei dati, riportata in allegato “A” quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, effettuata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche sui dati di spesa e consumo 
dei dispositivi medici riferibili categoria CND “A” ed acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del 
SSR, in base alla quale è si rileva che, pur a fronte di una distribuzione regionale delle tipologie dei DM 
consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale, vi sono disallineamenti sui costi medi 
ponderati di acquisto regionali rispetto alla media nazionale per i DM riferibili alle seguenti categorie: 

a) CND A03 (Apparati Tubolari) 

b) CND A10 (Dispositivi per Stomia -N.T.COD. En ISO 0918) 

c) CND A06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi) 

d) CND A01 (AGHI) 

e) CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE) 

2. di disporre che le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale procedano alla revisione puntuale 
dello stato dei contratti e delle procedure di gara per le suddette categorie di dispositivi medici ed in base 
agli esiti di tale revisione provvedano con sollecitudine: 

a) all’adesione ad eventuali convenzioni attive di CONSIP e/o del Soggetto Aggregatore regionale; 

b) all’espletamento di procedure di gara, in caso di indisponibilità di convenzioni attive di cui al precedente 
punto a); 

c) in tutti i casi in cui si rilevino scostamenti importanti rispetto al prezzo medio ponderato nazionale come 
rilevato dal sistema informativo ministeriale NSIS alla rinegoziazione urgente dei prezzi di acquisto con 
le ditte fornitrici nelle more del completamento di una delle procedure di cui ai precedenti punti a) e b); 

3. di disporre che, l’allineamento dei prezzi di acquisto dei dispositivi medici di cui alle Tab. 3, 6, 9, 11 e 14 
dell’Allegato A, ai costi medi ponderati a livello nazionale, sia inserita quale parte integrante e sostanziale 
nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi della D.G.R. 1251/2018, a cura delle Aziende pubbliche del SSR, 
ai fini alla riduzione della spesa per acquisto diretto dei dispositivi medici, con indizione degli obiettivi 
analitici assegnati ai singoli dipartimenti ed unità operative interessate; 

4. di dare atto che, tale azione, volta ad implementare la governance dei dispositivi medici, concorre al 
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raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, conseguentemente, al rispetto 
del tetto di spesa regionale così come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento 
promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi deirart.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1. prendere atto dell’analisi dei dati, riportata in allegato “A” quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, effettuata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche sui dati di spesa e consumo dei 
dispositivi medici riferibili categoria CND “A”ed acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in 
base alla quale è si rileva che, pur a fronte di una distribuzione regionale delle tipologie dei DM consumati 
sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale, vi sono disallineamenti sui costi medi ponderati di 
acquisto regionali rispetto alla media nazionale per i DM riferibili alle seguenti categorie: 

f) CND A03 (Apparati Tubolari) 

g) CND A10 (Dispositivi per Stomia -N.T.COD. En ISO 0918) 

h) CND A06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi) 

i) CND A01 (AGHI) 

j) CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE) 

2. di disporre che le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale procedano alla revisione puntuale 
dello stato dei contratti e delle procedure di gara per le suddette categorie di dispositivi medici ed in base 
agli esiti di tale revisione provvedano con sollecitudine: 

d) all’adesione ad eventuali convenzioni attive di CONSIP e/o del Soggetto Aggregatore regionale; 

e) all’espletamento di procedure di gara, in caso di indisponibilità di convenzioni attive di cui al precedente 
punto a); 

f) in tutti i casi in cui si rilevino scostamenti importanti rispetto al prezzo medio ponderato nazionale come 
rilevato dal sistema informativo ministeriale NSIS alla rinegoziazione urgente dei prezzi di acquisto con 
le ditte fornitrici nelle more del completamento di una delle procedure di cui ai precedenti punti a) e b); 

3. di disporre che l’allineamento dei prezzi di acquisto dei dispositivi medici, di cui alle Tab. 3, 6, 9, 11 e 14 
dell’Allegato A, ai costi medi ponderati a livello nazionale, sia inserita quale parte integrante e sostanziale 
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nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi della D.G.R. 1251/2018, a cura delle Aziende pubbliche del SSR, 
ai fini alla riduzione della spesa per acquisto diretto dei dispositivi medici, con indizione degli obiettivi 
analitici assegnati ai singoli dipartimenti ed unità operative interessate; 

4. di dare atto che, tale azione, volta ad implementare la governance dei dispositivi medici, concorre al 
raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, conseguentemente, ai rispetto 
del tetto di spesa regionale così come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento 
promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti; 

5. di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 
dal presente provvedimento, di concerto con la Sezione Amministrazione Finanza e Controllo per quanto 
attiene alle verifiche sulle correlate voci dei bilanci aziendali; 

6. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

La presente deliberazione si compone di un allegato di n. 17 pagine compresa la presente. 

Pag ina 9 di 9 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2414 
Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri. Progetto: “La 
Puglia non Tratta-Insieme per le vittime”. Stanziamento cofinanziamento regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

� con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”; 

� con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto delia Regione Puglia; 

� il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività 
relative ai temi di propria competenza; 

� con D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 n. 126, sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009 con l’obiettivo di 
garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli 
adottati in ambito europeo; 

VISTA 

� la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

� la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”. 

� la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� Vista la DGR n. 1618/2018 con cui è stato conferito l’incarico di dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale al dott. Agostino De Paolis; 

CONSIDERATO CHE: 

� il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive modificazioni; 

� la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”, e successive modificazioni; 

� l’articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli 
stranieri e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli 
articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 
18 si applichi, sulla base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli 
esseri umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un programma unico di 
emersione, assistenza e integrazione sociale che garantisca, in via transitoria, adeguate condizioni di 
alloggio, di vitto, e di assistenza sanitaria, ai sensi del citato articolo 13 della legge n. 228 del 2003 
e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale, ai sensi del comma 1 del 
medesimo articolo 18, e che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 

https://ss.mm.ii
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Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro delia salute, previa 
intesa con la Conferenza unificata, sia definito il programma di emersione, assistenza e di protezione 
sociale e le relative modalità di attuazione e finanziamento; 

� il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla 
prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce 
la decisione quadro 2002/629/GAI”; 

� il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016, di concerto con il Ministro 
dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, registrato alla Corte 
dei Conti il 16 giugno 2016, con il quale è definito il Programma unico di emersione, assistenza e di 
integrazione sociale e le relative modalità di attuazione e finanziamento, di cui al citato articolo 18, 
comma 3-bis, del decreto legislativo n. 286 del 1998; 

� l’articolo 1 del suddetto Decreto dei Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede 
altresì che il citato Programma unico si realizza mediante progetti attuati a livello territoriale finalizzati 
ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza 
sanitaria e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale; 

� l’articolo 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede 
che entro 90 giorni dalla pubblicazione del decreto stesso, il Dipartimento per le pari opportunità 
adotta, sentita la Conferenza Unificata, e con le risorse a tal fine stanziate nel bilancio della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, un apposito bando per l’individuazione dei progetti finanziabili; 

� il Bando 2/2017 del Dipartimento per le pari opportunità, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana serie generale n. 153 del 3 luglio 2017 e sul sito istituzionale www.pariopportunita. 
gov.it, per il finanziamento dei suddetti progetti attuati a livello territoriale; 

� il Decreto del Capo dipartimento del 20 ottobre 2017 di approvazione della graduatoria finale 
delle proposte progettuali ammesse alla concessione del contributo, redatta dalla Commissione di 
valutazione, e l’indicazione, considerato lo stanziamento disponibile pari a 22.500.000,00 di euro (a 
valere sul cap. 520 - centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del consiglio 
dei Ministri per l’esercizio finanziario 2017) delle proposte progettuali ammesse al finanziamento (dal 
n. 1 al n. 21 della graduatoria finale); 

� che il predetto Bando 2/2017 prevede che siano disciplinate le modalità di attuazione dei progetti 
approvati mediante atti di concessione da stipulare tra le parti; 

� Con DGR n. 1448 del 19.09.2017, la Regione Puglia ha aderito al Bando 2/2017 del Dipartimento per 
le pari opportunità, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale n. 153 
del 3 luglio 2017, nell’ambito del Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sotiale a 
favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle 
ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 (art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 maggio 2016)”, presentando il progetto “La Puglia non Tratta 2 - Insieme per le 
vittime”, impegnandosi a cofinanziare, in caso di ammissione a finanziamento, con € 190.000,00 di cui: 

− € 100.000,00 quale quota parte a carico della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le 
Migrazioni, Antimafia Sociale; 

− € 90.000,00 quale quota parte a carico dell’Assessorato Lavoro e Formazione Professionale per 
l’avvio di tirocini extracurriculari 

� Con nota del 27.10.2017 - DPO 0008943 P-4.25.3 -, la Presidenza del Consiglio ha comunicato 
l’ammissione a finanziamento del progetto, cui è stato attribuito il punteggio di 83/100. 

� Con DGR 2200 del 12.12.2017, di presa d’atto della concessione del contributo da parte del Dipartimento 

www.pariopportunita
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per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri per complessivi € 1.600.241,38, è stato 
approvato lo Schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario 
Capofila, e i Soggetti Attuatori di seguito indicati: 

− - Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus; 
− - Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus; 
− - Associazione Giraffah! Onlus; 
− - Coop. Sociale Onlus Atuttotenda; 
− - Soc. Cooperativa Sociale IRIS; 
− - Associazione Micaela Onlus; 
− - Associazione Comunità Papa Giovanni XIII 

ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agii obiettivi” di cui ai bando pubblico 
sopracitato; 
tutti i soggetti attuatoci sono iscritti ai Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli 
stranieri immigrati; 

le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella 
realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte di esseri 
umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e In altre forme e contesti, e 
che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al 
Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs. n. 
286/98); 

le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito della tratta 
a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle 
tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori 
della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali Interventi sono tuttora in atto: 

l’avvio del progetto è avvenuto il 1° dicembre 2017 e dovrà essere realizzato nei successivi 15 mesi, ovvero 
avrà termine febbraio 2019. 

SI PROPONE: 

di approvare lo stanziamento del cofinanziamento di euro 100.000,00 (centomiia/00), con copertura sul Cap. 
941043 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI 
ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018, cosi come previsto con la DGR n. 1448 del 19.09.2017, 
demandando al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale 
ogni adempimento attuativo; 

di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 100.000,00 (centomila/00), 
trovano copertura sul Cap. 941043 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 LR. 32/2009 - 
TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018 

� Piano dei conti finanziario: U.1.04.04.01.001 

� Missione 12 - Programma 04 - Titolo 1 - Macroaggreeato 4 

La spesa è autorizzata ai fini dei vincoli di finanza pubblica con specifico riferimento ai “pareggio di bilancio” 

“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di 
cui al comma 710 della L. n. 208/15. 

https://ss.mm.ii
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All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza dei Cittadino, politiche per le Migrazioni, 
Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

L’esigibilità della spesa E.F. 2018. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione dei seguente atto finale ai sensi deila L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

L A  G I U N T A 

-  Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

-  A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

− Per le motivazioni espresse in narrativa che qui sì intendono integralmente riportate: 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

� di approvare lo stanziamento del cofinanziamento di euro 100.000,00, con copertura sul Cap. 941043 - 
INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018; 

� di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; 

� di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed 
antimafia sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, 
per la liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo; 

� di dare atto che la copertura finanziarla rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
sul sito ufficiale www.regione.puglla.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglla.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2416 
Linee guida regionali per l’adozione dei Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende 
ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter D.Lgs. 165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali 
approvate con D.M. dell’8/5/2018 – Approvazione. 

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione 
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti 
istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce 
quanto segue: 

Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare: 

� l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e 
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 
le amministrazioni pubbliche adattono il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai 
sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al predetto comma 2, “ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in 
base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del 
potenziale limite finanziano massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti 
avviene nei limiti delle assunziani consentite a legislazione vigente” (comma 3). Le amministrazioni 
pubbliche che non provvedono ai predetti adempimenti “non possono assumere nuovo personale” 
(comma 6). 

� l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare 
le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai 
sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure 
e competenze professionali”. 

Visto l’art. 22, comma 1 del d.Igs. n. 75/2017 in materia di “Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, 
ai sensi del quale “le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all’articolo 6-ter del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall’articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui all’articolo 6, comma 6, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica a decorrere dal 30 
marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo 
di cui al primo periodo”. 

Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo 
per la predisposizione dei piani dei fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”, 
adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico 
riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono 
approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina 
regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi del 
D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresì a 
supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione - tra 
l’altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”. 



6953 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Considerato che: 
− Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n. 

208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23/3/2018 ha trasmesso la proposta di Piano del Fabbisogno 
di personale ospedaliero del S.S.R. pugliese al Tavolo tecnico ministeriale per la verifica degli Adempimenti 
regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza: tale fabbisogno è 
stato definito sulla base della rete ospedaliera regionale, approvata con Regolamento regionale n. 7/2017 
s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie 
dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015. 

− I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno 
espresso la valutazione di propria competenza rispetto al citato Piano regionale del Fabbisogno di personale 
ospedaliero, indicando espressamente - con riferimento al personale medico, infermieristico, ostetrico 
ed OSS - i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE MIN ed FTE MAX) ed il conseguente 
numero di unità da assumere/stabilizzare a livello regionale. 

− In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del S.S.R. 
per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO-183-9730 
del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base aziendale 
dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. Tale 
disaggregazione del fabbisogno di personale a livello aziendale, per profilo professionale e per disciplina, 
è stata operata ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il citato verbale del 
29/3/2018 in misura proporzionale all’incidenza percentuale di ciascun fabbisogno aziendale rispetto al 
fabbisogno regionale proposto al Ministero nel marzo 2018; 

− Successivamente, a seguito di valutazioni approfondite e del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R., 
la Regione con nota prot. AOO_005-250 del 23.7.2018 ha prospettato ai Ministeri affiancanti le criticità 
rivenienti dalla pedissequa applicazione delle previsioni sul fabbisogno di personale di cui al verbale 
ministeriale del 29/3/2018 e dalla conseguente disaggregazione a livello aziendale. In particolare, è 
stata rilevata l’inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno per taluni reparti/servizi previsti dalla 
rete ospedaliera regionale, in quanto insufficienti ad assicurare il funzionamento minimo degli stessi e 
dunque l’erogazione dei relativi Livelli Essenziali di Assistenza ovvero in quanto non coerenti con i requisiti 
organizzativi minimi previsti, per specifici settori o attività, da Decreti o Linee guida ministeriali ovvero 
da Accordi Stato-Regioni. La Regione ha pertanto comunicato ai Ministeri affiancanti la necessità di 
conformare, nelle predette ipotesi le indicazioni ministeriali di cui al citato verbale al contesto sanitario ed 
organizzativo di riferimento. 

− Allo stato non risulta ancora pervenuto alcun riscontro da parte dei Ministeri affiancanti alla suddetta nota 
regionale prot. AOO_005-250 del 23.7.2018, mentre risulta improcrastinabile l’adozione dei Piani triennali 
del fabbisogno di personale da parte delie Aziende ed Enti del SSR. 

− Non figurano, allo stato, specifici standard o indicazioni ministeriali relative al personale ospedaliero non 
sanitario, al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed 
Enti del S.S.R. 

Per quanto innanzi, si ritiene opportuno procedere all’approvazione delle “Linee guida regionali per l’adozione 
dei Piani triennali del Fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente schema di 
provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza delia Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione 
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e 
Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Per tutto quanto in premessa specificato: 

	Di approvare - ai sensi degli artt. 6 e 6-ter del D.Lgs. 165/2001 come novellati dall’art. 4 del D.Lgs. 75/2017, 
nonché delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
Amministrazioni pubbliche” approvate con Decreto dell’8/5/2018 del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione - le “Linee guida regionali per l’adozione dei Piani triennali del Fabbisogno di 
personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente provvedimento quale sua parte integrante 
e sostanziale. 

	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
DIPARTIME TO PROMOZIO E DELLA LUTE, DEL BENE ER.E OCIALE E DELLO 
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Il presente allegato si compone di comples ive n. ~Q pagine, esclusa la 
pres nte. 

[I Dirigente 
(Giovanni o) 
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LLEGATO 1 

LINEE GUIDA REGIONALI 

PER L'ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

DELLE AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE PUGLIESE 
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PARTE I - Princip i generali 

1. Quadro norma t ivo nazionale di riferime nto 
2. Il Piano trien nale del fabb isogno di personale {PTFP} delle Aziende ed Enti del S.S.R. - Struttura e 

modalità di defin izione 
3. Procedure di adozione e di approvazio ne 

4. Vincoli finanziari 

PARTE 11-11 fabbisogno di personale ospedaliero 

Parte 111-11 fabbisogno di personale territoriale 

l. Distretto Socio-Sanitario 
2. Dipart imento di Salute Mentale 
3. Dipart imento delle Dipendenze Patologiche 

4. Dipartimento di Prevenzione 
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generali. 

1. Quadro normativo nazional e di rif erim ento . 

Il D.lgs. n. 165/2001, così come novellato dal D.lgs. n. 75/2017, all'art. 6, comma 2, prevede che "alla scopa 

di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 

efficie nza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini , le amministrazioni pubbliche adottano il piano 

triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e dello 

performance, nanche con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'artica/o 6-ter". Al successivo comma 3 
del l'art. 6, il medesimo Decreto stabilisce che, in sede di definiz ione del piano di cui al predetto comma 2, 

"ciascuna ammin istrazion e indico lo consistenza dello dotazione orgonico e la sua eventuale rimodulazione in 

base ai fabb isogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell 'ambito del 

potenzio/e limite finanziar io massimo dello medesima e di quanto previ sto da/l'orticol o 2, comma 10-bis, del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convert ito, con modificazion i, dallo legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo lo neutralità finanziaria della rimodulazione . Resta fermo che lo copertura dei pasti vacanti 

avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigen te". Inoltre , come prev isto dal comma 6 dello 

stesso art. 6, le ammin istrazion i pubbliche che non provvedono ai predetti adem pimenti "non possono 
assumere nuovo personale". 

Il medesimo D.lgs. n. 165/2001 s.m.i., all'ar t. 6-ter, comma 1, stabilisce che "con decreti di natura non 

regola mentar e adottati dal M inistra per la semplificazione e la pubblico amminist razione di concerta con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite , nel rispetto degli equilibri di fina nza pubblico, linee di 

indirizzo per orientare le amministrazioni pubbl iche nella predisposizione dei rispettivi pion i dei fabbisogni di 

personale ai sensi de/l'articolo 6, camma 2, anche con riferimento o fabb isogni prioritari o emergenti di nuove 

figure e competenze professionali". 

In applicazione della previs ione di cui al citato art. 6-ter del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i., il Ministro per la 
semplif icazione e la pubbli ca amministrazio ne ha adottato con proprio Decreto dell '8 maggio 2018, 

pubblicato sulla Gazzetta Uff iciale n. 173 del 27 luglio 2018, le "Linee di indirizzo per la predisposizione dei 

Pioni dei Fabbisogni di Personale da parte delle Amministraz ion i Pubbliche", volte ad orie ntar e le 
Amm inistrazion i pubb liche nella predispos izione dei propri Piani dei fabbisogni di personale, prevedendo 
anche disposizioni espressamente dedicate alle Amministrazioni del settore sanitario . 

In part icolare, il paragrafo 7 (rubricato "Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale") delle Linee guida 
allegate al citato Decreto ministeriale - cui integra lmente si rinvia - prevede che le Regioni approvino i Piani 

dei fabbisogni di persona le delle Aziende ed Ent i del S.S.R., nel rispetto del quadro normat ivo nazionale e 

degli indir izzi minister ial i, "secondo quanto eventualmente prev isto dalla disciplina regionale in mater ia, 

anche tenuto conto della riorganizzazione dello rete ospedaliera effe ttua to oi sensi del D.M. 70/2015" . 

Pertanto, le presenti Linee guida regionali per la predisposizione dei Piani aziendal i di fabbisogno di 

personale del S.S.R. della Puglia sono defini te al fine di detta re criteri specifici ed uniform i sul terr ito rio 
regionale, sulla base dei principi fissati a livello nazionale come innanzi richiamati nonchè sulla base della 
discipli na regionale di setto re. 

2. Il Piano triennale del fabbisogno di personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. - Struttura e 
modalità di definizione 

La normativa statale innanzi citata ha assegnato al Piano triennale del fabbisogno di personale (PTFP) il ruo lo 
di strumento strategico per individuare le esigenze di personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli 
obiettivi di performance di ciascuna Azienda, qualificandolo dunque quale strumento programmatico 
modu labile e flessibile per il reclutamento e la gest ione delle r isorse umane. 
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PTFP si configura quale atto di programm azione trie nnale adottato annualmen te - ent ro il 15 novembre di 

ciascun anno - dal Direttore Generale del l'Azienda o Ente del S.S.R., potendo pertanto di anno in anno 

"essere modif icato in relazione olle mutate esigenze di contesto normat ivo, organizzativo o funziono/e", 

come evidenziato dalle citate Linee di indirizzo ministerial i. Le Aziende del S.S.R. potranno dunque procedere 

annualmente ad una rimo dula zione qualitativa e quant itativa del proprio fabb isogno di personale. In via 

residuale, inolt re, è consentita l'eventuale modifica in corso di anno del PTFP, "al solo fine di fronteggiare 

situazioni nuove e non prevedibili al momento dello suo adozione e deve essere, in ogni coso, adeguatamen te 

motiva to". 

Propedeutica rispetto alla definizi one del Piano dei Fabbisogni da parte delle Aziende ed Enti del 5.5.R. è 
un'analisi complessiva dei propri bisogni in termini di obie tti vi, compete nze, attiv ità esercitate e 

professionalità necessarie, dal punto di vista quantitat ivo e qualitativo , al fine di dare attuazione alla 

progra mmazione sanitaria regionale sia in materia di riorgan izzazione della rete ospedal iera che di 

riorga nizzazione della rete per l'assistenza terr itoria le. 

Il Piano del fabbisogno tr iennale, da svilupp are nel rispetto dei vinco li finanzia ri di ciascuna Amministraz ione 

ed in armonia con gli obiett ivi definiti nel relativo Piano della performance , dovrà recare - distintamente per 

ciascuno dei tre anni di riferimento - il fabbisogno di personale programmato dal l'Azie nda per consentirle di 

assolvere alla propria mission. 

Considerato che il fabbisog no di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R. riguarda tutto il personale - con 

rappor to di lavoro a tempo indeterm inato e con rapporti di lavoro flessibile (a tempo determinato, a 

progetto, in convenzione, ecc.) - necessario per svolgere le propr ie funzioni istituzional i, il Piano di 

fabbisogno dovrà presentare una artico lazione del persona le per ruo lo, catego ria e profilo , tenendo conto 

dei seguenti elementi: 

• Distinzione tra attività continuative , da soddisfare dunque con contratti a tempo indeterminato, e 

attività connesse ad esigenze di carattere temporaneo o eccezionale; 

• Esigenze delle singole unità operative (previa analis i delle specifiche modalità di erogazione di ciascun 

servizio e delle even tuali criticità organizzative riscontrate); 

• Presenza di personale universitario conferito all'assistenza, il cui impegno orario per l'assistenza pari a 

22 ore sett imanali (stante la comprese nza della didattica e ricerca) va computato, ai fini del la 

trasfo rmazione in FTE, in misura pari al 50%; 

• Presenza di specialis ti ambulatoriali, per i quali occorre conve rt ire le ore di specialistica ambulatoria le 

assegnate in FTE; 

• Presenza di persona le assunto nell'amb ito di progetti di ricerca finanziati con fondi regionali, nazionali 

o comun itari ; 

• Presenza di persona le fornito attraverso convenzion i con alt re Aziende del SSN. 

Il fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del 5.5.R., come espressamente previsto dalle Linee di 

indirizzo minister iali allegate al Decreto ministeriale del 8.5.2018, "deve essere espresso in unità di personale 

o tempo pieno equivalente {FTE)". 

Ai fini della conversione de l numero di unità di personale (teste) in unità full time equivolent (FTE), le Aziende 

dovranno utilizzare il parametro relativo al debito orario del personale dipendente - distinto per comparto e 

dirigenza - elaborato dal Ministero della salute nel documento recante "Me todologia di valutaz ione Piani di 

fabbisogno personale " , defi nito nel febbraio 2017 da un gruppo tecnico composto da alcuni component i 

regionali del Tavolo DM 70/2015 e da clini ci specializzati in organizzazione delle st ruttur e sanitar ie ai fi ni di 

quanto previsto dall'a rt. 1, co. 541 ss., L. 208/2015 . 

Secondo tale impostazio ne, il debito orario del personale dipendente - identificato sulla base delle ore 

lavorab ili a tempo pieno previste da CCNL al netto delle ore di non presenza (per ferie, festiv ità soppresse, 
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Ore lavorate all'anno per il personale del comparto (personale infe rmieristico, OSS ed OTA) pari a 

1.418 . 

Potranno essere oggetto di valutaz ione - ai fin i della determi nazione del FTE anche in ragione della garanzia 
dei tu rni di lavoro per l'eff ett iva erogazione delle prestazioni - le assenze per malat ti e di lunga durata, le 

assenze per gravidanza oltr e il periodo di astensione obb ligator ia ovvero relat ive a specifiche categorie 
professionali, la presenza/ incidenza in singole Unità operative di assenze per L. 104/ 1992 (ove legge e 
contra ttazione collettiva consentono al beneficiario anche la possibilità di astenersi dai turn i di notte), la 

presenza/ incidenza di personale con limitazion i funziona li, le assenze per aspettat iva, lim itatamente all'Uni tà 

opera tiva ed al per iodo in cui perdur ano le relat ive assenze. 
Analogo oggetto di valutaz ione potranno essere le categorie professionali per le quali la contrattazione 

collett iva prevede un maggiore numero di giorn i di riposo in ragione di part icolari cond izioni di lavoro (ad es. 
" riposo biologico" per rischio radiologico e per rischio da esposizione a gas anestet ici). 

La determ inazione del FTE dovrà alt resì tenere conto delle pecul iarit à organ izzative locali e/o regional i, con 
part icolare rifer imento al grado di applicazione del D.M . 70/20 15 in relazione all'apertura , chiusura o 
aggregazione di reparti ospedalier i, nonchè alla logist ica ospeda liera e/o terr itoria le (ad es. ospedale a 

mono blocco/a padiglioni ; v iabilità e collegamenti fra le varie stru tt ure sanitarie; ecc.). 

I PTFP delle Aziende ed Ent i del S.S.R., inoltre, devono essere predisposti in coerenza con i rispettivi Atti 
aziendali di cui all'art. 3, co. 1-bis del D.Lgs. 502/ 1992. 

3. Procedure di adozione e di approvazione 

I Piani di Fabbisogno devo no essere adottat i preliminarmente dai Direttori Generali delle Aziende ed Enti del 

S.S.R. e trasmessi alla Regione per la loro approvazione. Una vo lta approvato, ciascun Piano dovrà essere 
adottato in via defin itiva dal Diret tore Generale della Azienda/Ente di riferimento . 

Entro 30 giorni dal l'adoz ione definitiva , i conten uti di ciascun Piano dovran no essere comunicat i 

dall'Azienda/Ente al Min istero dell'Econom ia e Finanze tramite il sistema SICO di cui all'art. 60 del D.Lgs. n. 

165/2001. 

Il Piano - articolato su base t riennale - dovrà essere adottato, preferibilmente ent ro il 15 novem bre di 

ciascun anno, al fi ne di poter programmare ed avviare le procedu re di reclu tamento del tri ennio successivo. 

L'adozione del PTFP, ai sensi dell ' art. 6, comma 1 del D.lgs. 165/2001, deve essere sot to posta alla preventi va 

informaz ione sindacale, ove prevista nei contra tti collett ivi naziona li di riferimento . 

Le Aziende od Enti che non provvedano ad adottare il PTFP o non comu nichino lo stesso al Sistema 
informa t ivo SICO di cui all'art. 60 del D.lgs.165/2001, ovvero che non rispet t ino i vincoli finanziari impost i 

dalla normativa nazionale, incorrono nel divieto di procedere a nuove assunzioni per il t rienn io di riferimento 
ai sensi del par. 2.3. delle Linee di ind ir izzo ministeriali innanzi citate. 
li suddetto divieto riguarda esclusivamente le assunzioni ordina rie, non incide ndo viceversa su quelle 

straord inarie discip linate da norme speciali, tra cui quelle stab ili te dal l'art. 1, co. 542, 543 e 544 del la L. 

208/2 015. 

4. Vincoli Finanziari 

I Piani t riennali di fabb isogno di personale devono essere compati bil i con la cornice fina nziaria per il S.S.R. e 
devono essere redatt i nel rispetto della legislazione vigente in materia di conten imento del costo del 
personale e dunque , nello specifico , nel rispetto dei seguenti tetti di spesa: 

Limite di spesa ex art. 2, comma 71, L. 191/2009 (spesa sostenuta per il personale nell'anno 2004 
diminuita del l' l,4 %), come disaggregato per Azienda con Deliberazione di Giunta regio nale n. 2293 

dell ' ll/12/2018; 
Limite di spesa ex art. 9, co. 28, D.L. 78/2010 , convert ito in L. 122/2010 (50% spesa di pe • W'é' %0 '•r~/~,t 

lJ ~ 'b o= .n 

tempo determinato sostenuta nell'anno 2009). 

5 



6961 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

predetti Piani dovranno indicare le risorse finanziarie destinate all'attuazione degli stessi distinguendo, per 

ogni anno: 
• i costi del persona le a tempo indeter minato (in tale voce va indicata distin tamente anche quella 

sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo); 

• i costi del personale con contratto a tempo determinato o ulteriori tipologie di contratto di lavoro 

flessibile; 
• i costi delle categor ie protett e, pur considerando che - nei limiti della quota d'obbligo - queste non 

rientra no nel limite di spesa complessivo. 

Il rispetto dei predetti vinco li finanziari , attesta to dal Direttore generale dell 'Azienda nel provvedimento di 

prima adozione del PTFP, deve essere certificato dal Collegio sindacale di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. 

ai sensi del combinato disposto dell 'art . 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell'art . 20 D.Lgs. 123/2011 . 

Il fabbi sogno dì personal e ospedaliero 

In materia di fabbisogno di personale ospedaliero , il Ministero della Salute ha elaborato una "Metodologia di 

valutazione Piani di fabbisogno di personale" , condivisa con il Mini stero dell 'Economia e delle Finanze in 

sede di Tavolo ex D.M. 70/2015 nel febbraio 2017, nel rispetto del la quale si muovono le presenti Linee 

guida, fatt i salvi alcuni cor rettivi connessi alla specificità del contesto sanitario ed organizzativo regiona le 

nonché alla necessità di garantire il rispetto della disciplina in materia di ora rio di lavoro. 

La meto dologia ministeria le per la definizione del fabbisogno teorico di personale ospedaliero di cui innanzi 

- riferita esclusivamente ai profili di dirige nti medici , infermieri , ostetriche e operatori socio-sanitari - è stata 

elaborata sulla scorta dei seguenti criteri di riferimento : 

• L'organizzazione della rete di offerta : identificazione del ruolo delle strutture nella rete regionale 

ospedaliera e di emergenza-urgenza secondo la classificazione del D.M. 70/2015; 

• La produzione: l'att ività ospedaliera , specialistica e di emergenza-urgenza erogata in ambito 

ospedaliero nel corso del 2015; 

• Il tempo di lavoro: rispet to dell'orar io di lavoro e della turni stica ai sensi della L. n. 161/2014 . 

Il Dipart imento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell 'art. 1, co. 541 della Legge n. 

208/20 15, e nel rispetto dei criter i prev isti dalla metodolog ia ministeriale su citata, ha elaborato il Piano del 

Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R. pugliese, definito sulla base della rete ospedal iera regionale, 

approvata con Regolamento regionale n. 7 /20 17 s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi , strutturali, 

tecno logici e quantitativi delle strutture sanitar ie dedicate all'assistenza ospeda liera individuati nell 'Allegato 

1 del D.M. 70/2015 . 
Tale Piano dei Fabbisogni di personale è stato tr asmesso con nota prot. n. AOO _005-120 del 23/3/2018 al 

Tavolo tecnico ministeriale per la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la 

verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza. 
I Minis teri affiancant i, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018 , hanno espresso 

la valutazione di propria competenza rispetto al citato Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero e, con 

riferimento al personale medico , infermieristico, ostetrico ed OSS, hanno determinato i valori di FTE MIN ed 

FTE MAX e la conseguente capacità assunzionale a livello regiona le. 

In applicazione delle risultanze del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni a ciascuna 

Azienda/Ente del S.S.R. circa la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con 

nota prot. AOO-183 n. 9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regiona le della Salute ha proceduto alla 

disaggregazione su base aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati 

dai Minister i affiancanti. 
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t ivi che consentano di garant ire il rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro , anche su turni, 

tenendo altresì conto del contesto sanitario ed organizzat ivo regionale di riferimento. 

Ciò premesso, le Aziende ed Enti del S.S.R. sono tenute ad elaborare il proprio fabbisogno di personale 
ospedaliero determinando lo entro un FTE massimo, per ciascuna disciplina e profilo professionale, sulla 

scorta dei presenti crite ri: 
r Con riferimento ai profili professionali di dirigente medico, infermiere, ostetr ica e operatore socio­

sanitario, espressamente previst i dal metodo min isteriale, le Aziende ed Enti devono determinare i 
valori del proprio PTFP secondo le disaggregazioni su base aziendale di cui alla citata nota prot. A00-

183 n. 9730 del 26/06/2018 . Rispetto a tali disaggregazioni, le uniche deroghe ammesse riguardano 
le ipot esi in cui ricorrano le criticità richiamate dalla successiva nota AOO_OOS n. 250 del 23.7.2018-
di seguito elencate - potendo in quest i casi far riferimento, quale FTE_MAX, ai valori di fabbisogno 

definiti dalla Regione con nota prot. n. AOO_OOS-120 del 23/3/2018: 

Valori di fabb isogno di personale medico ospedaliero FTE_MIN e FTE_MAX a livello regionale 
che risultino incongrui/ inammissib ili, come definiti dal verbale ministeria le del 29/3/2018 (ad 

es. FTE M IN regionale - FTE MAX regionale = 0-0, 1-1). 

Valori di fabbisogno di persona le medico ospedaliero FTE_MIN e FTE_MAX, come disaggregati 
per Azienda/Ente del S.S.R. con la nota regionale del 26/06 /2018 attuativa del suddetto verba le 
ministeriale, che risultino inadeguat i in quanto insuff icienti ad assicurare il funzionamento dei 

reparti/servizi previsti dalla rete ospedaliera regionale vigente. 

Valori di fabbisogno di persona le ospedaliero FTE_MIN e FTE_MAX, come definiti con il 

suddett o verba le ministeriale e successivamente disaggregati per Azienda/Ente del SSR con la 
citata nota regionale del 26/06/18, che non risultino coerenti con i requisiti organizzat ivi minim i 
previsti, per specifici settori o attività, da Decreti o Linee guida mini ster iali, da Accordi Stato­

Regioni, ovvero da Linee guida regionali (come ad es. le Linee di indirizzo sull'organizzazione del 
Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato (STEN) 
come da Accordo Stato-Regioni n. 137 /CU del 16/12/2010 , recepito con D.G.R. n. 136 del 

23/2/2016 e successiva D.G.R. n. 1933 del 30/11/2016; la "Rete Nefrolo gico-dia liti ca e 
trapiantologica pugliese" di cui alla D.G.R. n. 1679 del 26/9/2018; i requisi t i organizzativi minimi 

della Medicina di Laboratorio di cui al Regolamento regionale n. 9/2018; ecc.). 

Unità operative per le quali il Minis tero nel citato verba le non ha previsto alcuna valorizzazione 
del fabbisog no di personale ospedaliero FTE_MIN ed FTE_MAX. Si richiamano , a titolo 
esemplificat ivo, le discipline di Laboratorio analisi, Microbiologia e virolo gia, Servizio 

trasfusionale, Terapia del dolore, Tossicologia. 
► Con riferimen to a tu tti gli altri profil i professional i non contemp lati dal metodo ministeria le, le 

Aziende ed Enti del S.S.R. devono elaborare il proprio fabbisogno di personale ospedaliero facendo 

riferim ento, quale FTE_MAX, ai valo ri di cui alla citata nota prot. n. AOO_OOS-120 del 23/3/2018 

Il fabbisogno di personale te rr itori ale 

Per la determ inazione del fabbi sogno di personale delle strut ture sanitarie territoria li, in assenza di una 
metodologia o di indicazio ni ministeriali, le Aziende Sanitarie Locali definiscono il relativo PTFP nell'ambit o 
dei requ isiti organizzativi previst i da leggi, regolamenti o atti ammin istrat ivi regiona li. 
Ove non si rilevi alcuna regolamenta zione specifica di settore, le Aziende ed Enti del S.S.R. definiscono il 

fabbisogno di personale territoriale comun que nel rispetto dei minimi previsti dal R.R. n. 3/2005 recante 
"Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie", come successivamente integ rato 
dai Regolamenti regionali n. 18 del 30 luglio 2009, n. 3 del 5 febb raio 2010, n. 8 del 10 febbraio 2010, n. 9 del 

18 aprile 2014 e n. 14 del 8 luglio 2014. 
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Distretto Socio-Sanitario 

Il Distrett o Socio-Sanitario , ai sensi dell 'art. 3-quinquies , co. 2, D.lgs. 502/1992, è una struttura operativa 
dell'Azienda Sanitaria Locale volta a garantire i l coordinamento e l' integrazione di tut te le attiv ità sanitarie e 

socio-sanitarie a livello territoriale , di seguito richiamate: 

a) assistenza specialistica ambulatoriale ; 
b) attiv ità o servizi per la prevenzione e la cura delle tossicodipende nze; 
e) attivi tà o servizi consultor ialì per la tute la del la salute del l' infanzia, della donna e della famigl ia; 

d) attività o servizi rivolti a disabili ed anziani; 
e) attività o servizi di assistenza domi ciliare integrata ; 
f) attiv ità o servizi per le patologie da HIV e per le pato logie in fase termina le. 

Nella predisposizione del Piano del fabbisogno di personale relativo alle strutture sanitarie e sociosanitarie 
afferenti al Distretto , fermi restando i requisiti organizzat ivi minimi di cui al R.R. 3/2005 s.m.i. , le Aziende ed 

Enti del S.S.R. dovranno tenere conto della disciplina regionale di settore vigente pro -tempore. 

Al riguardo si richiamano, in partico lare, le disposizioni vigenti all'atto della predisposizione del presente 

schema di prowedimento : 
Regolamento regionale n. 16/2 010, come mod ificato dal Regolamento n. 20/2011 , recant e 

"Assistenza domici liare per trattament i riabilitativi ex art. 26 del la L. n. 833/78 "; 
"Riorganizzazione della rete consultoriale pugliese", approvata con D.G.R. n. 3066/2012 ; 
"Schema di Regolamento regionale sull'assistenza residenziale extra -ospedaliera ad elevato impegno 
sanitario - Residenza Sanitaria Assistenziale Rl ", adottato in via definitiva con D.G.R. n. 2023 del 

15.11.2018 (Regolamento reg. in fase di emanazione); 
"Schema di Regolamento regionale sul modello organizzativo e di funziona mento dei Presidi 

Territoriali di Assistenza" , adottato in via definitiva con D.G.R. n. 2025 del 15.11.2018 

(Regolamento reg. in fase di emanazione). 

Si r ichiamano inoltre, quale indicazione di massima suscettibile di variazione ad avvenuta approvazione 

defini tiva, le disposizioni att ualmente in itinere: 
"Schema di Regolamento regionale sulle prestazioni amb ulator iali erogate dai presidi territoriali di 

recupero e riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche, sensoriali o 
miste : fabbisogno , autorizzazione alla realizzazione, autor izzazione all'esercizio, accreditamento, 

requisiti str uttu rali, organizzativi e tecnologici", approvat o in prima lett ura con D.G.R. n. 1448 del 

2.8.2018. 
"Schema di Regolamento regionale sull'assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non 

autosufficienti - Residenza sanitaria assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno 
per soggetti non auto sufficient i", approvato in prima let tu ra con D.G.R. n. 2051 del 15.11.2018. 
"Schema di Regolamento regionale sul l'Assistenza residenziale e semi residenziale per soggetti 

disabil i - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabil i - Centro diurno socioeducativo e 

riabilitativo per disabili", approvato in prima lettura con D.G.R. n. 2052 del 15.11.2018. 
"Schema di Regolamento regionale sul modello organizzat ivo e di funzioname nto dell 'ospedale di 

Comunità ", approvato in prima lettura con D.G.R. n. 1977 del 6.11.2018 . 

Il fabb isogno di personale per le att ività di specialisti ca ambulatoriale nell'amb ito dei distretti va 
determinato in relazione alle ore di specialistica ambulatoriale forma lmente riconosciu te a ciascuna Azienda 

dalla Regione, disaggregate per ruolo e profilo professiona le, espresse in FTE. 

► Dipartim ento di Salute Ment ale_ 
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bito dell'org anizzazione di ciascun Dipartim ento di Salute Mentale, definita dagli artt. 2 e seguenti 

della citata L.R. 30/ 1998 s.m.i. ed integrata da specifiche regolamentazioni regionali di setto re, si distinguono 

le seguent i articolazioni: 
a) Centri Salute Mentale (CSM), allocat i in sede extra-ospedalie ra; 
b) Servizi Psichiatric i di Diagnosi e Cura (SPDC), ubicati nelle Aziende ospedalier e, nei Policlinici 

universitari e nei Presidi ospedalieri di AUSL con Pronto soccorso funzionante H/24 ; 

c) Servizio di Psicologia Clinica; 
d) Servizio di Neuropsichiatria dell 'I nfanzia e dell 'Adolescenza; 

e) Rete riabil itativa salut e mentale ; 
f) Centri per Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA); 

g) Rete autismo; 
h) Residenze per Esecuzione Misure di Sicurezza (REMS). 

Nella predisposizione del Piano del fabbisogno di personale relativo alle strutture del Dipartimento di Salute 
menta le innanzi elencate, fermi restando i requisiti organizzativ i minimi di cui al R.R. 3/2005 s.m.i., le 
Aziende ed Enti del S.S.R. dovrann o tenere conto della disciplina regionale di settor e vigente pro-tempore . 

In linea generale, l'art . 1, co. 3, della Legge regionale n. 30/1998 prevede che " l'orgo nico del DSM è 1.mico e 
deve prevedere almeno un operatore ogni 1.500 abitanti. In tale rapporto sono comp resi medici psichiatr i, 

psicologi, infermieri professionali e psichiatrici , sociologi, assistenti sociali, terapis ti della riabilitazione , 

educatori professionali ausiliari o operatori tecnici di assistenza (OTA) e, inoltre, personale amministrativo 

adeguato per numero e qualifica. L'organico è determ inato dai Diret tori Genero/i, sullo base della verifica dei 
carichi di lavoro distinti per f iguro professionale, tenendo conto sia dell'attività svolto sia del complesso delle 

attività istituzionali previste dalla presente legge e non ancoro svolte." 

Con specifico riferimento a ciascuna delle art icolazioni organ izzative del DSM innanzi citate, inoltre, si 

richiamano le disposizioni vigenti all'atto della predisposizione del presente schema di provvedimento: 
a) Centri Salute Mentale (CSM): Standard organizzativi defini ti con D.G.R. n. 1400/2007 ; 
b) Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC): Standard organizzativi definiti con D.G.R. n. 1442/2009; 

e) Servizi di Psicologia Clinica: Assenza di disposizioni specifiche di settore; 
d) Servizi Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza (NPIA): Assenza di disposizioni specifi che di settore. 

Valgono, in tal caso, i requisiti organ izzativi minimi previsti dal R.R. 3/200S; 
e) Rete Riabili tativa salute mentale : La rete riabil itativa della salute mentale si compone delle seguent i 

strutture : Comunità Riabilita t ive Assistenziali Psichiatriche (CRAP), ivi comp rese le CRAP per autor i di 
reato; Comunità Alloggio (CA); Centri DIURNI (CD); Gruppi Appartament o (GA); Centri di riabilitazio ne 
residenziali e semi-residenziali per minori (CRTM e CSRTM). I rela tivi fabbisog ni di personale devono 

essere determinati nel rispetto dei requisiti organizzat ivi minimi prev isti dal R.R. 3/2005 s.m.i., 
eventualmente integrati da specifiche disposizioni relative alle singole tipo logie di struttura. Si 

richiamano, a tale riguardo, il Regolamento regionale n. 18/ 2014, recante "Requisiti stru tturo/i ed 
organ izzativi per l'autorizzazione allo realizzazione, all'esercizio e per l'accre ditamento delle Comunità 

riab ilitative assistenziali psichiatriche dedicate ai pazienti autor i di reato ad elevata complessità. 

Fabbisogno regionale ", ed il Regolamento regionale n. 14/2014, artt. 1 e 2, recante "Integrazione del 

Regolamento Regionale 13 Gennaio 2005, n. 3. Strutture residenziali e semiresidenziali terape uti che 

dedicate per il tra tt amento extraospedaliero dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e 

adolescenza. Requisit i struttura li, tecnologi ci, organizzativi per l'autorizzazione alla realizzazione ed 

all 'esercizio e per l'accreditamento. Fabbisogno". 
f} Centri per Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA): Requisiti organizzativi defin iti dall 'art. 5 

del Regolamen to regionale n. 8/2017, recante "Requisiti strutturo/i, tecnologic i e organizzativi per 

l'auto rizzazione e l'accreditamento dello Rete di assistenza per i Disturbi del Comportamento 

Alimentare. Fabbisogno" . 
g) Rete Autismo : Requisiti organizzativi defin iti con Regolamento regionale n. 9/2016, recante "Rete 

assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitario per i Disturbi dello Spettro Au tistico. De/inizio •· ,~.;,,, 

fabb isogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e stru tturali " . ~ ~~• eGo,e,f~J!.\ 
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Residenze per Esecuzione Misure di Sicurezza (REMS): Requisiti organ izzativi defi niti con Decreto del 

Min istro della Salute 1 ottobre 2012, in attuazione delle disposizioni per il superamento degli 

ospedali psichiatrici giudiziari di cui alla Legge n. 9/2012, integra t i a live llo regionale con D.G.R. n. 
1496/20 15 recante " Programma assistenziale regionale per il completamento del processo di 

superamento OPG ai sensi della L. 9/2012 ". Specifici requ isiti , inoltre, sono previsti per le Sezioni 

destinat e agli imputa ti e condannat i con infer mità psichica all'inte rno degli Istit ut i di pena {Sezione 

prevista attualmente, in Puglia, presso l'Istituto Penale di Lecce) dalla D.G.R. n. 215/2014, recante 

"Individuaz ione del modula -tipo di Sezione intramuraria per la tutela della salute mentale delle 

persone ristrette. Autorizzazione olio realizzazione a/l'interno dell'Istituto Penitenz iario di Lecce". 

► Dipartimento delle Dipendenze Patologiche 

Il Dipart imento delle Dipendenze Patologiche {DDP) è una str uttura operativa dell 'Azienda Sanitaria Locale 

che, a norma del combinato disposto dell 'art. 15, co. 4 della L.R. 36/ 1994 e della Legge regiona le n. 27 /1999, 

svolge "attività di prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento sociale, a livello ambulatoriale, 

territor iale, domiciliare, semi residenziale e residenziale, di strada, inerenti le tossicodipendenze, l'alcolismo e 

altre dipendenze patologic he" . 
Ai sensi degli artt. 2 e 6 della citata L.R. n. 27 /1999, il Dipartimento si articola in Sezioni dipartimenta li 

(SER.T.) ed Unità operat ive {U.O.), in relazione alle esigenze del terr it orio . 

Nella predisposizione de l Piano del fabb isogno di persona le relati vo alle str utt ure del Dipart iment o 

Dipendenze Patologiche innanz i elencate , fermi restando i requisit i organizzativi minimi di cui al R.R. 3/2005 

s.m.i., le Aziende ed Ent i del S.S.R. dovranno tenere conto della disciplina regionale di settore vigente pro­

tempore. 

L'art . 11 della medesima L.R. n. 27 /1999 - tuttora vigente nella sua formulazio ne originaria del 1999 -

contiene disposizioni in materia di "pian ta organ ica" del D.D.P. e delle sue articolazioni organizzat ive. 

► Dipartimento di prevenzione 

Il Dipart imento di prevenz ione {DP) è una st rutt ura operativa dell 'Azienda Sanita ria Locale che, ai sensi 

dell'art. 7-bis del D.lgs. 502/1992, "garantisc e la tutela della salute collettiva , perseguendo obiettivi di 
promozione della salute, prevenzione delle malattie e delle disabilità, miglioramento della qual ità della vita ". 

La Legge regionale n. 25/2 006, all'art. 13, co. 3, ne ha defini to l'a rt icolazione in linea genera le ed i l 

Regolamento regionale n. 13/2009 ne ha discip linato l'articola zione organizzativa in dettag lio, prevedendo la 

costituzione di Aree Ter rito riali composte dalle seguenti Unità Operative Complesse: 

a) Igiene e Sanità Pubblica (SISP); 
b) Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro {SPESAL); 

c) Igiene degli Aliment i e della Nutrizio ne {SIAN); 

d) Sanità animale {SIAV AREA A); 
e) Igiene della produz ione, trasformazione, commercializzazione, conservazione e tras porto degli alimenti di 

origine animale e loro deriva t i (SIAV AREA B); 
f) Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche (SIAV AREA C). 

Nella predisposizione del Piano del fabbisogno di personale relat ivo alle strut ture del Dipartimen to di 
Prevenzione, fermi restando i requisiti organizzativi minimi di cui al R.R. 3/2005 s.m.i., le Aziende ed Enti del 

S.S.R. dovranno tenere conto della disciplina regionale di settore vigente pro-tempore. 
Mancano tuttavia , all'atto della predisposizione del presente schema di prowedimento, disposizioni 

specifiche di settore . Si applicano, pertanto, i requisiti organizzativi minimi previsti dal R.R. 3/2005. 

IO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2418 
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione vincolato 2018 - 2020 per l’iscrizione di risorse con 
vincolo di destinazione per l’attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di 
Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020. 

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e 
Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorità di gestione del 
PSR Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. 
Gianluca Nardone, riferisce: 

Il PSR contribuisce alla realizzazione della strategia Europea 2020, promuovendo lo sviluppo rurale sostenibile 
nell’ambito dell’Unione, in sinergia con gli altri strumenti della Politica Agricola Comune (PAC), della politica 
di coesione e dell’accordo di partenariato. Esso persegue le seguenti priorità: 

1. trasferimento di conoscenze nel settore agricolo e rurale; 
2. competitività del settore agricolo e gestione sostenibile delle foreste; 
3. organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la commercializzazione dei 

prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo; 
4. preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alle foreste; 
5. migliorare l’efficienza nell’uso delle risorse e nel clima; 
6. favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

I compiti da adempiere da parte dell’Amministrazione regionale per attuare correttamente il PSR sono 
numerosi, complessi ed articolati, tali da determinare un significativo carico di lavoro aggiuntivo, rispetto 
all’ordinarietà, con conseguente assunzioni di responsabilità dedicate. 

Con nota n. 001/3930 del 5/11/2018 e successiva di integrazione n. 001/4005 del 9/11/2018, è stato richiesto 
alla Sezione Personale e Organizzazione di pubblicare un avviso interno per n. 74 unità di personale di 
categoria D, preferibilmente in possesso di diploma di laurea. 

Con nota della Sezione Personale e Organizzazione n. 21/018/RMC del 13/11/2018 è stato pubblicato su Prima 
Noi avviso interno di mobilità per n.74 unità di personale che, pur non potendo coprire all’istante l’enorme 
fabbisogno del Dipartimento Agricoltura, sono funzionali a soddisfare le esigenze derivanti dall’attuazione 
del Programma di Sviluppo Rurale e dalle azioni di contrasto alla Xylella fastidiosa. Tali attività sono tra le più 
rilevanti del Dipartimento stesso e trovano le criticità soprattutto negli ambiti territoriali provinciali. 

In risposta al suddetto avviso interno sono pervenute solo n. 7 istanze di dipendenti regionali, di cui 2 non 
di dipendenti regionali a tempo indeterminato, per le quali si seguirà l’iter conseguente per il trasferimento, 
pertanto si rende necessario coprire detto fabbisogno con differenti modalità. 

Dalla su indicata nota n. 001/3930 del 5/11/2018 sì evince che l’efficace attuazione del Programma richiede 
l’impiego di non meno di 60 unità di personale. In particolare, trattasi di personale da impegnare nelle 
seguenti attività: 

− N. 45 per attività connesse alla gestione tecnico-amministrativo delle domande afferenti alle diverse 
Misure del Programma; 

− N. 6 per attività connesse al controllo e rendicontazione delle spese sostenute durante l’attuazione del 
programma; 

− N. 6 per attività connesse alla gestione dei contenzioni relativi al Programma e gestione giuridico 
amministrativa dei rapporti di lavoro; 

− N. 3 per attività connesse all’informazione e comunicazione del PSR Puglia 2014/2020 e social media 
marketing. 

A fronte di tale fabbisogno, sulla Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020 risultano disponibili € 2.369.764,80 in 
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grado di consentire l’impegno finanziario per conferire a solo 30 unità di personale un incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa con durata di 36 mesi e compenso annuo previsto per ciascuna unità di € 20.000,00 
- a cui si aggiungono € 4.630,72 per contributi Inps ed Inail a carico dell’Amministrazione e € 1.700,00 per 
IRAP - per un totale lordo di € 26.330,72. 

Conseguentemente, con DGR n.2118 del 27/11/2018 è stato autorizzato l’avvio di una procedura per il 
conferimento n. 30 incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, mediante selezione da effettuarsi 
con procedura semplificata ai sensi dell’art. 6 del suddetto Regolamento n. 11 del 30/06/2009, per svolgere 
attività di supporto all’Autorità di Gestione, al Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari 
per l’agricoltura e la pesca, ai Responsabili di Raccordo, Misure, Sottomisure ed Operazioni del PSR Puglia 
2014/2020 con particolare riferimento alle funzioni assegnate alle sedi territoriali, così suddivisi: 

− n. 15 figure di esperti nella gestione tecnico-amministrativa delle domande di pagamento afferenti al 
PSR Puglia 2014/2020; 

− n. 6 figure di esperti in contenzioni e gestione giuridico amministrativa relativi all’attuazione del PSR 
Puglia 2014/2020; 

− n. 6 figure di esperti in attività di controllo e di rendicontazione afferenti sia alla fase di transizione che 
a quella attuativa del Programma di Sviluppo Rurale; 

− n. 3 esperti di attività di informazione e comunicazione del PSR, di gestione di attività di pubbliche 
relazioni e di rapporti con la stampa; creazione e sviluppo di files interattivi, ideazione di testi, creazione 
di contenuti e gestione di social network; diffusione attività di monitoraggio. 

Il relativo Avviso è stato approvato con Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. n. 263 del 
28/11/2018, con una previsione di spesa complessiva per il triennio pari ad € 2.369.764,80. 

Tuttavia, dall’analisi complessiva della spesa sostenuta e da sostenere fino al termine della programmazione 
per la Misura 20 “Assistenza tecnica” del PSR Puglia e, soprattutto, alla luce delle risultanze delle domande di 
sostegno e di pagamento trasmesse ad AGEA a tutto il 30 novembre 2018, è emersa la possibilità di destinare 
ulteriori risorse finanziarie per consentire di stipulare ulteriori contratti con incarico di lavoro autonomo, 
mediante scorrimento della relativa graduatoria. 

Tutto ciò premesso, 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 

VISTO l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

Si propone: 

− di operare una variazione amministrativa al bilancio vincolato 2018 - 2020 così come specificato nella 
sezione “Copertura finanziaria”, per consentire di scorrere la graduatoria e stipulare ulteriori n. 30 
contratti con incarico di lavoro autonomo con profilo di “esperto nella gestione tecnico - amministrativa 
delle domande di pagamento afferenti al PSR Puglia 2014/2020”, per una spesa complessiva di € 
2.369.764,80. 



6968 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

 
 

Capitolo DENOM INAZIONE Var iazione Variazione Variazione Variazione(*) 
di Esercizio 2018 Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

Entrata 

Rimbo rso da part e dell' AGEA per 
spese dirett e della Regione Puglia 
connesse all'att uazione del 

3065110 Programma di Sviluppo Rurale 32.462,53 789.921,6 0 789.921,60 757.459,07 
2014- 2020 - Dee. U.E. 24.112015 

n. ((2015) 8412 

Pdcf: 2.01.01.01.999 

Capitolo 
DECLARATORIA 

Variazione Variaz ione Var iazione Var iazione( * ) 
di spesa Esercizio 2018 Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

Spese dire tt e della Regione 
connesse all' attuaz ione del 
Program ma di Svilupp o 

1150909 Rurale (FEASR) 2014 - 2020 - + 24.657,53 + 600.000,00 + 600.000,00 + 575 .342,47 
Lavoro flessibile -
Collaborazioni coo rdinate a 
progett o - P.d.C. 1.03.02.12 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e Decreto legislativo n. 118/2011 

Si chiede di operare ie variazioni amministrative al bilancio di previsione vincolato 2018 - 2020 ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con 
l’iscrizione delle seguenti somme: 

BILANCIO VINCOLATO 

Centro di Responsabilità Amministrativa: 

− 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
− 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

PARTE ENTRATA 

CODICE UE: 1 - ENTRATE RICORRENTI 

(*) Per l’esercizio 2021 si provvederà con appositi stanziamenti nel bilancio di previsione 2019 - 2021. 

Debitore: AGEA - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura -

Si attesta che l’importo complessivo di € 2.369.764,80 corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitore certo, correlato alle attività previste dalla Misura 20 “Assistenza tecnica” del 
Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020, approvato dalla Commissione europea con Decisione 
C(2015) 8412 del 24 novembre 2015. 

All’accertamento contabile pluriennale di entrata si provvederà mediante specifico atto del dirigente 
dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014 - 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

PARTE SPESA - In termini di competenza e cassa -

BILANCIO VINCOLATO 

CODICE UE: 4 - SPESE RICORRENTI 

Missione 16 - Programma 3 - Titolo 1 
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pese di rett e della Regione 
connesse all ' attuazione del 
Programma di Svil uppo 

1150903 Rura le (FEASR) 2014 - 2020 - + 5.709,11 + 138 .921,60 + 138 .921 ,60 + 133 .212,49 

Contrib uti soci ali a carico 
dell'En te - P.d.C. 1.01 .02.01 

Spese di rett e della Region e 
conne sse all' att uazio ne del 

Progra mma d i Svilu ppo 
1150912 Ruraf (FEASR) 2014 - 2020 - + 2.095 ,89 + 51 .000,00 51.000 ,00 + 48 .904 ,11 

Impo sta regio nale sulle 
at t ività produ ttiv e (IRAP) -
P.d.C. 1.02 .01 .01 

32.462,53 789.921,60 789.921,60 757.459,07 

(*) Per l’esercizio 2021 si provvederà con appositi stanziamenti nel bilancio di previsione 2019 - 2021. 

All’impegno pluriennale di spesa si provvederà mediante specifico atto dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 
2014 - 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D. Lgs. 118/2011. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018. 

L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi 
di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f) 
e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, 
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-
2020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone 
che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

— di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

— di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione amministrative al bilancio di 
previsione vincolato per gli esercizi finanziari 2019, 2020 e 2021 ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con l’iscrizione delle 
somme cosi come indicate nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

— di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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— di approvare gli allegati E 1 relativi alle variazioni di Bilancio per gli esercizi 2018 2019 e 2020, parti 
integranti della presente deliberazione; 

— di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria della Regione i prospetti E/1 di cui all’art. 10/com. 4 del D.LGS 
n. 118/11 

— di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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mun e d i Can osa d i Pug li a 

DA T I CATA STA LI 
PR 220 CO N GRUO/STI MA 

AGE NZIA DEL TERRITORIO 
-

.... w -----<I'. ~ t:: z <( z uJ 
j <I'. w 

f- o --' Q ~ "' z ~ 

~ 
::; ;:::i cii 

ì:5 
.... o V, w "" PROTOCOLLO E PREZZO BASE 

<( ir. o u :5 ~ o:'. V/\LORE 
~ .= ~ u u ~ w DATA ASTA 

9 ~ ~ 
a; 

~ u V, o 
<I'. z ::, 

o a. u o .,. 
u 

317 

456 

Posta Piana Ter r no 84 
4 57 vig ne to 

Ha 2.33.55 4 7 323.82 
n.AOO_180/7 1 S 

- 1 47 .323,82 
458 l 68 20/11/20 18 
478 

479 

·2 Posta Piana Ter re no 84 
no vigneto-

375 1 
Ha 1.61.10 e 32 674,4 2 

n.AOO _ 180/71 S 

64 20/11/2018 
( 32.674,4 2 

264 
n.AOO_180/71S 

-3 Posticcl1,a Ter r no 81 784 ~.-.,n 3 Ha O 90.94 18 55 7,60 
47 20/11/2 01 8 

18.557,60 
78S 

Crocifisso Loca le P.T. 86 69/1 C/ 2-3 mo . 12S,00 

Crocifisso Loca le P.T. 86 69/2 C/2 ·4 mo. 31,00 

Crocifisso Loca le P.T. 86 69/3 C/2 5 mq. 28,00 n.58305-
- 4 

Abitazione 
e Go 660.oo ( 60 660,00 

Crocifisso 86 69/4 A/3 3 6,Svan, 25/05/2016 
P. 1 ° 

Croc,hsso Area 86 69/5 mo. 869,00 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2419 
Art. 22 ter, comma 1 lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R. 4/13 e art. 27 comma 3, L.R. n.27/1995. 
Alienazione immobili Riforma Fondiaria mediante asta pubblica. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim 
del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

− con L.R. n. 4/2013 sono state dettate disposizioni in materia di dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, 
stabilendo, tra l’altro, all’art. 22 ter, comma 1, lett. c) che «i beni ex Riforma Fondiaria possono essere:.... 
lett. c) alienati con procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo, se liberi.»...., all’art. 22 sexies, 
comma 1, che «i beni liberi o rientrati nella disponibilità dell’Amministrrazione sono alienati con procedura 
di evidenza pubblica, con offerte al rialzo sul prezzo a base d’asta» e 3, lett. c), che «Il prezzo a base d’asta, 
determinato dai soggetti di cui all’art. 28, comma 1, della L.R. n. 27/1995, è stimato, con riferimento alla 
data di presentazione dell’istanza, come segue:....«per i fabbricati urbani e quelli extrapoderali, in base al 
prezzo attuale di mercato». 
La Regione Puglia è proprietaria di alcuni immobili siti in Agro di Canosa, meglio identificati nella tabella 
sottostante; 

VALUTATA la necessità di procedere alla vendita, si ritiene di poter disporre un bando pubblico a base 
d’asta, con il sistema delle offerte segrete, conformemente al disposto del comma 1, dell’art. 27, della Legge 
Regionale 26 Aprile 1995, n. 27; 

CONSIDERATO che il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente - Sezione Coordinamento 
dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale BA-BAT - ha già comunicato il prezzo congruo dei terreni siti in Agro 
di Canosa di Puglia, Località Posta Piana e Posticchia, con nota Prot. n. AOO_180/71547-71564-71568 del 
20.11.2017 (Lotti nn. 1,2 e 3); mentre, riguardo i fabbricati il prezzo è stato fissato dall’Agenzia delle Entrate 
con nota Prot. 58305 del 25.05.2016, e che gli stessi sono stati attualizzati in base agli indici ISTAT, come da 
tabella sottostante: 
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RILEVATO che gli adempimenti di cui agli art. 22 ter, comma 1, lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), 
L.R. 4/13 e art. 27 comma 1, sono stati già espletati con le deliberazioni di Giunta n. 819/2016 e 820/2016; 

PRECISATO che in caso di aggiudicazione dei beni di cui al citato elenco, tutte le spese e imposte connesse 
alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo catastali, ecc.), saranno 
a totale carico dei soggetti risultati aggiudicatari, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L R. 28/2001 ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera 
K), della Legge regionale 7/97 e degli art. 22 ter, comma 1, lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R. 
4/13, e dell’art. 27 comma 1 della L.R. 27/1995, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P. 
“Supporto alla Gestione della R.F.”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

� di dichiarare ai sensi dell’art. 24, L.R. n. 27/1995, gli immobili oggetto del presente atto deliberativo non 
fruibili per esigenze proprie o per altro uso pubblico; 

� di autorizzare, la vendita a base d’asta, conformemente al dettato regionale di cui all’art. 27 comma 1 della 
L.R. n.27/1995; 

� di disporre, ai sensi degli art. 22 ter, comma 1, lett. c), e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R. 4/13, 
l’alienazione dei citati beni immobili mediante ricorso a procedura concorsuale di gara pubblica con offerte 
segrete in aumento sui corrispondenti prezzi base, riportati nell’allegato A), unito al presente provvedimento 
per divenirne parte integrante e sostanziale; 

� di stabilire, che la vendita di tutti i beni immobili avvenga nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si 
trovano, con spese notarili di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula 
degli atti a totale carico dell’acquirente e con esonero dell’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o 
incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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- 1 Posta Piana 

-2 Posta Piana 

-3 Postl cchia 

Croc ifisso 

Crocifisso 

- 4 
Crocifisso 

Croc ifisso 

Croci fis so 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENT O RISORSE FINANZIARIE, STRUMENTALI, PERSONALE E 

ORGANIZZAZ IONE 

SEZIONE DEMAN IO E PATRIMONIO 

SERVIZIO AMM INISTRAZIONE BENI DEL DEM ANIO ARMENTIZIO , ONCE 

RIFORMA FOND IARIA 

Comune di Canosa di Puglia 

DATI CATASTALI 
PREZZO CONGRUO/STIMA 

AGENZIA DEL TERRITORIO 

--w w 

5 w 5 I ~ i i ; o ul N :i u PROTOCOLLO E 
a:' ~ ; VALORE 

ìd ! ~ DATA 

o "-

317 -

456 -

84 
457 - vigneto - Ha 

€ 47 .323 ,82 
n.AOO_lS0/715 

Terreno 
458 - l 2.33 .55 68 20/ 11/ 2018 

478 -

479 

Terreno 84 
320 - vigneto - Ha 

€ 32.674,42 
n.AOO_lB0/715 

64 20/11/2018 375 l 1.61 .10 

264 -
n.A00 _180/715 

784 -
Ha 

Terren o 81 sem -3 
0.90 .94 

€ 18 .557 ,60 
47 20/11 /2 018 

785 

Locale P.T. 86 69/1 C/2 -3 
mq . 

125 00 

Locale P.T. 86 69/2 C/2-4 mo . 3 1,00 

Locale P.T. 86 69/3 C/2-5 ma . 28,00 n.58305 -
€ 60.660,00 

25/05/ 2016 Abi taz ione 
86 69/4 A/3 - 3 6 ,5 vani 

P. 1 • 

Area 
86 69/5 

mq . 

Urbana 869 00 

ALLEGATO (A) 

PREZZO BASE 
ASTA 

€ 47 .323,82 

€ 3 2.674 ,42 

€ 18 .557,60 

€ 60 .660 ,00 

/( ~R i-sf" i<1l" {'"U cG-1<-10 E' 
COh S"ìo l::IA N ~ /\6 1r/A 

LIA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2420 
T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche 
stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Castellaneta (TA). 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
� Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le Infrastrutture 

pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti 
alla loro gestione; 

� Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui 
sopra sono disposti con deliberazione di Giunta regionale; 

Considerato che: 
� Con verbale del 13.06.2005, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Castellaneta le strade rurali 

interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune, definendo nel dettaglio 
l’intero compendio delle predette strade e delle opere di viabilità da trasferire, per un totale complessivo 
pari a circa Km. 76,47; 

� Il CommissarioStraordinario, con deliberazione del n. 11 del 29.01.2007, ha preso atto della deliberazione 
di giunta regionale n. 1364 del 28.09.2005 e, per l’effetto, ha acquisito al demanio comunale le strade 
rurali interpoderali di cui al predetto verbale; 

� Detta consistenza, a seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della ex Riforma 
Fondiaria, comprensiva anche di tutte le opere di viabilità realizzate dall’ex ERSAP, è stata ridefinita in 
mq. 495.253 pari a Ha 49.52.53; 

Evidenziato che: 
� ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, della L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, 

al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di 
proprietà; 

Ritenuto, pertanto, di: 
� dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture 

pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Castellaneta (TA); 

� dover dare atto che il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo catastali; 

� di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle 
predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità, sono a totale carico del Comune di 
Castellaneta (TA); 

Tutto dò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la 
Giunta Regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo 
DPGR di trasferimento. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e LR. n.28/2001 e s.m.i. 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

https://49.52.53
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi 
di materia rientrante nelle competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 
7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce ai presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile 
di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

� di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
disposizione; 

� di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R. n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture 
pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in 
favore del Comune di Castellaneta (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

� di dare atto che il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipocatastali; 

� di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità 
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 

� di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
carico del Comune di Castellaneta (TA), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere 
o incombenza da essi derivante; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della L.r. 15/2008. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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co strad e rura li rea lizzat e dall ex ERSAP, da tra sferir e al Comun e di Caste llaneta ai sensi dell'ar t 22 ter • T.U. Legge regionale 

N. 4/2013 

Allegato A 

SUPERFICIE 
Agro 

HA A CA SupT0 1 R.D. C. R.A. ( . 
Lo 

Castellaneta Trio , 5: 76 : , 3 078 , O : 30 f 78 i · O 3078 i € 14 31 i ( 9 54 

~:;;:::: :)::::::=:::::~:::.::::::::::J::= ~r = ~081 :::t:::::::L: 1
3
/:8

8
0 .::j:: ~::l: ~::; ;~ 1 ... ù:;~ ... I t:::: ~f ;~ 1 ~ :=:= ~~:~: 

Castellaneta , Trio i 7: 106 : : 890 l O : 8 : 90: 0,0890 : € 4,14 : ( 2,76 

~~::::: t = ,:7,-: :=~H:l:::!d :-f ,:~, J U ❖ t ::t ~:: f: _____ Hll: :=:: rn 
~:::::::::: ··+··········· ~::: ~···········+ ·~~~·· 135°7 ·+·····+··-7

:45 ····+ ~·+ ~ + ~: t··· ~·~~~! ··-+ ! ········· ~·~~ + ~ ........ ~·~~ 
Caste1i:.·,;;~;·····: ··· Trio 1 ···-·j···22t····1ss··-:····· i 28 ,···o··ro ! 28 ! o'.0028 ! -c-····· o:13 I ( ·ùg 
Castellaneta .... L_. __ .Trio 1 ··· ····- .L 22i_ 159 . .J ..... _ i-··· 590 .••. J. oJ .. 5 .i 90 i 0,0590 .• .r c ......... 2,74 ~t. € ·····•·• 1,83 
Castellaneta : Trio 1 i 25! 201 i i 2.644 i O i 26 i 44 i 0,2644 i ( 12,29 € 8, 19 

~:::::::::: :::L_··-··· ::::::: .. ::::::=:!:: !:!::: !~~ :::l:::=i-=:\~~0.=i ~::i: 5tl ~~ t: ~:~:~~:::i!::::::: 2
~:~: 1 ~ --···1~::! 

Castellaneta ; Rosario i 361 402 i : 26 : O : O i 26: 0,0026 : ( 0,12 I { 0,08 
--------------- --- ----1------t- ··--··•• ·•-~--- -·- 1-------------- ·--1------ 1-----~----t---·------------t----------------•-7----------- ------
Castellaneta ; Rosario : 37: 97 : : 4.085 : O : 40: 85: 0,4085 : ( 29,54 : ( 14,77 

Castellaneta ----~----- Matlne 21\ _________ L_ 46i ---- 29 ___ j ______ :_r ____ 770 ____ _j __ o __ j__7 J 70 I ___ 0,0770 ___ T € _________ 0,991 € --------0,32 
Castellaneta : Matine 2' ! 46: 31 i i 540 i O i 5 i 40 i 0,0540 i € 1,67 i € 1,39 

~:::::::~:::·::::;····---::~'.~:·!:·::::::::1::·:!1:=:!·::+::::=F:}·-::4::::l:·~::1:~r!:F:~:~!!:::::r····-·}~!T!·········!:~~ 
~;;~ i1~·~;;;····· : ···-·-- M~~;;;1~;~·········1···s3l··· · 11··· ··t· ···· : 13 ··1···0··to ! 13 ! 0,0073 ···tT····· 0,08 , e ·a:02 

1- ------------ ·------------1----·--t------------~------1---------------J---- --1-----t-----t--------· , ... .J.,..c.. __ _c:.:,.:.;:.~1 
Castellaneta : Montedoro : 531 83 : : 194 ! O : 1 : 94: 0,0194 : ( 0,90 I ( 0,60 
Castellaneta ; Montedoro ! 53! 84 i ! 175 ! O 11 ! 75 i · 010175 l € 0,81 ! ( 0,54 
Castellaneta : M~-~;;d·~;~---------1 53i 97 ··r-··--·-r-·-----f----r··ff-r·o-·: 3 ! 0,0003 ! € -cfòlT·f·-------o~ffi 

~::::::::::: ::::l::::::·::~:::::::: :::::=:l:: ~~ L ~:~ :=l:::=..t= 1.:~2 .=J ~::J: ~2:t ~~ t::: ~:~~!~ ::1 ~ :::::: .. ~:~: 1 ~ ... _:· ~:~~ 
Castellaneta : Montedo ro : 63: 96 : : 41 : O : O : 41: 0,0041 : € 0,19 , ( 0,13 
Castellaneta : Montedoro---------f--63 t·- -gs· ·--r------·t··-1~927---l--o··r1f: 27 ! 0~1927···t·€·-----·--g;9e;·: ( 5,97 

~!! !!~~a.~~!~ ..••• : Olivetello •••..•..• 1 73 j 168 L.. .... i •... 2.479 .•.. i .. o._:. 24 .i 79 i 0,2479 i € ••••.•• 12,80 l ( ........ 8,96 
Caste llaneta : Olivetello i 73 ! 179 ! ! 3.545 ! O i 35 : 45 ! 0,3545 ! € 16,48 i ( 11,90 

Castellaneta ___ j _________ Olivetello ________ _} __ 73 f ___ 209 _ _ [. ______ 1 ___ 3.043 .... l. O _J. 30 i 43 L---0,3043 ---L € 141 14 Ì € 9,43 

~::::::::::: ···+·········:::::::::: ········+ ;~!··· !~~ -+·····+··· /!:6 ···+ ~·+ :4 f :~ t··· ~:~!:! ··-+ ~······· 1 ~::; + !-······· ~:!~ 
Castellaneta : Olivetello i 73! 434 ! i 29 t O I O i 29 i 0,0029 i ( 0,13 ! ( 0,09 
Caste llaneta : Panettie ri 1 74! 14 i ! 3.790 i O i 37 i 90 ! 0,3790 i { 11,74 i ( 9,79 

•••---•-•••• 1 •-••-•••-•---••-••••-•-••1• I I••-••! •••------••••,-- --- -' I i •••-- I •••••• I ••--- •- •••• • 

Castellaneta , Radoogna I 1 75: 69 : : 3.920 : O : 39: 20: 0,3920 : € 10,12 : ( 7,09 

<:3•te(I.'.'.~!!~ ••••• : Radoogna 1 ••••••• J.J5L. 76 .. J .... ..I .... 480 .... Lo..]_ 4 .i 80 j 0,0480 . .l €. 1,49 i € 1,~~ 
Caste llaneta Ponte i 75! 226 i i 306 i O i 3 i 6 i 0,0306 i ( 0,24 i ( 0,09 
è,;;;;ii;~;~;····· Pon;;···· ··· ···· ·r- ·1·sl ····21i··--r-·····-r····3i2····-r·o·T:iTi2T"·o:63i2·--r(· 0,32 i ·c·········o:s6 
Castellaneta .... : ......... .. • Ponte ········-1 75[._. 309 • .J ·-····· i .... 1.280 .. . J. oJ. 12.i 80 i ... 0,1280 ... i € •••... ... 1,32 + ( ........ 2,31 
Castellaneta : Ponte i 75; 311 i i 150 i O i 1 i 50 i 0,0150 i ( 0,1S : ( 0,27 

;::::::::: + ::: ::: ::: li m ::i:==~-=:'i:' Jr ':'J E I=: rn:: ~::==:::~i::=:=::::: 
Castellaneta : Ponte i 75: 352 i i 26 i O O i 26 i 0,0026 i ( 0,02 ; € 0,01 ---·------- -----------------. -·-----r··--------- ►- --------- --- ----- ___ ,._____ ----- ►----------------------- --------- ··------
caste llanet a : Ponte i 75: 353 i ! 568 I O 5 ! 68 i 0,0568 i ( 0,44 ! € 0,18 

Castellaneta ••• ! ........... Giacoia .•• ••• ..... J.._76[ .... 47 .. J ...... J .... 6.432 .... 1t· O .L 64 [ 32 ! .. 0,6432 .-Ì € ......... 6,64 j € 11,63 
Castellaneta : Giaccia i 76 : 57 i i 8.546 O i 85 i 46 i 0,85 46 i € 22,07 ! € 15,45 
è;;;;ii;~;;;·····:·-········Gi·;~~;;··········-r·15r·····9s····1 ·······r-·iciGo···-r·a··n·g·, 60 : o,396a···r ·€········20:4s1T······iiij2 
~~~~~(I.'.'.~~!~ : .. ~i_:~~'.~······-·- L.2~L.!3.L . .l..... i 20.503 L~ .. U .. U. i 2,0503 .•..... }.q3..,.~ili ........ ?:l.'.!3. 
Castellaneta : Giaccia i 76: 254 i i 13.260 I 1 i 32 i 60 i 1,3260 i { 27,39 I € 27,39 

Castellan eta ····;· ·· -·-· ·Giacoia .... .. .. .. .L 76L. 287 . ..l ....... i .... 6.560. i o_! 65 i 60 i 0,6560 i c ...... ••. 6,78 i€ •..••.• 11,86 
Castellaneta : Giaccia i 76/ 294 i ! 492 i O i 4 i 92 i 0,0492 i € 1,52 i € 1,27 
Castellaneta : Giacoia i 76Ì 317 r T 814 T o 1 8 r 14 T 0,0814 ! € 2,52 i € 2,10 
Castellaneta : Giaccia 1 76! 318 r i 629 i o 1 6 i 29 T 0,0629 i ( 1,95! € 1,62 
Castellaneta : Giaccia i 76: 319 i T 415 : O ] 4 i 15 i 0,0415 T ( 1,29 ! € 1,07 

Castellaneta •••• : ••••••••••• Giaccia •••••••..•• i .. 76 i •. 3 26/p .. ! ......• i ..... 134 .••• J. O .J .. 1 _i 34 i. .. 0,0134 ... i ( .......... · ... 1 € •• .••••• • • •••• 
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llaneta •••• L.····-··· Giacola·········-j__ 76! .•• 328 .• J ...... i ..... 600 ..... ! .. o •. i .. 6 .! . O ! ... 0,0600 ... l € ..... .. .. 0,93 ! € .... .... 0,31 
Castellaneta , Giacoia ! 76: 432 ! ! 781 ! O ! 7 ! 81 ! 0,0781 i € 0,81 j € 1,41 
-----··· ·· ·••,------- ---. ---_ ------------1------:-- ----------r-----··-t-··----------- --, -----, -----t--·T , , ------
Castellaneta : G1aco1a : 77: 22 : : 22.310 : 2 : 23: 10: 2,2310 : € 69,13 : € 57,61 

~;;;;;;.;;;; ..... ~::-·-· G:::::;. :::::::::} ;;[::: ~~~ )::::::{:: 3~;:o ::{ ~::l:9::t :~l= ~:~;:~ :::f t::: 20~:!~ J ~ .: .. : 14~:!~ 
Castellaneta : Giacoia : 77: 247 : I 19.513 : 1 : 95: 13 I 1,9513 : € 90,70 : ( 60,47 

C;; ;;ll~·~;t;····· : Giacoia ! 77! 249 ! i 5.900 T O ! 59 ! O ! 0,5900 ! € 27,42 i ( . .!.~~~~ 
c;;;;i:;·~;t;·····:·--·-···G;;;-~~;;··········-r n! 317 • -r···i" .373 1 o 1·i"j·1 73 1 o,m3 Tc········ 2.13 1 e o,71 

é:;;;;i1;·~;t;····T-·······G;;"ieiia-·········1 77! 318····r······-y-····;;-ss····-r·ò·T6··r 55 i 0,0655 ! e 1,oi.Tc o,34 

Castellaneta •• • .L·-····· Gaudella •••••••••• L 77[__ 322 .. ..l ....... T ... 12.563 •.. i .. 1.J 25_i 63 T 1,2563 i ... i ........ . 
~~~!~~.~~:~..... Tafu'..1.. •• ••••••. J .. EJ.. .. !~!.. .. L .. _ .. L .. ~:~74 I O ! 28.! 74 i 0,2874 ! € .. 13,36 ! € 8,9~ 

Castellaneta ····~·-········· Tafuri •••••••••• ~ •• 81j 351 ! ... ! ... 12.650 .) .• 1 .• 1. 26.f 50 +·-1,2650 -·+ € •.•.... 19,60 I ( 6,53 

~::::::::::: ··-+·-··-··::~::~;: ::::::::::t :~: :·· !~~ j ::::::i:::::~!~ :::::i:: ~::J: ~ :t !; i·::~:~::; :::i~:::::::::~:~~ f ~ .... :::: ~:~! 
~:::::::::: ··~· ::::::::: : ~~~: !; +······ l ·--i"~~~6··· l · ~·+~ ·f :~: ~:~~:~ ; !········· ~:~! f ! ······ ~::: 
é:;;;;i:;·~;;;-: ··-··p;~~;·;~~·~·········1 1001 60 1·· ··· · ·r·· ··4òò-··-r · ·ò·T;i-r o 1 0,0400 1 e o.31 1 e ····o:i1 
• •••••••••••• ·•••- ·,- -• •••••••••••-•••••• ••••••• , ••••••t ·••••••••••••~••• • •••-t••••• ••• •••---i----- I----- I --- I - I I - ---•-••-• 

Castellaneta : Papatonno : 101: 68 : : 880 , O : 8 : 80 : 0,0880 : ( 2,73 ' ( 2,27 

Castellaneta •••• [_······-·· Anel•·· ······-·· j_ 101L .. 75 . ..J ....... I. .... 608 ...• .1. O _j_ 6 _i 8 ! 0,0608 i ( . 2,83 i ( ·-2,04 
Castellaneta •••• ; Renè S. Matteo •••• _! 1021 49 . .l.. ..... L.12 .905 .•• L 1 •. !. 29.l 5 jl,2905 ! ( 39,99 ! ( 33,32 

Castellaneta ··--;.-. Renè S. Matteo ••••• J 102[__ 59 ._.l.. ... _L_.13 .434 ... L 1 .. 1.34.[ 3-:J.. 1,3434 J. c .. ... 41,63 i ( 34,69 

Castellaneta •••• ;· -- ·· · ·· · Anela········ ···-!· 108!.-· 24 _) .. . ... . i .... 1.705·· ·+ · o .. j 17 ! 5 •1 0,1705 ···+ € •..•... 7,93 ! ( . ..5.'.~~ 
Castellaneta : Anela : 108: 52 : : 11.666 , 1 : 16: 66 1,1666 I ( 24,10 : ( .•. 24,10 

~~~~~1.:'.~~:.:' ..... L.-....... .5:~~?!.~~··-···-- j·~ g~l_ •.. ~~.-·-l.······L··~:-~~.~ .... Lg . .J_ ~.!_l.~~l ... Q •. ~~~~-.. l.~··· ·-··· 2 8, 48 i € .. .. 2 3, 7 4 
Castellanet a - •• f.-- .. S.Andrea ••••••••• .l. 108L_. 91 .. J ....... L .. 9.900 •. . .l. o •. 1.99.l. o. ! 0,9900 .1 c •• __ 30,681 C 25,5~ 

Castellanet a •• _; _ ._ •• s. Andrea •••••• ••• !. 108[ .... 94 .... [ .. -.. . .l ..... 652 .. . .. i. o .. !_.6 -! 52 i ... 0,0652. ! ( 2,02 ! ( 1.~~ 
Castellaneta : S.Andrea : 108: 101 : ! 5.905 : O : 59: 5 ! 0,5905 : ( 18,30 : ( 15,25 

~:::::::::: .... : ~::::::······-·+ ~~:~ ~~~ ·+······f-···4~~~7·· ·+ ~··1·~ r 8; r--~:~~~~ -·; ~······· 1~:::; ! ...... 1~:~~ 
Castellaneta : S.Andrea 1 108i 323 i : 140 I O : 1 i 40 i 0,0140 ! ( 0,43 ! ( 0,36 

~::::::::::: :::+:::::=:: :::::::: ::::::::::!: ~~:;::: !:: :J::::::t:=:· ~182 ::::l ~::l: ~ :l ~~ L: ~:~~~~ ··+ ~······· ~:~: ! ! ...... ~:~~ 
Ca<tellaneta ·-·;······- · · S. Andrea : 108f 402 ···f···· : 246 l o .. j . .2 .f 46 +··· 0,0246 I ( O, 76 Ì ( 0,64 

~~!!'.~.~!~.:' ..... ; .... ·-· ··_5:~~?!!~.. : 108 I 403 : : 11458 ! O ; •• ~+!4-.Q~~!~···+·~·········9!.~?.f.~·· 0,04 
Castellaneta : S.Andrea : 108! 477 , ' O : 1 : 48: 0,0148 I ( 0,42 : ( 0,42 

~;.~;;; ..... ~ ~:::::::: ~:•:::::J ~~:l··· 26: 3 :::!::::::· ! :=·4~~~2 =J: ~::!:~6:: 562+·· ~:~~~~ ::: : ~::::::::: ~:~~ ! ~ ~:~~ 
Castellaneta : Tarta retta 2' : 109! 204 : : 96 : O : O I 96 I 0,0096 I ( 0,20 : ( .. ...QJQ 
Castellaneta ·-·L ...... Tartaretta 2' .••..•.. i 109! 205 l.._ .... T ... -138 ···- ! .• o .• L 1 _I 38 j 0,0138 t ( -······· 0,29 ! ( 0,29 
Castellaneta : Tartarett a 2' ! 109! 206 ! i 7.780 i O ! 77 ! 80 ! 0,7780 i ( 16,07 ! € 16,07 

~::::::::::: ··-l·- -· ~:::::::: ::· : ~~!!-·· ~!! :::l::::=:i=3~~ ..... l,. ~.:1:}l ~~ L. ~:~~~~. ! ~:::::::= ~:~~ 1, ! =:::::: ~:~! 
~;t;tta-~;~-----:------·-r;rt-;;;;;;·i~-- ! 110 1 36 J I 3.030 I O : 30: 30 I 0,3030 : € 7,82 : € SAB 

~::::::::::: -·+-··:::: ~:::::::: ::::::::::]: ~ ~~1:::: ~~ =:t:::::::i:::: \~~o :::l ~ ::l: ~ :f !~I:::~:~~:~ :J ! ::::: .. 1~:~~ 1 ! ... :::: 1~:~~ 
Castellanet a Tartaretta l ' I 1101 104 ! ! 860 ! O ! 8 ! 60 i 0,0860 I ( 4,00 ! ( 2,66 

---i-- - -· ·--·---------·--·--··---·---l .... _ .. _. __ L. ••• -~--·- - - • •"-••·•• 4••- •• L.••-- ... . _ •• _. ___ ._. __ 1--_······ -· -······• ···-----·--·---
Castellaneta Matinelle ••••••• ..J 114 lf···· 16 .. ..l... 1.980 l_ O • ! . 19.! 80 ! ·- 0,1980 ···+ ( ......... 6,14 l ( 5,11 
Castellaneta Matinelle ••••••••• i. 114 •••.• 17 .... l... 1 2.680 ! . o.J26_: 80 ! _. 0,2680 .•• l € ••••••• 8,30 ! ( 6,92 

Castellaneta '. Matinelle •••••• !. 114 !.. .. 19 ._..l ....... L .. 3.210·· - ! . o • .J. 32 .! 10 L._ 0,3210 .. .1 ( ......... 9,95 i ( ........ 8,29 ~~~~~1~:~~~~=:::r---· Matin elle _)_ 114 !-·-· 59 .... i ....... i_. __ 6. 760··•-t - O __ ~-67 ! 60 +---0,6760 -•-i€ ··- ··-· -~).17_ ! _! ________ 1~, 7-~ 

Castellaneta Matine lle : 1141 90 .. : .. . .... J.. .. 16.280._.J. 1_ :.62 [ 80: _ 1,6280 ••• l € ....... 79,88 ' € 37,84 
Castellanet a ~ Matinelle ! 114 ! 231 ! I 30 ! O ! O ! 30 ! 0,0030 i € 0,01 Ì ( 0,08 
é:;;;; i1~·~;;;·····: - ·-·-· ;,;.tin~ii;· ! 114 r·232··--r······t·····1·0---·r-·o· 1··,i·: 10 i 0,0010 ! € 0,03 ! ( ··-·· 0,03 

;~;;;:;.;;;; .. -.L···-···::::::::: ·········l.~~~L~~-·[._ ... .t. .. 3~····-•r-~·-L~.J !~ t ~:~~!~ 1 
( 

0
•
09 f ~ ....... ~:~;. 

Cast ellaneta •••• ;_ •••••••.. Perron e !. 116j 87 ._ ! ... .. .. I ... 28.627 •• .l. 2 .. ! . 86.! 27 L .. 2,8627 l ( 133,06 i ( ...... 88, 71 

~::::::::::: :=t==:=:: ::;:::: ::::::::::1: ~~:[:::!:~:::i :::::::1::::9
;:~

2 
:::: :.: ~./::l :~ ì::: ~:~~:~ ···t !········: o:76 i!:::::::: o:63 

Castellaneta : Perrone ! 117: 1 i ! 880 ! O i 8 ! 80 ! 0,0880 ! ( 1,82 i ( 1,82 

c;;i;i1;~;;;·=:::·····-- p~-,-,-.;~;·::::::::::1:11it=::·20::::r:::::::I::···-sò-·-··r·a·· fci:1 ·sar:::a:òaso::: ! (::::::::□."31tT·······i2s 
Castellaneta ••• ; ••• _._ .Perrone -········_j_ 117! .• 157 . .L.. ..... l_. 1.910 ... • l. o •• !. 19 l 10 L. 0,1910 ... ! c.... . 0,99 ! ( 0,3~ 

~::::::·:::: ····1·-··-····::::::: ::::::~.J ~~l: !:~ ::J:::::::t::::: ~!: :::::L ~::U :l !: t::· ~:~~!:··· l t:::::: ~::;1~.::::=:: ~:~1 
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-1----------p:::::~:· ----------1-tm---:8i:---f-------t----~:~:~----l-~--l-H-f :~ t---~:H;~---t ~-------1H~ t ~ -------1H! 
Castellaneta ; Frisini i 119: 378 i i 86 i O i O ! 86 i 0,0086 i ( 0,27 ! € 0,22 
Castellaneta : Carabella 1 12oi 76 i T 3.420 1 o ! 34 r 20 T 0,3420 T ( 16,78 ! € 7,95 
Castellaneta ; Carabella ! 120! 93 i i 3.860 i O i 38 ! 60 i 0,3860 i ( 18,94 i ( 8,97 

::::::: :!: : =;::::::::::::i: :i:i= ::: :i:::::[};;: ::i: U; i ;: L :::;:::I:::: ::::: I : = : ,rn 
Castellaneta : Carabella : 1201 510 : : 450 : O i 4 : 50: 0,0450 : ( 5,81 : ( 3,72 
Castellaneta ; Borgo Perrone i 122! 40 i i 5.700 ! O i 57 ! O i 0,5700 ! ( 26,49 i ( 17,66 

~:::::::~::: ---+------B:i:: i:~:;~0ne ------- :-~~~f----6:--+-----+---! i~~----:--~--1-!i-f ~~ t---~:!i~~- -+ € _______ 12,27 + ( ________ 8,18 

Castellaneta ; Borgo Perrone ! 122: 78 ! : 5.240 I O I 52 ! 40 I 0,5240 : ( 16,24 : € 13,53 
Castellaneta : Borgo Perrone 11 22! 87 r i 7.339 i o 173 r 39 T 0,7339 T ( 22,74 -r ( 18,95 
Castellaneta ; Borgo Perrone ! 122! 104 i i 1.585 ! O i 15 ! 85 i 0,1585 i ( 7,37 i ( 4,91 
Castellaneta : Borgo Perrone 1122i 164 r ! 1.440 T o 114 r 40 i 0,1440 i ( 0,74 i ( 0,30 
Castellaneta ; Borgo Perrone ! 127! 43 ! ! 2.962 ! O ! 29 i 62 ! 0,2962 ! ( 13,77 ! ( 9,18 
Castellaneta : Borgo Perrone 1 1211 106 r T 683 1 o 1 6 r 83i 0,0683 ! ( i 
----------------------------------------------!Totali 1---- I 495 .253 I 49 ! s2 ! s3 I 49 ,52531 -----------------~------------------

/l ~ RFS-érf ~ f,Lt~G-A-'ìo e 

Cbh~os"ìo h11-fl . '3 w,rtt 

REGIONE PUGLI A 

La Dirigen~el Servizio 
Amminis trazion i el demanio 
armentizio, once fo a fondiaria 

avv. Cos n areo 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2421 
T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche 
stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Laterza (TA). 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
� Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture 

pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria, sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti 
alla loro gestione; 

� Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui 
sopra sono disposti con deliberazione di Giunta regionale; 

Considerato che: 
� Con verbale dell’08.03.2005, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Laterza le strade rurali 

interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune; 
� Con il medesimo verbale dell’08.03.2005, inoltre, è stata accertata l’effettiva consistenza delle strade 

interpoderali rurali dell’ex ERSAP in agro di Laterza ed è stato definito nel dettaglio l’intero compendio 
delle predette strade e delle opere di viabilità da trasferire, per un totale complessivo pari a circa Km. 
11,99; 

� Detta consistenza, a seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della ex Riforma 
Fondiaria, comprensiva anche di tutte le opere di viabilità realizzate dall’ex ERSAP, è stata ridefinita in 
mq. 67.605, pari a Ha 06.76.05; 

Evidenziato che: 
� ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al 

trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di 
proprietà; 

Ritenuto, pertanto, di: 
� dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture 

pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Laterza (TA); 

� dover dare atto che, il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 

� di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle 
predette strade interpoderali rurali e delie opere di viabilità, sono a totale carico del Comune di Laterza; 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la 
Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo 
DPGR di trasferimento. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e L. R. 28/2001 e s.m.i. 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi di 

https://06.76.05
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materia rientrante nelle competenza della alla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 
7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile 
di P.O., dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

� di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
disposizione; 

� di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture 
pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore 
del Comune di Laterza (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

� di dare atto che, il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità Ipo catastali; 

� di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità 
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 

� di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
carico del Comune di Laterza, con esonero dell’ Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
incombenza da essi derivante; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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infr astruttur e pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica realizzate dall eK Rifo rma Fondiaria, da 

tr asferire al Comune di Laterza ai sensi dell ' art 22 ter L.R. n.4/2013 

Allegato A 

' Agro Località 
Il SUPERFICIE Il 11 

§J0~ JI Sup Tot I R.D. €. JJ R.A. €. JI 

LATERZA Sarole 19 31 , 1.470 
------------t--------+-+---f -------1------------
LATERZA Sarole 31 101 I 3.620 ..._ ______ -4-_.;;...;;.:..:.-,1 _______ , ___________ _ 

LATERZA Pantano 64 13 : 438 
-LATÈ-RV-- Pantano 69 39 -------i----3-69 ___ _ 
-i:A-TERV.- Distacco 90 5 -------i--;rS:365--
-LÀ-TÈiZÀ- Distacco 90 239 -------r----6-98 ___ _ 
-~-~~-~~- Distacco 90 242 _____ __!_ ___ 894 __ _ 
LATERZA Distacco 90 319 i 166 
:~~~~~~: Distacco 90 321 _____ )_ ___ 968 __ _ 
LATERZA Distacco 90 328 : 60 
-LATERZA. Distacco 90 329 i 54 
-LATERZA- Distacco 90 331 f 288 

-~.:':~-~!:~- Distacco 142 40 1 1.945 
LATERZA Distacco 142 48 ! 50 

~ 14 70 0,1470 -~-----~!?_~_j_§ ____ ~-~~--i 
36 20 0,3620 € 20,57 : € 14,02 : 

o 4 38 0,0438 _f ____ i;o2t€ ___ T24-! 
o 3 69 0,0369 _f ____ o)st€ ____ fis·-1 
4 83 65 4,8365 €---7{§'f1T --22,-<is--! 
o 6 98 0,0698 r ---6;7T1T ___ o,_29--! 
o 8 94 0,0894 r ---5;9TiT ___ o,-j7J 
o 1 66 0,0166 € 0,171 € o,o7 i 
o 9 68 o,0968 € 1,25 1 € o,3o ! 
O O 60 0,0060 € 0,06 ! € 0,02 ! 
o o 54 0,0054 € 0,06 ! € 0,027 
O 2 88 0,0288 € 0,30 ! € 0,12 ! 
O 19 45 0,1945 € 3,52 ! € 3,52 i 
O O so 0,0050 € 0,08 ! € 0,02 ! ------------

-~.:':~-~~ - Distacco 142 49 _______ ; ____ 440 o ~ 40 0,0440 € 0,68 ! € 0,20 7 
LATERZA Distacco 142 88 ! 253 O 2 53 0,0253 € 0,46 ! € 0,46 ! 
-~ -~~-~ - Distacco 142 89 - - : 348 
LATERZA Distacco 143 20 : 1.400 

o 3 48 0,0348 € 0,63 ! € 0,63 7 
o 14 o 0,1400 € 1,45 ! € 0,43 7 -----------

LAilRZA ~~= W ~ ! ~ O 9 44 0,0944 € 1,71 ! € 1,71 i 
LATERZA Distacco 143 41 i 174 o 1 74 0,0174 € 0,31 1 € 0,31 7 
-LifERZA- Distacco 143 42 f 581 o 5 81 0,0581 € 1,05 1 € 1,057 
LATERZA Distacco 144 16 i 2.050 o 20 50 0,2050 € 2,65 r € 1,381 
-LATÈRV-- Distacco 144 34 ! 72 o o 72 0,0072 € 0,09 Ì € 0,05 7 
-LATERZA- Distacco 144 35 ! 24Ò 

-~.:':~-~!:~- Distacco 144 36 l 18 
LATERZA Distacco 144 37 : 1.700 

--- -- -- ---- - ! I ••••••• t• • •• • • •••••• 

o 2 40 0,0240 € 0,31 1 € 0,16 i 
o o 18 0,0018 € 0,021 € 0,01 J 
O 17 O 0,1700 ~-----~l~_j_§ _____ l_,_~~_i 

____________ : _________________________ ___i T~tali i i 67.605 6 76 05 6,7605 

/l 'r9.r!:.fl ,c At.,tè-~trìo 
bi\ r< . (l l?A-G-I r<,. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2422 
T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche 
stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Palagianello (TA). 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
� Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture 

pubbliche stradati della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti 
alla loro gestione; 

� Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui 
sopra sono disposti con deliberazione di Giunta Regionale; 

Considerato che: 
� Con verbale del 04.11.2004, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Palagianello le strade rurali 

interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune; 
� Con il medesimo verbale del 04.11.2004, inoltre, è stata accertata l’effettiva consistenza delle strade 

interpoderali rurali dell’ex ERSAP in agro di Palagianello ed è stato definito nel dettaglio l’intero 
compendio delle predette strade e delle opere di viabilità da trasferire, per un totale complessivo pari 
a circa Km. 12,43; 

� Detta consistenza, a seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della ex Riforma 
Fondiaria, comprensiva anche di tutte le opere di viabilità realizzate dall’ex ERSAP, è stata ridefinita in 
mq. 67.250, pari a Ha 06.72.50; 

Evidenziato che: 
� ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al 

trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di 
proprietà; 

Ritenuto, pertanto, di: 
� dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture 

pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Palagianello (TA); 

� dover dare atto che il trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 

� di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle 
predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità, sono a totale carico del Comune di 
Palagianello (TA); 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che 
la Giunta Regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’ Allegato “A” e l’emanazione del 
relativo DPGR di trasferimento. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

https://06.72.50
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L’ Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi 
di materia rientrante nelle competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 
7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O., dalla Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio. 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

� di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
disposizione; 

� di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture 
pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in 
favore del Comune di Palagianello (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

� di dare atto che, il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 

� di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità 
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 

� di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
carico del Comune di Palagianello (TA), con esonero dell’ Amministrazione regionale da qualsiasi onere 
o incombenza da essi derivante; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica realizzate dati ex Riforma Fondiaria, da trasferire 
al Comune di Palagianello ai sensi dell'art 22 ter L.R. n.4/2013 

Allegato A 

nc;1lit,à 1111 F 1111 P.l~I" SUPERFICIE 
J O L ___ :_.: Il t 11"~0@:II SupTo t 

Il Il 

PALAGIANELLO [Parcodistalla ! 7 : 75 ! : 3.083 0 30 83 0,3083 € 4,78 : € 5,57 : 
PALAGIANELLO TParcodistalla ! 7 l 184 ! i 2.160 O 21 60 0,2160 € 11,16 i € 7,81 i 
:~~~~:I:~~~~~~i~~~~~~~~(1~:::::::::=Jt:t:~~f[::=Lf~: : O 8 64 0,0864 € 4,46 i€ 3,12 i 

-::;:::~:~~;t: ::~::~: ::: ::::--------rr-i }o~l----t l :~~~ ~ ~~ ~~ ~:~;;~ ~ j:~i i : I:~~ 
PALAGIANELLO Petrosa ________________ j_ll J_ 232 _i ______ _[___ 81___ 0 0 81 0,0081 € 0,42 ! € 0,251 
PALAGIANELLO Petrosa : 14 i 80 i i 5.005 0 50 5 0,5005 € 19,39 : € 12,92 ! 
PALAGIANELLO [Parco di Stalla _________ j_ 14 _[_ 91 _ _[_ _____ _[_ 2.310_ O 23 10 0,2310 € 10,74 ] € 7,75 i 
PALAGIANELLO l Petrosa ---------------l- 14 J 110 _( _____ J_ 5.291_ O 52 91 0,5291 € 24,59 i€ 17,76 i 

:~~~i::i~~~i!1:f;~ii1~~E=:=tiij:~iiLE~: : ~ ~: :::::: r~~R~Jil 
PALAGIANELLO 'Parco di_stalla ----~-15 -f-136 _(-------~-2.417_ 0 24 17 0,2417 -~---!-~'.~-~-~~---_?!~?-~ 
-~1~~-}1~~-~~ii i~~-;~~-~~-~~~:;~----------HH)l1d-------hJ~ts ~ :2 !! 0•0552 -~ ___ ;_;'.~-~-l-~----~!-~~-~ 
-PALAG-iAN!iLo-p~-;~~-dl-St;,i~---------r20-r-·2T_i _______ i_7.CWf o 70 75 ~::~:: -~---?-~?~-i-~---~?!~?-~ 
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terreni: 

Foglio Particella 
Qualità Superficie Reddito 

Reddito Agrario Porz. 
Classe Dominical e ha are ca 

102 142 AA Seminativo 4 o 98 10 1S,20 22,80 

102 142 AB Pascolo 3 o 00 02 0,01 0,01 

Totale o 98 12 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2423 
Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 197/b 
in agro di Ascoli Satriano, in favore del Sig. Silba Clemente. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria; 

− l’art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: 
� « Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari 

hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in 
vigore delle presenti disposizioni.»; 

− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 197/b sita in agro di Ascoli Satriano, di proprietà della 
soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. SILBA Clemente, è stato avviato prima della entrata in 
vigore del citato “Testo unico” e quindi assoggettato al dispositivo normativo di cui alla ex l.r. 20/99; 

− tra la Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con 
l’accettazione del prezzo e il versamento in unica soluzione; 

VERIFICATO che: 
− il sig. Silba Clemente, sin dall’anno 2007, conduce la quota 184/b, - unitamente al padre Silba Giuseppe - 

come da verifiche effettuate sul SIAN; 
− conformemente al possesso dei requisisti previsti dalla precedente normativa regionale, ricorrono in 

favore della sig. Silba i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita 
di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli artt. 4 e 5 della ex l.r. n.20/99; 

− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal Sig. Silba è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente, 
a seguito di atto di accettazione di rinunzia ad assegnazione terreni dell’8.10.1969 per Uff. Rog. Dott. 
Giuseppe Rizzi registrato a Bari il 16.10.1969 al n. 8054 e trascritto presso la Cons. RR. II. di Lucera il 
28.10.1969 ai nn. 25851/217589; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Ascoli Satriano, in Ditta “Regione Puglia 
con sede in Bari”, con i seguenti identificativi: 

− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 4.298,48 , è stato determinato ai sensi del combinato 
disposto dell’art.2, comma 4/bis, e artt.4 e 5, comma 1/bis, della ex l.r. n.20/99, come da prospetto:
 1. € 3.916,00 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della ex l.r. n.20/99, 

ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 

https://l�art.22
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 2. €  282,48 - recupero oneri fondiari;
 3. €  100,00 - spese istruttorie; 

− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura 
con nota prot. n. 13253 del 23.11.2016; 

PRESO ATTO che il sig. Silba ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 

ACCERTATO che: 
− Il prezzo complessivo di vendita di € 4.298,48 è stato già pagato dagli assegnatari con versamento effettuato 

sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio 
Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dal Banco di Napoli filiale n. 762 del 01.03.2018 - codice IBAN 
beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
� € 3.916,00 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
� € 282,48 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “introiti diversi provenienti da 

vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; 
� € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni 

rese da Uffici e Servizi regionali”: 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi 
incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. L.R. n.28/2001 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k), 
della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e artt. 4 
e 5, comma 1/bis della ex l.r. n.20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

https://dell�art.22
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii


6990 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

   
 

 

 

  

  

  

 

� di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo 
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
soppressa Riforma fondiaria; 

� di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e artt.4 e 5, comma 1/bis, della ex 
l.r. n.20/99, la vendita dell’unità produttiva n. 197/b, in favore del Sig. Silba Clemente, al prezzo complessivo 
di € 4.298,48; 

� di prendere atto che il sig. Silba Clemente ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 4.298,48; 

� di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza 
Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene 
a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli 
atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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te r reni 

Foglio Particella Qualità Classe 
Superficie Reddito Reddito 

Porz. 
Dominicale Agrario ha are ca 

105 144 AA SEMINATIVO 3 1 05 00 32,54 27,11 

105 144 AB ULIVETO 2 o 01 36 0,63 0,39 

1 06 36 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2424 
Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 184/b 
in agro di Ascoli Satriano, in favore della Sig.ra Colia Antonella. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria; 

− l’art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: 
� « Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate,..... »; 
− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 184/b sita in agro di Ascoli Satriano, di proprietà della 

soppressa Riforma Fondiaria, in favore della sig.ra COLIA Antonella, è stato avviato prima della entrata in 
vigore del citato “Testo unico” e quindi assoggettato al dispositivo normativo di cui alla ex l.r. 20/99; 

− tra la Regione e la proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con 
l’accettazione del prezzo e il versamento in unica soluzione dell’importo di vendita; 

VERIFICATO che: 
− la sig.ra Colia Antonella, come da verifiche effettuate sul SIAN, conduce la quota 184/b dall’annata agraria 

2012/13; 
− conformemente al possesso dei requisisti previsti dalla precedente normativa regionale, ricorrono in 

favore della sig.ra Colia i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita 
di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della ex L.R. n.20/99; 

− l’unita produttiva richiesta in assegnazione dalla Sig.ra Colia, è pervenuta nella materiale disponibilità 
dell’Ente da Zampaglione Giorgio e Luigi fu Lorenzo a seguito di esproprio con D.P.R. n. 248 del 02.04.1952 
pubbl. nel S.O. n. 1 alla G.U. n. 93 del 19/04/1952; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Ascoli Satriano, in Ditta “Ente per lo 
sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in puglia e Lucania”, con i seguenti identificativi: 

− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 8.233,11, è stato determinato ai sensi del combinato 
disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, come da prospetto:
 1. € 7.560,72 - valore del terreno, determinato, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle 

della Commissione Provinciale Prezzi, competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di 
possesso del predio.

 2. €  572,39 - recupero oneri fondiari;
 3. €    100,00 - spese istruttorie; 

https://l�art.22
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− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura 
con nota prot. n. 30032 del 29/05/2018; 

PRESO ATTO che la sig.ra Colia ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 

ACCERTATO che: 
− Il prezzo complessivo di vendita di € 8.233,11 è stato già pagato dagli assegnatari con versamento effettuato 

sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio 
Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dalla BPER S.p.A. filiale di Stornarella del 12.09.2018 - codice 
IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
� € 7.560,72 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
� € 572,39 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da 

vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; 
� € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni 

rese da Uffici e Servizi regionali”; 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi 
incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. L.R. n.28/2001 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulta base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 
4, lettera k), della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 
4/bis e art.4, comma 1/bis della ex L.R. n.20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

� di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo 
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
soppressa Riforma fondiaria; 

https://dell�art.22
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� di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della ex L.R. 
n.20/99, la vendita dell’unità produttiva n.89/b, in favore della Sig.ra Colia Antonella, al prezzo complessivo 
di € 8.233,11; 

� di prendere atto che la sig.ra Colia ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 8.233,11; 

� di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza 
Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene 
a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli 
atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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terreni 

Foglio Particella Porz. Qualità Classe 
Superficie 

77 431 Ente Urb an o 

Catasto fabbricati 
Foglio 

77 

Particella Sub Zona cens. 

431 ======== 

ha are ca 

O 2 1 45 

Categoria 
Unità co llabenti 

Reddito 
Dominicale 

Classe Consistenza 

Reddito 
Agrario 

Rendita 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2425 
Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 89/b in 
agro di Apricena, in favore dei Sigg.ri Di Lella Salvatore e Antonio Matteo. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria; 

− l’art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: 
� « Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari 

hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in 
vigore delle presenti disposizioni.»; 

− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota integrativa n. 89/b sita in agro di Lesina, di proprietà della 
soppressa Riforma Fondiaria, in favore dei sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, si configura 
perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima 
della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto 
uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento in unica soluzione; 

CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta 
assoggettata al dispositivo normativo di cui alla L.R. 20/99; 

VERIFICATO che: 
− i sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, hanno assunto la conduzione diretta del predio subito 

dopo il decesso del de cuius Di Lella Donato, avvenuto in data 15.06.1998, quest’ultimo già autorizzato 
all’assegnazione dall’allora Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria con atto amministrativo del 
07/04/1986, prot. n. 25333 ASS./CAT.1/1902; 

− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), per i sigg.ri Di Lella ricorrono i 
presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto alle condizioni di vendita di cui al combinato 
disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche introdotte con L.R. 
n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a) e b); 

− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dai Sigg.ri D Lella, è pervenuta nella materiale disponibilità 
dell’Ente da Piccirella Antonietta, Giuseppina, Luigi e Matteo fu Alfonso a seguito di esproprio con D.P.R. n. 
1646 del 18.12.1951 pubbl. nel S.O. alla G.U. n. 29 del 04.02.1952; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Apricena, in Ditta “Ente per lo sviluppo 
dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in puglia e Lucania”, con i seguenti identificativi: 

https://l�art.22
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− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 2.774,21, è stato determinato ai sensi del combinato 
disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche disposte con L.R. 
n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a e b), come da prospetto:
 1. € 2.456,34 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della L.R. n.20/99, ovvero, 

valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, competente 
per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.

 2. €  217,87 - recupero oneri fondiari - comma 2 art.4 LR. n.20/99;
 3. €  100,00 - spese istruttorie - comma 2 art.4 LR. n.20/99; 

− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura 
con nota Prot. n. 8471 del 14/02/2018; 

PRESO ATTO che i sigg.ri Di Lella hanno già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 

ACCERTATO che: 
− Il prezzo complessivo di vendita di € 2.774,21 è stato già pagato dagli assegnatari con versamento 

effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di 
Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bollettino di c/c postale n. 26/003-07 VCYL 0039 del 04.09.2018 - codice 
IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
� € 2.456,34 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
� € 217,87 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da 

vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; 
� € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni 

rese da Uffici e Servizi regionali”; 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi 
incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. L.R. n.28/2001 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera 
k), della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e 
art.4, comma 1/bis della L.R. n.20/99 e s.m.i. di cui alla L.R. n.15/2015, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

https://dell�art.22
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

� di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo 
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
soppressa Riforma fondiaria; 

� di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della L.R. 
n.20/99 - modifiche disposte con L.R. n.15/2015, art.4, comma 1 lettere a) e b) -, la vendita dell’unità 
produttiva n.89/b, in favore dei Sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, al prezzo complessivo 
di € 2.774,21; 

� di prendere atto che i sigg.ri Di Lella hanno già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 2.774,21; 

� di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza 
Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene 
a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la 
stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi 
onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2426 
Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione alla vendita di terreno sito in agro 
di Castellaneta (TA), Fg. n.122 p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub. 2 di complessivi mq. 237, in favore di Loforese 
Anna Maria. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto - Sezione Demanio e Patrimonio - Amministrazione 
Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
� Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 

Riforma Fondiaria sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma 
Fondiaria; 

� L’. 22 decies della predetta legge dispone: “Istanze pregresse”. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano 
alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato 
l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni; 

� L’istanza presentata dalla sig.ra Loforese Anna Maria, oggetto del presente atto, è sussumibile nella 
previsione sopra citata, essendo la procedura di acquisto in favore della stessa, essere stata già avviata e 
avendo l’interessata accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10% in data 08.01.2018, dunque, 
prima dell’entrata in vigore della suddetta normativa che modifica la precedente L.R. n. 20/99; 

CONSIDERATO CHE: 
� Con nota del 17.04.2009, la sig. ra Loforese Anna Maria ha presentato istanza di acquisto sensi dell’art. 13 

della L.R. n. 20/’99 di terreno sito in agro di Castellaneta (TA) - Fg. n. 122, p. lla 392 sub. 2 e p. lla 393 sub. 
2 - di complessivi mq. 237; 

� La stessa Loforese Anna Maria, ha assunto la conduzione diretta del terreno in parola, subito dopo il decesso 
del de cuius Loforese Vito Michele, avvenuto in data 09.12.1993, previa rinuncia degli altri germani, già 
autorizzati all’assegnazione in qualità di eredi con determinazione dirigenziale n. 640 del 27.10.2006 e 
successiva deliberazione di Giunta Regionale n. 1907 dell’11.12.2006; 

� L’esigua superficie di terreno oggetto di vendita è pervenuto nella materiale disponibilità dell’Ente con atto 
di esproprio della ditta Giovinazzi Ida fù Nicola, a seguito di DPR. 823 del 30/08/1951 e pubblicato sul G.U. 
n. 210 del 13/09/1951; 

� Il terreno in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Castellaneta, in ditta “Regione Puglia”, 
con i seguenti identificativi catastali: Fg. n. 122, p. lla 392 sub. 2 e p. lla 393 sub. 2 - di complessivi mq. 237 

ACCERTATO CHE 
� La Struttura Provinciale di Taranto, con nota del 20.05.2005, n. 5653 ha chiesto all’ Agenzia delle Entrate di 

Taranto - Ufficio del Territorio, la valutazione di detto terreno; 
� L’Agenzia delle Entrate di Taranto - Ufficio del Territorio, con propria relazione di stima del 12.04.2006, prot. 

n. 10013, trasmessa alla Struttura con nota del 13.04.2006, n. 5867, ha determinato il valore di mercato del 
terreno di cui sopra in € 1.433,25 (millequattrocentotrentatre/25}; 

ATTESO CHE: 
� Con Decreto del 10.07.2012, il Giudice Tutelare del Tribunale di Taranto, Sez. distaccata di Ginosa, a seguito 

di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., ha nominato l’Avv. Elena D’Ettorre amministratore di 
sostegno a beneficio della sig. ra Loforese Anna Maria; 

� Con nota prot. N. 2019 del 21.02.2014, la Struttura Provinciale di Taranto ha comunicato all’avv. Elena 
D’Ettorre, quale amministratore di sostegno della sig.ra Loforese Anna Maria, il prezzo complessivo di 
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vendita del terreno sito in Castellaneta alla loc. “Cicciariello”, determinato in € 2.822,76, di cui € 1.672,60, 
quale valore di stima aggiornato ed € 1.150,16, per canoni d’uso, per l’accettazione; 

� Con nota del 21.06.2016, acquisita la protocollo in pari data al n. 7633, l’Avv. Elena D’Ettorre, giusta 
ordinanza di autorizzazione del 15.01.2015 del Giudice Tutelare, ha formalmente accettato il prezzo di 
vendita e ha provveduto al pagamento dell’intera somma di € 2.822,76 (duemilaottocentoventidue/76), in 
data 08.01.2018, sul c/c n. 16723702, intestato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria 
di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177 Bari, importo già incassato e rendicontato per cassa nel 
bilancio 2018; 

VISTO CHE: 
� L’art. 13, ai commi 3 e 5 della L.r. 20/’99 dispone che i beni possono essere alienati in favore degli attuali 

possessori, in ordine ai quali sia stata definita la trattativa mediante scambio di lettere di intenti, autorizzando 
la Giunta regionale al trasferimento definitivo in favore dei promissari acquirenti; 

� Dall’istruttoria svolta dalla Struttura Provinciale di Taranto, Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, in virtù dell’art. 22 decies, della L.R. n. 4/2013, di modifica alla L. 
r. 20/’99, detto immobile è alienabile in favore del promissario acquirente, sig.ra Loforese Anna Maria, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13, commi 3 e 5 della L.R. n. 20/’99; 

RITENUTO quindi: 
� Di dover prendere atto del decreto del Giudice Tutelare di Taranto, Sez. distaccata di Ginosa del 10.07.2012, 

a seguito di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., di nomina dell’avv. Elena D’Ettorre, quale 
amministratore di sostegno a beneficio di Loforese Anna Maria; 

� Di dover prendere atto dell’ordinanza del 15.01.2015 del Giudice Tutelare di autorizzazione all’acquisto; 
� Di dover autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L. R. n. 4/2013., l’alienazione del terreno sito in agro 

di Castellaneta, località “Cicciariello”, riportato in catasto al Fg. 122 p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub 2, 
di complessivi mq. 237 in favore della sig.ra Loforese Anna Maria, al prezzo complessivo di € 2.822,76 
(duemilaottocentoventidue/76), già versato e accertato per cassa; 

� Di dover nominare rappresentante regionale, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato in data 05/02/1958, 
Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto 
di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

� Di dover stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Igs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e ss.mm.ii. 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso e considerato 

L’Assessore alle Risorse Agroallmentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza della giunta, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 
4, comma 4 lett. K), della Legge regionale 7/97, e della L. r. n. 4/2013 propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

https://ss.mm.ii
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento del Responsabile del 
Procedimento della “Struttura di Taranto” e dalla Dirigente della Sezione; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata; 

� di prendere atto del Decreto emesso dal Giudice Tutelare del Tribunale di Taranto, Sez. distaccata di 
Ginosa, del 10.07.2012, a seguito di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., di nomina dell’ avv. Elena 
D’Ettorre quale amministratore di sostegno a beneficio della sig.ra Loforese Anna Maria; 

� di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L. R. n. 4/2013., l’alienazione di un terreno, sito in agro di 
Castellaneta, località “Cicciariello”, della superficie complessiva di mq. 237, riportato in catasto al Fg. 122 
p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub 2, in favore del sig.ra Loforese Anna Maria, al prezzo complessivo di € 
2.822,76 (duemilaottocentoventidue/76), già versato e accertato per cassa nel bilancio 2018; 

� di nominare rappresentante regionale, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il 05/02/1958, Responsabile 
A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita 
a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 

� di autorizzare il responsabile A.P., incaricato alla stipula, ad intervenire direttamente nella rettifica di 
eventuali errori materiali; 

� di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da 
qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2428 
Autorizzazione cessione di volumetria su bene demaniale, identificato al catasto terreni del Comune di 
Galatone (LE) al Fg. 32 - P.lla 781 in favore della Tundo Group s.r.l. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Attività Tecnico-
Giuridica” della Sezione, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal 
Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

- con Decreto di esproprio, prot. 128557/AQP del 21/12/2015, reg. a Bari il 22/12/2015 al n. 10330, 
l’Acquedotto Pugliese espropriava, in favore della Regione Puglia -Demanio Acquedotto, il terreno identificato 
al C.T. del Comune di Galatone (Le) ,Fg. 32, p.lla 781; 
- con istanza del 1 agosto 2017, acquisita al prot. d’ufficio A00108/11708/17 n. 18257 la Tundo Group 
s.r.l., con sede in Galatone (Le), chiedeva la cessione della volumetria sviluppata dalla particella 781 - I Fg. 32 
del Comune di Galatone, al fine della realizzazione di una casa colonica; 
- il Servizio Amministrazione del Patrimonio, chiedeva all’A.Q.P. s.p.a., con nota prot. A00108/05/09/2017 
n. 0019228, di voler fornire tutte le informazioni inerenti il predetto terreno, specificando se lo stesso risultasse 
ancora strumentale alla funzione per il quale era stato espropriato; 
- tale richiesta, rimasta inevasa, veniva reiterata con nota prot. A00108/15/02/2018 n. 3483. 

Atteso che: 

- l’AQP s.p.a. riscontrava le predette note regionali con nota prot. 33097/AQP del 26/03/2018, 
confermando che con Decreto di esproprio prot. 128557/AQP del 21/12/2015, reg. a Bari il 22/12/2015 
al n. 10330 veniva espropriata anche la p.lla 781(ex 556) - Fg.32 del N.C.T. del Comune di Galatone (Le) 
per “l’esecuzione dei lavori di costruzione dell’Acquedotto “Sinni III Lotto” condotta adduttrice del nuovo 
serbatoio di San Paolo al serbatoio di Seclì; 
- specificava l’attualità della strumentalità della funzione per la quale l’area era stata espropriata, 
facendo presente che la condotta in esso ubicata era un vettore idrico potabile in esercizio; 
- concedeva il proprio nulla osta all’accoglimento dell’istanza della Tundo Group s.r.l., fermo restando 
il rispetto delle distanze dall’acquedotto di cui all’art. 8 della Legge 381 del 08-07-1904. 

Dato atto che: 

− il Servizio Attività Tecniche regionale, incaricato di stimare il valore della volumetria rinveniente dall’area 
sopra descritta, determinava in € 521,40 (cinquecentoventuno/quarantacentesimi) il valore della cessione 
di cubatura con relazione tecnica di stima, prot. A00108/19/10/2018. 

Verificato che: 

- l’area per la quale si chiede la cessione di volumetria, sopra identificata, appartiene al demanio 
regionale; 
- la cessione di volumetria sviluppata dalla particella 781 (ex 556) - Fg.32 - N.C.T. del Comune di 
Galatone (Le) non pregiudica la funzione pubblica dell’area stessa, sulla quale persiste la classificazione di 
bene demaniale. 

Considerato che: 

- l’Amministrazione regionale, ricaverebbe un’utilità economica dalla cessione di volumetria e, al 
contempo, concorrerebbe alla realizzazione di un interesse di un’esponente della collettività. 
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Dato atto che : 

- è stato assicurato il principio dell’evidenza pubblica per la cessione del diritto di specie, mediante la 
pubblicazione sul sito istituzionale www.regione.puglia.it/urp, all’Albo della Sezione Demanio e Patrimonio 
e all’albo del Comune di Galatone, del Rende Noto prot. A00/108/21/11/2018 per osservazioni e/o istanze 
concorrenti; 
- nel termine previsto, non è pervenuta alcuna osservazione né istanza concorrente. 

Visti: 

− la Legge regionale n.27/1995 rubricata “Disciplina del demanio e patrimonio regionale”; 
− il Regolamento regionale n.15/2017 rubricato “Regolamento per l’Alienazione dei Beni Immobili 

Regionali”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese; 
� viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. Attività Tecnico 

-Giuridica della Sezione, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal 
Dirigente della Sezione medesima; 

� a voti unanimi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

� di autorizzare la cessione della volumetria sviluppata dalla p.lla 781 (ex 556) del Fg.32 del N.C.T. del Comune 
di Galatone (Le) in favore della Tundo Group s.r.l; 

� dare atto che il predio sopra identificato conserva la classificazione di bene demaniale; 

� dare atto che è stato già assicurato il rispetto del principio dell’evidenza pubblica, con il Rende noto prot. 
A00/108/21/11/2018, pubblicato nelle forme idonee; 

� di incaricare la dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del Patrimonio, dott.ssa Anna De 
Domizio, alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di cessione, che 
sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente; 

� dare atto che tutte le spese occorrenti per la successiva stipula dell’atto pubblico di cessione di volumetria 
(oneri notarili, diritti, imposte, tasse dovute per legge, spese per attività ipocatastali) resteranno a carico 
del cessionario; 

� di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, 
la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale dei beni, la denominazione 
delle controparti e l’indicazione del prezzo; 

� di confermare quant’altro disposto con il prefato atto deliberativo; 

www.regione.puglia.it/urp
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 � di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico 
regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2429 
Approvazione Regolamento interno delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale 
unitaria 2014-2020 di cui al Protocollo d’Intesa Regione Puglia–Partenariato economico e sociale. Seguito 
Deliberazione Giunta Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014. 

L’Assessore alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria confermata dal 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del PO FESR-FSE 2014-2020, riferisce: 

In coerenza con il Regolamento Generale (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e con il Regolamento delegato della Commissione Europea n. 240/2014 recante un Codice Europeo di 
Condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e d’Investimento europei (SIE), la Giunta Regionale, 
con Deliberazione n. 1146 del 14 giugno 2014, ha approvato uno schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione 
Puglia e le parti economiche e sociali (PES) finalizzato all’istituzione e la regolamentazione di un metodo 
di confronto partenariale sulle politiche di coesione economica e sociale per il ciclo di programmazione 
regionale unitaria 2014-2020. 

La Regione Puglia, anche sulla base delle positive esperienze avviate nei cicli di programmazione europea 
precedenti, ha inteso proseguire nel percorso tracciato promuovendo la massima inclusione delle 
organizzazioni/associazioni e delle rappresentanze dei soggetti potenzialmente influenzati dall’uso dei Fondi 
SIE nell’intero ciclo di programmazione. Al partenariato, portatore di conoscenze e istanze di carattere 
generale nelle scelte per l’impiego delle risorse 2014-2020, viene quindi riconosciuto, in coerenza con il 
principio partenariale richiamato dall’art. 5 del Reg. (UE 1303/2013), uno specifico valore aggiunto volto a 
migliorare la predisposizione e l’attuazione della programmazione unitaria. 

In linea con la normativa europea, l’art. 5 del citato Protocollo d’Intesa definisce i livelli di articolazione 
partenariale, individuando le sedi nelle quali si sviluppano le relazioni ed attribuendo a ciascuna di esse 
rappresentatività ed ambiti di intervento diversi. In particolare rileva ai fini del presente provvedimento 
l’Assemblea del Partenahato-PES che rappresenta la sede del dibattito sui temi strategici nelle sue diverse 
articolazioni territoriali. 

Il medesimo art. 5 del Protocollo d’Intesa prevede che il funzionamento dell’Assemblea del Partenariato-PES 
sia definito in un Regolamento interno che la Giunta Regionale, con la citata deliberazione n. 1146/2014, 
ha affidato per la predisposizione al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, oggi Sezione 
Programmazione Unitaria, di concerto con il partenariato. 

Il Regolamento interno, predisposto con il contributo delle organizzazioni partenariali, è stato oggetto di 
specifici incontri ed approfondimenti e definitivamente approvato nella riunione del 5 dicembre 2018. 

Nelle more della definizione del Regolamento interno, l’Assemblea del Partenariato-PES è stata tuttavia 
coinvolta sistematicamente nelle fasi di preparazione ed attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020. 

In fase di preparazione, il partenariato ha partecipato attivamente alla definizione del Programma Operativo 
Regionale ed ai documenti richiesti a corredo (Strategia regionale per la Specializzazione Intelligente e Piano 
di Rafforzamento Amministrativo) segnalando istanze e priorità di investimento su strategie e temi specifici 
che hanno positivamente contribuito a rendere il Programma maggiormente aderente ai fabbisogni delle 
comunità e dei territori. 

Successivamente all’approvazione del Programma, l’Assemblea è stata assiduamente convocata nelle fasi 
attuative del Programma secondo modalità coerenti con i contenuti del Regolamento interno che con il 
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presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di approvare. L’Assemblea infatti è stata convocata 
all’interno del complesso processo decisionale per contribuire alla definizione degli strumenti attuativi 
del Programma (Avvisi, Programmi, Strategie, Piano di Rafforzamento Amministrativo - PRA II fase, Piano 
di Valutazione) in circa 50 riunioni nell’ultimo triennio. Questa intensa attività partenariale ha attivato un 
percorso di crescita comune che ha contribuito ad innalzare la qualità complessiva del Programma ponendo 
le basi per una ulteriore evoluzione delle relazioni partenariali nel prossimo ciclo di programmazione 2021-
2027. 

Tanto premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare il “Regolamento interno delle relazioni 
partenariali per il ciclo di programmazione regionale unitaria 2014-2020” dell’Assemblea del partenariato-
PES di cui all’art. 5 del Protocollo d’intesa approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1146/2014, 
allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante. 

Il Regolamento è stato esaminato dalla Sezione Supporto Legislativo del Segretariato della Giunta Regionale 
che ha effettuato le analisi di cui all’art. 7 della L.R. 29/2011. 

COPERTURA FINANZIARIA 
ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 
febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

udita la relazione la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria; 

vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per 
competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Programmazione Unitaria che qui si intende 
integralmente riportata; 

− di approvare il “Regolamento interno delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale 
unitaria 2014-2020” dell’Assemblea del partenariato-PES di cui all’art. 5 del Protocollo d’intesa approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1146/2014; 

− di affidare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, anche nella qualità di Autorità di Gestione 
del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, l’attuazione del Regolamento che con il presente 
atto si approva autorizzandolo all’assunzione di atti e provvedimenti che ne garantiscano l’efficace 
implementazione; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Sito Istituzionale e sul Bollettino Ufficiaie della Regione Puglia 
ai sensi della normativa vigente

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale unitaria 2014-Z0Z0 

Art. 1 
Ambito dì applic azione 

1. Il presente Regolamento discip lina le relazioni partenariali nell' ambito della Programmazione Unitaria 

2014-2020, così come sancito dal protoc ollo di intesa sottosc ritt o il 9 giugno 2014 tra la regione Puglia 
e le parti economiche e sociali (di seguito "Protocollo di int esa"). 

Art. 2 

Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina la composizione, le funzioni e le modalità di funzionamen to: 
a. dell'Assemblea del Partenariato economico e sociale; 
b. del Comitato di Monito raggio parit etico; 

di cui all'art. 5 del Protocollo d'i ntesa sott oscritto dalla Regione Puglia e le parti economico sociali a 

seguit o dell'approvazione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014. 
2. L'att ivi tà consult iva del part enariato concorre ad assicurare una migliore conoscenza, t rasparenza e 

partecipazione nella definizione, at tuazione e monitoragg io, di ff usione ed animazio ne delle politic he di 
svilup po raff orzando il dialogo sociale nei processi decisionali in tutt o il loro svolgimen to, al fine di 
rendere efficace e coerente con il programma le azioni messe in at to (bandi, avvisi ecc), 
accompagnando la Regione nella realizzazione di quanto defin ito. 

Art. 3 
Impegni delle parti 

1. Il part enariato opera nel rispetto dell 'auto nomia decisiona le delle singole parti e delle competenze 
istitu zionali dell' ammini strazione regionale. 

2. Ai f ini del conseguime nto degli obiett ivi definit i nel Protoco llo d' Intesa: 

a) La Regione assume l'i mpegno di diff ondere le info rmazioni attr averso canali di comunicazio ne 
riservati al PES. Tale impegno riguarda: 

la costante infor mazione sui tem pi di pubb licazione dei bandi e degli avvisi così come deciso 
nelle riunioni con il PES; 

l' informazione su eventuali modific he apportate ai bandi ed agli avvisi al fin e di consent irne al 
PES il tempestivo esame; 

l'esito dello svolgime nto dei bandi e degli avvisi, con la pubblicazione dei soggetti beneficiari ed 
il monito raggio periodico dell 'andamento della spesa, anche al fine di ver if icarne l'effic acia sul 
ter ritorio e sul tessuto economi co, produtt ivo e sociale. 

b) Regione e PES danno ampia visibilità ai metodi ed ai r isult ati del confronto partenar iale, al fi ne di 
rafforzarne il ruolo nella programmazione generale . 

c) il PES garant isce: 

la qualità tecnico-professiona le e la continuità della partecipazione alle at tivit à partenaria li; 
adeguati flussi inform at ivi relativi alle decisioni assunte in sede part enariale, all'i nte rno delle 
prop rie stru ttur e. 

2 
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I 
Assemblea del Partenariat o - PES 

Art . 4 

Composizione 

1. l 'Assemblea del Partenariato Regione - PES è presieduta dal Presidente della Giunta Regionale o 
suo delegato ed è composta, ai sensi dell'art . 5 (1) del Protocollo d' Intesa, dai rappresentanti delle 
parti economiche e sociali, sottoscri ttri ci del Protoco llo, oltre che dal rappresentant e della Regione. 

2. Le organizzazioni di cui al comma 1 designano i propri rappresentanti (effettivo e supplente) entro 
15 giorni dall'adozione del presente Regolamento . 

3. I rappresentanti di cui al comma 2 partecipano alle riunioni del!' Assemblea a tito lo grat uito . 

Art . 5 
Funzioni 

1. L'Assemblea del Partenariato Regione - PES rappresenta la sede del dibatt ito sui temi strategic i 
nelle sue diverse articolazion i. 

2. Essa: 

a) esamina i tem i strategici nelle fasi di pianifi cazione del ciclo di programmazione 2014-2020, 
contribuendo all'elaborazione di strument i coerent i con le caratteristi che del tessuto socio­
economico regionale; 

b) fornisce il proprio contributo sulle proposte della Regione Puglia relativament e all'attuazione 
dei Programmi, e nel contempo ne avanza di proprie; 

c) suggerisce, con riferime nto alla semplificazione amministrativa , proposte per concil iare le 
esigenze di accelerazione della spesa e quel le di controllo del l'Amministrazione regionale; 

d) parte cipa alle att ività di valutazio ne, sia in it inere che ex post dei Programmi; 

e) assicura nelle sue diverse artico lazioni territoriali , anche con iniziative congiunte, la diffusione 
delle opport unità di sviluppo e finanziamento approvate dalla Regione Puglia; 

f) recepisce gli esit i del monitoragg io suggerendo eventuali corrett ivi che possano rende re più 
efficaci le poli tiche di sviluppo approvate dalla Regione Puglia. 

Art. 6 

Convocazione delle riunioni 

1. l'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente o suo delegato. 
2. l 'Assemblea può essere, altresì, convocata in caso di necessità, anche su richiesta di almeno 3 

rappresentanti del PES. In tal caso il Presidente stabilisce per la riunione una data non successiva a 15 
giorni lavorativ i dalla ricezione del la richiesta. 

3. Le riun ioni si svolgono presso la sede indicata nell'atto di convocazione e può coincidere, in virtù di 
specifiche esigenze, anche con sedi e luoghi diversi all'inte rno del terr itorio regionale. 

Art. 7 
Ordine del giorno e trasm issione della documentazione 

1. Il Presidente dell'Assemblea o suo delegato stabili sce l'Ordine del Giorno del le riunion i, valutando 
l' inseriment o di eventual i questioni proposte dai soggetti di cui al precedente art. 4 (2), componenti 
l'Assemblea. 

2. Le parti ricevono le convocazioni, l'Ordine del Giorno e la documenta zione necessaria alla discussione 
per posta elettronica almeno sette giorn i prima della riunione. 

3 
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. In casi di necessità il Presidente può derogare dai te rmini di cui al paragrafo precede nte . Qualora i punt i 

iscritti all'Ordine del Giorno investano specifici settori di intervento , le parti possono estendere la 
partecipa zione alle riu nioni alle rispettive articolazioni settoria li o terr itoriali. 

Art . 8 
Deliberazioni 

1. Il carattere, la natu ra e le funzioni del!' Assemblea richiedono che le deliberazio ni siano condivise e 

assunte secondo la prassi della ricerca del consenso. Eventuali dissensi saranno riportati nel verba le 
della seduta . 

2. Il Presidente , di propr ia iniziativa o su richiesta delle parti, può rinviare la decisione su un punto iscritto 

all'ordine del giorno al termine della riu nione o alla riunione successiva se nel corso della stessa è 
emersa l'esigenza di una modifica sostanziale che necessita di un ulteriore approfo ndimento . 

Art . 9 
Verbali 

1. Il verba le della seduta viene tra smesso alle part i per posta elettronica entro due settimane dallo 
svolgimento della riu nione. 

2. I verbal i delle riunioni riportano in forma sintetica , oltre alle decisioni assunte, anche i contribut i 
espressi dalle parti. 

TITOLO Il 
Comitato di Mon ito raggio paritetico 

Art. 10 
Composizione 

1. Il Comitato di Monitoraggio parit et ico è costitu ito da otto componenti in rappresentan za del PES e dal 

Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in rappresentanza de ll'Amminis t razione regiona le. 

2. Esso si riunisce period icamente anche al fine di poter fornire al PES un resocon to sempre aggiornato 

dello stato di avanzamento del programma, dei bandi e degli avvisi. 

3. Il PES individua, entro 20 giorni dall'adozione del presente Regolamento e con una comunicaz ione 

scritta al Dirigen te della Sezione Programmazione Unitaria, quattro compo nenti in rappresentanza delle 

associazioni datorial i nei settori dell'i ndustria, del commercio e turi smo, dell' artigianato e quattro 

componenti in rappresen tanza delle associazioni sindacali secondo il criterio di maggiore 
rappresenta tività su scala nazionale, t ra i soggetti firmatari . 

Il Comitato : 

Art. 11 

Funzioni 

a) monitora l'andamento dei Programmi attraver so i dati messi a disposizione dal Dirigente della 
Sezione Programmaz ione Unitaria ; 

b ) fornisce all'Assemblea del Partenariato - PES gli esiti del monito raggio effettuato . 

4 
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rt. 12 
Convocazioni 

1. Il Comitato si riunisce su convocazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. 
2. Il Comitato può essere convocato su iniziativa del Dirigente della Sezione programma zione Unitaria o su 

richiesta di almeno 4 component i del Comitato . 

Art. 13 
Clausola di riservatezza 

1. I rappresentanti delle part i individuat i nel Comitat o di Monitorag gio sono obbligati alla riservatezza 
delle inform azioni fornite sino a quando la divulgazione delle stesse non sia autor izzata dal Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria . 

Titolo lii 
Ulteriori disposizioni 

Art. 14 
Disposizioni sul conflitto di interessi 

1. I rappresentant i delle part i, qualora si trov ino in conflitto di intere ssi in quanto coinvolti come singoli 
nella presentazione di proposte per operazioni cofinanziate dalla programmazione unitaria 2014-2020, 
dovranno astenersi obb ligatoriamente dalle discussioni e dalle decisioni riguardant i l'allocazione delle 
risorse, i criteri di selezione e, in generale, tutte le temat iche che potrebbero determinare confli t ti di 
interesse. 

Art. 15 
Norme fin ali 

l. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, valgono le norm e di riferimento 
indicate nel protoco llo di int esa Regione PES sottoscritto il 9 giugno 2014 nonché la normativa 
regiona le vigente . 

5 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2430 
Convenzione per l’esecuzione delle attività di interesse generale nell’ambito della programmazione unitaria 
della Regione Puglia 2014/2020, di cui alla D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 e s.m.i. Modifica. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020, riferisce quanto segue. 

VISTI: 
� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in 

particolare, l’art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi 
intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la 
responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi 
intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

� il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

� il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 

� il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018; 
� il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
� la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare 

di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 

� i Regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020; 
� il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 

13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione 
C(2018)7150 del 23/10/2018; 

� l’Atto Dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017 e s.m.i. con il quale è 
stato adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-
FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 
2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 

� il Regolamento Regionale n. 14 del 16 ottobre 2018, “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili 
con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 135 del 19/10/2018; 

Premesso che: 

� con Deliberazione n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale, in continuità con il ciclo di Programmazione 
2007/2013, ha designato la società Puglia Sviluppo SpA quale Organismo Intermedio nell’ambito del POR 
Puglia FESR-FSE 2014/2020 per l’attuazione de regimi di Aiuto; 

� in data 10/12/2014 è stata sottoscritta la relativa Convenzione repertoriata al n. 016369 in data 23/12/2014; 
� con Deliberazione n. 1051 del 19/06/2018 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere, per le ragioni 

ivi specificate, ad una modifica ed integrazione della suddetta Convenzione in corso con la società Puglia 
Sviluppo SpA, in particolare attraverso la modifica dell’art.2 della Convenzione (“Oggetto”), dell’art.5 
(“Durata”) e dell’art.7 (“Risorse finanziarie”), nonché della scheda attività PS0100 “Funzioni di organismo 
Intermedio per l’attuazione di regimi di aiuto”; 

� in data 27/07/2018 è stata sottoscritta la Convenzione integrativa con i relativi allegati repertoriata al n. 
021042 in data 01/08/2018; 

https://Si.Ge.Co
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Considerato che: 
� nella DGR 1877 del 24.10.2018 veniva rappresentato che le istanze di agevolazione relative alle misure di cui 

al Titolo II - CAPO III e CAPO VI - del Reg. Reg. n. 17/2014 hanno registrato un incremento particolarmente 
elevato, con una media di 130 nuove istanze al mese, di fatto non prevedibile sulla base dell’andamento 
registrato nel ciclo  di programmazione 2007/2013; 

� per effetto di ciò, nella succitata DGR, emergeva, tra l’altro, la necessità di rafforzare l’integrazione delle 
attività di controllo espletate da Puglia Sviluppo SpA con quelle condotte dall’Autorità di Gestione del POR 
2014/2020 attraverso il supporto del servizio di assistenza tecnica, al fine: 

− di scongiurare il notevole pregiudizio all’attuazione del POR Puglia e di conseguenza all’intero tessuto 
economico-imprenditoriale regionale scaturente dalla dismissione di tali attività; 

− di proseguire con gli interventi di ottimizzazione dei processi di controllo funzionali all’efficientamento 
degli stessi, processi già avviati nel corso degli ultimi mesi e rivelatisi particolarmente utili nell’ottica 
di una migliore e maggiormente performante gestione operativa delle misure agevolative nonché 
del conseguimento dei target di spesa di periodo necessari ad evitare il disimpegno automatico delle 
risorse; 

� a ciò và ad aggiungersi la sopravvenuta necessità, di assoluta rilevanza strategica per l’Amministrazione 
regionale, di consentire all’OI Puglia Sviluppo SpA -di ottimizzare l’effort rispetto alle attività istruttorie ad 
esso delegate, anche attraverso la riorganizzazione dei procedimenti e la razionalizzazione dell’impiego 
delle unità di personale interno, massimizzandone l’efficacia in termini di ricadute positive per il tessuto 
imprenditoriale e più in generale per l’intero territorio regionale; 

Rilevato che: 
� al fine di dare esecuzione a quanto sopra esposto, si rende indispensabile procedere alla modifica della 

Convenzione in corso con Puglia Sviluppo SpA, in particolare dell’Allegato 1) (Scheda attività Codice 
PS0100), nella parte relativa alle attività che l’Organismo Intermedio dovrà realizzare in funzione della 
delega conferitagli in qualità di Organismo Intermedio ( punto 5) “Descrizione sintetica delle attività”). 

Ritenuto che: 
� per effetto di tale modifica, le attività di cui alle lettere d), e), f), g), h), i) del punto 5 (“Descrizione sintetica 

dell’attività”) della Scheda PS0100, limitatamente allo strumento di cui al Titolo II - Capo III del Reg. Reg. 
n. 17/2014 (ora Regolamento Regionale n. 14/2018), debbano rientrare nella competenza dell’Autorità di 
Gestione del POR Puglia 20142020. 

Per tutto quanto su esposto si propone alla Giunta Regionale: 

− di approvare le modifiche all’Allegato 1) alla Convenzione tra la Regione Puglia e la società in house Puglia 
Sviluppo SpA (così come integrata con DGR 1051/2018 e repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018); 

− di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014 così 
come modificata ed integrata dalla Convenzione rep. repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

https://SS.MM.II
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LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; 

− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

− di approvare le modifiche all’Allegato 1) alla Convenzione tra la Regione Puglia e la società in house Puglia 
Sviluppo SpA (così come integrata con DGR 1051/2018 e repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018); 

− di sostituire la scheda attività PS0100 (allegato 1) alla Convenzione rep. n. 021042 in data 01/08/2018) con 
quella riportata in Allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante (Allegato 1); 

− di dare atto che, per effetto di tale modifica, le attività di cui alle lettere d), e), f), g), h), i) del punto 5 
(“Descrizione sintetica dell’attività”) della Scheda PS0100, limitatamente allo strumento di cui al Titolo II - 
Capo III del Reg. Reg. n. 17/2014 (ora Regolamento Regionale n. 14/2018), rientreranno nelle competenze 
dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 20142020; 

− di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014 così 
come modificata ed integrata dalla Convenzione rep. repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018; 

− di demandare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia 
FESR FSE 2014/2020 - gli adempimenti consequenziali delegandolo altresì alla sottoscrizione della nuova 
scheda attività PS0100.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Convenzione Regione Puglia/ Puglia Sviluppo S.p.A. (in house) 

SCHEDA ATTIVITA' 

1 Titolo dell'attività 

2 Tempi di attuazione 

3 Costo complessivo 

Costo annuale programmato 

Copertura finanziaria 

4 Obiettivi dell'attiv ità 

u presente allegato è compos t, 

-,n~ d n._....,.;...;.11.v~ __ focciah 

L DIRIGENTE DEL~A~~~~ "•rr:~o~ 
5 Descrizione sintetica 

dell 'attiv ità 

Codice PSOlOO 

Funzioni di Organismo Intermedio per l'attuazione dei regimi di 

aiuto 

Periodo 2014-2020 

€ 32.000.000,00 

€/anno 3.500.000,00 (2015-2023) 

Fondo Sviluppo e Coesione 2007 /2013 - APQ Sviluppo Locale 

(€ 12.000.000) 

POR Puglia 2014/2020-Asse Xlii "Assistenza Tecnica" 
(€ 20.000.000) 

Favorire la corret ta attua zione delle azioni finalizzate al 
sostegno degli invest imenti produttivi a valere sulla 
programmazione Comunitaria e unitaria. 

Gli obiettivi dei compiti e funzioni di organismo inte rmedio 
nell'attuazione dei regimi di aiuto compresi nel titolo Il "Aiuti a 
finali tà regionale" del Regolamento Regionale n. 17 /2014 (ora 
Regolamento Regionale n. 14/2018), a norma dell'art. 6, comma 
7, del medesimo e dell'art. 123, paragrafo 6, del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 sono relativi ai seguenti strumenti : 
a) Aiuti ai programmi di investimento delle PMI - Titolo Il -

Capo 3 del Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in 
esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 (ora Regolamento 
Regionale n. 14/2018); 

b) Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese -
Tito lo Il - Capo 1 del Regolamento regionale della Puglia per 
gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 - Contratti 
di Programma (ora Regolamento Regionale n. 14/2018); 

c) Aiuti ai programm i integrat i promossi da Medie Imprese ai 
sensi del l'arti colo 26 del Titolo Il - Capo 2 del Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014 - PIA (ora Regolamento Regionale n. 

14/2018); 
d) Aiuti ai programmi integrati promossi da Piccole Imprese ai 

sensi dell'articolo 27 del Titolo Il - Capo 2 del Regolamento 
regiona le della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014 - PIA Piccole Imprese (ora Regolamento 
Regionale n. 14/2018); 

e) Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per Programmi Integrati 
di Agevolazione - PIA Turismo Titolo Il - Capo 5 Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014 (ora Regolamento Regionale n. 14/2018); 

f) Aiuti ai programmi di investimento delle PMI - Titolo Il 
Turismo - Capo 6 del Regolamento regionale della Puglia per 
gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembr e 2014 (ora 
Regolamento Regionale n. 14/2018). 
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Dipartimento e Sezione 

interessati 

7 Modalit à previste per lo 

svolgimento dell'attività 

affidata 

Allegato 1 

1303/20 13 e dal Regolamento Regionale n. 17/2014. 
In particolare, ai meri fini di indirizzo, a Puglia Sviluppo sono 
indicate le seguenti aree di intervento: 
a) valutare le proposte pervenute a seguito della 

pubblicazione dell'avviso pubblico; 

b) raccogliere i dati e monitorare l'attivazione dell'iniziativa; 
c) attuar e, d'intesa con i competenti uffici regionali, le att ività 

di comunicazione e di informa zione ai beneficiari; 
d) acquisire e monitorare i dati relativi all'attuazione 

dell'iniziativa con riferimento a tutti gli indicatori 
(procedurali, finanziari, di risultato) previst i; 

e) operare la corretta tenuta del sistema informatizzato di 
registrazione e conservazione dei dati contabili , fisici e 
procedurali relativi a tutt e le operazioni svolte nell'ambito 
dell'i niziativa nonché dei dati necessari per la gestione 
finanziaria, la sorveglianza, il contro llo, il monitoraggio e la 
valutazione; 

f) eseguire i contro lli, anche mediante verifi che in loco su 

base campionaria, per accertare l'effet tiva fornitura di 

prodotti e dei servizi finanziati, dell'esecuzione delle spese 

dichiarate dai beneficiari e della conform ità delle stesse alle 

norme comunitarie e nazionali ed eseguire le verifiche di 

gestione dell'attività degli Organismi intermedi ; 

g) verificare che i beneficiari e gli altri organismi coinvolti 

nell'attuazione degli interventi mantengano un sistema di 

contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 

per tutte le transazioni relative agli interventi, ferme 

restando le norme contabili nazionali; 

h) acquisire, per la conservazione, tutti i documenti relativi 

alle spese e agli audit necessari a garanti re i controlli ; 

- i) comunicare le irregolarità riscontrate al Responsabile della 

Linea di Intervento e alla struttura competente presso 

l'ADG, nel rispetto delle procedure di cui ai regolamenti 

comunitari . 

Relativamente allo strumento di cui alla lettera a) del punto 4 
della presente scheda (Aiuti ai programmi di investimento delle 
PMI - Titolo Il - Capo 3 del Regolamento regionale della Puglia 
per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 (ora 
Regolamento Regionale n. 14/2018)) la delega si rife risce 
esclusivamente ai succitati punti a), b) e c). 

Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 

Formazione e Lavoro -

Sezione Programmazione Unitaria 

Sezione Competit ività e ricerca dei Sistemi Produtt ivi 

Gestione delle singole commesse con l' impego di risorse 

interne , nel rispetto delle disposizioni previste nel Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla società. 

Eventuale ricorso a professionalità esterne, 

2 
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l'espletamento delle procedure att uative dei singoli interventi, 

con partico lare riferimento alla valutazione degli investimen ti in 

attivi materia li e in mater ia di Ricerca. 

Inoltre, si potrà fare ricorso a supporti specialistici e scientifici 

per le analisi di contesto connesse all'efficacia degli strumenti 

finanziari. 

8 Responsabile tecnico Dott . Antonio De Vito 

dell'at ti vità 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2431 
Area Interna Monti Dauni. Approvazione schema di Accordo di Programma Quadro. 

L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR 
FSE 2014-2020 riferisce quanto segue. 
La Regione Puglia ha aderito alla Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di 
Giunta Regionale (DGR) n. 870/2015, i Monti Dauni quale area pilota. 
Con DGR n. 2187/2016 sono stati definiti gli Orientamenti per la fase di attuazione della Strategia ed è stato 
dato mandato all’Autorità di Gestione del Por Puglia Fesr-Fse 2014-2020 di avviare e coordinare la procedura 
negoziale per la selezione degli interventi a valere sul POR. 
Il Comitato Nazionale Aree Interne con nota Prot. DPCOE-0004753 del 19 dicembre 2017 ha approvato e 
ritenuta idonea alla sottoscrizione del relativo Accordo di Programma Quadro la Strategia d’Area “Monti 
Dauni. 
Con Delibera n. 951 del 5 giugno 2018, la Giunta regionale ha preso atto della Strategia d’area e approvato 
l’esito della procedura negoziale, con l’elenco dei progetti selezionati tramite la suddetta procedura. 
Lo strumento di cooperazione interistituzionale individuato per dare attuazione alla Strategia è l’Accordo di 
Programma Quadro (APQ), di cui all’art. 2, comma 203, lettera e) della legge 23 dicembre 1996, n. 662 che 
sarà sottoscritto da tutti i soggetti coinvolti, quindi Regione, Agenzia, Ministeri competenti per materia, il 
Comune capofila dell’Area che risulta composto dai seguenti allegati: 
� la Strategia d’area, così come approvata dal Comitato nazionale Aree Interne 
� il programma degli interventi, composto da una scheda sintetica per ogni intervento selezionato nell’ambito 

della strategia e una tabella riepilogativa 
� l’elenco degli interventi cantierabili 
In particolare le procedure di finanziamento dell’APQ prevedono l’individuazione del: 
• Rappresentante unico delle parti (RUPA) che si impegna a vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni che 
competono alla parte da esso rappresentata 
• Rappresentante unico dell’Accordo al quale spetta il coordinamento e la vigilanza sull’attuazione dell’APQ, 
in quanto rappresenta in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, nonché la costituzione del 
Tavolo dei sottoscrittori, composto dai firmatari, o da loro delegati, con il compito di esaminare le proposte, 
provenienti dai RUPA, e quindi decidere, sentito il Comitato tecnico aree interne, in materia di: 
1. riattivazione o annullamento degli interventi; 
2. riprogrammazione di risorse ed economie; 
3. modifica delle coperture finanziarie degli interventi; 
4. promozione di atti integrativi; 
5. attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle stazioni appaltanti. 
Nell’APQ confluiscono tutti i progetti che concorrono alla realizzazione della Strategia Monti Dauni compresi 
quelli finanziati a valere sul POR FESR FSE 2014-2020 e PSR 2014-2020, con la precisazione all’art. 14 che “per 
ogni fonte finanziaria restano valide, ai sensi della normativa vigente, le procedure di trasferimento delle risorse, 
di controllo, di rendicontazione, nonché di certificazione delle spese tipiche della fonte di finanziamento”. Di 
conseguenza per tutti i progetti selezionati nell’ambito del POR e del PSR Puglia, i beneficiari sono tenuti al 
rispetto delle procedure di cui ai sistemi di gestione e controllo ivi previsti, nonché dei regolamenti comunitari 
specifici. 
Lo schema di APQ nei suoi contenuti, è applicabile agli Accordi che saranno stipulati con le altre Aree Interne 
individuate dalla Giunta Regionale, ovvero Sud Salento, Gargano, Murgia pur con le dovute precisazioni e 
specifici adeguamenti. 
In riferimento all’Area interna dei Monti Dauni, quale atto propedeutico alla sottoscrizione dell’APQ da parte 
del Comune di Bovino, Capofila dell’Area, tutti i Consigli Comunali hanno deliberato l’approvazione della 
strategia d’Area, il relativo piano finanziario, il piano indicatori di risultato e le schede operazioni attuative 
della strategia d’area, prendendo atto degli esiti dell’istruttoria regionale. 
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Con nota prot. N.15693 dell’11/12/2018 il Comune di Bovino ha trasmesso tutte le suddette deliberazioni di 
Consiglio Regionale. 
Alla luce di quanto suddetto, si propone alla Giunta di: 
� approvare lo schema di APQ con i relativi allegati, di cui al presente provvedimento e di esso parte integrante; 
� individuare il Rappresentante Unico delle Parti e Responsabile Unico dell’Accordo 
� prendere atto delle Delibere dei Consigli comunali di tutti i Comuni dell’Area Monti Dauni; 

COPERTURA FINANZIARIA 
ai sensi del d.lgs 118/2011 s.m.i 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) 
della L.r. 7/97. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria; 
� vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per 

competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
� a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, di: 

� approvare lo schema di APQ e relativi allegati, di cui al presente provvedimento e di esso parte 
integrante 

� individuare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Rappresentante Unico delle Parti 
e Responsabile Unico dell’Accordo 

� confermare che la verifica e il monitoraggio dell’avanzamento dei progetti di cui al suddetto APQ, 
finanziati a valere sul PSR rimangono nella titolarità e responsabilità dell’Autorità Di Gestione del PSR 
Puglia 2014-2020 

� dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di sottoscrivere l’APQ con l’Area 
interna dei Monti Dauni dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di apportare 
le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie in fase di sottoscrizione 
dell’APQ 

� autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria a utilizzare lo stesso schema, pur con i 
dovuti adeguamenti, per gli Accordi di Programma che verranno stipulati con le Aree interne del Sud 
Salente, Gargano, Murgia prendere atto delle Delibere dei Consigli comunali di tutti i Comuni dell’Area 
Monti Dauni di trasmettere il seguente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Unitaria, 
all’Agenzia per la Coesione territoriale, all’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, al Comune di 
Bovino 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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nzia per la Coe ione Territoriale 

Ministero dell 'Istruzione dell 'Università e della Ricer ca 

1l1inistero delle Infra trutture e dei Trasporti 

Age nzia azionale per le Politiche Attive del Lavoro 

Ministero delle Politiche Agricole, A limentari e Foresta li e del Turi mo 

Ministero della Salute 

Regione .... ... ... ..... . 

Sindaco del .......... .... . 

Accordo di programma quadro 
Regione ........... . 

"AREA INTERNA - ................. " 

Ronia, . .... . ... .. ......... . 

Il presente allegato è composto 
~ 

da n. I RJiJ ~ J -;,-l.'facci11te 

J 
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se giuridiche nazionali e comunitarie 

VIST la legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche, recante" uove nonne in 
materia di pr cedimento amministrativo e di diritt di a e o agli atti amministrati i"; 

VISTO il de reto del Pre idente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 e uccessive 
modifiche concernente "Regolamento recante semplificazione e accelerazione delle 
procedure di pesa e contabili"· 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 e uccessi e modifiche, 
concernente di posizioni in materia di valutazione di impatto ambientale· 

VISTO l'art icolo 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive 
modifiche, che definisce gli frumenti di programmazione negoziata; 

VISTA in particolare, la lettera e) del medesimo omma 203 che definisce e delinea i punti 
cardine d Il' Accordo di Programma Quadro quale trumento della programmazione 
negoziata, dedicato all'attuazi ne di una Intesa i tituzionale di programma per la 
definizione di un programma e e ulivo di interventi di interesse comune o funzionalmente 
collegati e che fissa le indicazioni he l'Accordo di Programma deve contenere; 

VI TO l'artico lo 15. comma 4, del decreto legge 30 gennaio 199 , n. 6, con ertito, con 
modificazi ni. dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, che integra l'artico ! - , comma 203 
lettera b), della legge 23 dicembre I 96. n. 662 e l'articolo I O, comma 5, del DPR 20 
aprile 1994 n. 67; 

VISTA la legge 15 marzo 19 7 11. 59 e succe sive m di fiche, recante "Delega al Governo 
per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed enti locali, per la riforma della 
pubblica amministrazione e per la semplificazione ammini trativa '; 

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127 e succ ivc modifiche. recante ·'Misure urgenti 
per lo snellimento dell'atti ità amministrativa e dei procedimenti di decisione e controllo"· 

VISTO il de reto legi lativo 31 marzo 199 , n. 112, recante '"Conferim nto di funzioni e 
compiti amministrativi dello tato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del Capo l 
della legge 15 marzo 1997, n. 5 "; 

VIST I delibera CIPE del 21 marzo 1997, n.29, concernente la di iplina della 
programmazione negoziata ed in particolare il punto I, lettera b). in ui è pre i to che gli 
Accordi di Programma Quadro da tipulare d vranno coinvolgere nel processo di 
negoziazion gli organi peri feri i dello Stato, gli enti I cali. gli enti ub-regionali, gli enti 
pubblici cd ogni altro soggetto pubblico e privato intcrcssato al proces o e contenere tutti 
gli elementi di cui alla lettera ), comma 203, dell' articolo 2 della legge n. 662/ 1996; 

Vl TO l'artico lo I, comma 245, legge 27/12/2013, n. 147. in cui ' i pre ede che il 
monit raggio degli interventi cofinanziati dall'Unione eur pea per il peri ti 2014/2020, a 
valere ui fondi strutturali, sul FE SR e sul FEAMP, nonchè degli 
complementari previ ti nell'ambito dell'Accorci di partenariato finanziati dal 

2 
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di cui alla legge 16 aprile 19 7, n. 183, ai sensi del comma 242, è a sicurato dal 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato; 

VISTO l'articolo 1, comma 703, lett. I, legge 23/ I 2/20 14, n. 190, in ui i prevede che per 
la veri fica dello stato di avanzamento della pe a riguardante gli interventi tìnanziati con le 
risorse del FSC, le ammini trazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati al 
si tema di monitoraggio unitari di cui all'artico! I, comma 245 della legge 27 dicembre 
_o 13, n. 147 ulla ba e di un appo ito protocollo di colloquio telematico; 

VI T la Delibera CIP E n. 9/2015 - punto 5, in cui si pre ede che gli interventi della 
strategia nazionale per lo viluppo delle aree inteme del Paese siano monitorati nella banca 
dati unitaria secondo le regole di monitoraggio delle risorse aggiuntive; 

VI T la Delibera CIPE n. l0/2015, in cui si prevede che le Ammini trazioni titolari dei 
programmi di azione e coe ione assicurano la rilevazione periodica dei dati di 
avanzamento fmanziario, fisico e procedurale a livello di singola operazione, alimentando 
regolannentc il sistema uni o di monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato 
(RG }-TGR E; 

VISTO il decreto legislativo 18 ago to 2000, n. 267 recante 'Te to unico delle 
leggisull'ordinamento degli enti locali"; 

V[STA la delibera IPE del 15 tèbbraio 2000, n. 12 (banca dati in estimenti pubblici: 
codifica) che prevede l'approfi ndimento delle problematiche connesse all'adozione di un 
codice identificativo degli investimenti pubblici e la formulazi ne di una propo ta 
operativa; 

VISTA la delibera CIPE del 27 dicembre 2002, n. 143 che disciplina le modalità e le 
procedure per l'avvio a regime del sistema CUP ( odice nico di Progetto) in attuazione 
dell'articolo 11 della legge n. 3/2002 "Dispo izioni ordinamentali in mal ria di pubblica 
ammini trazione"; 

VlST A la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante "Di posizioni ordinam ntali in mareria di 
pubbli a amministrazione" in particolare l'articolo l l (Codice unico di progetto 
in estimenti pubblici) che prevede che ogni nuovo progetto di investimento pubblico, 
nonché ogni progetto in corso di attuazione alla data del I gennaio 2003 ia dotato di un 
"Codice unico cli progetto" he le competenti ammini trazioni o i oggetti aggiudicatari 
richied no in via telematica econdo la procedura definita dal CIPE; 

VISTO il decreto legislati o 1 aprii 2016. n. 50. recante "Attuazione delle direttive 
2014/2 /UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei crvizi po tali. nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, ervizi e forniture", nonché il 
Regolament di esecuzione ed attuazione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 20 I O. n. 207 per le pai1i non ancora uperate dai provvedimenti attuativi del 
predetto d.lg n. 50/2016 : 
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il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante "Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo I aprile 20 16, n. 50"; 

VISTA la delibera CfPE 22 marzo 2006, n. 14, con la quale ono tate definite le 
procedure da eguire per la overnance degli APQ, ed in particolare il punto 1.1.2 che 
recita: 
Per ogni ccordo di pr ogramnra quadro (APQ) vien inoltre costituito liii "Tavolo dei 
sottoscrittori··, composto dai firmata ri o da loro delegati, con il compilo di esaminare le 
propo ste . prove nienti dal Re pan abile dell 'APQ e dai souoscrittori. utili al procedere 
degli inlen • nti programmati e quindi decidere in materia di: 

a) riattivazioneo annullamento degli interventi; 
b) riprogrammazione di risorse d economie; 
c) modifica delle copertur • jì nanziarie degli i11tervemi; 
d) pro mozione di atti integrativi o passaggio di interventi daL!a sezione 
''programmatica .. a quella "auuativa ". 
e) attiva;;ione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi au11crtive da parte 
delle stazioni appaltanti, anche auraverso la facoltà di modificare, mediante le risorse 
premiali, la quota di coflnanzimnenro a carico dei soggelli attuatori degli interventi. 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante "Legge di contabilità e finanza 
pubblica", come modificata dalla legge 7 aprile 201 I, n. 39; 

VI T la legge 1., ago to 20 I O, n.136. recante '' Piano traordinario contro le mafie, 
nonché delega al Go mo in materia di nomiativa antimafia", ed in pai1icolare l 'art.3 
riguardante la '' tracciabilità dei 11ussi finanziari"; 

VISTO il decreto-legge I maggio 2006, n. 1 l , converiilo, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Pre idenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri; 

VISTO il decreto legislativo 3 1 maggio 201 1, n. 88 e succe sive modifiche, recante 
"Disposizioni in materia di risor e aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali. a no1ma dell art. 16 della legge 5 maggio 2009, n.42"; 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125 (in G.U. 30/10/2013, n.255) e, in particolare, l'articolo 10 che 
istituì ce I' genzia per la coe i ne territoriale, sottoposta alla igilanza d I Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Mini tro delegato e che stabilisce il ripa110 delle funzioni 
relative alla politica di coe ione tra la Pre idenza del on iglio dei mini tri e l' Agenzia· 

VI TO il decreto legge 12 luglio 201 . n. convertito con modifi azioni, dalla legge 9 
agosto 20 I 8, n. 97, che al l'art. 4-ter reca riordino delle competenze del l'Agenzia per la 
coesione territoriale; 

VISTO il decreto del Pre idcnte del Con igli dei Ministri 9 luglio _014 G.U. 
n. l 91/20 14), recante l'app rovazi ne dello statuto dell'Agenzia per la coesione territoriale; 
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il decreto del Presidente del Consiglio dei Mirti tri 15 dicembre 2014 (G.U. 
n.15/2015) che, in attuazione dell'art. I O del citato decreto-legge n. I O I /2013. istituisce 
pres o la Pre idenza del C n iglio dei Ministri il Dipartimento per le politiche di coesione· 

VISTA la arta della govemance multilivello in Europa, RESOL-V-0 12 adottata dal 
Comitato delle Regiorù dell' E il 3 ap1ile 2014; 

VISTO il Regolamento ( E) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del on iglio, del 17 
dicembre 20 l3 recante di po izioni comuni sul Fondo europeo di viluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo ul Fond di coesione, ul F ndo europeo agricolo per lo iluppo 
rurale e ul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pe a e di p izioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo ociale europeo, sul Fond di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. l 301/2013 del Parlamento europeo e del on iglio, del I 7 
dicembre 20 l ~, relativo al Fondo europeo di viluppo regionale e a di po izioni peci fiche 
concernenti I' biettivo "Lnve timenti a favore della ere cita e dell' e upazione" e he 
abroga il regolamento (CE) n. 10 0/2006: 

VISTO il Regolamento UE) n. l 304/2013 del Parlamento europeo e del onsiglio del l 7 
dicembre 2 13 relativo al Fondo ociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 
I 08 I /2006 del onsiglìo; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del nsiglio, del 17 
dicembre 2013, sul sostegno allo viluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento ( E) n. 1698/2005 del onsiglio: 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2 8/20 14 della Commi ·ione, del 25 
febbraio 2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 130 /20 13 del 
Parlamento europeo e del onsiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, ul Fondo di coe ione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e di po izioni generali sul Fondo europeo di viluppo 
regionale, ul Fondo sociale europeo, ul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pe ca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante 
modalità di applicazione del R golamento ( E) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per i I so tegno del Fondo europe di s iluppo 
regionale all'obietti o di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello 
per i programmi dì cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea: 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/20 14 della ammissione recante un codice 
europ o di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d 'inve ti mento 
europei (fondi SIE): 
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20 13, n. 148 che approva il bilancio di prev1s1one d Ilo tato per l'anno 
finanzi mio 20 14 e il bilancio plu1iennale per il triennio 2014-2016), per il periodo di 
programmazione 2014/2020· 

VISTO in patiicolare, l'articolo I, commi 13, 14, 15, 16 e 17. della citata legge di stabilità 
2014 he tabili ce quanto egue: 
a)·· l 3. A l fine di assic11rare I "efficacia e la sos tenibilità nel tempo della strategia 
na::ionale per lo sviluppo delle aree interne del Pa se, in coerenza con l'Accordo di 
part enariato p er l 'utiliz::o dei .fòndi a finalità strullural assegnati ali 'Italia per il ciclo di 
programmazio ne 2014-20 20. è autori: za ta la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 20 I 4 e 
di 43.5 milioni di euro per ciasc uno degli anni 2015 e _0/6 , a car ico delle disponibili tà del 
Fondo di rota zione di cui af/"artico lo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183 '"; 
b) "14. l e risorse di cui al comma 13 sono destinale al finanziame nto di interventi pilota 
per il riequilibr io dell 'o.ffèrta dei servizi di base cl !le aree imerne del Paese, con 
riferimento prioritariamelll ai se111izi di traspor to p ubblico locale ivi compreso l'utilizzo 
dei 1•eicoli a tra::ione elettrica, di is1ruzione e socio-sa nitari. secondo i criteri e le modalità 
attua tive previste dal� 'Accordo di partenariato": 
c) •· J 5. L ·cutua:ione degli i11t 'rvenli , individuati ai sensi del comma 14, è perseg uila 
atlra ver o la cooperazione tra i diversi livelli is1ituzio11.ali interessati, fra cui il J\lfinistero 
delle in.fi'as trutture e dei trasporti, il Minist ero dell 'istnt:!.io11e, d /l '1111iv r. ità e della 
ricerca e il Ministero della sa lute, mediant e la sollos 'l"izione di accord i di progra mma ­
quadro di ui ali 'articolo 2, comma 203, leltera ) , della legge 23 dìcembr I 996, n. 662. 
in quanto applicabile. con il coordi nam e11to del Mini Ir a per la coesio ne territoriale che si 
avvale del/ Ag nzia per la coe ione territorial e": 
d)"J 6. I criteri generali per I 'individua::ione delle aree interne ai ensi del comma I 3, 
interes ate dai prog etti pilota di cui al comma 14, sono definiti con l 'Accordo dì 
part enariato " 
e)" 17. Entro il 30 settembre di ciascun anno, il Mini!itro per la coesion e territoriale 
pr esenta al Comitato intermi niste riale per la programmazione economi ca (CJPE) i 
risu ltati degli interventi pilota posti in essere nel periodo di riferim ento, ai fini di una 
valutazione in ordine a s11ccessi 1·i rifìna11::iamenti dell'autoriz.::a::.ione di spesa di cui al 
comma 13 ··. 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento dello viluppo e la coesione economi a di cui 
ali art. IO del decreto legge n. 101 del 20 13 sopra citato, adottato in data 9 ottobre 20 14 e 
recante disciplina del Comitato nazionale Aree lnteme; 

VISTA la nota n. 10646 del 12/11/2014 della Direzi ne Generale per la Politica Regionale 
Unitaria omunitaria del Dipartimento dello viluppo e la coesione economica (OP ) 
recante" lementi da inserire nei programmi operati i per la trategia aree interne"; 

VISTA la legge 7 aprile 20 l 4, n. 56, recante "Di p izioni sulle città metropolitane, sulle 
province, ulle unioni e fu ioni di comuni" (G . . n. 81 dt:I 7 aprile 20 14) in particolare i 
commi da 104 a 141 dell'art . I e succe ive modifiche, in materia di uni ne di omuni e 
ge tione a iata di funzioni; 

CON IDERATO che il p r eguimento dell 'obiettivo di coe ione territoriale volto a 
rallentare il fenomeno dello popolamento delle Are 
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., 

azionale per [e Aree Interne del Paese" - parte integrante del Piano azionale di Riforma 
(Documento di Economia e Finanza 2014 - Sez. 111; D cumento di Economia e Finanza 
2015 - ez. Ill - Piano nazionale di Ri fonna - Sez. TV - Appendice al P R allegati, 
nonché nella Relazione ugli interventi nelle Aree sottoutilizzate - tato di attuazione 
della S I); 

VISTO l'Accordo di Partenariato Italia 20 14-2020, adottato con deci ione dalla 
Commis ione Europea il 29/ l 0/2014, che prevede - al punto 3 .1.6 - un approccio integrato 
volto ad affrontare le fide demografiche delle Re1:,ri ni a ri pondere a e igenze pecifiche 
di aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti antaggi naturali o demografici di 
cui all'art. l 74 del TFUE; 

CONSlDERA TO che l'Accordo di Partenariato, nell'ambito della strategia nazionale 
"Aree interne", declina per la trategia Aree Interne due classi di interventi: 
I) Prima eia e di interventi- Adeguare i servizi e enziali alute, i truzi ne e mobilità, 
attraverso il: 

a) miglioramento della qualità e quantità dei ervizi per l'istruzione (incentivi per 
ridurre la mobilità degli insegnanti, riorganizzazione e realizzazione di nuove sedi 
cola tiche, etc.), per la salute (telemedicina, servizi di emergenza, diagnostica 

mobile per i cittadini, etc.) e per la mobilità (servizi di trasporto polifunzionali, 
collegamenti con le ta:zioni ferroviarie etc.). Tali. interventi aggiuntivi vengono 
realizzati con le risorse a valere dal Fondo di rotazione di cui all'art . I comma 13, 
della Legge di stabilità per il 2014 e con altre risor e, anche comunitarie, e aranno 
realizzati da Regionj, Enti locali ed Enti pubblici, che as umono l'impegno, 
nel!' ambito delle ri petti e responsabilità di mi ione, a renderli permanenti 
qualora risulti po iti a una valutazione dell' efficacia, condivi a dal livello 
ministeriale,anche al fine di riorientare la di tribuzione delle ri rse ordinarie su 
nuovi modelli organizzativi emergenti dal! 'a ttuazione della Strategia, finanziabili 
con le risorse rinvenienti dai tisparmi degli evenruali disinve timenti di cui sia 
emersa l'evidenza· 

b) m nitoraggio della rete dei servizi delle aree interne. delle diver e oluzioni 
individuate per garantirne l'offerta, delle modalità di acce o e della qualità dei 
servizi tessi, valutand lo pecifico impatto delle nuove nom1ative u tali aree. 

2) econda classe di interventi - Progetti di vilupp locale. tal fine ono stati 
identificati cinque fattori latenti di sviluppo: 

a) tutela del territorio e comunità lo ali; 
b) alorizzazione delle ri or e naturali, culturali e del turi mo so tenibile; 
c) istemi agro-alimentari e viluppo locale; 
d) ri parmio energetico e filiere locali di energia rinn vabile: 
e) aper fare e artigianato. 

RILEV TO che l'Accordo di Partenariato prevede il finanziamento, per le aree progetto 
selezionate, attraverso tutti i fondi comunitari disponibili (FESR, FSE e FEA R), delle 
tisorse tanziate dalla Legge di tabilità n. 147/201 che troveranno puntuale riferimento 
in accordi e pliciti (Accordi di Programma Quadro appartenenti alla trumentazione 
nazionale) fra Enti locali, Regioni e Amministrazioni çentrali: 
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1 fDERA TO che le "Aree Interne" sono rappresentate da quei Comuni 
significativamente distanti dai centri di offerta dei servizi e enziali che hanno 'ubito nel 
corso del tempo un proces o di marginalizzazione e declino demografico e le cui 
importanti potenzialità vanno recup rate e valorizzate con politiche integrate; 

ATI O che la Strategia · azionale per le Aree Interne è avviata e governata dai Ministeri 
responsabili per il coordinamento dei fondi comunitari e per i tre ervizi e senziali 
considerati (Istruzione, Salute e M bilità), d'intesa con le Regioni ed in cooperazione e n 
A l e il coordinamento del omitato Tecni o Aree Interne; 

CONSIDERATO che il coordinamento cli FSE è transitato all'Agenzia azi nale per le 
Politiche attive del Lavoro (A PA L} a norma del! 'articolo 9 del cl.lg . n. I 50/20 I 5; 

VISTA la nota informati a del 24 n vembre 2014 del ottosegretar io di taro alla 
Pre idenza del onsiglio dei Ministri, concernente la g emance per l'impiego delle 
risor e tanziate dall'articolo I, comma 13, della legge I 4 7/ 20 I 3 e de ti nate alla 
realizzazione degli interventi attuativi della trategia nazionale per le Aree Interne (S A[); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del 15 dicembre 2014, recante 
'Tra ferimento delle ri or e umane, finanziarie e strumentali del Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesi ne ec n mica alla Pre idenza del Consiglio dei ministri ed all'Agenzia 
per la coesione teni torial , ai ensi d ll'ani ol I O, comma 5 del decr lo-legge 3 1 ago to 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 tt bre 20 1 , n. 125'' 
pubblicato in azzetta Uffi iale il _o gennaio 20 15; 

VlST il Decreto del Presidente del Con iglio del I 5 dicembre 2014 he reca la 
"Disciplina dei compiti e delle attività del Dipartimento per le politiche di co si ne" 
pubblicato in Gazzetta Ufliciale il 20 gem1aio 20 15; 

VISTO il decreto del Presidente del onsiglio dei Ministri 11 febbraio 20 14. n. 2, recante 
"Regolamento di organizzazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasp rti ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 20 12, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2 12, n. 135 '· 

VI TO il decreto ministeriale 4 agosto 20 I 4, 11. 346, il quale, in attuazione del D.P.C.M. 11. 

72/2014 individua gli Uffìci di livello dirigenz iale non generale nei quali si articolano le 
Direzioni gen rali del Mini tero delle lnfra truthire e dei Trasporti e ne determina i relativi 
compiti; 

VIST la legge 23 dicembre 20 14, n. 190, recante "Dispo izioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennal dello tato (legge di tabilità 20 15) e in parti olarc l'articolo 
I, commi 674 e 675 che stabilisce quanto segue: 
"674. Ai fini d I rajfor=amelllo della s trategia nazional e per lo vilupp o delle aree 
interne dei Paese, l'a11tori=:azio11e cli pesa di cui al comma 13 dell'articolo J d Ila legge 
27 dicemb re 2013. 11. J 4 7, a l'alere sulle dota:io ni del Fondo di rota:ione di cui 
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 1 3. è il1creme11tata di ult riori 90 milioni di 
euro per il triennio 2015-_ 017. 
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. Per effetto di quanto disposto dal comma 674 del presente articolo, l'autori::.::azio11e 
di spesa a favore delle aree interne, a valere ulle dotazioni del Fo11do di rotazione di cui 
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987. 11. 183. è pari. complessivamente, a 180 milioni di 
euro, di cui 3 milioni di euro per 11011110 2014, _J milioni di euro per 11011110 _o 15, 60 
milioni di euro per l'anno_ O I 6 e 94 milioni di euro per l'anno 2017. " 

V[STO il Regolamento dcli' genzia per la coesione territoriale ul quale il omitato 
Direttivo, istituito con OP M 2 aprile 2015 e registrato alla orte dei onti il 12 maggio 
2015, ha e pres o parere fa orevole nella seduta del 29 maggio 20 15; 

VI TO il Decreto del Pre idente del onsiglio del 15 dicembre 2014 di modifica al decreto 
del Presidente del on iglio dei Mini tri 1 ° ottobre 2012, recante l'o rdinamento delle 
strutture generali della Pre idenza del onsigli dei Mini tri che prevede l' introduzione 
dell'articolo 24-bis, concernente il Dipartimento per le politiche di coe i ne· 

CO IDERA TO che al Dipartimento per le politiche di coe ione è affidata l'alta 
sorveglianza sulle politiche di coesione di cui la Strategia nazionale per le aree interne e le 
iniziati e collegate alla sua attuazione ono parte integrante; 

V[STA la nota OP OE del 22 dicembre 2017 sulla semplificazione del proces o Al per 
le aree si ma 2016, ai sen i della quale, a eguito degli eventi i miei di agosto, ottobre 
2016 e di gennaio 2017 le inque aree interne lto A terno, u v Macerate e coli 
Piceno, alnerina, Monti Reatini) rientranti nel! 'area del cratere. dovranno produrre un 
unico documento di strategia emplificato (in sostituzione del doppio adempimento ad oggi 
previsto, Preliminare più Strategia); 

VISTA la delibera del CIP - n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 
2015, erie Generale n. 9 1 e recante '' Programmazione dei fondi strutturali di inve ti mento 
europei 2014-2020. Ace rdo di partenariato - tratcgia nazionale per lo sviluppo delle aree 
interne del Pae e: indirizzi operati i' che approva gli indirizzi operativi della trategia 
nazionale per le aree interne e prowede al riparto di 90 milioni di curo per il triennio 
2014-20 16 a valere sulla legge di stabilità 20 14; 

VI TA la delibera del CIPE n. 43 del 10 ago to 20 16, pubblicata nella G.U. del 27 
dicembre 2016 con oggetto: "Accordo di partenariato - Strategia nazionale per lo s iluppo 
delle aree interne del Pae e. Ripartizione delle ri or e tanziate con la legge 2 dicembre 
2014. n. 190", che riparti e le ri r pre i te dalla Legge di labilità 2015 a favore di 
interventi pilota in 23 are progetto e he regolamenta la go ernance delle ri orse le 
modalità di trasferimento e monitoraggio; 

VI T la Delibera CIPE n. 0/2017 recante di posizioni ·u "Accord di Partenariato -
strategia nazionale per lo iluppo delle aree interne del pae - ripartiLione delle risor e 
stanziate con la legge di stabilità 2016 e empi i ftcazione del proce o di attuazione con 
particolare riguardo alle aree colpite dal si ma del 20 16", modificativa ed integrativa della 
delibera IPE n. 9/ 15; 
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la nota del Ministero d !l'Istruzione dell'Univer ità e della Ricerca, protocollata in 
data 09.0 .18 - AOODPIT.Reg.Uff. .0002729 avente ad oggetto gli adempimenti di cui 
al punto 4 Delibera Cipe del 7 ago to 2017, n. 80; 

VISTA I' lnte a n.82/CSR del I O luglio 2014, concernente il Patto della alllte 2014 - 2016 
e in particolare gli atti di indirizzo che declinano interventi anche puntuali per le Aree 
Interne; 

VIST l' lnte a n.160/CSR del 15 settembre 20 16, c nccmente il Piano azionale della 
Cronicità; 

VISTA l' Intesa h·a il Go em , le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
n.123/C R del07/07/2016 ul Patto per la Sanità digitale di cui al! 'art.I 5, comma l 
cieli' lnte a n. 82/CSR del I O luglio 20 14, concernente il nuovo Patto per la salute per gli 
anni 2014-2016; 

1ST la nota del Mini ter della Salute-Direttore Generale della Programmazione 
Sanitaria n. 29962-Pdel 17/10/2016 r cante ·· trategia Nazionale per le Aree Interne ed 
interventi in campo sanitario": 

VISTE le Linee guida di Giugno 20 15 del Ministero delle Politiche Agiicole, Alimentari e 
Forestali, Programmazione 20 14-2020 - Strategia Nazionale Aree Interne gricoltura, 
Foreste e viluppo Rurale; 

VISTA la legge 13 luglio 201-, n. 107, re ante 'Rifonna del i tema nazionale di 
istruzione e fom,azione e delega per il riordin delle di po izioni legi lative igenti' 
( l 5G00 122) (GU Serie Generale n.162 del 15-7-2015) e in particolare, le Linee guida che 
nel contesto d "La Buona cu la", declinano interventi nelle aree-progetto· 

VISTA la Legge 28 dicembre 20 15, n. 208, recante "Di posizioni per la f nnazione del 
bilancio annuale e pluriennale d Ilo Stato (legge di labilità' 20 I 6) pubblicata ulla GU 
n.302 del 30-12-20 15 - Suppi. Ordinario n. 70; 

VISTO, in particolare, l' articolo I, commi 81 I e 8 12, ddla citata legge di labilità 20 16, 
che stabilisce quanto segue: 
811. L'autorizzaz ione di spe a di cui all'arti co /o 1, comma I 3,della legge 27 dicembr e 
2013, n. 147. come modifi cata da/l'artico/o 1, comma 674. della legge 23 dicembre 2014, 
n. l 90, a valere s ulle dota::.ioni del Fondo di rota::.io11e di cui alla legge 16 april e 1987. n. 
I 83, relativa ag li interventi a favo re dello sviluppo delle aree in tem e. è increme111ata di 1 O 
milio11i di uro p er il triennio 20 16-20 l 8. 
8 I 2. Per ejfe lfo di quant o disposto dal comma 8 I I. l'a111oriz::a:ione di spesa a fa vore delle 
aree intem e, a valere sulle dola:io11.i del Fondo di m tazione della citata legge 11. 183 del 
/987. è pari, compl essivam ent , a 190 milioni di euro, ripartili come seg ue: 16 milioni di 
euro p er l'anno 2015, 60 milioni di euro p er l 'anno 20 J 6, 94 milioni di uro p r l 'anno 
201 7 e 20 milioni di euro per l'ann o 201 . 

10 
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ISTA la Legge 11 dicembre 2016 n. 232, recante "Bilancio di previ ione dello Stato per 
l'anno 20 I 7 e bilancio pluriennale per il triennio 20 17-20 I 9 pubblicata in G. . il 21 
dicembre 20 16, n. 297 S.O. 57; 

Vista la legge Legge 27 dicembre 20 17, n. 205, recante "B.ilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 20 18-2020" e in 
particolare i commi 895 e 896 che stabilisce quanto cgue: 

895. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo I , comma 13, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, come modificata dall'articolo I, comma 11, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987 n. 
183, relativa agli interventi a fav re dello s iluppo delle aree interne, e' incrementata di 
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 20 19 e 2020 e di 31, 18 milioni di euro per 
l'anno 2021. 

896. Per effetto di quanto di posto dal comma 895, l'auto1izzazione di pe a a fa ore delle 
aree interne. a valere ulle dotazioni del Fondo di r tazione di cui alla citata legge n. 183 
del 1987, e' pari,complessivamcnte, a 28 1,18 milioni di euro. La ripartizione delle 
risorse, definita all'articolo I, comma 812, della legge 28 dicembre 20 I 5 n. 208 e' 
modificata come segue: 16 milioni di euro per l'anno 2015, 60 milioni di euro per l'anno 
20 16, 94 milioni di euro per l'anno2017,20mi lionid ieuroperl'anno20I ,30milioni 
di euro p r l'anno 2019 30 milioni di euro per l'am10 2020 e 31,1 milioni di euro per 
l'anno 2021. 

Attività del Comitato tecnico Aree Interne e relative i truttorie regionali 

VISTO il rapporto finale di istruttoria per la selezione dell'area interna . .. ......... del 
... . ..... ... che ha validato Strategia e operazioni ad e a collegate; 

VISTE le Linee Guida per co tmire una 'Strategia di area-progetto" versione no embre 
20 14, r datte dal Comitato Te nico Aree Interne e pubblicato nella spe ifica ezione del 
sito dell'Agenzia per la Coe ione Territoriale; 

CO SIDERA TO che il Comitato, come previ to dal! Accordo di partenariato 20 14 - 2020 
e dalla Delibera CIPE n. 9/20 15, con il monitoraggio e la valutazione in itinere del ri petto 
dei tempi previ ti e degli e. ili, a sicura la coere11Za ai risultati atte i della trategia 
allegata 

Premes e giuridiche regionali 

CON ID ERA TO che il precitato Accordo di Pa11enariato definis e la trategia Aree 
lnteme come la combinazione di azioni per lo viluppo locale e di rafforzamento dei 
ervizi e enziali di cittadinanza ( anità. trasporti ed i truzione) da attuar i attraver o 

1isor e ordinarie e ri orse a valere ul Fondo Sociale Europeo (F E), ul Fondo Europeo 
per lo iluppo Regionale (FE R), ul Fondo Europeo Agricolo per lo viluppo Rurale 
(FEA R): 

11 
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- il Programma Operativo Regionale 2014-2020 a valere ul F nd Europeo di 
Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europe (POR FESR-F E), adottato dalla 

o mmi sione europea con decisione C(2015)5854 .del 13 agosto 20 I 5, e s.mm.ii, 
che destina un finanziamento cli € 43.5400.000 per interventi cli sviluppo territo1iale 
nel le Aree interne· 

- il Programma cli viluppo Rurale 20 14-2020 (P R) adottato con deci ione di 
e ecuzione dalla Commi sione Europea (20 I 5) 84 12 del 24 novembre 2015 con 
s .mm.ii, prevede una riserva da destinare alle Aree interne, pari a 17.000.000 
euro; 

RICHIAMA TI: 

- la DGR ...... . con cui è stato individuato il territorio . ....... quale .... .. area candidata 
al percorso della Strategia azionale Aree Interne e con cui i dà mandato 
ali' utorità di Gestione cl I Por Puglia Fesr-F e di avviare e coordinare Ja procedura 
negoziale per la selezione degli interventi 

PRESO TTO della trasmi sione, con nota prot. .. .. lei ... del Comune di .... , Soggetto 
Capofila: 

- della Strategia cl' Area Interna . .. .-
delle chede operazione attuative della trategia d'Area. 

VISTA la comunicazione del orni lato Tecnico Aree Interne del .... (Prot .. .. .. ..... ) con la 
quale è tata approvata e ritenuta idonea alla sottoscrizione del relativ Accordo di 
Programma Quadro per le aree interne la Strategia d'Area " . .. .. . ...... .'· 

VISTA la DGR ..... . del . ... . . . . .. he ha pro veduto a: 
prendere atto della trai gia d'Area ' .......... .'' e le schede operazione attuative 
della stessa; 
approvare l'esito della procedura negoziale 

PRESO ATTOdelle seguenti Delibere di Consiglio Comunale: 

ENTE DATA E TR Ml ATTO E TREMI ATTO 

12 
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cui: 
è stata approvato la Strategia d 'Area " .. . . . .... ", il relativo piano finanzi ario , il piano 
indicatori di risult ato e le schede operaz ione attuati ve della Strategia d'Area , 
prendendo atto degli esiti dell'istrnttoria regio nale; 

VISTA la DGR del che ha provveduto a: 
- approvare lo schema di "Acco rdo di programma quadro - Area Interna .. . .. ... .. " 

(APQ) tra Comune di ... .. .. .. , Regione .. .. ..... , Agenz ia per la coesione 
territoria le, Mini stero dell'I struzione, dell'Università e della Ricer ca, Ministero 
delle Infrastruttur e e dei Trasporti fine all'at tuazione della Strategia Nazionale Aree 
lnteme per l'Area Interna . ... . ..... . ... : 

- delegare il XXXXX dott . .. ... . ... . alla firn,a dell 'APQ , di cui al preceden te punto. 
in rappresentanza di Regione . . . . .. .. per i compiti in esso definiti; 

- prendere atto delle Delibere dei Consigli Comuna li 

Tutto ciò premesso 

L' Agenzia per la Coes ione Territoriale 

Il Ministero dell'Istruzione, dell ' Università e della Ricerca 

li Ministero delle Infrastrutture e dei Tra sporti 

li Mini tero delle Po litiche Agr icole Alimentari e Forestali e del Turismo 

L' Agenzia az ionale per le Politiche Attive del Lavoro 

Il Ministero della Salute 

La Regione ........ .. . . 

li Sindaco del Com une di ... ..... .. , Soggetto capofila dell' Area Interna .. . .. .. .. .... . 

Stipulano il seguente 

ACCORDO Dr PROGRAMMA QUADRO 

13 
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Articolo I 
Recepimento deUe premesse e degli allegati 

I. Le premesse e gli allegat i costitui scono parte integrante e sostanz iale del presente atto. 

2. Ne costitui scono allegati : 
a) la "strategia d 'area" Allega to I) , che inq uadra e motiva l' azione e i 1ìsultati che si 

intendono raggiungere nell'a rea e, richiam a, in fomrnto essenzia le, i contenuti del 
programma degli interventi e deg li impegni di cui al punto b), nonché le schede 
intervento di cui al punto c); 

b) il "programma degli interventi"Alle gato 2), che contiene l' insieme degli interventi 
finanziati (progetti-opera zioni) l' interre lazione tra interven ti/altri impegni e 
risultati attesi, gli indicatori di risultato pe!iinenti con le fonti, i target. 
Esso costituisce il progetto integrato d ' area 1ìlevante per l'attuazione e contiene 
inoltre i seguen ti sotto allegati: 

2a) relazioni tecniche sintetiche per singo lo intervento/ba ndo; 
2b) piano finanziario per annualità . 

c) l'e lenco degli "interventi cantierabili' Allegato 3) che riporta il titolo di ciascun 
intervento/ba ndo, il CUP, il soggetto attuatore , l'oggetto del finanziamento , il 
costo, la copertura finanziaria con l' indicazio ne delle fonti, lo tato procedurale al 
momento della sottoscrizione, la modalità procedura le attuativa. 

d) le ·'schede monitoraggio" Allegato 4) che costituiscono l'oggetto su cui si 
attiveranno le procedure attua tive per l' impiego dell e risorse finanz iarie pre viste dal 
presente Accordo e che saranno mon itorate in corso d 'a ttuazione nel sistema di 
moni toraggio unitari.o 2014-2020 delle politiche di coesione. Le schede, fom1Ulate 
per ciasc un singo lo intervento finanz iato (singo lo progetto /operaz ione/in ieme di 
progetti /operazioni omogene i), 1ìp rendono , per ciascun intervento, e completano i 
dati anticipati nella strategia d 'a rea di cui all' allegato I) nonché alcuni elementi 
presenti nel programma deg li interventi di cui all ' allegato2). In pai1icolare, le 
schede ripo11ano l'indicazione spec ifica con denomina zione e descri zione sintetica 
di ciascun intervento finanziato ; la tipo logia del! 'intervento; la locali zzazione 
dell' interven to; il costo pubbli co di ciascun intervento e l'i ndica zione del costo 
privato ove pertinente; gli indicatori di realizzazione con la quantificazione ; gli 
indicatoti di risultato cui è collegato l' intervento tra quelli già descritti nell 'a llegato 
sub b); il cronoprogram ma; le modalità e respo nsabilità di monitoraggio 
del]' intervento , nonché tutti gli elementi utili alla corretta definizione e completa 
info1111azione di strutt ura e avanzamento procedur ale, finanz iario e fi ico del 
progetto/opera zione da trasmettere al si tema unitario d1 monitoraggio. Le predette 
schede saranno inserite nel Sistema di monitoraggio unitario-Banca Dati Unitar ia 
(BDU) operante presso il MEF-IGR UE, non appena sarà disponibi le per la 
ricezione delle infonnaz ioni . 

Articolo 2 
Definizioni 
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., 

; 

I. Ai fini del presente Accordo di programma quadro si intende: 
a) per "Accordo", il presente Accordo di programma quadro - Regione .... .. ... -

"Area Interna ....... ... "· 
b) per' Parti", i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
c) per "Strategia d'area", la strategia validata dal Comitato tecnico Aree Interne e 

approvata dalla Regione che indica, in particolare, i risultati che si intendono 
raggiungere in termini di qualità di vita dei cittadini e le azioni da porre in essere 
(allegato l all'Accordo)· 

d) per "intervento", ciascun progetto/operazione finanziato/a con risorse pubbliche (in 
tutto o in parte) del presente Accordo; 

e) per "tipologia di inter ento" la classificazione dell ' intervento quali lavori, forniture 
di beni e servizi, trasferimenti a persone e imprese, assistenza tecnica; 

f) per "Programma di i_nterventi" l'insi eme degli interventi finanziati e degli impegni_ 
di regolazione e pianificazione presi nel presente Accordo (allegato 2 
ali' Accordo); 

g) per "interventi cantierabili" quelli per i quali lo stato della progettazione rende 
possibile esperire la procedura di gara; 

h) per "Sistema di Monitoraggio Unitario'', la banca dati unitaria (BDU) operante 
presso RGS-lGRUE ovvero il sistema ricevente i dati di monitoraggio di tutti gli 
interventi, progetti/ operazio11i, athnenti al complesso delle politiche di coesione 
comunitarie e nazionali; 

i) per "Gestione Progetti, ovvero "Gespro·· o altro sistema mittente idoneo, gli 
applicativi informatici di monitoraggio dell'attuazione degli interventi/progetti­
operazioni; 

j) per "Soggetto Capofila" il Sindaco a cui i comuni dell' area progetto affidano il 
ruolo di rappresentante dell'area con atto di natura negoziale· 

k) per "Soggetto attuatore" la tazione appaltante/centrale di committenza: 
1) per 'Soggetto beneficiario", significa un organismo pubblico o privato o una 

persona fisica re ponsabile dell'avv io, o di entrambi I avvio e l' attuazione delle 
operaz10111: 

a.nell' ambito degli aiuti di Stato, l'organismo che riceve l'aiuto, trarU1e 
qualora l'aiuto per impresa sia inferiore a 200 000 EUR, nel qual caso lo 
Stato membro mteressato può decidere che il beneficiario sia l'organismo 
che concede l'aiuto, fatti salvi i regolamenti della Commissione (UE) n. 
1407/20 13 (*), (UE) n. 1408/2013 (**) e (UE) n. 7 17/2014. 

m) per '·Responsabile Unico delle Parti" (RUPA), il rappresentante di ciascuna parte, 
incaricato di vigilare sull'attuazione di tutti gli impegni assuoli nel presente atto 
dalla Patie rappresentata e di ottemperare agli alhi compiti previsti nel!' Accordo 
per tale figura; 

n) per ''Responsabile Unico dell'Attuazione cieli' Accordo di Programma Quadro" 
(RUA), il soggetto incaricato dal!' Amministrazione regionale del coordinamento 
sulla complessi va attuazione del l'Accordo: 

o) per "Responsabile dell intervento", il soggetto individuato nell'ambito 
delror ganizzazione del soggetto attuatore quale "Re ponsabile unico del 
procedimento'' ai sensi del decreto legislativo 18 ap1ile 2016, n. 50; 
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per "Ammini trazione capofila", l'ammin istrazione regionale competente per gli 
adempimenti di cui al punto 4 della Del. Cipe n. 80/20 17 

q per "Tavolo dei S Ilo crittori", !' organi mo compo to dai oggetti sotto crittori, 
loro delegati, che a umono impegni vincolanti ai en i del pre ente Ac ordo; 

r) per "Comitato tecnico re interne'', il omitato di cui ali' ccordo di Partenariato 
20 14-2020 (paragrafo 3. 1.6) formalmente adottato dalla Commi ione Europea il 
29/10 /20 14, già previsto dal Decreto del apo Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica del 9 ottobre 20 14 n. 18 e dalla delibera del CfPE del 28 
gennaio 2015 n. 9; 

per "Sistema di gestione e controllo" ( IGE O) il sistema di procedure individuato 
in ambito regionale o nazionale (a seconda dei casi) e le relative autorità a ciò 
deputate che accertano la correttezza delle operazioni gestionali, la verifica delle 
irregolarità, la congruità e l'ammi sibilità della spesa. 

Articolo 3 
Finalità e Oooetto 

I. li pn.:scntc 1\ cL:orck e tìnalinato nl raggiu11gimcnt dL:gli obiettivi ctclla _ tratcgìa 
J'arca Rq~iuni.; Pugli.i - ·· . .. . .. . .. . . ... " mediante l'a ttuazione degli impegni e degli 
interventi inclusi nell'Allegato 2. 

2. La strategia individua gli obietti vi di raff rzamento e tra formazione da perseguire 
nell'area e le azioni corrispondenti (inclu e tipologie di intervento da rendere 
permanenti ulla ba e di una valutazione po itiva di efficacia nel lungo periodo). 
capaci di ma imizzare il potenziale end geno innovativo dell area e con entire 
l'apporto delle risorse e delle competenze e terne ali 'area mede ima. 

3. La strategia esplicita gli a setti istituzionali derivanti dai proce i di as ociazionismo 
funz ionali all'efficacia dei proces i deci ionali compie sivi e agli interventi previ ti. 

Artico lo 4 
Copertura finanziaria 

I . La copertura finanziaria degli interventi di cui al pres nte Ac ordo ammonta a eur 
... ... ..... .... .. ed è assicurata dalle seguenti risorse: 

a) Legge l47/2013 legge di stabilità 20 14): euro 

b) POR FESR-FS : euro 

c) PSR FEASR: euro 

rticolo 5 
Obbli ghi delle Parti 

I. Le Parti si impegnano, nello svolgimento del! 'attività di competenza. a 1ispettare e a far 
1i pettare tutti gli obblighi previsti nell 'Acco rdo. A tal tine, ogni soggetto · tto crittorc 
individua un ' Responsabile Unico delle parti" (RUPA) conviene che il ri petto della 
tempi tica indicata nei ronoprogrammi co litui ce elemento pri ritario ed e enzial 

16 ~~~ 
~~.s 

~li'AMM~1'~ 



7035 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

per rattuazio ne del Programma di interventi oggetto del presente atto. E entuali 
modifiche ulla tempi tica indicata nei cronopr grammi vanno pre entate nella erifica 
emestrale di cui alla lett. e) comma - del presente articolo ovvero, nel a o di urgenza, 

comunicata tempestivamente al Tavolo dei sottoscrittori di cui all'art.6. 

2. In particolare le Parti i obbligano, in confom1ità alle funzioni e ai compiti as egnati 
dalla n nnat iva vigente, all'effettuazione delle eguenti attività, nel ri petto dei tempi 
definiti per ciascun intervento anche in fa e di realizzazione: 
a) L' genzia per la coc ione territorial e, fenna re tando la competenza delle 

Ammini trazioni e dei s ggetti prepo ti al la realizzazione degli interventi 
garanti ce l'alta vigilanza ul complessivo proce so di attuazione dcli' Accordo e di 
tutti gli altii atti di competenza nelle materie oggetto del!' Accordo, secondo le 
indi azioni e la tempi tica di cui agli allegati nonché l attivazione delle ccorrenti 
risor e umane e strumentali; 

b) il Mini tero delle lnfra trutture e T rasporti , promuo e ogni azione utile a 
garantire l'esecuzione degli interventi da parte dei livelli competenti di cui 
ali' li gato 2 e il upporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia 
degli interventi al cui e ito condizionare la me sa a regime degli te si; garantire le 
previ te attività e istrntt rie tecniche nece arie al rilascio dei pertinenti atti 
approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza econdo le 
indicazioni e la tempi tica di cui agli Allegati richiamati al l 'a rt.l del presente 
Accordo, nonché l' attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali· 

c) li Mini stero deU I truzione, delJ niver ità e della Ricerca , fermo re tando che 
I' ecuzione degli interventi è in carico alle istituzioni scola tiche o agli Enti 
competenti in qualità di attuatori, promuove. per quanto di propria competenza, 
ogni azione utile a: garantire l'impulso all'esecuzione degli interventi da parte dei 
li velli istituzionali competenti di cui ali' Allegato 2 e il supporto alla valutazione 
dell'efficacia degli interventi, a carico degli enti attuatori, al cui e ito condizionare 
la messa a regime degli stessi; garantire il supporto per le previste attività e 
i truttorie tecniche eventualmente necessarie al rilascio dei pertinenti pareri e di 
tutti gli altri atti di competenza secondo le indicazioni e la tempistica di cui agli 
Allegati richiamati all'art. l del presente Accordo nonché laddove necessario e e 
di ponibili, l'attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali;; 

d) li Mini tero delle Politiche gricole, lim entari e Forestali e del Turismo , 
Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
garantisce il supporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli 
interventi della Strategia per quanto di competenza; garantisce le previ te attività e 
i truttorie tecniche nece sarie al rilascio dei pertinenti atti approvativi, autorizzati vi, 
dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza qualora necessari; garantisce, altresì, 
il flu o delle eventuali ri or e finanziarie di competenza e l'a s olvirnento degli 
obbligl1i previ ti per le ammini trazioni centrali ai en i della delibera del CIPE del 
28 gennaio 2015, n. 9, ome modificata dalla delibera CIPE n. 80/20 I 7; 

e) li lini tcro della alute,Direzione Generale della Programmazione 
fenn restando le competenze in capo alle Regioni ed alle Aziende 
promuove ogni azione util a garantire l'attuazione della Strategia. 

17 
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L Agenzia Naz ionale per le Politiche Attive del Lavo ro garant isce il upporto di 
partecipaz ione alle modalità valu tative di efficacia deg li interventi della 
Strategiaper quan to di compe tenza al cui esi to condizionare la messa a regime degli 
stessi; gara ntisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei 
pertinenti atti approvativi, autorizzativi dei pareri e di hltt i gli altri atti di 
competenza, nonché l 'attivaz ione delle occorre nti risorse umane e strum entali ; 

g) Il Soggetto Capofila attiva tutte le necessarie misure organ izzative (risorse 
trnmental i, tecniche e di personale) necessarie alla gestio ne del pi ano degli 

interventi e degli impegni previsti dal presente accordo; garantisce la piena 
collaborazione , in qualità di Soggetto capofi la, con gli Ent i di cui al presente 
articolo; gara ntisce il rispetto dei ten11ini concordati ed indicat i nelle schede di 
intervento (Allegati 2a e 4); l'utilizzo , laddove sia pos sibile, degli strumen ti di 
semplificaz ione dell'attività amministrativa e di snellim ento dei procedimenti; 
l'attivazione ed utilizzo a pieno ed in tempi rapidi di tutte le risorse finanziarie 
indiv iduate nel presente accordo , per la realizzazione del le diverse attività e 
tipologie di intervento ; rimuove gli eventua li ostaco li, diffonde tra la popolazione la 
opportuna informazione e comunicazione in merito alle fina lità e ai ri ultati ottenuti 
dalla Stra tegia ; mette a disposizione deg li altri Enti le informazioni e i dati 
necessari alla verifica del raggiungimento dei risultati attes i di cui agli Allegati 
richiamati all'art . I del presente Accordo ; 

h) la Regione Puglia garantisce il coordiname nto operativo dell ' esecuzione del 
programma di intervent i dell'Accordo ai fini di promuovere le tempi tiche e le 
procedure indicate negJ i allegati, la tempestiva selez ione delle operazioni o e 
pertinente, confonnemente alle nonne previste dai prograrruni (POR e PSR) e al 
cronoprogramma dei divers i interventi le modalità valutat ive di efficacia degli 
interventi al cui esito condiz ionare la me sa a regime degli stessi ; garantisce 
I aggiorna mento dei dati di monitoraggio anche tramite proprio sistema informa tivo 
mitte nte( . ...... ), ed per il trasferimento al Sistema di monitoraggio unitario presso 
IGRUE; garantisce il compimento di tutti gli atti occorrenti per il rilascio nei tempi 
previsti deg li atti approvativi , autoriz zativi, pareri e di tutti gli altri atti di propria 
compete nza, ai sensi della nonnativa vige nte, nelle materie ogge tto de l presente 
Accordo, secondo le indicazioni e la tempist ica indicati e l'att ivaz ione delle 
occorrenti risorse umane e strumen tali; assicura, altresì, il coordinamento e la 
colla boraz ione con gli Enti loca li e ogni altro Ente su base regionale , nonché 
l'informaz ione, al fine di assicurare la condivisione degli obiettivi e, ove 
necessario, favorire il rilasc io di atti di compe tenza di tali Enti ai ensi della 
normativa vigente entro i tennini previ ti; garanti ce altresì il flusso delle risorse 
finanziarie di compete nza e assicura la rnes a a regime dell'inte rvento qualora la 
propria va lutazione di efficac ia sia positiva. A tal fine, l' autorità regiona le 
compe tente individua un " Responsabi le U11ico dell'Attuazione dell 'Accordo di 
Programma Quadro" (R UA), che interagisce con i "Responsabili dell ' intervento", 
nel rispetto di quanto prescritto da ll 'Accordo e conformeme nte a quanto prev isto 
nel l' atto negozia le sottoscri tto con il capofila in data 
In qualità di ammin istraz ione capofi la degli interventi assicura la gest ione dei flussi 
finanziari di cui al pu nto 4 della delibera CIPE del 7 agos to 20 17 n.80 che ha 
so titui to il punto 4 della delibera C[PE del 28 gennaio 20 15 n. 9, con partico lare 
rifer imento alle richieste di assegnazione delle risorse finanziarie per ciascuna area 
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e per ciascun intervento e alle azioni di monitoraggio tramite la Banca Dati 
nitaria IGRUE . 

., Le Parti, ciascuna per quanto di competenza, sulla base delle dichiarazioni del 
soggetto attuatore di eia cuna componente progettuale di cui agli al legati 2 e 3 e 
considerati le prerogative e gli obblighi del ruolo delle Autorità di ge tione dei 
programmi SIE 2014-2020, ove pertinente. garanti ono: 
a) la ostenibilità finanziaria del I 'imervento, in ordine alla disponibilità di ri orse per 

un ammontare sufficiente a garantirne la completa realizzazione; 
b)la o tenibilità ge tionale dell'inter ent , in ordine alla apa ità del 

oggetto/soggetti prepo to/i a garantirne la piena e corretta utilizzazione una volta 
ultimato. 

4. Entro il 30 giugno di ogni anno u proposta del RUA, arà sottoposto all'approvazione 
del Ta olo dei Sotto crittori l'aggiornamento degli impegni assunti dalle ingole parti 
ri petto ai tempi di rila cio degli atti di approvazione. di autorizzazione e dei pareri, 
nonché alla progettazione e realizzazione degli interventi, all'a ttivazione delle 
occorrenti ri or e e a tutti gli altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente 

ccord . 

5. Le Parti i impegnan in !tre, a: 
a) fare ricorso a fom1e di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 

attra erso trumenti di emplificazione dell'att ività amministrativa e di nellimento 
dei pro edimenti di decisione e di contrai! previsti dalla vigente n rmativa; 

b) promu vere ed accelerare per quanto di propria competenza, le procedure 
amministrative per attuare il presente Accordo anche presso gli altri Enti ed 
Ammini trazioni coinv !te; 

e) rimuovere tutti gli o tacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli 
impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando in caso di inerzia, 
ritardo o inadempienza accertata, i poteri o titutivi e le misure di cui all'art . 13 · 

d) e eguire, con cadenza periodica e, comunque , I fine di garantire gli adempimenti 
di cui alla successiva lettera e), tutte le attività di monitoraggio utili a procedere 
periodicamente alla eri fica del!' Accordo, anche al fine di attivare prontamente 
tutte le risorse per la realizzazione degli interventi; 

e) procedere, , alla veri fica del!' Accordo, anche al fine di attivar prontamente tutti i 
provvedimenti necessari per la realizzazione degli interventi-

f) effettuare i controlli neces ari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della 
spesa. 

Articolo 6 
Impegni dei sogoc tti sottoscr ittori e govc rnance dell 'Accordo 

l. Le parti convengono la co tituzione del Tavolo dei ottosciitto1i, campo to dai 
firmatari, o da loro delegati, con il compito di e ·aminare le prop te, provenienti dai 
RUPA, utili al procedere degli interventi programmali e quindi decidere. entito il 
Comitato tecnico aree interne", in materia di: 
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-

a) riattivazione o annullamento degli interventi; 
b)riprogrammazione di risorse ed economie; 
c)modifica delle op rture finanziarie degli interventi· 
d)promozione di atti integrativi; 
e) attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuati ve da parte delle 

tazioni appaltanti. 

2. Le parti convengono che, per le que tioni inerenti 1 'attuazione degli interventi a 
valere sul POR Puglia FESR - FSE 20 14 -2020 e PSR Puglia 2014 -2020 , che non 
incidono entito il omitato Tecnico Aree Interne, in modo tanzial ulla 
strategia, aranno convocati sol ed e elusivamente i oggetti interes ati e 
competenti per materia/fonte di finanziamento. 

Le ri ultanze dei lavori e delle decisioni a unte in questa ede ti trena saraimo 
tra messe al Tavolo dei ottoscrittori nella sua compo izione e rappres ntanza più 
ampia mediante un'informativa tecnica" 

3. iascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo 'impegna a svolgere le atti ità di 
propria ompetenza e in particolare: 
a) ad attivare e a utilizzare appieno e in tempi rapidi tutte le ri or e finanziarie 

individuate nel presente accord per la realizzazione delle diver e attività e 
tipologie di intervento, soprattutto ri pettando i tem1ini concordati ed indicati 
negli allegati ciel presente accorcio; 

b)a potTe in essere ogni mi ura necessaria per la pr grammazi ne, la I rogettazione e 
l'attuazione delle azioni concordate utilizzando anche fom1e di collaborazione e 
coordinamento in particolare con il ricorso, laddove ia pos ibile, agli strnmenti 
di emplificazione dcli 'a ttività amministrativa e di snellimento dei proces i di 
decisi ne e controllo previ ti dalla vigente normativa, eventualmente utilizzando 
gli a cardi di cui alla legge 7 ago to 90 n. 24 1; ad attivare tutte le iniziative 
necessarie per un coordinamento degli altri interventi pertinenti con la Strategia, 
in modo tale da massimizzare complementarità e sinergie tra interventi diver i ; 

e) a proporre gli eventuali aggiornamenti e modifiche da ottoporre al Tavolo dei 
Sottoscrittori di cui al punto I; 

d a provvedere affinché vi sia un organizzazione adeguata ad alimentare il 
monitoraggio ognuna per le proprie competenze, in base alle indicazioni fomite 
dal IPE in materia di risor e aggiuntive e ec ndo il protocollo stabilito per la 
trasmissione di dati alla BDU - protocollo unico di colloquio (PU ) da RGS­
IGRUE e da ciascun programma operativo e dal programma di sviluppo rurale; 

e) a porre in essere ogni iniziati va finalizzata a prevenire, anzionare e rimuovere 
e entua li asi di abusi ed irregolarità nell'a ttuazione degli interventi e nell' utilizzo 
delle relative ti or e finanziarie, anche nel rispetto della normativa in matetia di 
antic rruzione. 

4. Ai sensi del punto 4, penultimo comma della delibera ClPE n. 9/2015, come 
modificato dalla delibera CIPE n. 80/2017, il oggetto capofila c ordinerà la custodia 
della documentazione, detenuta dai oggetti attuatori, relativa all'attuazione degli 
interventi, alle pe e astenute e ai controlli svolti in capo ai beneficiati, al fine di 
favorire eventuali controlli succe sivi da parte degli organismi competenti' 
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All'Agenzia per la coesione territoriale spetta: 
a) la verifica del monitoraggio in base all ' alimentaz ione della banca dati ; 
b)la convocazione del tavolo dei sottoscrittor i, ad eccezione dei casi di cui al punto 2; 
c) la trasmissione al MEF (Dipartimento della Ragioneria Genera le dello Stato -

IGRUE) dell e richieste di assegnazione delle risorse nazionali da destinare in 
favore di ciascuna area progetto , secondo le disposi zioni della Delibera CfPE n. 
9/2015, come modificata dalla delibera n. 80/2017. 

6. Le Parti convengono di assicurare opportune sedi di comunicazione, condivisione e 
dibattito con la comunità territoriale interessata in ordine a impostazione , progressi e 
criticità dell'attuazione degli intervent i e impegni previsti nella Strategia d'Area e nel 
presente Acco rdo. 

Art.7 
Responsabile unico della Parte 

I. Ciascw1 RUPA si impegna a vigi lare sull 'at tuazione di tutti gli impegni che 
competono alla Parte da esso rappresentata , intervenendo con i necessari poteri di 
impulso e coordinamento. 

Art.8 
Responsabile unico deU' Accordo 

I. Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull 'attuazione del presente Accordo la 
Regione, tenendo conto deUa valenza degli interventi, individua quale responsa bile 
unico dell'attu azione dell'Accordo (RUA) il Dirigente ......... , dott .. . . ..... . . 

2. Al RUA viene conferito specificatamente il compito di: 
a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei ogget ti sottoscritto ri, 

rich iedendo, se del caso, la convoca zione del Tavolo dei sottoscrittori; 
b) coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi previsti nel 

presente Atto attivando le risorse tecniche e organi zzative necessarie alla sua 
attuazio ne; 

c) promuovere , in via autonoma o su richies ta dei Responsabili dei singoli 
intervent i, di cui al successivo artico lo 9, le e entuali azioni ed iniziative 
necessa rie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblig hi dei soggetti 
sottosc rittori ; 

d) monitora re in modo contin uativo lo stato di attuazione dell'Accordo ; 
e) coordina re il capofi la ed i Respon sabili dei singoli intervent i nelle attività 

dell'Accordo secon do le modalità definite nell'atto negoziale di cui alla Delibera 
C[PE 9/2015 ed inoltre nell'immiss ione dei dati per l'attua zione ed il 
monitoraggio dei singoli interventi nel SGP; 

f) verificare il completo inserimento e la validaz ione dei dati di 1110t1itoraggio nel 
Sistema informati o di rifetimento secondo la procedure previste; 

g) individuare ritardi e inadempien ze assegnan do al oggetto inadempiente, e del 
caso, un congruo termine per provvedere ; decorso inuti lmente tale termine , 
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re tempe tivamente l'inadempienza al Tavolo dei otto crittori; 
h) comunicare ai Soggetti re ponsabili di intervento, nei modi e nelle forme di rito, 

i relativi compiti di cui al successi o articolo 9. 

Articolo 9 
Responsabile deU'attuazione dei ingoli inter enti 

I. li Re pensabile di intervento, ad integrazione delle funzioni pre i te come 
Respon abile del procedimento art. 31 del D. Lgs. l 8 aprile 2016, n. 50, attesta la 
ongrnità dei cronoprogrammi indicati nelle relazioni tecniche di c mpetenza e 

predi pone la redazione della scheda-intervento as umendo la veridicità delle 
informazioni in es e contenute. 

2. lnoltre, nel cor o del monitoraggio svolge i seguenti ulteriori compiti: 
a) pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento 

attraverso la previ ione dei tempi, delle fa i, delle modalità e dei punti - cardine, 
adottando un modello metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al 
project management; 

b)organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del 
proces o operativo te o alla completa realizzazione dell'intervento; 

) m nit rare costantemente l'attuazione degli impegni as unti dai soggetti coinvolti 
nella realizzazione dell'intervento ponendo in es ere tutte le azioni opp rtune e 
nec s arie al fin di garantire la completa realizzazione dello tes o nei tempi 
pre isti e segnalando tempe tivamente al, capofila. al R A ed al RUPA gli 
eventuali ri tardi e/o o tac I i tecnico - amministrali i che ne dilazionano e/o 
impediscono l'attuazione; 

d)pr vvedere al monitoraggio dell'in tervento inserendo i dati richiesti nel Sistema 
inf nnat ivo di rife1imenlo; 

e) tra m ttere al RUA e al RUPA su richiesta degli tessi, , una relazione e plicativa, 
on tenente la de crizione dei risultati conseguiti e le azioni di veri fica s olte, 

compren ive di ogni infonnazione utile a definire lo stato di attuazione dello 
te o, nonché !'indi azi n di ogni o tacolo amministrati o, finanziario o tecnico 

che i frapponga alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative 
azioni co1Tettive. 

Art.LO 
Pa sagoio allo stato "canticrabile" 

I. I prog lii he fanno parte ciel programma degli interventi ( llcgat 2) "non 
cantierabili" al momento della ottoscrizione del pre ente APQ che, ve in po se o 
di tutti i requisiti, acquisiscono ucce ivamente la condizione di antierabilità, 
entrano a far patie dell'a llegato 3 previa comunicazione del R A, che d vrà altre ì 
pr \'Vedere all' invio al Tavolo dei Sotto crittori dell' elenco aggiornato dell'allegato 3. 
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Articolo 1 l 
Tra parenza, monitoraggio e informazione 

I. La Regione trasmette all'Agenzia per la coesione territoriale un rapporto di 
monitoraggio ull' attuazione degli interventi i risultati raggiunti che viene inoltrato 
anche al omitato tecnico aree interne come stabilito dal punto 5 della delibera CfPE 
n.9 del 20 15, utilizzando, per quanto eone rne gli interventi a valere su POR Puglia 
20 14 - 2020 e Feasr 20 14 - 2020, gli strumenti e le procedure già in u o per la 
ge tione dei fondi comunitari. 

2. 11 programma di interventi, di ui agli Allegati richiamati all'art. l del presente 
ccordo,in tutte le ue componenti finanziate è oggetto di monitoraggio secondo le 

regole del Si tema unico di monitoraggio delle politiche di coe ione. li coordinamento 
delle atti ità necessa1ie per il monitoraggio, la validazione e il trasferimento delle 
infonnazioni al predetto i tema è affidato al RUA. 

3. T1 Progetto integrato d'area in tema ............. è riportato nella ua denominazione 
quale 'progetto compie so" nella relati a tavola ricognitiva ai fini del monitoraggio 
unitario e le sue comp nenti progettuali, oggetto di finanziamento, aranno pertanto le 
·operazioni/progetti" da considerare in tale m nitoraggio e in e plicito c ]legamento 
con il relati o progetto compie o, ome pr vi to dal i tema di monitoraggio che in 
tale modo ne preserva la vi ione unitaria. 

4. I oggetti attuatori si impegnano a fornire tutti i dati richie ti dal Sistema unico di 
monitoraggio e dal! Agenzia anche al fine di con entire la comunicazione di 
infi nnazioru ai cittadini attraver o sistemi "Open data" la piena rappresentazione sul 
portale istituzionale pen- oesione( www.opencoes ione.gov.it). 

5. Le infonnazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione, agli indicatori di ri ultato ed 
ai ri ultati del presente Accordo saranno ampiamente pubblicizzate anche sulla base 
del piano di comuni azione relativo all'attuaz ione della trategia nazionale 

_reelnterne predisposto dall'Agenzia per la coesione territoriale. 

rticolo 12 
i tema di gest ione e contro llo (SIGECO) 

l. Le Singole Amministrazioni titolaii degli inter enti, ivi compre i quelli di a i tenza 
tecnica. a icurano la me a in opera di i temi di ge tione e ontrollo efficaci ed 
idonei a garantire il corretto utilizzo delle ri orse finanziarie attribuite. 

2. Per gli interventi finanziati con fondi SIE i applica il SIGE O dello pccifico 
programma operativo. 

Articolo 13 
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Riprogrammazione deU economie, poteri sostitutivi in ca o di u1erzia, ritardo ed 
inadempimento e modifiche delJ' Accordo 

l. Le onomie derivanti dati attuazione degli interventi individuati nel presente 
ccordo sono soggette alle procedure di riprogrammazione proprie della fonte 

finanziaria di riferimento, o ·ì come individuate nei SIGE O e nei manuali delle 
procedure specifiche. 

2. L'e ercizio d i poteri o titutivi i applica in conformità con quanto previsto 
dall'ordinamento vigente. L' inerzia l'omis i ne e !'atti ità ostativa riferite alla 
verifica e al monitoraggio da parte d i sogg tti re ponsabili di tali funzioni 
costituiscono fattis1 ecie di inadempimento agli effetti del presente Accordo. 

3. In ca o gravi e particolari criticità relative ai singoli interventi , l'Agenzia per la 
oe ione territoriale d'inte a con la Regione, richiede al Comitato tecnico Aree 

Interne di esprimere un parere in ordine alle eventuali modifiche del l'Accordo da 
sottoporre al Tavolo dei Sotto crittori. 

rticolo l4 
ModalHà di tra ferimento delle risorse e certificazione delle spe e 

I. Le Parti convengono che per ogni distinta fonte finanziaria r stano alide, ai ensi 
della normativa vigente le procedure di trasferimento delle ri orse, di controllo, di 
rendicontazione, nonché di certificazione delle spe e tipiche della fonte di 
finanziamento. 

2. Per le risorse cli cui all'art. I comma 13, della legge di stabilità n. 147/2014 e 
uccessive modifiche ed integrazioni, si rinvia alle modalità definite dal punto 4 della 

delibera CIPE n. 9/20 I 5,come modificata dalla delibera IPE n. 80/20 I 7, second la 
eguente modalità: 

• per la prima annualità I anticipazione è erogata sulla base del fabbisogno 
individuato dal "piano finanziario per annualità degli interventi" di cui 
ali' Allegato 26; 

• le ucces ive anticipazi ni vengono erogate sulla base del predetto piano 
finanziario, aggiornato annualmente in oerenza le previ ioni inserite nel 
istema di monitoraggio solo allorquando il costo realizzato rappre enti 

almeno il 75% dell' ultima anticipazione erogata ed il I 00% di quelle 
precedenti. 

rticolo lS 
Prevenzione e repressione del.la criminalità organizzata e dei tentativi 

di infiltrazione mafiosa 

l. Le Parti si obbligano al rispetto della normativa ulla tracciabilità finanziaria pre i ta 

dalla legge 13 ago to 201 O, n.136 e succe sive modifiche ed integrazioni ·ooQ;~otlE P(JG j· 
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colo L6 
Disposizioni generali e finali 

I. [I presente Accordo è vine ]ante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consen o dei 
soggetti ottoscritto,i, po sono aderire ali' Accordo stesso altri soggetti pubblici e 
privati rientranti tra qu lii individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera ClPE 
n. 29 del 21 marzo 1997 la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta 
realizzazione dell'intervento previsto dal presente Atto. L'adesione successiva 
detennina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria ompetenza a promuovere e ad 
accelerare, anche pre o gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le pro edure 
amministrative per attuare il presente Ac ordo. 

3. Ogni eventuale modifica regolamentare inerente la di ciplina degli "Accordi di 
programma quadro" e le materie oggetto degli ste si i intende automaticamente 
recepita. 

Roma, 

Firmato digitalment e 

Agenzia per la Coesione Territoriale 
Direttore Area Progetti e Strnmenti 
Dott. Alberto Versace 

Ministero delJe rnfra trutturc e Tra porti 
Direttore Generale per lo vilupp del territorio, la programmazione ed i progetti 
intemazional i 
Dott. a Bernadette Veca 

lini tero deUe Infra truttu1·e e Tra porti 
DirettoreGenerale per i i temi di trasporto ad impianti fis i e il tra porto pubblico locale 
Dott. Angelo Mautone 

linistero dell'Univer· ità e Ricerca 
Capo Dipartimento per il i tema educativo di istruzion e formazione 
Dott.ssa Carmela Palumbo 

Mini tero dcll' niver ità e Ricerca 
apo Dipartimento per la Programmazi 

e Strumentali 
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ott.ssa Daniela Beltrame 

Agenzia azionale per le Politiche Attive del Lavor o 
Direttore Generale 
Doti. Salvatore Pirrone 

Ministero deUe Politiche Agricole e For esta li e del Turi smoCapo Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
Doti. Giuseppe Blasi 

Ministero della Salute 
Direttore Generale della programmazione anitaria 
Dott. Andrea rbani 

Reoione .... .... . . .. .. . .... . 

Sogge tto Capo fila - Co mune di . . ... ..... . ... . .. .. . ..... . 
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tecnica e cronoprogramma 

2 

J 

4 

5 

6 

Codice intervento e Titolo 

Costo e copertura finanziaria 

Oggetto dell'intervento 

CUP 

Local izzazione intervento 

Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

Scheda intervento 
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llegato 2a Relazioni tecniche sintet iche 

ZB 
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ere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Imprev isti 

Oneri per la sicurezza 

Acquisto terreni 

Acqu isto beni/forniture 

Acqui sizione servizi 

Spese pubblicità 

Cronop rogramma delle attività 

Fasi Pata inizio prevista - Pata fine prevista 
Fatti bilit à tecnica ed econom ica/Livello 
unic o di progettazione 

Progetta zione definitiva 

Progett azione esecutiva 

Pubbli cazione bando/ Aff idame nto lavori/ 
servizi 

Esecuzion e 

Colla udo/funzionalità 

Cronoprogramma finanziario 

Trimestre ~nno Costo 
I trimestre 

I trimestr e 

I tri mestre 

I trimestre 

I trime stre 

Costo totale 
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Descr izione dell'intervento (sintesi 
della relazione tec nica) 

8 Risultali attesi 

9 Indicatori di realizzazione e 
risultato 

10 Moda lità prev iste per l'attivazione 
del cantiere 

11 Progett azione necessaria per 
l'avvio dell'a ffidamento 

12 Progettazion e attua lmente 
disponibile 

13 Soggetto attuatore 

14 Responsabile dell 'Attu azione/RUP 

T1polog1e d1 s pesa 

Voci dis sa Descrizione Valuta 
Costi del perso nale 

Spese notarili 

Spese tecniche 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2433 
Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina 
dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue. 

Vista la raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006, relativa a competenze 
chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea II 30 dicembre 2006/L 394; 

Vista la Legge n.92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”; 

Visto il Decreto Legislativo n.81 del 15 giugno 2015, “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, 
ed in particolare il Capo V “Apprendistato”; 

Visto il D.M. 12 ottobre 2015 “Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri generali per la 
realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81.” 

Vista la Legge regionale, n. 15 del 7/08/2002: Riforma della formazione professionale (art. 30) e ss mi. 

Vista la Legge Regionale 29 settembre 2011, n. 25 “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per 
i servizi al lavoro” 

Vista la Legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 142 del 02/11/2015, disciplina il riordino delle funzioni 
amministrative delle Province, delle aree vaste, delle forme associative comunali e della Città Metropolitana 
di Bari. 

Vista la legge regionale 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega 
scuola” ; 

Visto il REGOLAMENTO REGIONALE 22 ottobre 2012, n. 28 recante “Disposizioni concernenti le procedure e i 
requisiti per l’accreditamento dei servizi al lavoro della Regione Puglia e s.m.i. “; 

Vista la DGR n. 1604 del 12/07/2011: Adozione dello schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e 
Regione Toscana per la collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle 
competenze. 

Vista la D.G.R n. 195 del 31/01/2012 ha approvato le “Linee guida per l’accreditamento degli organismi 
formativi” (DGR modificata da Deliberazioni di Giunta n. 598 del 28/03/2012, n. 1105 del 05/06/2012 e n. 
1560 del 31/07/2012} 

Vista la D.G.R. n. 1584 del 31/07/2012 Regolamento Regionale recante “Disposizioni concernenti le procedure 
e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al lavoro” di cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25. 
Adozione ai sensi dell’art. 44, comma 2 dello Statuto 

Vista la DGR n. 2273 del 13/11/2012: Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle Competenze 
e istituzione del Comitato Tecnico regionale. 

Vista la DD n. 1395 del 20/12/2013: Approvazione in via sperimentale degli standard formativi generali. 

Vista la DGR n. 327 del 7/03/2013: Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. Impianto 
descrittivo metodologico. 
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Vista la DD n. 1277 del 2/12/ 2013 “Approvazione dei settori, delle figure, dei contenuti descrittivi”. 

CONSIDERATO CHE 

− il d.lgs 81/2015 ha abrogato il d.lgs 167/2011 delineando un nuovo quadro normativo in materia di 
apprendistato definendo le seguenti tipologie: 

a) apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 
superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore (apprendistato di I livello); 
b) apprendistato professionalizzante (apprendistato di II livello); 
c) apprendistato di alta formazione e ricerca (apprendistato di III livello); 

− il suddetto D.lgs. 81/2015 introduce novità significative nella disciplina dell’apprendistato prevedendo che 
il I e il III livello integrino formazione e lavoro in un sistema duale con riferimento ai titoli di istruzione e 
formazione e alle qualifiche professionali di cui al repertorio nazionale - art. 8 del d.lgs 16 gennaio 2013, n. 
13 nell’ambito del Quadro europeo delle Qualifiche (EQF); 

− il D.M. del 12 ottobre 2015 ha dato attuazione all’art. 46, comma 1 del D.lgs 81/2015 definendo gli standard 
formativi dell’apprendistato e i criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato di I e III 
livello; 

− l’art. 44 del D. Igs. 81/2015 demanda alla disciplina regionale, sentite le parti sociali e tenuto conto di 
quanto previsto dalle “Linee Guida per la disciplina del contratto di apprendistato professionalizzante o 
contratto di mestiere”, l’offerta formativa pubblica, interna o esterna all’azienda finalizzata all’acquisizione 
delle competenze di base e trasversali nell’ambito dell’apprendistato professionalizzante di II livello; 

− l’art. 45, comma 4 del D.lgs. 81/2015 demanda alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano, 
la regolamentazione e la durata del periodo di apprendistato per attività di ricerca o per percorsi di alta 
formazione (III livello), per i soli profili che attengono alla formazione in accordo con le associazioni 
territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, le 
università, gli istituti tecnici superiori e le altre istituzioni formative o di ricerca comprese quelle in possesso 
di riconoscimento istituzionale di rilevanza nazionale o regionale e aventi come oggetto la promozione delle 
attività imprenditoriali, del lavoro, della formazione, della innovazione e del trasferimento tecnologico; 

Rilevato che: 
− si rende necessario dare attuazione a quanto previsto dal D. Igs. 81/2015 in materia di apprendistato e 

demandato alla disciplina regionale; 

Considerato che: 
− Con nota prot. n. 295 del 10/10/2018 è stato convocato un incontro per il giorno 17 ottobre 2018 con il 

Partenariato istituzionale e socio-economico per la discussione delle “Linee Guida sull’apprendistato ai 
sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in 
materia di “Bottega scuola”; 

− durante il suddetto incontro e per mezzo di osservazioni trasmesse successivamente, il Partenariato ha 
proposto alcune modifiche alla bozza del documento, recepite nei limiti del quadro normativo nazionale 
e regionale. 

L’Assessore competente pertanto, sulla base delle istruttorie espletate come indicate in narrativa, procede ad 
illustrare alla Giunta le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 
2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola”;, secondo il testo allegato 
alla presente proposta di deliberazione. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE 
REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” 
allegate al presente provvedimento per farne parte integrante 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della L.R. n. 
7/1997; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e l’illustrazione delle “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE 
REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” 
proposta dall’Assessore relatore; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata; 

� di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

� di approvare le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 
2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” contenute nell’allegato 
1 al presente atto per costituirne parte integrante; 

− di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Segretario Generale della Giunta Regionale; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare ogni atto conseguente 
al presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operatività delle linee guida 
sull’apprendistato; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente atto, redatto in unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

Linee guida regionali per l'attuazione dei percorsi 

di apprendi tato e del sistema duale in Puglia 
a.i e1ri della legge regionale 19 giugno 201 , n. 26,del D.lgs. 81/ 2015 d lla deliberazione 

del 20 febbraio 20'14 della onferenza permanente per i rapporti tra lo ' rn.to le Regioni e 

le Province autono me di Trento e Bolzano e del D. f. ciel 12 ottobre 2015 (definizione 

degli standard formativi dell'apprend istato e criteri generali per l'attuazione dei percorsi 

di apprendi stato in attuazione dell'art. -t6, comma 1, D.lgs. 81/20 15) 
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LI O.lgs. 15 giugno 20 I 5 n. 8 I. rubricato " Disciplina o rganica elci con trarti cli lavoro e revis ione del la 
nor mativa in tem a cli mans ioni. a norma del l'art . 1, comma 7, della legge IO dicembre 20 14, n. 183" ha abroga to 
il D .lgs. n. 167/ 2011. meg lio conosciuto come "Te sto l 1nico del!', \.ppr enclistaro .,_ 

In partico larc,a ll'art. 41 co mm a 3, ha disposto che l'apprendista to per la qualifica e il diploma prof es ionale, il 
diploma cli istr uzi ne seco ndari a upe rio re e il certi ficaw cli specializzaz ione tecnica superi ore e que llo 
di alta formazione e ricerca inte grino o rganicamente , in un sistema dual e, form azione e lavo ro, con riferimen to 
ai tito li cli istruzio ne e formazione e ali qu alificaz ioni profe ssionali contenuti nel Repertori o nazionale cli cui 
all'ar ticolo 8 del decreto legislativo 16 gennai o _Q I 3. n. I 3, nell'am bito del Qu adr o europeo delle qualificazio ni. 
Il Decre to f\unis teriale 12 otto bre 2015, emanato dal [inistro del lavo ro e delle po litiche soc iali cli co ncerto 
con il tvun.istro clell'tst ruz ione, cieli' unive rsità e della ricerca e il IVlinistro dell'ec onomia e delle finanze, in 
attuaz ione dell'artico ! 46 e mma l del D .lgs. n. 8 I / 20 I 5, ha definire gli standa rd forma ti\·i delle citate 
tipo logie con trattuali e i criteri general i per la realizzazione dei perco rsi di app rendis tato che costit uiscono 
livelli essenziali delle prestazioni ai sen i dell' art icolo 16 del decreto legislativo 17 ono bre :2005 n. 226. 

L'innovat a norma tiva ha la ciato sos tanzi almente intatta la disciplina nazi nale de ll'apprendi stato 
profes sionalizzante, affida ta prim ariamente alle previ ' ioni degli acco rdi interconfederali e dei co ntratti co llett ivi 
di lavor o stipulati dalle assoc iazion i sindacali co mp arativame nte più rappr esentative sul piano nazionale nonch é, 
per ciò che concern gli elementi cli pote stà legislativa regionale, a quan to previ stonella deliberaz ione del 20 
f bbrai o 20 14 della Conferen za permanente per i rapp orti tra lo Stato, le Regioni e le Provi nce auton me cli 
Trento e Bolzano. 

Co n la LR. 11. 26 del 19 giugno 201 . rubricata "Di scipL.na J ell'appr endistato e nor me in materia cli 'Bottega 
scuo la"' , la Regione Puglia si è dorata di un num·o strument o di contesto te a rio i:clinare l' intera mater ia 
dell'appr endistato per quan to cli co mpetenza regiona le. L'art.9 cli tale norma rimanda alla Giunr a region ale 
l'one re cli compl etare il quadro rego la.torio, co n p ropri o provve dim ento emanato di co nce rto con il partenariato 
econo mico e oc iale, entita la omm.issione consiliare co mi etente . 

Con le p resenti lince gLUda, pertan to . tenut co nt cL. quanro osse rva to dal parr enariaw economico e soc iale, la 
Regio ne Puglia recep isce la disciplina ,-igenre per rutre le tre tipo logie di ap prend istato previste dal O.lgs. 
8l/20 15, con partico lare atten zione agli " standard form atid' relativi all'apprendi sraw per la c1ualifica e il dip loma 
profes sionale , il dip loma di istruzione seco ndaria superiore e il certificato di . pecia lizzazionc tecnica sup erio re 
(e.cl.I livello) e all'appr endi stato di alta form azione e rice rca (c.cl.llT livello) e rego lament a,,ti sensi ciel mede simo 

D.lgs. ,qu anto rientra n te nella propriap ore tà legislativa. 

La Regione Puglia garanti sce pari opportu nità tra uomini e donne nella rego lamema zione e nell'attuaz ione delle 
presenti linee guida. L'u ·o ciel genere maschi le per indicar e le perso ne è dovuto so l ad· esigenze di sempli cità del 

te ro. 
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I 
Di sci plin a co mune a tutti i contrart i di apprend istat o 

( I-II-III live llo) 

Art .1 - Ambit o d i appli ca z ion e e tip o log ie de i perco rs i 
I. L'appren<lista ro è un contrat to di Ia,·oro a rcmp inderernuna to finalizzato alla fonn az1onc ed aU'occupazio nc 
dei giovani. 
2. Le presenti lince guida disciplinan o, seco ndo qu anto pn '.,·isto dalla norm atl\·a nazionale, dai decreti ministeriali 
citati in preme ssa, dagli .r\ cco ,:di taco - R gio ni e dalla legge rcgiomtle 11._6 de l I 9 giugno _() 18, le m clali1à 
amtat ive dei p re rsi di apprend isrnr in Puglia, o rdinand o i liversi livelli deUa vi enrc disciphna in materia per 
i sing li perc orsi pre, ·1sù dal D .lgs. l / 20 15 ssia: 

a) apprenclist,'\to per la qualifica e ti <liplc ma pr fe sionale, ti dipl ma <li istruzione seco nd aria ·uperiore e il 
ceruficato di ,pec iahzzazione tecnica SU[ eàore (c.d. T li,·cllo) : 

b) appren<listato profcssionahzzantc ( .d. l l lh·ello); 
c) apprendi stato di alta formazione e ricerca (c.d. III livello). 

I perc ors i di cui alle lettere a) e c) imegrnno organ icamem c, m un sistema du ale, for mazio ne e lavoro, con 
nfer imento ai titoli di istruzione e formazi ne e aUe qualificazio ni professionali c ntenuù nel Reperco rio 
naziona le di cui all'ar,icolo 8 del decreto lcgislaLivo 16 gennaio 2013, n. 13, neU'ambito del Quadro europeo de lle 
qualificazioni . 
➔ . ,\ttraver so il ocor u ai contrattidi appre ndista IO di cui al comma-, la Regione Puglia - nel Limite delle àsorsc 
disJ onibili e in coUab razione con tutti I sogg cLLi isc:ituzionab e formath-i intere ·sati nonc hé con le arc:icolazioni 
teffitoriali delle associazioni dct datori di lavoro , de, lavoratori co mpara ti\·amente più rappresentative ul piano 
nazionale - amm una stra tegia condivisa finalizzata a diffondere la conoscenza e l'agibilità di tali tipologie di 
con tratto, a migliorare le co ndizioni che determinano l'incontro u·a giov;mi, unprese ed 1sc:ituzioni formative per 
l'assu nzione in apprendi stato , a qualificare la rcl:1tiva offerta formm iva. 

Art.2 - Form a del co ntr a tto e di sc ip lin a ge nera le de i rapporti di apprendistato 

I. Le dispos12io□ i di cui al presente titolo ti:uvano applicazione in rda zi ne a tutte le tipologie e.li contra ilo di 
appre ndistaLo. I .a discip lina concreta della ·mg( la tipologia scatll[1sce pertanto dalla lettura in comb inai 
disposto delle pre ·enti disposizioni con ,I conten uto di dettaglio dei 1itol.t seguenti. 
2. [I contratto cli apprend istato è supulaco 111 form a critta a, fi111 d Ila prm ·a e conucne, 111 forma inceuca, il 
piano formauvo in<liv1duale (PF . 
3. li contratt o d1 appr end istato ha, i11 og111 caso, una durata minima non mferi ore a sei mesi, fatto sah-o quanto 
previsto dagli arncou 43, comma 8 e 4-+, comma 5 del D.lgs. 8 1/20 15 relaavamentc allo svolgimento cli 
appre ndistato di I o li livello in cicli s tagionali Sl'condo il dl'ttato dei contratti collettivi di lavoru stipulaci da lle 
assoc iazioni sindacali e datoriali comparaLivamen te più rappre senrnti, ·c sul piano nazionale. 
-1. Durant e il periodo di apprendistat o trO\'ano applicazione le sanzioni previste dalla norm a1jn Yigentc per il 
licenziamento illeg11wno . 
.'i. I termine del p<' □ o<l di apprendi tato le parl.Ì possono recedere dal c ntratt o, ru sensi <leU'arucolo 211 del 
cod ice ci,·ilc, con prca,-Ytso decorrente dal medesimo tennmc . Durante ti penodo di preavvi ·o continua a tr ,·are 
applicazione la d1setplina del contrat to di appre nd istato. e nessuna del le parti recede, il rapp orto pro segue come 
ordi nario rapp orto d1 la,· ro subordm ato a tem po indeterm111ato. 
6. alvo quanto disposto dai commi da 2 a -I d ·I presente articolo, la disciplina del contratto di apprendistat è 
rimessa ad accordi interconfederali ovn:ru a1 contratti colletm-i nazionali di la,·oro sl.Ìpulat i dalle assoc iazioni 
sindacali compara 1irnmen te più rapprc sc:ntati,·c su l piano 11az1onall', nel □spetto dei segue nti pru1c1pi stabiliti dal 
D.lgs. 81 / 20 I .'i, arr . .i2: 

a) divieto d1 retribuzione a cottimo; 
b) po s· ib1l1tà dt 111quadrare 11 lavoramre tino a due livelli mfcri ri rispcrto a quello spett ante in applicaz io nl' 

del comratto co llettivo nazi nale cli lav >ro ai lavoratori addetti a mansioni che richiedono qualificazioni 
cor rispondenti a qu lle al cui conseguiment è finalizzato il contratto, o, in altcrnaciva, di stabilire la 
retribu zi ne dell'app rendista m misura per cntuale e proporz ionata all'anzianità cli servizio; 

e) presenza di un tutor o refer en te a7icndalc: 
d) po · ibilità di finanziare i perc o rsi formati, ·i aziendali degli apprendi sti per il rram i1c dei fondi pariteLi ·i 

interpr ofc. , 1onali di cui all'articolo 11 R della legge _3 <licembrc 2000 . n. 3 8, e all'araicolo 12 del clecrew 
lcgislau, ·o n . 276 d I 201J3, anche aLtrn,·erso accordi co n le rcgiom e le provmce autonome di Trento e 
Bolzano; 

e) po s ibiltcà e.Id riconoscimemo, sulla ba,e dc, risulta[! co 11scgu 1ri nel pcrcors di for 
interna alla impresa, della qualilìcaz tone profe ssionale ai fini ontracruali e delle c 
fini del pro seguimento degli studi nonc hé nei percor si di istruzione degli adult i: 
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regis trnzione della formaz10nc effet tuat a e della c1ualificazi ne profes sio nale ai fini con tratt uali 
eventual m en te acquisira nel libretto fo rmatiYo del citt adino cli cui all'artico lo 2, co mma I, lettera i), del 
decreto legis lativo n. 276 del 2( 03; 

g) po sibilirà di pro lungare il perio do di ap prendi stato in caso di malama, in fort un io o almi causa di 
sos pen sione invo lon taria lei la,·oro, di du rata sup eriore a tre nta gio rni: 

h) po ssibilità di definire forme e moda lità per la conferma in servizio, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubbl ica, al term ine del percorso formativo, al fme di ulterio ri as ·unz i ni in apprendi sta to. 

7. Per gli appr endisti, l'ap plicazione delle norme sulla pre,, idenza e ass istenza ociale o bb ligato ria si e. tende alle 
seguenti forme: 

a) assicurazio ne con tro gli in fortu ni sul lavoro e le malattie profe ss ionali ; 
b) assicu razio ne con tro le malattie; 
c) assicura zio ne con tro l'invalidnà e vecc hiaia; 

cl) 
e) 
t) 

1narenùtà; 
assegno familiare; 
assicur azio ne sociale per l'impie go, in relazio ne alla qu ale, in aggiu n rn a quanto prev i to in relazio ne ,ti 
regime contribu tivo per le assicurazio ni di cui alle pr ecedenti lettere. ai sensi della disciplina di cu i 
all'articolo l , com m a 773, della legge 27 dicembre 200 6, n. 296, con effe tto sui periodi con tributiv i 
manirati a deco rrere dal 1° gennai o 20 13 e cloYuta dai da to ri di lavoro per gli apprendi sti artigia ni e no n 
artigiani una co ntribu zione pari all' l,3 1 p er cent o della retribu zione imponi bile ai fini prev idenziali, co n 
riferimen to alla qu ale non operano le dispo sizioni di cui all'arti colo 22 , comma I , della legge 12 

novembre 20 1 L n. l83. 
8. Il num ero comp lessivo di apprendisti che un dato re cli la,·o ro pu ò assumere. direttamen te o indirettamente. per 
il tramite cleUe agenzi e cli so mmini strazione autori zza te, non p uò sup erare il rapporto cli 3 a 2 ri petto alle 
maestranze sp ecializzne e qu alificare in servizio presso il medesi mo datore di lavoro. Ta le rapporc o non può 
sup era re il 100 per cento per i da tori di lavoro che ccupa no un num ero di lavorato ri inferi ore a dieci un ità. E in 

ogni caso esclusa la poss ibilità di utilizzare apprendi sti con co ntra tto cli so mmini strazio ne. a tempo deter min ato . 
ll da tore cli lavoro che non abbia aUe prop rie dipenden ze lavora tori qu alificati o specia lizza ti, o che comun qu e ne 
abbia in numer o inferio re a tre, pu ò assu mer e apprendi sti in nu mero no n super iore a tre. Le dispo izio ni di cui al 
prese n te c mma n n si appli cano alle impre se artigiane per le qua li tro, ·ano applicaz ione le dispo izioni di cui 
all'articol o 4 della legge 8 ago,to I 985 , n. -1--13. 
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OLO IT 
Apprendi stato profe ionalizza nte 

(c.d. II live llo ) 

Art.3 - Definiz ione e ambit o di app licaz ione 

1. Ai sensi dell'art. ++, D .lgs. 8 1 / _() 15, l'apprendi stato pr fessio naLizzante · un co ntratt o di lavoroa tempo 
indeterm inato finalizzato all'acqw . izione di una qualificazio ne profe , iona le ai fini co ntrattua li. Tale 
qualificazione è dererm inata dalle parei del co n tran o sulla base d i pro fili o qualificazioni profess ionali preYisci 
p r il settore di riferimento dai sisremi di inquadramento del perso nale dei contrarci co llettivi stipulali dalle 
asso ciazioni sindacali comparati vame nte più rap pr sencati,·e sul piano naziona le. 
2. Possono es ere assunt i in rutti i se ttori di attività, pubb lici o privati, con co ntratto di appre ndistato 
p rofess ionalizza nte per il co nseguimento di una qualificazione pro fessiona le ai fini contratt uali, i sogge tti di etÌI 
compr esa tra i 18 e i 29 an ni. 
3. Per i soggetti in po ssesso di una qualifica. profe ssionale, c nsegu ita ai sensi del decreto legislati,·o n, 226 del 
2005, il contratto cli apprendi stato prn fe sionalizzante pu ò esse re stipulato a parti re dal <licia senesimo ann o <li 
eti 
.J.. Come prev isto dall'art.. 2 della legge regiona le 19 iugno 2 18, n.26, la Regione pro mu ove , ai fuù della loro 
qualificazione o riquaLificazione professiona le,il rico rso all'utilizzo dell'appr endis tato profe ssionalizzante per 
l'ass un zione, senza Limiti di età, di lavorato ri benefician cli indenn ità cli mobil ità o di un Lranamen to di 
disoccupa zione ai sensi dell'articolo .J.7, comm a .J., del D.lgs. 8 1 / 20 15. Per essi tronino appLicazione, .in dero ga 
alle previsioni di cui all'artico lo .J.2, comma .J., del D .lgs.8 I / 2015 le disposizioni in materi a di Licenziamenti 
individuali. nonché, per i lavora tori beneficia ri di ind enni tà di mobilità, il regime contri buti vo age,ola to di cui 
all'ar ticolo 25, comm a 9, del la legge n . 223 del 199 I, e l'incentivo di cui aJl'arti colo 8, co mm a .J., della medesi ma 
legge. 

Art.4 - PFI, durata, svo lgim ento de l rapporto e limi ti. 
I. li co ntr atto di apprend istato p r fessionalizzante contiene, in fo rma sintetica , il piano formativo individua le 
definito anc he sulla base cli moduli e formula ri stab iliti dalla co nu:an azione collet tiva o dagli enti bila terali di 
ClÙ all'artico! 2, com ma I, lettera h), del decreto legislarn·o n. 276 del 2003. 
2. La du rata e le modalità di erogazione della formazi one pe r l'acqu isizione delle relative competen ze tecnico­
profes sionali e specia listic he sono qu elle stabilite dagLi accordi imerconfe derali e dai contra tti collettivi nazio nali 
di lavoro stipulati dalle assoc iazio111 ~indaca li comparativamen te più rapp resentati\'e sul piano nazio nale, in 
ragione del tipo di quaLificazione profe sionale ai fin.i con trattuali da c nsegutre. 
3. 1 mede simi acco rdi e contra rti co lletti\·i cli cui al comma I posso no anche defuure la durata minima del periodo 
di appr end istato, comunque non inferiore a sei mesi, fermo resta nd o che la dura ta mass ima non può essere 
supe riore a tre anni ovvero cinque per i proft li pr ofessionali caratte rizzan ti la figura dell 'arti giano indi, ·iduati dalla 
conU:altazione coUeLtiva di riferimento . 
.J.. Ferma restando la poss ibilità per i contra tti collettivi nazionaLi d i lavoro, sù pu lati dalle associazioni ind acali 
com parativamente più rappr c entative sul piano naz ionale, cli ind ividuare limiti diversi eia que lli previsti da l 
prese nt e comma, e·cl usivame nre per i dato ri di lavoro che occu pano almeno cinquanta dipend enti , l'as unzio ne 
cli nuo vi apprendisti con con u:atto di appre nclisrnto profe ssio nalizzante è subordinata aUa pro secuzione, a tem po 
inde terminato , del rap porto di la,·oro al termi ne del periodo di apprendi stato, nei trentasei mesi pr ecedenti la 
nuova assunzione, di alme no il 20 per cento degli appr endis ti dip end enti dallo stess o dato re di lavoro, restando 
esclusi dal computo i rapporti cessati per recesso durante il per iodo di prova, dimiss ioni o licenziame nto per 
giusta causa. Qua l ra non sia rispettata la predetta percentuale, è in ogn i caso con entita l'assunzion e di un 
apprendi sta con contra tto pr ofe ·sio nalizza nte. Gli apprend isti assu nti in violazione dei linù ti di cui al pr sente 
com ma rn no considerati, ai sensi dell'art..J.2 co mm a 8 del D.lg s. 81/ _015 , rd.inarì lav rato ri subordinati a temp o 
indetermina to sin dalla data di costiruz1on del rapporto. 

Art. 5 - T ut or azie nd ale 
I. Per l'erogaz ione della comp onente formativa profes si nal.izzante, l'apprendi sta è affid ato alla supen-isio ne cli 
un tu tor o referente aziendal e aven te le caratteri stiche indi,·iduat · dagli accordi interco nfederali e dai contra tt i 
collettivi nnionali di lavoro stipu lati dalle assoc iazioni sindacali com par ati"amente più rap presen rnùve sul piano 
nazio nale. Tale ruolo può altresi essere svo lto diret tamente dal datore di la,, oro. ~ 

2. Ferma restando la J)Ossibilirà per gli acco rdi e contram di cui al comm a precedente di stabilir e di ~ ,. ,1, •• ~i 
S) ' - - ,o /~ 

tut >r/ referenti aziendali no n è richiesta alcun a formazione aggiuntiva per lo wo lgime nco del pro;;;/' ~:[l-90~ 
:: lJJ (J) -

~ z ~ ~ ~ 
~ i ~ !§ 

~ , p ~"~.? 
.. 1., - :r ~.ii;Y 
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6 - Retribu zione 
l. I livelli retributivi da applicare agli appr endisti assu mi co n appre ndìsra ro profess ionalizzante sono guelli 
stabiliti dagli acco rdi inte rconfederal i e dai contr atri co lletti,· i nazionali di la,· ro stipu lati dalle as ·ociazio ni 
sindaca li co mpa rativa mente più rapprese n tative ul piano naziona le, nel ri peno dei prin cipi di cui aU'art. --12, 
D lgs. 81/20 15. 

A rt. 7 - Articolaz ione delle compon enti formative 
I. L'organizzn ione didat tica dei perc orsi di formazione in appr endi stato profess ionalizzante s1 artic la in 
periodi di formazione profe ssionalizzante ed eventu ali peri di di formazione trasve rsale. 
2. La comp o nente formati va prof e sionalizzante è svo lta sotto la respon sabilità ciel dat ore cli lavoro. G li acco rdi 
inte re n federali e i co ntrat ti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle assoc iazioni sindacali compara□Yamente 
ptù rappre sentati ve ul piano nazionale stabilisco no, in ragione ciel tipo di qu alificazione pro fessio nale ai fini 
co ntrattua li da conseguire, la dura ta e le moda lità di erogazione d i tale co mp onente formati va per l'acg uisizione 
delle relative com petenze tecn ico- profess iona li e specialistiche. 
3. La componente formativa pro fessionalizzan te è inregrara, nei limiti delle riso rse an nualmente dispo nibili. 
dall'o ffert a formativa pubb lica, in terna o este rna all'az tenda . fin alizzata all'acguisizione di compete nze cli base e 
rras versa li. 
C me pr ecisaro all'int ern delle linee guida pei: l'appr endistato professi o nalizzame ema nate clalJa Co nferenza 
Permanente per I rapp orti tra lo tato , le Regioni e le Pr o, ·ince auto nome di Trento e Bolzano ciel :?. febbrai o 
2014, tale off erta è da intend ersi obbliga to ria unicam ente nella misura in cui non so lo sia clisciplin ata co me tale 
nell'ambit o della rego lamen tazione regio nale, anche attraverso specific i accorili , ma sia rcalmeme disp onibile per 
l'impresa e l'appre ndista , intend end osi per "disponibil e" un'offerta form ativa forma lmen te approva ta e fmanziata 
dalla pub blica ammini st razione compete nre che conse nta all'im pr esa l' iscrizione all'o fferta medesima affinch é le 
attiv ità formarive po sano essere av,·iate entro 6 me si daUa da ta di assunzi ne de ll'app rendista ; ovvero, in via 
sussidiaria e cedc, ·olc sia defini ta obb ligato ria dalla disciplina con trattuale vigente. 
--!. In attesa del co mpl etamento del quadro regolarori o e delle procedure regionali che conse n tano il pieno 
adempim ento di quanto previstoa ll'art. 44, co mm a 3 del D.lgs . 81 / 2 l:i anche per ciò che co ncerne la 
com unicazione eia parte del la Regione delle modalità di svo lgimenro dell'offe rta forma tiva pubb lica, in as enza 
clj specifica previ sione nel senso dell'o bbligator ietà della for mazione clj base e trasve rsale eia parre de lla 
contratta zione collettiva svilupp ata da as oc iazio ni sinda cali e daroria li c mpararivamence più rappre enta1j,·e sul 
piano naziona le e dalle relari,·e ,crum ire territ riali, non si configu ra la r spo nsabili tit del clarore dj cui all'art. --17, 
com ma I, D .lg:;. 81/ 2015 in meci.coa cale com [ onente formativa (, ·. Circolare J\[LP n. 18/20 1-1). 

Art . 8 - Reg istr az ione de lla form az ione 
I. L'impresa è ten uta a registrare sul lib retto fonna ti,·o del cittadino la ormazio nc effettu ata e la gualifica 
I rofess ionale e,·enr ualmente acguisica dall'appr endista ai fini co ntrarruali. 
2. In arre a del com pletamento di guanto ncces ario all'arti,·az ione del libretto fom1arivo del cirradin o, la 
regist razione viene effettu ata in un dornmento che deve ave re i conrenuci minimi de l modeUo di librerto 
formati vo del cittad ino di cui al decreto del Milllstro ciel Lavoro e delle politiche social.i del 10 ono bre 2005 
recan te "r\pp rovazione del modello di lib retto forma tivo ciel cittadino ". li doc umento deve pre,·edere le 
informazioni per a nali dell'appr endista (cogno me, nome, cod ice fiscale ecc.) e la descrizio ne det contenuti e de lle 
attività formati, ·e s,·o lte in apprendi staro . 
Resta in ogni caso salva la po . ibiLità di uti lizzare la mod ulis tica prcdi spostada lla co ntrattazione co llettiva 
sviluppata dalle asso ciazioni dato riali e sind acali comparati vamente p iù rapp resenrar ive a livello nazionale nonché 
dalle relative articolazioni territoriali. 
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lTT 
Disciplina generale dell 'apprendi stato nel sistema duale 

(da app licarsi ai contrarti di I e III live llo) 

Art. 9- Ambito di applicazione, tipolog ia dei percor si e finalit à 
I. Le dispo iziom del presente tito lo recepi sco no gli srnndard f rmat ivi, definiti con il DJv l. 12 o ttobr e 2015, ai 
sensi dell'a rt. ~6. co mma I del D.lgs. 15 giugno 2015 n. 8 1. che costi tuisco no livdh essenz iali del le prestazioni, ai 
sens i dell'art. I 6 del D .lgs. n. 226 del 20 5 (Livelli essenzia li dell'offerta formativa ) , nonché i criteri e le modali tà 
dì attua zione delle eguenti tipologie dì apprendis tato: 
A)apprendistato ex are. 43 del D.lgs. n.81/2 015 (c.d. I li ve/Ja) fina lizzato: 
- al co nseguimento della Q uali fica e ciel Diploma pro fessionale: 
- al conseguimento del Dip loma dì istruzio ne e forma zione profe ssional e per coloro che sono in po ssesso de lla 
qualifica di istruzione e formazione profe ssio nale nell'ambito dell'indir izzo professionale co rrispondente; 
- al co nseguimento del D iploma di i· truzione seco ndaria superiore; 
- al co ns guimento del Certifi cato di specializzazione tecnica superiore - IFT ; 
- alla frequenza del co rso annua le int egra tiYo per l'ammissione all'es ame dì Stato dì cui all'art. 15. comma 6, del 
D.lgs. 226 / 2005; 
B) apprendistato ex art. 45 del D.Jgs. n.81/ 2015(c.d. III lfre/Ja)finali zzato al consegui men to : 
- del Dipl oma dì Isu-uzionc Tecnica Superiore - TTS; 
- del Diploma di Alta fonna zione artistica, mus icale. e coreutica : 
- del Dipl oma di Laurea triennale : 
- del Dipl oma dì Laurea magistra le; 
- del Dipl oma dì Laurea magistrale a ciclo unico (di durata qumquenna le ed esennale ): 
- di un Master un i,-ersitario cli I e Il livello: 
- di un Do ttorato dì ricerca; 
o allo svolgimento cli: 
- attiv ità di ricerc a; 
- prat icantato per l'accesso alle pr fes ioni rdiniscich e. 
2. Le pre senti linee guida tr van app licaztone nei percorsi formatiYi, scobs tici ed universitari cl.i qualsiasi orcl.ine 
e grado disponibili in Puglia. 

Art. '10-Requi iri del datore di lavoro 
I. li datore cli lavoro è il sogge tto giuridico tito lare del rappo rto cli lavoro con il lavoratore o. comu nque, il 
s gge tto che, secon do d tipo e l'assetto dell'o rganizzazio ne nel cui amb ito il lav rator e presta la propria at tività, 
ha la respon abilità dell'o rganizzazio ne stessa o de ll'unit i! pr od uttiva. 
2. .i fini dell'attivazione ciel con tratt o dì appren distat o cl.i l e HI Livello cli cui all'art. 9 delle pre senti linee guida e 
per poter consentire lo svolgime nto della formazi ne in terna, il datore dì lavoro deve possed re le capacità 
stru tturali , tecniche e fonnative pre, ·i· te dall'art. 3 delD.M . del 12 otto bre 2015 . oss ia: 

a) capacità strutturah, ossia spazi per consentire lo svolgime nto della formazione interna e in caso di 
studenti con disabilità, il superamento o abbattimento delle barci re archit etton iche; 

b) capacità tecniche, ossia una dispon ibilità str umen rnle per lo s,·olgi menr o de lla form azi ne interna, 111 

rego la con le norme vigenti in materia di verifica e collaudo recn ic , anche repe rita all'esterno dell'uni tà 
produtti va: 

c) capaciti! formative, gara n tendo la disponib ilità di uno o più tutor aziendali per lo ~ olgiment o dei 
compiti dì cui all'art . I 4. 

3. L' ffetta formatin in apprendi stat di I e lil livell , in coerenz a con la tipologia del percor so prescelto . è 
realizzata dalle " istituzioni form ative", co ì come indi,-iduate all'artico lo 2 de l D.t\l. 12 o ttobre 20 15. 

Art. 11-Informazione dell'apprendi sta 
I. i fini clell'atr.i,-azione del contrarto di 
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delle modalità di candi darura e di selezio ne degli apprendisa: 
d) del doppi " rnrus" di student e e di lavorat re, per guanto conce rne l'O$Scrnnza delle regole comportamcnta Li 
n ·IJ'i~t·in1zi ne formativa e nell'imprc 'a, e, 111 partico lare, de lle norme in ma teria di igiene, salute e sicurezza s11i 
lu ghi di lavoro e degli ob blighi di frequenza delle atti,· ità di formazio ne interna ccl esterna. 

Arr.12 - Indi v idu az ione d ell'appr e ndi ta 
I.I soggcrti interessaci al percor so di app rendi taco presentano la d manda di candidarurn medi11nte 
comun icazione critta all'is tiruzione ~ rmam·a. 
2. L'individuazi one degli apprendi ,ci è compiuta dal datore di lavoro, sulla ba e dei criteri e pr cedure predefini ti 
e delle proprie e igenze, s ntita anche l'isttruz ione fom1ativa, nel rispcrt dei principi di traspare nza e di I ari 
opportunità di accesso, mediante •venruaJ" so mmini scraz1one di l\llC SU nari di orientamento profe ssio nale ed 
effettuazione di colloquio inclividuale ovvero attraverso pere rs1 pro[ eclcutia di alternanza scuola-lavoro o 
tir cini() al fine di e,·idcnz iarc mori, ,aziom. at Liru<li.ni, conosccnzt:, ;rnche in ragione del ruolo da vo lgere in 
a7.ienc\a. 

Art. 13 - Pi ano Fo rmati vo Indi vid uale (PFI) 
I. I I D.lgs . 8 I / 20 I .'i, all'ar r. ~2, comma I , stabilisce che il concrarto d1 appr end 1s rnr conciene, in forma s111recica. 
ti Piano rormam ·o Ind ividuale (Pl-'l), definito anche sulb base d1 mo duli e formulari stabiliti dalla comrauazio ne 
coUeLtiva o degli enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma I, lettera h), deldecrcm legislativo n. 276 del 2003. 

ell'appr endistato di l e lii livello il Pl ·I è rcdarro dal\'i saruzio ne form anva con 1\ coim·o lgimenco del datore di 
lavoro seco nd o lo schema allegato aJ D.l\l. 12 ortobre 2CI 15 (, \llcgato la anche alle presenti linee gtùda) che 
Habilisce il contenuto e la durata della formazione dei percor s.i e contiene, alrrcsì, i segue nti clementi: 

a) i clan relativi all'ap prendista, al dacorc <li la,·oro, al rucor lormauvo e al niror azienda le; 
b) ove pre,·isco , la 9ualificazione da act1uisire al rennine del percor so; 
e) il livello di inguadramento dcll'ap pn :ndi srn; 
d) la durata del contrat to di apprcnc..listato e l'o rario di la,·oro ; 
e) i risultati cli appre ndim ento, 111 termin i di competenze della form azione interna ed e terna, 1 criteri e le 

m dali tit della va lutazio ne imzialc, intermedia e f111alc dcgl! appn :ndune n ti e, ove rcvist , dei 
comportamenù, nonch é le eventua li misure di riaUinca111c11to, ,ostegno e rccu 1 ero, anche nei casi di 
so. pen sione del giud izio. 

- · Il PFI deve contemplare anche la formaz10ne in materia di salute e steurczza sui luog hi cli lavoro che fa parte, 11 
lutti gli effetti, del monle formau, ·o 1ntemo. 
1 Il PPI può essere mo dificato nel cor~o del rapp orto. a segu ito cli concordi valutazioni dell'apprcnd1s1a 
dcll'unpre a anche u richiesta dei tuwr formati,·1 esterni ed 111tcm1, formo rcstai1do la 9ualificaz1une 1\ tJtolo o 
l'obie 1Livo da raggiungere ad esito del percorso. 
-1 .. \\ PFI, per la 9uota a carico lel\'1s1111.1z1one formam ·a, st prov vede ncll'amb110 delle risorse umane, finanziarie 
e str umentali disponibili a legi, lawme vigente. 

Art. 14- Tutor azien d ale e tu to r form ativo 
I. 11 tutor formaci,·o e il Lutor aziendale ono individuaci nel piano formativo individuale, rispettivamente dalb 
istiruzione formativa e dal datore di lavoro e g:1ranLisco no l'integrazio11c tra la fon-nazione interna ed esterna. L:1 

funz ione nnoriale è linaJ.izzMa a promum ·erc il succes so fom1a1.ivo degli apprenclisti, a a,·orire ti raccor do 
didattico e orgamzzat ivo ua l'1Stinn1one formativa e l'impre sa e , i esplica nell'affiancamento dell'apprenrlisra nr l 
percor so d1 apprendimento e nel mo111roragg10 costante del suo corre tto svolg imento . 
2. li turor formaci,·o a siste l'ap prendi :ta nel rapp orto con l'istiruz1 ne formaù,·a, monitora l'andamento del 
percor so e 111te1T1ene nella valutaL10ne del I eriodo dJ apprendtmento. 
3. li tu ror aziendale, che pu ò es ere anche: d datore cù lavoro, favorisce l'mserimento dell'apprendi ta 
nell'impre -a. I affianca e lo ass1~tc: nd percorso di formazione 1nrcrna, gli trasmette le competenze ncces ·arie 
allo s,·olgunent o delle attività la,·ornun: e. in c0Uaboraz1one co n il 1u1or formam·o, fornisce all'1Stimzione 
formativa ogni elemento atto a valutare le atùvità dell 'apprendi sta e l'enicacia dei pc:rcor i formativi . 
-1. li tutor formativo ed il n1tor azienda le collaborano aUa compilazin11e del Do s1er incli,·iduale dell'appr nd.ista 
reda tto secondo lo sche ma definito nd\'allegato del D.1\1. del 12 ot to re 20 l S(allegat Zanche alle pre enti linee 
gujda)c gara ntiscono l'a ttesta z i ne ddle atùv ità svo lte e delle comp tcn ze acqu istte d, l\'ap \ rend.ista al tem1rnc de l 
perio do di apprendisrnto, anche in caso di riso luzione anticipata. _.;iv,I/o 
5. ,\ i fini del 1·accordo tra :ittivitit cli formazione interna e formazione esterna po s no essere previ ,· ~f."' · 

~ -~ formnz ione u1 seITizio, anche e ngiunta, destinata prioritariamente al tucor formativo e aJ ruco $] ~ -• 
e ndivi s1one della progerrnz ion . della ges 1jonc dell'esperien za e la valutazione elci risultati. if: 

3-z. 
~ ,9--..,._,,r-.~ 
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I compiti s,·olti dal tuto c focmativo posso no essere neon sciuti nel quadro degli esistenti sm 1menri di 
n lO[izzazionc della professionalità ai sensi e ;illc condizioni ·rabilite dall'act. 7, comma 6 del D .M. 12 ottob re 
2015. 

Art. 15 - Valutazione e certificazione delle competenze 
I. In coerenza con quanto stabilito dall'art. 8 elci D.i\ l. del 12 ottobre 2015, sulla base dei criteri 1\•i richiamati e 
compatibilmente con c1uanto previsto dai cispettivi ocdinamc::nti, l'istituzione formativa, anche awalendosi del 
datore di lavoro per la pacte di formazione int ma, effettua il monitornggio e la valutazione degli apprend imenti, 
anche ai fini dell'ammissione agli e,·entuali esami concluSl\'1 de, peccocsi in app cenclistaro, ne dà e\·1denza nel 
doss,ec individuale dell'appcenclista e ne comunica i risliltati a quest'ultimo e, nel cas 1 di minorenni, a.i titolari 
della cesponsabilità genitoriale. 
2. Per avere diritto alla valutazione e certificazione finale di cui al presente articolo, l'apprendista, al termine del 
percorso, deve aver frequentato almeno i tre quarti sia della fonrn1z1one interna eh della formazione esterna di 
cui al piano formativo individuale. Laddove previsto nell'ambito dei rispettivi ordinamenti, la frequenza dei tre 
qttarti del monte ore sia di Formazione interna sia cli formazione esterna di cui al piano formati,·o individuale 
costituisce requisito minimo anche al termine cli ciascuna annua lità, ai fin1 dell'ammissione all'annualità 
Sllccessiva. 
3. Le competen ze acquisite dall'apprendista s 1110 certificate lall'istituz1one formativa cli provenienza dello 
sn,dente secondo le disposizion, di cui al D .lgs. n.13 del 2013 (registrazione della formazione nel libretto 
formativo del cittadino), e in particolare, nel rispetto dei li,·elli essenziali delle presrazioni ivi disc1plinat1. 
➔ - Nel caso in cui l'apprendista non completi il percorso formativo, l' istih1zion formativa ne attesta comunque 
gli ventuali crediti formativi o appcendimenti mati.,rat1 anche per la parte svolta pres·o il datore cli larn ro. 

Art. 16 - Esami finali 
1. Gli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato si effem1ano, laddove pc visti, in applicazione delle vigenti 
norme relative ai rispettivi percorsi ordinamentali, anche tenendo conto delle valutazi ni espre se dal tutoc 
form,1tivo e dal tura r aziendale nel dossier in ivicluale e in funzione dei risultati di apprendimento de finiti nel 
piano focmativo individuale. 
2. La sospensione del giudizio in occor renza di un debito formativo non configura attestazione di mancato 
raggiungimento degli obi ttivi formatiYi ai fini dell'art. -i'.2, comma 3, ciel D .lgs. n.81 del 2015. 
3. Per gli studenti dell'ultimo anno della scuola secondaria superio re inseriti in percorsi cli apprendistato, ai fini 
dell'esame di Stato, la t rza prova scrina è predisposta secondo le modalità e le condizioni stabilite all'art. 8, 
comma 5, d I D.M. d I 12 ottobre 201- . 

Art. 17 - Monitoraggio 
1. I percorsi di I e Hl livello sono oggetto di monitoraggi e ,·alutazione annuale da parte ciel Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e del .\linistero clell'Isrm zion , cl !l'Università e della RicerG1, con il suppo rto d, 
NA PP, INDIRE e At"-lVUR, anche ai fini clell'aggiorname11to degli standard e d i criteri generali contenuti nel 
D.tv[ del 12 orrobre 2015. 
2. L'istituzione formativa per I fini srablliti dall'art. 9, comma I del D .'.11. del 12 otto bre 2013 cd anche in 
relazione a.i compiti istituzionali pre,·isti dai rispettì\'i ordmamenti, realizza apposite azioni di monitoraggio e 
autovalutazione dei percorsi oggetto delle presenti linee guida, cli cui viene data specifica comunicazione alla 
Regione Puglia Sezione FO[mazione Prof. ssionale (indirizzo PEC 
servizi o. fo rmazionep ro fe ·s io na le@pec. rnpa r.p L1glia.1t) 
3. Ai fini di consentire alla Regione Puglia di avere l'esatta cognizione delle attività formative nell'esercizio 
clell'appcendistaro, le istituzioni formative dovranno far pervenire alla Regione una copia sia ciel piano formativo 
individuale dell'app rendista, che del dossier individuale, da i11viarsi alla Sez,one Formaz:one professiona le 
(indirizzo PE C: servizio.formaz,oneprofe ssionale(cìip c.rnpar.puglia.it). 
Art. 18 - Programmazione finanziaria 
I. Con propri o atto, la Giunta regionale pl1Ò, nei limiti delle nsorse finanziarie dtsponibili e destinate allo scopo 
e, in ogni caso, previa individuazione delle attività formative finanziabili, all'esito anche di una eventuale e 
preventiva fa di cicogniz1011e delle imprese interessate all'atti,·azionc d1 contrntti di apprendistato di f e li! 
livello, stabilire le modalità e le risorse a sostegno dei nspettivi pecco rsi fomiarivi, secondo la tipologia e la 
durata della formazione, nel rispetto della cegolam ncazione regionale e cli quanto ·tabilitc ~ ,- . , •. 2013. 
A 19 D · · · · r· li ~ ~,_, "-? ¾ rt. - 1sposiz10ru ma ~ ,.. ~c;•o,.,~ o.,.~ 
l. Per quanto non espressamente pre,·isto dalle presenti linee guida regional,, si rin !; ,.,_q; ~de i~ ttobre 
2015 ed alla vigente normativa in materia li contratto di appre11distato La Regione~ ·a,~ or - ~ 1 anno 

~,,, ~~ 
:;, P ~--'~ "> ," 10 

✓• - ~ ;-
frdl!_ _ ut 
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'e nt rata in \·igore della pr esente disciplina, si ri-crva di ver ificare, con le artico lazioni reg1onali delle 
assoc iazion i di rntegoria e dei associazion i dei lavoratori maggiormente rapprese nt ative sul piano nazio nale, 
event uali inter venti corret tivi e/ o int egrativi, al fine cli migliorare l'ef fìcienz,1 e la quali tà dei percor i formauvi. 

PARTE I 
Di sc iplin a pecifica dell 'Ap prendi stato per la qu alifica e il dipl oma profess ionale , il dipl om a di 

ist ruzione seco nd aria uperiore e il ce rtificato di spec ializzazio ne tec nica sup eriore 
(I livello) 

Art. 20 - Definizione e destin atari 
I. ,-\ i sensi dell 'ar c. -l-3, D. lgs. 8 l / _ I :i, l'appr endistato per la qualifica e il diploma profess ionale e il certificato cli 
specializzazio ne tecnica superiore è un conm 1tto cli lavoro a tempo indeterminato strutrur ato in modo da 
coniuga re la formaz ione effettu ata in azienda co n l'istruzio ne e la for mazione [ rofessio nale svo lta dalle istituz ioni 
format ive che operano nell'ambit o dei sistemi reg1onali cli istruzione e formazione sulla base dei live lli essenz iali 
delle presta zioni di ctu al D. lgs. 17 octobre 2005, n. 226, e cli quelli cli cui all'artic olo -46 del D. lgs. 8 1 / 20 l :i. Esso è 
finalizzato: 
- al conseguimento della Q ualifica e del D iploma professiona le; 
- al co nseguiment o del D iploma cli ìsm1zione e forma zione p rofe sionale per coloro che sono 111 po -e so della 
qualifica cli istruzione e for mazione profess ionale nell'ambi to cll'inclirizzo profes sionale co rrispondenr e; 
- al co nsegu iment o del Dip loma cli iscrnzione seco ndaria sup eri re; 
- al co n eguimento ciel Certificat o cli specia lizzazione tecnica sup riore - [FT ; 
- alla frequenza del cors annu ale integrnti,o per l'arnmi non · all'esa me cli Stato cli cui all'arr. l:i, comma 6, del 
D.lgs . 226/ _00:i 
2. Pos son essere a-sunti c n il contratto cli cui al c mma I, in rutti i setrori di attività, i giovani che hanno 
com piu to i I :i anni di età e fino al cornpune nto dei 25. 

Art. 21- Modalità di attivazion e, retrib uzione, svo lg imento del rapporto 
I. Il datore cli lavoro che intend e stipulare il contratt o di apprendistato per la qualifica e il dipl oma professiona le, 
il diploma di istruzione secon ]aria superiore e il certificato tli specializzazio ne tecnica ·uper io re deve 
so ttoscrivere un p rotocollo con l'istiruzione formaci\·a a cui lo srudcntc è iscritco. che s tabi lisce il conrenuto e la 
durata degli obblighi for mati \7 i ciel datore di lavoro. secondo lo -chcma clefin.iro dal D.M. del 12 onobre 2 15 
(allegato tall e pre senLi linee guida) . 
2. O ltre al contratto cli la\'o ro, da core cli lavoro e lavoratore so ttoscrivo no un PFJ ai sensi clell'arr .13 delle presen ti 
linee guida. ell'apprendista to che si svo lge nell'ambito del sistema cli istruzione e formazione profe ssiona le 
regiona le, la formazione estern a all'azienda è impartita dall' istiruzio nc formativa a cui lo student e è iscrino. 
3. r\i sensi del D.lgs. 81/2 0 15, art. -l-3, per le ore di formazio ne svo lte nella istituzione formativa il dat o re di 
lavoro è e· nerato da ogni obb ligo retrib utivo. Per le ore cli formazione a carico ciel datore cli lavoro è 
riconosciuta al lavora r re una reu.-ibuzione pari al I per cen o cli qu ella che gli sarebbe normalmente dovuta 
secondo quanto previsto dalla c nrratcazi one collemva s,-iluppa ta dalle associazioni da roriali e smdaca li 
com i arati, ·amente più rappr esenrati, ·e sul pian o nazi na.le e alle relati\·e artico lazioni territor iali. 0 110 

com un que fatte al\·c le diverse previsioni svilu1 pate eia tale contra ttazi ne o parruizi ni migli rative in sede cli 
con tral to individuale. 
3. na volta che la Regio ne abbia definito un sistema cli alternanza scuola- la\"oro, i co nr.ratti collerrfri supulati 
dalle associazioni datoria li e ;i ndacal i e mparativ am nte più rappresentati,·e ul piano naziona le posso no 
pre vedere specifich e moda lità cli utilizzo della presente tipologia di apprend istato, anc he a tempo de termi nato, 
per lo svolgimento di att ività srag1onali. 
-+. e\ contra tto cli appre ndistato per la qualifica e il diploma profe ssionale, il diploma cli istruzione seco nda ria 
sup eriore e il certificato di specializz azione tecnica superiore. ferm o restando quanto previ sto dal la disciplina 
gene rale cleU'apprencli sta to, costiruisce giusti ficato motiv o cli licenziamento ti mancato raggiun gime nto deg li 
obie rciv1 formativi come attestato dal l'i tituzione formatirn. 
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seguente tabella sono indicati i percorsi form ativi che è po ssibile svolge re nell'ambito dell'app rendista to cli 

livello, la relativa dura ta massima del pe rco rso e l'iscicuiione formativa che eroga la formazione esterna 

all'impr esa. 

APPRENDIST ,\ TO 1 LIVEL LO 

Finalità Durat a massima fstiwzion e formativa che può erogare la 
del percorso formati110 percorso compo nente esterna 

Consegu imento de lla 9u alifica cli - O rganismi di formaz ione accredi tati ru 

istruz ione e formazione 3 anni -cnsidella n gente disciplin a regionale 

profe ssionale D .G. R. 195 /20 12 e s.m.i. 
- I sticuzioni colastic he che. a1 sens i 
delladisciplina regio nale, rogan percors i 

diistruzione e formaz ione profe sionaJe 

mregime cli sussidiarietà. 

Conseguimenmde l dip loma di - Organi smi cli formaz ione accreditati ru 

istrnzione efonnazio ne 4 anru senside lla v1 eme disciplina regionale 

profe ssion ale D.G. R.195/ 2012 e s.m.i. 
Istituzioni co lastiche che. a.I sensi 

clellaclisciplina regio nale, erogano percors i 
diistruzione e for mazione pro fes iona le 
tnreg imc di sussidiar ietà. 

Conscgu imem o ciel diploma cli - O rgani ·mi di formaz ione accreditati :u 

istruz ione e formazio ne sensiclella vigente disciplin a regiona le 

profes siona le per i -oggetti in D.G. R.195/ 201'.! e s.m.1. 

possesso della 9ualifica di - Istituzioni scolast iche che, a1 sensi 

ist rui ione e formazio ne I anno delladiscipli.na region ale, erogano perco rsi 

profe ssion ale nell'ambito dtistruzione e formazione profe siona le 

dell'indirizzo profess ionale inreg imc di sus idiarietit. 

corris pondente 

Conscg uùnent o de l dip loma di [stituzioni sco lastiche di istruzio ne sco lastica di 

istruz ione secondaria superiore ..J. anni seco ndo grado . 

Frequenza ciel co rso annua le 
integrativo per l'ammis sione lstiruzioni sco lastiche di is truzione sco lastica di 

all'esam e di Stato di cui all'art . 15, 2 anni seco nd o grado. 
com ma 6, D.lg s. 226 / 2005 

Conseguimento ciel certifica to cli Strun ure formaci, ·e che attu ano i perco rsi di 

specia Lizzaz 1one tecn ica superiore I ann o spec iaLizzazione tecruca supen ore di Clii agli 
articoli 9 e IO del Decreto ciel President e ciel 

Co nsiglio dei l\.lin ist ri 25 genn aio 2008. 

2. La durata del contrarto cli apprendi stato di I Livello può essere prorogata fino ad un ann o, l er iscritt o e previo 

aggio rname nto del pian o ~ rmativo indi viduale nei seguenti casi: 
a) nel caso in clii l'apprendi sta abbia concluso pos itiYamente I pere rsi per la 9ualifica e il dipl oma profes siona le, 

per iJ consolidamenro e l'acqu isizione di ulteriori competenie tecn ico-professio nali e spec ialistiche, uti.Li anche ai 

fini dell'ac9ui sizione del certificato di specializzazione tecnica superiore o ciel diploma di maturit à profe ssionale, 

previa fre9ucnza del corso annua le integrativo di cui all'art. 15, com ma 6, ciel D .lg;;. 226 / 2005; 

b) nel caso in cui. al termi n e dei per co r-i individuati nella tabella riporta ta al com ma I, l'appr endi sta non abbia 

conseg uito la qualifica, il dipl oma , il certificato di speciaLizzazione supen ore o il diplom a di maturi tà 

professiona le . 
. La preYisione di ulteriori cause di proroga ciel periodo di appren distato in caso di ma lartia. infornmio o altra 

causa di sospensione invo lontaria del lavoro, di durata SU[ eri re a trenta giorni è, co me previ sto dall 'art.42 , 

e mm a 5, ler. g) del D.l gs.8 1/ _015, affidat a alle eventuali pre,·i,io ni degli accordi interconfederali ovve ro ai 

co ntratti collettivi nazionali di Ia, ·o ro st ipulati dalle assoc iazioni sindacali 

rappresentatiYe ul piano naziona le. 
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. Per le attività for mative che porranno e sere svolte dai P I.\ (Cent ri Provi.nciali per l' Istruzione degli ~\dulti ) si 
procederà co n successiv i atti d'Lntesa co n l' Uffic io Sco lasuco regionale ed eventu almenre le strutture f rmati ve 
accre ditate . 

Art. 23 - Requi siti dei destinatari, sta nd ard formativi, limiti alla durata della formazione es terna 
I. La tabella seguente illusu·a, per eia cuna tipo logia di percorso formativo, i requ i. iti di cui devono essere in 
po ssesso i destinatari del co ntr atto di appr cnd ista t di I livello, gli standard form ativ i ed i limiti di durata 
massima della formaz ione este rna : 

Finalità del perc orso 

Qua lifica di istruzione e 
formaz i ne prof essio nale 

Dipl oma di istruzio ne e 
formazione profe ssionale 

Diploma cli is truzione 
secon daria superiore 

Freq uenza del corso 
annuale intcgracivo per 
l'amrn.issione all'esame cli 
Stato di cui all'art. 15, 

Requi siti destinatari 

P ossesso diploma d i 
scuola econ daria di I 
grad o. 

P ossesso di: 

Jiplom a di scuo la 
secondaria di I grado (per 
ammi ssione al percor so 
c1uaclrienna le); 

- qualifica di istruz ione e 

forma zion e profes sional e 
per il con segu i.mento ciel 
dipl oma cli istruzione e 
formazione profe ssionale 
neU'ambi to dell'indir izzo 
pr fessiona l 
corris ond enre. 
Soggetti iscritti a par cire 
dal secondo anno dei 
percorsi di istruzione 
seconda ria superi ore 
(artA3, comma 5. D .lgs. 
8)/ _ 15). 

Sogge tti che hann o 
sup era to co n csu o 
po sitivo il fV ann o dei 

erco rsi di i rruzione e 

Standard Formativi 
(H) 

e 

Risultati di 
a rendimento '.RA 

SF: gli standard definici in 
attuazio ne degli articoli 
17 e 18 del decre to 
legi~lativo n. 226 del 
_(105, che costitui scono 
livelli essenziali delle 
prestazioni ai sensi del 
medesi mo decret o; 
RA: risulta ti pr evisti per 
il co n ·cguiment o della 

ualifica ro fessionalc. 
SF:gli s rnndard defini ti in 
attuaz1on degli articoli 
17 e 18 del decreto 
legislativo n. 226 ciel 
2005. che co stiruisco no 
li,·elli es ·e nziali dcli 
presraz1on1 at sen i del 
mede -imo decreto; 
RA: risultati pre visti per 
il co nseguiment o della 
9ualifica profes sionale. 

SF: gli standard definiti 
nell'am bi to degli 

rdinamenti nazionali 
previs ti dai DPR_ nn . 87. 
88 e 89 del 2010 e 
relari,·i decre ti attuati, ·i: 
RA: risultati relativi al 
pr ofilo educa tivo, 
cul[llra le e profe ssionale 
dei divers i indirizz i, 
anche a1 fini del 
su eramento dell'esa me. 
SF: gli standard defin iti 
in attuaz io ne degli art icoli 
17 e 18 ciel decreto 
le ·slativo n. 226 del 

Limùi durata formazione 
esterna in rapporto 

all'orario ob bligator io del 
percor so formativo 

-m ax6 °o perilTlan n ; 
- max 50" o per il III ann o; 

ln caso di apprendi sta to 
at tivato a partir e dal I ann o: 

- max 60% per I e ll ann o; 
- max 50% per il III anno; 

- max 60° o per il Il anno ; 
- max 5000 per il I TI e TV 
11.nno; 

In caso cli apprendistato 
att ivato a pa rcire da l Tanno: 

- max 60° o per I e Il ann o; 
- max 50° o per il III e IV 
anno: 

max 65° o del!' rano 
o rdina mental e 

13 
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6, D.lgs. 
226/2005 

ertificato di 
·pec,alizzazione tecnica 

i rmaz1one profes i nale 
cd 1,cntu prcsrn 
1sutuz 1 ru scolasLichc 
01Jernn1i in Puglia. 

In coerenza con 1 
r ·qw m 1 mdicati all'art. 
I O. decreto del 
Pre idente del onsiglio 
dei tllinistJ:J 25 enna10 
2008, soggetti m 
possesso di: 

- diploma pr fessionale 
di tecnico (art. 20. 
comma I, lcrtern e del 
D.lgs. 226/ 2005); 
- diploma cli istruzione 
s conciaria di . econdo 
grado: 
- ammissione al c1uinto 
anno dei pere rsi Liceali 
(a.rl.2, comma 5, del 
D.lgs. 226/ 2005); 

certificazione delle 
comprten~e acquisite in 
precedenti percorsi cli 
istruz10ne o kFP 

llCCeSSl\'l ad 
assoh·imento JcU'obb[jgo 
di i· tn11.1one di cui al 
regolamento ad rta to 
con decreto del linistro 
della Pubblica Istruzione 
22 ag · t 2007. n. 139, se 
privi del diploma di 
1srruz1one sec ndaria 
superi re. 

2005, che cosÙLwscono 
livelli essenziali delle - max 65° o 
prestazion i ai sensi del or linamentale 
medesimo Jec reto : 
RA: risultati relativi al 
profilo educativo, 
cultura le e prnrc ssionalc 
dei cli,·ersi 1ndinzz1, 
anche a1 fini del 
su eramcnro cl ll'esame. 
SF: standard definiti i.n 
am1azione degli arttc li 9 - max 50° o 

e I O dd decreto del orclinamen tale 
Presidente cl I , nsiglio 
dei l\ unis Lri del 25 
genna io 2 08; 
RA: risultati r larivi alle 
figure naziona[j cli 
ciascuna area tecno ! gica_ 

dell'orario 

dell'orario 

~- La durata complessi,·a del pere rso nelle sue componenti formarive è cosnru1ta dalla somma de, permdi di 
f rmaz1one interna ed e terna prcvisn dai relarivi rdinamenri, con la preci azione che la formazione mterna è 
pari alb differenza rea le ore del perco ro fonnarivo orclinamentale e le ore di formazione e tema . 
3, ,\i wli fini dell'esatta definizione del monte orario desunat o alla formazione esterna in caso dt a unzione in 
apprendistato cli I livello di uno studente fretiucntante o che ha fre,1uenrnt.o un percor s per il consegu 1rnento 
rlelh1 9ualificn o del diploma di istruz1 ne e formazione profes sionale, di un certificato cli istruzione e formazi ne 
tecnica superiore o cli un diploma di isb-uzionc superiore, la percentuale !elle ore c[j formazione esterna è 
calcolata sulla ba ·e delle ore ord inamenia li effettive, tenendo conto delle ore dt formazione già sv Ire pr ima 
dell'avvio del contratto stesso, accertata la e ercnza con il perco rso li srudi e formazio ne già in corso. 
-+. In caso li interruzione o di cessaz1011<.: anticipata el contra lto di apprendistato di I livello è--~ , 
rientro nel percorso scolastico o formativo ordina rio. anche con iJ uppono del tu tor forma livo ,,._,,_·· ·=~_,~., ~/,,,.~ 

::; ,._o' .. ;;::-;:.;D" q., i t ... ~ - '/,,· 
5 z. ~~ (Il 

~i ~ ?$ 
% ~>, ... j, ,... ... "'- ' ~ :~.. - . . ' 
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ARTE II 
Di s iplin a sp ec ifica d e ll'Appr endi s tato di a lt a form az io ne e rice rca 

( III live llo) 

Art. 24 - D efini z ione e des tin a tari 
I. . \i sensi dell'art . .J-5, D.lg. 1/201-, l'a1 pren israro di alra forrnn 1one e ncer ca é un co ntrarr o di la\·o ro a 
tempo indet errn1mro finalizza to al co nse u1men 10: 
- del Di ploma di Istruzione Tecnica uperi re - ITS; 
• del D iploma cli ,\lta formazione artisuca, mu sicale, e e reuaca: 
· del D iploma cli Laurea uiennale: 
- del Dipl oma di Laurea magistrale: 
- ciel D iploma cli Laurea magistrale a ciclo unico (di durat a quuKJLH:nnalc: cc.I eserrnale): 
• cli un Master Ulll\'ersirar io di I e Il livello; 
- cli un D otto rato cli ricerca; 
o allo svolgimento di: 
• attività di ricerca; 
- praticantato per l'ace sso alle pr ofessi 111 ordin istiche. 
2. Possono essere assunti con contr atto cli appre ndi stato d1 Il I livello i giova ni cli età comp resa tra i 18 anni e i 29 

anni. in po. ses:; di diploma di i truzione scc nclaria supern) rc o di un dipl oma profe ssionale co nsegu ito nei 

percors i di istruzione e formazione profe ssionale integr ato da un certiu cato di speaalizz az ione tecnica superi o re 

o del diplom a cli maturità profe ssi na.le a.ll'csJto del co rso annua le tntegra rivo. 

Art. 25 - M od a lità di a ttiva z ione , re lribu :d o nc, svo lg im cnt de l rapp ort o 
I . TI datore cli lavoro che intend e stipu lare il conrratto di ap1 rcmli, taL di alta for mn ione e. ricerca deve 
so tto scrive.re un prorocoUo con l'isaruz ione formauva a cui lo studente è iscritto o co n l'ente cli ricerca, che 
stab ili ·ce il co nt nuro e la dura ta degli bbLi~hi tormati\ ·i del c.latcJre d i lavoro, econclo lo sche ma detù1ito dal 
D . I. del 12 ottobre 20 15 (allegato h ll pre semi linee guida). Tale prot oco llo stabilisce ;1ltresì il numero d i 
crediti formaU\' I ne nosci bili a cia ·cuno scudente per la forma7 t ne a carico del datore di lm· iro m ragione del 
numero cli o re di forma zione svo lte in azi nda. anche m derot-,:i al lim1te cli cui all'anico lo 2, co mm a 147, ciel 
decreto -legge 3 otto bre 2()06. n. 262. conve rtii . con modificaz1on 1. dalla legge 24 novembre 20ll6. n. 286. 
2. lr.re al contratto di lavoro, clarore d1 lavoro e lavoratore ,o troscnvono un PFI ai sen ·i dcll 'art.13 delle pre senti 
linee guida. La formaz ione esterna , ll'a~ienda è svolta ncU'istiruziont" formati va a cui lo studente è iscritto o eh·, 
in ogni caso , ha ·o troscritto il protocollo cli cLÙ di cui al comma I . 
3. • \j sensi del D.lgs. 1/ 20 15. art . 45 per le ore cli formazione svo lte neUa isu ruzione fonn ativa il dat ore li 
la\·o ro é esonerato da ogni obbligo rcmbuuvo. Per le o re cli formazione a canco de l dat ore cli lavoro ' 
ricono ciurn al Ia,·oraro re una retribuzione pari al lO per cent o di t1uella che gh sarcbb · normalm ente dovuta 
secondo qu anto prc\ ·isr dalla contranaz1o nc collenirn s\'lluppata dalle as ociaz10n.1 dato nal.J e sindac ali 
comparnti, ·ame nte più rappre senrarive ul prnno nazionale e dalle relam ·e articolaz i ni tcrntoriali. ono 
e munqu e fatte salve le diver se prc,·is1oni sduppate da tale comrnt1az 1one o parruil:ioni migliorariYe in sede tli 
c ntratto individuale . 

Art . 26 - Dur ata 
I. La dura ta e.lei co ntr atti di appr endistato di lll livcUo. cosi come stab ilita all'art. -I ciel D. l. ciel 12 otto bre 2015. 
è com misurata al titolo cLi stu dio eia consegui re. on può . 1t1 np;ni caso . es ere inferio re a 6 me . 1, ed è pari nel 
massimo a.Ila clurarn orcLinamenrale dei relarin per co rsi. 
2. La du rata dei contra rti di apprenclisraro per artiv1tà eh ncc rca non puo esse re in fenor e a ei me si, ~ 
defin ita in rapp orro alla clurara cl I pro getto di ricerca e non pllr'> esse re superiore a tre anm . 
'ì. La durata dei c n1rani di appr endistato per il prati canta to per l'accesso alle prof essi ni 01:d.inistiche non pu ò 
essere in fcriore a sci mesi ed è definita, quan to alla durata l11)1SSlln a, in rappo n n al conseg uimento 
deU'arresraro cli comp iuta prati ca per l'ammi ssione all'esame eh Statn scc ndo quant srabili1n nei rego lame nti 
prcclispo sti dai ingoli rdini pr ofess 1ona!J per tale materia . 
Ne lla seguente tabella sono indicati i pere n formaavi che è pos, 1btlc svolgere nell'am bi to dell 'apprendistato e.li 
111 livello, la relativa durata massima contra ttuale e l'i tiruz1one forma □n che eroga la fom1az1one e ·terna 

all'imp re. a. 
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à del p ercorso 

Conseg uim ento del dipl oma di 
recnico super iore (TTS) 

Con eguirnento 
triennale 

Consegui mento 
magistrale 

della 

della 

laurea 

laurea 

Conseguim ento della laur ea a ciclo 
UOICO 

Conseguiment o <li dip lomi di alta 
formaz ione arti~tica. mu sical o 
coreu tica (a\f.\t- 1) 
Conseguim ento LL ma ster e short 
ma ·ter univer s1tar1 cli I e II livello 
nonché tim li assimilabili anche nel 
rnmpo dell 'alta fo rmazione (cioè 
approvau dai competent i rgarn 
urnver 1tar1 o delle: Istituzion i 
,\F .Uv[) 
Con ·eguim ento del dottorat o d1 
ncerca 
Svolgimento di arrjvità di ricerca 

Praticant ato per l'accesso 
profe ssioni orclinis1jcl1c 

alle 

APPRENDlST ,\ TO llf U\ ELLO 
Du rnra m a im a p ercor o 

l anno 

3 anni 

2 anni 

5/ 6 ann_i a seco nda della 
durata previ ta dal corso a 

ciclo unico 

Du rata orclinamenral e del 
rcla tivo percorso 

Durata lei relati, ·o per corso 

3 anni 

Durata delirnta dal PI-1 p r il 
co mplcta mcn to del progcno 
cli ricerca, comun 1uc n n 
infenorc nel minim o a 6 mesi 
e n n superi ore nel ma simo 
a 3 a11111 farro salvo 9uant< 
pr evtsro dal comma ~ del 
presente arucolo. 

La durata massima, ind icata 
nel PI•], è deftrnta in rap porto 
al co nscgu uncnto 
dl'll 'auc stato di com p1ur 
pratica necessario per 
l'amm1ssio11e all'esame d1 
Srnro ed m coere nza con 1 
ns petm ·1 ordmamcnt i 
prof essio nali/ co ntr attazio ne 
colkuiva naz ionale. 

f. timzio n e formmi w1 che pu ò eroo-are 
la componente estern a 

Istituti tecnici uperiori di cuiagli artico li 
da 6 a 8 del Decrem del 
Pre ·idenredel on iglio elci .ti lini cri del 
25 gen nruo 2008 operano m Puglia 
nd.l'ambit o dellaprugra mma zione 
regionale . 
, \ renei abilitaci al rilascm del cimi o di 
laurea triennale . 

.\t enei abilitati al ri.lasc1n del tito lo della 
laurea magistrale . 
Atenei abilitaci al rilascio del tim lo di 
laurea a ciclo unico. 

l:;tinrzioni autorina t a rilasciare i tito li 
cli alta formazione: arus tica, musicale 
coreutica (DPR 2 12 dell'8 / 07 / 2005). 
.\t enei abilitati al rilascio del timlo di 
master <li f e 11 livello/ hort master 
univer itari o d i per cors i di Alra 
l· ormazi one no nché istiruzioni , \ F,\ M. 

,\tenei abilitati al rila cio del utolo di 
dotto re di ricerca . 
- Istituzioni forma tive ed enti di ricerca 
m po ssesso d1 un riconos cimento 
istituzio nale di rilevanza co munitaria, 
nazionale o region ale, a,·enu co me 
oggetto la promozi one delle arrivirà 
imprendiroriali , del la,·oro, 
dell'inn o,·azio ne (orgamzzati,·a . di 
proc esso e di prodorr o) e del 
trasferim ento tecno logico; 
- .\ten ei abilitati al n lascio di mo li 
accademici . 

- ls tiruzioni formative in possesso di un 
ricon sdrnent o i tituz1o nale dì rilevanza 
comuni taria, nazionale o regiona le. 

-L La dur ata del cuntr att d1 ap prend istaro pe r atti,·ità di ricerca può e sere prorogata lino ad un a.imo. per 
iscri tto e pren o aggiornament o del piano fo rmati,·o indi, ·iduale. in pre senza di partico lar i esigenze lega re al 
progetto di ncerc a. 
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La previsione di ulter io ri cause di pm roga del peciodo di apprendistat o in caso cli malattia, infortuni o o altra 
causa di sos p nsione involont aria ciel lavo ro, di dura ta sup eriore a trenta gio rni è, come previ sto dall'art. +2, 
comma 5, let. g) ciel D .Lgs.81/ _O I S, affidata alle eventuali pr evisioni degli acco rdi inte rconfederali ovv ero ai 
contratti co llettivi nazionali di laYor sti[ ulati dalle a ·s ciazioni sin lacali comp arativamente più 
rappre sen tative ul pian nazi nale. 

Art. 27- Requi s iti des tinatari, s tand ard formativi , limiti di durata della form azion e esterna 
I . Per ciascuna tipologia cli perc or o formativo, i re9ui siti di cui devono essere in [ ossesso i desanat an del 
co nu·atto cli appr endi stato, gli standard formativ i ed i limiti di durarn massi.ma della formazione estern a sono cos ì 
defin iti: 

Finalità del p ercorso 

Conseguimen to 
diplo ma cli 
superiore (ITS) 

Con eguimem o 
laurea tr iennale 

Conseguim ento 
laurea magìsr.ral 

del 
tecnico 

della 

della 

Conseguiment o della 
laurea a ciclo unico 

Co nseguiment o 
dip lomi di 
ormazwne 

mu sicale o 
(A.Fr\NQ 

di 
alca 

arnsnca, 
co reutica 

Con seguimen to cli 
ma ster e shorr master 
universitari di f e [I 

Requi siti destim 1tari 

Iscrizione lii seco ndo 
ann o dell'I tiruto Tecni co 
Superiore. 

Iscrizione ad un percor so 
universitario a:iennale. 

T scrizione ad un pe rcor so 
universitario magistrale. 

Iscri zione ad un percor so 
universitario a ciclo 
UllJ CO. 

Possesso cli un diplom a 
cLi scuola second aria 
sup eriore o cli altro tito lo 
di studi o conseguito 
all'estero, ricono sciuto 
idoneo (art.6, co mm a I, 
D. I. 270/ 200+ . 
Possesso del titolo 
nece ssario all'acce sso allo 
s Jeci fico ercorso. 

Standard Formativi 
(~ 

e 
Risultati di 

rendimento 'M) 
standar d definiti in 

atm azionc degli arti co li 
da 6 ad 8 del decr eto del 
Presidente del Consiglio 
dei Mi.nimi del _5 
gcnnllio 2008; 
RA: risultati relativi alla 
qu ali ficn ion e da 
c nse mre. 

Sranda.rcl defmiti 
nell'ambi to degli 
o rdinamenti nazionali e 
u11.Ìve rsimri vigenti . 

Standard defin iti 
nell'ambit o deg li 
o rdiname nti nazionali ed 
un ì, ·ersitari vigenti . 

' tandard definiti 
nell'ambi to degli 
o rdin amenti nazionali cd 
tmi,·ersitari vigenti . 

Standard defi niti 
nell'ambito degli 
ordinamenti nazion ali ed 
u1li,-ersitari vigenti . 

Standard de firnu 
nell'amb ito degli 
or din amenti nazionali ed 

Limiti durata formaz ione 
es terna in rapporto 

all'orario obbh"gato rio del 
percorso formativo 

max 60°-u dell'orario 
obbligatorio ordinamenta le. 

max 60° o delle ore 
impe gnate nell lezion i 
fron tali pre viste nell'ambito 
dei cr -cliti formativi d i 

ordin amento 
Llt11versttano I er il singo lo 

crcor so . 
max 60° o delle o re 
impe gnat e nelle lezioni 
fronta li pre, 0Ìste nell'ambito 
dei credili form ativi di 
ciascun ordina.mento 
un1Vers1tar10 per il · ingoio 
Jercor so. 

max delle re 
imp egnat e nelle lezioni 
frontali previste nell'ambito 
dei crediti fo11na rivi di 
ciascun o rclinamen to 
u111vers1tan o per il singolo 

ercor so. 

60°0 delle ore 
impegnate nelle lezioni 
fron tali pr e,·iste nell'ambito 
dei credici form ati,·i di 
ciascun ordin amento 
u1lÌYersitario per il singolo 
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nonché t1t li 
a similabili anche nel 
campo Jell 'alta 
formazione (cioè 
approvati dai competcnr i 

rgani uni,·ers1tan o 
delle Istituzioni .W .\ l'vl) 

Consegu imento del 
dorro rato cli ricerca 

Svo lgimento cli anivi rà di 
ncerca 

Pracican tato per l'accesso 
alle professioni 
ordi nistiche 

uni, ·er itari vigenti . dei crediti formativi cli 
cias un ordi namen to 
umvers1rano per il singo lo 
percorso. 

Esse re ammessi/ iscritti Stan dard defi niti max 60° o delle ore 
impegnate nelle lezion i 
frontali p revi. te nell'ambito 
dei credi ti fom1a tivi cli 
cia cun rdinamento 
umve r. 1cano per il singolo 
percorso. 

ad un dottorato di ricerca nell'amb ito degli 
ordinamenti nazionali ed 

Possesso ciel diploma di 
istruzione secon daria tli 
seco nd o grado 

. . 
u111,·er-1tar1 v1gena. 

Gli stan dard formativi. i - I.a forma zione esrerna 
contenur i e la du rata della O è obbligatona. 
fonnazione s no definiti 
nel PI-I so no scr irto dal - La formazione interna 
datore cli lavoro e non I uò e sere mferiore al 

dall'appre nd ista. 111 20° o del monte oraao 

coerenza co n il progerto an nu ale contrattualmente 

cli ricerca e le mans1 ru prev isto. 
asseirna te all'aptJrenclista. 

Gli standard formativi i 
contenuti e la durata della 
formazio ne so no definiti 

- La 
NO 

[orma zi ne e terna 
è obbli ga toria. 

nel PH sottosc rm o dal - La formazione mterna 
datore di la,·oro e non pu es ·ere mferiore al 

daU'apprendista, U1 20° n del monre arano 

coerenza co n I singoli annuale concrarrual mente 

orclinamcnn profe ssionali previsto. 
e co n b co nt ratta zione 
collettiva na.:ionale. 

2. La dura ta complcssi, ·a cl percorso nelle sue componenti formative è costituita dalla s mma det periodi di 

formaz ione mterna ed este rna previ ci dai relativi o rd inamena, co n la precisazione che la formazione inrerna è 
pari alla differema u-a le re del percoco formativo orclinamentale e le re di formazio ne e tema, salvo i casi di 

apprendi stato per arcività di ricerca e pratlcantato per l'acces so alk p rofes · ioni ordinistic he , così come indicati 

nella tabeUa di cui al comma I . 
3. ,-\ i soli fini dell'esalta dcGnizione del monte orari o destinato alla forma-ti ne e terna in caso di assunz ione in 

apprendi stato <li li i livello cli uno rudente frec1ucntante o che ha frcc1ucntato un percorso per ù c nsegu imento 

del D iplom a cli I ·eruzione T cnica upenore (ITS). la percentuale dcUc ore cli formazione este rna è calcolata su lla 

ba e delle ore ordtname nral.i effettive, renenclo conto deUe ore d1 formazio ne già svo lte p rima dell'a,'"\ÌO del 

contra tto stesso . accerta ta la coerenza con 11 percorso cli cud.to e formazione già in coco. 
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Allegato 1 

Schema di pro ocollo tra da ore di lavoro e istituzione formativa 

Il presente allegato definisce , in forma di schema , gli elemen i minimi del 
protocollo di cui all ' art . 1, comma 2 , del decretointerministeriale 12 
ottobre2015 (definizio ne degli standard formativi ell ' apprendista o e criteri 
generali per l ' att uazione dei percorsi i appren is ato in at uazione dell ' art . 
46 , comma 1 , D. lgs . 81/2015) come recepit o dalla legge regionale della Puglia 1 
giugno 2018 n . 26 . Nel ris et o del le normative e degliordinament~ vigenti 
a livello nazionale e reyionale , p ò esseresuscet ibile di integrazioni e 
modulazioni da parte ell ' istituzioneforma iva e del atore di lavoro , in 
funzione di spe i f iche esigenzevolte a migliorare l ' efficacia e la 
sostenibilità degli interventiprogrammati . 

[Generalità dell ' istituzione 
sede , rappresen anza legale] 

Protocollo tra 

formativa : denominazione , 

e 

naturagiuridica , 

[Genera ità del datore 1 lavoro : enom1nazione , natura giuridica , sede , 
rappresentanza legale] 

Vis o il decreto legisla ivo 15 giugno 2015 , n . 81 , recante : «Disciplina 
organica ei contratti di la voro e revisione dellanormativa in tema i 
mansioni , a norma ell ' art . 1, comma 7 dellalegge 10 dicembre 2014 , n . 183» 
che ha riorganizzato la isciplina el contra to di appren istato e , all ' art . 
46 , comma 1, ha emandatoa un decre o in ermi.nisteriale la definizione 
degli standardforma ivi e ei criteri generali per la re lizzazione dei 
con rat idi appren istato per la qualifica e il diploma professionale , 
ildiploma di ist ruzi one seco ndaria superiore e il certifica o 
dispecializzazione tecnica superiore e di apprendista o per 
l ' altaformazione e ricerca ; 

Visto il ecreto del Ministro del lavoro e delle politichesociali , di 
concerto del Ministro dell ' istruzione , àell ' università edella ricerca e il 
Minis ro ell ' economia e delle finanze , el 12 ottobre 2015 , (di seguito decreto 
attuativo) che dà a ttua zione all ' a rt . 4 , co mma 1 , el de reto legisla ivo n . 81 
del 2015 e , reca in allegato losch ema di pro ocollo che il datore di 
lavoro e l ' is ituzioneformativa so coscrivono , ai fini dell ' attivazione dei 
con ratti d'apprendistato ; 

Vis a la legge regionale ella Puglia n . 26 del 19 giugno 2018 e le 
rela ive linee guida ado a e a livello regionale in recepimento della 
suin icata normativa nazionale ; 

Premesso che 

[Denominazione istit uzi one formativa] 

risponde ai requisiti sogge tivi definiti all ' art . 2 , 
decre o attuativo , in quanto [precisare l a tipologiadi 
lettera a ), numeri da 1) a 7) del de c r e t o at t uat i vo] 
protocollo rappresenta l ' istituzione formativa ; 
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datore di lavoro] 
rispo.de ai req isi i sog-;iett1v efiniu all ' art . 2 , comma l , le era ) , el 

ecreto a uo ivo in quanto [precisare la naturagiuridicaJ e ai ~:.ni el 
presente prorocollo rappresen a il da ore d~la'"oro ; 

contescualmen e alla sot oscrizione del presence protocollo , consapevole 
delle responsabi l ità penali e egli eEfet iamminist r at i vi der i vant .i. 
in c a so i d1 hia r az i oni non veritiere , aisensi degli ar icoli 46 e 47 del 
dee re o del Presiden ce de ila Repu bl ica 28 dicembre 2000 , n . 4 4 5 , dichiara di 
essere in possessodei requisiti efini~1 all ' art . 3 del decret~ a ~uativo 
e nellos ecirico : 

[requisiti di cui alla lettera a . dell'art. 3 del decreto attuativo) 
[requisì ti di cui alla lettera b . dell'art . 3 del decreto attuativo] 
[requisiti di cui alla lettera c. dell'art. 3 del decreto attuativo) 

Le 
Tut o ciò premesso 

E's1rt i convengono quan 

Ar 
Oggec~r 

o 

1 . Il presence protocollo 
responsabilitadell ' i s t icuzione fo r mativa 
lare l izzazione di percorsi di 

regola 
e el 

[specificare: 

segue 

i compiti 
datore di 

e 
lavoro 

le 
per 

- apprendistato per la qualifica e 

istruzione secondaria superiore 
tecnica superiore, di cui all'art. 
ovvero 

il dipl oma professionale, ildiploma di 
e il certificato dispecializzazione 

43 del decretolegislativo n. 81 del 2015 

- apprendistato di alta formazione 
legislativo n . 81 del 2015] 

e di ricerca , di cui all'art. 45del decreto 

at raverso la definizione della durata , ei 
edell ' organizzazione ida .ica dei 
dei contratti . 

ercorsi , nonché la tipologia 

Art. 2 
Tipologia e urata dei percorsi 

1 . Il presente p r o ocollo in ivi a lP 
seguenti ipclogie di percorsi : 

[specificare : 

mo alità di 

contenu i 
eidestinatari 

attuazione elle 

- apprendistato finalizzato al conseguimento di una qualifica odiploma di 
istruzione e formazione professionale ai sensi del decretolegislativo 17 ottobre 
2005, n . 226 
- apprendistat o finalizzato al conseguimento di un diploma diistruzione 
seco ndar ia superiore di cui ai decreti del Presidentedella Repubb.lica 15 
marzo 2010 , nn. 87, 88 e 89 e relativi decretiattuativi 

apprendistato finalizzato al conseguimento di 
unaspecializzazione tecnica superiore di cui al capo III de.I decreto 
delPresidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008 
- apprendistato per il corso annuale integrativo per l'ammissio nea .ll'esam e di 
Stato di cui all'art. 15 , comma 6 del decretolegislativo 17 ottobre 
2005, n. 226 

apprendistat o finalizzato a.I conseguimento di 
studiouniversitario, compresi i 
artisticomusi ca le e coreutica ai sensi 
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apprendistato finalizzato al conseguimento di una qualificazionedell'alta 
fonnazione professionale regionale 
- apprendistato finalizzato al conseguimento 
superiore di cui al capo II del decreto del 
ministri 25 gennaio 2008 
- apprendistato per attività di ricerca 

di un 
Presidente 

diploma di tecnico 
delConsiglio dei 

- apprendistato per il praticantato per l'accesso alle professioniordinistiche] 
2 . I criteri per la definizione della durata ei contratti 

diapprendistato di cui al comma 1 nonché per la dura a dellaformazione 
in erna ed estern sono definiti agli articoli 4 e 5 deldecreto att:ua ivoe 
specificati all ' interno elle linee guida della Regione Puglia , Titolo III . 

3 . La durata effe tiva del contratto i apprendistato nonché 
ladeterminazione della formazione interna ed esterna sono 
definitinell ' ambito del piano formativo individuale di cui all ' art . 4 del 
decreto attuativoe specificati all ' interno delle linee uida della Regione 
Pugl i a , Titolo III , inrapporto alla durata ordinamentale prevista per la 
qualificazione daconseguire e tenendo anche conce delle competenze 
possedute iningresso dall ' apprendista e delle funzioni e mansioni assegnate 
allostesso nell ' ambito ell ' inquadramento co ntra tuale . 

Art . 3 
Tipologia e modalità di individuazione dei destinatari 

1 . Possono presentare can id a tura per i percorsi di cui all ' art . 2 . 

[specificare in base alla tipologia di apprendistato: 
- i soggetti che hanno compiuto i 15 anni di età e fino alcompimento dei 
25 
- i soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 anni in possesso didiploma di 
istruzione secondaria superiore o di un diplomaprofessionale conseguito 
nei percorsi di istruzione e formazioneprofessionale integrato da un 
certificat o di specializzazione tecnicasuperiore o del diploma di maturità 
professionale all'esito del corso annuale integrativo] 

2 . L ' istituzione formativa , anche coadiuvata dal 
provvede alle misure di diffusione , informazione 
modalità di candidatura per i percorsi di cuiall ' art . 2 . 

datore dilavoro , 
epubblicità delle 

3 . L ' istituzione formativa , d ' intesa con il datore di lavoro , informa i 
giovani e , nel caso di minorenni , i titolari dellaresponsabilità 
genitoriale , con modali à tali da gara n tire laconsapevo ezza del l a 
scelta , anche ai fini degli sbocchiocc pazionali , attraverso 
iniziative i informazione e diffusioneidonee ad assi urare la conoscenza : 

a) degli aspetti educativi , formativi e contrattuali del percorso 
di apprendistato e ella coerenza ra le attività e il settore diinteresse 
del atore di lavoro con la qualificazione da conseguire ; 

b) dei contenuti del pr o tocollo e del piano 
formativoindividuale ; 

c) delle modalità di selezione degli apprendisti ; 
d) del doppio ' status ' i studen e e di lavoratore , per quantoconcerne 

l ' osservanza delle regole compor amencali nell ' istituzioneformativa e 
nell ' impresa , e , in pari:icolare , delle n o rme in materiadi igiene , salute e 
sic rezza sui luoghi di lavoro e degli obblighidi frequenza delle atcività di 
formazione interna ed esterna . 

4 . I soggetti interessati al 
domanda di cand i datura mediante 
formativa . 

percorso in apprendis ato presentanola 
c omunicazione scrittaall ' istituzione 

5 . L ' individuazione degli appren isti è compiuta al 
sulla base di criteri e procedure predefiniti , seni a 
formativa , nel rispetto dei principi di edi 
accesso , mediante eventuale 
professionale ed effettuazione 
percorsi propedeutici o 

21 
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evidenziaremotivazioni , attitudini , conoscenze , anche in ragione del 
ruolo asvolgere in azienda . 

Nel aso di ruppi classe , la procedura di individuazione deg li 
apprendisci è attivata a fronte di un numero di candida ureadeguato alla 
formazione di un classe . In tali -as , la stipula dicontratti di 
appren is a o è subordinata all ' effe tivain ivid azione i n n~mero di 
allievi sufficiente alla formazione diuna rlasse di almeno n ... . uni à . 

7 . I soggetti individuati sono assunti con contratto di 
[specificare: 
- apprendistato per la qualifica e il 
istruzione secondaria superiore e 
tecnica superiore , di cui all'art . 43 
n. 81 
ovvero 

diploma professionale, ildiploma di 
il certificato dispecializzazione 

del decretolegislativo 15 giugno 2015 

- apprendistato di alta formazione e di ricerca, di cui all'art. 45del decreto 
legislativo 15 giugno 2015 n . 81] 
e il ra~porto di lavoro è reg la:o in conformità alla isciplina 
legislativa vigen e e alla contra tazione colletti'la diriferimento . 

Art . cl 
Piano formativo individuale 

l . 
all ' ar 

L ' avvio del contra 
4 del decreto 

regionali sono subordinati 
individuale , da 
dell ' is i uzione formativa . 

o di apprendistato e 
attu tivo nonché art 

allaso tos~rizione 
partedell ' apprendista , 

le eventuali proroghedi cui 
22 e 2 delle linee guida 

el piano formativo 
del da ore di lavoro e 

2 . Il piano formativo indivi uale , re atto dall ' isti uzionetormativa 
con il oi .volgimento el a ore i lavoro secon o ilmo ello i cui 
all ' allegaco lA , che cos ituisce par e 1n e::iran e el ecreto att ativo e elle 
linee guida regionali , stabilisce 11 contenuto e la urata 
dell formazione dei percorsi e co n tiene , altresi , iseguenti elementi : 

a) i dati relativi all ' apprendista , l atore di lavoro , al tutorformativo e 
al tutor azien ale ; 

b) ove previs o , la quali icazione da acq isire al ermine elpercorso ; 
c) il livel:o i inquadramento contra:tuale ell ' apprendis a ; 
d) la durata del ontrat o di apprendis a o e l ' orario di lavoro ; 
e) i risultati di apprendimento , in ermini di competenze della 

formazione interna ed esterna , i cri eri e le modalità dellaval zione 
iniziale , in erme ia e inale degli apprendimenti e , oveprevisto , dei 
comportamenti , nonché le eventuali misure diriallineamento , sos egno e 
ree pero , anche nei casi i sospensione el giudizio . 

3 . Il piano formativo individuale può essere mo ificato nelcorso del 
rapporto , ferma restando la qualificazione a acquisire altermi ne del percorso . 

Ar~ . 5 
Responsabilità ell ' is ituzione farma iva e del da:ore di lavoro 

1 . La disciplina del r pporto di apprendista o e 
laresponsabili à del da ore i lavoro è da riferire 
esclusivamen eall ' attivi à , ivi compres quella formativa , svolta presso 
ilmedesimo secon o il calen ario e l ' articolazione efinita nell ' ambito el piano 
forma ivo individuale . È cura del da ore di lavoro , inconformicà alla 
normativa v· gente , fornire agli appren 1s i e , incaso di apprendisti 
minorenni , anche ai titolari dellaresponsabili à genitoriale , informazione e 
formazione in ma eria disal te e sicurezza sul luogo di lavoro . 

2 . La frequenza della formazione esterna si 
laresponsabili à della istituzione formaliva , ivi 
aspettiassicurat1vi e di tu ela della salu e e ella si 

3 . ~ ' istitjzione formativa e il da or~ i lavoro 
le figure del tutor formativo e del utor aziendale 

svolge 
compresi 

sotto 
gli 
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dell'art . 7 del decreto attuativo e 
regionali . 

dell ' art . 14 delle linee guida 

4 . Ai fini del raccordo tra attivi à di 
esterna possono essere previsti interventi 
congiunta , desinata prioritariamente al 
per la condivisione della progettazione , la 
valutazione dei risultati . 

formazione interna e formazione 
di formazionein servizio , anche 

tutorformativo e tutor aziendale 
gestione ell ' esperienza e la 

Art . 6 
Valu azione e certificazione delle competenze 

1 . In conformità a quanto definito dall ' art . 8 del decretoat uativo e 
dal l ' art . 15 delle linee guida regionali , l ' istituzione formativa , nel 
rispetto delle vigentidisposiz i oni in materia di valutazione previste 
dal l e norme di settore nonché dai rispettivi ordinamenti e in collaborazione 
con ildatore i lavoro , definisce nel piano formativo individuale : 

a) i risultati di apprendimento , in ermini di competenze dellaformazio ne 
esterna ; inte rn a ed 

b) i 
e finale 

c) le 

criteri e le modalità della valutazione iniziale , intermedia 
degli apprendimenti e , ove previsto , deicomportamenti ; 

eventual i misure di riallineamento , sostegno e recupero , anche nei 
casi di sospensione del giudizio . 

2 . Sulla base dei criteri di cui al comm 1 e compatibilmente conquanto 
previsto dai rispet ivi ordinamenti , l ' istituzione formativaanche avvalendosi 

el datore di lavoro , per la parte i formazionein erna , effettua il 
monitoraggio e la valutazione degliapprendimenti anche ai fini 
dell ' ammissione agli esami conclusivi eipercorsi in appre ndistato , ne dà 
evidenza nel dossier indi vi ualedell ' apprendista e ne comunicai risultati 
all ' appren ista e , nel casodi studen i minorenni , ai titolari della 
responsabili à genitoriale . 

3 . Per avere diritto alla valutazione e certificazione finale dicui al 
presente articolo , l ' apprendista , al termi ne del propriopercorso , deve 
aver frequenta o almeno i tre quarti sia dellaformazione interna che 
della formazione esterna di cui al pia noforma ivo individuale . Laddove 
previsto nell ' ambito ei rispe tivior inamenti , la frequenza dei tre 
quarti del monte ore sia diformazione interna che di formazione 
esterna di cui al pianoformativo individuale costituisce r equisito mini mo 
anche al terminedi ciascuna annualità , i fini dell ' ammissio ne 
all ' annu litàsuccessiva . 

4 . Gli esami conclusivi ei percorsi in apprendista o sieffettuano , 
laddove previsti , in applicazione delle vige n ti normerelat iv e ai rispe tivi 
percorsi ordinamentali , an he tenen o contodelle valutazioni espresse dal 

utor formativo e dal tutor aziendalenel ossier in ivi uale di cui al comma 2 
e in funzione dei risultati i apprendimento definì i nel piano formativo 
individuale . 

5 . In esito al superamento dell ' esame finale e al conseguimentodella 
qualificazione , l ' ente i alare ai sensi del decretolegislativo 1 6 
gennaio 2013 , n . 13 rilascia un certificato icompetenze o , laddove 
previsto , un supplemento al certificato che , nelle more ella definizione 
delle Linee guida di cui all ' art . 3 , comma 6 , del decreto legislativo n . 13 
del 2013 , dovrà comunquecontenere : 

a) gli elementi minimi ai sensi dell ' art . 6 riguarda nt e glistandard 
minimi di attestaz i one del decreto legislativo n . 13 del2013 ; 

b) i dati che consentano la registrazione dei documenti nelsistema 
info rmativo dell ' e n te titolare in conformità al formato delLi b retto formativo 
del cittadino , ai sensi all ' art . 2 , comma 
leg isla tivo 10 settembre 2003 , n . 276 . 

6 . Agii apprendis i è garantito il 
competenze ai sensi del decreto legislativo n . 
abbandono o risoluzione anticipata del contratto , 
di l av oro di tre mesi dalla data diassunzione . 

l , lettera i) , el decreto 
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. 7 
Monitoraggio 

l . Ai fini del monitoraggio di cui all ' art . 9 del decreto attuativo e 
all ' art . 17 delle linee guida regionali , l ' iscicuzione formativa realizza , anche 
in . relazione ai compi iisci uzionali previsti dai rispettivi ordinamenti , 
apposite azioni di monitoraggio e au ovalu .azione dei percorsi di cui al 
presenteprotocollo . 

Art . 8 
Decorrenza e durata 

1 . Il presente protocollo entra in vigore alla daca della stipulaed ha 
durata [ . . . ] , con possibilità di 
variazioni previo accordo tra le Parti . 

rinnovo . Po ranno essereapportate 

2 . Per q anto non previsto dal presente 
si rinvia al decreto interministeriale del 

protocollo e ai relativiallegati , 
12 o tobre 2015 nonché alle linee 

guida della Regione Puglia ed alle normative vigenti . 

[Logo e data] 

firma del datore di lavoro 

Allegati : 

firma del legale rappresentante 
dell ' istituzione formativa 

Copia del documento di identità in corso di validità del legalerappresencante 
dell ' istituzione formativa e del datore di lavoro . 

24 
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ato 1 a - Schema di Piano formativo individ uale 

Il presente allegato definisce, in forma di schema, gli elementi minimi del piano formativo 
individuale e, nel rispetto delle normative e degli ordinamenti vigenti a livello nazionale e 
regionale, può essere suscettibile di integrazioni e modulazioni da parte dell'istituzione 
formativa e del datore di lavoro, in funzione di specifiche esigenze volte a migliorare l'efficacia e 
la sostenibilità degli interventi programmati. 

PIANO FORMATIVO INVIVIDUALE (PFI) 

relativo all'assunzione in qualità di apprendista di __ _ ______ _ 

SEZION E 1 · DATORE DI LAVORO 

Ragione sociale 

Sede legale 

Sede operativa 
interessata 

Codice fiscale 

Partita IVA 

Telefono 

E-mail o PEC 

Fax 

Codici ATEC0 attività 

CCNL utilizzato 

Ra presentante lega le 

Co nome e Nome 

Codice fiscale 

Tutor aziendale 

Cognome e Nome 

Codice fiscale 

Telefono 

E-mail 

Tipologia contratto O dipendente a tempo determinato (scadenza contratto : _ /_ / __ )1 

lavoratore parasubordinato /libero professionist a (scadenza contratto : _ 1_ 1 __ ) 1 

:J dipendente a tempo indeterm inato 

j titolare/socio/familiare coadiu vante 

Livello di inquadramento 

o oooetto dell 'incarico 

Anni di esoerienza 

1 La scadenza del contralt o deve es5ere successiva al termine d1 durala del contra to dellapp rend1sta 
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2 - ISTITUZIONE FORMATIVA 

Ragione sociale 

Sede legale 

Sede operatrva ài 
freauenza 

Codice fiscale 

Partita IVA 

Telefono 

E-mail 

Fax 

R t JPPil ne'll 

e, 1t ,dJ' 

:presentante legale 

omeeNome 

COàlce fiscale 

Tutor formativo {rediaente il PFI) 

COOnome e Nome 

Codice fiscale 

Telefono 

E-mari 

Tipologia contratto :i dipendente a tempo determinato (scadenza contratto: _ l_ / __ j 
:i lavoratore parasubordinato/libero professionista (scadenza contratto: _ /_ /__J' 

::i dipendente a tempo rndeterminato 

::i trtolare/sociolfamiliare coadiuvante 

Livello di inquadramento 

o aualifica 

Anni di esperienza 

1 La scadenza <lei contratto deve essere successiva al tem1Ine dI durata del con ratto dell appren<lista 
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3 -APPR ENDISTA2 

Dati Ana raf ici 

C nome e Nome 

Codice fiscale 

Cittadinanza 

Luo o e data d1 nascila 

Residenza lnduizzo e CAP ______________________ _ 

Comune e Provincia _____________________ _ 

Indirizzo e CAP _____________________ _ _ 
re-;.denza Comune e Provincia _____________________ _ 

Telefono e Cellulare 

E-mail 

Dati relat ivi ai percorsi di Istruz ione e Formazione profe ssional e 

Diploma d1 scuola secondana d1 
primo grado (anno di 
conseguimen o e IStltUtO 
scolastico) 

Diploma dI Istruz1one 
secondaria supenore (bpologia, 
anno di conseguimento e istituto 
scolastico) 

Qualifica o Diploma 1 IstruzIone 
e formaz10ne professionale e 
specializzazioni IFTS (lipologia, 
anno di conseguimento e istituto 
scolastico) 

Titoli di studio umvers1tari, 
dell'AFAM e ITS (t1polog1a, anno 
dI conseguimento e Ist1tuto 
universitario) 

Ulteriori titoli d1 studio, 
qualificaz1om profess10nali o 
attestaz1orn d1 ogni ordine o 
grado (tJpolog1a, anno dI 
conseguimento e 1stitu o 
nlasciantel3 

Percorsi di istruzione o 
formazione professionale di ogni 
ordine o Qrado non conclusi 

UltJma annualità d1 studio 
frequentata e anno d1 frequenza 

J In caso d, apprend,s minorenni occorre integrare J3 sezione con le mfonn3210n, rela se a le persone esercenti la potes1à ge onale 

3 Compreso li modello relaho alla ce 1cazione delle competenze d1 base acquisite nell assolvimento deU obbligo d1 istruzione di cui al 
DM MIUR n. 9/2010 
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i esper ienze 

Alternanza T1roc1111 Stage dal ____ al ____ presso ___ ____ _______ _ 

descnz1one _________________________ _ 

Apprendistato dal_ , ___ al ____ presso ______________ _ 

inquadramento e mansioni ___________ _______ ___ _ 

Lavoro dal ____ al ____ presso ___ ___ ____ ____ _ 

inquadramento e mans10111 __________________ ___ _ 

Altro specificare __ __ ______________________ _ 

Validazione di competenze in ingresso3 

Oescnz1one delle modahta d1 
erogazione del serv1z10 di 
validazione 

Oescnz1one delle evidenze 
acquisite e delle valutoz10111 
svolte 

Oescnzione delle competenze 
validale 

Eventuale ndeterm1naz1one 
durata del contratto e dei 
contenuti del percorso 1n 
considerazione delle 
competenze acqu1s1te owero 
delle mansioni assegnate 
nell'ambito dell'inquadramento 
contrattuale 

Per ' ind1viduaz1one e validazione delle competenze' In coerenza con il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n 13 sI intende Il processo 
che conduce al nconosc,mento, da parte dell'ente otolalo a norma d1 legge delle competenze acquisite dalla persona ,n un contesto 
formale, non formale o tnformale. 
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contrattuali 

Data d1 assunzione 

Tipologia d percorso .:i apprendistato finalizzato al conseguun nto d1 una uolifico o diploma d1 istruzione 
e formoz1011e professionale a1 sensi del decreto leg1slat1vo 17 ottobre 2005 n. 226 

1spec1ficore ) 

D apprendistato finalizzato al conseguimento d1 un diploma d1 1struz1one secondana 
superiore d1 cui m decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 20 IO. n 87, 88 
e 89 e relauv1 decre!J applico ivi 

(spec1f1care ) 

D apprendistato finalizzato al conseguimento d1 una spec1ahzzazione ecn1ca 
superiore d1 cui al copo lii del decreto del Presidente del Cons1gho dei r,,. limstri 25 
gennaio 2008 

1specIf1care l 

□ apprendistato per 11 corso annuale 1ntegra11vo per ramm1ss1one all'esame di Stato 
d1 cui al copo lii, articolo 15 comma 6 d I ecreto leg1sl0Uvo 17 o obre 2005, n 
226 

.:J apprendistato finalizzato al conseguimento d1 un htolo d1 studio urnversrtano 
compresi I dottorao. e dell alta formaz1one arust1ca musicale e coreutica a1 sensi 
della legge 30 dicembre 20 IO. n 240 

(specificare l 

D apprendistato finalizzato al consegu11nento d1 una quohficaz1one dell'alta 
formazione profess1onole regionale 

(specificare ) 

D apprendistato finalizzato al conseguimento d1 un d1ptomo d1 lecmco supenore d1 
cui al capo Il del decreto del Presidente del Cons1gho dei l\'1n1stn 25 gennmo 2008 

(spec1hcare ) 

.:i opprend1stato per altiVllà d1 ricerca 

(specificare l 

D apprend1stalo per il prat1contato per I accesso alle profess1on1 ord1rnst1che 

(specificare ) 

Durata del contratto un rnesq3 

CCNL applicato 

Inquadramento contrattuale In ingresso 

A oonclus1one di contratto 

ll-lanSIOf11 

Tipolog1a del contr IO .:J Tempo pieno 

O Tempo pom le (specificare l 

J La durata del con1ratto d1 apprendistato e d1 nonna definita 1n rapporto alla durata ord,namentale prevista per I qualificazione da 
conseguire 
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iteri e modalità della 
valutazione iniziale, intermedia 
e finale degli apprendimenti e. 
ove previsto. dei 
comportamenti, nonché le 
relative misure di riallineamento, 
sostegno e recupero, anche nei 
casi di sos ens1one del iudizio 

[Luogo e data] 

Firma dell 'apprendi sta8 

rendimenti 

Firma del lega le 
rappresentante dell ' istituzione 

format iva 

Firma del datore di lavoro 
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ato 2 - Schema di dossier individua le 

Il presente allegato definisce, in forma di schema. gli elementi minimi del dossier individuale a 
complemento delle disposizioni e delle prassi già in essere nei rispettivi ordinamenti vigenti a 
livello nazionale e regionale e. pertanto, può essere suscettibile di integrazioni e modulazioni da 
parte dell'istituzione formativa e del datore di lavoro, in funzione di specifiche esigenze volte a 
migliorare l'efficacia e la sostenibilità degli interventi programmati. 

DOSSIER INDIVIDUALE 

relativo all'apprendis a _________ _ 

a) Documenti generali dell'apprendista 

i. Con ratto di assunzione 

ii. Piano formativo individuale 

iii. Curriculum vitae 

iv. Altri documenti amministrativi (ove utile) 

b } Documentazione relativa alla valutazione intermedia e fina le degli apprendimenti 

i. Documento di trasparenza e valutazione delle competenze acquisite in apprendis alo 

ii. Evidenze: 

e) Attestaz ioni 

• Reportistica relativa alle valutazioni intermedie di cui alla Sezione 4 del 

Documento di trasparenza 

• Ulteriore documentazione cartacea o multimediale prodotta dall'apprendista e 

comprovante le competenze acquisite 

• Prodotti/servizi realizzati dall'apprendista e comprovanti le competenze 

acquisite 

i. Attestato di validazione di competenze nei casi di abbandono o risoluzione anticipata 

del con ratto 

ii. Attestato di validazione di competenze a conclusione dell'anno formativo (ove pre isto) 

iii. Certificato di competenze o supplemento al certificato in esito alla positiva alutazione 

dell'esame finale 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2434 
Art. 6 della Legge Regionale n. 9/2016: “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto 
dalla L.R. n.31/2015 - “Patto di collaborazione” tra Poli biblio-museali pugliesi e organizzazioni della società 
civile - Approvazione schema di accordo e lettera invito. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. 
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente: 

− la Regione Puglia, in adempimento alla legge 56/2014 e alle proprie leggi n. 31/2015 e n. 9/2016, ha 
trasferito a sé stessa, divenendone titolare, le funzioni in materia di biblioteche, musei e pinacoteche che 
esercita attraverso i Poli Biblio-museali; 

− la legge regionale n. 17 del 25 giugno 2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” disciplina gli interventi 
della Regione e degli enti locali al fine di assicurare, tra gli altri, la promozione della conoscenza, salvaguardia, 
conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale nonché la cooperazione e l’interazione tra i diversi 
livelli istituzionali tra i quali sono ripartite le competenze di settore; 

− con la predetta legge la Regione disciplina, altresì, le iniziative volte a valorizzare gli istituti e i luoghi 
della cultura, di cui all’articolo 101 del c.d. Codice dei beni culturali, come centri di azione culturale e 
sociale, anche in forma coordinata con le misure di sostegno alle attività della cultura e dello spettacolo, 
promuovendo la piena ed effettiva fruizione pubblica degli stessi ed assicurando che vengano adibiti ad 
usi compatibili con il loro carattere storico o artistico e con le loro finalità, tali da non arrecare pregiudizio 
alla loro conservazione; 

− la Legge Regionale n. 28 del 13 luglio 2017 sulla Partecipazione incentiva la formazione di “organismi 
di partecipazione” con l’obiettivo di favorire maggiore inclusione e coesione sociali, superando i divari 
territoriali, digitali, culturali, sociali ed economici. 

− Biblioteche e Musei sono per definizione luoghi di incontro e di confronto, presidi di coesione culturale di 
una comunità, anche attraverso il coinvolgimento delle associazioni culturali e del volontariato; 

− la strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia, basata sull’assegnazione alla cultura della 
funzione trasversale di leva dello sviluppo e della coesione sociale, incentiva il coinvolgimento delle 
istituzioni culturali, formative, scientifiche e di ricerca, delle associazioni di promozione sociale, delle 
associazioni culturali, delle organizzazioni del volontariato sociale e culturale e delle espressioni, a vario 
titolo costituite, della società civile, anche attraverso la fruizione di spazi idonei, strumentazioni, tecnologie, 
servizi, nella disponibilità dei Poli Biblio-Museali; 

− che i direttori dei Poli Biblio-museali hanno ravvisato la necessità di sperimentare con le associazioni 
culturali operanti sul territorio forme di fruizione innovativa degli spazi e dei servizi gestiti dai Poli Biblio-
museali attraverso la sottoscrizione di un patto finalizzato alla costruzione di rapporti di collaborazione 
per il perseguimento delle reciproche finalità istituzionali e associative, tramite la fruizione di spazi, 
attrezzature e servizi idonei alla organizzazione di attività laboratoriali, espositive, di ricerca, studio, lavoro 
di gruppo, formazione in presenza e on line, di progettazione, coworking, comunicazione e promozione 
delle attività delle associazioni coinvolte e di valorizzazione del patrimonio librario, museale e documentale 
delle biblioteche e dei musei; 

− che conseguentemente hanno elaborato II testo di un accordo denominato “Patto di collaborazione” 
unitamente ad una lettera di invito per la pubblicizzazione dell’iniziativa di che trattasi. 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di autorizzare i direttori dei Poli Biblio-museali 
a sperimentare forme di fruizione innovativa degli spazi e dei servizi gestisti, attraverso la sottoscrizione di 
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un patto finalizzato alla costruzione di rapporti di collaborazione con le Associazioni culturali operanti sul 
territorio, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della LR. n. 7/1997 
e s.m.i.. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

� di approvare lo schema di accordo, denominato “Patto di collaborazione”, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, finalizzato a regolamentare i rapporti tra i poli 
Biblio-museali della Regione Puglia e le organizzazioni della società civile che intendono utilizzare spazi e 
servizi delle biblioteche e dei musei afferenti ai Poli, condividendone le medesime finalità di promozione e 
valorizzazione del patrimonio culturale ed intendendo indirizzare le proprie risorse in modo sinergico verso 
obiettivi di benessere collettivo, attraverso il miglioramento della qualità della vita delle comunità locali; 

� di approvare la lettera invito, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, 
attraverso la quale rendere pubblica l’iniziativa dei Poli Biblio-museali; 

� di autorizzare i direttori dei Poli Biblio-museali alla sottoscrizione del Patto con le associazioni interessate; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



7097 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 
LOGO ASSOCIAZIONE 

DIPARTIMENTO TURISMO ECONOMIA DELLA 
CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

SCHEMA DI PATTO DI COLLABORAZIONE 

allegato alla proposta di DGR A04/DEL/2018/ _____ _ 

TRA 

POLO BIBLIO-MUSEALE DI .......................................................................... . 

E 

L'ASSOCIAZIONE ................................................................................... . 

Premesso che, 

la Regione Puglia, in adempimento alla legge 56/2014 e alle propr ie leggi n. 31/2015 e n. 9/2016, ha 
tr asferito a se stessa, divenendone t ito lare, le funzioni in materi a di bibliotec he, musei e pinacoteche 

che esercita attraverso i Poli Biblio-Museali; 

la legge regionale n. 17 del 25 giugno 2013 "Disposizioni in materio di beni culturali " disciplina gli 

interventi della Regione e degli enti locali al f ine di assicurare, tra gli altri, la promozione della 

conoscenza, salvaguardia, conservazione e valorizzazione del patr imonio cult urale nonché la 
cooperazione e l' interazione tra i diversi livelli istituziona li tra i quali sono riparti te le competenze di 

sett ore; 

con la predetta legge la Regione disciplina, altresì, le iniziative volte a valor izzare gli istituti e i luoghi 
della cultura , di cui all'articolo 101 del c.d. Codice dei beni culturali, come centri di azione culturale e 

sociale, anche in forma coordinata con le misure di sostegno alle att ività della cultura e dello 

spettacolo , promuove ndo la piena ed effettiva fru izione pubbl ica degli stessi ed assicurando che 

vengano adibiti ad usi compatib ili con il loro caratt ere storico o art istico e con le loro finalità , tali da non 

arrecare pregiudizio alla loro conservazione; 

la Legge Regionale n. 28 del 13 luglio 2017 sulla Partecipazione incentiva la formaz ione di "organismi di 
partecipazione" con l'obiettivo di favorire maggiore inclusione e coesione sociali, superando i divari 

terr itoria li, digitali, cultur ali, sociali ed economici; 

biblioteche e musei sono per definizione luoghi di incontro e di confronto, presidi di coesione culturale 

di una comunità, anche attrav erso il coinvolgimen to delle associazioni culturali e del volontariato; 

la strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia, basata sull'assegnazione alla cultura della 

funzione trasversale di leva dello sviluppo e della coesione sociale, incentiva il coinvolgimento delle 

istitu zioni culturali, fo rmative, scientifi che e di ricerca, delle associazioni di promoz ione sociale, delle 

associazioni cult urali, delle organizzazioni del volontariato sociale e cultura le e delle espressioni, a vario 

titol o costituite, della società civile, attraverso la fruizione di spazi idonei, strume ntazioni, tecnologie, 

servizi nella disponib ilità dei Poli Biblio-museali. 
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dirett a conseguenza di quanto premesso, il Polo Biblio -museale di ..... garanti sce alle associazioni 

cultural i operanti sul terr itorio la possibilit à di usufruire degli spazi e dei servizi gestiti dai Poli Biblio­

museali att raverso la sotto scrizione di un patt o f inalizzato alla costruzione di rapporti di collaborazione 

per il perseguimento delle recipro che fina lità ist itu zionali ed associative, tramit e la fruiz ione di spazi, 

attr ezzatur e e servizi idonei alla organizzazione di attività labora toriali, espositiv e, di ricerca, stu dio, 

lavoro di gruppo, formaz ione in presenza e on line, di progett azione, coworking, comun icazione e 

promozione delle atti vità delle associazioni coinvo lte e di valori zzazione del patrim onio librario , 

museale e docu menta le delle biblioteche e dei musei. 

con att o n . ... del ... è stat o approvato lo schema del presente Patto; 

la mission del Polo Biblio-mu seale di ....... è anche quella di garantire l'accesso ai cittadini in forma 

democratica e senza scopo di lucro a ogni tipo di inform azione di comunità ; forni re servizi 

d'inform azione adeguati alle imprese, alle associazioni e ai gruppi di interesse locali ; agevolare lo 

svilupp o delle capacità di uso dell'infor mazione, di accesso alla conoscenza, essere al servizio della 

società, e del suo svilupp o, conservare le testim on ianze della stori a, dell'a rte e della cultura degli 

uomini e delle civiltà per scopi di studio , istruzione e diletto ; 

l'associazione ...... ha tr a i suoi obietti vi principali que llo di favorire la conoscenza del patrim onio 

cultural e del terr itor io di ... attraverso la valorizzazione e la divulgazione, intese come la produz ione di 

mezzi e la creazione di iniziat ive ed occasioni in cui il pubblico possa realment e usufru ire del bene 

cultu rale ed acquisire la conoscenza del suo significato e della sua importanza ; 

l'anno ... il giorno ... del mese di ... , presso la ... , sita in ................. al ... , n ... . , si sono riuniti i soggetti 

interessati alla sottoscrizione del presente Patto . Sono present i: 

... , nella sua quali tà di Dirett ore del Polo Biblio-museale di ......... , domiciliato per la carica 

in ................................ ; 

... , nella sua quali tà di Presidente dell 'associazione ... , con sede legale a ... alla via .... 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, 

fra i soggetti interessati si conviene e si sott oscrive il seguente Patto : 

ART.1 
(PREMESSE) 

Le prem esse costitu iscono parte integ rant e e sostanziale del presente Patto. 

ART. 2 

(FINALITA' ) 

che riveste 

Le part i, condividen do la necessità che si presti sempre maggiore atte nzione alla promozione ed alla 

valorizzazione del territor io, convengono di stipul are apposito accordo al fine di col labor are nelle att ività di 

promozione e valorizzazio ne del patrimonio culturale, mater iale e immat eriale , con particolar e riferimento 

alla produ zione di im patti in termini culturali e al fi ne di st imola re la partecipazione dei partenariati e delle 

comu nità locali . 

2 R 
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Patto viene dunque st ipulat o nell'ambito degli interessi istituzionali dei Soggetti part ecipanti al fine di 

offr ire servizi innovativ i per la promozione della lettura e del la cultura, f inalizzando le risorse pubbliche in 

modo sinergico verso obiettivi di benessere collet t ivo, sia attraverso Il miglioramento della qualità della vita 

delle comun ità locali sia di crescita economica sostenibile e di sviluppo territor iale. 

ART. 3 

(IMPEGNI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI) 

Con il presente Patto le Part i, al fine di consent ire il raggiungime nto degli obiet t ivi di benessere col lettivo di 
cui all'art. 2: 

dichiarano di costituire in un'aggregazione fina lizzata al miglioramento delle condizioni e degli 

standard di offerta e fru izione del patr imonio cultural e ed alla costru zione di un presidio di 

incontro tr a persone, luoghi e oggett i per ideare in maniera condivisa il racconto del territorio ; 

stabil iscono, come di seguito dettag liato, i ruoli ricoperti nell'ambito della aggregazione di cui al 

presente Patto : 

POLO BIBLIO-MUSEALE DI .............. . 

riconoscendo che il contributo alla crescita di una comunit à deriva dal support o di associazioni, 

famiglie e singoli cittad ini le cui risorse devono essere valor izzate, sostenut e ed integrate con quelle 

degli Enti pubblici e dunque riconoscendo l' importanza cultural e e sociale delle attività propo ste 

dall'Associazione ... , si impegna a darne massima visibi lità e a favorirne la divu lgazione nei confron ti 

della cittadinanza e delle istituzioni scolastiche att raverso ogni canale di comunicazione e di 
informazione a disposizione; 

promuove l' utilizzo di spazi pubblici per la generazione di nuovi servizi o semplicemente per offrire 

opportunità di aggregazione sociale, si impegna a concedere uno spazio, in uso non esclusivo e 

previa programmazione concordata, da utilizzare come sede operat iva per lo svolgimento delle 

propri e attività associative. Il Polo Biblio-Musea le si impegna inoltre a garant ire le miglior i 

condizioni di fruibi lità dello spazio concesso, dotando lo stesso di tavo li e sedie da disporre 

liberamen te a seconda del numero dei presenti, di adeguate strumen tazioni e risorse tecnologiche 

per facilitare ricerche, lavoro di gruppo, formazion e in presenza o on fine; 

al fine di sostenere le iniziative della citt adinanza attiva con intervent i fo rmativi e di facilitazione , si 

impegna a fornire il support o scientifi co del propr io personale nella realizzazione delle attività in 

sede e nelle ricerche biblio grafiche; 

al fine di valorizzare la massima fruizione del patrimon io cultura le presente sul territorio, si 

impegna a catalogare attrav erso il propri o personale ed a mettere a disposizione degli utenti le 

raccolte documentarie di proprietà dell'Associazione ... che la stessa vorrà eventualme nte 

depositare, pur conservandone la proprietà ; 

ASSOCIAZIONE ... 

riconoscendo nelle biblioteche pubb liche e nei musei una via di accesso locale alla conoscenza 

come condizione essenziale per l' apprendimento permanente , l'indi pendenza nelle decisioni, lo 

3 
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lupp o cultura le dell' individuo e dei gruppi sociali, si imp egna a sostenere le attività del Polo 

Biblio-musea le nella sua mission di promo z.ione del la cultura e della lettura . 

ART. 4 
(MODIFICHE, DURATA E DECADENZA) 

Eventuali modif iche al presente Patto daran no luogo a concordate variazioni dello stesso da recepir e con 

appositi atti non soggetti ad ulteriore sott oscrizione. 

Il presente Patto con decorrenza dalla data di sottoscrizio ne, avrà la durata di tre anni e potrà essere 

rinnovato. 

Il presente Patto decade a causa di inadempienza degli accordi in esso specifi cat i. La parte che ritiene 

d'ave r riscontrato l' inadempienza la segnala al presunto responsabile con lettera raccomandata . 

Letto, approvato e sott oscritt o 

Polo Biblio-museale di ... Associazione ... 
Il Direttore Il Presidente 

4 f 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

DIREZIONE 

PATTO DI COLLABORAZIONE 

TRA IL POLO BIBLIO-MU SEALE DI .................................... E L'ASSOCIAZIONISMO CULTURALE E SOCIALE 

FAC-SIMILE LETTERA INVITO 

Allegata alla prop osta DGR A04/DEL/2018/000. ___ _ 

La Regione Puglia, in adempimento alla legge 56/2014 e alle propr ie leggi n. 31/2015 e n. 9/2016 , ha trasferito a 
se stessa, divenendone titolare , le funzioni in materi a di bibliote che, musei e pinacoteche che esercita 
attraverso i Poli Biblio-Museali. 

La legge regionale n. 17 del 25 giugno 2013 "Dispastzioni in materia di beni culturali " disciplina gli Interventi 
della Regione e degli enti locali al fine di assicurare, tra gli altri , la promoz ione della conoscenza, salvaguardia, 
conservazione e valorizzazione del patri monio culturale nonché la cooperazione e l'i nterazione tra i diversi 
livelli istituzionali tra i quali sono ripartite le competenze di settore . 

Con la predetta legge la Regione disciplina, altresi , le iniziative volte a valorizzare gli istituti e i luoghi della 
cultura , di cui all 'art icolo 101 del c.d. Codice dei beni culturali, come centri di azione culturale e sociale, anche 
in forma coordinata con le misure di sostegno alle attiv ità della cultura e dello spettaco lo, promuovendo la 
piena ed effettiva fru izione pubblica degli stessi ed assicurando che vengano adibiti ad usi compatibili con il loro 
caratte re storico o artistico e con le loro finalità , tal i da non arrecare pregiudizio alla loro conservazione. 

La Legge Regionale n. 28 del 13 luglio 2017 sulla Partecipazione incent iva la formazione di "organismi di 
part ecipazione" con l'obiettivo di favorire maggiore inclusione e coesione sociali, superando i divari territoriali , 
digitali , culturali, sociali ed economici. 

Biblioteche e Musei sono per definizione luoghi di incontro e di confronto, presid i di coesione culturale di una 
comunità , anche attraverso Il coinvo lgimento delle associazioni cultur ale e del volontariato. 
La strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia, basata sull'assegnazione alla cultura della 
funzione trasversale di leva dello sviluppo e della coesione sociale, incentiva il coinvolgimento dell e istituzioni 
culturali , formative , scientifi che e di ricerca, delle associazioni di promoz ione sociale, delle associazion i 
culturali , delle organizzazioni del volonta riato sociale e culturale e delle espressioni, a vario titolo costituite, 
della società civile, attraver so la fruizione di spazi idonei, strume ntazioni, tecnologie , servizi, nella disponibil ità 
dei Poli Biblio-Museali. 
Come diretta conseguenza di quanto premesso, il Polo Biblio-museale di ............... garantisce alle associazioni 
culturali operanti sul terr itorio la possibilità di usufru ire degli spazi e dei servizi gestiti dai Poli Biblio-museali 
attraverso la sottoscrizione di un patto fi nalizzato alla costruzione di rapporti di collaborazione per il 
perseguimento delle reciproche finalità ist ituz ionali ed associative, tram ite la fru izione di spazi, attrezzature e 
servizi idonei alla organizzazione di attività laboratoriali, espositive, di ricerca, studio , lavoro dì gruppo, 
formazione in presenza e on line, di progettazione, co-working , comunicazione e promozione delle attività 
delle associazioni coinvolte e di valorizzazione del patr imonio librario , museale e documen tale delle biblioteche 

e dei musei. 
Il presente invito è rivolto a tutte quelle organizzazioni che, riconoscendo nelle bibliotec he e nei musei una via 
di accesso locale alla conoscenza come condizione essenziale per l'appr endimento permanente , l'indip endenza 
nelle decisioni, lo svilupp o culturale dell ' individuo e dei gruppi sociali, desiderino contr ibuire a sostenere lo 
sviluppo delle biblioteche e dei musei e a prom uovere occasioni di fruiz ione del patrimonio bibliotecario e 
museale, occasioni di incontro e uso condiviso delle bibliotec he e dei musei soste nendone l'importanza 

culturale , civile e sociale. 
Le proposte di collaborazione dovranno essere indi rizzate alla Direzione del Polo biblio-museale. Le stesse 
saranno valuta te dal Comitato di gestione del Polo, in relazione al valore culturale delle stesse ed alla loro 
capacità d, coinvolgere pubbl ici nuovi : il Comitato si riserva la facoltà di ascoltare le associazioni proponent i al 
fine di addivenire a delle soluzioni progettua li condiv ise at traverso un processo di coprogett azione. 
L'adesione al patto non comporta oneri economici. 

Per informazioni è possibile rivolgersi al seguente indirizzo e-mail : ______ o contattare il recapito 
telefon ico _____ ______ _ 

{,u.'f!:W'.tv c....::,1-\FY,1 ..") 

www.regione.puglia.it 

Dipartimento turismo, economia della cultura e valo rizzazione del territorio 
Via P. Gobetti, 26 · 70125 Bari · Tel: 080 540 6413/6510 
mail: dipammen10.turismocultura@reg1one.puglia.1t 
pec: direttore .dì partirne n tot u ris mocultu r a@pec.ru par. p ug l,a., t 

,., , J') ~f\tLl'\ì'a 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2435 
L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. – Costituzione della Commissione Tecnica regionale per l’Abitare Sostenibile di cui 
all’art. 3, comma 1 bis. Approvazione avviso pubblico di selezione. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, 
con il supporto tecnico e il coordinamento del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− l’art. 2 dello Statuto della Regione Puglia stabilisce che “Il territorio della regione Puglia è un bene da 

proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architettonica, 
storico culturale e rurale”; 

− la L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. “Norme per l’abitare sostenibile” costituisce strumento essenziale per diffondere 
l’abitare sostenibile nelle città e nei territori pugliesi e mira a promuovere e incentivare la sostenibilità 
ambientale e il risparmio energetico sia nelle trasformazioni territoriali e urbane sia nella realizzazione 
delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dei 
principi fondamentali desumibili dalla normativa vigente in materia di rendimento energetico nell’edilizia e 
di efficienza degli usi finali dell’energia, favorendo contemporaneamente la tutela e la valorizzazione delle 
peculiarità storiche, ambientali, culturali e sociali della Puglia; 

− l’art. 3, comma 1 della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. individua le attività di competenza della Regione Puglia 
in materia di abitare sostenibile, tra le quali l’approvazione e aggiornamento del disciplinare tecnico e 
delle linee guida per la valutazione energetico-ambientale degli edifici, la definizione di un sistema di 
procedure per la certificazione di sostenibilità degli edifici, per l’effettuazione dei controlli e l’irrogazione 
delle eventuali sanzioni, la redazione di un capitolato di tipo prestazionale e di un prezzario di riferimento, 
la promozione di corsi di formazione professionale anche in collaborazione con soggetti pubblici e privati 
finalizzati alla diffusione della conoscenza dei principi di sostenibilità delle costruzioni edilizie e al rilascio 
delle certificazioni di sostenibilità degli edifici, la predisposizione di un elenco regionale dei certificatoti di 
sostenibilità; 

− l’art. 3, comma 1 bis della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. prevede che per l’attuazione delle suddette azioni la 
Regione si avvalga dell’ausilio di una commissione tecnica regionale, per II cui finanziamento nell’ambito 
della missione 8, programma 2, titolo 1, capitolo di spesa 802004 del bilancio regionale autonomo è 
assegnata, per l’esercizio finanziario 2018, una dotazione finanziaria, in termini di competenza e di cassa, 
di euro 50.000,00 (euro cinquantamila/00). La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di 
competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020; 

Rilevato che: 
− con DGR n. 1147 dell’11/07/2017 è stato approvato il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA 

PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, che costituisce un documento di consultazione obbligatoria per 
l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale 
degli edifici non residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di 
prestazione; con detta deliberazione è stato approvato anche il foglio Excel che, compilato dal certificatore 
secondo le istruzioni contenute nel software di calcolo e sottoscritto con firma digitale, costituisce 
documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale dell’edificio non residenziale secondo il 
metodo di valutazione definito nell’allegato A alla citata deliberazione; 

− con DGR n. 2290 del 21/12/2017 è stato approvato il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 
2017 - EDIFICI RESIDENZIALI”, che costituisce un documento di consultazione obbligatoria per l’applicazione 
del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici 
residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione; con 
detta deliberazione è stato approvato anche il foglio Excel che, compilato dal certificatore secondo le 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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istruzioni contenute nel software di calcolo e sottoscritto con firma digitale, costituisce documento valido 
a certificare il livello di sostenibilità ambientale dell’edificio residenziale secondo il metodo di valutazione 
definito nell’allegato A alla citata deliberazione; 

− nelle deliberazioni citate si è stabilito, tra l’altro, che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A sia 
presentata nella versione completa, insieme alla richiesta di permesso di costruire, per tutti gli interventi 
realizzati con finanziamento pubblico di importo superiore al 50% del costo complessivo dell’opera e per 
tutti gli interventi privati che intendono avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia e che, 
ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla LR. 13/2008 e di cui al Piano Casa Puglia, il procedimento 
non debba intendersi completo, e quindi valido, fino alla presentazione del Certificato di Sostenibilità 
Ambientale definitivo e il suo contestuale inoltro presso gli Uffici Regionali; 

Considerato che: 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31 ottobre 2015 è stato adottato il modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA”; 

− con D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni; 
− alla Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e 

Paesaggio è stata attribuita, tra l’altro, la funzione di promuovere la qualità delle trasformazioni urbane e 
territoriali mediante politiche di sostenibilità dell’abitare ai sensi della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii.; 

Dato atto che: 

− occorre procedere, alla luce di quanto sopra, alla istituzione della Commissione Tecnica Regionale per 
l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis della LR. n. 13/2008 ss.mm.ii. presieduta dal Dirigente 
della Sezione Politiche Abitative e composta da n. 5 componenti da individuare sulla base dei requisiti 
minimi personali e professionali fissati dall’Avviso pubblico di selezione; 

− d’intesa con il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio sono stati 
predisposti uno schema di Avviso pubblico di selezione recante i requisiti di partecipazione (allegato A) e il 
modulo di presentazione delle relative domande (allegato B), prevedendo che il termine perentorio per la 
presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

− un’apposita commissione interna curerà l’istruttoria delle domande pervenute e la formazione delle 
graduatorie mediante l’attribuzione dei punteggi secondo le griglie riportate nel medesimo avviso; dette 
graduatorie saranno approvate con determinazione del Dirigente della Sezione Politiche Abitative del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

− nella predisposizione del suddetto schema di Avviso pubblico di selezione si è tenuto conto delle disposizioni 
normative di cui al D.lgs. n. 39/2013; 

Si propone di: 

− istituire la Commissione Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis della L.R. 
n. 13/2008 ss.mm.ii.; 

− approvare lo schema di Avviso pubblico dì selezione allegato al presente provvedimento (allegato A); 

− prevedere che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e della 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/1997, lett. K). 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI ISTITUIRE la Commissione Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis 
della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. presieduta dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative e composta da 
n. 5 componenti da individuare sulla base dei requisiti minimi personali e professionali fissati dall’Avviso 
pubblico di selezione; 

− DI APPROVARE lo schema di Avviso pubblico di selezione (allegato A), recante i requisiti di partecipazione, 
la documentazione da presentare a corredo della domanda di contributo e l’attribuzione del punteggio per 
la definizione della graduatoria e il modulo di presentazione delle relative domande (allegato B), entrambi 
facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− DI PREVEDERE che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

ALLEGATO A 

AVVISO PUBBLICO 

(in esecuzione della Deliberazione di G.R. n. _ del _J _}20_) 

per la nomina dei componenti della Commissione tecnica regionale per l'Abitare 

sostenibile di cui all'art. 3, comma 1 bis della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. 

Amministrazione procedente: Regione Puglia 

La Regione Puglia intende procedere alla selezione di candid ati aventi i requi siti richiesti per 

ricoprir e l'incarico di compon ente della Commissione Tecnica Regionale per l'Abitare Sostenibile di 

cui all'art . 3, comma 1 bis della L.R. n. 13/2008 ss.mm .ii. 

1. FUNZIONI DELLA COMMISSIONE TECNICA REGIONALE PER L'ABITARE SOSTENIBILE 

Il compito della Commissione Tecnica Regionale per l'Abitare Sostenibi le è di fornire consulenza e 

supporto tecnico - normativo , sin dalle fasi istruttorie dei singoli procedim enti, agli uffici regionali 

per lo svolgimento delle attiv it à di competenza della Regione Puglia elencate al comma 1 dell'art . 

3 della L.R. n. 13/2 008 ss.mm .ii., attraverso la formulazione di contributi scritti relat ivi all'ambito di 

valutazione di competenza , forn endo il propr io parere e forn endo, su richiesta e sempre per 

iscritto , il propr io parere facoltativo e non vincolante utile alla definizione della conclusione dei 

procedimen t i stessi. 

Ai sensi dell'art . 3, comma i) della L.R. n. 13/2008 ss.mm .ii . la Commissione Tecnica Regionale per 

l'Abitar e Sostenibile dovrà coadiuvare gli uffi ci regiona li nella : 

a) definiz ione delle linee guida per la salvaguardia delle risorse idriche e del loro uso razionale di 

cui all 'articolo 5 della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii .; 

b) definizion e di criter i e modalità di risparmio delle risorse energetiche a uso delle strutture 

edilizie e del loro uso razionale di cui all'articolo 6 della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii .; 

c) definire di criteri e modalit à di approvvigionamento delle risorse energetiche a uso delle 

strutture edilizie di cui all 'articolo 7 della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. ; 

d) redazione di un capitolato t ipo prestazionale e di un prezzario per la realizzazione degli 

interventi oggetto della presente legge, secondo i criteri di cui all'art icolo 8 della L.R. n. 13/2008 

ss.mm.ii.; 

e) defin izione e aggiornamento del sistema di procedure per la certificazione di sostenibilità degli 

edifici di cui all'art icolo 9 della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii.; 

Dipartimento Mobilit à, Qualità Urbana , Lavori Pubblici , Ecologia e Paesaggio 

Sezione Politiche abi tative 

indirizzo : via Gentile , 52 - 70126 Bari (BA) 

emai l: sezione poltucheab1tatlve@re gione .puglta 11 

pec: sezione pol1ttcheab1tat1ve@pec rupar puglta It 

www .regione.puglia.ìt 
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f) defini zione e aggiornamento del sistema di accreditamento dei soggetti abi litati al rilascio della 

certific azione di cui all'articolo 9, comma 4, lett . b) della L.R. n. 13/2008 ss.mm .ii.; 

g) definizion e e aggiornamento del sist ema di procedur e per l'effettuazion e dei controlli di cui 

all'arti colo 9, comma 5 della L.R. n. 13/2008 ss.mm .ii .; 

h) aggiornamento del discipl inare tecnico e delle linee guida per la valutazione della sostenibi lità 

degli edifici di cui all'articolo 10 della L.R. n. 13/2008 ss.mm .ii.; 

i) defini zione di crit eri e modalità per l'accesso agli incentivi di cui all'articolo 12 della L.R. n. 

13/2008 ss.mm .ii.; 

j) promo zione della formazion e prof essionale di operatori pubbl ici e privati di cui all' art . 14 della 

L.R. n. 13/20 08 ss.mm .ii., nonché dei soggetti accreditati a svolgere le attività di cert ifi cazione di 

cui all 'art . 9 del la medesima legge; 

k) defini zione e aggiornamento del sistema di procedure per l'irro gazione delle eventuali sanzioni 

ai sensi dell 'art . 15 della L.R. n. 13/2008 ss.mm .ii.; 

I) rilascio di pareri su quesiti di natura tecnica e ammini str ativa posti da soggetti pubblici e privati ; 

m) indicazioni operative per l'organizzazione del catasto degli edifici cert ifi cati e dei certificati di 

sostenibilit à; 

n) valutazione di conformità dei softwa re di supporto all'applicazione del Protocol lo ITACA. 

2. COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE, SOGGETTI AMMESSI ALLA CANDIDATURA E DURATA 

DELL'INCARICO 

La Commissione Tecnica Regionale per l'Abitar e Sostenibile è composta da un numero massimo di 

5 (cinque) compone nt i con parti colare, pluriennale e qual ificat a esperienza in: 

- ediliz ia sosten ibile; 

b ioarch itettu ra; 

- rigeneraz ione urbana ; 

riqualifica zione urbana e ambiental e; 

rigenerazione ambientale ; 

rendimento energet ico in campo edi lizio; 

- sosten ibilità ambientale . 

I compon enti nominati dureranno in carica per 2 (due) anni con decorrenza dalla data di nomina ; 

l'i ncarico è rinnovabile per una sola volta . 

3. COMPENSI 

Dipartimento Mobil it à, Qualità Urban a, Lavori Pubblici, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Polit iche abitati ve 

indi rizzo: via Gentile . 52 - 7012 6 Bari (BA) 

emai l: sezione polit,cheab,tat1ve@reg 1one .puglra.,1 

pec: sezione politicheab,tat,ve@pec rupar.puglia 1t 

www .regione.puglia.it 

Ol. 
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La L.R. n. 13/2008 ss.mm .ii ., al comma 1 bis dell'art . 3, prevede, nell 'ambito della missione 8, 

programma 2, tito lo 1, l'assegnazione di una dotazione fina nziaria, in termin i di competenza e di 

cassa, di euro 50.000,00 (euro cinquantamila/00) per l'esercizio finanziario 2018; medesima 

dotazione in termini di competenza è prevista per gli esercizi fin anziari 2019 e 2020. 

Essendo tra scorsi i ter mini ut ili per poter usufruire della dotazione finanz iaria prevista per l'anno 

2018, per l' erogazione dei compen si dovuti ai membri del la Commissione durante i due anni di 

carica previsti dal presente Avviso si farà riferimento alla dotazione finanziari prevista per gli anni 

2019 e 2020. 

I compensi previsti per i componenti esperti della Commissione sono così costi tuiti : 

a) una quota fissa per ciascuna seduta plenaria, per ciascun compone nte, di entit à pari a€ 120,00 

compren sivi di oner i fiscali, previden ziali e IRAP. Tale compen so sarà dovuto a condizione che la 

partecipazion e effett iva sia pari ad almeno il 70% del tempo di durata della seduta o alla met à 

degli argomenti t rattati , così come risult a dai verbali redatt i dal Segretario della medesima 

Comm issione; 

b) i sopr alluoghi e le missioni all' int erno del ter ritorio regionale dei componenti la Commissione 

sono equiparati , ai fini del compen so, ad una seduta plenaria; a tale compe nso sarà aggiunto il 

rimbor so del le spese di viaggio fino a un massimo di€ 100,00. 

La liquidaz ione del compenso e dei rimbor si viene disposta dal Dirigente del la Sezione Politiche 

Abitative della Regione Puglia ogni tre mesi a partire dalla prima riun ione ufficiale del la 

Commi ssione sulla base di una relazione predispost a dal RUP che documenta l'attivit à svolta . 

4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALL'AVVISO DI SELEZIONE 

Ai fi ni della nomina a componente della Commissione Tecnica Regionale per l'Abitare Sostenibile è 

necessario possedere, al momento della presentazione della candidatur a, pena esclusione dal 

procedim ento di selezione, i seguenti requisiti personali e professionali: 

1) cittadinan za italiana o cittad inanza di alt ro Stato membro dell'Unione Europea; 

2) possesso dei diritti civili e politici ; 

3) idoneità fisica all' impiego; 

4} non essere stati destituiti , dispensati o dichiarati decaduti dall 'imp iego presso una 

Amministra zione Pubblica oppure inte rdett i dai pubblici uffici in base a sentenza passata in 

giudicato ; 

5) non avere carichi pendent i e non aver riport ato condanne penali (int endendo come tale anche 

quell a che segue al cosiddetto pattegg iamento ); 

Dipartimento Mob ili t à, Quali t à Urbana , Lavori Pubblici, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Politi che abit at ive 

indirizzo: via Gent ile, 52 - 70126 Bari (BA) 

email: sezione.poht,cheab1tat,ve@re g1one.pugha.1t 

pec: sezione.poht1cheab1tat1ve@pec.rupar puglta ,t 

www.regi one.puglia.it 
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6) assenza di conflitti di int eresse e di cause di inconferibi lità e incompat ibilità ai sensi e per gli 

effetti dell 'art icolo 6 bis della legge 241/1990 ss.mm.ii., del D.lgs. n. 39/2013 ss.mm.ii. e del 

D.P.R. n. 62/2013; 

7) non possono presentare la manifestazione di interesse coloro che siano stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, ovvero siano stati rinviati a giudizio, per uno dei delitti 

cont ro la pubblica amministrazione, l'incolumità pubblica, la fede pubblica, l'ambiente , il 

sent imento per gli animali e la salute pubblica; 

8) compro vata professionalità e compete nza, di almeno cinque anni, in materia di : 

- edilizia sostenibile; 

- bioarchit ettura ; 

- rigenerazione urbana; 

- riqualif icazione urbana e ambientale; 

- rigenerazione ambientale; 

- rendimento energetico in campo edilizio; 

- sostenibilità ambientale; 

9) diploma di laurea (DL}, di cui all'artico lo 1 della legge 19 novembre 1990, n. 341, equiparato alle 

classi di laurea magistrale, ovvero laurea specialistica (LS) o laurea magistral e (LM), di cui al 

decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, e successivo decreto min ister iale 22 ottobre 

2004, n. 270, che consentano l' iscrizione in quegli ordini/co llegi professionali i cui iscrit t i siano 

accreditabili come certificator i di sostenibi lità degli edif ici. 

I titoli di studio conseguiti all'este ro devono avere otte nuto l'equipollenza a corri spondenti 

titoli italiani o comunque essere stati riconosciuti validi dalle competent i auto rità . 

5. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE E ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

Al fine della valutazione delle candidature e forma zione della graduatoria , alle stesse verranno 

attr ibuiti i punt eggi secondo le modalità di seguito riportate: 

TITOLI DI STUDIO 

Seconda laurea (anche triennale ) esclusivamente attinente alle materie di cui 
al punto 2 dell'Avviso. Saranno attribuiti massimo 2 punt i di cui: 

1 punto da 66/110 a 105/110 ; 

- 1,5 punti da 105/110 a 110/110 ; 

- 2 punt i per il 110/110 con lode 

Master o Corso di specializzazione o Dottorato di ricerca esclusivamente 

max punti 5 

2 

3 
att inenti alle materie di cui al punto 2 del present_e_A_v_v_is_o_·-------~- -- -- -~ 

Dipartim ento Mobilità, Qualit à Urbana , lavori Pubbli ci, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Polit iche abitati ve 

Indirizzo: via Gentile , 52 - 70126 Bari (BA) 

email : sezione.pol1ttcheab1tat1ve@regione. pugl1a.1t 

pec: sezione pol1t1cheab1tat1ve@pec rupar.pugl1a.1t 

www.regione .puglia.it 

4/8 



7109 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

Saranno attribuiti massimo 3 punti di cui : 

- 2 punti primo titolo; 

- 0,5 punti per il secondo e più titoli; 

ATTIVITÀ PROFESSIONALE SVOLTA E DESUMIBILE DAL CURRICULUM VITAE max punti 30 

Attività profe ssionale di base almeno trienna le. 
Saranno attribuiti massimo 10 punti di cui 1 punto per ogni anno di attività 

oltre il primo triennio e considerando le frazioni superior i a 6 mesi come 1 
10 

annualit à. 

Verrà presa in considerazione, ai fini della valutazione , l'esperienza matu rata 

nell'ultimo triennio successivo al primo . 

Servizio presso la P .A .. 

Saranno attribuiti massimo 5 punti di cui 1 punto per ogni anno di attività, 
frazioni escluse, intesa come form a di collaborazioni , convenzioni, co.co.co., 

5 
consulenze o comunque qualsiasi rapporto inerente le materie di cui al punto 

2 del present e Avviso purch é svolto con continuità senza periodi di 
interruzione . 

Servizi presso aziende private per lo svolgimento di att ività inerenti le 
materie di cui al punto 2 del presente Avviso. Saranno attr ibuiti massimo 5 5 
punti, 1 per ogni anno di attività svolto . 

Curricu lum (valutazione comparativa di elementi attinenti le materie di cui al 
punto 2 del presente Avviso e non presi in considerazione nei punti 10 
precedenti 

Le candidature saranno valutate da un'apposita commissione interna , nominata e presieduta dal 

Dirigente della Sezione Politiche abitat ive della Regione Puglia, che curerà l'istruttor ia delle 

domande pervenute e la formaz ione delle graduatorie mediante l'attribuzione dei punteggi 

secondo le griglie riportate nel medesimo avviso. 

Dette graduatorie saranno approvate con determinazione del Dirigente della Sezione Politiche 

Abitative del Dipartimento Mobilità , Qualit à Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. 

6. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Gli intere ssati devono rediger e la domanda di partecipazione al presente Avviso utilizzando 

l'apposito modulo allegato (allegato B) e sotto scriverla in forma autografa, allegando: 

- copia foto statica fronte retro , debitamente sottoscritta , di un documento di identità in corso di 

validità; 

- curriculum vitae et s tudiarum, in formato europeo , redatto in lingua italiana, siglato in ogni sua 

pagina, datato e sottoscritto in forma autografa ovvero con f irma digitale, ai sensi dell 'art . 65, 

Dipartimento Mobilità , Qualità Urb a na , Lavori Pubblici, Eco logia e Paes aggio 

Sezione Politich e abitative 

indir izzo: via Gent ile, 52 - 70126 Bari (BA) 

email: sezione poli11cheab1tative@regIone pug lla.I1 

pec: sezione polit1cheab11ative@pec.rupar puglI a.It 

www.regione.puglia.it 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

comma 1, lett. a) del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, compilato in modo da riportare, 

dett agliatamen t e, t ut t i gli element i relat ivi ai requisi ti posseduti , alla profe ssionalità, alle 

competenze e all'esperienza matu rata (con indicazione delle date, della durata, dei settori 

pro fessionali, dei dato ri di lavoro/committenti , delle posizion i ricoperte , mansioni e 

responsabilità , etc.), avendo cura di inserire in calce, pena l'esclusione, la seguente 

dichiarazione : 

"Il sottoscritto (nome e cognome), consapevole che - ai sensi dell'art. 76 de D.P.R. n. 445/200 0 

- le dichiarazioni mendaci, lo falsità negli atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali, dichiara che le informazioni rispondono o verità. Il sottoscritto, in 

merito al trattamento dei doti personali, esprime il proprio consenso o/ trattamento degli stessi 

nel rispet to delle finalità e modalità di cui al Regolamento UE 2016/679 ed al decreto legislativo 

n. 196/ 2003, così come modificato do/ decreto legislativo n. 101/2 018.". 

Il curriculum dovrà essere siglato in ogni sua pagina, datato e sotto scritto in forma autografa 

ovvero con firma digitale , ai sensi dell'art . 65, comma 1, lett . a) del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

Il presente avviso e il modulo per la presenta zione della domanda di partec ipazione saranno resi 

disponibili sul sito istituz ionale della Regione Puglia nella sezione O.R.C.A. Puglia - Osservator io 

Regionale della Condizione Abitativa all'interno dell'A rea tematica "Paesaggio, Qualit à urbana e 

Polit iche abitative". 

Le dichiarazioni sostitu t ive di certificazio ne o di atto di notoriet à vanno rese, rispett ivamente , ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. L'Amministraz ione Regionale pot rà 

procedere ad idonei contro lli sul la veridic ità del le suddette dichiarazioni sostitut ive, ai sensi 

dell 'art . 71 del citato D.P.R .. 

La domanda ed il curric ulum vitae professionale devono essere inviat i congiunt amente entro e non 

oltre il t rent esimo giorno consecut ivo dalla data di pubbl ìcazìone del presente avviso sul 

B.U.R.P .. 

L'i nvio della domanda e dei relativi allegati può avvenire esclusivamente a mezzo raccomandata 

A/Re/o mediante Posta Elett ronica Certificata {PEC). 

Nel caso di invio a mezzo raccomandata A/R faranno fede il timbro e l'orario apposto dall'uffi cio 

postale accettan te; l' indir izzo cui inviare detta raccomandata A/R è: 

Dipart imento Mobil ità , Qualit à Urbana, Lavori Pubblici, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Politiche abitative 

indi rizzo: via Gentil e, 52 - 70126 Bari {BA). 

Sul plico dovrà essere riportat a la dicitura "Candidatu ra per nomina Commission e Tecnica 

Regionale per l'Abitare Sostenibile" . 

Dipa rt imento Mobilità, Quali tà Urbana , Lavor i Pubblici, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Poli t iche abi tat ive 

Indir izzo: via Gentile , 52 - 70126 Bari (BA) 

email: sezione.poht1cheab1tat1ve@re g1one puglia 1t 

pec: sez1one.pol1t1cheab1tat1ve@pec.rupar pugha.1t 

www.regione.puglia.it 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

Nel caso di invio a mezzo PEC la ste ssa dovrà essere inoltrata entro e non oltre le ore 23:59 del 

trentes imo giorno consecutivo dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.P. al 

seguente indirizzo PEC: sezione.po liticheabitative@pec .rupar.puglia .it; nell' oggetto si dovrà 

indicare "Candidatura per nomina Commissione Tecnica Regionale per l'Abitare Sostenibile ". 

Sempre nel caso di inv io a mezzo PEC l' istanza di partecipa zione e gli allegati dovranno essere 

predispo sti in formato PDF non modificabile e firmat i digitalmente . 

Verra nno considerate irr icevibili e, pertanto , escluse le domande : 

- presentate successivamente al term ine perentorio su indicato ; 

- trasmesse con moda lità differenti da quella indicata; 

- inviate ad una casella di posta elettron ica diversa da quella indicata nel presente avviso; 

- inv iate da casella di posta ordinar ia anche se indiri zzate alla casella di PEC su indi cata; 

- inv iate spontaneamente prima della data di pubbl icazione sul B.U.R.P. del presente Avviso; 

- uti lizzando un modu lo di istanza diver so da quello allegato al presente avviso; 

- mancante del curricu lum vitae et studiorum, in formato europeo , redatto in lingua ita liana, 

siglato in ogni sua pagina, datato e sotto scritto; 

- prive della copia fotostatica fronte retro, debit ament e sotto scr itta , di un documento di identità 

in corso di validità ; 

- prive della firma di sottoscrizione ; 

- non conten enti tutte le dichiara zioni richieste , nonché le ind icazioni e gl i elementi utili per 

l'effettuazione dei cont rol li di cui agli articoli 71 e ss. del D.P.R. n. 445/2000 . 

Nel caso di più invi i verrà presa in considerazione esclusivamente la mani festazione di interesse 

inviata per ult ima. 

Informazioni potranno essere richie ste , entro e non oltre il ventesimo giorno dalla pubblicazione 

del presente Avviso sul B.U.R.P., esclusivamente inviando una pec al seguente indiri zzo: 

sezione.politicheabitative@pec .rupar.puglia .it, indicando nell'oggetto " rich iesta informazioni 

Candidatura per Commissione Tecnica Regionale per l'Abitare Sostenibile ". 

7. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento è il funzionario ammini strativo dott . Fabrizio Sforza in servizio 

presso la Sezione Politiche Abitat ive del la Regione Puglia, tel. 080/5406897 , e-mai l 

f .sforza@regione.puglia .it.. 

8. PUBBLICAZIONE ESITI 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Lavori Pubblici, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Poli t iche abitative 

ind irizzo: via Gent ile, 52 - 70126 Bari (BA) 

email: sezione.poht1cheab1tat1ve@reg1one pugha ,t 

pec: sezione.pol111cheab1tat1ve@pec.rupar puglia 11 

www.regione.puglia.it 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

Gli esiti del presente Avviso saranno resi disponibili sul sito istitu zionale della Regione Puglia nella 

sezione O.R.C.A. Puglia - Osservatorio Regionale della Condizione Ab itativ a all'in terno dell'Area 

tematica "Paesaggio, Qualità urb ana e Politi che abitat ive" . 

Dipartimento Mob ilità, Qualit à Urbana , Lavori Pubblici , Ecologia e Paesaggio 

Sezione Polit iche abit at ive 

indiri zzo: via Gentile , 52 - 70126 Bari (BA) 

email : sezione. pol1t1cheab1tat1ve@regione. pugila .1t 

pec: sezione pol1ticheab1tat1ve@pec.rupar puglla 1t 

www.regione.puglia.it 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

ALLEGATO B 

Regione Puglia 

Sezione Politiche Abitative 

via G. Gentile n. 52 

70126 Bari 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 

li/La sottoscritto/a _ __ ___________ __ __ _, 

nato/a il _/_/ __ a ____________ , prov. __ , 

residente a ___________ _, prov . __ , 

alla via ---------- ---~ n. civ. ___ , 

codice fiscale ______ __ __ __ ____ __, 

numero di telefono ______ ________ _ 

fax 

indirizzo email : -- -- --------- -~ 

indirizzo pec: - - --- -------- -~ 

CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare all'avviso pubblico per la nomina dei componenti della 

Commissione tecnica regionale per l'abitare sostenibi le di cui all'art . 3, com ma 1 bis della L.R. n. 

13/2008 ss.mm .ii .. 

Dipartimento Mob ilità, Quali tà Urbana , Lavori Pubbl ici, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Politiche abita tiv e 

indirizzo: via Gentile , 52 - 70126 Bari (BA) 

email: sez1one.pol1t1cheab1tat1ve@reg1one puglia.1t 

pec: sez1one.poht1che ab1tat1ve@pec.rupar pugha.,t 1/ 3 

www .regione.puglia.it 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

A ta le propo sito, consapevole che, ai sensi dell'art . 76 del D.P.R. n.445/20 00, le dichiarazione 

mendaci, la falsità negli atti e l' uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali, il/ la sotto scritto/ a 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

di essere cittad ino ____________________ _ 

2. di godere dei diritti civili e pol itici ; 

3. di essere fisicamente idoneo all'impiego ; 

4. di non essere stato/a destituito / a, dispensato/a o dichiarato/a decaduto/a dall'impi ego presso 

una Ammin istrazione Pubblica oppure interdetto/a dai pubbl ici uffici in base a sentenza passata 

in giudicato ; 

5. di non essere stato/a condannato/a , anche con sentenza non passata in giudicato , ovvero di 

non essere stato /a rinviato /a a giudizio, per uno dei deli tt i contro la pubb lica amminist razione, 

l'incolumit à pubb lica, la fede pubblica, l'amb ient e, il sentim ent o per gli animali e la salute 

pubb lica; 

6. di non avere carichi pendenti e non aver riporta to condanne penali (intend endo come ta le 

anche quella che segue al cosiddetto patteggiamento); 

7 di essere iscritto nelle liste elettoral i del Comune di _______________ _ 

8. l' insussistenza di conflitti di int eresse con l'incari co eventual mente da ricop rir e; 

9. di essere in possesso del seguent e tito lo di stu dio _________ _______ _ 

conseguito presso ____________________________ _ 

nell 'an no eventua lmente ricono sciuto con provved imento di equipol lenza 

10. di essere iscritto/a ali' Albo ------------------------~ 
con il numero ____ __, iscrizione che consente l'accreditamento come certificatore di 

sostenib ilità degli edifici ; 

11. di essere consapevole che i propri dati personal i saranno tr attati nell'ambito delle procedure e 

per le finalità di cui al presente avviso pubblico nel rispet to di quanto stabi lito dal Dlgs n. 

196/2 003 ss.mm .ii.; 

CHIEDE 

che la comunicaz ione riguardant e l'avviso pubb lico in oggetto sia inoltr ata al seguente recapito : 

Dipartim ento Mobilità , Qualit à Urban a, Lavo ri Pubblici , Ecologia e Paesaggio 

Sezione Politich e abitativ e 

indiriz zo: via Gent ile, 52 - 70126 Bari (BA) 

emai l: sez1one.pol1t icheab,1a11ve@regione .puglia .11 

pec: sezione poi, ,ell e ab1tat1ve@pec.rupar.puglia .1t 2/ 3 

www .regione.puglia.it 
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DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
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Nome ____________ Cognome _____________ _ 

via ___________ ____ _ n. CAP 

Città _______ _______ _______ _ (_ ) 

PEC ___________ _ 

email __________ ___ _ 

Data ______ _ Firm a (per est eso e leggibil e) 

Si allega alla presente istanza: 

1) copia fotostatica fronte retro , deb itamente sotto scritta, di un documento di identità in corso di 
validità; 

2) curriculum vitae et studiorum, in formato europeo, redatto in lingua italiana, siglato in ogni sua 

pagina, datato e sottoscritto in forma autografa ovvero con firma digitale , ai sensi dell 'art . 65, 
comma 1, lett . a) del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante la dichiarazio ne di consenso al 

trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 30.06.2003 n.196. 

Informativa ai sensi dell'art.13 del D. Lgs 196/2003 sulla protezione dei dati personali. 

li/La sottoscr itto/a ......................................................... dichiara di essere a conoscenza che, ai sensi e per gli 

effetti del DLgs.30 giugno 2003, n.196 - Codice per la protezione dei dati personali, i dati personali raccolti 

saranno trattati , anche con strumenti informatici , esclusivamente per la divulgazione o comunicazione a 

terzi dei medesimi, al fine di provvedere agli adempimenti di obblighi istituzionali, di legge o discendent i 

dall'applicazione dell'Avviso e pertant o acconsente al loro trattamento . 

Data __ ____ _ 

Dipart imento Mobilità , Qualit à Urban a, lavori Pubblici, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Polit iche abitative 

indirizzo: via Gentile, 52 - 70126 Bari (BA) 

email : sezione.polit1cheab1tat1ve@regIone pugl1a.,1 

pec: sez,one.poht1che ab1tat1ve@pec.ru0ar.pugha ,t 3/3 

Firma (per esteso e leggibile) 

www .regione .puglia.it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2436 
Comune di San Severo (FG) Adeguamento del PUG al PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 
96.1.a delle NTA del PPTR. Aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce 
quanto segue. 

Premesso che: 
− Con Deliberazione n. 1534 del 24.07.2014 la Giunta Regionale ha attestato la compatibilità definitiva 

del PUG di San Severo al DRAG e al PUTT/P ai sensi della LR 20/2001. 
− Con DCC n. 33 del 03.11.2014 pubblicata sul BURP n. 173 del 18.12.2014 il Comune di San Severo ha 

approvato definitivamente il Piano Urbanistico Generale. 
− Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP n. 40 del 23.03.2015. 

Rilevato che: 
− L’art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l’art. 2 co. 9 della LR n. 20/2009, stabilisce che i Comuni 

adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in 
vigore. 

− L’art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica richiesto per 
l’adeguamento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali, è espresso su 
istruttoria della competente struttura organizzativa regionale, che verifica la coerenza e la compatibilità 
dello strumento con: 
a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 
b) la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 
c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui 

all’art. 6; 
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 

− L’art. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli 
approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati 
descrittivi analitici, propongano più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori 
contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella 
del PPTR, l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR che, 
se condivise dalla Regione e dal Ministero, sono recepite negli elaborati del PPTR a cura della struttura 
regionale competente in materia di paesaggio. 

Richiamato: 
− L’art. 12 comma 3 bis lett. c della LR 20/2001 il quale stabilisce che “la deliberazione motivata del 

Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce 
variante urbanistica quando concerne: (...) 
b) le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate 
dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative o a piani 
o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute;” 

− L’art. 2 comma 8 della LR n. 20/2009 il quale stabilisce che: “Le variazioni del PPTR seguono lo stesso 
procedimento di cui ai commi precedenti. I termini sono ridotti della metà. L’aggiornamento di eventuali 
tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono 
variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”. 

− L’art. 7 comma 7.2 lett. b del RR 18/2013 il quale stabilisce che si ritengono assolti gli adempimenti in 
materia di VAS, per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a 
disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del 
patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento 
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del dimensionamento insediativo globale, o trasferimento su aree a destinazione agricola (comunque 
definite negli strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a differente 
destinazione”. 

Visto che: 

- Con Determinazione Dirigenziale del Servizio regionale Assetto del Territorio n.256 del 12 giugno 2015 
è stato concesso al Comune di San Severo il finanziamento per avviare le attività di sperimentazione a 
livello locale del Progetto Territoriale Patto Città Campagna del PPTR, come da Avviso Pubblico 
approvato con D.D. n.132/2015. 

- Con Deliberazione n. 285 del 25/11/2016 la Giunta Comunale ha preso atto degli esiti del suddetto 
Percorso di Sperimentazione; 

- In esito al Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale del PPTR, con 
Deliberazione n. 185 del 26.07.2017 avente ad oggetto "Adeguamento del PUG al PPTR-Proposta per 
l'adozione da parte del Consiglio Comunale" la Giunta Comunale si è impegnata ad avviare il 
procedimento finalizzato all'approvazione dell'Adeguamento del PUG al PPTR, così come previsto e 
disciplinato dall'art. 97 delle NTA del PPTR e dall'art. 11 della LR 20/2001. 

- Con DCC n.43 del 07.09.2017 il  Comune di San Severo ha adottato la proposta di Adeguamento al 
PPTR, dando così avvio al procedimento di adeguamento come previsto dall'art. 97 co. 3 delle NTA del 
PPTR. 

- Con  DCC  n.  31  del  14.06.2018  il  Comune  di  San  Severo  ha  controdedotto  le  osservazioni  
all'Adeguamento del PUG al PPTR. 

- Con nota n. 14073 del 11.07.2018 il Comune di San Severo ha trasmesso l'Adeguamento del PUG al 
PPTR per l'acquisizione del parere di cui all'art. 96 co. 1 lett. a) delle NTA del PPTR. 

- In data 16.07.2018 il Comune di San Severo ha avviato la procedura di registrazione prevista dall'art. 
7.4 del Regolamento Regionale n. 18/2013 in materia di VAS. Con DD 170 del 21.09.2018 la Sezione 
regionale Autorizzazioni Ambientali ha dichiarato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 7.2 lett. a) punto VIII del Regolamento Regionale n. 18/2013 e l'assolvimento in materia di VAS 
per l'Adeguamento del PUG al PPTR. 

- con nota n.  14731 del  18.07.2018,  il  Comune ha  indetto la  Conferenza di  Servizi  per  il  parere  di  
compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PUG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 
lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 

- La  Conferenza di Servizi  di cui  all'art.  97  delle  NTA del PPTR si  è svolta  in n.4  sedute complessive  
tenutesi nelle date 02/08/2018, 13/09/2018, 26/09/2018, 04/10/2018. 

Dato atto che: 
- con  nota  prot.  n.  A00_079  8746  del  04.10.2018  la  Sezione  Urbanistica  ha  ritenuto  che  per  il  

procedimento in questione non sussistono profili di competenza. 

- con nota prot.  n.  56303  del 03.10.2018 la Provincia di  Foggia ha rilevato la piena  rispondenza del  
sistema delle tutele individuato nel PUG/S e dei progetti territoriali strategici del PUG/P agli obiettivi di 
tutela e allo scenario strategico del PTCP della Provincia di Foggia e dei suoi piani attuativi, di cui ne 
costituisce approfondimento alla scala comunale. 
Visti: 

- i verbali della suddetta Conferenza di Servizi che si riportano di seguito integralmente 

VERBALE 
DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL’ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR PRIMA RIUNIONE 

DEL 2/8/2018 

L'anno duemiladiciotto, il giorno 2 del mese di agosto, si tiene la prima riunione della Conferenza di 
co-pianificazione prevista dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 14731 del 
18/7/2018 dal Comune di San Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 
241/1990 e ss.mm.ii., per condividere gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi 
e delle disposizioni normative del PPTR. 

Sono presenti: 
-per il Comune di San Severo, l’ing. Luigi Montorio, nella qualità di Assessore alla Pianificazione Strategica, 

https://ss.mm.ii
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delegato dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza, nonché 
l’arch. Fabio Mucilli, nella qualità di Responsabile del Procedimento; 
-per la Regione Puglia - Servizio Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: arch. Luigia Capurso, Responsabile del 
Procedimento; 
-per il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia: archeologa 
Ebe Princigalli, giusta delega del Segretario Regionale prot.. n. 8082 del 1/8/2018; 
-per la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Barletta-Andria-Trani e Foggia: la 
dott.ssa Ida Fini, arch. Sara Orabona e dott. Italo M. Muntoni, giusta delega del Soprintendente prot. n. 6809 del 
1/8/2018. 
Si prende atto dell'assenza del rappresentante della Provincia di Foggia. Alle ore 11.00 si aprono i lavori 
Presiede i lavori della Conferenza l'Assessore ing. Luigi Montorio, il quale rammenta preliminarmente che in 
applicazione dell’art. 97, comma 6, delle NTA del PPTR e dell’art. 14-ter, comma 2, della L. n. 241/90 e ss. mm. ed ii. 
i lavori della Conferenza dovranno concludersi entro 90 giorni dalla data della prima riunione, quindi entro il 31 
ottobre 2018. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, la dott.ssa Angela Pilota, dipendente afferente al 
Comune di San Severo. 

Si premette che: 
- che con Deliberazione di C.C. n. 33 del 03/11/2014, pubblicata sul BURP n. 173 del 18/12/2014 e sulla GURI — 

Parte Seconda n. 152 del 27/12/2014, è stato approvato il Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di 
San Severo; 

- che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 176 del 16/02/2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 
23/03/2015, è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 

- che la L.R. n. 20/2009 art. 2 co. 9 prevede che i Comuni e le Province adeguino i propri piani urbanistici e 
territoriali alle previsioni del PPTR e che l'art. 97 delle NTA del PPTR conferma tale previsione, indicandone le 
modalità; 

- che il Comune di San Severo ha condotto, in attuazione del Protocollo di Intesa sottoscritto il 1 settembre 2015 
con la Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio, il Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per 
il Paesaggio Regionale (PPTR) finalizzato anche all’Adeguamento del PUG al PPTR; 

- che con Deliberazione n. 185 del 26/07/2017 avente ad oggetto “Adeguamento del PUG al PPTR - Proposta per 
l'adozione da parte del Consiglio comunale” la Giunta Comunale ha avviato il procedimento finalizzato 
all'approvazione dell’Adeguamento del PUG al PPTR, così come previsto e disciplinato dall'art. 97 delle NTA del 
PPTR dall’art. 11 della L.R. 20/2001; 

- con Deliberazione n. 43 del 7/9/2017 il Consiglio Comunale ha deliberato l'adozione dell’Adeguamento del PUG 
al PPTR, predisposto in esito al Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale 
del PPTR; 

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 14/06/2018 si è deliberato in ordine all'esame delle osservazioni e 
delle controdeduzioni; 

- in applicazione dell’art. 5, comma 3, delle NTA del PPTR, l’Adeguamento del PUG al PPTR non è soggetto alla 
procedura di VAS, in quanto trattasi di modifiche al PUG finalizzate unicamente all'’Adeguamento di detto 
Piano alle previsioni del PPTR; 

- si è proceduto ad avviare la procedura di registrazione prevista dall'art. 7.4 del Regolamento Regionale 
n.18/2013 in materia di VAS; 

L’arch. Fabio Mucilli relaziona ai presenti sui contenuti dell’Adeguamento del PUG al PPTR, a partire dal Percorso di 
Sperimentazione dei Progetti Territoriali del Paesaggio Regionale del PPTR, condotto in attuazione del Protocollo 
d'Intesa sottoscritto con il Servizio Assetto del Territorio (oggi Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio) il 1 
settembre 2015, che ha visto un ampio coinvolgimento della cittadinanza, in primis degli istituti scolastici superiori 
della Città, e che fatto proprio il fondamentale contributo del Laboratorio di Progettazione, costituitosi durante il 
Percorso di Sperimentazione e strutturatosi in forma permanente, al quale afferiscono architetti, ingegneri, geologi 
ed agronomi della città. 
L’Adeguamento del PUG al PPTR costituisce uno degli esiti del Percorso di Sperimentazione, che ha dato luogo 
all'elaborazione della “Carta del Mosaico di San Severo”, ed attiene principalmente alla “funzione regolativa”, 
essendo volto prioritariamente all’approfondimento del Sistema delle Tutele del PPTR alla scala locale; vengono 
comunque recepiti nel PUG anche gli approfondimenti rinvenienti dal Percorso di Sperimentazione relativi 
all'attuazione dello Scenario Strategico del PPTR. 

Il dott. Italo M. Muntoni, propone di approfondire lo studio delle aree a rischio archeologico, ai fini di procedere in 
alcuni casi alla loro diversa classificazione come UCP siti storico-culturali; a tal proposito chiede di acquisire lo 
studio del cultore di topografia storica Vittorio Russi per una migliore valutazione. Evidenzia inoltre: 

- la necessità di effettuare una sovrapposizione degli shape file per verificare la coincidenza del tracciato 
dei tratturi dell’Adeguamento con il Quadro di Assetto dei Tratturi (tav. C3.6); 

- di valutare la possibilità di adeguare il perimetro del proposto CTS (Contesto Topografico Stratificato) n. 
71 “CTS del Mosaico” al fine di assicurare la continuità territoriale con il CTS n. 61 “Castel Pagano” (tav. 
E1); 

L’arch. Luigia Capurso, evidenzia: 
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- la presenza di un refuso nella norma delle NTA relativa alle Misure di salvaguardia delle testimonianze 
della stratificazione insediativa, laddove “alla data di entrata in vigore del presente Piano” va sostituito 
con “alla data di entrata in vigore del PPTR”; 

- con riferimento alla tavola C4.1ter “Perimetrazione delle aree di cui all'art. 142 c. 2 del D.lgs. 42/2004”, 
la necessità di produrre la documentazione a supporto della definizione della perimetrazione; 

- l’opportunità di riportare nelle NTA del PUG adeguato al PPTR gli obiettivi di qualità paesaggistica 
presenti nella parte C della Scheda d'Ambito; 

- con riferimento agli UCP “Strade a valenza paesaggistica”, la necessità di prevedere specifiche norme di 
dettaglio. 

Alle ore 12.45 si conclude la prima riunione della conferenza, finalizzata all’illustrazione dei contenuti ed al 
riscontro alle richieste di chiarimenti e/o precisazioni da parte degli enti intervenuti e la conferenza si aggiorna al 
13 settembre alle ore 10:30. 

VERBALE 
DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR SECONDA 

RIUNIONE DEL 13/9/2018 

L’anno duemiladiciotto, il giorno 13 del mese di settembre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista 
dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 17273 del 06/09/2018 dal Comune di San 
Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ss.mm.ii., per condividere 
gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del 
PPTR. Sono presenti: 
-per il Comune di San Severo: ing. Luigi Montorio, nella qualità di Assessore alla Pianificazione Strategica, delegato 
dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza; arch. Fabio Mucilli, 
Responsabile del Procedimento; 
-per la Regione Puglia - Servizio Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: ing. Barbara Loconsole, Dirigente; arch. 
Luigia Capurso, Responsabile del Procedimento; arch. Stefania Raimondo, funzionario; 
-per la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Barletta-Andria-Trani e Foggia: 
dott.ssa Ida Fini, arch. Sara Orabona e dott. Italo M. Muntoni, giusta delega del Soprintendente prot. n. 6809 del 
1/8/2018. 
Si prende atto dell'assenza del rappresentante della Provincia di Foggia, nonché della nota prot. n. 9484/2018 del 
12/9/2018 trasmessa a mezzo PEC dal Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo della Puglia con la quale si comunica la non partecipazione ai lavori della Conferenza. 

Presiede i lavori della Conferenza l'Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, la 
dott.ssa Angela Pilota, dipendente afferente al Comune di San Severo. 
Alle ore 11.00 si aprono i lavori. 
Si richiama il verbale del 2/8/2018. 

Viene consegnata in Conferenza di Servizi al dott. Muntoni, così come richiesto nel corso della precedente riunione, 
la planimetria relativa allo studio del cultore di topografia storica Vittorio Russi, elaborata nell’ambito del Percorso 
di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale del PPTR, relativa all’implementazione dei 
siti archeologici presenti nel territorio comunale di San Severo. La Soprintendenza si riserva di verificare, sulla base 
delle proprie conoscenze, tali segnalazioni e quindi di valutare per alcune di esse la possibilità di classificazione 
come UCP Aree a rischio archeologico. Altresì, il Dott. Muntoni, per la Soprintendenza, con riferimento a n.5 siti 
classificati UCP - Testimonianze della stratificazione insediativa - lett. c) Aree a rischio archeologico (Serpente, 
Casone, Torrione del Casone, Motta del Lupo, Motta della Regina), attesa la consistenza delle stesse e la presenza 
di dati consistenti sotto il profilo archeologico, chiede che gli stessi vengano classificati come UCP — Testimonianze 
della stratificazione insediativa—lett. a) Segnalazioni archeologiche, con la previsione del relativo UCP — Area 
annessa alle testimonianze della stratificazione insediativa (100 mt) e si riserva di verificarne in dettaglio la 
perimetrazione alla luce delle specifiche conoscenze archeologiche finora acquisite mediante scavi archeologici e 
fotointerpretazione. Il Comune recepisce tale richiesta e procederà all’aggiornamento degli elaborati 
dell’Adeguamento. 

L’arch. Luigia Capurso interviene su alcune situazioni riscontrate: 
-in ordine all’UCP Tratturi, dal confronto tra il Piano Comunale dei Tratturi, il PPTR e il Quadro di Assetto Regionale 
si riscontrano disallineamenti sui tracciati dei tratturi; in particolare, con riferimento al Tratturello 
Foggia-Sannicandro vengono segnalati un disallineamento nei pressi della località Casone ed un disallineamento in 
prossimità del confine con il Comune di Apricena, peri quali si ritiene di coinvolgere l'Ufficio Demanio per un 
approfondimento sul tema nella successiva riunione. 
-in ordine all'UCP Segnalazioni architettoniche viene rilevato che alcune di quelle presenti nel PPTR non vengono 
inserite nell’Adeguamento, anche se le stesse vengono comunque inserite quali componenti dell’UCP Paesaggio 
Rurale; l’arch. Mucilli per il Comune fa presente che tale previsione è stata elaborata in coerenza con l'Atlante delle 
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Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche del PUG, che costituirà comunque parte integrante 
dell’Adeguamento, in quanto in tale sede era stato effettuato un approfondimento delle Segnalazioni 
Architettoniche previste dal PPTR adottato e per alcune di queste era stata operata la classificazione i Beni diffusi 
nel Paesaggio Agrario in ragione della ridotta rilevanza storico-architettonica. 
-con riferimento agli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dall'Adeguamento si fa presente che essi 
dovranno essere conformi al "modello logico" di cui al titolo VI delle NTA del PPTR e al "modello fisico" definito 
tramite la cartografia vettoriale di cui all'art. 38 c. 4 delle NTA del PPTR la cui realizzazione è costituita dai file in 
formato shapefile pubblicati sul sito web www.paesaggiopuglia.it, sezione “Tutti gli elaborati del PPTR - Il sistema 
delle tutele: file vettoriali”. In particolare sarà necessario denominare i siti non già presenti nel PPTR al fine di 
consentirne il successivo aggiornamento. 

Con riferimento alla Tav. C4.1 relativa alla perimetrazione di cui all’art. 142 comma 2, l’arch. Mucilli produce in 
Conferenza la tavola originale della zonizzazione del PRG di San Severo vigente dal 1971, che riporta la 
perimetrazione delle Zone A e B; il Comune si riserva di operare ulteriori approfondimenti in ordine ai Piani 
Pluriennali di Attuazione, in modo da definire la perimetrazione in coerenza con quanto stabilito dall'art. 142 
comma 2 del D.lgs. 42/2004 e con gli indirizzi applicativi approvati dalla Regione Puglia. 

In ordine alla disciplina dell’UCP - Strade a valenza paesaggistica, tenendo conto della disciplina del Codice della 
Strada ed al relativo Regolamento di Attuazione, l’arch. Mucilli fa presente la possibilità di disciplinare la 
realizzazione delle recinzioni fronte strada escludendo la possibilità di realizzare recinzioni con filo spinato, rete 
metallica, paletti in cemento e simili. Inoltre fa presente la possibilità di disciplinare l’incompatibilità di impianti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili che rientrino nel campo visivo dalle strade a valenza 
paesaggistica. La Conferenza condivide tale valutazione. 

L'arch. Capurso propone di inserire nella disciplina relativa agli UCP strade a valenza paesaggistica ulteriori 
approfondimenti finalizzati ad orientare le trasformazioni verso progetti e interventi non solo attenti alla tutela dei 
suddetti tracciati viari, ma anche alla valorizzazione delle visuali che da essi si aprono verso il paesaggio. 

L’arch. Sara Orabona chiede l'inserimento di una specifica norma attuativa che preveda di sottoporre a parere 
preventivo della Soprintendenza gli interventi ricadenti in zona A al fine di perseguire la tutela del patrimonio 
artistico storico tipologico e paesaggistico del nucleo storico di San Severo. 

| lavori della Conferenza vengono aggiornati a mercoledì 26 settembre alle ore 10.30, stabilendo altresì che la 
riunione conclusiva si terrà il 4 ottobre sempre alle ore 10.30. La Conferenza concorda sulla necessità di convocare 
alla successiva riunione la Sezione Demanio e la Sezione Urbanistica della Regione Puglia. 
Alle ore 13.30 si concludono i lavori. 

VERBALE 
DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR TERZA RIUNIONE 

DEL 26/9/2018 

L'anno duemiladiciotto, il giorno 26 del mese di settembre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista 
dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 18229 del 18/09/2018 dal “Comune di San 
Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ss.mm.ii., per condividere 
gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del 
PPTR. 
Sono presenti: 
-per il Comune di San Severo: ing. Luigi Montorio, nella qualità di Assessore alla Pianificazione Strategica, delegato 
dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza; arch. Fabio Mucilli, 
Responsabile del Procedimento; 
-per la Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: ing. Barbara Loconsole, Dirigente; arch. 
Luigia Capurso, Responsabile del Procedimento; arch. Stefania Raimondo, funzionario; 
-perla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Barletta-Andria-Trani e Foggia: arch. 
Sara Orabona e dott. Italo M. Muntoni; 
-Per la Regione Puglia — Sezione Demanio e Patrimonio: ing. Maria Antonia Somma; 
-Per la Regione Puglia — Sezione Urbanistica: arch. Maria Macina. 
Si prende atto dell'assenza del rappresentante della Provincia di Foggia e del Segretariato Regionale del Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali. 

Presiede i lavori della Conferenza l'Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, 
l’arch. Fabio Murcilli, Responsabile del Servizio Pianificazione Strategica e Qualità del Paesaggio del Comune di San 
Severo. 
Alle ore 11.00 si aprono i lavori. 

https://ss.mm.ii
www.paesaggiopuglia.it


7121 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                     

  

                 

               

                   

                

               

                 

            

                  

             

               

             

              

              

              

          

                

                

              

              

               

                

                  

                  

              

                

  

             

            

                  

  

                   

         

                 

                

              

  

        

                

      

              

              

               

             

              

                

                

            

                   

                   

                

      

                  

   

                  

Si richiamano i verbali del 2/8/2018 e del 13/09/2018. 

L'arch. Mucilli per il Comune di San Severo informa la conferenza di servizi che la Sezione Valutazioni Ambientali 
della Regione Puglia ha provveduto a perfezionare la registrazione dell’Adeguamento del PUG del Comune di San 
Severo al PPTR ai fini dell’esclusione dalla VAS; a seguire l’arch. Mucilli produce in conferenza di servizi le Tav. E1 ed 
ES con il perimetro del CTS del Mosaico adeguato così come convenuto nella precedente riunione; inoltre produce 
la Tav. C4.1 relativa alla perimetrazione prevista dall'art. 142 comma 2 del D.lgs. 42/2004 adeguata con 
riferimento alla zonizzazione del PRG del Comune di San Severo approvato nel 1971, che identifica con chiarezza le 
zone classificate A e B. La Conferenza le condivide e le fa proprie. 

Il dott. Muntoni per la Soprintendenza consegna in conferenza di servizi la perimetrazione di dettaglio dei n. 5 siti 
da riclassificare come UCP — Testimonianze della stratificazione insediativa — lett. a) Segnalazioni archeologiche 
(Serpente, Casone, Torrione del Casone, Motta del Lupo, Motta della Regina), così come preannunciato nel corso 
della precedente riunione, nonché le nuove individuazioni da classificare come UCP — Testimonianze della 
stratificazione insediativa — lett. c) Aree a rischio archeologico, rinvenienti da documentazione agli atti della 
Soprintendenza e relativa a valutazioni di rischio archeologico connesse ad istruttorie relative ad impianti di 
energie rinnovabili e a grandi infrastrutture. Il Comune recepisce tali indicazioni e procederà ad adeguare 
conseguentemente la Tav. C3.6 e l'Elab. C4.2 dell’Adeguamento del PUG al PPTR. 

L'ing. Maria Antonia Somma per la Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia interviene in merito agli 
approfondimenti effettuati sui percorsi tratturali in sede di redazione del Quadro di Assetto dei Tratturi. Per quanto 
riguarda il Tratturello Sannicandro-Foggia, evidenzia la necessità di rettificare il tracciato in prossimità del confine 
con il territorio comunale di Apricena, al fine di superare l’attuale disallineamento tra i due comuni, coerentemente 
con il percorso indicato nel QAT e nel PPTR e supportato da quanto riportato nel catasto di impianto. 
Per quanto riguarda il tracciato del Tratturello Ratino-Casone, evidenzia che nei pressi di Masseria Casone c'è una 
differenza tra il percorso riportato nel PUG del Comune di San Severo (Piano Comunale dei Tratturi) e nel PPTR 
rispetto a quanto proposto nel Quadro di Assetto e chesi ritiene più fondato. Infatti, nel QAT tale tratto ripercorre 
quello riportato nel catasto di impianto, inoltre, attualmente la quasi totalità dello stesso è costituita da particelle -
individuate nel NCTal fg 113 p.lle 243-246, 249, 251-257 - che risultano intestate al Demanio pubblico della 
Regione Puglia-Ramo Tratturi. 
Il Comune, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e la Soprintendenza, considerata l'evidenza 
documentale, convengono sulle rettifiche proposte, nonché sulla necessità di utilizzare la perimetrazione dei 
tratturi definita nel Quadro di Assetto (in approvazione) in sede di Adeguamento del PUGdi San Severo al PPTR, in 
quanto maggiormente dettagliata. 
D'altro canto con l'approvazione del Quadro di Assetto, ai sensi dell’art.6, comma 4, della L.R. 4/2013, il PCT di San 
Severo sarà dallo stesso recepito e aggiornato relativamente al tracciato. 

L'arch. Maria Macina per la Sezione Urbanistica, prende atto che l’Adeguamento del PUG al PPTR del Comune di 
San Severo non introduce modificazioni al PUG in ordine agli aspetti urbanistici e pertanto non sarà tenuta 
all'espressione di specifico parere; di tale circostanza verrà dato atto con specifica comunicazione della Sezione 
Urbanistica alla conferenza di servizi. 

L'arch. Luigia Capurso interviene su alcune situazioni riscontrate: 
-in ordine all’UCP Paesaggi Rurali dovrà essere prevista una specifica disciplina per le componenti ‘Beni diffusi nel 
paesaggio agrario’, ‘Alberi in filari e ‘Aree della Riforma Fondiaria’; 
-viene condivisa la disciplina proposta dal Comune per l’UCP Strade a valenza paesaggistica, prevedendo anche 
ulteriori approfondimenti finalizzati ad orientare le trasformazioni verso progetti e interventi non solo attenti alla 
tutela dei suddetti tracciati viari, ma anche alla valorizzazione delle visuali che da essi si aprono verso il paesaggio. 

Con riferimento alla richiesta dell’arch. Sara Orabona per la Soprintendenza, espressa nella precedente riunione, 
relativa all'inserimento di una specifica norma che preveda di sottoporre a parere preventivo della Soprintendenza 
gli interventi ricadenti in zona A al fine di perseguire la tutela del patrimonio archeologico, artistico, storico, 
tipologico e paesaggistico del centro antico di San Severo, la Conferenza ritiene di condividere la modalità di 
recepimento di tale richiesta proposta dal Comune, prevedendo il parere obbligatorio preventivo della 
Soprintendenza, da rendere in 30 gg. dalla richiesta, per gli interventi sugli edifici antichi diversi dal Livello 1 e dal 
Livello 2, così come disciplinati dall'art. 8.1.2.4 delle NTA del PUG; il Comune si riserva inoltre di richiedere il parere 
della Soprintendenza nel caso di interventi sugli edifici di origine moderna. Il Comune procederà ad integrare tale 
previsione nella disciplina dell’UCP Città consolidata - Ambito nucleo antico. 
Il Comune si impegna a produrre nella successiva riunione gli elaborati grafici e le NTA modificate ed integrate così 
come stabilito dalla Conferenza. 
La riunione conclusiva della Conferenza si terrà giovedì 4 ottobre alle ore 10.30. Alle ore 13.30 si concludono i 
lavori. 
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VERBALE 

DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR 
RIUNIONE DEL 04/10/2018 

L’anno duemiladiciotto, il giorno 4 del mese di Ottobre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista dall’art. 97, 
comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 19055 del 01/10/2018 dal Comune di San Severo nella forma della 
Conferenza di Servizi di cui all’art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ss.mm.ii., per condividere gli approfondimenti operati alla 
scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del PPTR. 
Sono presenti: 

- per il Comune di San Severo: ing. Luigi Montorio, nella qualità di Assessore alla Pianificazione Strategica, delegato 
dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza; arch. Fabio Mucilli, 
Responsabile del Procedimento; 

- per la Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: ing. Barbara Loconsole, Dirigente; arch. 
Luigia Capurso, Responsabile del Procedimento; 

- per la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Barletta-Andria-Trani e Foggia: 
dott.sa Ida Fini, arch. Sara Orabona e dott. Italo M. Muntoni; 

- per il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia: archeologa 
Ebe Chiara Princigalli, giusta delega del Segretario Regionale prot.. n. 10317 del 02/10/2018; 

Presiede i lavori della Conferenza l’Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, l’arch. Fabio 
Mucilli, Responsabile Servizio Pianificazione Strategica del Comune di San Severo. 
Alle ore 10.30 si aprono i lavori. 
Si richiamano i verbali del 2/8/2018, del 13/09/2018 e del 26/09/2018. 
Si dà atto che sono pervenute le seguenti note che si allegano al presente verbale: 

 Provincia di Foggia acquisita al protocollo comunale n. 19295 del 3.10.2018. 
 Regione Puglia - Sezione Urbanistica- prot. n. 079 8746 del 04.10.2018. 

L’arch. Mucilli per il Comune di San Severo produce in Conferenza i seguenti elaborati grafici e le NTA, che modificano e/o 
integrano gli elaborati del PUG vigente così come condiviso dalla Conferenza nelle precedenti riunioni: 

- Relazione - Il Mosaico di San Severo 
- NTA - Integrazioni e modifiche 
- NTA - Testo coordinato 
 PUG Parte Strutturale - Adeguamento del PUG al PPTR - Il Sistema delle Tutele 
- Tav. c3.1ter “Ambiti Paesaggistici e figure territoriali” 
- Tav. c3.2ter “Struttura idrogeomorfologica - Componenti idrologiche” 
- Tav. c3.3ter “Struttura idrogeomorfologica - Componenti geomorfologiche” 
- Tav. c3.4ter “Struttura ecosistemica e ambientale - Componenti botanico-vegetazionali” 
- Tav. c3.5ter “Struttura ecosistemica e ambientale - Componenti aree protette e siti naturalistici” 
- Tav. c3.6ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti culturali e insediative -Stratificazione storica del 

sistema insediativo” 
- Tav. c3.7ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti culturali e insediative -Paesaggi rurali” 
- Tav. c3.8ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti dei valori percettivi” 
- Tav. c4.1 ter “Perimetrazione delle aree ex art. 142 comma 2 del D.lgs. 42/2004” 
- Tav. c4.2 ter "Atlante degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa" 

 PUG Parte Programmatica - Adeguamento del PUG al PPTR - Attuazione dello Scenario Strategico 
- Tav. E1 “Implementazione dei Progetti Territoriali” 
- Tav. E2 “Patto Città Campagna - Territorio rurale” 
- Tav, E3 “Patto Città Campagna -Schema di Assetto del Margine Urbano” 
- Tav, E4 “Patto Città Campagna - Ambiti di Rigenerazione Urbana” 
- Tav, E5 “Sistema della mobilità dolce - Sistema per la fruizione dei beni patrimoniali”. 

Il Comune comunica di aver rettificato la perimetrazione dell'UCP Coni visuali al fine di riferirla correttamente al punto 
panoramico Sant'Eleuterio. 
Il Comune comunica di aver provveduto a rettificare le NTA come di seguito specificato. 
Dall'art. s7.5 "Invarianti strutturali del territorio extraurbano: elementi naturali emergenti", sono stati stralciati i riferimenti 
ai seguenti elementi naturali emergenti: "stagni acquitrini e zone palustri", "orlo di scarpata delimitante forme 
semispianate" in quanto riferiti al previgente PUTT/P. Inoltre dallo stesso articolo è stato stralciato il riferimento agli "alberi 
in filari" la cui disciplina di tutela è riportata nell'UCP Paesaggi Rurali art. 7.6.3.8 comma 5. 
Il Comune illustra inoltre le NTA adeguate alle determinazioni della Conferenza di servizi di cui ai precedenti verbali ed in 
particolare: la normativa relativa alle componenti paesaggistiche (rete tratturale, aree della riforma fondiaria, alberi in filari, 
sistema insediativo) inserite nell'UCP Paesaggi rurali, l'aggiornamento della disciplina relativa agli UCP Strade a valenza 
paesaggistica e all'UCP città consolidata. 

https://ss.mm.ii
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La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio esaminati gli elaborati costituenti l'Adeguamento del PUG al PPTR come 
aggiornati ad esito delle determinazioni della Conferenza di Servizi, ritiene, come previsto dall'art. 96 co. 2 delle NTA del 
PPTR, l'Adeguamento coerente e compatibile, con: 
a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR; 
b) la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento del PPTR; 
c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del 
PPTR; 
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR. 

CONCLUSIONI 

Tutto ciò premesso la Conferenza di Servizi si pronuncia favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PUG di 
San Severo al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, così come integrata a seguito delle determinazioni della 
Conferenza di Servizi. 

Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia 
condividono le modifiche apportate dall’Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR come integrate a seguito delle attività 
di valutazione della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di 
Conferenza di Servizi e concordano di aggiornare e rettificare il PPTR. 

La Regione si riserva, al fine di rettificare e aggiornare gli elaborati del PPTR, di concludere le procedure previste dall’art. 3 
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009, che stabilisce al secondo periodo: "L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che 
non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale". 

La Regione specifica inoltre che a seguito dell’approvazione definitiva dell’adeguamento del PUG al PPTR, ai sensi del comma 
8 dell’ art. 91 delle NTA del PPTR la "realizzazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell'ambito del 
procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni del Piano 
paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale”. 

Si chiede pertanto al Comune di San Severo di trasmettere alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, al Segretariato 
Regionale del MIBAC e alla competente Soprintendenza territoriale, gli elaborati costituenti l'Adeguamento al PPTR in 
formato pdf con firma digitale e gli shp file relativi al sistema delle tutele, entro il termine di 15 giorni. 
Alle ore 13.30 si concludono i lavori. 

Dato atto che: 

Il Comune di San Severo ha trasmesso con nota prot. 21412 del 31.10.2018 acquisita al protocollo regionale A00 
145 8520 del 05.11.2018, in formato digitale Pdf e digitale vettoriale, gli elaborati modificati e/o integrati in 
ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. 

L'elenco degli elaborati trasmessi in formato Pdf costituenti l'Adeguamento è il seguente: 

- Relazione - Mosaico di San Severo 
- NTA- Integrazioni e modifiche 
- NTA- Testo coordinato 
-

- PUG Parte Strutturale - Adeguamento del PUG al PPTR - Il Sistema delle Tutele 
- Tav. c3.1ter “Ambiti Paesaggistici e figure territoriali” 
- Tav. c3.2ter “Struttura idrogeomorfologica - Componenti idrologiche” 
- Tav. c3.3ter “Struttura idrogeomorfologica - Componenti geomorfologiche” 
- Tav. c3.4ter “Struttura ecosistemica e ambientale - Componenti botanico-vegetazionali” 
- Tav. c3.5ter “Struttura ecosistemica e ambientale - Componenti aree protette e siti naturalistici” 
- Tav. c3.6ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti culturali e insediative - Stratificazione 

storica del sistema insediativo” 
- Tav.  c3.7ter  “Struttura  antropica  e  storicoculturale  -  Componenti culturali  e  insediative  -  Paesaggi  

rurali” 
- Tav. c3.8ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti dei valori percettivi” 
- Tav. c4.1ter “Perimetrazione delle aree ex art. 142 comma 2 del D.lgs. 42/2004” 
- Tav. c4.2ter “Atlante degli UCP — Testimonianze della Stratificazione Insediativa” 
- PUG Parte Programmatica  - Adeguamento del PUG al PPTR- Attuazione dello Scenario Strategico 
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- Tav.E1 “Implementazione dei Progetti Territoriali” 
- Tav. E2 “Patto Città Campagna Territorio rurale” 
- Tav, E3 “Patto Città Campagna -Schema di Assetto del Margine Urbano” 
- Tav, E4 “Patto Città Campagna - Ambiti di Rigenerazione Urbana” 
- Tav, E5 “Sistema della mobilità dolce - Sistema perla fruizione dei beni patrimoniali”. 

Si riporta di seguito l'elenco dei file vettoriali in formato shp trasmessi unitamente alla relativa impronta MD5: 

File MD5 

C4_art. 142 comma 2 D.lgs. 42-2004\Perimetrazione_art142_comma2.dbf 8e183cb68f19ff49c343440943a801f8 

C4_art. 142 comma 2 D.lgs. 42-2004\Perimetrazione_art142_comma2.shp 258cdd14f9a1c57dfb445957fcf96e0e 

C4_art. 142 comma 2 D.lgs. 42-2004\Perimetrazione_art142_comma2.shx b9610777342dc2f5a207d1b0a67aab4e 

BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua\BP_142_C_150m.dbf 3c0fc5103230da746f018c8e75ae8cc5 

BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua\BP_142_C_150m.shp d486741e29990b3d7fcb66c7e81cc77b 

BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua\BP_142_C_150m.shx eaf67f3a9f4003831a9a41d6cad0cc24 
UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(75m)\UCP_connessioneRER_75m.dbf 1d6a0ba29e3e5ca7b1e1d4b597935f3f 
UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(75m)\UCP_connessioneRER_75m.shp 4800b888866b6bf2a2331022f246df33 
UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(75m)\UCP_connessioneRER_75m.shx e9942b3623ead92b31ea1ebd4dde2197 
UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(75m)\connessioneRER_75m.dbf fb20a531a28e9cdcd196ab7ebdd75783 
UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(75m)\connessioneRER_75m.shp 3db7d1a28db5d5ff28a493496c73da70 
UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(75m)\connessioneRER_75m.shx eba27f5d2f49e7c8568f446e5a83b1a0 

UCP - Versanti\UCP_versanti_pendenza20%.dbf 1278dff9f0b1e4848a3a3447abe0258b 

UCP - Versanti\UCP_versanti_pendenza20%.shp fc334a8a2b294abf3f959247a0cbb54c 

UCP - Versanti\UCP_versanti_pendenza20%.shx 65a0714954e6a712138bfc36171337a1 

BP - Boschi\BP_142_G.dbf 1262221403e1e613ed9dd62fdbc9c4ae 

BP - Boschi\BP_142_G.shp ff0ab63f369e61c9166ca00406dbe56c 

BP - Boschi\BP_142_G.shx 9c211c6cc75b6c611a532f87734d2ab0 

UCP - Prati e pascoli naturali\UCP_pascoli naturali.dbf 398897c1082df90b8c1b887b37f9d4b6 

UCP - Prati e pascoli naturali\UCP_pascoli naturali.shp 211398d0e9b59fc325330b8f249cb18d 

UCP - Prati e pascoli naturali\UCP_pascoli naturali.shx f3de7a520c5198aa398bf4ee1488e029 
UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale\UCP_formazioni 
arbustive.dbf 2bd8cc9e7a5d15c01bd5549ae469466e 
UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale\UCP_formazioni 
arbustive.shp a27b0e3c322fa7cff1730594522e2451 
UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale\UCP_formazioni 
arbustive.shx c90b926541a75b31241c5023f97f9562 

UCP - Aree umide\UCP_aree umide.dbf d5d370b3b4f00beb47fe363b84f50799 

UCP - Aree umide\UCP_aree umide.shp 0dc33ffe354e81ea00cec7062d6f7555 

UCP - Aree umide\UCP_aree umide.shx cdf4df2f5409132e56f9afd376d5537e 

UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m-50m-20m)\UCP_rispetto boschi.dbf 2f901c692aead0e03811d203b4a44e60 

UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m-50m-20m)\UCP_rispetto boschi.shp be51a8d29428f4dd60f03e16dcc8f7ae 

UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m-50m-20m)\UCP_rispetto boschi.shx 

UCP - Citta consolidata\UCP_citt… consolidata.dbf 

UCP - Citta consolidata\UCP_citt… consolidata.shp 

a2ccfa7b75f5a51fc0921410ed9cc3fb 

b260253dc3e5e89449ce3443bc9d9daf 

051304b31b92028658bd774367dc1fba 

UCP - Citta consolidata\UCP_citt… consolidata.shx c24dcbfb26856d0fa8958b5768449aab 

UCP - segnalazioni\UCP_stratificazione_siti.dbf 8559b7988a73b772ff77bdfff4bcb2c6 

UCP - segnalazioni\UCP_stratificazione_siti.shp 8f9ee3e4e23925964a3473c858e55315 
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UCP - segnalazioni\UCP_stratificazione_siti.shx c92b59591353c2543d12f967828424e7 

UCP - aree a rischio archeologico\UCP_Aree a rischio archeologico.dbf 9c3626096da271210363cd60409bc98d 

UCP - aree a rischio archeologico\UCP_Aree a rischio archeologico.shp 13090436a087b2b0ab450814d47764e7 

UCP - aree a rischio archeologico\UCP_Aree a rischio archeologico.shx e906b789a9534a40cd7c744a99be6c81 
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative\UCP_area_rispetto_siti.dbf 836b572c2ff582a06b4c9afc78cb97c6 
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative\UCP_area_rispetto_siti.shp e3fd00a4360be15d7f859fb94c88200a 
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative\UCP_area_rispetto_siti.shx 998ab1215cd62c0b9cd2f80c0397e7e1 
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative\UCP_area_rispetto_tratturi.dbf 970f53a44c151c657c10c5e242dff852 
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative\UCP_area_rispetto_tratturi.shp b1b558c0e65fee1fca570ea2c1ec93c2 
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative\UCP_area_rispetto_tratturi.shx 69b80ce43c1987af27dfe4c236a4e5fa 

UCP - tratturi\UCP_stratificazione_trat.dbf 05213c5e7cd198eee1e6ea5c73a3c4ac 

UCP - tratturi\UCP_stratificazione_trat.shp b54b2b0d1cfb092c47c953342aff74b4 

UCP - tratturi\UCP_stratificazione_trat.shx f7c6c9d17e91dbb5f9704a46cc151759 

paesaggirurali\UCP_paesaggi rurali.dbf caa82377220a7e674a261fae81d0d75c 

paesaggirurali\UCP_paesaggi rurali.shp adea86f2b5f52e1879c81e7823fa8ead 

paesaggirurali\UCP_paesaggi rurali.shx 16da8fe3108d462eb9c40d9d6ffe880f 

UCP - Luoghi panoramici\UCP_luoghi panoramici.dbf 0355a7071fad8ff05edced4c8a43430f 

UCP - Luoghi panoramici\UCP_luoghi panoramici.shp 9df76639abebe70931bdacff2ea1ca52 

UCP - Luoghi panoramici\UCP_luoghi panoramici.shx 5bd424e30c6ed1f4dc2639028522941a 

UCP - Strade a valenza paesaggistica\UCP_strade valenza paesaggistica.dbf 0c6c21fe3ad6c25e02a1864f746d9e31 

UCP - Strade a valenza paesaggistica\UCP_strade valenza paesaggistica.shp d14af89a0b769543ae6d744faf8a067a 

UCP - Strade a valenza paesaggistica\UCP_strade valenza paesaggistica.shx 99496f6726c0ae2f6d53b6c641036d86 

UCP - Coni visuali\UCP_coni visuali.dbf 5d48d8d0a413fd5d360a5ad0fb94d132 

UCP - Coni visuali\UCP_coni visuali.shp 014bb8ff31d485b6f57d596412d9ecbd 

UCP - Coni visuali\UCP_coni visuali.shx 5630eac9b5c33269c24a992098d9709b 

Componenti del paesaggi rurali\Alberi in filari\Alberi in filari.dbf c33dcb8c309800859959b5c9f2f915f3 

Componenti del paesaggi rurali\Alberi in filari\Alberi in filari.shp 807b426f4ad20790f7dc23d9c8db601c 

Componenti del paesaggi rurali\Alberi in filari\Alberi in filari.shx 71d632be3aec4bdb5993dccd19c2adc3 

Componenti del paesaggi rurali\Aree della riforma fondiaria\Aree riforma.dbf 7e4cece443872dec2db8e59ee4224f46 

Componenti del paesaggi rurali\Aree della riforma fondiaria\Aree riforma.shp f01cdcbd735ccda380c77660e81ddf3f 

Componenti del paesaggi rurali\Aree della riforma fondiaria\Aree riforma.shx 268104afbe98cf1639d576b4d3a4a2d3 
Componenti del paesaggi rurali\Contesto del Radicosa\Contesto del 
Radicosa.dbf 8aafc08fabe61a62a2b7de958aec8091 
Componenti del paesaggi rurali\Contesto del Radicosa\Contesto del 
Radicosa.shp 5217e820f8c2f63e42b3044d0437f69d 
Componenti del paesaggi rurali\Contesto del Radicosa\Contesto del 
Radicosa.shx 

Componenti del paesaggi rurali\Contesto del Triolo\Contesto del Triolo.dbf ec55261c652da86327f1a6fb26481e98 

Componenti del paesaggi rurali\Contesto del Triolo\Contesto del Triolo.shp 

Beni diffusi nel paesaggio agrario\Beni diffusi.dbf 

Beni diffusi nel paesaggio agrario\Beni diffusi.shp 

Beni diffusi nel paesaggio agrario\Beni diffusi.shx 

a12c2a7175a85e782ee9012d11b5f468 
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VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DELL'ADEGUAMENTO DEL PUG AL PIANO PAESAGGISTICO 
TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) E ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PPTR AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LR N. 20/2009. 
Tutto ciò premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi e sulla base degli elaborati 
dell'Adeguamento trasmessi, si analizzano di seguito gli aspetti relativi alla compatibilità paesaggistica al PPTR e 
al conseguente aggiornamento del PPTR ai sensi dell'art. 2 della LR 20/2009. 

1. Aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR 
Dalla consultazione degli elaborati dell'Adeguamento del PUG al PPTR si evince che il Comune di San Severo ha 
provveduto alla perimetrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui al comma 2 dell'art. 142 del 
Dlgs 42/2004 come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR il quale stabilisce che “in 
sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, 
d'intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e rappresentazione in scala idonea delle aree di 
cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”. 
Si  ritiene condivisibile quanto operato dal Comune. 

2. Compatibilità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR. 
Il PPTR individua all'art. 27 delle NTA i seguenti"obiettivi generali": 

- 1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; 
- 2) Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
- 3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 
- 4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
- 5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; 
- 6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 
- 7) Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia; 
- 8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 
- 9) Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia; 
- 10) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili; 
- 11) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle 

attività produttive e delle infrastrutture; 
- 12) Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali; 

I suddetti "obiettivi generali" di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "obiettivi specifici", elaborati alla scala 
regionale (art. 28 delle NTA). 
In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 "Gli interventi e le attività oggetto di programmi o piani, generali o di 
settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e 
specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 
– Sezione C2". 
Come si evince dall'art. S4 bis 1 co.4  delle NTA, l'Adeguamento recepisce e fa propri gli obiettivi generali e 
specifici del PPTR. Essi assumono valore di riferimento per l'attuazione nel territorio comunale, sulla base degli 
indirizzi e della disciplina precisati negli elaborati del PUG , dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale, 
nonchè per gli interventi e le attività oggetto di piani e programmi, generali o di settore, finalizzati a contrastare 
le tendenze di degrado del paesaggio e a costruire le precondizioni di forme di sviluppo locale socioeconomico 
autosostenible. 

3. Compatibilità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda di 
ambito di riferimento. 
Il territorio comunale di San Severo ricade interamente nell’ambito del "Tavoliere" e nello specifico nelle figure 
territoriali denominate "Il Mosaico di San Severo" e "La piana foggiana della Riforma". 
Il PPTR stabilisce all'art. 37.4 delle NTA che: "Il perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dalla 
normativa d'uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli 
ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguardante i beni paesaggistici 
e gli ulteriori contesti ricadenti negli ambiti di riferimento". 
Come si evince dall'art S4 bis.1 co.3 delle NTA, l'Adeguamento coerentemente con le previsioni del PPTR ha 
recepito e ha fatto propri l'Interpretazione Identitaria e Statutaria (Scheda dell'ambito paesaggistico "Tavoliere"-

Sezione B) e gli "Obiettivi di qualità e Normative d'uso" (Scheda dell'ambito paesaggistico "Tavoliere"- Sezione 
C2) del PPTR relativi all'Ambito Paesaggistico "Tavoliere" e alle Figure territoriali "Mosaico di San Severo" e 
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"Piana foggiana della Riforma" riportati nell'Allegato VI delle NTA "Interpretazione Identitaria e Statutaria-

obiettivi di qualità e Normative d'uso". 

4. Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le 
linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 

Struttura idrogeomorforfologica 
L'Adeguamento del PUG/S al PPTR ha individuato le seguenti componenti geo-idro-morfologiche, di seguito 
riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle 
NTA del PPTR. 

Componenti idrologiche PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR 
Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli 
elenchi delle acque pubbliche 

Artt. 7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.6 Artt. 43, 44 e 46 

Reticolo idrografico di connessione della 
RER 

Artt. 7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.7 Artt. 43, 44 e 47 

Componenti geomorfologiche PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR 
Versanti Artt 7.6.1.10, 7.6.1.10 e 7.6.1.10 Artt.51, 52 e 53 

Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici 
Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
Il territorio di San Severo è interessato dai seguenti corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche di 
cui all'art. 142 co. 1 lett.c. del Dlgs 42/2004: Vallone Fontanelle, Torrente Candelaro, Canale Radicosa, Scolo 
Fiorentino e Canale Ventolo, Canale Ferrante, Canale Santa Maria, Rio il Canaletto, Torrente Triolo, Torrente 
Salsola e Fiumara di Alberona, Torrente Volgone. 
L'Adeguamento riporta i suddetti corsi d'acqua nella Tav. C3.2ter e li sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 
7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.6 delle NTA analoghi agli artt. 43, 44 e 46 del PPTR. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  dette  
componenti. 

Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici 
Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER) 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR non censisce alcuna 
componente nel territorio di San Severo. 
L'Adeguamento aggiorna il PPTR classificando come UCP Reticolo Idrografico di Connessione della RER diversi 
corsi d'acqua secondari con la relativa fascia di salvaguardia dimensionata della profondità di 75m. 
Le suddette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui gli artt. 7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.7 analoghi 
agli artt. 43, 44 e 47 del PPTR. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  dette  
componenti. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

Sorgenti 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, 
l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti idrogeologiche. 

Aree soggette a vincolo idrogeologico 
Il Comune di San Severo non è interessato da aree sottoposte a vincolo idrogeologico. 

Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 
Versanti 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua un'area a 
versante localizzata a Sud del territorio comunale a confine con il comune di Torremaggiore. 
L'Adeguamento riporta la medesima area a versante e la sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.1.10, 

https://7.6.1.10
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7.6.1.10 e 7.6.1.10 delle NTA analoghi agli artt.51, 52 e 53 del PPTR. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  detta  
componente. 

Lame e gravine 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, 
l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

Doline 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, 
l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

Grotte 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, 
l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

Geositi 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, 
l'Adeguamento del PUG non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti 
geomorfologiche. 

Inghiottitoi 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, 
l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

Struttura ecosistemica e ambientale 
L'Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura ecosistemica e ambientale, di seguito 
riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle 
NTA del PPTR. 

Componenti botanico vegetazionali PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR 
Boschi Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.6 Artt.60, 61 e 62 
Aree umide Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.7 Artt.60, 61 e 65 
Area di rispetto dei boschi artt.7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.9 Artt.60, 61 e 63 
Prati e pascoli naturali Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.8 Artt.60, 61 e 66 
Formazioni arbustive in evoluzione naturale Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.8 Artt.60, 61 e 66 

Beni Paesaggistici 
Boschi 
Il PPTR censisce nel territorio di San Severo una sola area boscata a Nord del territorio comunale in prossimità 
della Masseria Torre dei Giunchi, confermata dall'Adeguamento. 
Il suddetto bene è inoltre sottoposto dall'Adeguamento alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 
e 7.6.2.6 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 62 del PPTR. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  detta  
componente. 

Parchi e riserve 
Il territorio comunale di San Severo non è interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Parchi 
e Riserve. 

Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 
Prati e pascoli naturali 
Il PPTR individua nel territorio di San Severo un areale di limitata estensione classificato come UCP prato e 
pascolo naturale e localizzato a Sud del territorio comunale a confine con il comune di Foggia lungo il Regio 
tratturo Aquila-Foggia. 
L'Adeguamento conferma la suddetta componente sottoponendola al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 
7.6.2.5 e 7.6.2.8 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 66 del PPTR. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  detta  
componente. 

https://7.6.1.10
https://7.6.1.10
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Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
Il PPTR censisce diverse componenti appartenenti alla categoria "Formazioni arbustive in evoluzione naturale" 
localizzate prevalentemente lungo i corsi d'acqua. 
L'Adeguamento conferma quanto riportato nel PPTR ad eccezione di un piccolo areale sito a Nord lungo il 
Vallone Fontanelle non correttamente perimetrato. 
Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.8 delle NTA 
analoghi agli artt.60, 61 e 66 del PPTR. 
Si ritiene compatibile la disciplina di tutela di dette componenti e si prescrive la rettifica del suddetto areale 
non correttamente perimetrato. 

Aree umide 
Il PPTR censisce un'area umida in località Cupola in prossimità del tracciato autostradale, confermata 
dall'Adeguamento il quale sottopone la suddetta componente alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 
7.6.2.5 e 7.6.2.7 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 65 del PPTR. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  detta  
componente. 

Area di rispetto dei boschi 
L'Adeguamento ha confermato l'area di rispetto del bosco in località Masseria dei Giunchi come riportata nel 
PPTR. 
La suddetta componente è inoltre sottoposta dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 
7.6.2.5 e 7.6.2.9 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 63 del PPTR. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  detta  
componente. 

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici 
Siti di rilevanza naturalistica 
Il territorio comunale di San Severo non è interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Siti di 
rilevanza naturalistica. 

Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
Il territorio comunale di San Severo non è interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Aree 
di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. 

Struttura antropica e storico culturale 
L'Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura antropica e storico culturale, di seguito 
riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle 
NTA del PPTR. 

Componenti culturali e insediative PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR 
Città consolidata artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4 artt. 77, 78 
Testimonianza della stratificazione insediativa. 
siti storico culturali 

artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77, 78 e 81 

Testimonianza della stratificazione insediativa. 
aree a rischio archeologico 

artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77, 78 e 81 

Testimonianza della stratificazione insediativa 
tratturi 

artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77, 78 e 81 

Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative 

artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.7 artt. 77, 78 e 82 

Area di rispetto dei tratturi artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.7 artt. 77, 78 e 82 
Paesaggi rurali artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.8 artt. 77, 78 e 83 

Componenti dei valori percettivi PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR 
Strade a valenza paesaggistica 7.6.3.11 , 7.6.3.12, 7.6.3.13 artt. 86, 87 e 88 

Punti panoramici 7.6.3.11 , 7.6.3.12, 7.6.3.13 artt. 86, 87 e 88 

Coni visuali 7.6.3.11 , 7.6.3.12, 7.6.3.13 artt. 86, 87 e 88 
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Beni Paesaggistici 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
Il Comune di San Severo non è interessato da alcun vincolo paesaggistico ex art. 136 del Dlgs 42/2004. 

Zone di Interesse Archeologico 
Il territorio di San Severo non è interessato da alcuna Zona di interesse archeologico di cui all'art. 142 co. 1 lett. 
m del Dlgs 42/2004. 

Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 
Città consolidata 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la "Città 
Consolidata" consistente nella parte del centro urbano di San Severo "che va dal nucleo di fondazione fino alle 
urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento" e soggetto agli indirizzi di cui all’art. 77, alle 
direttive di cui all’art. 78 delle NTA. 
L’Adeguamento propone un aggiornamento della città consolidata precisandone il perimetro rispetto ai tessuti 
urbani e ampliandolo rispetto a quello riportato nel PPTR. 
La suddetta componente è sottoposta dalla Variante di Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3, 
7.6.3.4, 7.6.3.5. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  detta  
componente. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

Testimonianze della stratificazione insediativa 
Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: 
a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in 
quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni 
archeologiche. 
b) aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia 
economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza 
archeologica di insediamenti di varia epoca. 
c) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o 
rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 

Il PPTR individua nel territorio di San Severo numerose testimonianze della stratificazione insediativa siti storico 
culturali e aree a rischio archeologico. 
L’Adeguamento opera rispetto al PPTR i seguenti aggiornamenti/rettifiche degli UCP Testimonianza della 
stratificazione insediativa - siti storico culturali: 

- individua le seguenti nuove componenti: Masseria Montedoro, Masseria imperiale, Masseria d'Anzeo, 
Azienda D'Alfonso del Sordo, Stabilimento vinicolo, Masseria Ratino; 

- perimetra diversamente dal PPTR i siti interessati dalla presenza e/o stratificazione dei beni storico 
culturali sulla base di una più approfondita conoscenza dello stato dei luoghi come documentata 
nell’Atlante delle Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche del PUG divenuto parte integrante 
dell'Adeguamento; 

- classifica le seguenti 5 aree a rischio archeologico censite dal PPTR come UCP Testimonianza della 
stratificazione insediativa - siti storico culturali di cui all'art. 76 co. 2 lett.a) delle NTA del PPTR, in virtù 
della  loro  consistenza  e  della  presenza  di  dati  consistenti  sotto  il  profilo  archeologico:  Serpente,  
Casone, Torrione del Casone, Motta del Lupo, Motta della Regina; 

- classifica alcuni UCP–Testimonianze della stratificazione insediativa del PPTR come "beni diffusi" 
appartenenti all'UCP paesaggio rurale e li sottopone ad una specifica disciplina di tutela di cui all'art. 
7.6.3.8 delle NTA. Tale previsione scaturisce da un approfondimento svolto dal  Comune in sede di  
formazione del PUG per la redazione dell’Atlante delle Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche, 
che in ragione della ridotta rilevanza storico-architettonica delle suddette componenti ne ha stabilito 
una differente classificazione. 

Le componenti classificate come UCP Testimonianza della stratificazione insediativa - siti storico culturali sono 
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sottoposte dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6, delle NTA analoghi agli 
artt.77, 78 e 81 del PPTR. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  dette  
componenti. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare  e  rettificare  gli  elaborati  del  PPTR  per  le  suddette  componenti  come  previsto  dall’art.  3  
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e d al comma  8 
dell'art 2 della LR. 20/2009. 

Per quanto riguarda i tracciati tratturali il territorio di San Severo è interessato dai seguenti tratturi riportati nel 
PPTR: Regio Braccio Nunziatella Stignano, Regio Tratturo Aquila Foggia, Regio Braccio Pozzo delle Capre fiume 
Triolo, Tratturello Ratino-Casone, Tratturello Foggia-Sannicandro, Regio Tratturello Motta-Villanova. 
Da un confronto tra il PPTR e il Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi di cui alla LR n. 4/2013 e alla DGR n. 
1459/2017 (BURP n. 11 del 29.09.2017) si riscontra un disallineamento del Tratturello Foggia-Sannicandro nei 
pressi della località Casone. 
L'Adeguamento conferma i tracciati tratturali del Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi così come condiviso in 
sede di Conferenza di Servizi. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  dette  
componenti. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento e considerato che il Quadro 
di Assetto Regionale aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale come previsto dall'art. 76 
delle NTA del PPTR si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come 
previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e 
dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 

Per quanto riguarda le aree a rischio archeologico l'Adeguamento aggiorna il PPTR individuando diverse nuove 
aree a rischio archeologico rivenienti da un approfondimento condiviso in sede di Conferenza di Servizi con la 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio. 
Le suddette componenti sono sottoposte dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 
7.6.3.6, delle NTA analoghi agli artt.77, 78 e 81 del PPTR. 
Si  ritiene  conforme  al  PPTR  la  configurazione  cartografica  e  compatibile  la  disciplina  di  tutela  di  dette  
componenti. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
L'Adeguamento ridefinisce aggiornandola rispetto al PPTR, l'ampiezza dell'area di rispetto delle Testimonianze 
della stratificazione insediativa in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene 
archeologico e/o architettonico e il suo intorno espresso sia in termini ambientali, sia di contiguità e di 
integrazione delle forme d'uso e di fruizione visiva come previsto dall'art. 78 co. 1 lett.h) delle NTA del PPTR. 
Le suddette componenti sono sottoposte dall'Adeguamento alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3 , 
7.6.3.4 , 7.6.3.7 delle NTA analoghi agli artt.77, 78 e 82 del PPTR. 
Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di 
dette componenti. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

Paesaggi rurali 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR non ha censito nel 
territorio comunale di San Severo alcuna componente. 
Ad esito dell'attività di sperimentazione di cui alla DD del Servizio regionale Assetto del Territorio n. 256/2015, 
l'Adeguamento individua un nuovo UCP paesaggio rurale che si estende alla maggior parte del territorio 
agricolo del comune di San Severo. 
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Il paesaggio rurale è perimetrato nella Tav. C3.7 in applicazione dell'art. 78 co. 3 lett. a) delle NTA del PPTR e si 
articola nei seguenti ambiti: Contesto Radicosa, Contesto agricolo pregiato, Contesto del Triolo. Fanno parte del 
suddetto paesaggio rurale, inoltre, le seguenti componenti rappresentate nella Tav. C3.7: la rete tratturale, le 
aree della riforma fondiaria ed i beni diffusi nel paesaggio agrario (sistema insediativo e alberi in filari). 
Il Paesaggio rurale è disciplinato dagli artt. 7.6.3.3 , 7.6.3.4, 7.6.3.8 delle NTA. 
Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di 
detta componente. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 
Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. 
Il PPTR individua la SS 272 San Severo- San Marco in Lamis e la SP 30 San Severo-Torremaggiore classificandole 
come strade a valenza paesaggistica. Il territorio è inoltre interessato da un'esigua porzione del cono visuale di 
Castel Fiorentino. 
L'Adeguamento ha confermato quanto riportato nel PPTR ed ha individuato diverse altre strade a valenza 
paesaggistica, un punto panoramico e un nuovo cono visuale in prossimità della masseria Brancia a confine con 
il Comune Apricena. 
Le suddette componenti sono sottoposte dall'Adeguamento alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.3.11 , 
7.6.3.12, 7.6.3.13 delle NTA. 
Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di 
dette componenti. 
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno 
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 
20/2009. 

5. Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
Il PPTR individua all'art. 29 delle NTA n. 5 progetti che riguardano l’intero territorio regionale, di rilevanza 
strategica per il paesaggio regionale, e finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità interessando tutti 
gli ambiti paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati all’art. 36. In particolare ai sensi del comma 
3 art. 29 "Dovrà essere garantita l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione 
regionale, intermedia e locale di carattere generale e settoriale". 

I progetti territoriali sono così denominati: 
a) La Rete Ecologica regionale; 
b) Il Patto città-campagna; 
c) Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce; 
d) La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri; 
e) I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici. 
Preliminarmente si evidenzia che il percorso di sperimentazione di cui alla DD del Servizio regionale Assetto del 
Territorio n. 256/2015, condotto dal Comune e condiviso con la Regione sul Progetto territoriale Patto Città 
Campagna interseca l'attuazione di tutti i Progetti Territoriali del PPTR attraversando l'intero Scenario Strategico 
e divenendo parte integrante dell'Adeguamento. 
Il percorso sperimentale si è concluso con la costruzione della Carta del Mosaico intesa allo stesso tempo come 
percorso di consolidamento degli obiettivi e quale luogo di sedimentazione della complessiva azione di tutela e 
valorizzazione del territorio. 

La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di San Severo è interessato da alcuni 
elementi della rete ecologica regionale che è attuata nei seguenti due livelli: 

- Rete ecologica della biodiversità, che mette in valore tutti gli elementi di naturalità della fauna, della flora, 
delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione; 

- Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della 
biodiversità, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto città campagna (ristretti, 
parchi agricoli multifunzionali, progetti CO2), i progetti della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade 

https://7.6.3.13
https://7.6.3.12
https://7.6.3.11
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parco, grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la 
valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza 
naturalistica, sistemi dunali). 

Ciò premesso, come si evince dalla Relazione, l'Adeguamento ha approfondito lo schema della Rete Ecologica 
Regionale a partire dai temi relativi alla riduzione del rischio idraulico e alla rinaturalizzazione dei corsi d'acqua, 
attraverso l'individuazione di strategie per il miglioramento della permeabilità urbana e attraverso 
l'individuazione delle aree di esondazione controllata e delle fasce di rispetto fluviale. 
Nella Tav. E2 sono rappresentati ad una scala territoriale gli elementi della rete ecologica quali le connessioni 
ecologiche su vie d'acqua, le aree tratturali, le coltivazioni di pregio, le fasce tampone del reticolo idrografico. 

Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 il territorio comunale di San Severo è interessato da alcuni elementi del 
progetto "Patto città-campagna" che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle periferie e 
delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi periurbane e di 
parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con chiarezza il reticolo 
urbano, i suoi confini “verdi” e le sue relazioni di reciprocità con il territorio rurale. 
Come si evince dalla relazione e dagli elaborati grafici (Tavv. E2, E3, E4) l'Adeguamento ha approfondito il 
Progetto Territoriale Patto Città Campagna in base ad una ricognizione dell'effettivo stato dei luoghi e si propone 
come finalità quella di riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni diffuse, nonchè quella di ricostruire 
in maniera netta i margini urbani. 
Il "Mosaico di San Severo" interpreta il Progetto Territoriale del Patto Città Campagna attraverso la previsione di 
un anello verde che cinge il nucleo urbano compatto e attraverso la previsione di nuovi contesti urbani la cui 
disciplina stabilisce la localizzazione delle aree a standard disposte in modo da ricomporre le cosiddette "mura 
verdi" della città. Il suddetto parco anulare è attraversato da una greenway (strada di bordo) che definisce il 
margine tra città e campagna. 
Il tema del margine urbano diviene centrale nella definizione di un nuovo rapporto tra città e campagna che il 
progetto propone con la doppia finalità di recuperare lo spazio degradato della periferia e valorizzare lo spazio 
rurale prossimo alla città. 
Il bordo tra città e campagna assume continuità lineare attraverso la previsione di un viale/percorso pubblico 
inteso come attrattore di funzioni pubbliche, di aree verdi attrezzate, di orti urbani e aree di imboschimento; un 
luogo che si configura esso stesso come spazio pubblico. Il progetto definisce la profondità del margine urbano 
e del margine rurale. La profondità del margine urbano è data dalla dimensione del quartiere. La profondità del 
"ristretto" si definisce in base alla distanza tra la strada di bordo e alcuni elementi fisici quali tracciati viari 
interpoderali, fossi o canali. 
Il parco agricolo tecnologico, l'APPEA, il margine urbano e le mura verdi, la stazione e gli attraversamenti 
costituiscono i principali temi sviluppati dal Comune nell'ambito del percorso di sperimentazione sul Patto Città 
Campagna divenuto parte integrante dell'Adeguamento. 

Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 il territorio comunale di San Severo è interessato da alcuni elementi del 
progetto "Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce" che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali 
attraverso una rete integrata di mobilità ciclopedonale, in treno e in battello,che recuperi strade panoramiche, 
sentieri, ferrovie minori,stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande viabilità stradale, 
ferroviaria, aerea e navale. 
L'Adeguamento pone particolare attenzione al tema della Mobilità dolce individuando nella tav E5 la rete dei 
percorsi per la fruizione lenta del paesaggio articolata in percorsi urbani ed extraurbani. La via Francigena, la via 
Sacra Langobardorum, la rete ferroviaria, la rete ciclabile Cy. Ron.Med del Mediterraneo, i tracciati tratturali e le 
strade a valenza paesaggistica sono alcuni degli elementi che concorrono a definire il progetto che si plasma in 
base alle  caratteristiche dei  luoghi  e a  ciò che  offre il  paesaggio campestre  e/o urbano che attraversano i  
suddetti elementi oltre all'attraversamento ferroviario in prossimità del polo stazione. 

La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.4 il territorio comunale di San Severo non risulta direttamente interessato 
dal progetto territoriale"La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri". 

I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici(art. 34 NTA del PPTR) 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 il territorio comunale di San Severo non risulta direttamente interessato 
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dal progetto"I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici". 
L'Adeguamento, ad esito del suddetto percorso di sperimentazione propone l'individuazione di un nuovo 
Contesto Topografico Stratificato (CTS). 
Come si evince dalla Relazione e dagli elaborati grafici (Tav. E5) il CTS del Mosaico di San Severo occupa una 
vasta area agricola di pregio contraddistinta dalla presenza di una rete di masserie storiche, di segnalazioni 
archeologiche e di tratturi. Tali elementi sono da salvaguardare attraverso il sostegno e la promozione della 
multifunzionalità agricola, con particolare attenzione alla rete dei percorsi e alla valorizzazione dell'edilizia 
rurale. La varietà del costruito (masserie, casini, poderi della riforma, ecc) in rapporto al paesaggio e la 
presenza di elementi significativi sotto il profilo storico architettonico (torrette angolari, colombaie, pozzi, jazzi, 
ecc.) sono gli elementi caratterizzanti il CTS. La visione progettuale, partendo dalla vocazione agricola e di 
trasformazione dei prodotti agro-alimentari, si propone il raggiungimento a medio e lungo termine dei seguenti 
obiettivi: tutela e valorizzazione dell'identità rurale, sviluppo di nuove politiche agro-alimentari, 
implementazione di un turismo culturale e naturalistico. 

Dato che: 
- Ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR la Conferenza di Servizi  si è pronunciata  favorevolmente in 

merito alla proposta di adeguamento del PUG di San Severo al PPTR, così come integrata a seguito 
delle determinazioni della Conferenza stessa. 

- Il Ministero dei Beni Culturali e la Regione hanno condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento 
del PUG di San Severo al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della coerenza e 
compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di 
Servizi e hanno concordato di aggiornare e rettificare il PPTR. 

- Gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con l'approvazione 
dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di San Severo. 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, 
come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza esprimere il parere di compatibilità paesaggistica della 
Variante di Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL DLGS 118/2011" 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

DI RECEPIRE, in ordine all' Adeguamento del PUG di San Severo al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le 
determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 02.08.2018, 13.09.2018, 26.09.2018, 
04.10.2018 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui per economia 
espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi si è pronunciata 
favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR; 

DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell' art. 96.1.a) e secondo le procedure dell'art. 97 delle 
NTA del PPTR per le motivazioni sopra richiamate, il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del 
PUG di San Severo al PPTR; 

DI PRENDERE ATTO che l'elenco degli elaborati costituenti l'Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR è 
quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto; 

DI PRENDERE ATTO che il Comune di San Severo ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 2 
dell'art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d'intesa con il Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali (MiBAC) e la Regione; 

DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla 
Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti in narrativa 
riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l'approvazione dell'Adeguamento da parte del 
Consiglio Comunale di San Severo; 

DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di recepire negli elaborati 
del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet 
www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP; 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la notifica del presente atto al Comune di San 
Severo e al Segretariato Regionale del MIBAC per gli ulteriori adempimenti di competenza.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

www.sit.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2437 
“Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico – Comune di Lequile (LE)”. ACCERTAMENTO DI 
COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 

L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 

VISTI: 
− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 

Puglia (PPTR); 
− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 

possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 

CONSIDERATO CHE: 

(ITER PROCEDURALE) 

Con nota prot. n. 7421 del 06.07.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, acquisita al protocollo della 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_14S_6119 del 27.01.2018, è stato comunicato 
l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA e l’avvenuta pubblicazione del progetto sul 
sito web dell’Autorità Competente, relativamente al progetto degli “Interventi di miglioramento del rischio 
idrogeologico - Comune di Lequile (LE)”. 
Con nota prot. n. 8353 del 29.10.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha comunicato 
alla Sezione Autorizzazioni Ambientali che il progetto potrà acquisire l’Accertamento di Compatibilità 
Paesaggistica, ex art.91, in deroga, ex art.95 delle NTA del PPTR, qualora per le opere in contrasto con le 
misure di salvaguardia del PPTR sia dimostrata la non sussistenza di alternative localizzative e progettuali e 
la compatibilità delle opere con ciascuno degli Obiettivi di Qualità di cui all’art.37 (riportati nella sezione C2 
della relativa Scheda d’Ambito), nonché alle seguenti condizioni: 

− la sagomatura del canale comporti minime operazioni di scavo e movimento terra compatibilmente 
con le finalità di riduzione del rischio idraulico e sia considerata la possibilità di implementare la 
realizzazione dell’opera con tecniche di ingegneria naturalistiche che limitino al massimo gli impatti 
paesaggistici in fase di esecuzione e di esercizio, quali terre rinforzate ed inerbite con idrosemina; 

− la strada laterale di servizio per la manutenzione del canale sia realizzata con pavimentazione 
permeabile, destinandola, anche in parte, ad itinerario pedonale/ciclabile, a valenza paesaggistica, 
in grado di mettere a sistema i beni naturalistici e paesaggistici presenti sul territorio attraversato; 

− l’area nell’intorno del canale sia sottoposta a un dettagliato progetto di inserimento paesaggistico, 
mediante l’introduzione di fasce di vegetazione autoctona su entrambi i margini e dovrà essere 
esteso ai tracciati e all’area oggetto di sistemazione in quota; 

− le alberature di cui si prevede l’espianto siano oggetto di censimento e studio agronomico al fine del 
reimpianto, con precisa individuazione delle aree di reimpianto, con riferimento anche al progetto di 
inserimento paesaggistico descritto in precedenza; 

− l’impermeabilizzazione dell’argine del bacino sia realizzata con tecniche di ingegneria naturalistica; 

https://all�art.37
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− le recinzioni previste in progetto siano realizzate in muretti a secco e/o siepi vegetali prevedendo 
idonei varchi per il passaggio della fauna selvatica; 

− al termine dei lavori, tutte le opere provvisorie (piste carrabili, cumuli di materiale di scavo, ecc.) 
siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato dei luoghi. 

Con D.D. n. 194 del 07.11.2018, notificata con nota n. 11912 del 08.11.2018 e acquisita al protocollo della 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_145/9233 del 30.11.2018, la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia, a seguito dell’espletamento della procedura di Verifica di Assoggettabilità 
a VIA, ha escluso il progetto degli “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile 
(LE)” dall’assoggettamento a VIA. 

Con nota prot. n. 14135 del 29.11.2018 il Comune di Lequile, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_145_9231 del 30.11.2018, è stata formulata istanza di accertamento 
di compatibilità paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, relativamente al progetto degli 
“Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)”. 

(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 

Con nota prot. n. 14135 del 29.11.2018 il Comune di Lequile ha inoltrato l’istanza Accertamento di Compatibilità 
Paesaggistica unitamente agli elaborati in formato elettronico che integrano il progetto presentato in fase 
di Verifica di Assoggettabilità a VIA e per il quale sono state impartite le prescrizioni (vedi nota prot. n. 
AOO_145/8353 del 29.10.2018). 

Si riporta la codifica MD5: 
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(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 

L’intervento oggetto di Accertamento di Conformità Paesaggistica in deroga è finalizzato a ridurre le superfici 
delle aree perimetrate a rischio idraulico adeguando le vie di acqua esistenti a servizio dei bacini afferenti il 
centro abitato di tequile all’evento di progetto definito secondo le NTA dell’AdB Puglia. 
Il progetto ha come finalità la messa in sicurezza idraulica del centro abitato del comune di Lequile al fine della 
riduzione del rischio idraulico. 

Le opere progettuali prevedono: 
− la profilatura delle aree attualmente a verde nelle porzione compresa tra Via S. Nicola Donadeo e il 

canale deviatore; 
− la realizzazione di opera di invito nel tratto a monte del canale esistente disposta parallelamente al 

piazzale adibito a parcheggio previa demolizione di recinzione in muratura a delimitazione delle aree a 
verde (comporterà un innalzamento medio dell’attuale piano campagna di circa 0,2 m); 

− la sagomatura con asportazione di materiale al fondo e sulle scarpe del canale in terra esistente (tra le 
sezioni 4 e 13) con rettifica della pendenza al fondo allo 0,2 % e rettifica della larghezza della base della 
sezione utile a 6,8m; 

− la sagomatura delle sezioni esistenti con definizione delle stesse a geometria trapezia con base minore 
di 4 m scarpa 1/1 pendenza del fondo pari allo 0,2 % tra le sezioni 14 e 30 e pendenza dello 0,1 % tra 
le sezioni 32 e 39; 

− la rettifica planimetrica del tracciato del canale con esecuzione di raccordi tra gli sbocchi ed imbocchi 
dalle opere di attraversamento ed il canale con curvature idonee al deflusso delle portate di progetto; 

− la demolizione di un attraversamento pedonale ed il rifacimento di un attraversamento carrabile 
esistente di accesso ad una proprietà privata con residenza; 

− l’esecuzione di una pista di servizio che ha inizio in corrispondenza dell’intersezione tra il canale e la 
strada comunale. 

Gli interventi individuati per la seconda tratta, circa 880 m, prevedono l’adeguamento della sezione 
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trapezoidale esistente che sarà configurata con base minore di 2,5 m e sponde con scarpa 1/1 a profondità 
variabile secondo quanto riportato sul profilo di progetto. 

Il rilascio della portata di progetto sarà effettuato in corrispondenza di una area ove risulta presente un 
costone di materiale calcarenitico in situ che progressivamente consente di accompagnare il deflusso verso 
II fondo bacino. 
Il bacino sarà realizzato nella porzione più meridionale della cava esistente intestata alla ditta Brunetti 
interessandola per una superficie di circa 41.000 m2 oggetto di esproprio con il presente intervento. 
Il paramento di valle, lato bacino, sarà reso impermeabile per disposizione di un pacchetto impermeabile 
realizzato con uno strato di geocomposito bentonitico costituito da bentonite sodica naturale di spessore non 
inferiore a 6 mm e da un telo in HDPE da 2 mm. 
L’area di pertinenza del bacino per evidenti ragioni di sicurezza sarà attrezzata con una recinzione realizzata 
con paletti in ferro zincato disposti ad interasse non superiore a due metri e rete metallica zincata. 
Ai fini del conseguimento di un migliore inserimento paesaggistico dell’intervento e in risposta alle prescrizioni 
impartite nella nota prot. n. AOO_145/8353 del 29.10.2018, il proponente, nell’elaborato descrittivo - ED11.2 
- presentato allegato all’istanza di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica, precisa che : 

− “...la pista di servizio (...) sarà realizzata in materiale permeabile utilizzando materiale arido di cava 
con pezzatura inferiore a 3 cm. Parte della pista, inserita in un percorso lineare continuo in prossimità 
del canale naturale, sarà destinata a percorso pedonale attrezzando un “corridoio a verde” con 
piantumazioni di essenze autoctone...”; 

− “...le aree oggetto di piantumazione sono limitrofe al canale ma localizzate al bordo esterno del percorso 
pedonale. La scelta in questione si rende necessaria per non compromettere l’accessibilità al ciglio del 
canale per le attività di manutenzione ai mezzi d’opera. Per la stessa motivazione e per l’impossibilità 
di accesso per mancanza di aree disponibili non sarebbe perseguibile l’idea di prevedere piantumazioni 
sul ciglio del canale opposto a quello ove è presente il percorso pedonale...”; 

− “...l’intervento non prevede l’espianto di alberature ma il taglio di vegetazione infestante parassita sulle 
sponde del canale esistente per cui, non si è previsto specifico studio agronomico...”; 

− “...l’impermeabilità del corpo arginale è affidata ad un pacchetto costituito da un primo strato di tessuto 
non tessuto da 200g/m2 accoppiato ad un telo in HDPE da 2 mm. Si è prevista, per ottemperare alla 
prescrizione che punta all’inserimento ambientale del rilevato arginale, la disposizione di uno strato di 
terreno vegetale inerbito sul manto impermeabile in HDPE...”; 

− “...si è previsto di piantumare a ridosso della recinzione una siepe costituita da Craetagus oxyacantha 
(biancospino) con interasse di piantata di 0,5 m. Sono previste discontinuità della recinzione metallica, 
per il passaggio di animali selvatici, solo in corrispondenza del perimetro a Nord dove i dislivelli tra 
piano campagna e fondo cava consentono il graduale accesso al bacino...”. 

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR) 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rileva che gli 
interventi proposti ricadono in un’area qualificata come: 

Struttura antropica e storico - culturale 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): Nella parte finale del canale e lungo 

il secondo tracciato, l’intervento ricade nelle “Testimonianze della Stratificazione Insediativa - 
Segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche” - Masseria Casino Li Patti e Masseria 
Casino De Raho, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure 
di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 81 delle NTA, contrastando con le stesse come di seguito 
specificato; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): Nella parte finale del canale e lungo II 
secondo tracciato, l’intervento ricade nelle “Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
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(100m - 30m) - Area di rispetto siti storico culturali”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle 
direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA, 
contrastando con le stesse come di seguito specificato: 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): l’intervento, inoltre, è percepìbile da 
“Strade a valenza paesaggistica” ed in particolare la SS101LE disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, 
dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA. 

L’intervento, così come proposto, risulta in contrasto con le seguenti misure di salvaguardia e di utilizzazione 
di cui delle NTA del PPTR, in quanto interessa un’area vasta nella quale si prevedono importanti operazioni 
di scavo e diverse opere in c.a.: 

− “Art. 81 co. 2 lett. a1) - qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti 
interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali”; 

− “Art. 81 co. 2 lett. a2) - realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi 
specie, anche se di carattere provvisorio”; 

− “Art. 82 co. 2 lett. a1) - qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti 
interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali”; 

− “Art. 82 co. 2 lett. a2) - realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi 
specie, anche se di carattere provvisorio”; 

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 

Preso atto delle integrazioni presentate dal Proponente in risposta alla nota prot. n. AOO_145/83S3 del 
29.10.2018 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e in merito alla dimostrazione della rispondenza 
degli Obiettivi di qualità di cui all’art.37 delle NTA del PPTR e alla dimostrazione di eventuali alternative 
localizzative e/o progettuali, si rappresenta quanto segue. 

Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono 
essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e 
gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità 
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gì! obiettivi di qualità di cui all’art. 
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 

Per quanto riguarda la Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37 si 
rappresenta quanto segue. 
In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante 
del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’area d’intervento 
appartiene all’ambito paesaggistico “Tavoliere Salentino” ed in particolare alla Figura Territoriale denominata 
“La Campagna Leccese”. 

− A.1 Struttura Idro-Geo-Morfologica: 
Il proponente afferma che: 

“...la cava Brunetti, contigua al canale in esame, per geometria e profondità di escavazione si presta 
ad accumulare la piena di progetto prevedendo la realizzazione di un argine di contenimento con 
materiale di riporto presente nella stessa cava, promuovendo così la riqualificazione ambientale 
e impedendo l’utilizzo di altre cave meno idonee e ancor più la creazione di nuove. Pertanto, nel 
rispetto dei criteri di salvaguardia del territorio, si minimizza l’uso ed il consumo del suolo, avendo 
assegnato ad un sito, modificato dall’attività antropica, una funzione di protezione idraulica del 
territorio, con conseguente miglioramento ambientale...” 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
Inoltre, il progetto incrementa la sicurezza idrogeomorfologica dell’area in esame, tutelando le 
specificità degli assetti naturali. 

https://all�art.37
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− A.2 Struttura Ecosistemica Ambientale: 
Il proponente afferma che: 

“...si è cercato di ridurre quanto più possibile l’impatto sulla qualità ambientale del territorio: 
infatti le strade laterali di servizio verranno realizzate utilizzando i materiali litoidi, provenienti 
dalle operazioni di scavo e rimarranno in opera, anche successivamente alla chiusura del cantiere, 
quali piste pedonali per la fruizione del territorio da parte della “mobilità dolce”. I percorsi 
pedonali verranno opportunamente realizzati con pavimentazione permeabile e raccordati con le 
principali vie di collegamento presenti sul territorio ed attrezzate in maniera tale da consentire la 
fruizione del paesaggio. Le barriere laterali, a delimitazione del bacino di accumulo e dispersione, 
e le recinzioni verranno realizzate mediante siepi vegetali, prevedendo varchi idonei per il 
passaggio della fauna. I margini del canale e le aree di pertinenza dei percorsi pedonali verranno 
piantumati con alberature e con l’introduzione di fasce di vegetazione autoctona. Si ritiene quindi 
che gli interventi sono in linea con gli indirizzi di salvaguardia e miglioramento della funzionalità 
ecologica...”. 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente in quanto l’intervento proposto 
migliora la qualità ambientale del territorio. 

− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
Il proponente afferma che: 

“...la progettazione del canale ne consente il corretto inserimento nel paesaggio, attraverso precise 
scelte progettuali volte a tutelarne l’identità ed i caratteri specifici. Infatti: 
-le piste verranno delimitate da bordure con siepi vegetali; 
-lungo il percorso delle piste verranno segnalati i beni diffusi nel paesaggio agrario (masserie, 
edicole, cappelle, cisterne, neviere, ecc.), presenti nelle immediate vicinanze o facilmente 
raggiungibili; 
-su entrambi i margini del canale e lungo la fascia di rispetto dei percorsi pedonali si prevedrà 
l’inserimento di fasce di vegetazione autoctona...”. 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che; 
“...in virtù della contiguità dell’ex cava all’impluvio e nel rispetto dei criteri di salvaguardia del 
territorio, minimizzando l’uso ed il consumo del suolo, avendo assegnato ad un sito, modificato 
dall’attività antropica, una funzione di protezione idraulica del territorio, con conseguente 
miglioramento ambientale, si ritiene non perseguibile tecnicamente ed economicamente altra 
soluzione localizzativa e progettuale e che quindi la soluzione proposta risulti essere quella 
perseguibile. “ 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di 
Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi 
dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto di “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - 
Comune di Lequile (LE)”, in quanto l’intervento, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 
81 e art. 82 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile alle seguenti condizioni : 

- la sagomatura del canale comporti minime operazioni di scavo e movimento terra compatibilmente 
con le finalità di riduzione del rischio idraulico e sia considerata la possibilità di implementare la 
realizzazione dell’opera con tecniche di ingegneria naturalistiche che limitino al massimo gli impatti 
paesaggistici in fase di esecuzione e di esercizio, quali terre rinforzate ed inerbite con idrosemina; 
- al termine dei lavori, tutte le opere provvisorie (piste carrabili, cumuli di materiale di scavo, ecc.) 
siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato dei luoghi. 
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Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla 
compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, 
qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle premesse 
riportata; 

− DI RILASCIARE per il progetto di “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile 
(LE)” l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai 
sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e 
Prescrizioni”, parte integrante del presente provvedimento; 

− DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite 
funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: 
− Alla Provincia di Lecce; 
− Al Sindaco del Comune di Lequile (LE). 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2409 
	Bilancio preventivo consolidato 2019 del SSR ex art. 32 D.Lgs. 118/2011. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal responsabile di Posizione Organizzativa, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: 
	- 
	- 
	- 
	Il Titolo II del D.Lgs 118/2011 ha disciplinato le modalità di redazione e di consolidamento dei bilanci da parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio Sanitario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, Istituti Zooprofilattici), ed ha dettato i principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per l’attuazione delle disposizioni normative; 

	- 
	- 
	Tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. n. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono incluse le Regioni, per la parte del finanziamento de! servizio sanitario direttamente gestito, rilevata secondo scritture di contabilità economico-patrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire direttamente, presso la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario; 

	- 
	- 
	Visto che ai sensi dell’art. 32 del medesimo D.Lgs. n. 118/2011, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione predispone, per la successiva approvazione da parte della Giunta Regionale, nell’anno successivo a quello cui i bilanci si riferiscono, il bilancio preventivo di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale; 

	- 
	- 
	Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32, l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs 118/2001,ovvero le regioni per la parte del finanziamento del servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere universitarie integrate con il S.S.N. con l’esclusione di eventuali so

	- 
	- 
	Visto il D.Lgs 118/2011, all’art 32, prevede quale scadenza per il bilancio preventivo consolidato il 31 dicembre di ogni anno. 

	- 
	- 
	Considerato che la Regione Puglia ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L 95/2012, convertito in L.135/2012, ha predisposto il nuovo Piano Operativo 2016-2018, che non è stato ancora approvato definitivamente e che tra i suoi contenuti principali deve necessariamente includere il Conto Economico preventivo consolidato 2016-2018; 

	- 
	- 
	Tenuto conto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha elaborato il conto economico preventivo consolidato tenendo conto del Piano Operativo, del pre-consuntivo 2018 e dei preventivi 2019 delle Aziende del SSR e della GSA; 

	- 
	- 
	Preso atto che il Preventivo consolidato 2019 chiude in tendenziale pareggio in quanto nelle previsioni si è considerato: 


	a) 
	a) 
	a) 
	Incremento della quota parte del Fondo Sanitario Indistinto sulla base delle indicazioni del Governo Nazionale stimate per la Puglia in 58,5 milioni di euro. 

	b) 
	b) 
	Incasso del Payback “altro” stimato in euro 70 milioni di euro, così come da iscrizione nel 


	bilancio di previsione 2019; 
	c) 
	c) 
	c) 
	Incasso del Payback per superamento tetti di spesa (sblocco contenzioso AIFA) per 68 milioni di euro, così come da iscrizione sul bilancio di previsione 2019; 

	d) 
	d) 
	Accantonamento prudenziale del payback di cui ai punti b) e c) nel caso di parziale blocco 


	delle somme per il contenzioso AIFA; 
	e) 
	e) 
	e) 
	Risparmi attesi sugli acquisti farmaci e dispositivi medici a seguito dell’avvio delle gare centralizzate stimate in euro 90 milioni di euro. 

	f) 
	f) 
	Maggiori costi del personale per applicazione rinnovo contratto collettivo nazionale e nuove assunzioni. 


	- 
	- 
	- 
	Visto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha adottato con Determina Dirigenziale n.89 del 30 novembre 2018 il Bilancio di previsione 2019 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del Tìtolo II del D.Lgs. 118/2011; 

	- 
	- 
	Viste le funzioni regionali ed attività delegate, nonché i progetti obiettivo previsti sulla quota del Fondo Sanitario Regionale per il 2019 giusta DGR 2243/2017, confermando per 2019 anche l’importo a budget previsto per la Rete IMA-SCA, dalla su richiamata DGR 2243/17, evidenziando che per il 2017 la spesa registrata per la “Rete IMA-SCA”, giusta rendicontazione delle attività della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, rientra tra le somme prudenzialmente e complessivamente accantonate nel 2017 nel B

	- 
	- 
	Visto il Piano Investimenti per il 2019 predisposto dalla Sezione risorse strumentali e tecnologiche e Direzione del Dipartimento; 

	- 
	- 
	Valutata la necessità di procedere all’adozione, con atto formale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 32 del D.Lgs. n. 118/2011, del bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale 


	2019; 
	- Si adotta il bilancio economico preventivo consolidato 2019, così come allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto da: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Conto economico preventivo consolidato; 

	2. 
	2. 
	Schema CE ministeriale consolidato; 

	3. 
	3. 
	Nota illustrativa; 

	4. 
	4. 
	Piano degli investimenti; 

	5. 
	5. 
	Piano dei flussi di cassa prospettici; 

	6. 
	6. 
	Relazione generale. 


	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento; A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
	− di procedere all’adozione della prima versione del bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’esercizio 2019, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, unitamente ai documenti a corredo composti da: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Conto economico preventivo consolidato; 

	2. 
	2. 
	Schema CE ministeriale consolidato; 

	3. 
	3. 
	Nota illustrativa; 

	4. 
	4. 
	Piano degli investimenti; 

	5. 
	5. 
	Piano dei flussi di cassa prospettici; 

	6. 
	6. 
	Relazione generale. − di approvare il Bilancio di previsione 2019 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del 


	Titolo II del D.Igs. 118/2011 giusta Determina Dirigenziale n. .89 del 30 novembre 2018; − di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2410 
	Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. 
	ii. Ministero della Salute - Assegnazioni risorse in favore degli Stranieri Temporaneamente Presenti (STP) ex art.32 D.L. 50 del 24/04/2017. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo riferisce quanto segue: 
	Considerato che la legge di bilancio 23 dicembre 2016, n.232, al fine di una pertinente collocazione della spesa ha riallocato il capitolo 2359, relativo al rimborso dell’onere derivante dalle prestazioni sanitarie erogate a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno, 
	di cui all’art.35 comma 6 del D.Lgs. 

	n.286 del 25/07/1998, dal bilancio del Ministero dell’Interno a quello del Ministero della Salute; 
	Tenuto conto che, ai sensi del comma 3 art.32 del D.L. n.50, convertito con legge 96 del 21/06/2017, le risorse di cui al comma 1, sono state ripartite a decorrere dal primo anno di applicazione, a titolo provvisorio tra le regioni e provinole autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei dati risultanti dagli elementi informativi presenti nel NSIS del Ministero della Salute con riferimento all’anno precedente o comunque all’ultimo anno 
	disponibile; 
	Visto il Decreto Direttoriale, Ministero della Salute del 20 novembre 2017, registrato il 6 dicembre 2017, che 
	in funzione del trasferimento al Ministero della salute delle competenze per il rimborso delle prestazioni 
	sanitarie erogate agli stranieri STP ha attribuito sulla base della tabella riportata per l’anno 2017, ammonta ad € 4.074.877,68 gli importi spettanti alla Regione Puglia; 
	Preso atto, che il Coordinamento Tecnico Commissione Salute, con nota mail del 12/12/2018, ha trasmesso la Bozza di Decreto del Ministero della Salute con la quale comunica alla Regione Puglia, lo stanziamento 2018 relativa alle prestazioni erogate in favore degli stranieri STP della Regione Puglia, da iscrivere in Bilancio2018, che ammonta ad € 4.074.877,68, 
	Tenuto conto che, per l’anno 2017 è stato erogato un acconto pari ad € 2.802.638,26, con una parte da liquidare ancora pari ad € 1.272.239,42; 
	si rende necessaria procedere alla variazione di Bilancio di Previsione 2018 al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2018, con l’iscrizione al Capitolo di ENTRATA 2036000 “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998,n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96), dell’ammontare
	− € 1.272.239,42 anno 2017; 
	− €4.074.877,68 anno 2018; 
	collegato Capitolo SPESA 1301010 con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017 n.96)”. 
	Quanto sopra premesso: 
	e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 

	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n.67 (Legge di stabilità regionale 2018); 
	Vista la legge regionale del L.R. 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Vista la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti , comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n118 e .; 
	dall’art.39
	ss.mm.ii

	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di della legge n.205/2017 (Legge di stabilità 2018). 
	cui ai commi 465 e 466 dell’art, unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale: 
	di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria, ad effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli adempimenti contabili di cui alla presente deliberazione; 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	D.LGS.VO
	 118/2011 E SS.MM.II. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Procedere alla variazione di Bilancio con l’iscrizione dell’importo pari a € 5.347.117,10; 
	PARTE ENTRATA 
	Cap. 2036000 sul Bilancio 2018 - “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286: art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96)”; con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad € 5.347.117,10 Piano dei Conti: . 
	2.01.01.01

	Titolo: Comunicazione Coordinamento Tecnico Commissione Salute - Decreto Ministero della Salute. 
	PARTE SPESA 
	Cap. 1301010 sul Bilancio 2018 -”trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017 n.96)”; Missione 13 Programma 1 con iscrizione in termini di competenza e cassa della complessiva somma di € 5.347.117,10; Piano dei Conti: 
	1.04.01.02 

	CRA: 61.06 
	Ai successivi adempimenti contabili prowederà con propri atti il dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione del Presidente; vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, 
	Finanza e Controllo 
	A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	Di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 
	Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria, ad effettuare le necessarie variazioni descritte negli adempimenti 
	contabili di cui alla presente deliberazione; 
	Capitolo di Entrata 2036000 - “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); con iscrizione in termini di competenza 
	e cassa della complessiva somma di €5.347.117,10 
	Capitolo SPESA 1301010 - “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno2017 n.96)”; 
	Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.L.gs. 118/2011; 
	all’art.10

	Di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011; 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
	Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2411 
	Revisione periodica delle partecipazioni detenute – art. 20 D.lgs. 175/2016. 
	Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 191 del 31 marzo 2015, è stato approvato, ai sensi dell’art. 1 comma 612 della legge 23 dicembre 2014, il Piano Operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente possedute dalla Regione Puglia in uno con la Relazione Tecnica di accompagnamento. Con successivo Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 192 del 31 marzo 2016 è stata approvata la” Relazione al Piano operativo- risultati al 31 m
	(c.d. Legge Madia), successivamente integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (Decreto correttivo). Per effetto dell’art. 24 TUSP, entro il 30 settembre 2017 la Regione deve effettuare, con provvedimento motivato, una ricognizione di tutte le partecipazioni dalla stessa possedute alla data del 23 settembre 2016, Individuando quelle che devono essere alienate (od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, TUSP- ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazion
	Con DGR n. 1473 del 25 settembre 2017 la Giunta Regionale ha deliberato: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare il “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate- Aggiornamento ex art. 24 D.Igs. n. 175/2016” in uno con la Relazione tecnica di ricognizione; 

	2. 
	2. 
	l’esclusione totale dell’applicazione delle disposizioni dell’art. 4 del decreto legislativo n. 19 agosto 2016, n. 175 alla società controllata Puglia Valore Immobiliare Società di Cartolarizzazione S.r.l.; 

	3. 
	3. 
	di individuare, le partecipazioni da alienare rappresentate dalle seguenti: Terme di Santa Cesarea S.p.A., Fortore Energia S.p.A., Patto Territoriale Polis del Sud -est barese -s.r.l. a scopo consortile, Centro Studi e Ricerche Sviluppo Edilizia Territorio-Cerset S.r.l., Consorzio per lo Sviluppo dell’Area Conca Barese Società Consortile a responsabilità limitata. Società per la promozione dei mercati mobiliari sud- est S.p.A. in sigla “Promem Sud-Est S.p.A.”. 


	L’art. 20 del TUSP prevede altresì che, fermo quanto previsto dall’articolo 24, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. I suddetti provvedimenti sono adottati entro il 31 dicembre 
	L’esito dell’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute direttamente e indirettamente dalla Regione Puglia al 31 dicembre 2017, istruito dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, è rappresentato nel “Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016” che allegato 1) alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale e di cui si propone l’approvazione. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto deliberativo, che rientra nella fattispecie di cui all’art.4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione del Presidente proponente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare il “Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016” che allegato 1) alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

	2. 
	2. 
	demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale il coordinamento operativo e il monitoraggio sull’attuazione del Piano di razionalizzazione di cui al punto 1; 

	3. 
	3. 
	che la presente deliberazione sia trasmessa a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale a tutte le società partecipate dalla Regione Puglia; 

	4. 
	4. 
	che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114; 

	5. 
	5. 
	che copia della presente deliberazione sia inviata, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, e alla Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP, presso il Dipartimento del Tesoro; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2412 
	Decreto del Ministero della Salute 6/12/2017 – Riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione nelle Regioni del Mezzogiorno. Delibera CIPE n. 32 del 21/3/2018 pubblicata sulla G.U. n. 154 del 5-7-2018. Approvazione piano regionale di radioterapia oncologica. 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’istruttore, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł con Decreto del Ministero della Salute del 6 dicembre 2017, in attuazione dell’art. 5-bis del decreto-legge 
	n. 243/2016, convertito, con modificazioni dalla legge n.18/2017, sono stati ripartiti i fondi finalizzati alla riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione; 
	Ł la quota del finanziamento per la Regione Puglia ammonta a € 19.310.000,00; Ł il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), su proposta del Ministero della 
	Salute, ha deliberato, con atto n. 32 del 21 marzo 2018, l’attuazione del suddetto decreto di riparto del Ministro della Salute del 6/12/2017, assegnando definitivamente le suddette risorse alle Regioni del Mezzogiorno; la predetta delibera CIPE è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5/7/2018; 
	Ł il Ministero della Salute - Direzione Generale della Programmazione Sanitaria, con nota DGPROGS n. 17588P del 11/06/2018, ha comunicato alle Regioni beneficiarie che per l’accesso alla suddette risorse deve essere redatto un dettagliato programma di investimenti che descriva in modo puntuale, per ogni singolo intervento, l’oggetto della richiesta di finanziamento e le motivazioni anche in relazione all’attuale contesto tecnologico e sanitario; 
	-

	Ł inoltre il programma di utilizzo delle risorse, secondo quanto stabilito dalla nota ministeriale, deve essere inoltrato allo stesso Ministero entro 180 giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana della delibera CIPE, avvenuta il 5 luglio 2018, quindi entro il 31 dicembre 2018; 
	Ł il suddetto programma deve essere redatto secondo le modalità indicate nelle linee guida ministeriali; in particolare è necessaria la predisposizione da parte della Regione di una relazione generale HTA (Health Technology Assessment) nella quale si rappresenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il contesto regionale sia in ordine tecnico che sanitario relativamente alle attività dei centri oncologici rispetto alla popolazione di riferimento; 

	b) 
	b) 
	le finalità dell’intero programma e i benefici della sua attuazione; 

	c) 
	c) 
	le motivazioni tecniche, sanitarie ed economiche delle scelte progettuali adottate; 

	d) 
	d) 
	le incidenze delle neoplasie a livello regionale. 


	Rilevato che: 
	Ł con deliberazioni del Commissario Straordinario dell’ARESS Puglia n. 19 del 25/5/2016 e n. 23 del 16/6/2016 è stato costituito il Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica con l’obiettivo di fornire al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ed alla Giunta regionale una proposta di Piano regionale per il Governo della Tecnologia in campo radioterapico; 
	Ł del predetto tavolo fanno parte i direttori delle unità operative di radioterapia oncologica delle Aziende sanitarie e degli IRCCS pubblici, nonché i dirigenti medici responsabili delle strutture di radioterapia oncologica degli ospedali privati accreditati, ivi inclusi gli Enti Ecclesiastici, oltre che dirigenti fisici sanitari dell’IRCCS Oncologico e dell’ASI BT, ivi incluso il coordinatore regionale dell’Associazione Italiana di Fisica Sanitaria; 
	Ł le prime risultanze del predetto tavolo sono state riassunte in una proposta di Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito radioterapico che è stata inviato dall’ARESS Puglia con prot. n. AOO. ARES/0001644 del 6/7/2016 al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti; 
	Ł tale piano del 2016, sebbene non formalmente approvato con atto della Giunta regionale nelle more dell’allora ancora in corso consolidamento del piano di riordino ospedaliero, ha comunque rappresentato il principale documento di indirizzo regionale per le scelte in materia di investimenti e di programmazione in materia di tecnologie per ia radioterapia; 
	Ł con deliberazione della Giunta regionale n. 524 del 05/04/2018 di recepimento della Intesa Stato-Regioni (Rep. Atti 157/CSR del 21/09/2017) concernente il documento strategico per l’Health Technology Assessment, la Giunta regionale ha: 
	a) 
	a) 
	a) 
	individuato presso l’ARESS Puglia il Centro Regionale di Health Technology Assessment per l’attuazione del Programma Nazionale HTA dei Dispositivi Medici; 

	b) 
	b) 
	individuato come “policy maker” in materia di HTA la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche che cura il raccordo tra il Centro Regionale HTA e le altre Sezione del Dipartimento di volta in volta competenti in materia di programmazione a seconda dei diversi setting assistenziali di applicazione 


	delle valutazioni HTA; 
	Considerato che: 
	Ł nella riunione del 02/07/2018 presso l’ARESS Puglia del sopra citato Tavolo Tecnico HTA di Radioterapia Oncologica, si è convenuto che il citato Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito radioterapico del 2016, opportunamente aggiornato, rappresenti il documento per la redazione del documento programmatico richiesto dal Ministero con lo scopo di: 
	a) rappresentare il contesto regionale anche alla luce della recente istituzione della rete oncologica 
	pugliese; 
	b) 
	b) 
	b) 
	definire II bisogno specifico di tecnologie in funzione del bisogno di salute e censire tutti i bisogni tecnologici dei servizi di radioterapia oncologica e non solo quelli ammissibili a finanziamento con le risorse della già citata delibera CIPE. 

	c) 
	c) 
	aggiornare il fabbisogno di personale per consentire la massima efficienza ed efficacia nell’utilizzo delle 


	macchine; 
	d) monitorare tutti gli interventi di adeguamento tecnologico che dal 2016 ad oggi sono stati oggetto di finanziamento a valere su diverse fonti; 
	Ł con nota prot. n. AOO_081/0003473 del 10/07/2018, il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti sono state invitate le Direzioni Generali delle Aziende pubbliche del SSR a voler assicurare il necessario coinvolgimento e supporto di tutte le strutture aziendali interessate nella predisposizione, entro i termini previsti, del programma regionale di investimento per la riqualificazione e per l’ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica, secondo 
	Ł a seguito delle riunioni del Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica, svoltesi nei mesi di luglio e settembre, il Coordinamento dello stesso tavolo ha provveduto ad effettuare una ricognizione dello stato dell’arte finalizzata alla attualizzazione del “Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito radioterapico (versione 2016)”, individuando una serie di interventi da finanziarie ammontanti a quasi 48 
	Ł a seguito delle riunioni del Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica, svoltesi nei mesi di luglio e settembre, il Coordinamento dello stesso tavolo ha provveduto ad effettuare una ricognizione dello stato dell’arte finalizzata alla attualizzazione del “Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito radioterapico (versione 2016)”, individuando una serie di interventi da finanziarie ammontanti a quasi 48 
	milioni di euro (IVA esclusa ?) a fronte dei 19,310 milioni disponibili oltre il cofinanziamento regionale minimo del 5%; 

	Ł il Coordinamento ha, pertanto, operato una Ipotesi di tecnologie da allocare sul finanziamento in parola ex delibera CIPE 32/2018, anche sulla base della ammissibilità della spesa, valutata di concerto con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, su altre fonti di finanziamento come quelle dell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, destinata ad interventi di potenziamento della sanità territoriale (ivi inclusa la specialistica ambulatoriale ed il day-service); 
	Ł sono stati, inoltre, esclusi gli interventi che già trovano copertura sul finanziamento ad hoc destinato alla ASL di Taranto, in attuazione dell’articolo 1, commi 2, lett. b) e 3 del decreto-legge n. 243 del 29 dicembre 
	2016; 
	Ł la proposta del Coordinamento è stata comunicata alle Aziende pubbliche del SSR dal Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per Tutti con nota prot. AOO_081/27-092018/0004616 richiedendo in particolare alle ASL BT e LE, all’AOU OO RR Foggia e all’IRCCS Oncologico di 
	-

	Bari di predisporre la documentazione tecnica di propria competenza come previsto dalla sopra richiamata 
	nota ministeriale entro il termine de! 16 novembre 2018; 
	Ł con nota prot. AOO_081/21-11-2018/0005590 sono state sollecitate le ASL BT e LE e l’IRCCS Oncologico all’invio della documentazione richiesta; 
	Ł con nota prot. AOO_081/21-11-2018/0005589 è stata richiesta una integrazione della documentazione all’AOU OO RR di Foggia; 
	Ł con note agli atti della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche le Aziende Interessate hanno fornito la documentazione necessaria, analizzata ed elaborata dal personale della stessa Sezione RST di concerto con 
	i referenti dell’ARESS Puglia. 
	Per tutto quanto sopra esposto, al fine di consentire di rispettare la scadenza del 31/12/2018 per l’invio al Ministero della Salute del programma regionale di investimenti di cui alla delibera CIPE 32/2018, si rende necessario approvare: 
	Ł il Piano Regionale per il Governo della Tecnologia in ambito Radioterapico predisposto dal Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia allegato sub A) al presente 
	provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	Ł la proposta delle tecnologie da acquisire sul finanziamento in parola ex delibera CIPE 32/2018, redatta dal Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia, allegato 
	sub B) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENDI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita e fatta propria la relazione del Presidente; Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	1. di approvare il “Piano Regionale per il Governo della Tecnologia in ambito Radioterapico” predisposto dal Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica” di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia allegato sub A) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	2. di approvare la proposta di programma delle tecnologie da acquisire sul finanziamento ex delibera CIPE 32/2018, redatta dal Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia e con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, allegato sub B) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’attuazione dei conseguenti adempimenti in esecuzione di quanto disposto dal presente provvedimento ed in particolare di provvedere all’invio della proposta di programma regionale di investimenti a valere sulle risorse di cui alla Delibera CIPE 32/2018 al Ministero della Salute; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che il Coordinamento HTA ARESS Puglia fornisca il necessario supporto tecnico alla Sezione 


	Risorse Strumentali e Tecnologiche; 
	5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2413 
	Misure per la razionalizzazione della spesa per Dispositivi Medici acquistati direttamente dalle strutture sanitarie pubbliche del SSR, di cui alla classe CND A (Dispositivi da somministrazione, prelievo e raccolta). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− i dispositivi medici (DM) sono caratterizzati da numerose peculiarità quali, l’eterogeneità dei prodotti, la rapida obsolescenza, i livelli di complessità tecnologica altamente differenziati e la variabilità degli impieghi clinici, spesso strettamente correlata anche all’abilità ed all’esperienza degli utilizzatori, che rendono complessa l’attuazione di azioni governo; 
	− le manovre di spending review hanno introdotto un tetto di spesa per l’acquisto dei dispositivi medici oggi pari al 4,4% del fondo sanitario regionale; 
	− prendendo come riferimento il valore del Fondo Sanitario Regionale indicato nei rapporti di monitoraggio dell’AIFA il tetto di spesa per i dispostivi medici per l’anno 2018 del 4,4% è per la Regione Puglia di circa 326 milioni di euro; 
	− la definizione del tetto di spesa dei dispositivi medici è stata accompagnata dall’introduzione di misure volte al contenimento della spesa, che prevedono sia la rinegoziazione dei contratti in essere (d.l. 78/2015) sia il maggiore ricorso alla centralizzazione degli acquisti (legge di stabilità 2016); 
	− la spesa per i dispositivi medici acquistati direttamente dal Servizio Sanitario Regionale nel 2017, rilevata dal modello di conto economico regionale (CE) riferito al bilancio di esercizio 2017 (macro voce BA0210 - 
	B.1.A.3) è risultata pari ad euro 463.241.000; 
	− con Determinazione dirigenziale n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti sono stati definiti i tetti di spesa per ogni Azienda pubblica del SSR, per l’anno 2018, ai sensi dall’art. 9 ter del D.L. n.78/2015(l.n. 125/2015); 
	− con la suddetta Determinazione è stato dato mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche SSR di avviare tutte le azioni finalizzate ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici e alla riduzione del costo di acquisto degli stessi; 
	− con deliberazione di Giunta regionale n.1251 del 11.07.2018 che reca: “Misure per la razionalizzazione della spesa per Dispositivi Medici - Individuazione delle classi CND prioritarie ai fini dell’implementazione delle azioni di appropriatezza e governo inerenti i Dispositivi Medici acquistati direttamente dalle strutture sanitarie pubbliche del SSR” sono state identificate le categorie CND a maggior impatto sulla spesa regionale dichiarate prioritarie ai fini dell’implementazione delle azioni di governo 
	− tra le categorie di dispositivi medici di cui al citato elenco sono ricompresi anche i dispositivi riconducibili alla categoria A (Dispositivi da somministrazione, prelievo e raccolta) rispetto ai quali la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, mediante l’elaborazione dei dati consolidati, estratti dal Sistema informativo del Ministero della Salute NSIS, ha effettuato un’analisi (di cui all’allegato A al presente provvedimento) su spesa e tipologie di consumi registra
	Preso atto che: 
	− tale analisi ha evidenziato che, con riferimento alla categoria CND A, la maggior parte della spesa (88% 
	circa) è riferibile alle seguenti n. 5 macro categorie merceologiche (Tab. 1-Allegato A): 
	a) 
	a) 
	a) 
	A03 -  APPARATI TUBOLARI - (28,93%) 

	b) 
	b) 
	A10 - DISPOSITIVI PER STOMIA (N.T.COD. En ISO 0918) - (20,20%) 

	c) 
	c) 
	A06 -  DISPOSITIVI DI DRENAGGIO E RACCOLTA LIQUIDI - (15,09%) 

	d) 
	d) 
	A01 - AGHI - (14,70%) 

	e) 
	e) 
	A07 - RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE - (9,33%) sulle quali pertanto, si sono focalizzate le attività di verifica sul dettaglio che hanno previsto: 


	− all’interno di ogni macro categoria CND, il confronto tra la distribuzione delle diverse tipologie di consumo registrate a livello regionale con la media nazionale, al fine di verificare il grado di sovrapponibilità delle scelte cliniche effettuate da parte dei medici utilizzatori dei citati DM; 
	− l’individuazione, all’interno di ogni sotto categoria CND analizzata, dei DM a maggiore impatto di spesa 
	a livello regionale; 
	− la rilevazione, a livello regionale, del costo medio ponderato unitario dei DM a maggiore impatto di spesa ed il confronto con lo stesso dato relativo alla media nazionale; 
	− l’individuazione, tra le sotto categorie CND A a maggiore impatto di spesa a livello regionale, dei DM caratterizzati da un elevato scostamento del costo medio ponderato rispetto alla media nazionale, rispetto ai quali incentrare successivamente le azioni di razionalizzazione della spesa. 
	Rilevato che: 
	− in applicazione della metodologia di cui sopra, l’analisi dei dati ha evidenziato che: 
	1) la sotto categoria CND A03 (Apparati Tubolari) nel corso del 2017, pur avendo registrato nella Regione Puglia una distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale (Tab.2 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado di scostamento del costo medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 3 - Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito r
	Ł A0304 - KIT PER SOMMINISTRAZIONE 
	Ł A0302 - LINEE DI PROLUNGAMENTO 
	L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.900.000 circa su base annua (Tab.4 - Allegato A); 
	2) per ciò che riguarda la sotto categoria CND A10 (Dispositivi per Stomia - N.T.COD. En ISO 0918) nel corso del 2017, nella Regione Puglia, è stata registrata una distribuzione delle tipologie di DM consumati non sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 5 - Allegato A), con particolare riferimento ai Sistemi per Stomia a due pezzi (utilizzati in maggior misura a livello regionale rispetto alla media nazionale) ed ai Sistemi per Stomia monopezzo (utilizzati in maggior misura a livello nazionale rispetto a 
	regionale); inoltre è stato evidenziato un marcato grado di scostamento del costo medio ponderato 
	unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 6 - Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito riportate: 
	Ł A1001 - SISTEMI PER STOMIA MONOPEZZO Ł A1080 - DISPOSITIVI PER STOMIA - ACCESSORI 
	L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile 
	alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 700.000 circa su base annua (Tab.7 - Allegato A); 
	3) per ciò che riguarda la sotto categoria CND A06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi) nel corso del 2017, nella Regione Puglia, è stata registrata una distribuzione delle tipologie di DM consumati non del tutto sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 8 - Allegato A), con particolare riferimento all’utilizzo delle Sacche e Sistema di Raccolta di Liquidi (utilizzate in maggior misura a livello regionale rispetto alla media nazionale) ed ai Sistemi di Drenaggio Chirurgico (utilizzati in maggior mi
	Ł A0601 - SISTEMI DI DRENAGGIO CHIRURGICO 
	L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.270.000 circa su base annua (Tab.9, Fig.2- Allegato A); 
	4) la sotto categoria CND A01 (AGHI) nel corso del 2017, pur avendo registrato nella Regione Puglia una distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 10 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado di scostamento del costo medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 11 - Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito riportate: 
	Ł A0101 - AGHI E KIT PER INFUSIONE E PRELIEVO 
	L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.500.000 circa su base annua (Tab. 12 - Allegato A). 
	5) La sotto categoria CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE) nel corso del 2017, pur avendo registrato nella Regione Puglia una distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 13 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado di scostamento del costo medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 14 - Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle catego
	Ł A0701 - RACCORDI Ł A0705 - TAPPI 0 OTTURATORI Ł A0703 - RUBINETTI 
	L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 2.000.000 circa su base annua (Tab. 15 - Allegato A). 
	Tenuto conto di quanto sopra esposto, l’ipotesi di risparmio totale su scala regionale inerente la spesa relativa alle citate categorie di DM riferibili alla classe CND A, è stata quantifica, su base annua, pari ad euro 7.500.000 circa (Tab. 16 - Allegato A). 
	Preso atto altresì che: 
	− gli scostamenti rispetto alla media nazionale, rilevati dal Servizio Politiche del Farmaco, sui prezzi medi ponderati delle Aziende SSR in relazione ai DM oggetto dell’analisi risultano verosimilmente riconducibili all’applicazione di prezzi riferibili ad affidamenti non recenti che, pertanto, necessitano di essere rinegoziati con urgenza nelle more del perfezionamento di nuove procedure di appalto. 
	Ritenuto pertanto necessario: 
	− razionalizzare la spesa regionale relativa alle categorie di Dispositivi Medici riferibili alla classe CND “A”, con particolare riferimento ai DM oggetto dell’analisi condotta per i quali è stata elaborata un’ipotesi di risparmio e, per l’effetto, adottare misure volte ad allineare il costo medio ponderato unitario delle citate categorie di DM a quello riferibile alla media nazionale, così come rilevato tramite il Sistema informativo del Ministero della Salute NSIS e riportato nelle tabelle di cui all’All
	Per tutto quanto sopra esposto si propone alla valutazione della Giunta regionale di: 
	1. prendere atto dell’analisi dei dati, riportata in allegato “A” quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, effettuata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche sui dati di spesa e consumo dei dispositivi medici riferibili categoria CND “A” ed acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale è si rileva che, pur a fronte di una distribuzione regionale delle tipologie dei DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale, vi sono disal
	a) 
	a) 
	a) 
	CND A03 (Apparati Tubolari) 

	b) 
	b) 
	CND A10 (Dispositivi per Stomia -N.T.COD. En ISO 0918) 

	c) 
	c) 
	CND A06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi) 

	d) 
	d) 
	CND A01 (AGHI) 

	e) 
	e) 
	CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE) 


	2. di disporre che le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale procedano alla revisione puntuale dello stato dei contratti e delle procedure di gara per le suddette categorie di dispositivi medici ed in base agli esiti di tale revisione provvedano con sollecitudine: 
	a) 
	a) 
	a) 
	all’adesione ad eventuali convenzioni attive di CONSIP e/o del Soggetto Aggregatore regionale; 

	b) 
	b) 
	all’espletamento di procedure di gara, in caso di indisponibilità di convenzioni attive di cui al precedente 


	punto a); 
	c) in tutti i casi in cui si rilevino scostamenti importanti rispetto al prezzo medio ponderato nazionale come rilevato dal sistema informativo ministeriale NSIS alla rinegoziazione urgente dei prezzi di acquisto con le ditte fornitrici nelle more del completamento di una delle procedure di cui ai precedenti punti a) e b); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre che, l’allineamento dei prezzi di acquisto dei dispositivi medici di cui alle Tab. 3, 6, 9, 11 e 14 dell’Allegato A, ai costi medi ponderati a livello nazionale, sia inserita quale parte integrante e sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi della D.G.R. 1251/2018, a cura delle Aziende pubbliche del SSR, ai fini alla riduzione della spesa per acquisto diretto dei dispositivi medici, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli dipartimenti ed unità operative interess

	4. 
	4. 
	di dare atto che, tale azione, volta ad implementare la governance dei dispositivi medici, concorre al 


	raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, conseguentemente, al rispetto del tetto di spesa regionale così come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi deirart.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. prendere atto dell’analisi dei dati, riportata in allegato “A” quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, effettuata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche sui dati di spesa e consumo dei dispositivi medici riferibili categoria CND “A”ed acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale è si rileva che, pur a fronte di una distribuzione regionale delle tipologie dei DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale, vi sono disall
	f) 
	f) 
	f) 
	CND A03 (Apparati Tubolari) 

	g) 
	g) 
	CND A10 (Dispositivi per Stomia -N.T.COD. En ISO 0918) 

	h) 
	h) 
	CND A06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi) 

	i) 
	i) 
	CND A01 (AGHI) 

	j) 
	j) 
	CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE) 


	2. di disporre che le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale procedano alla revisione puntuale dello stato dei contratti e delle procedure di gara per le suddette categorie di dispositivi medici ed in base agli esiti di tale revisione provvedano con sollecitudine: 
	d) 
	d) 
	d) 
	all’adesione ad eventuali convenzioni attive di CONSIP e/o del Soggetto Aggregatore regionale; 

	e) 
	e) 
	all’espletamento di procedure di gara, in caso di indisponibilità di convenzioni attive di cui al precedente 


	punto a); 
	f) in tutti i casi in cui si rilevino scostamenti importanti rispetto al prezzo medio ponderato nazionale come rilevato dal sistema informativo ministeriale NSIS alla rinegoziazione urgente dei prezzi di acquisto con le ditte fornitrici nelle more del completamento di una delle procedure di cui ai precedenti punti a) e b); 
	3. 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre che l’allineamento dei prezzi di acquisto dei dispositivi medici, di cui alle Tab. 3, 6, 9, 11 e 14 dell’Allegato A, ai costi medi ponderati a livello nazionale, sia inserita quale parte integrante e sostanziale 

	nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi della D.G.R. 1251/2018, a cura delle Aziende pubbliche del SSR, ai fini alla riduzione della spesa per acquisto diretto dei dispositivi medici, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli dipartimenti ed unità operative interessate; 

	4. 
	4. 
	di dare atto che, tale azione, volta ad implementare la governance dei dispositivi medici, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, conseguentemente, ai rispetto del tetto di spesa regionale così come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti; 

	5. 
	5. 
	di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti dal presente provvedimento, di concerto con la Sezione Amministrazione Finanza e Controllo per quanto attiene alle verifiche sulle correlate voci dei bilanci aziendali; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2414 
	Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri. Progetto: “La Puglia non Tratta-Insieme per le vittime”. Stanziamento cofinanziamento regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”; 
	Ł con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto delia Regione Puglia; 
	Ł il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza; 
	Ł con D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 n. 126, sono state dettate le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
	degli Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo; 
	VISTA 
	Ł la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	Ł la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	Ł la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł Vista la DGR n. 1618/2018 con cui è stato conferito l’incarico di dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale al dott. Agostino De Paolis; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive modificazioni; 
	Ł la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”, e successive modificazioni; 
	Ł l’articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli stranieri e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 si applichi, sulla base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un prog
	Ł l’articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli stranieri e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 si applichi, sulla base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un prog
	Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro delia salute, previa intesa con la Conferenza unificata, sia definito il programma di emersione, assistenza e di protezione sociale e le relative modalità di attuazione e finanziamento; 

	Ł il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione quadro 2002/629/GAI”; 
	Ł il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016, di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, registrato alla Corte dei Conti il 16 giugno 2016, con il quale è definito il Programma unico di emersione, assistenza e di integrazione sociale e le relative modalità di attuazione e finanziamento, di cui al citato articolo 18, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 286 del 1998; 
	Ł l’articolo 1 del suddetto Decreto dei Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede altresì che il citato Programma unico si realizza mediante progetti attuati a livello territoriale finalizzati ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale; 
	Ł l’articolo 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede che entro 90 giorni dalla pubblicazione del decreto stesso, il Dipartimento per le pari opportunità adotta, sentita la Conferenza Unificata, e con le risorse a tal fine stanziate nel bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito bando per l’individuazione dei progetti finanziabili; 
	Ł il Bando 2/2017 del Dipartimento per le pari opportunità, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della gov.it, per il finanziamento dei suddetti progetti attuati a livello territoriale; 
	Repubblica Italiana serie generale n. 153 del 3 luglio 2017 e sul sito istituzionale www.pariopportunita. 

	Ł il Decreto del Capo dipartimento del 20 ottobre 2017 di approvazione della graduatoria finale delle proposte progettuali ammesse alla concessione del contributo, redatta dalla Commissione di valutazione, e l’indicazione, considerato lo stanziamento disponibile pari a 22.500.000,00 di euro (a valere sul cap. 520 - centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del consiglio dei Ministri per l’esercizio finanziario 2017) delle proposte progettuali ammesse al finanziamento (dal 
	n. 1 al n. 21 della graduatoria finale); 
	Ł che il predetto Bando 2/2017 prevede che siano disciplinate le modalità di attuazione dei progetti approvati mediante atti di concessione da stipulare tra le parti; 
	Ł Con DGR n. 1448 del 19.09.2017, la Regione Puglia ha aderito al Bando 2/2017 del Dipartimento per le pari opportunità, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale n. 153 del 3 luglio 2017, nell’ambito del Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sotiale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che v
	− € 100.000,00 quale quota parte a carico della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
	− € 90.000,00 quale quota parte a carico dell’Assessorato Lavoro e Formazione Professionale per l’avvio di tirocini extracurriculari 
	Ł Con nota del 27.10.2017 - DPO 0008943 P-4.25.3 -, la Presidenza del Consiglio ha comunicato l’ammissione a finanziamento del progetto, cui è stato attribuito il punteggio di 83/100. 
	Ł Con DGR 2200 del 12.12.2017, di presa d’atto della concessione del contributo da parte del Dipartimento 
	Ł Con DGR 2200 del 12.12.2017, di presa d’atto della concessione del contributo da parte del Dipartimento 
	per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri per complessivi € 1.600.241,38, è stato approvato lo Schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, e i Soggetti Attuatori di seguito indicati: 

	− -Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus; 
	− - Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus; 
	− - Associazione Giraffah! Onlus; 
	− - Coop. Sociale Onlus Atuttotenda; 
	− - Soc. Cooperativa Sociale IRIS; 
	− - Associazione Micaela Onlus; 
	− - Associazione Comunità Papa Giovanni XIII 
	ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agii obiettivi” di cui ai bando pubblico 
	sopracitato; 
	tutti i soggetti attuatoci sono iscritti ai Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati; 
	le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e In altre forme e contesti, e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi d
	le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito della tratta a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali Interventi sono tuttora in atto: 
	l’avvio del progetto è avvenuto il 1° dicembre 2017 e dovrà essere realizzato nei successivi 15 mesi, ovvero avrà termine febbraio 2019. 
	SI PROPONE: 
	di approvare lo stanziamento del cofinanziamento di euro 100.000,00 (centomiia/00), con copertura sul Cap. 941043 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018, cosi come previsto con la DGR n. 1448 del 19.09.2017, demandando al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale ogni adempimento attuativo; 
	di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 100.000,00 (centomila/00), trovano copertura sul Cap. 941043 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 LR. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018 
	Ł Ł 
	Piano dei conti finanziario: U.1.04.04.01.001 
	Missione 12 - Programma 04 - Titolo 1 - Macroaggreeato 4 

	La spesa è autorizzata ai fini dei vincoli di finanza pubblica con specifico riferimento ai “pareggio di bilancio” 
	“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15. 
	All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza dei Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	L’esigibilità della spesa E.F. 2018. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione dei seguente atto finale ai sensi deila L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

	L A  G I U N T A 
	L A  G I U N T A 
	-  
	-  
	-  
	Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

	- 
	- 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

	-  
	-  
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 


	D E L I B E R A 
	− Per le motivazioni espresse in narrativa che qui sì intendono integralmente riportate: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	Ł di approvare lo stanziamento del cofinanziamento di euro 100.000,00, con copertura sul Cap. 941043 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018; 
	Ł di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; 
	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo; 
	Ł di dare atto che la copertura finanziarla rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale . 
	www.regione.puglla.it

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2416 
	Linee guida regionali per l’adozione dei Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter D.Lgs. 165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali approvate con D.M. dell’8/5/2018 – Approvazione. 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce quanto segue: 
	Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare: 
	Ł l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adattono il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al p
	Ł l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emerg
	Visto l’art. 22, comma 1 del d.Igs. n. 75/2017 in materia di “Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ai sensi del quale “le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all’articolo 6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall’articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato da
	Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”, adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualme
	D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresì a supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione - tra l’altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”. 
	Considerato che: 
	− Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n. 208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23/3/2018 ha trasmesso la proposta di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R. pugliese al Tavolo tecnico ministeriale per la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza: tale fabbisogno è stato definito sulla base della rete ospedaliera regionale, approvata con Regol
	s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015. 
	− I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno espresso la valutazione di propria competenza rispetto al citato Piano regionale del Fabbisogno di personale ospedaliero, indicando espressamente - con riferimento al personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS - i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE MIN ed FTE MAX) ed il conseguente numero di unità da assumere/stabilizzare a livello regionale. 
	− In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO-183-9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. Tale disaggregazione del fabbisogno di personale a livello aziendale, per profilo p
	− Successivamente, a seguito di valutazioni approfondite e del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R., la Regione con nota prot. AOO_005-250 del 23.7.2018 ha prospettato ai Ministeri affiancanti le criticità rivenienti dalla pedissequa applicazione delle previsioni sul fabbisogno di personale di cui al verbale ministeriale del 29/3/2018 e dalla conseguente disaggregazione a livello aziendale. In particolare, è stata rilevata l’inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno per taluni reparti/servi
	− Allo stato non risulta ancora pervenuto alcun riscontro da parte dei Ministeri affiancanti alla suddetta nota regionale prot. AOO_005-250 del 23.7.2018, mentre risulta improcrastinabile l’adozione dei Piani triennali del fabbisogno di personale da parte delie Aziende ed Enti del SSR. 
	− Non figurano, allo stato, specifici standard o indicazioni ministeriali relative al personale ospedaliero non sanitario, al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed Enti del S.S.R. 
	Per quanto innanzi, si ritiene opportuno procedere all’approvazione delle “Linee guida regionali per l’adozione dei Piani triennali del Fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza delia Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; -A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per tutto quanto in premessa specificato: 
	.Di approvare - ai sensi degli artt. 6 e 6-ter del D.Lgs. 165/2001 come novellati dall’art. 4 del D.Lgs. 75/2017, nonché delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani dei fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni pubbliche” approvate con Decreto dell’8/5/2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione - le “Linee guida regionali per l’adozione dei Piani triennali del Fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente provvedimento
	.Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2418 
	Variazione amministrativa al Bilancio di previsione vincolato 2018 - 2020 per l’iscrizione di risorse con vincolo di destinazione per l’attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone, riferisce: 
	Il PSR contribuisce alla realizzazione della strategia Europea 2020, promuovendo lo sviluppo rurale sostenibile 
	nell’ambito dell’Unione, in sinergia con gli altri strumenti della Politica Agricola Comune (PAC), della politica di coesione e dell’accordo di partenariato. Esso persegue le seguenti priorità: 
	1. 
	1. 
	1. 
	trasferimento di conoscenze nel settore agricolo e rurale; 

	2. 
	2. 
	competitività del settore agricolo e gestione sostenibile delle foreste; 

	3. 
	3. 
	organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo; 

	4. 
	4. 
	preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alle foreste; 

	5. 
	5. 
	migliorare l’efficienza nell’uso delle risorse e nel clima; 

	6. 
	6. 
	favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali. 


	I compiti da adempiere da parte dell’Amministrazione regionale per attuare correttamente il PSR sono numerosi, complessi ed articolati, tali da determinare un significativo carico di lavoro aggiuntivo, rispetto all’ordinarietà, con conseguente assunzioni di responsabilità dedicate. 
	Con nota n. 001/3930 del 5/11/2018 e successiva di integrazione n. 001/4005 del 9/11/2018, è stato richiesto alla Sezione Personale e Organizzazione di pubblicare un avviso interno per n. 74 unità di personale di categoria D, preferibilmente in possesso di diploma di laurea. 
	Con nota della Sezione Personale e Organizzazione n. 21/018/RMC del 13/11/2018 è stato pubblicato su Prima Noi avviso interno di mobilità per n.74 unità di personale che, pur non potendo coprire all’istante l’enorme fabbisogno del Dipartimento Agricoltura, sono funzionali a soddisfare le esigenze derivanti dall’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale e dalle azioni di contrasto alla Xylella fastidiosa. Tali attività sono tra le più rilevanti del Dipartimento stesso e trovano le criticità soprattutto neg
	In risposta al suddetto avviso interno sono pervenute solo n. 7 istanze di dipendenti regionali, di cui 2 non di dipendenti regionali a tempo indeterminato, per le quali si seguirà l’iter conseguente per il trasferimento, pertanto si rende necessario coprire detto fabbisogno con differenti modalità. 
	Dalla su indicata nota n. 001/3930 del 5/11/2018 sì evince che l’efficace attuazione del Programma richiede l’impiego di non meno di 60 unità di personale. In particolare, trattasi di personale da impegnare nelle seguenti attività: 
	− N. 45 per attività connesse alla gestione tecnico-amministrativo delle domande afferenti alle diverse 
	Misure del Programma; 
	− N. 6 per attività connesse al controllo e rendicontazione delle spese sostenute durante l’attuazione del 
	programma; 
	− N. 6 per attività connesse alla gestione dei contenzioni relativi al Programma e gestione giuridico amministrativa dei rapporti di lavoro; − N. 3 per attività connesse all’informazione e comunicazione del PSR Puglia 2014/2020 e social media marketing. 
	A fronte di tale fabbisogno, sulla Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020 risultano disponibili € 2.369.764,80 in 
	A fronte di tale fabbisogno, sulla Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020 risultano disponibili € 2.369.764,80 in 
	grado di consentire l’impegno finanziario per conferire a solo 30 unità di personale un incarico di collaborazione coordinata e continuativa con durata di 36 mesi e compenso annuo previsto per ciascuna unità di € 20.000,00 

	- a cui si aggiungono € 4.630,72 per contributi Inps ed Inail a carico dell’Amministrazione e € 1.700,00 per IRAP - per un totale lordo di € 26.330,72. 
	Conseguentemente, con DGR n.2118 del 27/11/2018 è stato autorizzato l’avvio di una procedura per il conferimento n. 30 incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, mediante selezione da effettuarsi con procedura semplificata ai sensi dell’art. 6 del suddetto Regolamento n. 11 del 30/06/2009, per svolgere attività di supporto all’Autorità di Gestione, al Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la pesca, ai Responsabili di Raccordo, Misure, Sottomisure ed Oper
	− n. 15 figure di esperti nella gestione tecnico-amministrativa delle domande di pagamento afferenti al PSR Puglia 2014/2020; 
	− n. 6 figure di esperti in contenzioni e gestione giuridico amministrativa relativi all’attuazione del PSR Puglia 2014/2020; 
	− n. 6 figure di esperti in attività di controllo e di rendicontazione afferenti sia alla fase di transizione che a quella attuativa del Programma di Sviluppo Rurale; 
	− n. 3 esperti di attività di informazione e comunicazione del PSR, di gestione di attività di pubbliche relazioni e di rapporti con la stampa; creazione e sviluppo di files interattivi, ideazione di testi, creazione di contenuti e gestione di social network; diffusione attività di monitoraggio. 
	Il relativo Avviso è stato approvato con Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. n. 263 del 28/11/2018, con una previsione di spesa complessiva per il triennio pari ad € 2.369.764,80. 
	Tuttavia, dall’analisi complessiva della spesa sostenuta e da sostenere fino al termine della programmazione per la Misura 20 “Assistenza tecnica” del PSR Puglia e, soprattutto, alla luce delle risultanze delle domande di sostegno e di pagamento trasmesse ad AGEA a tutto il 30 novembre 2018, è emersa la possibilità di destinare ulteriori risorse finanziarie per consentire di stipulare ulteriori contratti con incarico di lavoro autonomo, mediante scorrimento della relativa graduatoria. 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	VISTO l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Si propone: 
	− di operare una variazione amministrativa al bilancio vincolato 2018 - 2020 così come specificato nella sezione “Copertura finanziaria”, per consentire di scorrere la graduatoria e stipulare ulteriori n. 30 contratti con incarico di lavoro autonomo con profilo di “esperto nella gestione tecnico - amministrativa delle domande di pagamento afferenti al PSR Puglia 2014/2020”, per una spesa complessiva di € 2.369.764,80. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e Decreto legislativo n. 118/2011 
	Si chiede di operare ie variazioni amministrative al bilancio di previsione vincolato 2018 - 2020 ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con l’iscrizione delle seguenti somme: 

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	− 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale − 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: PARTE ENTRATA CODICE UE: 1 - ENTRATE RICORRENTI 
	Figure
	(*) Per l’esercizio 2021 si provvederà con appositi stanziamenti nel bilancio di previsione 2019 - 2021. 
	Debitore: AGEA - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
	-

	Si attesta che l’importo complessivo di € 2.369.764,80 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, correlato alle attività previste dalla Misura 20 “Assistenza tecnica” del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015) 8412 del 24 novembre 2015. 
	All’accertamento contabile pluriennale di entrata si provvederà mediante specifico atto del dirigente dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014 - 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	PARTE SPESA - In termini di competenza e cassa 
	-


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	CODICE UE: 4 - SPESE RICORRENTI Missione 16 - Programma 3 - Titolo 1 
	Figure
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	(*) Per l’esercizio 2021 si provvederà con appositi stanziamenti nel bilancio di previsione 2019 - 2021. 
	All’impegno pluriennale di spesa si provvederà mediante specifico atto dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014 - 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018. 
	L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di gestione del PSR Puglia 20142020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	-

	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	— 
	— 
	— 
	di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

	— 
	— 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione amministrative al bilancio di previsione vincolato per gli esercizi finanziari 2019, 2020 e 2021 ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con l’iscrizione delle somme cosi come indicate nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	— 
	— 
	di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”; 
	ss.mm.ii


	— 
	— 
	di approvare gli allegati E 1 relativi alle variazioni di Bilancio per gli esercizi 2018 2019 e 2020, parti integranti della presente deliberazione; 

	— 
	— 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria della Regione i prospetti E/1 di cui all’art. 10/com. 4 del D.LGS n. 118/11 

	— 
	— 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	— 
	— 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2419 
	Art. 22 ter, comma 1 lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R. 4/13 e art. 27 comma 3, L.R. n.27/1995. Alienazione immobili Riforma Fondiaria mediante asta pubblica. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 4/2013 sono state dettate disposizioni in materia di dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 22 ter, comma 1, lett. c) che «i beni ex Riforma Fondiaria possono essere:.... lett. c) alienati con procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo, se liberi.»...., all’art. 22 sexies, comma 1, che «i beni liberi o rientrati nella disponibilità dell’Amministrrazione sono alienati con procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo sul prezzo a base d’a
	VALUTATA la necessità di procedere alla vendita, si ritiene di poter disporre un bando pubblico a base d’asta, con il sistema delle offerte segrete, conformemente al disposto del comma 1, dell’art. 27, della Legge Regionale 26 Aprile 1995, n. 27; 
	CONSIDERATO che il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente - Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale BA-BAT - ha già comunicato il prezzo congruo dei terreni siti in Agro di Canosa di Puglia, Località Posta Piana e Posticchia, con nota Prot. n. AOO_180/71547-71564-71568 del 20.11.2017 (Lotti nn. 1,2 e 3); mentre, riguardo i fabbricati il prezzo è stato fissato dall’Agenzia delle Entrate con nota Prot. 58305 del 25.05.2016, e che gli stessi sono stati a
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	RILEVATO che gli adempimenti di cui agli art. 22 ter, comma 1, lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), 
	L.R. 4/13 e art. 27 comma 1, sono stati già espletati con le deliberazioni di Giunta n. 819/2016 e 820/2016; 
	PRECISATO che in caso di aggiudicazione dei beni di cui al citato elenco, tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo catastali, ecc.), saranno a totale carico dei soggetti risultati aggiudicatari, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L R. 28/2001 . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera K), della Legge regionale 7/97 e degli art. 22 ter, comma 1, lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R. 4/13, e dell’art. 27 comma 1 della L.R. 27/1995, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; DELIBERA Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
	riportata; 
	Ł di dichiarare ai sensi dell’art. 24, L.R. n. 27/1995, gli immobili oggetto del presente atto deliberativo non 
	fruibili per esigenze proprie o per altro uso pubblico; 
	Ł di autorizzare, la vendita a base d’asta, conformemente al dettato regionale di cui all’art. 27 comma 1 della L.R. n.27/1995; 
	Ł di disporre, ai sensi degli art. 22 ter, comma 1, lett. c), e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R. 4/13, l’alienazione dei citati beni immobili mediante ricorso a procedura concorsuale di gara pubblica con offerte segrete in aumento sui corrispondenti prezzi base, riportati nell’allegato A), unito al presente provvedimento 
	per divenirne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di stabilire, che la vendita di tutti i beni immobili avvenga nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, con spese notarili di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti a totale carico dell’acquirente e con esonero dell’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2420 
	T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Castellaneta (TA). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le Infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; Ł Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti con deliberazione di Giunta regionale; 
	Considerato che: Ł Con verbale del 13.06.2005, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Castellaneta le strade rurali interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune, definendo nel dettaglio l’intero compendio delle predette strade e delle opere di viabilità da trasferire, per un totale complessivo pari a circa Km. 76,47; Ł Il CommissarioStraordinario, con deliberazione del n. 11 del 29.01.2007, ha preso atto della deliberazione di giunta regionale n. 1364 del 28.09.2005 e, 
	49.52.53

	Evidenziato che: Ł ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, della L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Ritenuto, pertanto, di: Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Castellaneta (TA); Ł dover dare atto che il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle 
	Tutto dò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta Regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e LR. n.28/2001 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce ai presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R. n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Castellaneta (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipocatastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Castellaneta (TA), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere 
	o incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della L.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2421 
	T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Laterza (TA). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria, sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; Ł Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti con deliberazione di Giunta regionale; 
	Considerato che: Ł Con verbale dell’08.03.2005, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Laterza le strade rurali interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune; Ł Con il medesimo verbale dell’08.03.2005, inoltre, è stata accertata l’effettiva consistenza delle strade interpoderali rurali dell’ex ERSAP in agro di Laterza ed è stato definito nel dettaglio l’intero compendio delle predette strade e delle opere di viabilità da trasferire, per un totale complessivo pari a circa
	06.76.05

	Evidenziato che: Ł ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Ritenuto, pertanto, di: Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Laterza (TA); Ł dover dare atto che, il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle form
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e L. R. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi di 
	materia rientrante nelle competenza della alla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile di P.O., dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
	disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Laterza (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che, il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità Ipo catastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Laterza, con esonero dell’ Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
	incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2422 
	T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Palagianello (TA). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradati della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; Ł Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti con deliberazione di Giunta Regionale; 
	Considerato che: Ł Con verbale del 04.11.2004, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Palagianello le strade rurali interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune; Ł Con il medesimo verbale del 04.11.2004, inoltre, è stata accertata l’effettiva consistenza delle strade interpoderali rurali dell’ex ERSAP in agro di Palagianello ed è stato definito nel dettaglio l’intero compendio delle predette strade e delle opere di viabilità da trasferire, per un totale complessivo pari
	06.72.50

	Evidenziato che: Ł ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Ritenuto, pertanto, di: Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Palagianello (TA); Ł dover dare atto che il trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento dell
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta Regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’ Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’ Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O., dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Palagianello (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che, il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Palagianello (TA), con esonero dell’ Amministrazione regionale da qualsiasi onere 
	o incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2423 
	Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 197/b in agro di Ascoli Satriano, in favore del Sig. Silba Clemente. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: 
	l’art.22 

	. « Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 197/b sita in agro di Ascoli Satriano, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. SILBA Clemente, è stato avviato prima della entrata in 
	vigore del citato “Testo unico” e quindi assoggettato al dispositivo normativo di cui alla ex l.r. 20/99; − tra la Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento in unica soluzione; 
	VERIFICATO che: − il sig. Silba Clemente, sin dall’anno 2007, conduce la quota 184/b, - unitamente al padre Silba Giuseppe - come da verifiche effettuate sul SIAN; 
	− conformemente al possesso dei requisisti previsti dalla precedente normativa regionale, ricorrono in favore della sig. Silba i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli artt. 4 e 5 della ex l.r. n.20/99; 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal Sig. Silba è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente, a seguito di atto di accettazione di rinunzia ad assegnazione terreni dell’8.10.1969 per Uff. Rog. Dott. Giuseppe Rizzi registrato a Bari il 16.10.1969 al n. 8054 e trascritto presso la Cons. RR. II. di Lucera il 28.10.1969 ai nn. 25851/217589; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Ascoli Satriano, in Ditta “Regione Puglia con sede in Bari”, con i seguenti identificativi: 
	P
	Figure

	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 4.298,48 , è stato determinato ai sensi del combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e artt.4 e 5, comma 1/bis, della ex l.r. n.20/99, come da prospetto: 1. - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della ex l.r. n.20/99, 
	€ 3.916,00 

	ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	 2.  - recupero oneri fondiari; 3.  - spese istruttorie; − Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura con nota prot. n. 13253 del 23.11.2016; 
	€  282,48
	€  100,00

	PRESO ATTO che il sig. Silba ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 4.298,48 è stato già pagato dagli assegnatari con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dal Banco di Napoli filiale n. 762 del 01.03.2018 - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
	Ł € 3.916,00 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 282,48 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”: 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . L.R. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k), decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e artt. 4 e 5, comma 1/bis della ex l.r. n.20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e artt.4 e 5, comma 1/bis, della ex 
	l.r. n.20/99, la vendita dell’unità produttiva n. 197/b, in favore del Sig. Silba Clemente, al prezzo complessivo 
	di € 4.298,48; 
	Ł di prendere atto che il sig. Silba Clemente ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 4.298,48; 
	Ł di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza 
	Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2424 
	Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 184/b in agro di Ascoli Satriano, in favore della Sig.ra Colia Antonella. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: . « Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate,..... »; − lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 184/b sita in agro di Ascoli Satriano, di proprietà della 
	l’art.22 

	soppressa Riforma Fondiaria, in favore della sig.ra COLIA Antonella, è stato avviato prima della entrata in 
	vigore del citato “Testo unico” e quindi assoggettato al dispositivo normativo di cui alla ex l.r. 20/99; − tra la Regione e la proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento in unica soluzione dell’importo di vendita; 
	VERIFICATO che: 
	− la sig.ra Colia Antonella, come da verifiche effettuate sul SIAN, conduce la quota 184/b dall’annata agraria 2012/13; 
	− conformemente al possesso dei requisisti previsti dalla precedente normativa regionale, ricorrono in favore della sig.ra Colia i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della ex L.R. n.20/99; 
	− l’unita produttiva richiesta in assegnazione dalla Sig.ra Colia, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente da Zampaglione Giorgio e Luigi fu Lorenzo a seguito di esproprio con D.P.R. n. 248 del 02.04.1952 pubbl. nel S.O. n. 1 alla G.U. n. 93 del 19/04/1952; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Ascoli Satriano, in Ditta “Ente per lo sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in puglia e Lucania”, con i seguenti identificativi: 
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	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 8.233,11, è stato determinato ai sensi del combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, come da prospetto:
	 1.  - valore del terreno, determinato, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle 
	€ 7.560,72

	della Commissione Provinciale Prezzi, competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.
	 2.  - recupero oneri fondiari; 3.  - spese istruttorie; 
	€  572,39
	€    100,00

	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura con nota prot. n. 30032 del 29/05/2018; 
	PRESO ATTO che la sig.ra Colia ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 8.233,11 è stato già pagato dagli assegnatari con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dalla BPER S.p.A. filiale di Stornarella del 12.09.2018 - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
	Ł € 7.560,72 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 572,39 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . L.R. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulta base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis della ex L.R. n.20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	4, lettera k), della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
	soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della ex L.R. n.20/99, la vendita dell’unità produttiva n.89/b, in favore della Sig.ra Colia Antonella, al prezzo complessivo di € 8.233,11; 
	Ł di prendere atto che la sig.ra Colia ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 8.233,11; 
	Ł di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza 
	Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2425 
	Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 89/b in agro di Apricena, in favore dei Sigg.ri Di Lella Salvatore e Antonio Matteo. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: . « Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	l’art.22 

	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota integrativa n. 89/b sita in agro di Lesina, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore dei sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versam
	CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo normativo di cui alla L.R. 20/99; 
	VERIFICATO che: 
	− i sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, hanno assunto la conduzione diretta del predio subito dopo il decesso del de cuius Di Lella Donato, avvenuto in data 15.06.1998, quest’ultimo già autorizzato all’assegnazione dall’allora Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria con atto amministrativo del 07/04/1986, prot. n. 25333 ASS./CAT.1/1902; 
	− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), per i sigg.ri Di Lella ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche introdotte con L.R. n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a) e b); 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dai Sigg.ri D Lella, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente da Piccirella Antonietta, Giuseppina, Luigi e Matteo fu Alfonso a seguito di esproprio con D.P.R. n. 1646 del 18.12.1951 pubbl. nel S.O. alla G.U. n. 29 del 04.02.1952; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Apricena, in Ditta “Ente per lo sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in puglia e Lucania”, con i seguenti identificativi: 
	P
	Figure

	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 2.774,21, è stato determinato ai sensi del combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche disposte con L.R. n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a e b), come da prospetto:
	 1.  - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della L.R. n.20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, competente 
	€ 2.456,34

	per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.
	 2.  - recupero oneri fondiari - comma 2 art.4 LR. n.20/99; 3.  - spese istruttorie - comma 2 art.4 LR. n.20/99; 
	€  217,87
	€  100,00

	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura con nota Prot. n. 8471 del 14/02/2018; 
	PRESO ATTO che i sigg.ri Di Lella hanno già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 2.774,21 è stato già pagato dagli assegnatari con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bollettino di c/c postale n. 26/003-07 VCYL 0039 del 04.09.2018 - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
	Ł € 2.456,34 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 217,87 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . L.R. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k), della Legge n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis della L.R. n.20/99 e s.m.i. di cui alla L.R. n.15/2015, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 decies della L.R. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99 - modifiche disposte con L.R. n.15/2015, art.4, comma 1 lettere a) e b) -, la vendita dell’unità produttiva n.89/b, in favore dei Sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, al prezzo complessivo di € 2.774,21; 
	Ł di prendere atto che i sigg.ri Di Lella hanno già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 2.774,21; 
	Ł di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza 
	Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2426 
	Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione alla vendita di terreno sito in agro di Castellaneta (TA), Fg. n.122 p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub. 2 di complessivi mq. 237, in favore di Loforese Anna Maria. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto - Sezione Demanio e Patrimonio - Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma 
	Fondiaria; 
	Ł L’. 22 decies della predetta legge dispone: “Istanze pregresse”. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni; 
	Ł L’istanza presentata dalla sig.ra Loforese Anna Maria, oggetto del presente atto, è sussumibile nella previsione sopra citata, essendo la procedura di acquisto in favore della stessa, essere stata già avviata e avendo l’interessata accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10% in data 08.01.2018, dunque, prima dell’entrata in vigore della suddetta normativa che modifica la precedente L.R. n. 20/99; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł Con nota del 17.04.2009, la sig. ra Loforese Anna Maria ha presentato istanza di acquisto sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/’99 di terreno sito in agro di Castellaneta (TA) - Fg. n. 122, p. lla 392 sub. 2 e p. lla 393 sub. 2 - di complessivi mq. 237; 
	Ł La stessa Loforese Anna Maria, ha assunto la conduzione diretta del terreno in parola, subito dopo il decesso del de cuius Loforese Vito Michele, avvenuto in data 09.12.1993, previa rinuncia degli altri germani, già autorizzati all’assegnazione in qualità di eredi con determinazione dirigenziale n. 640 del 27.10.2006 e successiva deliberazione di Giunta Regionale n. 1907 dell’11.12.2006; 
	Ł L’esigua superficie di terreno oggetto di vendita è pervenuto nella materiale disponibilità dell’Ente con atto di esproprio della ditta Giovinazzi Ida fù Nicola, a seguito di DPR. 823 del 30/08/1951 e pubblicato sul G.U. n. 210 del 13/09/1951; 
	Ł Il terreno in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Castellaneta, in ditta “Regione Puglia”, con i seguenti identificativi catastali: Fg. n. 122, p. lla 392 sub. 2 e p. lla 393 sub. 2 - di complessivi mq. 237 
	ACCERTATO CHE 
	Ł La Struttura Provinciale di Taranto, con nota del 20.05.2005, n. 5653 ha chiesto all’ Agenzia delle Entrate di Taranto - Ufficio del Territorio, la valutazione di detto terreno; Ł L’Agenzia delle Entrate di Taranto - Ufficio del Territorio, con propria relazione di stima del 12.04.2006, prot. 
	n. 10013, trasmessa alla Struttura con nota del 13.04.2006, n. 5867, ha determinato il valore di mercato del terreno di cui sopra in € 1.433,25 (millequattrocentotrentatre/25}; 
	ATTESO CHE: 
	Ł Con Decreto del 10.07.2012, il Giudice Tutelare del Tribunale di Taranto, Sez. distaccata di Ginosa, a seguito di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., ha nominato l’Avv. Elena D’Ettorre amministratore di sostegno a beneficio della sig. ra Loforese Anna Maria; 
	Ł Con nota prot. N. 2019 del 21.02.2014, la Struttura Provinciale di Taranto ha comunicato all’avv. Elena D’Ettorre, quale amministratore di sostegno della sig.ra Loforese Anna Maria, il prezzo complessivo di 
	vendita del terreno sito in Castellaneta alla loc. “Cicciariello”, determinato in € 2.822,76, di cui € 1.672,60, quale valore di stima aggiornato ed € 1.150,16, per canoni d’uso, per l’accettazione; 
	Ł Con nota del 21.06.2016, acquisita la protocollo in pari data al n. 7633, l’Avv. Elena D’Ettorre, giusta ordinanza di autorizzazione del 15.01.2015 del Giudice Tutelare, ha formalmente accettato il prezzo di vendita e ha provveduto al pagamento dell’intera somma di € 2.822,76 (duemilaottocentoventidue/76), in data 08.01.2018, sul c/c n. 16723702, intestato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177 Bari, importo già incassato e rendicontat
	VISTO CHE: 
	Ł L’art. 13, ai commi 3 e 5 della L.r. 20/’99 dispone che i beni possono essere alienati in favore degli attuali possessori, in ordine ai quali sia stata definita la trattativa mediante scambio di lettere di intenti, autorizzando la Giunta regionale al trasferimento definitivo in favore dei promissari acquirenti; 
	Ł Dall’istruttoria svolta dalla Struttura Provinciale di Taranto, Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, in virtù dell’art. 22 decies, della L.R. n. 4/2013, di modifica alla L. 
	r. 20/’99, detto immobile è alienabile in favore del promissario acquirente, sig.ra Loforese Anna Maria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, commi 3 e 5 della L.R. n. 20/’99; 
	RITENUTO quindi: 
	Ł Di dover prendere atto del decreto del Giudice Tutelare di Taranto, Sez. distaccata di Ginosa del 10.07.2012, a seguito di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., di nomina dell’avv. Elena D’Ettorre, quale amministratore di sostegno a beneficio di Loforese Anna Maria; 
	Ł Di dover prendere atto dell’ordinanza del 15.01.2015 del Giudice Tutelare di autorizzazione all’acquisto; 
	Ł Di dover autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L. R. n. 4/2013., l’alienazione del terreno sito in agro di Castellaneta, località “Cicciariello”, riportato in catasto al Fg. 122 p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub 2, di complessivi mq. 237 in favore della sig.ra Loforese Anna Maria, al prezzo complessivo di € 2.822,76 (duemilaottocentoventidue/76), già versato e accertato per cassa; 
	Ł Di dover nominare rappresentante regionale, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato in data 05/02/1958, Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 
	Ł Di dover stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Igs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	L’Assessore alle Risorse Agroallmentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della giunta, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4, comma 4 lett. K), della Legge regionale 7/97, e della L. r. n. 4/2013 propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento del Responsabile del Procedimento della “Struttura di Taranto” e dalla Dirigente della Sezione; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del Decreto emesso dal Giudice Tutelare del Tribunale di Taranto, Sez. distaccata di Ginosa, del 10.07.2012, a seguito di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., di nomina dell’ avv. Elena D’Ettorre quale amministratore di sostegno a beneficio della sig.ra Loforese Anna Maria; 
	Ł di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L. R. n. 4/2013., l’alienazione di un terreno, sito in agro di Castellaneta, località “Cicciariello”, della superficie complessiva di mq. 237, riportato in catasto al Fg. 122 p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub 2, in favore del sig.ra Loforese Anna Maria, al prezzo complessivo di € 2.822,76 (duemilaottocentoventidue/76), già versato e accertato per cassa nel bilancio 2018; 
	Ł di nominare rappresentante regionale, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il 05/02/1958, Responsabile 
	A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 
	Ł di autorizzare il responsabile A.P., incaricato alla stipula, ad intervenire direttamente nella rettifica di 
	eventuali errori materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2428 
	Autorizzazione cessione di volumetria su bene demaniale, identificato al catasto terreni del Comune di Galatone (LE) al Fg. 32 - P.lla 781 in favore della Tundo Group s.r.l. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Attività Tecnico-Giuridica” della Sezione, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	-con Decreto di esproprio, prot. 128557/AQP del 21/12/2015, reg. a Bari il 22/12/2015 al n. 10330, l’Acquedotto Pugliese espropriava, in favore della Regione Puglia -Demanio Acquedotto, il terreno identificato al C.T. del Comune di Galatone (Le) ,Fg. 32, p.lla 781; -con istanza del 1 agosto 2017, acquisita al prot. d’ufficio A00108/11708/17 n. 18257 la Tundo Group s.r.l., con sede in Galatone (Le), chiedeva la cessione della volumetria sviluppata dalla particella 781 - I Fg. 32 del Comune di Galatone, al fi
	n. 0019228, di voler fornire tutte le informazioni inerenti il predetto terreno, specificando se lo stesso risultasse ancora strumentale alla funzione per il quale era stato espropriato; -tale richiesta, rimasta inevasa, veniva reiterata con nota prot. A00108/15/02/2018 n. 3483. 
	Atteso che: 
	-l’AQP s.p.a. riscontrava le predette note regionali con nota prot. 33097/AQP del 26/03/2018, confermando che con Decreto di esproprio prot. 128557/AQP del 21/12/2015, reg. a Bari il 22/12/2015 al n. 10330 veniva espropriata anche la p.lla 781(ex 556) - Fg.32 del N.C.T. del Comune di Galatone (Le) per “l’esecuzione dei lavori di costruzione dell’Acquedotto “Sinni III Lotto” condotta adduttrice del nuovo serbatoio di San Paolo al serbatoio di Seclì; -specificava l’attualità della strumentalità della funzione
	Dato atto che: 
	− il Servizio Attività Tecniche regionale, incaricato di stimare il valore della volumetria rinveniente dall’area 
	sopra descritta, determinava in € 521,40 (cinquecentoventuno/quarantacentesimi) il valore della cessione 
	di cubatura con relazione tecnica di stima, prot. A00108/19/10/2018. 
	Verificato che: 
	-l’area per la quale si chiede la cessione di volumetria, sopra identificata, appartiene al demanio 
	regionale; 
	-la cessione di volumetria sviluppata dalla particella 781 (ex 556) - Fg.32 - N.C.T. del Comune di Galatone (Le) non pregiudica la funzione pubblica dell’area stessa, sulla quale persiste la classificazione di bene demaniale. 
	Considerato che: 
	-l’Amministrazione regionale, ricaverebbe un’utilità economica dalla cessione di volumetria e, al contempo, concorrerebbe alla realizzazione di un interesse di un’esponente della collettività. 
	Dato atto che : 
	-è stato assicurato il principio dell’evidenza pubblica per la cessione del diritto di specie, mediante la pubblicazione sul sito istituzionale , all’Albo della Sezione Demanio e Patrimonio e all’albo del Comune di Galatone, del Rende Noto prot. A00/108/21/11/2018 per osservazioni e/o istanze concorrenti; -nel termine previsto, non è pervenuta alcuna osservazione né istanza concorrente. 
	www.regione.puglia.it/urp

	Visti: 
	− la Legge regionale n.27/1995 rubricata “Disciplina del demanio e patrimonio regionale”; − il Regolamento regionale n.15/2017 rubricato “Regolamento per l’Alienazione dei Beni Immobili Regionali”. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. Attività Tecnico -Giuridica della Sezione, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal Dirigente della Sezione medesima; 
	Ł a voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di autorizzare la cessione della volumetria sviluppata dalla p.lla 781 (ex 556) del Fg.32 del N.C.T. del Comune di Galatone (Le) in favore della Tundo Group s.r.l; 
	Ł dare atto che il predio sopra identificato conserva la classificazione di bene demaniale; 
	Ł dare atto che è stato già assicurato il rispetto del principio dell’evidenza pubblica, con il Rende noto prot. A00/108/21/11/2018, pubblicato nelle forme idonee; 
	Ł di incaricare la dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del Patrimonio, dott.ssa Anna De Domizio, alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di cessione, che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente; 
	Ł dare atto che tutte le spese occorrenti per la successiva stipula dell’atto pubblico di cessione di volumetria (oneri notarili, diritti, imposte, tasse dovute per legge, spese per attività ipocatastali) resteranno a carico 
	del cessionario; 
	Ł di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale dei beni, la denominazione delle controparti e l’indicazione del prezzo; 
	Ł di confermare quant’altro disposto con il prefato atto deliberativo; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2429 
	Approvazione Regolamento interno delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale unitaria 2014-2020 di cui al Protocollo d’Intesa Regione Puglia–Partenariato economico e sociale. Seguito Deliberazione Giunta Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014. 
	L’Assessore alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del PO FESR-FSE 2014-2020, riferisce: 
	In coerenza con il Regolamento Generale (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e con il Regolamento delegato della Commissione Europea n. 240/2014 recante un Codice Europeo di Condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e d’Investimento europei (SIE), la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1146 del 14 giugno 2014, ha approvato uno schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e le parti economiche e sociali (PES) finalizzato all’istituzione e la regolamen
	La Regione Puglia, anche sulla base delle positive esperienze avviate nei cicli di programmazione europea precedenti, ha inteso proseguire nel percorso tracciato promuovendo la massima inclusione delle organizzazioni/associazioni e delle rappresentanze dei soggetti potenzialmente influenzati dall’uso dei Fondi SIE nell’intero ciclo di programmazione. Al partenariato, portatore di conoscenze e istanze di carattere generale nelle scelte per l’impiego delle risorse 2014-2020, viene quindi riconosciuto, in coer
	In linea con la normativa europea, l’art. 5 del citato Protocollo d’Intesa definisce i livelli di articolazione partenariale, individuando le sedi nelle quali si sviluppano le relazioni ed attribuendo a ciascuna di esse rappresentatività ed ambiti di intervento diversi. In particolare rileva ai fini del presente provvedimento l’Assemblea del Partenahato-PES che rappresenta la sede del dibattito sui temi strategici nelle sue diverse articolazioni territoriali. 
	Il medesimo art. 5 del Protocollo d’Intesa prevede che il funzionamento dell’Assemblea del Partenariato-PES sia definito in un Regolamento interno che la Giunta Regionale, con la citata deliberazione n. 1146/2014, ha affidato per la predisposizione al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, oggi Sezione Programmazione Unitaria, di concerto con il partenariato. 
	Il Regolamento interno, predisposto con il contributo delle organizzazioni partenariali, è stato oggetto di specifici incontri ed approfondimenti e definitivamente approvato nella riunione del 5 dicembre 2018. 
	Nelle more della definizione del Regolamento interno, l’Assemblea del Partenariato-PES è stata tuttavia coinvolta sistematicamente nelle fasi di preparazione ed attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 20142020. 
	-

	In fase di preparazione, il partenariato ha partecipato attivamente alla definizione del Programma Operativo Regionale ed ai documenti richiesti a corredo (Strategia regionale per la Specializzazione Intelligente e Piano di Rafforzamento Amministrativo) segnalando istanze e priorità di investimento su strategie e temi specifici che hanno positivamente contribuito a rendere il Programma maggiormente aderente ai fabbisogni delle comunità e dei territori. 
	Successivamente all’approvazione del Programma, l’Assemblea è stata assiduamente convocata nelle fasi attuative del Programma secondo modalità coerenti con i contenuti del Regolamento interno che con il 
	presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di approvare. L’Assemblea infatti è stata convocata all’interno del complesso processo decisionale per contribuire alla definizione degli strumenti attuativi del Programma (Avvisi, Programmi, Strategie, Piano di Rafforzamento Amministrativo - PRA II fase, Piano di Valutazione) in circa 50 riunioni nell’ultimo triennio. Questa intensa attività partenariale ha attivato un percorso di crescita comune che ha contribuito ad innalzare la qualità complessiva 
	le basi per una ulteriore evoluzione delle relazioni partenariali nel prossimo ciclo di programmazione 2021
	-

	2027. 
	Tanto premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare il “Regolamento interno delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale unitaria 2014-2020” dell’Assemblea del partenariato-PES di cui all’art. 5 del Protocollo d’intesa approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1146/2014, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante. 
	Il Regolamento è stato esaminato dalla Sezione Supporto Legislativo del Segretariato della Giunta Regionale che ha effettuato le analisi di cui all’art. 7 della L.R. 29/2011. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria; 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Programmazione Unitaria che qui si intende integralmente riportata; 
	− di approvare il “Regolamento interno delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale unitaria 2014-2020” dell’Assemblea del partenariato-PES di cui all’art. 5 del Protocollo d’intesa approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1146/2014; 
	− di affidare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, anche nella qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, l’attuazione del Regolamento che con il presente atto si approva autorizzandolo all’assunzione di atti e provvedimenti che ne garantiscano l’efficace 
	implementazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Sito Istituzionale e sul Bollettino Ufficiaie della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2430 
	Convenzione per l’esecuzione delle attività di interesse generale nell’ambito della programmazione unitaria della Regione Puglia 2014/2020, di cui alla D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 e s.m.i. Modifica. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 
	Ł il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
	Ł la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 
	Ł i Regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020; 
	Ł il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2018)7150 del 23/10/2018; 
	Ł l’Atto Dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017 e s.m.i. con il quale è FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013; 
	stato adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR
	-


	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	Ł il Regolamento Regionale n. 14 del 16 ottobre 2018, “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 135 del 19/10/2018; 
	Premesso che: 
	Ł con Deliberazione n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale, in continuità con il ciclo di Programmazione 2007/2013, ha designato la società Puglia Sviluppo SpA quale Organismo Intermedio nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 per l’attuazione de regimi di Aiuto; 
	Ł in data 10/12/2014 è stata sottoscritta la relativa Convenzione repertoriata al n. 016369 in data 23/12/2014; 
	Ł con Deliberazione n. 1051 del 19/06/2018 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere, per le ragioni ivi specificate, ad una modifica ed integrazione della suddetta Convenzione in corso con la società Puglia Sviluppo SpA, in particolare attraverso la modifica dell’art.2 della Convenzione (“Oggetto”), dell’art.5 (“Durata”) e dell’art.7 (“Risorse finanziarie”), nonché della scheda attività PS0100 “Funzioni di organismo Intermedio per l’attuazione di regimi di aiuto”; 
	Ł in data 27/07/2018 è stata sottoscritta la Convenzione integrativa con i relativi allegati repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018; 
	Considerato che: 
	Ł nella DGR 1877 del 24.10.2018 veniva rappresentato che le istanze di agevolazione relative alle misure di cui al Titolo II - CAPO III e CAPO VI - del Reg. Reg. n. 17/2014 hanno registrato un incremento particolarmente elevato, con una media di 130 nuove istanze al mese, di fatto non prevedibile sulla base dell’andamento registrato nel ciclo  di programmazione 2007/2013; 
	Ł per effetto di ciò, nella succitata DGR, emergeva, tra l’altro, la necessità di rafforzare l’integrazione delle attività di controllo espletate da Puglia Sviluppo SpA con quelle condotte dall’Autorità di Gestione del POR 2014/2020 attraverso il supporto del servizio di assistenza tecnica, al fine: 
	− di scongiurare il notevole pregiudizio all’attuazione del POR Puglia e di conseguenza all’intero tessuto economico-imprenditoriale regionale scaturente dalla dismissione di tali attività; 
	− di proseguire con gli interventi di ottimizzazione dei processi di controllo funzionali all’efficientamento degli stessi, processi già avviati nel corso degli ultimi mesi e rivelatisi particolarmente utili nell’ottica di una migliore e maggiormente performante gestione operativa delle misure agevolative nonché del conseguimento dei target di spesa di periodo necessari ad evitare il disimpegno automatico delle risorse; 
	Ł a ciò và ad aggiungersi la sopravvenuta necessità, di assoluta rilevanza strategica per l’Amministrazione regionale, di consentire all’OI Puglia Sviluppo SpA -di ottimizzare l’effort rispetto alle attività istruttorie ad esso delegate, anche attraverso la riorganizzazione dei procedimenti e la razionalizzazione dell’impiego delle unità di personale interno, massimizzandone l’efficacia in termini di ricadute positive per il tessuto imprenditoriale e più in generale per l’intero territorio regionale; 
	Rilevato che: 
	Ł al fine di dare esecuzione a quanto sopra esposto, si rende indispensabile procedere alla modifica della Convenzione in corso con Puglia Sviluppo SpA, in particolare dell’Allegato 1) (Scheda attività Codice PS0100), nella parte relativa alle attività che l’Organismo Intermedio dovrà realizzare in funzione della delega conferitagli in qualità di Organismo Intermedio ( punto 5) “Descrizione sintetica delle attività”). 
	Ritenuto che: 
	Ł per effetto di tale modifica, le attività di cui alle lettere d), e), f), g), h), i) del punto 5 (“Descrizione sintetica dell’attività”) della Scheda PS0100, limitatamente allo strumento di cui al Titolo II - Capo III del Reg. Reg. 
	n. 17/2014 (ora Regolamento Regionale n. 14/2018), debbano rientrare nella competenza dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 20142020. 
	Per tutto quanto su esposto si propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare le modifiche all’Allegato 1) alla Convenzione tra la Regione Puglia e la società in house Puglia Sviluppo SpA (così come integrata con DGR 1051/2018 e repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018); 
	− di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014 così come modificata ed integrata dalla Convenzione rep. repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
	Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: − di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	− di approvare le modifiche all’Allegato 1) alla Convenzione tra la Regione Puglia e la società in house Puglia Sviluppo SpA (così come integrata con DGR 1051/2018 e repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018); 
	− di sostituire la scheda attività PS0100 (allegato 1) alla Convenzione rep. n. 021042 in data 01/08/2018) con quella riportata in Allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante (Allegato 1); 
	− di dare atto che, per effetto di tale modifica, le attività di cui alle lettere d), e), f), g), h), i) del punto 5 (“Descrizione sintetica dell’attività”) della Scheda PS0100, limitatamente allo strumento di cui al Titolo II - Capo III del Reg. Reg. n. 17/2014 (ora Regolamento Regionale n. 14/2018), rientreranno nelle competenze dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 20142020; 
	− di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014 così come modificata ed integrata dalla Convenzione rep. repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014/2020 - gli adempimenti consequenziali delegandolo altresì alla sottoscrizione della nuova scheda attività PS0100.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2431 
	Area Interna Monti Dauni. Approvazione schema di Accordo di Programma Quadro. 
	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 riferisce quanto segue. La Regione Puglia ha aderito alla Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 870/2015, i Monti Dauni quale area pilota. Con DGR n. 2187/2016 sono stati definiti gli Orientamenti per la fase di attuazio
	della strategia e una tabella riepilogativa Ł l’elenco degli interventi cantierabili In particolare le procedure di finanziamento dell’APQ prevedono l’individuazione del: 
	• Rappresentante unico delle parti (RUPA) che si impegna a vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni che 
	competono alla parte da esso rappresentata 
	• Rappresentante unico dell’Accordo al quale spetta il coordinamento e la vigilanza sull’attuazione dell’APQ, in quanto rappresenta in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, nonché la costituzione del Tavolo dei sottoscrittori, composto dai firmatari, o da loro delegati, con il compito di esaminare le proposte, provenienti dai RUPA, e quindi decidere, sentito il Comitato tecnico aree interne, in materia di: 
	1.
	1.
	1.
	 riattivazione o annullamento degli interventi; 

	2.
	2.
	 riprogrammazione di risorse ed economie; 

	3.
	3.
	 modifica delle coperture finanziarie degli interventi; 

	4.
	4.
	 promozione di atti integrativi; 

	5.
	5.
	 attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle stazioni appaltanti. Nell’APQ confluiscono tutti i progetti che concorrono alla realizzazione della Strategia Monti Dauni compresi quelli finanziati a valere sul POR FESR FSE 2014-2020 e PSR 2014-2020, con la precisazione all’art. 14 che “per ogni fonte finanziaria restano valide, ai sensi della normativa vigente, le procedure di trasferimento delle risorse, di controllo, di rendicontazione, nonché di certificazione del


	Con nota prot. N.15693 dell’11/12/2018 il Comune di Bovino ha trasmesso tutte le suddette deliberazioni di Consiglio Regionale. Alla luce di quanto suddetto, si propone alla Giunta di: Ł approvare lo schema di APQ con i relativi allegati, di cui al presente provvedimento e di esso parte integrante; Ł individuare il Rappresentante Unico delle Parti e Responsabile Unico dell’Accordo Ł prendere atto delle Delibere dei Consigli comunali di tutti i Comuni dell’Area Monti Dauni; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs 118/2011 s.m.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della L.r. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria; Ł vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, di: 
	Ł approvare lo schema di APQ e relativi allegati, di cui al presente provvedimento e di esso parte integrante Ł individuare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Rappresentante Unico delle Parti e Responsabile Unico dell’Accordo 
	Ł confermare che la verifica e il monitoraggio dell’avanzamento dei progetti di cui al suddetto APQ, finanziati a valere sul PSR rimangono nella titolarità e responsabilità dell’Autorità Di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 
	Ł dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di sottoscrivere l’APQ con l’Area interna dei Monti Dauni dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie in fase di sottoscrizione dell’APQ 
	Ł autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria a utilizzare lo stesso schema, pur con i dovuti adeguamenti, per gli Accordi di Programma che verranno stipulati con le Aree interne del Sud Salente, Gargano, Murgia prendere atto delle Delibere dei Consigli comunali di tutti i Comuni dell’Area Monti Dauni di trasmettere il seguente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Unitaria, all’Agenzia per la Coesione territoriale, all’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, al Comune
	Bovino Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2433 
	Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue. 
	Vista la raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006, relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea II 30 dicembre 2006/L 394; 
	Vista la Legge n.92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	Visto il Decreto Legislativo n.81 del 15 giugno 2015, “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, ed in particolare il Capo V “Apprendistato”; 
	Visto il D.M. 12 ottobre 2015 “Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.” 
	Vista la Legge regionale, n. 15 del 7/08/2002: Riforma della formazione professionale (art. 30) e ss mi. 
	Vista la Legge Regionale 29 settembre 2011, n. 25 “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi al lavoro” 
	Vista la Legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 142 del 02/11/2015, disciplina il riordino delle funzioni amministrative delle Province, delle aree vaste, delle forme associative comunali e della Città Metropolitana di Bari. 
	Vista la legge regionale 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” ; 
	Visto il REGOLAMENTO REGIONALE 22 ottobre 2012, n. 28 recante “Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al lavoro della Regione Puglia e s.m.i. “; 
	Vista la DGR n. 1604 del 12/07/2011: Adozione dello schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle competenze. 
	Vista la D.G.R n. 195 del 31/01/2012 ha approvato le “Linee guida per l’accreditamento degli organismi formativi” (DGR modificata da Deliberazioni di Giunta n. 598 del 28/03/2012, n. 1105 del 05/06/2012 e n. 1560 del 31/07/2012} 
	Vista la D.G.R. n. 1584 del 31/07/2012 Regolamento Regionale recante “Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al lavoro” di cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25. Adozione ai sensi dell’art. 44, comma 2 dello Statuto 
	Vista la DGR n. 2273 del 13/11/2012: Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale. 
	Vista la DD n. 1395 del 20/12/2013: Approvazione in via sperimentale degli standard formativi generali. 
	Vista la DGR n. 327 del 7/03/2013: Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. Impianto descrittivo metodologico. 
	Vista la DD n. 1277 del 2/12/ 2013 “Approvazione dei settori, delle figure, dei contenuti descrittivi”. 
	CONSIDERATO CHE 
	− il d.lgs 81/2015 ha abrogato il d.lgs 167/2011 delineando un nuovo quadro normativo in materia di apprendistato definendo le seguenti tipologie: 
	a) 
	a) 
	a) 
	apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore (apprendistato di I livello); 

	b)
	b)
	 apprendistato professionalizzante (apprendistato di II livello); 

	c)
	c)
	 apprendistato di alta formazione e ricerca (apprendistato di III livello); 


	− il suddetto D.lgs. 81/2015 introduce novità significative nella disciplina dell’apprendistato prevedendo che il I e il III livello integrino formazione e lavoro in un sistema duale con riferimento ai titoli di istruzione e formazione e alle qualifiche professionali di cui al repertorio nazionale - art. 8 del d.lgs 16 gennaio 2013, n. 13 nell’ambito del Quadro europeo delle Qualifiche (EQF); 
	− il D.M. del 12 ottobre 2015 ha dato attuazione all’art. 46, comma 1 del D.lgs 81/2015 definendo gli standard formativi dell’apprendistato e i criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato di I e III livello; 
	− l’art. 44 del D. Igs. 81/2015 demanda alla disciplina regionale, sentite le parti sociali e tenuto conto di quanto previsto dalle “Linee Guida per la disciplina del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”, l’offerta formativa pubblica, interna o esterna all’azienda finalizzata all’acquisizione delle competenze di base e trasversali nell’ambito dell’apprendistato professionalizzante di II livello; 
	− l’art. 45, comma 4 del D.lgs. 81/2015 demanda alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano, la regolamentazione e la durata del periodo di apprendistato per attività di ricerca o per percorsi di alta formazione (III livello), per i soli profili che attengono alla formazione in accordo con le associazioni territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, le università, gli istituti tecnici superiori e le altre istituzioni formative o d
	Rilevato che: − si rende necessario dare attuazione a quanto previsto dal D. Igs. 81/2015 in materia di apprendistato e demandato alla disciplina regionale; 
	Considerato che: 
	− Con nota prot. n. 295 del 10/10/2018 è stato convocato un incontro per il giorno 17 ottobre 2018 con il Partenariato istituzionale e socio-economico per la discussione delle “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola”; 
	− durante il suddetto incontro e per mezzo di osservazioni trasmesse successivamente, il Partenariato ha proposto alcune modifiche alla bozza del documento, recepite nei limiti del quadro normativo nazionale e regionale. 
	L’Assessore competente pertanto, sulla base delle istruttorie espletate come indicate in narrativa, procede ad illustrare alla Giunta le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola”;, secondo il testo allegato alla presente proposta di deliberazione. 
	Tutto ciò premesso, si propone di adottare le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” 
	allegate al presente provvedimento per farne parte integrante 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e l’illustrazione delle “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” proposta dall’Assessore relatore; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione Formazione Professionale, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata; Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; Ł di approvare le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 
	2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” contenute nell’allegato 1 al presente atto per costituirne parte integrante; − di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Segretario Generale della Giunta Regionale; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare ogni atto conseguente al presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operatività delle linee guida sull’apprendistato; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	Il presente atto, redatto in unico esemplare, è immediatamente esecutivo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2434 
	Art. 6 della Legge Regionale n. 9/2016: “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla L.R. n.31/2015 - “Patto di collaborazione” tra Poli biblio-museali pugliesi e organizzazioni della società civile - Approvazione schema di accordo e lettera invito. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente: 
	− la Regione Puglia, in adempimento alla legge 56/2014 e alle proprie leggi n. 31/2015 e n. 9/2016, ha trasferito a sé stessa, divenendone titolare, le funzioni in materia di biblioteche, musei e pinacoteche che esercita attraverso i Poli Biblio-museali; 
	− la legge regionale n. 17 del 25 giugno 2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” disciplina gli interventi della Regione e degli enti locali al fine di assicurare, tra gli altri, la promozione della conoscenza, salvaguardia, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale nonché la cooperazione e l’interazione tra i diversi livelli istituzionali tra i quali sono ripartite le competenze di settore; 
	− con la predetta legge la Regione disciplina, altresì, le iniziative volte a valorizzare gli istituti e i luoghi della cultura, di cui all’articolo 101 del c.d. Codice dei beni culturali, come centri di azione culturale e sociale, anche in forma coordinata con le misure di sostegno alle attività della cultura e dello spettacolo, promuovendo la piena ed effettiva fruizione pubblica degli stessi ed assicurando che vengano adibiti ad usi compatibili con il loro carattere storico o artistico e con le loro fina
	− la Legge Regionale n. 28 del 13 luglio 2017 sulla Partecipazione incentiva la formazione di “organismi di partecipazione” con l’obiettivo di favorire maggiore inclusione e coesione sociali, superando i divari territoriali, digitali, culturali, sociali ed economici. 
	− Biblioteche e Musei sono per definizione luoghi di incontro e di confronto, presidi di coesione culturale di una comunità, anche attraverso il coinvolgimento delle associazioni culturali e del volontariato; 
	− la strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia, basata sull’assegnazione alla cultura della funzione trasversale di leva dello sviluppo e della coesione sociale, incentiva il coinvolgimento delle istituzioni culturali, formative, scientifiche e di ricerca, delle associazioni di promozione sociale, delle associazioni culturali, delle organizzazioni del volontariato sociale e culturale e delle espressioni, a vario titolo costituite, della società civile, anche attraverso la fruizione di sp
	− che i direttori dei Poli Biblio-museali hanno ravvisato la necessità di sperimentare con le associazioni culturali operanti sul territorio forme di fruizione innovativa degli spazi e dei servizi gestiti dai Poli Bibliomuseali attraverso la sottoscrizione di un patto finalizzato alla costruzione di rapporti di collaborazione per il perseguimento delle reciproche finalità istituzionali e associative, tramite la fruizione di spazi, attrezzature e servizi idonei alla organizzazione di attività laboratoriali, 
	-

	− che conseguentemente hanno elaborato II testo di un accordo denominato “Patto di collaborazione” unitamente ad una lettera di invito per la pubblicizzazione dell’iniziativa di che trattasi. 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di autorizzare i direttori dei Poli Biblio-museali a sperimentare forme di fruizione innovativa degli spazi e dei servizi gestisti, attraverso la sottoscrizione di 
	un patto finalizzato alla costruzione di rapporti di collaborazione con le Associazioni culturali operanti sul territorio, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della LR. n. 7/1997 e s.m.i.. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; Ł di approvare lo schema di accordo, denominato “Patto di collaborazione”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, finalizzato a regolamentare i rapporti tra i poli Biblio-museali della Regione Puglia e le organizzazioni della società civile che intendono utilizzare spazi e servizi delle biblioteche e dei musei afferenti ai Poli, condividendone le medesime finalità di promozi
	valorizzazione del patrimonio culturale ed intendendo indirizzare le proprie risorse in modo sinergico verso 
	obiettivi di benessere collettivo, attraverso il miglioramento della qualità della vita delle comunità locali; Ł di approvare la lettera invito, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, 
	attraverso la quale rendere pubblica l’iniziativa dei Poli Biblio-museali; Ł di autorizzare i direttori dei Poli Biblio-museali alla sottoscrizione del Patto con le associazioni interessate; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2435 
	L.R. – Costituzione della Commissione Tecnica regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis. Approvazione avviso pubblico di selezione. 
	n. 13/2008 ss.mm.ii. 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, con il supporto tecnico e il coordinamento del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− l’art. 2 dello Statuto della Regione Puglia stabilisce che “Il territorio della regione Puglia è un bene da proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architettonica, storico culturale e rurale”; 
	− “Norme per l’abitare sostenibile” costituisce strumento essenziale per diffondere l’abitare sostenibile nelle città e nei territori pugliesi e mira a promuovere e incentivare la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico sia nelle trasformazioni territoriali e urbane sia nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumibili dalla normativa vigente in materia di rendimento energetico nell
	la L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. 

	− l’art. 3, comma 1 della L.R. n. attività di competenza della Regione Puglia in materia di abitare sostenibile, tra le quali l’approvazione e aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida per la valutazione energetico-ambientale degli edifici, la definizione di un sistema di procedure per la certificazione di sostenibilità degli edifici, per l’effettuazione dei controlli e l’irrogazione delle eventuali sanzioni, la redazione di un capitolato di tipo prestazionale e di un prezzario di riferimen
	13/2008 ss.mm.ii. individua le 

	− l’art. 3, comma 1 bis della L.R. n. 13/2008. prevede che per l’attuazione delle suddette azioni la Regione si avvalga dell’ausilio di una commissione tecnica regionale, per II cui finanziamento nell’ambito della missione 8, programma 2, titolo 1, capitolo di spesa 802004 del bilancio regionale autonomo è assegnata, per l’esercizio finanziario 2018, una dotazione finanziaria, in termini di competenza e di cassa, di euro 50.000,00 (euro cinquantamila/00). La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in te
	ss.mm.ii

	Rilevato che: 
	− con DGR n. 1147 dell’11/07/2017 è stato approvato il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, che costituisce un documento di consultazione obbligatoria per l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici non residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione; con detta deliberazione è stato approvato anche il foglio Excel che, compilat
	− con DGR n. 2290 del 21/12/2017 è stato approvato il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI”, che costituisce un documento di consultazione obbligatoria per l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione; con detta deliberazione è stato approvato anche il foglio Excel che, compilato dal cer
	− con DGR n. 2290 del 21/12/2017 è stato approvato il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI”, che costituisce un documento di consultazione obbligatoria per l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione; con detta deliberazione è stato approvato anche il foglio Excel che, compilato dal cer
	istruzioni contenute nel software di calcolo e sottoscritto con firma digitale, costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale dell’edificio residenziale secondo il metodo di valutazione definito nell’allegato A alla citata deliberazione; 

	− nelle deliberazioni citate si è stabilito, tra l’altro, che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A sia presentata nella versione completa, insieme alla richiesta di permesso di costruire, per tutti gli interventi realizzati con finanziamento pubblico di importo superiore al 50% del costo complessivo dell’opera e per tutti gli interventi privati che intendono avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia e che, ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla LR. 13/2008 e di 
	Considerato che: 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31 ottobre 2015 è stato adottato il modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA”; − con D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni; 
	− alla Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio è stata attribuita, tra l’altro, la funzione di promuovere la qualità delle trasformazioni urbane e territoriali mediante politiche di sostenibilità dell’abitare ai sensi della L.R. n. 13/2008 .; 
	ss.mm.ii

	Dato atto che: 
	− occorre procedere, alla luce di quanto sopra, alla istituzione della Commissione Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis della LR. n. dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative e composta da n. 5 componenti da individuare sulla base dei requisiti minimi personali e professionali fissati dall’Avviso pubblico di selezione; 
	13/2008 ss.mm.ii. presieduta 

	− d’intesa con il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio sono stati predisposti uno schema di Avviso pubblico di selezione recante i requisiti di partecipazione (allegato A) e il modulo di presentazione delle relative domande (allegato B), prevedendo che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	− un’apposita commissione interna curerà l’istruttoria delle domande pervenute e la formazione delle graduatorie mediante l’attribuzione dei punteggi secondo le griglie riportate nel medesimo avviso; dette graduatorie saranno approvate con determinazione del Dirigente della Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− nella predisposizione del suddetto schema di Avviso pubblico di selezione si è tenuto conto delle disposizioni normative di cui al D.lgs. n. 39/2013; 
	Si propone di: 
	− istituire la Commissione Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis della L.R. n. 13/2008 .; 
	ss.mm.ii

	− approvare lo schema di Avviso pubblico dì selezione allegato al presente provvedimento (allegato A); 
	− prevedere che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/1997, lett. K). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI ISTITUIRE la Commissione Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis della L.R. n. 13/2008 . presieduta dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative e composta da 
	ss.mm.ii

	n. 5 componenti da individuare sulla base dei requisiti minimi personali e professionali fissati dall’Avviso 
	pubblico di selezione; 
	− DI APPROVARE lo schema di Avviso pubblico di selezione (allegato A), recante i requisiti di partecipazione, la documentazione da presentare a corredo della domanda di contributo e l’attribuzione del punteggio per la definizione della graduatoria e il modulo di presentazione delle relative domande (allegato B), entrambi facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− DI PREVEDERE che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2436 
	Comune di San Severo (FG) Adeguamento del PUG al PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 
	96.1.a delle NTA del PPTR. Aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce 
	quanto segue. 
	Premesso che: − Con Deliberazione n. 1534 del 24.07.2014 la Giunta Regionale ha attestato la compatibilità definitiva del PUG di San Severo al DRAG e al PUTT/P ai sensi della LR 20/2001. − Con DCC n. 33 del 03.11.2014 pubblicata sul BURP n. 173 del 18.12.2014 il Comune di San Severo ha approvato definitivamente il Piano Urbanistico Generale. − Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP n. 40 del 23.03.2015
	Rilevato che: − L’art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l’art. 2 co. 9 della LR n. 20/2009, stabilisce che i Comuni adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in vigore. − L’art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica richiesto per l’adeguamento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali, è espresso su istruttoria della competente struttura organizzativa regionale, che v
	a) 
	a) 
	a) 
	il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d) 
	d) 
	i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 


	− L’art. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati descrittivi analitici, propongano più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR, l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR 
	Richiamato: − L’art. 12 comma 3 bis lett. c della LR 20/2001 il quale stabilisce che “la deliberazione motivata del Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce variante urbanistica quando concerne: (...) 
	b) le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative o a piani 
	o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute;” 
	− L’art. 2 comma 8 della LR n. 20/2009 il quale stabilisce che: “Le variazioni del PPTR seguono lo stesso procedimento di cui ai commi precedenti. I termini sono ridotti della metà. L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”. 
	− L’art. 7 comma 7.2 lett. b del RR 18/2013 il quale stabilisce che si ritengono assolti gli adempimenti in 
	materia di VAS, per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento 
	materia di VAS, per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento 
	del dimensionamento insediativo globale, o trasferimento su aree a destinazione agricola (comunque definite negli strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a differente destinazione”. 

	Visto che: 
	Visto che: 
	-Con Determinazione Dirigenziale del Servizio regionale Assetto del Territorio n.256 del 12 giugno 2015 è stato concesso al Comune di San Severo il finanziamento per avviare le attività di sperimentazione a livello locale del Progetto Territoriale Patto Città Campagna del PPTR, come da Avviso Pubblico approvato con D.D. n.132/2015. 
	-Con Deliberazione n. 285 del 25/11/2016 la Giunta Comunale ha preso atto degli esiti del suddetto Percorso di Sperimentazione; 
	-In esito al Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale del PPTR, con Deliberazione n. 185 del 26.07.2017 avente ad oggetto "Adeguamento del PUG al PPTR-Proposta per l'adozione da parte del Consiglio Comunale" la Giunta Comunale si è impegnata ad avviare il procedimento finalizzato all'approvazione dell'Adeguamento del PUG al PPTR, così come previsto e disciplinato dall'art. 97 delle NTA del PPTR e dall'art. 11 della LR 20/2001. 
	-Con DCC n.43 del 07.09.2017 il Comune di San Severo ha adottato la proposta di Adeguamento al PPTR, dando così avvio al procedimento di adeguamento come previsto dall'art. 97 co. 3 delle NTA del PPTR. 
	-Con DCC n. 31 del 14.06.2018 il Comune di San Severo ha controdedotto le osservazioni all'Adeguamento del PUG al PPTR. -Con nota n. 14073 del 11.07.2018 il Comune di San Severo ha trasmesso l'Adeguamento del PUG al PPTR per l'acquisizione del parere di cui all'art. 96 co. 1 lett. a) delle NTA del PPTR. -In data 16.07.2018 il Comune di San Severo ha avviato la procedura di registrazione prevista dall'art. 
	7.4 del Regolamento Regionale n. 18/2013 in materia di VAS. Con DD 170 del 21.09.2018 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali ha dichiarato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all'art. 7.2 lett. a) punto VIII del Regolamento Regionale n. 18/2013 e l'assolvimento in materia di VAS per l'Adeguamento del PUG al PPTR. 
	-con nota n. 14731 del 18.07.2018, il Comune ha indetto la Conferenza di Servizi per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PUG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 
	-La Conferenza di Servizi di cui all'art. 97 delle NTA del PPTR si è svolta in n.4 sedute complessive tenutesi nelle date 02/08/2018, 13/09/2018, 26/09/2018, 04/10/2018. 

	Dato atto che: 
	Dato atto che: 
	-con nota prot. n. A00_079 8746 del 04.10.2018 la Sezione Urbanistica ha ritenuto che per il procedimento in questione non sussistono profili di competenza. 
	-con nota prot. n. 56303 del 03.10.2018 la Provincia di Foggia ha rilevato la piena rispondenza del sistema delle tutele individuato nel PUG/S e dei progetti territoriali strategici del PUG/P agli obiettivi di tutela e allo scenario strategico del PTCP della Provincia di Foggia e dei suoi piani attuativi, di cui ne costituisce approfondimento alla scala comunale. 
	Visti: 
	-i verbali della suddetta Conferenza di Servizi che si riportano di seguito integralmente 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL’ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR PRIMA RIUNIONE DEL 2/8/2018 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL’ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR PRIMA RIUNIONE DEL 2/8/2018 
	L'anno duemiladiciotto, il giorno 2 del mese di agosto, si tiene la prima riunione della Conferenza di co-pianificazione prevista dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 14731 del 18/7/2018 dal Comune di San Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ., per condividere gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del PPTR. 
	ss.mm.ii

	Sono presenti: -per il Comune di San Severo, l’ing. Luigi Montorio, nella qualità di Assessore alla Pianificazione Strategica, 
	delegato dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza, nonché l’arch. Fabio Mucilli, nella qualità di Responsabile del Procedimento; -per la Regione Puglia -Servizio Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: arch. Luigia Capurso, Responsabile del Procedimento; -per il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia: archeologa Ebe Princigalli, giusta delega del Segretario Regionale prot.. n. 8082 del 1/8/2018; 
	Si premette che: 
	-
	-
	-
	che con Deliberazione di C.C. n. 33 del 03/11/2014, pubblicata sul BURP n. 173 del 18/12/2014 e sulla GURI — 

	TR
	Parte Seconda n. 152 del 27/12/2014, è stato approvato il Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di 

	TR
	San Severo; 

	-
	-
	che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 176 del 16/02/2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 

	TR
	23/03/2015, è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 

	-
	-
	che la L.R. n. 20/2009 art. 2 co. 9 prevede che i Comuni e le Province adeguino i propri piani urbanistici e 

	TR
	territoriali alle previsioni del PPTR e che l'art. 97 delle NTA del PPTR conferma tale previsione, indicandone le 

	TR
	modalità; 

	-
	-
	che il Comune di San Severo ha condotto, in attuazione del Protocollo di Intesa sottoscritto il 1 settembre 2015 

	TR
	con la Regione Puglia -Servizio Assetto del Territorio, il Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per 

	TR
	il Paesaggio Regionale (PPTR) finalizzato anche all’Adeguamento del PUG al PPTR; 

	-
	-
	che con Deliberazione n. 185 del 26/07/2017 avente ad oggetto “Adeguamento del PUG al PPTR -Proposta per 

	TR
	l'adozione da parte del Consiglio comunale” la Giunta Comunale ha avviato il procedimento finalizzato 

	TR
	all'approvazione dell’Adeguamento del PUG al PPTR, così come previsto e disciplinato dall'art. 97 delle NTA del 

	TR
	PPTR dall’art. 11 della L.R. 20/2001; 

	-
	-
	con Deliberazione n. 43 del 7/9/2017 il Consiglio Comunale ha deliberato l'adozione dell’Adeguamento del PUG 

	TR
	al PPTR, predisposto in esito al Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale 

	TR
	del PPTR; 

	-
	-
	con Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 14/06/2018 si è deliberato in ordine all'esame delle osservazioni e 

	TR
	delle controdeduzioni; 

	-
	-
	in applicazione dell’art. 5, comma 3, delle NTA del PPTR, l’Adeguamento del PUG al PPTR non è soggetto alla 

	TR
	procedura di VAS, in quanto trattasi di modifiche al PUG finalizzate unicamente all'’Adeguamento di detto 

	TR
	Piano alle previsioni del PPTR; 

	-
	-
	si è proceduto ad avviare la procedura di registrazione prevista dall'art. 7.4 del Regolamento Regionale 

	TR
	n.18/2013 in materia di VAS; 


	L’arch. Fabio Mucilli relaziona ai presenti sui contenuti dell’Adeguamento del PUG al PPTR, a partire dal Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali del Paesaggio Regionale del PPTR, condotto in attuazione del Protocollo d'Intesa sottoscritto con il Servizio Assetto del Territorio (oggi Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio) il 1 settembre 2015, che ha visto un ampio coinvolgimento della cittadinanza, in primis degli istituti scolastici superiori della Città, e che fatto proprio il fondam
	Il dott. Italo M. Muntoni, propone di approfondire lo studio delle aree a rischio archeologico, ai fini di procedere in alcuni casi alla loro diversa classificazione come UCP siti storico-culturali; a tal proposito chiede di acquisire lo studio del cultore di topografia storica Vittorio Russi per una migliore valutazione. Evidenzia inoltre: 
	-la necessità di effettuare una sovrapposizione degli shape file per verificare la coincidenza del tracciato 
	dei tratturi dell’Adeguamento con il Quadro di Assetto dei Tratturi (tav. C3.6); -di valutare la possibilità di adeguare il perimetro del proposto CTS (Contesto Topografico Stratificato) n. 
	71 “CTS del Mosaico” al fine di assicurare la continuità territoriale con il CTS n. 61 “Castel Pagano” (tav. 
	E1); L’arch. Luigia Capurso, evidenzia: 
	E1); L’arch. Luigia Capurso, evidenzia: 
	Alle ore 12.45 si conclude la prima riunione della conferenza, finalizzata all’illustrazione dei contenuti ed al riscontro alle richieste di chiarimenti e/o precisazioni da parte degli enti intervenuti e la conferenza si aggiorna al 13 settembre alle ore 10:30. 

	-
	-
	-
	la presenza di un refuso nella norma delle NTA relativa alle Misure di salvaguardia delle testimonianze 

	TR
	della stratificazione insediativa, laddove “alla data di entrata in vigore del presente Piano” va sostituito 

	TR
	con “alla data di entrata in vigore del PPTR”; 

	-
	-
	con riferimento alla tavola C4.1ter “Perimetrazione delle aree di cui all'art. 142 c. 2 del D.lgs. 42/2004”, 

	TR
	la necessità di produrre la documentazione a supporto della definizione della perimetrazione; 

	-
	-
	l’opportunità di riportare nelle NTA del PUG adeguato al PPTR gli obiettivi di qualità paesaggistica 

	TR
	presenti nella parte C della Scheda d'Ambito; 

	-
	-
	con riferimento agli UCP “Strade a valenza paesaggistica”, la necessità di prevedere specifiche norme di 

	TR
	dettaglio. 



	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR SECONDA RIUNIONE DEL 13/9/2018 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR SECONDA RIUNIONE DEL 13/9/2018 
	L’anno duemiladiciotto, il giorno 13 del mese di settembre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 17273 del 06/09/2018 dal Comune di San Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ., per condividere gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del PPTR. Sono presenti: -per il Comune di San Severo: ing. Lu
	ss.mm.ii

	Presiede i lavori della Conferenza l'Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, la dott.ssa Angela Pilota, dipendente afferente al Comune di San Severo. Alle ore 11.00 si aprono i lavori. Si richiama il verbale del 2/8/2018. 
	Viene consegnata in Conferenza di Servizi al dott. Muntoni, così come richiesto nel corso della precedente riunione, la planimetria relativa allo studio del cultore di topografia storica Vittorio Russi, elaborata nell’ambito del Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale del PPTR, relativa all’implementazione dei siti archeologici presenti nel territorio comunale di San Severo. La Soprintendenza si riserva di verificare, sulla base delle proprie conoscenze, tali segnala
	L’arch. Luigia Capurso interviene su alcune situazioni riscontrate: -in ordine all’UCP Tratturi, dal confronto tra il Piano Comunale dei Tratturi, il PPTR e il Quadro di Assetto Regionale si riscontrano disallineamenti sui tracciati dei tratturi; in particolare, con riferimento al Tratturello Foggia-Sannicandro vengono segnalati un disallineamento nei pressi della località Casone ed un disallineamento in prossimità del confine con il Comune di Apricena, peri quali si ritiene di coinvolgere l'Ufficio Demanio
	Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche del PUG, che costituirà comunque parte integrante dell’Adeguamento, in quanto in tale sede era stato effettuato un approfondimento delle Segnalazioni Architettoniche previste dal PPTR adottato e per alcune di queste era stata operata la classificazione i Beni diffusi nel Paesaggio Agrario in ragione della ridotta rilevanza storico-architettonica. -con riferimento agli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dall'Adeguamento si fa presente che essi
	www.paesaggiopuglia.it

	Con riferimento alla Tav. C4.1 relativa alla perimetrazione di cui all’art. 142 comma 2, l’arch. Mucilli produce in Conferenza la tavola originale della zonizzazione del PRG di San Severo vigente dal 1971, che riporta la perimetrazione delle Zone A e B; il Comune si riserva di operare ulteriori approfondimenti in ordine ai Piani Pluriennali di Attuazione, in modo da definire la perimetrazione in coerenza con quanto stabilito dall'art. 142 comma 2 del D.lgs. 42/2004 e con gli indirizzi applicativi approvati 
	In ordine alla disciplina dell’UCP -Strade a valenza paesaggistica, tenendo conto della disciplina del Codice della Strada ed al relativo Regolamento di Attuazione, l’arch. Mucilli fa presente la possibilità di disciplinare la realizzazione delle recinzioni fronte strada escludendo la possibilità di realizzare recinzioni con filo spinato, rete metallica, paletti in cemento e simili. Inoltre fa presente la possibilità di disciplinare l’incompatibilità di impianti per la produzione di energia da fonti rinnova
	L'arch. Capurso propone di inserire nella disciplina relativa agli UCP strade a valenza paesaggistica ulteriori approfondimenti finalizzati ad orientare le trasformazioni verso progetti e interventi non solo attenti alla tutela dei suddetti tracciati viari, ma anche alla valorizzazione delle visuali che da essi si aprono verso il paesaggio. 
	L’arch. Sara Orabona chiede l'inserimento di una specifica norma attuativa che preveda di sottoporre a parere preventivo della Soprintendenza gli interventi ricadenti in zona A al fine di perseguire la tutela del patrimonio artistico storico tipologico e paesaggistico del nucleo storico di San Severo. 
	| lavori della Conferenza vengono aggiornati a mercoledì 26 settembre alle ore 10.30, stabilendo altresì che la riunione conclusiva si terrà il 4 ottobre sempre alle ore 10.30. La Conferenza concorda sulla necessità di convocare alla successiva riunione la Sezione Demanio e la Sezione Urbanistica della Regione Puglia. Alle ore 13.30 si concludono i lavori. 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR TERZA RIUNIONE DEL 26/9/2018 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR TERZA RIUNIONE DEL 26/9/2018 
	L'anno duemiladiciotto, il giorno 26 del mese di settembre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 18229 del 18/09/2018 dal “Comune di San Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ., per condividere gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del PPTR. Sono presenti: -per il Comune di San Severo: ing. L
	ss.mm.ii

	Presiede i lavori della Conferenza l'Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, l’arch. Fabio Murcilli, Responsabile del Servizio Pianificazione Strategica e Qualità del Paesaggio del Comune di San Severo. Alle ore 11.00 si aprono i lavori. 
	Si richiamano i verbali del 2/8/2018 e del 13/09/2018. 
	L'arch. Mucilli per il Comune di San Severo informa la conferenza di servizi che la Sezione Valutazioni Ambientali della Regione Puglia ha provveduto a perfezionare la registrazione dell’Adeguamento del PUG del Comune di San Severo al PPTR ai fini dell’esclusione dalla VAS; a seguire l’arch. Mucilli produce in conferenza di servizi le Tav. E1 ed ES con il perimetro del CTS del Mosaico adeguato così come convenuto nella precedente riunione; inoltre produce la Tav. C4.1 relativa alla perimetrazione prevista d
	Il dott. Muntoni per la Soprintendenza consegna in conferenza di servizi la perimetrazione di dettaglio dei n. 5 siti da riclassificare come UCP — Testimonianze della stratificazione insediativa — lett. a) Segnalazioni archeologiche (Serpente, Casone, Torrione del Casone, Motta del Lupo, Motta della Regina), così come preannunciato nel corso della precedente riunione, nonché le nuove individuazioni da classificare come UCP — Testimonianze della stratificazione insediativa — lett. c) Aree a rischio archeolog
	L'ing. Maria Antonia Somma per la Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia interviene in merito agli approfondimenti effettuati sui percorsi tratturali in sede di redazione del Quadro di Assetto dei Tratturi. Per quanto riguarda il Tratturello Sannicandro-Foggia, evidenzia la necessità di rettificare il tracciato in prossimità del confine con il territorio comunale di Apricena, al fine di superare l’attuale disallineamento tra i due comuni, coerentemente con il percorso indicato nel QAT e nel PPTR 
	-

	L'arch. Maria Macina per la Sezione Urbanistica, prende atto che l’Adeguamento del PUG al PPTR del Comune di San Severo non introduce modificazioni al PUG in ordine agli aspetti urbanistici e pertanto non sarà tenuta all'espressione di specifico parere; di tale circostanza verrà dato atto con specifica comunicazione della Sezione Urbanistica alla conferenza di servizi. 
	L'arch. Luigia Capurso interviene su alcune situazioni riscontrate: -in ordine all’UCP Paesaggi Rurali dovrà essere prevista una specifica disciplina per le componenti ‘Beni diffusi nel paesaggio agrario’, ‘Alberi in filari e ‘Aree della Riforma Fondiaria’; -viene condivisa la disciplina proposta dal Comune per l’UCP Strade a valenza paesaggistica, prevedendo anche ulteriori approfondimenti finalizzati ad orientare le trasformazioni verso progetti e interventi non solo attenti alla tutela dei suddetti tracc
	Con riferimento alla richiesta dell’arch. Sara Orabona per la Soprintendenza, espressa nella precedente riunione, relativa all'inserimento di una specifica norma che preveda di sottoporre a parere preventivo della Soprintendenza gli interventi ricadenti in zona A al fine di perseguire la tutela del patrimonio archeologico, artistico, storico, tipologico e paesaggistico del centro antico di San Severo, la Conferenza ritiene di condividere la modalità di recepimento di tale richiesta proposta dal Comune, prev


	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR RIUNIONE DEL 04/10/2018 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR RIUNIONE DEL 04/10/2018 
	L’anno duemiladiciotto, il giorno 4 del mese di Ottobre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista dall’art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 19055 del 01/10/2018 dal Comune di San Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all’art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ., per condividere gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del PPTR. Sono presenti: 
	ss.mm.ii

	-per il Comune di San Severo: ing. Luigi Montorio, nella qualità di Assessore alla Pianificazione Strategica, delegato dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza; arch. Fabio Mucilli, Responsabile del Procedimento; 
	-per la Regione Puglia -Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: ing. Barbara Loconsole, Dirigente; arch. Luigia Capurso, Responsabile del Procedimento; -per la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Barletta-Andria-Trani e Foggia: dott.sa Ida Fini, arch. Sara Orabona e dott. Italo M. Muntoni; -per il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia: archeologa Ebe Chiara Princigalli, giusta delega del Segretario Regio
	Presiede i lavori della Conferenza l’Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, l’arch. Fabio Mucilli, Responsabile Servizio Pianificazione Strategica del Comune di San Severo. Alle ore 10.30 si aprono i lavori. Si richiamano i verbali del 2/8/2018, del 13/09/2018 e del 26/09/2018. Si dà atto che sono pervenute le seguenti note che si allegano al presente verbale: 
	 Provincia di Foggia acquisita al protocollo comunale n. 19295 del 3.10.2018.  Regione Puglia -Sezione Urbanistica-prot. n. 079 8746 del 04.10.2018. 
	L’arch. Mucilli per il Comune di San Severo produce in Conferenza i seguenti elaborati grafici e le NTA, che modificano e/o 
	integrano gli elaborati del PUG vigente così come condiviso dalla Conferenza nelle precedenti riunioni: -Relazione -Il Mosaico di San Severo -NTA -Integrazioni e modifiche -NTA -Testo coordinato  -Tav. c3.1ter “Ambiti Paesaggistici e figure territoriali” -Tav. c3.2ter “Struttura idrogeomorfologica -Componenti idrologiche” -Tav. c3.3ter “Struttura idrogeomorfologica -Componenti geomorfologiche” -Tav. c3.4ter “Struttura ecosistemica e ambientale -Componenti botanico-vegetazionali” -Tav. c3.5ter “Struttura ec
	PUG Parte Strutturale -Adeguamento del PUG al PPTR -Il Sistema delle Tutele 

	sistema insediativo” -Tav. c3.7ter “Struttura antropica e storicoculturale -Componenti culturali e insediative -Paesaggi rurali” -Tav. c3.8ter “Struttura antropica e storicoculturale -Componenti dei valori percettivi” -Tav. c4.1 ter “Perimetrazione delle aree ex art. 142 comma 2 del D.lgs. 42/2004” -Tav. c4.2 ter "Atlante degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa" 
	 -Tav. E1 “Implementazione dei Progetti Territoriali” -Tav. E2 “Patto Città Campagna -Territorio rurale” -Tav, E3 “Patto Città Campagna -Schema di Assetto del Margine Urbano” -Tav, E4 “Patto Città Campagna -Ambiti di Rigenerazione Urbana” -Tav, E5 “Sistema della mobilità dolce -Sistema per la fruizione dei beni patrimoniali”. 
	PUG Parte Programmatica -Adeguamento del PUG al PPTR -Attuazione dello Scenario Strategico 

	Il Comune comunica di aver rettificato la perimetrazione dell'UCP Coni visuali al fine di riferirla correttamente al punto panoramico Sant'Eleuterio. Il Comune comunica di aver provveduto a rettificare le NTA come di seguito specificato. Dall'art. s7.5 "Invarianti strutturali del territorio extraurbano: elementi naturali emergenti", sono stati stralciati i riferimenti ai seguenti elementi naturali emergenti: "stagni acquitrini e zone palustri", "orlo di scarpata delimitante forme semispianate" in quanto rif
	La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio esaminati gli elaborati costituenti l'Adeguamento del PUG al PPTR come aggiornati ad esito delle determinazioni della Conferenza di Servizi, ritiene, come previsto dall'art. 96 co. 2 delle NTA del PPTR, l'Adeguamento coerente e compatibile, con: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR; 

	b) 
	b) 
	la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento del PPTR; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR; 

	d) 
	d) 
	i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR. 


	CONCLUSIONI 
	Tutto ciò premesso la Conferenza di Servizi si pronuncia favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PUG di San Severo al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, così come integrata a seguito delle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
	Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia condividono le modifiche apportate dall’Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi e concordano di aggiornare e rettificare il PPTR. 
	La Regione si riserva, al fine di rettificare e aggiornare gli elaborati del PPTR, di concludere le procedure previste dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009, che stabilisce al secondo periodo: "L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale". 
	La Regione specifica inoltre che a seguito dell’approvazione definitiva dell’adeguamento del PUG al PPTR, ai sensi del comma 8 dell’ art. 91 delle NTA del PPTR la "realizzazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell'ambito del procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni del Piano paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale”. 
	Si chiede pertanto al Comune di San Severo di trasmettere alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, al Segretariato Regionale del MIBAC e alla competente Soprintendenza territoriale, gli elaborati costituenti l'Adeguamento al PPTR in formato pdf con firma digitale e gli shp file relativi al sistema delle tutele, entro il termine di 15 giorni. Alle ore 13.30 si concludono i lavori. 
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	Il Comune di San Severo ha trasmesso con nota prot. 21412 del 31.10.2018 acquisita al protocollo regionale A00 145 8520 del 05.11.2018, in formato digitale Pdf e digitale vettoriale, gli elaborati modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
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	PUG Parte Strutturale - Adeguamento del PUG al PPTR - Il Sistema delle Tutele 

	-
	-
	Tav. c3.1ter “Ambiti Paesaggistici e figure territoriali” 

	-
	-
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	Tav. c4.1ter “Perimetrazione delle aree ex art. 142 comma 2 del D.lgs. 42/2004” 
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	Tav, E5 “Sistema della mobilità dolce -Sistema perla fruizione dei beni patrimoniali”. 
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	VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DELL'ADEGUAMENTO DEL PUG AL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) E ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PPTR AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 
	VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DELL'ADEGUAMENTO DEL PUG AL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) E ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PPTR AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 
	VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DELL'ADEGUAMENTO DEL PUG AL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) E ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PPTR AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 

	Tutto ciò premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi e sulla base degli elaborati dell'Adeguamento trasmessi, si analizzano di seguito gli aspetti relativi alla compatibilità paesaggistica al PPTR e al conseguente aggiornamento del PPTR ai sensi dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	1. Aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR 
	Dalla consultazione degli elaborati dell'Adeguamento del PUG al PPTR si evince che il Comune di San Severo ha provveduto alla perimetrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR il quale stabilisce che “in sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e
	Si  ritiene condivisibile quanto operato dal Comune. 
	Si  ritiene condivisibile quanto operato dal Comune. 
	2. Compatibilità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR. 
	Il PPTR individua all'art. 27 delle NTA i seguenti"obiettivi generali": 
	-1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; 
	-2) Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
	-3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 
	-4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
	-5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; 
	-6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 
	-7) Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia; 
	-8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 
	-9) Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia; 
	-10) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili; 
	-11) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle 
	attività produttive e delle infrastrutture; 
	-12) Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali; I suddetti "obiettivi generali" di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "obiettivi specifici", elaborati alla scala regionale (art. 28 delle NTA). In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 "Gli interventi e le attività oggetto di programmi o piani, generali o di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui 
	3. Compatibilità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di riferimento. 
	Il territorio comunale di San Severo ricade interamente nell’ambito del "Tavoliere" e nello specifico nelle figure territoriali denominate "Il Mosaico di San Severo" e "La piana foggiana della Riforma". Il PPTR stabilisce all'art. 37.4 delle NTA che: "Il perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dalla normativa d'uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI
	Come si evince dall'art S4 bis.1 co.3 delle NTA, l'Adeguamento coerentemente con le previsioni del PPTR ha recepito e ha fatto propri l'Interpretazione Identitaria e Statutaria (Scheda dell'ambito paesaggistico "Tavoliere"Sezione B) e gli "Obiettivi di qualità e Normative d'uso" (Scheda dell'ambito paesaggistico "Tavoliere"-Sezione C2) del PPTR relativi all'Ambito Paesaggistico "Tavoliere" e alle Figure territoriali "Mosaico di San Severo" e 
	-

	"Piana foggiana della Riforma" riportati nell'Allegato VI delle NTA "Interpretazione Identitaria e Statutaria-obiettivi di qualità e Normative d'uso". 
	4. Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	Struttura idrogeomorforfologica 
	Struttura idrogeomorforfologica 
	Struttura idrogeomorforfologica 

	L'Adeguamento del PUG/S al PPTR ha individuato le seguenti componenti geo-idro-morfologiche, di seguito riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle 
	NTA del PPTR. Componenti idrologiche PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche Artt. 7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.6 Artt. 43, 44 e 46 Reticolo idrografico di connessione della RER Artt. 7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.7 Artt. 43, 44 e 47 Componenti geomorfologiche PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR Versanti Artt 7.6.1.10, 7.6.1.10 e 7.6.1.10 Artt.51, 52 e 53 
	Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici 
	Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici 

	Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
	Il territorio di San Severo è interessato dai seguenti corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche di cui all'art. 142 co. 1 lett.c. del Dlgs 42/2004: Vallone Fontanelle, Torrente Candelaro, Canale Radicosa, Scolo Fiorentino e Canale Ventolo, Canale Ferrante, Canale Santa Maria, Rio il Canaletto, Torrente Triolo, Torrente Salsola e Fiumara di Alberona, Torrente Volgone. L'Adeguamento riporta i suddetti corsi d'acqua nella Tav. C3.2ter e li sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.1
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. 
	Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER) 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR non censisce alcuna componente nel territorio di San Severo. L'Adeguamento aggiorna il PPTR classificando come UCP Reticolo Idrografico di Connessione della RER diversi corsi d'acqua secondari con la relativa fascia di salvaguardia dimensionata della profondità di 75m. Le suddette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui gli artt. 7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.7 analoghi agli artt. 43, 44 e 47 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 

	Sorgenti 
	Sorgenti 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti idrogeologiche. 
	Aree soggette a vincolo idrogeologico 
	Il Comune di San Severo non è interessato da aree sottoposte a vincolo idrogeologico. 
	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 
	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 


	Versanti 
	Versanti 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua un'area a versante localizzata a Sud del territorio comunale a confine con il comune di Torremaggiore. L'Adeguamento riporta la medesima area a versante e la sottopone al regime di tutela di cui agli artt. , 
	7.6.1.10

	e delle NTA analoghi agli artt.51, 52 e 53 del PPTR. 
	7.6.1.10 
	7.6.1.10 

	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 
	Lame e gravine 
	Lame e gravine 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

	Doline 
	Doline 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

	Grotte 
	Grotte 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

	Geositi 
	Geositi 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento del PUG non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

	Inghiottitoi 
	Inghiottitoi 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	L'Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura ecosistemica e ambientale, di seguito riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle 
	NTA del PPTR. Componenti botanico vegetazionali PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR Boschi Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.6 Artt.60, 61 e 62 Aree umide Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.7 Artt.60, 61 e 65 Area di rispetto dei boschi artt.7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.9 Artt.60, 61 e 63 Prati e pascoli naturali Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.8 Artt.60, 61 e 66 Formazioni arbustive in evoluzione naturale Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.8 Artt.60, 61 e 66 
	Beni Paesaggistici 
	Beni Paesaggistici 



	Boschi 
	Boschi 
	Il PPTR censisce nel territorio di San Severo una sola area boscata a Nord del territorio comunale in prossimità della Masseria Torre dei Giunchi, confermata dall'Adeguamento. Il suddetto bene è inoltre sottoposto dall'Adeguamento alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.6 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 62 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 
	Parchi e riserve 
	Parchi e riserve 
	Il territorio comunale di San Severo non è interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Parchi e Riserve. 
	Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Prati e pascoli naturali 
	Il PPTR individua nel territorio di San Severo un areale di limitata estensione classificato come UCP prato e pascolo naturale e localizzato a Sud del territorio comunale a confine con il comune di Foggia lungo il Regio tratturo Aquila-Foggia. L'Adeguamento conferma la suddetta componente sottoponendola al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 
	7.6.2.5 e 7.6.2.8 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 66 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 




	Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Il PPTR censisce diverse componenti appartenenti alla categoria "Formazioni arbustive in evoluzione naturale" localizzate prevalentemente lungo i corsi d'acqua. L'Adeguamento conferma quanto riportato nel PPTR ad eccezione di un piccolo areale sito a Nord lungo il Vallone Fontanelle non correttamente perimetrato. Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.8 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 66 del PPTR. 
	Si ritiene compatibile la disciplina di tutela di dette componenti e si prescrive la rettifica del suddetto areale non correttamente perimetrato. 

	Aree umide 
	Aree umide 
	Il PPTR censisce un'area umida in località Cupola in prossimità del tracciato autostradale, confermata dall'Adeguamento il quale sottopone la suddetta componente alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 
	7.6.2.5 e 7.6.2.7 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 65 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 

	Area di rispetto dei boschi 
	Area di rispetto dei boschi 
	L'Adeguamento ha confermato l'area di rispetto del bosco in località Masseria dei Giunchi come riportata nel PPTR. La suddetta componente è inoltre sottoposta dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 
	7.6.2.5 e 7.6.2.9 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 63 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici 


	Siti di rilevanza naturalistica 
	Siti di rilevanza naturalistica 
	Il territorio comunale di San Severo non è interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Siti di rilevanza naturalistica. 

	Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
	Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
	Il territorio comunale di San Severo non è interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. 

	Struttura antropica e storico culturale 
	Struttura antropica e storico culturale 
	Struttura antropica e storico culturale 

	L'Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura antropica e storico culturale, di seguito riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle NTA del PPTR. 
	Componenti culturali e insediative PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR Città consolidata artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4 artt. 77, 78 Testimonianza della stratificazione insediativa. siti storico culturali artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77, 78 e 81 Testimonianza della stratificazione insediativa. aree a rischio archeologico artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77, 78 e 81 Testimonianza della stratificazione insediativa tratturi artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77, 78 e 81 Area di rispetto delle componenti cultural
	Beni Paesaggistici 
	Beni Paesaggistici 

	Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
	Il Comune di San Severo non è interessato da alcun vincolo paesaggistico ex art. 136 del Dlgs 42/2004. 
	Zone di Interesse Archeologico 
	Zone di Interesse Archeologico 
	Il territorio di San Severo non è interessato da alcuna Zona di interesse archeologico di cui all'art. 142 co. 1 lett. m del Dlgs 42/2004. 
	Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 


	Città consolidata 
	Città consolidata 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la "Città Consolidata" consistente nella parte del centro urbano di San Severo "che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento" e soggetto agli indirizzi di cui all’art. 77, alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA. L’Adeguamento propone un aggiornamento della città consolidata precisandone il perimetro rispetto ai tessuti urbani e ampliandolo risp
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 

	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche. 

	b) 
	b) 
	aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca. 

	c) 
	c) 
	aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 


	Il PPTR individua nel territorio di San Severo numerose testimonianze della stratificazione insediativa siti storico culturali e aree a rischio archeologico. L’Adeguamento opera rispetto al PPTR i seguenti aggiornamenti/rettifiche degli UCP Testimonianza della stratificazione insediativa -siti storico culturali: 
	-
	-
	-
	individua le seguenti nuove componenti: Masseria Montedoro, Masseria imperiale, Masseria d'Anzeo, 

	TR
	Azienda D'Alfonso del Sordo, Stabilimento vinicolo, Masseria Ratino; 

	-
	-
	perimetra diversamente dal PPTR i siti interessati dalla presenza e/o stratificazione dei beni storico 

	TR
	culturali sulla base di una più approfondita 
	conoscenza dello stato dei luoghi come documentata 

	TR
	nell’Atlante delle Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche del PUG divenuto parte integrante 

	TR
	dell'Adeguamento; 

	-
	-
	classifica le seguenti 5 aree a rischio archeologico censite dal PPTR 
	come UCP Testimonianza della 

	TR
	stratificazione insediativa -siti storico culturali di cui all'art. 76 co. 2 lett.a) delle NTA del PPTR, in virtù 

	TR
	della loro consistenza
	 e
	 della presenza di dati consistenti sotto il profilo archeologico: Serpente, 

	TR
	Casone, Torrione del Casone, Motta del Lupo, Motta della Regina; 

	-
	-
	classifica alcuni 
	UCP–Testimonianze 
	della stratificazione insediativa 
	del PPTR 
	come 
	"beni diffusi" 

	TR
	appartenenti all'UCP paesaggio rurale e li sottopone ad una specifica disciplina di tutela di cui all'art. 

	TR
	7.6.3.8 delle NTA. Tale previsione scaturisce da un approfondimento svolto dal Comune in sede di 

	TR
	formazione del PUG per la redazione dell’Atlante delle Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche, 

	TR
	che in ragione della ridotta rilevanza storico-architettonica delle suddette componenti ne ha stabilito 

	TR
	una differente classificazione. 


	Le componenti classificate come UCP Testimonianza della stratificazione insediativa -siti storico culturali sono 
	sottoposte dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6, delle NTA analoghi agli artt.77, 78 e 81 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare e rettificare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e d al comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	Per quanto riguarda i tracciati tratturali il territorio di San Severo è interessato dai seguenti tratturi riportati nel PPTR: Regio Braccio Nunziatella Stignano, Regio Tratturo Aquila Foggia, Regio Braccio Pozzo delle Capre fiume Triolo, Tratturello Ratino-Casone, Tratturello Foggia-Sannicandro, Regio Tratturello Motta-Villanova. Da un confronto tra il PPTR e il Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi di cui alla LR n. 4/2013 e alla DGR n. 1459/2017 (BURP n. 11 del 29.09.2017) si riscontra un disallineame
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento e considerato che il Quadro di Assetto Regionale aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale come previsto dall'art. 76 delle NTA del PPTR si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11
	Per quanto riguarda le aree a rischio archeologico l'Adeguamento aggiorna il PPTR individuando diverse nuove aree a rischio archeologico rivenienti da un approfondimento condiviso in sede di Conferenza di Servizi con la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio. Le suddette componenti sono sottoposte dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6, delle NTA analoghi agli artt.77, 78 e 81 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 

	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	L'Adeguamento ridefinisce aggiornandola rispetto al PPTR, l'ampiezza dell'area di rispetto delle Testimonianze della stratificazione insediativa in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene archeologico e/o architettonico e il suo intorno espresso sia in termini ambientali, sia di contiguità e di integrazione delle forme d'uso e di fruizione visiva come previsto dall'art. 78 co. 1 lett.h) delle NTA del PPTR. Le suddette componenti sono sottoposte dall'Adeguamento alla discip
	7.6.3.4 , 7.6.3.7 delle NTA analoghi agli artt.77, 78 e 82 del PPTR. 
	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 

	Paesaggi rurali 
	Paesaggi rurali 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR non ha censito nel territorio comunale di San Severo alcuna componente. Ad esito dell'attività di sperimentazione di cui alla DD del Servizio regionale Assetto del Territorio n. 256/2015, l'Adeguamento individua un nuovo UCP paesaggio rurale che si estende alla maggior parte del territorio agricolo del comune di San Severo. 
	Il paesaggio rurale è perimetrato nella Tav. C3.7 in applicazione dell'art. 78 co. 3 lett. a) delle NTA del PPTR e si articola nei seguenti ambiti: Contesto Radicosa, Contesto agricolo pregiato, Contesto del Triolo. Fanno parte del suddetto paesaggio rurale, inoltre, le seguenti componenti rappresentate nella Tav. C3.7: la rete tratturale, le aree della riforma fondiaria ed i beni diffusi nel paesaggio agrario (sistema insediativo e alberi in filari). Il Paesaggio rurale è disciplinato dagli artt. 7.6.3.3 ,
	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di detta componente. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. 
	Il PPTR individua la SS 272 San Severo-San Marco in Lamis e la SP 30 San Severo-Torremaggiore classificandole come strade a valenza paesaggistica. Il territorio è inoltre interessato da un'esigua porzione del cono visuale di Castel Fiorentino. L'Adeguamento ha confermato quanto riportato nel PPTR ed ha individuato diverse altre strade a valenza paesaggistica, un punto panoramico e un nuovo cono visuale in prossimità della masseria Brancia a confine con il Comune Apricena. Le suddette componenti sono sottopo
	7.6.3.11 
	7.6.3.12
	7.6.3.13 delle 

	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	5. Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	Il PPTR individua all'art. 29 delle NTA n. 5 progetti che riguardano l’intero territorio regionale, di rilevanza strategica per il paesaggio regionale, e finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità interessando tutti gli ambiti paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati all’art. 36. In particolare ai sensi del comma 3 art. 29 "Dovrà essere garantita l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione regionale, intermedia e locale di carattere gener
	a) 
	a) 
	a) 
	La Rete Ecologica regionale; 

	b) 
	b) 
	Il Patto città-campagna; 

	c) 
	c) 
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce; 

	d) 
	d) 
	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri; 

	e) 
	e) 
	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici. Preliminarmente si evidenzia che il percorso di sperimentazione di cui alla DD del Servizio regionale Assetto del Territorio n. 256/2015, condotto dal Comune e condiviso con la Regione sul Progetto territoriale Patto Città Campagna interseca l'attuazione di tutti i Progetti Territoriali del PPTR attraversando l'intero Scenario Strategico e divenendo parte integrante dell'Adeguamento. Il percorso sperimentale si è concluso con la cos



	La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 
	La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di San Severo è interessato da alcuni elementi della rete ecologica regionale che è attuata nei seguenti due livelli: -Rete ecologica della biodiversità, che mette in valore tutti gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione; 
	-Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodiversità, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto città campagna (ristretti, parchi agricoli multifunzionali, progetti CO2), i progetti della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade 
	-Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodiversità, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto città campagna (ristretti, parchi agricoli multifunzionali, progetti CO2), i progetti della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade 
	parco, grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la 

	valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza 
	naturalistica, sistemi dunali). Ciò premesso, come si evince dalla Relazione, l'Adeguamento ha approfondito lo schema della Rete Ecologica Regionale a partire dai temi relativi alla riduzione del rischio idraulico e alla rinaturalizzazione dei corsi d'acqua, attraverso l'individuazione di strategie per il miglioramento della permeabilità urbana e attraverso l'individuazione delle aree di esondazione controllata e delle fasce di rispetto fluviale. Nella Tav. E2 sono rappresentati ad una scala territoriale gl

	Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 
	Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 il territorio comunale di San Severo è interessato da alcuni elementi del progetto "Patto città-campagna" che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle periferie e delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi periurbane e di parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi” e le sue relazioni 

	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 il territorio comunale di San Severo è interessato da alcuni elementi del progetto "Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce" che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali attraverso una rete integrata di mobilità ciclopedonale, in treno e in battello,che recuperi strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori,stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande viabilità stradale, ferroviaria, aerea e navale. L'Adeguamento pone pa

	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.4 il territorio comunale di San Severo non risulta direttamente interessato dal progetto territoriale"La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri". 
	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici(art. 34 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 il territorio comunale di San Severo non risulta direttamente interessato 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 il territorio comunale di San Severo non risulta direttamente interessato 
	dal progetto"I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici". L'Adeguamento, ad esito del suddetto percorso di sperimentazione propone l'individuazione di un nuovo Contesto Topografico Stratificato (CTS). Come si evince dalla Relazione e dagli elaborati grafici (Tav. E5) il CTS del Mosaico di San Severo occupa una vasta area agricola di pregio contraddistinta dalla presenza di una rete di masserie storiche, di segnalazioni archeologiche e di tratturi. Tali elementi sono da salvag


	Dato che: 
	Dato che: 
	-Ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PUG di San Severo al PPTR, così come integrata a seguito delle determinazioni della Conferenza stessa. 
	-Il Ministero dei Beni Culturali e la Regione hanno condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi e hanno concordato di aggiornare e rettificare il PPTR. 
	-Gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con l'approvazione dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di San Severo. 
	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza esprimere il parere di compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR. 

	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL DLGS 118/2011" La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL DLGS 118/2011" La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 



	DELIBERA 
	DELIBERA 
	DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	DI RECEPIRE, in ordine all' Adeguamento del PUG di San Severo al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 02.08.2018, 13.09.2018, 26.09.2018, 04.10.2018 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento del PUG di 
	DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell' art. 96.1.a) e secondo le procedure dell'art. 97 delle NTA del PPTR per le motivazioni sopra richiamate, il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR; 
	DI PRENDERE ATTO che l'elenco degli elaborati costituenti l'Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto; 
	DI PRENDERE ATTO che il Comune di San Severo ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d'intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali (MiBAC) e la Regione; 
	DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti in narrativa riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l'approvazione dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di San Severo; 
	DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di recepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet e e sul BURP; 
	www.paesaggiopuglia.it 
	www.sit.puglia.it 

	DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la notifica del presente atto al Comune di San Severo e al Segretariato Regionale del MIBAC per gli ulteriori adempimenti di competenza.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2437 
	“Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico – Comune di Lequile (LE)”. ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 
	L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	VISTI: − la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR); 
	− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; − l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; − l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; − l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 
	possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: 
	(ITER PROCEDURALE) 
	Con nota prot. n. 7421 del 06.07.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_14S_6119 del 27.01.2018, è stato comunicato l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA e l’avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web dell’Autorità Competente, relativamente al progetto degli “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)”. Con nota prot. n. 8353 del 29.10.2018, la Sezi
	la non sussistenza di alternative localizzative e progettuali e della relativa Scheda d’Ambito)
	la compatibilità delle opere con ciascuno degli Obiettivi di Qualità di cui all’art.37 (riportati nella sezione C2 


	− la sagomatura del canale comporti minime operazioni di scavo e movimento terra compatibilmente con le finalità di riduzione del rischio idraulico e sia considerata la possibilità di implementare la realizzazione dell’opera con tecniche di ingegneria naturalistiche che limitino al massimo gli impatti paesaggistici in fase di esecuzione e di esercizio, quali terre rinforzate ed inerbite con idrosemina; 
	− la strada laterale di servizio per la manutenzione del canale sia realizzata con pavimentazione permeabile, destinandola, anche in parte, ad itinerario pedonale/ciclabile, a valenza paesaggistica, in grado di mettere a sistema i beni naturalistici e paesaggistici presenti sul territorio attraversato; 
	− l’area nell’intorno del canale sia sottoposta a un dettagliato progetto di inserimento paesaggistico, mediante l’introduzione di fasce di vegetazione autoctona su entrambi i margini e dovrà essere esteso ai tracciati e all’area oggetto di sistemazione in quota; 
	− le alberature di cui si prevede l’espianto siano oggetto di censimento e studio agronomico al fine del reimpianto, con precisa individuazione delle aree di reimpianto, con riferimento anche al progetto di inserimento paesaggistico descritto in precedenza; 
	− l’impermeabilizzazione dell’argine del bacino sia realizzata con tecniche di ingegneria naturalistica; 
	− le recinzioni previste in progetto siano realizzate in muretti a secco e/o siepi vegetali prevedendo idonei varchi per il passaggio della fauna selvatica; − al termine dei lavori, tutte le opere provvisorie (piste carrabili, cumuli di materiale di scavo, ecc.) siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato dei luoghi. 
	Con D.D. n. 194 del 07.11.2018, notificata con nota n. 11912 del 08.11.2018 e acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_145/9233 del 30.11.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, a seguito dell’espletamento della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ha escluso il progetto degli “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)” dall’assoggettamento a VIA. 
	Con nota prot. n. 14135 del 29.11.2018 il Comune di Lequile, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_145_9231 del 30.11.2018, è stata formulata istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, relativamente al progetto degli “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)”. 
	(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
	Con nota prot. n. 14135 del 29.11.2018 il Comune di Lequile ha inoltrato l’istanza Accertamento di Compatibilità Paesaggistica unitamente agli elaborati in formato elettronico che integrano il progetto presentato in fase di Verifica di Assoggettabilità a VIA e per il quale sono state impartite le prescrizioni (vedi nota prot. n. AOO_145/8353 del 29.10.2018). 
	Si riporta la codifica MD5: 
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	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
	L’intervento oggetto di Accertamento di Conformità Paesaggistica in deroga è finalizzato a ridurre le superfici delle aree perimetrate a rischio idraulico adeguando le vie di acqua esistenti a servizio dei bacini afferenti il centro abitato di tequile all’evento di progetto definito secondo le NTA dell’AdB Puglia. Il progetto ha come finalità la messa in sicurezza idraulica del centro abitato del comune di Lequile al fine della riduzione del rischio idraulico. 
	Le opere progettuali prevedono: − la profilatura delle aree attualmente a verde nelle porzione compresa tra Via S. Nicola Donadeo e il canale deviatore; − la realizzazione di opera di invito nel tratto a monte del canale esistente disposta parallelamente al piazzale adibito a parcheggio previa demolizione di recinzione in muratura a delimitazione delle aree a verde (comporterà un innalzamento medio dell’attuale piano campagna di circa 0,2 m); − la sagomatura con asportazione di materiale al fondo e sulle sc
	Gli interventi individuati per la seconda tratta, circa 880 m, prevedono l’adeguamento della sezione 
	trapezoidale esistente che sarà configurata con base minore di 2,5 m e sponde con scarpa 1/1 a profondità variabile secondo quanto riportato sul profilo di progetto. 
	Il rilascio della portata di progetto sarà effettuato in corrispondenza di una area ove risulta presente un costone di materiale calcarenitico in situ che progressivamente consente di accompagnare il deflusso verso II fondo bacino. Il bacino sarà realizzato nella porzione più meridionale della cava esistente intestata alla ditta Brunetti interessandola per una superficie di circa 41.000 m2 oggetto di esproprio con il presente intervento. Il paramento di valle, lato bacino, sarà reso impermeabile per disposi
	- presentato allegato all’istanza di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica, precisa che : 
	− “...la pista di servizio (...) sarà realizzata in materiale permeabile utilizzando materiale arido di cava con pezzatura inferiore a 3 cm. Parte della pista, inserita in un percorso lineare continuo in prossimità del canale naturale, sarà destinata a percorso pedonale attrezzando un “corridoio a verde” con piantumazioni di essenze autoctone...”; 
	− “...le aree oggetto di piantumazione sono limitrofe al canale ma localizzate al bordo esterno del percorso pedonale. La scelta in questione si rende necessaria per non compromettere l’accessibilità al ciglio del canale per le attività di manutenzione ai mezzi d’opera. Per la stessa motivazione e per l’impossibilità di accesso per mancanza di aree disponibili non sarebbe perseguibile l’idea di prevedere piantumazioni sul ciglio del canale opposto a quello ove è presente il percorso pedonale...”; 
	− “...l’intervento non prevede l’espianto di alberature ma il taglio di vegetazione infestante parassita sulle sponde del canale esistente per cui, non si è previsto specifico studio agronomico...”; 
	− “...l’impermeabilità del corpo arginale è affidata ad un pacchetto costituito da un primo strato di tessuto non tessuto da 200g/m2 accoppiato ad un telo in HDPE da 2 mm. Si è prevista, per ottemperare alla prescrizione che punta all’inserimento ambientale del rilevato arginale, la disposizione di uno strato di terreno vegetale inerbito sul manto impermeabile in HDPE...”; 
	− “...si è previsto di piantumare a ridosso della recinzione una siepe costituita da Craetagus oxyacantha (biancospino) con interasse di piantata di 0,5 m. Sono previste discontinuità della recinzione metallica, per il passaggio di animali selvatici, solo in corrispondenza del perimetro a Nord dove i dislivelli tra piano campagna e fondo cava consentono il graduale accesso al bacino...”. 
	(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR) 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rileva che gli interventi proposti ricadono in un’area qualificata come: 
	Struttura antropica e storico - culturale − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): Nella parte finale del canale e lungo il secondo tracciato, l’intervento ricade nelle “Testimonianze della Stratificazione Insediativa - Segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche” - Masseria Casino Li Patti e Masseria Casino De Raho, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 81 de
	contrastando con le stesse come di seguito specificato

	(100m - 30m) - Area di rispetto siti storico culturali”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA, : 
	contrastando con le stesse come di seguito specificato

	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): l’intervento, inoltre, è percepìbile da “Strade a valenza paesaggistica” ed in particolare la SS101LE disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA. 
	L’intervento, così come proposto, risulta in contrasto con le seguenti misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui delle NTA del PPTR, in quanto interessa un’area vasta nella quale si prevedono importanti operazioni di scavo e diverse opere in c.a.: 
	− “Art. 81 co. 2 lett. a1) - qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali”; − “Art. 81 co. 2 lett. a2) - realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere provvisorio”; − “Art. 82 co. 2 lett. a1) - qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali”; − “
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Preso atto delle integrazioni presentate dal Proponente in risposta alla nota prot. n. AOO_145/83S3 del 29.10.2018 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e in merito alla dimostrazione della rispondenza e alla dimostrazione di eventuali alternative localizzative e/o progettuali, si rappresenta quanto segue. 
	degli Obiettivi di qualità di cui all’art.37 delle NTA del PPTR 

	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili
	Per quanto riguarda la  si rappresenta quanto segue. In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’area d’intervento appartiene all’ambito paesaggistico “Tavoliere Salentino” ed in particolare alla Figura Territoriale denominata “La Campagna Leccese”. 
	Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37

	− A.1 Struttura Idro-Geo-Morfologica: Il proponente afferma che: 
	“...la cava Brunetti, contigua al canale in esame, per geometria e profondità di escavazione si presta ad accumulare la piena di progetto prevedendo la realizzazione di un argine di contenimento con materiale di riporto presente nella stessa cava, promuovendo così la riqualificazione ambientale e impedendo l’utilizzo di altre cave meno idonee e ancor più la creazione di nuove. Pertanto, nel rispetto dei criteri di salvaguardia del territorio, si minimizza l’uso ed il consumo del suolo, avendo assegnato ad u
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, il progetto incrementa la sicurezza idrogeomorfologica dell’area in esame, tutelando le specificità degli assetti naturali. 
	− A.2 Struttura Ecosistemica Ambientale: Il proponente afferma che: 
	“...si è cercato di ridurre quanto più possibile l’impatto sulla qualità ambientale del territorio: infatti le strade laterali di servizio verranno realizzate utilizzando i materiali litoidi, provenienti dalle operazioni di scavo e rimarranno in opera, anche successivamente alla chiusura del cantiere, quali piste pedonali per la fruizione del territorio da parte della “mobilità dolce”. I percorsi pedonali verranno opportunamente realizzati con pavimentazione permeabile e raccordati con le principali vie di 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente in quanto l’intervento proposto migliora la qualità ambientale del territorio. 
	− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: Il proponente afferma che: 
	“...la progettazione del canale ne consente il corretto inserimento nel paesaggio, attraverso precise scelte progettuali volte a tutelarne l’identità ed i caratteri specifici. Infatti: -le piste verranno delimitate da bordure con siepi vegetali; -lungo il percorso delle piste verranno segnalati i beni diffusi nel paesaggio agrario (masserie, edicole, cappelle, cisterne, neviere, ecc.), presenti nelle immediate vicinanze o facilmente raggiungibili; -su entrambi i margini del canale e lungo la fascia di rispe
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che; “...in virtù della contiguità dell’ex cava all’impluvio e nel rispetto dei criteri di salvaguardia del territorio, minimizzando l’uso ed il consumo del suolo, avendo assegnato ad un sito, modificato dall’attività antropica, una funzione di protezione idraulica del territorio, con conseguente miglioramento ambientale, si ritiene non perseguibile tecnicamente ed economicamente altra soluzione localizzativa e 
	(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto di “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)”, in quanto l’intervento, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 81 e art. 82 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile alle seguenti condizion
	- 
	- 
	- 
	la sagomatura del canale comporti minime operazioni di scavo e movimento terra compatibilmente con le finalità di riduzione del rischio idraulico e sia considerata la possibilità di implementare la realizzazione dell’opera con tecniche di ingegneria naturalistiche che limitino al massimo gli impatti paesaggistici in fase di esecuzione e di esercizio, quali terre rinforzate ed inerbite con idrosemina; 

	- 
	- 
	al termine dei lavori, tutte le opere provvisorie (piste carrabili, cumuli di materiale di scavo, ecc.) siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato dei luoghi. 


	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01” 
	“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
	di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
	Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE per il progetto di “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)” l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, parte integrante del presente provvedimento; 
	− DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite 
	funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: − Alla Provincia di Lecce; − Al Sindaco del Comune di Lequile (LE). 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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